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Bu  JaAFAR  • AbD  ALLAJH  ’ ^IbN  AlKaywn 
Al  ,Kader  fu  creato  Califfo  (otto 

, r'  *v  • > * Hah  v$m 


il  titolo  ,0..  f9prannqpie»  di  Kà/em  f aiutato 

BeamriHlah/m- giorno  di  Lunedì,  dodìc^  Califfo 
fimo  del  mele  nell’ anno/deir 

jHejra^^i;ì  , effendo  appunto  quel  giór- 
no in  cui  mori  fuo  padre  . Al  quanto 
.prima  della  , fua  fubUma^ne, 

JUdr  Ehn  ‘ Sultano  ddawla^]  il  qu^le  ave- 
va meditata  }a' riduzione,  in,  feivitu  di 
Baghdad  penetrò  nell’ irriti  > ma  ije^fp 
.fconfitto  à2L\'J alala  ddaynla  ' Ebn  Bàhdd^ 
lìdawla  y che  il  novello  Califfo  confern^ 
in  appreflb  nel  pofto  di  Emiro  Al  Om-^ 
rd  y-e-  coftrinfc  a volare  per  cos\  dii^ 
con  fomma  precipitanza'i  in 
- Allorché  quello  Califfo  Al  ^‘a/em  'Be^ 
xamri^llah/  inveiti  JaUlo'dd^'uola  della  rq- 
. ba  imperiale  > gli  diede  il  titolo  / di 
.Shdhemhdh  y ovvero  Shdhimhdhy  ed  or- 
dinò ^che  il  fuo  nome  fofle  mépzióhatq 
nelle  pubbliche  pregl;ij|^*‘^  r come  avek 
IffM(id,VoUlLTomJL  ‘Pp'2^  fat- 
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V piòrtit  degli  hÀhì\  ' LibJ. 
Éuto  prima  .il  Tuo.  padre^.  Circa  il  tem- 
po medéfimo  i ' Greci  ^ prefero’  la  cittk 
CÌ\  Al  Kob à ovvero  che  in  quel 

tempo  fi  appartepeva  ad.  Abn ’bìafr  Ab^ 
V fhed  Ebn  M6rnv/ìn\  chiamato  Nafro*» 
, ddavola  Ebn  Mer'wan  da  Abulfaragio  ; 

. ! * 7 k Sultano  Mas'&d  Ebn  Maèm&d  Ebn  Sa- 
■ ' 'hktekln  , eh’  era  11  fovrano  dell’  Irak 
j Kerjtana , cftinlc  una  ribellione , che  fi 
acccfé  nella  città  di  E'sfdbdn , Ei  punì 
coloro  5 eh’ èrano -fiati  li  più  -caparbj 
éd  inipegnati  nella  rivolta lafciò  nella 
piàlÈza.  una  forte'  guernigione  , e quindi 
aira  tefta  di  uri  corpo  di  truppe  s’inca- 
iniù6' vérfó  ' le^  frontiere  'del  Khorafdn  ^ 
'épn 'intendimento,  com’ei  fece  fpargere 
Voce',dl  fare  foltahto  un*  amichevole  vi- 
tiXgL'z'' Sultano  Moharhmed  fuò  fratello. 
'Avendo  intanto  ricevuto  av- 

vilo della  marcia  di  Masàd  ricusò  di 
■ fargli  alcuna  propòfizàone  di  accomodo, 
come  pur  voleanp . perfuaderlo  che  avef- 
se  fatto  alcuni  de’  fuoi  cortegiani , e di- 
iftaccò  il  Tuo  ZIO  Xu/ef  Ebn  Sabektekln 
perchè  ne  andaflc'  ad  offer vare  i 'movi- 
menti di  Masùd  » Frattanto  il  detto 
'principe  profegu^  la  fua  marcia  con 
grande  celerità,  ed^elTendofi  avanzato  a 
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CdpJL  V Iftorta  degli  Ax^\»  ^P7 

Tangarabaty  ovt'  Mohammed  ftav’  allora 
(bllennizzando  il  digiuno  it  Ramadan  ^ 
formò  r alTedio  di  quella . piazza  . Circa 
poi  a rufif  Ebn  Sabektekla  y eh*, era  ifta*  ' 
to  rpedito  dal  Sultano  Mobammed  per 
riconofeere  il  nemico  , c 1*  Emiro  AUj 
eh’  era  un’  altro  de*  fuo;  generali  > em 
amendue  fi  fecero  dalla  parte  di  Mas^ùdy 
e finalmente  trovarono  anche  il  modo, 
con  cui  dare  nelle  fue  mani  1*  iltefio 
Mobammed.  Nulla  però  di  manco,  bene 
incontrarono  eifi  la  ricompeofa  dovuta  ài*  . 
la  loro  perfidia  e fellonia',  avyegnacl^è  per 
ordine  di  Mnsùd  il  primo  idi  effi’  fofià 
fiato  gittato  e chiufo  in  un  bujo  cafcc*  ’ 
re  carico  di  ferri , ed  Ù primo  appicca- 
to . A Mobammed  poi  gli  furono  cava- 
ti gli  occhi , e fu  condotto  come  un 
prigioniero  a Gazna , di  fui  Mas&d  s* 
impoifefsò  fenza  pppofìzione  alcuna,  ed 
obbligò  Ja  nobiltà  , i cortégiani , e gli 
abitatóri  di  quella  capitale  a ^prelU^c  a ■ 
lui  il  giuramento  .di  fedeltà . Òr*  aveq-  “i'I' 
do  egli  aflunta  la  Ibvranitk  dì  tiitt*  i ’ ” 
valli  domìn j di  fuo  padre , . conferà  nel- 
.la  perlbna-di  Abu  Salem  *Al  tìatfrtddd- 
nr  il  governo  dtWltdk  Perftana , e co- 
ftitui  per  comandante  di  Esfahdn  Aldi/* 

' P p } "ddaw* 
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V IJìorta  degli  Ajfat^,  X.ìb,L 
Abn  Ja'afar  ~Ebn  Càcn*t3j‘tydf}\ 
il  quale  aveva  fondata  una  fpecie  • di 
principato  in  < Hamaddn  nell’  anno'  dèli* 
Hejra  414.' fecondo  Abul far  agio'»  Quinr 
elfo' avanzò  e prqmolTe  al  porto  di 
0^o7i*r  Ahmed  *Ebn-  -Al^/Hàfàn  ^ e '’co* 
ihandò  ad  Abti  Salem  Al  'Hamaddni , e 
àd  Aldo  ddanvlk  Abu  Jaafar  Ebn  Cdca~ 
•aèi^ab  di  operare  di  concerto  in  tutte  e 
qualfivogliano  occafioni . "L*  ultimo  di 
cortoro  fi  fu  della  cafa  di  Bliiya  e fu 
uno  ftrettiflìmo  parente  di  Majdd ddawls 
del  'quale  abbiamo  fopra  fatta  parola  • 
Egli  erà  ftato  privato^  de’  fuoi  territorj 
'da  MaJbm^d  Gàzni , ma  gli  furon  que- 
tii'riìftituitr  da  Sultano  Masàd  , L’ulta 
mo  di  querti 'principi,  ove  fi  voglia  pre- 
jrtar  . fede  ad  Abulfaragio , ridulfe  alla  fua 
pbbedièiiza la  ‘provincia  di'  Kermdn\ 
prima  che  fpiràlfe  l’anno  corrente  (.y)s 
' ’ Nell’ anno  dell’Hp/V^  423,  che  co- 
minciò a '•  iS.  "di  Decembre  dell’  anno 
'ipxìn'Ali  Taktn  fecondo  il  Mire  ondo 

V - ' ■'  ' ■ • • • 'fi  • 

• [s]  Greg.  AWI-Fafa; , ubi  fup.  p.  Al  Ma- 
'kin',''ubi  fup.  p.  t66.  Mirkhond,  apod  Teixeir.  p. 

191.  292. 'Khondemir,  D’  Herbel.  BibliotL 
orient.  art.'  Caiem  Bemrìllah»  p.  240.  & art*  I^f- 
fo'ud  fils  de  Mahmondy  5{c.  p.  562.  ' 
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ddaixìla 


Càptlié  .X^lJ^riààigit  hif^Xi 
li  ribeltó  contro  ' di , Stdtanò  Màsàd  ^ % 
fi  fece  pàdtoiie  delle  citta  v di  ÈokbarA 
c SàrààYkjàfid'ì  Aveodò  Màs&d  riceVutà 
notizii  di,  li  fat^  iribèiliorié  fpéd'i  Ui^ 
poderofò  efetcitó  , fótte , il  \ Có&iindo  di 
^Itùn.  Tasb,  góyèmatóte^.di  Kbonxà* 
ra7:m  perche  attàccafle  ì fubélU  iiinàn-* 
ii  .che.  divenldèto  tfoj^ó  fórmidàbili  à*  •• 

Tuoi  fùdditi*yf/^«»  I^tfsÀàdUnque  in  yirtil  ' ' 

degli  órdini  ‘ricevuti  fi  iVanzo  còti  .Ógni  ,^'A 
poffibile.  IpediteiZà  à \^aì^àrkaiid  j »OVe  •-  ’f':  v*., 
Ikvak) ‘àttcndendc)  j^lt  'Takin  alla  tèlU  ; 
delle /ue  tfUppe  Non.  tòrto  fUronq 
le  due  tritiate  a veduta  f una  deU’  aìf 
tra  ^ che  lìé  6gui  una.  g^Uérale  àzidriei 
tìià,  conciófiachc  Altàn  Tàih  foffe.ti* 
fatò  e fatto  .Cadere  Irt  uria  .ittìborcata,  ^ 
fiioi  foldatt  ilei  principio. ideila  ,:2uffà.cò» 
tnirìclàfono  a.  cedere J fe  noti  che^aveni* 
do^i  effo  Inirnantmente  riuniti  ^ li  cOi%* 
durte  nuòvarnènte  arti  anione  ed  alla  fi* 
ne  itìtierattìeHte  disfece  i rubellii  Tuttaf 
Volta  però.  avVéghàcIiè  foÌTe  ftàtò  nior* 
talmente  ferito  in  quel  fatto  d’atme^e* 
concedè,  AÌ^  Tàkh  jcóndiriOtìi  tali.*, 
che  quefti  rtimà  éfpediénte'  di  accetfàrè 
pef  Io  filò  intetefie  \ q ^tùndi  fe  rie  rftp* 
t\  il  giOfrtO  Vegnènte  con,  gfàri  dolo^ei.q 
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» 6o6  V Jftorià  degli  Araibì.  Ltb.À 

^ triftezza  del  Sultano  Mas&d  Dopo  ' li  . 
fua  morte  conferì  quello  principe  in 
perfona  del  fup  figliuolo  Hai/in  Ebn  Al» 
ttm  Tajh  il  governo  di  Khonsjàraxmy  e 
confeguentemente  il  ' comando  di  tutte 
le  forze  , che  lì  trovavano  in  piede  in 
quella  sì  valla  provincia  (t), 

AI  Mei-  . Nell’ anno  tegnènte,  che' fu  dell’K?/- 
^zirJt  4^4*  cominciato  a fette  Decembre  dell* 
Mts’lld  anno  1032  ^ ufcì  da  quella  vita  Ahmed 
^*^”***^'Ebn  'Al‘  Hafan  ’{o^rx  Tiomito  Al  Mei* 
mendi  Wa%tr  del  Sultano  Masùd , il 
qual’- era  llato- privato  da  Mabm&d  fuo 
padre  dell’  alta  onorevole  dignità  di  pre- 
fiedere  a’  Tuoi  configli . Il  perfonaggio, 
che  a lui  fuccedè  in  quel  fuo  fublime 
pollo , viene  appellato  dal  Minando  Abu 
Nafr  Ahmed  ^ e da  Mr.  D’  Herbclot  Ah* 
med  Ebn  Abdt  alfanied . Egli  era  llatO 
ove  fi  voglia  prellar  fede  al  primo  de* 
citati  fcrittorì  Waxtr  di  Alt  dm  TasJb 
nel  Kho’warazmy  ove  trovavafi  in  qiie* 
fio  tempo  . Ei  fembra  rilevarli  dall’  au- 
tore del  Lebtdr/kh  e da  C ondemiro  , i 
quali  fono  ‘ fiati  feguiti  da  Mr.  D’  Her* 


be- 


. Vi  . ^ ' 

[t]  Mirkhond,  apud  Teixeir,  p.  292. 
1.  Bibliotb.  oTÌent.  p.  562. 
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CapJL  V IJtorìa  degli  Arabi.  6ct 
$elot  ,*  che  jdUtàn  Tasb  governatore  di 
Kbowaràzm  non  fu  uccifo  prima  deli* 
anno  corrente , che  che  ne  fia  di  quel 
tanto  che  abbia  potato  alTerire  in  con«> 
trario  il  Mircondo . Or  • quefto  si  gran 
capitano,' fecondo  i lodati  {lotici,  avendo 
latta  una  invafione' nel  paefe  di  Ik  dal 
fiume  fibltn , fu  uccifo  da  un  colpo  dì 
freccia  che  gli  trapafsò  un’  occhio , men- 
tre che  flava  gi^.  in  ponto  di  attaccare 
il  nemico  ; e quindi  per  un  tale  acci- 
dente ambedue  gli  eferciti  filmarono,  a 
propofito  di'ritirarii  fènza' venire  a bat-  * ' ' 

taglia  .-Alt&n  Tash^  continuano  cffi  ^ 
dire , fe  ne  mori  il  giorno  appreffo  per  ^ . . 
la  ferita  che  aveva  ricevuta,  ed  Haràn 
Ebn  Alt&n  Tasb  {\xo  figliuòlo  fi  pre* 
fe  ih  governo  della  ' provincia  òr  Kbih 
•wdra%m  in  luogo  Tuo  («).  . 

Nell’  anno  medefimo  gli  Selfùki  ov-  f Sdiftkì 
vero  Turchi  Selfàki«ni\^y  i q^^  ’ 
ano  gi^  fatto  un  remore  ben'  grande  Khowi- 
nella  Perfta  , paffarono  ‘ il  fiume  ‘>Am&  • 

ovvero  Jibùity  e prefèro  i loro  qàartieiì 
■ ^ • 1 •:  ’ ' ‘-nti  r- 

Lu]  lidem  ibid.  Khondetnir , Al  Emir  Yahya 
a Ab<roUsuif  AlKazwmi>in  lobi  Al\Tm0AVih. 
bu.  , -li  • ' 7 ii.  4 
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ò t X*  Ifiórta  /legli  Aràbì  i ‘ Lìlfih 

lièl  'Kh^’witxr&m 

6 piuttc^ó.  èd  Ahì^efà  \ Quivi 

ttglmó  ' ilabilifoiid  5 éd.  à Capo  di  bfeve 
Miìnpò  còQliuciaì'óiitó  a &re  dellé  iucUfrio<» 
td  tMilie  pfovihcìó'VÌcihe  5 cou  metterle  4 
Ecco  È,  f roviiìàj»  Stirila  che  ' fpiràde  ì*. 


iiinoJ  berfreute  ' pàfecchie  cittìi  dell’/W#/f 
' tiddtte  >10  férvitu  da  SùhMò  Màhmàd. 
• di  Bel  ftuoVO  fì  'ribellàtoiìO  coiitrò  di 
Masùdy  .Comé  pur  . anche  fecero , 
Kày  èd  altre . piazze  nell’  Pérfm» 

na  : • ■■ 

ìnlte^i  ' ithe., fu*  dellVHe/V4 

àtltanttà  cotriifteiató.  i %6é  No^eytìbfjè',.àAVi- 

425*  anno  < ió33«  fi  accefe  lìiia  fauguiuoià 
guerra  tra  ^^toddàHiàlà  Dóbdis  e’I  fuo 
mtello  Abu  Kaii^dni’  lthdbét^  la  quale 
fìi.  beii  toftor:  fe^uita  da.  una  pacCf 
Quindi  avendo  ; Al  .BafastH  ^ collegato 
■ ' ' di.  ^béb'et  4 riavuto  avvifo  dèlia  Cori 
" ' thkfiòne  di* quefttì. trattato  4. fece  ritor* 

. .v  tio  ^/Baghdad  tre  cotuaudanti 

‘ erano  Èmiti  degli  Arabi  ed  ati^ayaild 
, lotto  k denotnkiaaiooe . di  Èd^i  Aféidi 

Barn.  Khi^àjah  « Nell’  aUilo  tnedefiniO 
- . , hfc\ 

f.  7/-.*  ■'•  * 

fw3  i^irkliood  Ì>’ Herbei.  Ubi  fup*  Naltu  Ai 
Tufi  èc  Ulugh  Beikj  ubi  fupi  • 5 
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tapjlL  V ÌJìorM  àegU 

da  qaeftà  vita  fecondo  Aifulfatjh 
gh  r Impératore  Cfecd  tiomato'  Roma* 
no  (^»)i  ■ n*  -u.  ti  ‘ ■'  x-ii,  ',i  ■ 

*■  Nell’  anno  -41^.'  dell’ che < co»,  Mas’òd 
mirieiò  a 'i"d.  Novetnète  deir^aritio  tC34; 
elTendofi  Sultano^  Mas* èj  fto^oùo  :. dì  Indiì-^  U 
non ‘ folàmehte  ricup^are,  ma  «ziancho J * 
eftendere  mag^iortnente'  le  conqnifte'  di  SiSd*«i# 
fuo  padre  nell  India  ^ portò  le  fue  af*  cortqutftare 
mi  in  'quel 'paefe '/ ove  furono  • 'acconj» 
pagnate- da’ foliti  prorperofi  fucceflì;  Qtte»|choftisàa 
fto  progetto  fu’ non  per  tanto  meffo  iii 
cfecuzionè  In  quella 'congiuntura  contrb 
il  fentim'ento  della*  pni  figgia  parte  d^ 
fuoi  miniftri',  i qualMo  confi gliarono'  » 
difcacdare  1 fuor*  de’ fiid  dorrìì> 

nj  prima  che  intrapi^déflfe  la  fpediràoi 
ne  Indiana  « Ma'  egli  riculando  *di  poit* 
gere  orecchio  ad  un  configlio  ^ tanto  fai 
lutare  5 Mohammed  e Danjad  nipoti  di 
!Selj(ik  fcònofciut’ in  apprdfo  ' co’ noini  ' di 
Togrol  Bek  e di  Jàafàr  Bek  comincia^ 
rono  a -fare' delle  fcorter'ie*  perdio  Kbo* 
rafan  -,  ed  innanzi  che  Mas  ùd  foffe*  ri- 
tornato 6il\Y India  nell’anno  418  , avev- 
ano giU  eifi  conquiftate  una  gran  parte  di 


éTo4  V Iftorta  degli  PiTQihi,  LikK 
, quella  provincia . una . infieme  coll’  Irak 
Perfiana  , ed  aveano  difcacciati  da’  loro 
riTpettivi  governi  tanto  AUodda^U  Abu 
* s > 'Jaafar  Hòn  Càcaw'tyah  ^ quanto 

^ Salem  Al  Hamadani*  Secondo  il  rhanu» 

« . -i  icritto  di  Erpenio  prefo  da  Al  Mnkln^ 

• in  qucft’  anno  11  ricevè  una- lettera  dal 
. . , Sultano  • Mabm&d  neir  India^  nella  quale 
dava  eflTo  un  ragguaglio  di  avere  uccift 
s prigionieri  70,000 

: .4  cd aver- acquiftato  un  bottino, che  mon*  I 
. ' uva  a più  di  un  .1,000,000  di  Dinari: 

■ Ma  poiché Mabmud  ' tdoT\  nell*  » 
anno- dell’ HcyVrf  421,  quello ' certamen* 
te-dev*' eflfere  un*,  abbaglio  * - In  luogo 
adunque  di  Al  Sultdn  ICiìmnodda'wla 
^labmàd  Ebn' Sahektekln  ^ noi  dobbiamo 
(bftituire  Al  Sultdn  Mas&d  Ebn  rami- 
nòddaneAa  Mahm&d  Ehm  Sàhekteklft  ,*  e 
quella  ha  dovuto  effere  fenza  dubbio 
^cuno  r originale  lettura,  come  quella 
che  rende  il  paflb  conlìlleote  ed  unifor- 
me :a  quel , tanto  fi  'è  detto  lu  quello  | 
capo  dagli  altri  fiorici- orienuli.  I 5’^/- 
jmi , che  fecero  invalìone  ne’  territori  | 
di  Mas  àd  in  quella  campagna,  fono 
' chiamati  Al  Gaz  ovvero  Al  Gbaz  da  Al 
Makw;  la  qual  cofa  unita  infieme  con 

quel 


1. 


C/ip.II.  L*  IJìoru  degli  Arabi.  ^05 
Quel  tanto  noi  abbiamo  di  già  olTerva- 
to,'  fecondo  Abulfaragio  , fembra  dine* 
tare  che  Sel/&k.  medefimo  fu  di  una 
pih'  balfa  e vile  proiàpia  di  quel  che 
hanno  ftimato  a prop<^tó  di  ammette- 
re alcuni  Icrittori  .-Che  che  però,  di  ciò 
fui , egli  è , certo  che  1-'  autore  dei . JNì» 
ghiariftén  tratta  ì Sei j&k*èni  qotì  gran 
difprezzo;  e fembra  dame;ad  intendere 
che  'i  Turchi,  o Tufcomanni  y da*  " - 
quali  ' elTi  'furono  difcefi  , erano  'mai. 
lempre  ftati  riguardati  e tenuti  in  .con- 
to di  un’  abbietta  e contemibile . tribò*. 

Egli  il  par  chiaro  dal  AfirroWo  ed  Al 
Mekhy  che  neU’anno  prelènte 
dufl'e  alla  fua  obbedienza  il  Jorjdn  e’  T#*-, 
href  Pan  , eh*  erano  Hate  foggiogate  dal  ;fud 
padre  Mabmàd , e perciò  bifocna  dire  ^ 
fi  folfero  probabilmente  ribellate  contiD 
di  lui  qualche  tempo  prima  (/)•  ' *^ 

I ' Munfulmanni  Siciliani , iècondo  * Ir  Suecejfi 
avvifo  di  Al  K4di  SbMo'ddtn- Elmf‘‘J^ 
Ahiliam  Al  Hatnawi , eilèndoli  dilgufla-  Hcorf4 
ti  per  ramminiftrazione  di  Abmed  Ehii  ‘ 


42^. 


{ Mirkhood  , apud  Tetxeir.  »,  29».  293.  D’ 
Herbdl.  ubi  fup.  '&  p.  800.  Al  Makin , ubi  fùp- 
p.  266.  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd*al)aafkr' At 
Kiuzwini,  'm  Ni^hiariji.  -i  - . ^ 
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6o6  IJ Iftorìa  degU  hrshi*  ’LibJ* 
Tufef  Al  Akbali  Xay^doddawla^  manda- 
rono una -deputazione  al  Califfo,  di  Egit^ 
ro,  per  lagnarfi  della  oppreflìva  e tiran-i 
nica  ; condotta  di  lui  nell’ ^nno^ 'ond^ 
ftiamo- trattando.  Il  detto  principe^ con- 
tìnui’'quell’ autore venendo  * eccitato  per 
,lc  loro- multe i, doglianze,  mandò  un’  ar- 
mata nella ' per  obbligate 
ro  a dar  'riparo , a tutt’,  ii  loro , torti  e 
torù-cagionariv  ^ governarli ‘:perj’av- 
veanro  in- una i maniera, più  equa  e- mo- 
derata k.  Ox":.eSQRÌQ(i'Al  Akbali  aflèdia- 
ró- dalle  forze  . . del  Califfo  nel-caltell^ 
di  ir/  Kèalna.  ìn  uPalcrmoy^t:  qualchp 
tém^'  : ‘ fi\  difelè  con . ballante . bravura  ; 
imi  fìnaimente  edendo , llato  ' uccilb  > quel- 
. I^.tàippe.s’ immaginarono  di  aver  gii 
. uftgoiu  gli-  • ordini  • : del  loro  - Covrano . 
Tottavolta  .però  :i- , che-gU 
aveano'reft  atti. e valevoli  a' vincere  il 
|mflta,''non  guari  dopo,  atcaccahìno ^gli 
^fìcmi  ne  ' palfarorto  ottoceiito,  a Id 
. diilpada>-e.' coftrirdèfo  il  rimanente  >.di 
loro  ad  abbandonare  Tifola  eon,fonama 
■ ' " precipitanza . Quindi  procederono  elTi 
alla' lezione' di  "un  nuovo  .E^‘ro,v®  di 
unànime  conCenfp  ■ fcelfero  Al  ‘ Hafari 
Sarnfamd ddavila  d^’ùltimq  Emìf 
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<Jo8  V Iftoria  degli  Aìahu  Lih,T» 
'Tlfoluzione  di  deporlo . Il  perchè  Alne 
Caab  Tuo  fratello  prendendo  vantaggio  di 
quel  fermento  e fconcerto  cagionato  per  ù 
, ratta  loro  difpofizicme  fece  (^ni  sforzo  per 
avere  in  Tua  mano  il  pollo  di  Emiro 'y  ma 
conciofiachè  folle  flato  fconfìtto  in  un’ 
.'azione  generale  alla  quale 
‘ ddavjla  avevaio  indotto  a venire  , ' ri- 
corfe  al  Califfo  di  'Egitto  per  foccorfo,  il 
quale  avendo  gik  ottenuto,  ei  riduHè  il 
UM>  j fratello  a tali' flrettézze  'ed  angudie 
che  gili  videfi  obbligato  a lafciare  * quell’ 
«ifbla.  e'fuggirfene  'm  CoftantinopoU  per 
quiv*’ -imbonire ‘la  protezione  dell’ Im- 
peratore ; ’.(^eflo . principe  ,’ì1t  quale  s’ 
imniaginò  di  avére  al  preiénte  una  bel* 
la  fperanza  di^  poter  ricuperare^  la  Ski^ 
lia\  trattollò  con  i più  gran  fegni  di 
diftinzione*  e -ftiraa  ^ e gli  - promife  di 
iiòllenerlo  in  tutte' e qualfi vogliano  Tue 
• pretcnfionii  contro  de*  Tuoi-  amici  tanto 
ì Africani , che  Siciliàni  con'  tutto  lo 
' sìoir^  pòflìbile del  fuo  poter*,  ed  auto- 

. 

( t ) Al  Kadi  Sahabo'd<fin  Elm  Abildani  Al  Ha* 
ima'Vtrj,  injib.  Afmo^.vìÀ  Joao.  Curopalat.  & 
Georg.  C^ren.  in  Mich.  Pajph.  Ifm.  Abulfed.  in 
\hron.  a4,an.‘  Hej.  33^.  Se  ad  aa.  H«)*4ad.  Joan. 
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CàpJL  V IJtorìa  degli  Arabf . 6op 
• L*  anno  427.  deir  Hejra  che  cominciè 
a cinque  di  Novembre  dell’anno  1035. 
jjroduflè  diverii  memorandi  avvenimen* 
ti , che  faranno  da  noi  in  quello  i luo- 
go brevemente  accennati . I Sclj&ki  con- 
tinuarono • i loro  progrefli  nella  riduzio- 
ne in  fervitù  delle  provincie  del  Kbo* 
rafdn  e àtW  Ir ak  Perftana^  mentre  che 
Sultano  Maii^  - (lava*  Impiegato  nella 
guerra  Indiana . Conciofiachè  l’ impera- 
tore Michele  non  foife  (lato  badante- 
mente  follecito  in  fornire  Al  Hafan 
Samfàmd ddawla  di  un  corpo  di  truppe^ 
affine  di  reintegrarlo  nel  governo  della 
parte  Mufulmanica  di  Sicilia , Leo  Opus 
prefetto  ^Italia  colla  mira  di  fcacciare 
pi*  infedeli  dà-  quell’  ifola  lo  fegui  col^ 
con  tutte  le- forze,  ch’ei  potè  in  breve 
tempo  aifembìare  ; e quindi  eifendoii  a 
lui  uniti  gli  aderenti  di  Al  Hafnn  feon- 
HiTe  Abu  Caab  con  grandiffima  ilrage  . 
Or  quedo  obbligò  quell’  Emiro  a lug- 
girfene  in  Egitto  y ed  a follecitare  quel 
Califfo  Fatemitico  di  un  pronto  e fpéfli- 
to  loccorfo  ; ma  quello  fovrano  lemea* 
IftMod,VoLIILTom.IL  ' Q_  q do 

Baptift.,Caruf.  Saracenicar.  ter.  p.  106,  xaj, 
Panormi,  1720.  . L 
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éio  V: IJforìa . degli  Arabi . Lìh,L 
ido  forte-  che  lc\  diflenfioni.  civili  .nella 
Sicilia  potrebbero  quivi  èffere  fatali  per 
■ el’  interefli,  ■ Mufuhmni  , ■ mediante  -il 
tuo  interponimento  ei  venne  , a capo  di 
una  riconciliazione  fra.  i;.dHe  fratelli 
Contendenti  :•  il  che  obbligò  \Leone-  prc^ 
fetto  d’ Italia  ad  abbandonare  l’ ifola  e 
ritirarfi  nel  ..continente; ..d!  balta.  Non 
molto  ) dopo  r Imperatore . fpedi  • una 
ben  groffa -flotta ) fotto  la  condotta,  di 
Stefano  ivio  ammiraglio,  con  a',  bordo 
uri  forte  corpo  di  truppe . .ferreftri  fotjo 
il  comando  di.  Giorgio  Maniace.y  nella 
codierà  d’ affinchè  faceflè  invafior 
ne  nella  Sicilia  , Or  -Maniaee , eh’  erafi 
cotanto  fegnalato  e refo.  fàmofo  per  lè 
vittorie  , eh’  egli  àvea  guadagnate  dagl’ 
infedeli  nelle,  vicinanze,  dèli’. ed 
era  uno  de' piò  .gran  capkanr.di  -quel 
tempo  , elTendo  ftàto  rinfofJato  per  1’ 
unione  di  Duciano  fucceflòre..  di  'Leone^ 
fi  determinò  nulla  odante  vquel  eh’  era 
ultimamente  addivenuto  , di  fare,  uno 
sbarco  in  quell’  ifola . Il  perchè,  edendo 
fiato  rinforzato  dalle  truppe  Lombarde 
c Normanne  , . eh’  erano  -.allora  al  fervi- 
do de’  principi . di  Campania , e da  un 
altro  fceltiffimo  corpo  lotto  il  co* 

man* 


CàpJJ,  Arabi  ; 

imando  \Òì  ,Mkbele  il  Patrizio  fopranno-, 
maro-  S^xhrondylus ^ iece  yeliav  per  la '5'i- 
cil'ta  ove  giunfc  - circa:  il  .lenipo  di' cui 
iliamo  fàvellando.  Sul  principio  fu  prc^ 
fperato  in  quella, Spedizione  -per  un  corlb 
non  interrotto,  di  .felici  fuceelfi;  talché 
prefe  MeJJina  e Sirachfa  prindpalmentft 
per  lo  valore  e bravura'  delle  truppa 
Normanne y e diede  agl!  infedeli  una^.le-f 
gnalatiflima  disfatta,  nella  quareflìper- 
derono  un  si  prodigiolò  numero  di.  uok 
mini  , che  le  acque  del  Remata , pret^ 
so  le  'fponde  del.  qual  fiume  fu  data  la 
battaglia^  fi  videro  tinte,  a rolTo  per  lo 
fangue  degli  uccifi . Ma  conciofiachè  in 
apprefTo  i Normanni  e Lombardi  eh* 
erano  il  fiore  delle  forze  Cri f itane y{o{r, 
sero  ‘flati  difguftati  da  Giorgi  Maniaca^ 
le  cofe  immantinente  cangiarono  d\ 
afpetto . Del  rimanente,  per  quella  vit- 
toria fi  vennero  a porre  nelle  mani  del 
conquillatore  ■ nulla  meno  che  tredici 
piazze  ben  forti  e munite  , e ne  fareb- 
be anche  feguita  la  refa  di  tutte  le.  al-, 
tre-  cittk , le  le  divifioni  forte  nell’  ar-r 
mata  Criftiana  non  avelTero  impedita  li  • 
produzione  di  un’effetto  cotanto  falutare. 

In  quell’  anno  nel  mefe  di  Sbaabdn  jno- 

Q.q  a rV 
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fi  in  jff  KAhithb  Al  T haher  il  Sàbeh 
p fignore  di  Shia  e di  Egitto  y ed  il 
i^uarto  ÒQ*  Califfi  Fatemiti  dopo  di  aver 
regnato  quindici  anni  e diverfi  meli  % 
Ei  fu  fucceduto  da  Abu  Tamim  Ma 
had  ' fup  figliuolo , ^ il  quale  aflfunfc  * il  ti- 
tolo o foprannome  di  'Al  M(ftanfer 
Billab^  c ledè - fui  trono  per 

lo  fpazio  di  circa  feiTant’ anni . £i  nac- 
que in  Al  Kàbitab  nel  d'i  ventiquat- 
trefirao  di  Dbulbajjn  nell*  anno  dell* 
Uej'ta  420,  e per  confeguenza  non  era 
deir  etk  dì  anni  fette  nel  tempo,  in  cui 
avvenne  la  morte  di  fuo  padre  y fecon- 
do r awifo  di  Al  Makln . Alcuni  auto- 
ri non  per  tanto  vogliono  eh’  ci  fia  fta* 
to  di  quafi  nove  anni  > allorché  accadde 
un  tal’  evento  ; ma  che  che  > di'  ciò  fia 
egli  ci  è itato  rapprefentato  come  un 
principe,  ch’ebbe  del  buon  ^ufto  per 
la  poefia,  che  governò  i fuoi  fudid 
con  ifiraordinaria  prudenza  e modera- 
zione, e che  per  la  Aia  fagacith  ed  ac- 
cortezza fu  atto'  c valevole  a fcuoprire 
molte  cofpirazionì  eh*  erano  ftate  contro 
di  hiì  formate  (/*). 

L’an- 

■1  ■ . : ’ • 

(«)  Mirkhond,  «pud  Teixeir.  p.292*295.Khoa- 
' de- 
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CapJL  ^ IfiorU  4^glt 
L’ AOno' feguente- che  fu  àtVÌ  JtieìtalpiàrM^  ■ 
428.  cominciato  a 

anno  1035  » Snltano  Mas'àd  ritornò  a«wM  418. 
Caxna  < dalla  Tua  rpedi:^ione  Indiana  \ 
ma  trojvò  che  i Seljuki  erano  divenuti 
4ì  potenti  per  1’  acquìfizione  da  ' loro 
fatta  d®!  Khrafdn  e deli*  Ir dk  P^rfiàna^ 
eh’ ebbe  bu^a  ragione  di  pentirli  • pef 
non  avei*  W porr  orecchio  al  configUo 
datogli  da’  pià  faggi  Tuoi  minlhri  prima 
che  aveife  intraprefa  > queÙa  fpedizione  * 

Il  perchè’ fu  , obbligato  a mettere  : in 
piede  un  confidcrevol*.  efercitO'per  mar» 
dare  contro  quelli  Tutebi^  i quali  eraA 
no  al  preleme  divenuti  »per  lui  troppo 
formidabili  ; Circa  il  tempo  medefimo 
le  truppe  Normanne  e Lombarde  nella 
Sicilia^  avvegnaché  folTe  fiata  loro  dine* 
gata  d^  Giorgio  eh’ era  il- ge- 

nerale deir  Imperatore , la  porzione  delle 
rpoglia  che  caddero  nelle  mani  de’Cr/* 
ftiani  dopo  f ultima  vittoria  guadagna*i 

Q,q  ta 

dmitf  Lobb  Al  Tawarikb,  Cbtopàlat*  &.  Cetlfe)i; 
nbi  fup.  D’  Hefbel.  Bibllotb,  orieutj  p<  ^61.  <,6^/ 

Baptlft^  Carpii  ubi  fu{Ji.p.lo^;  log.  Al  Ma- 
KÌn  , ubi  fup.  p.  266.  1674  lini.  Abulfe<i«  in  cbroU« 

»<1  an.  He/.  427.  Gfeg.  Abu’l-Fafaj*  ubi  fup.  A.I 
Makrìzi,  Euféb.  Renaud.  ubi  fup.  p.  4171  418.' 
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ta  contro  gl*  infedeli  preflb  ’ le  rive  'del 
Remata^'  eflì-  deputarono  Aldoino  uffi* 

> ziale  Lombardo  perchè  facefle  prefenti  à 
quel ■ generale  ‘le*  loro  lagnanze 5 ma  poi- 
ché a quefte  non  fu  ’ preftato  rtiun  ri- 
guardo >,  defiderarono  licerizà  di  ritirarfi, 
la  qual’  eifendo  ftata  loro  conceduta  (è 
he  ritornarono  al  continente  d’  Italiane 
i’  impadronirono  di  Melfi  od  Amalfi  ^ e 
di  parecchie'  altre-  citd  vicine  . • Quin- 
di non  Contente  di  ciò  pofero  a guado 
e i rovina  il  paefe',  • che  avevan’  occupato 
in  una  ; tei  ribil'  * e 1 fpaventófa  maniera  ^ 
della -qual  fcofa  corri’ ebbe  'Manìacé  rice- 
vuta-notizia’;^ fubitamente’ 'tragittò  gli 
llretti  di  Reggio  con  • uno-  lecito  corpo»' 
delle  fue  forze  per  caftigare  i difertori, 
com*  elfo  chiamava  • quelw  truppe  ingiu- 
riate, e far’  ad  elfi  collare  molto  caro' 
la  loro  temerità  e profunzione  .*  ma 
contro  di  ogni  fua  efpettazione  ei  dovè 
iuccumbere  ad  una  disfatta,  la  qual  co-, 
fa  obbligollo  a lafciargl’in  polfedimento 
di  tutto  il  territorio , eh’  eflfi  aveano 
cdnquiitato,  e aii 'aflrettarfi  quanto  me-, 
glio  potè  per  «la  S'tnlia  , atìine  d’ im- 
pedire, che' i Munfulmanni  i (\\x.\Yi  avea*. 
no-,  ricevuto  un  .rinforzo,  dall’  Africa  ,1 

. non 
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t^àp.tL  tTtj&r'ùr degli  Arai». 
noh  inoqdàlfet^  eftcorr^etty  'tuua  qÙ9U^ 
ìiola  *.  NòÀ  ‘dobbiamo  ^l^iàre  ' di . qiiV 
avvertirei,  che' in  xjuefto  tempo; regna* 
va'- una  grafi' cohfufióne  tid^Mufulmanì ^ 
i ' quali  erano"  tutta v'ia  ’ agitati»  da  .civili’ 
diiienfìoni  y 'nella  • Spagna  .'  ,11  ^Mìrcondy 
Ieri  ve  , • che  • nell’  anno-  torrente  ; AbuL 
Gànfary  Ovvero-  Abù  ' ridufle  aU 

la  lua  obbedienza  ' la V vaftan;«d  ; ..ampia 
provincia  àeì  ''Tabre/t^nf  la-  qùalei.s'r-'di 
frélco  era  (lata  foggiogata  dàl' 

Masàd  ^ ■ ’! 

Nell’  anno  medefimo  " mori;  Ha» 
maddn  ■heì¥'Mk'1*erftana  'tì  'ùit^^  Abtt  ■ 

Ali  Al  fìofein-  Ebn'- Abd  allub~  Ebn  cenna 
sina  gerieralìnèhte  ■ chiainato -da’t  Mun» 
fulmanni  Ebn  Sindy  da’  Giudei  Arabì%a* 
ti  ■ Aben  Sina\y  é ÒÀ ' Cfiftiani  .'  détto  428. 
corrottitnentet  Avicenna -i  Quéfto  si  ce* 
lebre  medico"' -e  filofofo  mic^e»  nella 
ckA  di  jsuttofto;  nel  villa^ 

gio  di  Afshana  in  ' picciola  - diidànza  dal<i 
la  detta  piazza  f nell’  anno  deir  He/ra 
370.  quantunque . fuo  padre^fofle  nativo 
di  Balkb  yiècotìéio  la  Tua  propria  relazio* 

Q^q  4 ne.  ^ 

(b)  Mirkhond,  D’  Herbel.  & CaraC  ubi  ftpi 
Roderib  Toleun.  Anb.  upy  xlvii.  p.  37.  , ^ 


/ 


6t$>  JL*  J^^rta  éeglf 
ile.  Per  quel  «tempO)  in  cui  elfo  era  dell* 
età  di  anni  diece  y . lì  aVev»  imparalo,  a 
memoria^  il  Cerano  ^ lUveva  fatti  gran 
^rogreffi  neWc' Belle  I tenere  y ed  avea 
ìììiàato.  Euclhie:  C' Y Mlntage/to  di  To- 
l(www<fo.:I>apo. ch’eli  ebbe  compiuto  1’ 
anno  decimo  rii  fiio  padre'  mandollo.  da 
un  giardìniero  y o fia , venditore  di  erbe 
pcr^  imparare.,!*  aritmetica  | fecondo  il 
metodo  Indiano  .di  computare  concio- 
fiaohè  le; figure.  Indiane  o fieno  caratte-r 
ri  aritmetici  foffero  cominciati  in  que- 
, fio*  tempo,  ad  eflerc-  in  .voga  ed  ufati 
^ pr^o . gli . ^ràbi.\  • In  appreffo  Avicenna 
,fu  iftrùitó;.ne*  rudimenti  .della  logica  in 
Bokb4ra:àz,-!Abu  AhS  allah'.  Al  N^beliiy 
che  fuo.  padre  a bella.. polla  fece  venire 
in  fua  c^;  Quindi  fi  applicò  egli  allot 
lludio  della  medicina,, e tra  poco  ginn-, 
fe.in  quello^ ad  un  forprendente  grado 
di  pcrfézìone<;  talmente  che  egli,  avea 
ietti  molti  fcrittori  medicinali , e- fatto, 
un’  imftiehfo  numero  di  ' cure  in  tempo 
che*  non  av%a  più  di  anni  fedici.  L’anr 
no  poi  appreffo^ con  altri  fei  meli  fu 
da  lui  confumato  intieramente  in  leg- 
gere . Allora  ■ quando  a lui  occorreva 

qualche  punto  ailrufi>  ed  intrigato,  per 
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CapJL  V Iftoriai' degli  AlftbiJl 
cui  trovavas’in  qualche* imbarazzò  eglieif- 
Tuo  coiiume  di  ^ortàrlìa  dirittura  alla  mot 
febèa,  ove  non  cefsava  di. offerire  a DIO 
le  Tue  preci  fìno  a tanto  che  non  gb  foffa 
(lato  rifchiarato  il  paffo.  £i  foléa  leggere 
e (crìvere  molto  nella  notte  eoa  un  In? 
me  accefo  innanzi,  e. quando  11  lèntiva. 
venir  menò  le  forze  fi ‘beveva  , un  i bi<> 
chiero  di  vinòf  per-.col  veniva  grande^^ 
mente  confortato.  Molti- problemi > chè 
lo  aveano  ffancato  e meffo  in'  a^ita»' 
zione  nelle  fue  orcjdi  vigilie  vemvai^ 
pofcia  a lui  rifoldti;  ne*  fuol  Ibgni  .•  AU 
lorchè  egli  ebbe  in ^ certo  modo-termi? 
nat*i  Tuoi  ffudj  di  medicina,  logica,  b* 
lofofìa  naturale , e matematiche  ^ ei>  fe-^ 
ce  paflàggio  alla  metafìfica  t é teologia  i 
nella  prima  delle  quali  .feienze  ei  fece^ 
ufo  con  grande  attenzione  di.  uno  de* 
migliori  autori  allora  elianti  fe  notk 
che  trovollo  affoèntamente  ininteliigibi?^ 
le  ' prima  che  ^fe  gli  foflè  recato  quakhé' 
lume  per  .mezzo  di  una  eccellente  o'pe» 
ra  del  famofo  Ahu  Najr  Al . FhMi , 'le 
di  cui  compofizioni  eran  da  lui.  oltre 
modo  ammirate . la  fine  quello  prodi* 
gio  di  ' dottrina  erah  gik  refo  padrone, 
di  ogni  fpezie  di  utile  letteratura,  e. di^ 

ogni 
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égni-  nobile  "fcieniza^  che  > fi  coltivava  in 
quelli  tempi v^aIlorchè‘egli  entrò  nell’ an- 
liò  diciann^vefimo  di.fua  età;  ed  eflèn- 
do  àlTora  morto  fuo  .padre  eflb  viaggiò 
nel  JwfAti  e Daheflàn^  ntWà  feconda 
delle- quali'  provincié  ei  - fu  forprelb  da» 
una’  grave  rnfermitk . Dopo:  il  fuo  ri-, 
ftàbilimento'i  fece  ..'ritorno  nel  Jorjàn  e 
quivi  compofe  y fecondo  ; Ahu  lOhéidtb  Al 
Jàxjàni  ^ 'ìì  primo  libro  àQÌ  Xm  Al  K a*, 
nUn , il  • fuo  compendio,  dell’  Alm/tgefto 
tà.  altre  opere  tenutei  in  . buon  conto  e. 
ffima-.-'Di  ik  egli  : pafsò ‘ à'  Kazfivmy  e 
pofcia-  ad  ‘ Hamadàti  ,iiove>  Godbana^iyd 
ovvero-  C»rbana'ix>iya^  ch’era  il  S/theb  o 
prìncipe  di  quella  cittk  lo  avanzòj.alla 
dignità  di  Wazlr  ' Ma.  conciofiachè  la. 
(bidatefca  avéfTe  di.  lui -.cònceputo  ,timo-: 
re , fina’m-  nre  facchecgiò  il  fuo  palaz-r 
ao  , c • dopo- averlo .'.urafcinato  in  pri-. 
gione  proccurò  d’ indurrò  Shcntfo  ddaXvla-. 
a porlo  a*  morte  Pur  nondimeno.  ©ì' 
fii  in  •appréffov  reintegrato  nell’.offizio  di 
Waxh  y ièbbene  avefs’ egli  ricufato  di. 
accettare 'quél  fublime  pollo,  allorché  jt, 
lui'  fo  offerto  ' dal  figliuolo  di  Shantfd^f 
ddìnvlau  'Quindi  ei  fi  rinchiulè  nella 
cafa  di  uti  -certo  Abu  CMeb  y eh’ crai 
• ^ . uno 
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uno  fpcziale , ov’  egli  terminò  il  fiftemi 
delle  ' rnetafifiche  e dèlia  filofofTa  ’ natu^ 
rale*  còntenutd  nel  Kif^b  Al  ' Shef a y ìk 
riferba  de’  due  libri , che  trattano  de*  ve* 
gètabili  èd  animali'.  Do^  di  ciò  egli 
fcrifle  fegrètamentè  ad  Alàoddawla  , e’| 
richiefe  di  -poterfegli  accordate  'iU;  per*» 
melTo  di  vivere  con  lui  ; la  qual  cofi 
eflèndofi  Icòperta  ei  'fu  còndotto  qual 
‘prigioniero  al  ’ cartello  dì'  Berdawàfi  ac^ 
compagnàto  da  una'  fcòrta  '.*  Quivi  fet% 
rimafe  in  uno  ftato  di  ' prigion'la  pcf 
io  fpazio  - di  qtiattro  meli  ^ in  circa  , ’ dcM 
po  ipiràto  ir  corfo  'de’ quali  effo  fi  ii« 
condotto'  ad  - Hamadàn  ; d*  onde  ' poi  tro- 
vò egli  mezzo  di  fcàpparrie  via  in 
fahdn  coll’  abito  di'  un  * In  quella’ 
citt^  incontrò  erto  da  ÀUd ddanxla  yxù 
ricevimento  ben  degno  del  fuo  ‘ gr»f 
merito,  e pofe  l’ultima  mano  a'  div«r^ 
fé  delle  fue  dotte  opere.  Egli  ebbe  na^ 
tuialmentè  un’ottima  complefllone,'*maf 
fe  la  venne  a guartare  per  lo  vinO'^e 
per  le  colè  venereé , al  che  egK‘  era 
cftremamente  addetto  . Eflendo  , eglKfta. 
to  fopraffatto  da  Un’  acutìflìmo  colpo* 
di  colica  , affine  di  accelerarne  la^cwar 
gli  furoii  fatti  in  un  giorno*  otto- la vaff 
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tevi  : il  che  venne  a ^ionargli  un*  eful- 
ceraaione  degl*  d’onde  poi  ne 

derivò  una  cfcoruzione,  che  fu  h? 
ne  feguita  da  una  epileflìa  • Or  quefta, 
che  frequentemente  fuol’  eflòre  compa- 
gna. della  colica j talmente  lo  Indebolì  > 
che  per  qualche  tempo  ci  .npn  fi  poti 
alzare  ; febbene,  finalmente  mediante 
r applicazione  di  serte  medicine,  eh*  egli 
ordinò  > da’,  fc:  medeTinio»  fqffe.tanto  mi- 
fibrato,  che.poteffe  camminare  4. Nulla 
però. di  manco  eì  non  fi  potè  mai  pih 
in.^ppreifo  perfettamente  riftabilire  . Non 
molto  dopo  ch’ebbe  quefto,atta(XO  effó 
aocoaipagnò  dJanxìla' \tì  .Hawaddn^ 
ma  per  iftrada  ei  fu  forprefo  dall’.ifteu 
so . malore  , .continuò  a • ftare  molto 
male  fino  al  ino  arrivo  in  quella  cittì, 
ove  ■ giunto  languì  per  dìverfi  giorni^ 
durante  il  corfo  de*  quali  egli  affatto 
non  prefe- ninna  Torta  dì  medicina,  av- 
vegnaché ben  conofeeffe,  che  le  fue  forze 
non  lullèro  fufficientì  a combattere  col 
morbo  ; e quindi  fpirò . 

Oa  quello  Ehn  Shdy  ed  Al  Fhdbi 
filo  maeftro  furono  accufati  da  AlQha^ 
«i^i:di  eflère  caduti  nell*  empìetì  , C(>, 
me  coloro , che  preftavano  maggior  ri- 
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guardo  a*  fentimenti  de*  filofofi  che  jf 
princìpi  cd-'^allc  dccifiotii  del  Coi'4no% 
I)el  retto,  ove  per  aoi  fi  voglia  credete 
ad  Ebn  ‘ moki  ' dottori  iW»^ 

hanno  foftenuto,  che  Ebn>:SU 
fiA  fi  fotte  avveduto  del  fuo  errorcy  « 
fotte  ritornato,  nel  diritto  fentiero  poco 
prima  della  fua  morte  . L’  autore  del 
I^ighiari/fdn  riferìfee , che  Sultano  Mab» 
tnad  Gaxni  avendo  ricevuta’  notiria, ,ch® 
la  corte, di  Mamiu  4R,e'  di  Khowdrszàt 
era*  adorna  "di  un  gran  numero  - di  luy 
mini  dotti,  ch’eranfi  contraddiftinti  peÉr 
le  loro  gran  cognizioni  nelle  icienze  4 
tra*  quali  eravi  Bhn  StnÀ , ebbe  la  cu* 
riofiù  e*i  defiderio  di  vederli..  Il  èei> 
che  fpedV  egli  diverfi  corrieri  a Mamié 
pregandolo»  di  voler  accordare  ad  etti  U 
licenza  di  venire  alla  fua  refidenza  nel 
Kbotafàn  \ e di  fatto  la*  ma^ior  parte 
di  quefti  dottori  col  permetto  di  vMl^ 
m&n  rifolvettero  di  andarne  da  Sultana 
Mabmùd  ; ma  Ebn  Sln^  coftantemente 
ricusò  di  volergli  accompagnare  ..Tutta*- 
volta  però  ettendo  ■ obbligato  a lalciarQ 
la  corte  di  Kbow^raxm\  in  luogo  d» 
prendere  la  ttrada  del  Kborafàm  ò fi 
aftrettò  quanto  meglio vfeppe  e potè  per 
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I2  volta  (fi  J or^Én^  'A  qual  fuo  procedere  elà^ 
cerbò  in  guifa  l’animo  <ii  Sultano  Mahr 
yn&d  ^ mand^fc  per- tutte  le  ► parti  ri- 
tratti di  lui  affine  . che  fofle  riconofciuto 
« meflb  in  arrefto  ; ma  il  tutto  fu  indai?- 
no,  poiché  fe  ne  fcappò  via  nel /or/i;?, 
dove  recò  a fine  molte  maravigliofe  cu- 
xe.  Quivi  non -era  egli  fiato  lungamen- 
te, quando  Kàbùs  Re  del  paefe  avendo 
tiditp  della  fua  gran  filma , ordinogli  die 
fftrportalTe  a vifitare  un  fuo  nipote,  dV 
•tr’  aftìitto  da  una  certa  fpede  di  fna- 
iatt'ia.,-per  cui  nefluno  de’. medici  della 
4:ortc'avea  fàpiito  , che,  fargli.  Come 
«dunque  Ebn  SSnd  ebbe  taftato  il  fuo 
^olfo ed  efaminàta  la  fua  orina , fu- 
feìto  ibrmò  giudizio,  che  la  fua  infer- 
miti nafceva  da  amorè  , e ch’era  1’  ef- 
fetto di  una  violenta  pafficMie  per  qual- 
che dama,  ch’ali  avea  tenuta  nafcofia 
dal  Re  fuo  zio  Quindi  per  effere  ap-. 
pieno  foddisfatto  fu  quefto  punto , ei 
volle  vedere  il  cufiode  del  palazzo,  cui 
<UfTe  ; ‘ che  mentre  egli  fiava  fiudiando 
fi  pollò  del  fuo  paziente,  ei  gli  dovefie 
nominare  tutte  le  fianze . ed  appartamen- 
ti di'  quella  belliffima  magione  • Il  cu- 
fio4e:prontamente  condifcefe  ad  una  ta- 
-i le 
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le  richieda e fra;  ^ altri  nominò  un 
tetto  - particolare  appartamentp  ^ ria  di 
cui  menzione  cagioiìò.'  uno  - edt^ofdina* 
410  fcuoti  mento  ed  alterazione  del  male  • 
Eflendofi  allora  di  oiò  accorto  : Ehn,  Shé 
domandò  quali  fódèfod  nomi  dl^ll/a  perlof 
ne, che  in  quello  abitavano; e come  venne 
ad* edere  menzionato,'  il  nome  di , una 
di  quelle  pórfone  eh’*  era  una , dama  > 
egli  oflervò , che  il  ..pollo  che  dava  to<> 
cando  cominciò  a battere  con  tant^t  vior 
lenza  y che  più . non  ebbe  il  menomo 
dubbio  , che  l’ amore  appunto  di  quell’ 
oggetto  amabile  avea  ridotto  il  Tuo 
paziente  a quegli  edremi  in  cui.avealo 
rinvenuto.  Quindi  publicamente  dichia- 
rò che  per  lui  altra  cura  non  vi  era  fa 
non  fé  il  podedi mento  della  perfona 
che  con  .tanta  tenerezza  egli  amava . Or* 
effendo  dato  KMs  informato  di  que- 
ilaifcoperta,  ebbe  la  curiofitU  di  vedere 
il  mediico  di'  fuo  nipote;  e conclodacliè 
predo  di  .lui  egli  avede  uno  di  quei  Ht 
tratti , che  Multano  Mabmàd  Gatni  frt- 
ti  avea . difpiipgere  per  tutte  le  vicine 
provincie  , incontanente  venne . a cono- 
Icerlo  eh’  era  il  cotanto  celebre  e famofo 
Ebn  Stria]  per  lo.che  grandemente  fc 
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lo  accarezzò  ',  gli  fece  molti  preziofì 
-donativi)  e per  nian  conto  l’obbligò  a 
girrH!  alla  corte,  dèi  menzionato  Sultano 
Mahmiid . Il  medefìmo  fcrittòre  ne-- ha 
detto  Umilmente,  che  avendo  gli  uomini 
dòtti  della  ciitb  di  ShtraT^  nelti. > provin- 
cia di' F/fej  letta*  con  fomm’  attenzio- 
jné  r Òpera  logica  e metafifica  di  Ebn 
Sind  intitolata  iLitab:  Ai  Mnnthaki , for- 
marono -una  lilla  delle  obbiezioni  eh.’ 
lelTi  avevano  in  contrariò  alla  dottrina 
^uivi  afferìta  e difefa  , e la  mandarono 
per  mezzo  di  Abùi  Kafem  Al  Kermd» 
ni  in  Esfahan , ’ dove  in  quel  tempo 
eleife'  Ebn  Sind  di  fare  la  fua  refiden^ 
za . Avendo  Ai  K&rmani  conlùmata  la 
|)arte'  migliore  della  notte  in  converfa- 
aione  con  Ebn  Sina  dopo  il  fuo  arrivo 
in  ’Epfahdn , quindi  alla  line  fi  ritirò  ; ed 
Ebn  Sinà  in  luogo  di  andarne  a letto 
fi  portò  nel  fuo  lludio,  e prefe  a . fere 
una  ' rifpolla  a quelle  obbiezioni  con 
tane*  applicazione',  che  gib  terminolla  ) 
e ben  per  tempo  nella  vegnente  matti- 
na la  confegnò  in*  potere  di  Al  Ker* 
màni , • il  quale  immediatamente  in  po- 
lla-fe  ne  parti  ' alla^i  volta  di  Sbitàv.. 
Or  quei  dottori  rimafero  talmente  per 
t-*  così 
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cos'i  dire  incatttati  per  quefta  rifpofta,‘'i^ 
talmente  forpitjfi  per  1’  amnrirabile  dili- 
genza di  Ehn.  Sindy  ed  incomparabilé 
vivacità  deU’ingegno  fuo  e del  Tuo  valore^ 
che  la  primiera  loro  fublimeidea  del  fuo 
trafcenderìte  merito  venne  ad  eflère  ' cOrf 
ciò  grandemente  accrefciuta  ficchè'  al 
prefente  fi'  fecero  c0i  a venerarlo  e^^ri- 
fpettàrlo  molto  più  di'"  quel  che  aveart 
fatto  unqùemai  per  lo  ' palfatò  . Quella 
rifpolla  non  fi  trova  nella  compilazione 
delle  opere . di  Elfn'  ftampate  in 

Roma;  nè  il  trattato  dlTogica  in  quel- 
la collezione  égli'  è alfrò  [thè  un  com»' 
pendio  di  un’  opera  più  volumiholà  ^ clt 
egli  avea  " compoftà  Ei  ‘ ^ dicelì  eh*-  eflo 

abbia  fcritta  la  fua  propria  vita  ; come- 
thè  ciò  fia  flato  anche  fatto  in  una 
maniera  molto  più  ampia'  e ' copiofa  rdà 
Obeldah  Al  Jà’x.fani  y di  cui  abbia- 
mo avuta  giù  occafione  di  far  poco  pri- 
ma ricordanza.  Egli  ofTerva,-che  Èbn- 
Sinà  Sw  imprima  medico  e'pófcia  Wai 
x/r  di  Ma/dodda^tda  Sultano  della '^cafal 
di  Bltifa;.mz  che  fu  privato  del  fuò 
impiego  a ca|^QM  die  ■ folTe  oltremodo 
addetto  al  vino  |(|b'  éonne..  > Et  -fd 
molto 'sfortunato,  AeenJll  '^il’  autoiie 
IJì.Mad,yol,IIl.Tom.II.  R r ver- 
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ye/fo  r,  ulti^  parte  .della  ^ fu^  ‘ vita  ; 
C^nciofiachè  fofle-  flato  |Jr§guentemente 
obbligato  a cambiare  irTuogó  della  fua 
dimora  per  la  falvezza  della,  fua  perfo- 
yia  . Ei  fu  foggetto  ad  una  cprriplica- 
aione  d’infermità,  e foeciàlmente’ alla 
colica,  come  abbiamo  lopra  notato:  la 
qual  colà  iridulfe  a dire  un  certo  poeta 
che  fece  il  fuo  epitaffio , ^ che^  nè  i fuoi 
libri  ' di  fàpienza  o filofofia  . poterono  a 
lui  imparare  la  morale , nè  i fuoi  trattati 
di  medicina  infegnargli  l’arte  di  prefcr- 
yare  la  fua;  propia  falute  . Uno  de’  fuoi 
dotti  contemporanei  fi,  fu  Abul  Rih'dn 
Mohifmmed  Èbn /j^med  Al  BhUni  ec- 
cellènte aflronoino  e matematico , che 
fu  eftremamente  ben  verfato  Jn  moltif- 
fuùi  generi  di  ^ letteraturà  , coltivati  si 
,.  che.,  dd!, Greci Ei  vifle 
moiri  anni  'ndì\  ìndia  y - cofiyQrsb  molto 
con  i fiiofofanti  die  quivi',  erano  , im- 
parò le  fcienze  eh’,  erano , tra  loro  te- 
nute in  maggior^  con.to^^,  ftinÌa  ed  in-  • 
fegnò,  ad  elfi.  il,j;netc)d9;,di  fjlpfpfare  tra*. 
Greci':*  .Egli,  ’ tariffe:  moltq^^pperc.  piené, 
di..:un^,iprofoj;idajf^|r|^yai^  ^ febliene 
avei]è)  fo{)^  djlPEijlf  l^lenduto  nell’ 

Xa.prin- 

'i-'.’  - i >'  ■ I. . .1.’ 
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•ci pale-  cidiei  opere  di  Eb»  Sini  fi  fu  ii 
•fuo  Al  KànCkn\  eh’ è ftatò  abbreviato  e' 
.fpiegato  da  Sdià  Ehn  Habat allah , . da 
}BJxi  e. da  un* «altro  alatore  A^abo  , II- 


fuo  tutore  od  inrtruttore  nell’  arte  ■ della 
•medicina  fi  <fu“  Abu  Sahl  un  Criftiano 
•famofo  per  un  'certo  trattato  o fift^- 
-ma  , ch’-eij  pubblicò,  fotte,  il  tvtitplo.  di 
Miyah-Kitib cioè  a dire  un  Cenùnajp 
di  libri . £i  j fu  cftremamente  ben  yer- 
fato  nella  logica'.,  nella*', medicina,  ed  hi 
ogni  altro  genere  di  letteratura.  Ei /p 
tenuto  in  fomma  venerazione  preifp  Ù 
-popolo  del  Kborafan  ,,  e mori  .allordrè 
era  giunto  all’  etb  di  quarant’  anni  ip 
•circa.  A tutto  ciò  che  .fi  è finora.- det- 
tò in  riguardo  ad  Ebn  S'/W  , • noi  ’,ag- 
giugneremo  ibitanto,  ch’egli  .ebbe  an- 
che dei  gufio  ed  inchinazione  - per-  la 
poefia,  e fcrifiè  un  poema  durante  la^  Tua 
lélegazicme  nel  cafiello  ,di  Berdanaan^ 
uh  difiico  del  quale  unitamente  con  al> 
cune  brevi  memorie  della  fuà  vita  det- 
tate da  lui  medefimo,,  per , quel  che  fe 
nè  dice,  ci  è fiato  preferyato  da  Abu^ 
faragio  (c).  ' • • < ■ .i  • • 


«p» 


Rt 
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(c)  Al  Juzia&i,  »pttd  Gr^.  AbttU-Faraiy  ubilù{ip 
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JS-1j4ki 

riducono  in 
fervità  t» 
cittì  di 
Tj?  e Ni' 
sàbur . 
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Nell’ annd  aell’  Htr/mr- 429.'  coriiin- 
Viato  a 14.  Ottobre  dell’  anno  1037. 
'Sultano  Masltd  marciò  alla  tetta  di  una 
^oderbs  "armata  i contro*' de’  Seljùki-,  i 
'quali'  fi  • erano  ■ impolTeflati  di  una  sì 
' confiderevole  parte  de’  fuoi  domin j 
•Efsendo  'Mikàyyel  , Mlkb&yyel , o Mi- 
kad  Ebn^Seljùk  principe,  o condottie- 
ro- di  quefti  Turchi , morto  poco  pri- 
ma deir  anno  onde  ttiamo  nagionando  , 
-'èglino  fi-  pofero  fotto  Ml  comando  del 
fuo  figliuolo  Abu  TMeb  ■ Mobammed  fo- 
^prannomato  Togrol  Beg  ovvero  Togrid 
Bek  eh’  è il  Tangrolipax , o piutto- 
•fto  il  Tangrolipex  de^li  fciittori  Greci . 
*Awndo  - ricevuto"  avvifo  quefto  prìncipe 
déll’  awicinamentoi  di  Masùd  meno  1? 
fuc  truppe  contro  del  Sultano  di 

dargli,  battaglia  > ed  avendolo  findmea- 
te  raggiunto ‘lo/ attaccò Licon  tanto  valo- 
re'è -braveria  , che  intieramente  do  -di* 
feonfiffe perfeguitandolo  fino-  a TiJs  * 
-■«  f .•  i’  QuÌn-..-< 

n,  352.  3S5.^Npt.  MS.  ad  Abu’i-Varài,  ubi  fu^ 
p.  350.  apnd' Joan.  Swintonutn  , A. 'M.' Ojtórtièw. 
et  & ipfe  Abu’l-Fara;,  ibid.  p,  349.1  ad,  ?55*, 
med  - ^Dti  Mobammed  Abd’  al jaafar  Al  Kaawini  m 
t^ighidrtji.  jy  HerbeL  Biblioth»  oiient.  aii. 

A ’A  (j) 
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Quindi  ci  cinfe -di  aflfedia'quefta  piazza 
ed  impadroniffene;  Intanto-  tonciofi'achè 
■tjuefta  foflfe  la'prima  cittU  ch’era  caduta 
nelle  mznhdt' ‘Seii&kiy  Togroi  ^Btfk  quivi 
alTembrò'tutte  le  ^ fue  fbraé^'  e . la= 'niunÌL 
tli  valide  fortificazioni  Dopo  ’laìprefa  di 
T4r  fi  avanaò  égli  a N^^Mr  • doaìci  pa* 
rafanghe  in  circa  « difco^  iìda . elsa  j eh* 
era  una  piazza* fecondo  H^indalla  di  • uftà 
ben  grande  antichità  ,• 'cd  era<’  una  delle 
città  principali del  delia  qua- 

le, avvegnaché' non'  foflfo- contro  di. lui 
comparfo  - .niiin  • nemico  ■ ad  opporghft  ^ 
agevolmente  fe  ' ne  impoffelsò  .■"Quefto 
colpo  Sultano  •Mas  &d  y a cui 

vien  dato*  da  At  Maklrt'  il  ‘prenome  idi 
Abu  SaU^  a ’ritirarfi  à òoaiiia^  ed  ; àh^ 
bandonare  • la  parte  più  < 'confiderevolq 
del  KhoYafàh  in  potere  dè’ 
jùkiani  ^ li  qual’  im perciò '-proclamaro- 
no "m  Nt/dbhr  la  perfona  di 'To^ro/ .Bah 
per  fovrano  di  quel  trattò  eh’ elfo,  atiei- 
conquiftato  Tutta  volta. i però  ei.  fem- 

bra  di  non^elfere  flato  nelle  debite  fori 
me ‘inaugurato  prima  dell’  anno  corren- 
te ; alnaeno*^  quefto  fi'  deve  ' concèdè- 
re, ove'fi.' voglia  predare  alcun  nguardoj 

R r .3-  ‘ all’;  \ 


<^30  V Iftorìa  degli' ' "Lib,i, 
all’  autorità; di  jìl  Makln  (</)*  . . 
j?*^j*^**  J^opo  che  1!. autorità  di,  Togròl  Bek 
leUrocon.^^  Hata ‘ riconofciuti  ih- , lècon- 
quìjìe.  ' do  1’  àvvifov  di  'alcuni  fcrittbri.  orientali 
ièguiti  da  • Mrv  B"  Herbtlot ,,  »egli  fpedi 
il  fuo  fratello  Jaafar  Bék  y J>erchè  fog^ 
giogafle  la.  città  e i diftrétti,. di  Herdp 
od  Meri , ; eh’'  è . l’ Aria  . degli  antichi  ^ 
fittìata  Mi' una  parte  falubre  .ikl  Kborafan 
verfo  . il  S&d*Weft  di  ' B4kk  i la  qual 
cofa  effendpfi  ben’  torto;  reeat’  ad  • éffet-. 
to,  Togrol  .Bek  ^2AÀ\\  uno.de’ fuoi  4Ìl 
governo  e reggimento  di  quelle  nuo- 
ve conquift  e i.-  Frattanto  ei  medefimo  rt 
avanzò  con  un’.altro  col-pq-  di  ' truppe  a 
Meréy  della  'quale  fi  riffe  padrone  e vi 
ftabiDi  la.-fua.^al  fede.  Quindi,  fi  v.apr 
plicò'cflb.a  fare,  alcuni  regolamenti^ -iil 
virtù  di  cui  furono  fopprdfi  - tutti*  quei 
dHbrdini , che  aveano  per  liinga  pezza 
di  - tempo".,  regnato  nel  Kborafdn  , Non 
dobbiamo  ^ qui  - . trafandare  - di  avvertire 
che"  queftó  Togrol  Beh  viene  ài.  -.Abul- 
fdragio  . appellato  Rueno^ddin  o Rocno] 

‘ i i-l:'  : ■ . . >-ddtn 

. t d ) Al,  Makin.,  ubi  fup.  p.  zd8.  D’ Herbel* 
Biblioth.  orient.  .art.  Selj^iukìy  p.  8gi.  Hamdàlla^ 
Niceph.  Bryen.  Georg.'  Cedreti,  niftór.  compend.  pi 
7^7.  7^8.  Golii  noi.  ad  Alfragan.  p.  185.  ad  190. 
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CapJL . . iljJiÒYta  dèdi  Arabi . ì 
ddin  Àbu  'Tògrol  Bek  MoVam*- 

med  Ebn  Mìkdyyel  Efm'^Seljàk  I di* 
ftrettì  poi  o fieno  prefetture  di  Herh  j 
fecondo'  che  yenghiamo  informati  da 
Abuifeda"^  Cv  intonò  le  città  Cdr&k^ 
ò Crok^  y Màlfn Kharferd^  e B^ihek^ 
ùna  colle' loro  dipendenze; le  <^ali  tut- 
te furono  in*  ' 4«sfta  campagna  ridotte  ^ 
air  obbedienza  ^di  T ogroi  Beg  o Bek  ^ „ . . * ’ 
dal  (uo  {r3itè\ìc^  J aafar  Bek  (^)*'  ‘ v , 

■ ‘NÉLL’anito  medefìmo  [Sultano  Mai&d  ^ 

Ebn  Mabmùd  Ebit  Sabekfek^n.  alfembrò  »o*//Sufta- 
tutte  le  file  fbi^e'  per  difcàcciaré  i Set-  qo  Mas- 
jtiki  fuora  de*  Tuoi  domili f,';  ma  cohciò-'^*^» 
fiachè  i due  fratelli  Tojgròl'Bek  Q jaa<i 
far  Bek  2iVQ^éro  anche  ftrette  'infieihp 
c ramiate  le  loro  , dopo,"  una^  battaglia^ 
oltre,  ad  ogni"  credere  fiera"è  fanguino-' 
là',  guadagnarono  una  sV  co'mpiuta’vit-' 
tòria,  che  Màsud  ben'  fi  àvvide  di  non' 
cffergli  rimafto  più  altro  che  ^fare  nef 
KhorafAn.  Ei  non  farà  fuor  di  propoli-' 
to  r oflervareVche  Jaafar  viene  .ap- 
pellato Jakar  Bek  Dawd  da  Maktni  ' 

* ■ R'r  4 ' e che'  ' 

(e)  D’ Herbe!.  Biblioth.  orient.  9LXi.Thogr«t  Beg 
p.'  1027;  Greg.  Abu’l-Fariii,  uj)i  fup.  p.  343.  G(dii. 

Oot.  ad  Alfragan.  p.  179.  ' * " * 


Digitized  by  Coogle 


“r 


6^^  V.  IJìwrta  degli  Ax^u  Lib.h. 
C,  che 'la;  ypce //rittfr  ,ella.è  folamente 
i^a  corruzione  di //*^r  . derivata  dalla 
identitk  del  carattere  b fia  forma  . del 
]^;a  e deÌ,.;K^,  conciofiachè  il  dilferen- 
f e valore,  o.-  fupno  dell’ elemento,  che  . le 
rapprelènta  vena’  aflblutamentè-  detér- 
ramato , per  • gli , dinerenti  pana  diacri- 
tici o fieno . diftinti vi  (/)•"  • ► 

Chedinuo-  (jJiRCA,  il  tempo.  Onde  ftiamo  facen- 

àuto  in  Sì-  4^  parola  > . avvegnaché  i .MHnJulmannt 
cai*...-  ? Siciliani  fo^^ro  fiali  rinforzati  :Con  .uri 
corpo  di  frefche  truppe  dall’  Afrìca^ , 
ufcirono.  in  campagna  , con  un’  armata 
, : di  centoniila  uomini , Maniace  eh’  era  il 
generale  • dell’'' Imperatore  punto  non  at- 
territo per  , lo  loro  , gran  numero  .fchie-, 
rò  • le.  fue  forze  ..in  ordinanza;  di  batta-,  ■ 
glia,  t.  fece  .le  rieceflàriè:..difpofizÌòni., 
per . venire  ad  un  cornbàtfimento . Oinar  j 
di’  era.  \xyÌ  Emiró^  Africano^  il  quale  co-., 
xhàndava  ìMunfulmanni.y  aveva  ordina- 
to, che  fi,  , fpflero  . fparfi  alcun’  ingegni 
detti  triboli,  per  quegli,  fpazj , eh’ erano, 
tra  i due  campi,. affine  di  rendere  iriu-, 
tile  la  cavalleria  nemica.  Ma  avendo’ 

Ma-  . 

(f)  D”  Herbd,  ubi  fiip.  Al  Makin , uhi,  fu^„ 

4^7.  • - 


p.  16-j. 
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Cap.IJ.  V JJhria  degli  Arabi*  ^3} 
Man  tace  fatte  cuoprire  le,  unghie  dc*ca«. 
valli  . con  laftre  di  ferro  refe  vano  - e. 
fruftatorio  il  fuo  difegno . Le  armata 
Cri/ìiana  ^ Munfulmanna.  non  erano, 
fiate  lungamente  a.  yedura  1’ una  dell*, 
altra , quando  fegul  una  genemle  azio* 
ne  9 in  i cui  i fecondi , nulla  orante  la; 
valla  loro  fuperiorità  in  punto  di,nu-. 
mero, furono  disfatti  con  incr^bile  lira», 
ge  ; concioliachè  ,il  campo  di  battaglia 
e tutto  il  terreno  preflb  la  fcena  dell* . 
azione  folTe  cofperfo  e feminato  de’ loro  > 
cadaveri.  In'  forprìja  quella  vittoria  par-, 
ve  a JManiacey,  si  epmpiuta  , che,  fi  ri-, 
guardava  ei'i  come  padrone  della  Sici-, 
Ita  , ed  al  1 prefente  talmente  ficuro  ,4i , 
avere  a dillruggére . , tutt’ i Mufulmant  y 
eh’ erano  allora^  nell’ ifola , che  aveacon^ 
fomma  premura  ed  ..ardenza  fatto  fen ti- 
re a Stefano  ammiraglio  iraperiale^vche , 
non  lafcialTe  veruqo  di  elfi  fcapparv,yi;^j 
ne’  loro  vafcelli  Ma  non,  guari,  dopo,., 
con  inefprimibile  dolor  fuo.,  ,ei„ ricevè  ^ 
certo  e.  indubitato  avvifo  ^ che  Ómar^  : 
generale  Africano  era  fano  e,.falvo  a., 
bordo  di  uno  de’. fuoi  proprj  navil},  el 
la  flotta  Mufulmana 'trovav^Ci  .ancorata, 
in. un  certo  luogo  j ove  a niuno,  de’ vagelli  * 

CrU 


. 'V Ifìortd  degli  Arabi.  Lth»Ti. 
Criftiant  potea  riufcire  di  penetrare  • 
Or  qucfta  accefe  talmente  1’  animo  di 
Maniace  , che  fè  né  lagnò  con  Stefano 
ih  ternrihi  molto  afpri  e rifentiti  ; il 
che  fu  talmente  prefo  a male  da  quell* 
ammiraglio  , che  accuso  Maniàce  preflb 
r imperatore,  con  cui  egli  era  uiiito  im 
iftretto  nodo  di  parentela,  di  aver  for- 
mato difègno  di  arrogare  a fe  medefi- 
mo  là  fovranità  di  tutta  T ifola  , che’ 
flava  in  quel  tempo  cercando  di  torre  e 
fbttrarre  dalle  mani  degl’  infedeli . Una 
' tale  . accula  pròdulfe  if  delìderato  elfet-' 
tò  , avvegnaché  1’  Imperatóre  avefse'  có-‘ 
mandato  che  Maniace  fofle  privato  del 
fuo  pollò , meflb  'ih  àrrefto , e man-'* 
dato  Come  un  xio  'm  Cofpantinopolt  OiO- 
co'mpagnato  da  una  buona  Icorta.  Quin-' 
di  fii  dellinato  Stefano  medelìmo  per- 
filo  fucccfforé,  quantùnque  non  folfe  nè  • 
famolb  ^r  la  fua  bravura,  nè  pùnto  rino-' 
mato  per  la  ft^  condotta'.  Dopo  di  lui* 
venne  un  certo  Baftìto  eunuco,  il  qua-"' 
le  oltre  ad  eflère  affatto  privo  di  ogni  ' 
perizia*  negli  affari  ’ militari , era  nel"* 
tempó  'medefimo  indolente, codardo,  fu- 
perbo  , ed  avaro  all’  ultimo  fegno^  Fi-  ' 
nalmenjce  fu*  mandato  Michele  governa-'* 
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XlapJL  V Iftorta  de^i<Atzh\.  6% 
tore  della  Puglia  adì  operare  àlk  teft» 
delle  fòrze'  imperiali  .nella  Sicilia  r,c90-  * 
tro  gl’ infedeli , fotto  la  cui  infelice  ' •ci*» 
dotta  fi  ^perderono  tutte  le  conquifit 
fatte  da  anriferba  di  MeJJinà^ 

la  quale  biavamcntci.fi. . difefe.  ccntip  ^ 
combrnató  efercltOidc'Gwyrw»/  di  ^i(hr 
Ita^  ÒQ  Munfulmanni  '.Siciliani^  e:'degH 
Africani^  ficcome  mag^ormente  chiarq 
fi  rileveri  dalla  noftfa  ftìfifeguente  jéla» 
zione ‘dello  fiatò,  in  . cui  trovavanfi  5-^ 
affari  in  quella  pahé.  del  : Mondo.  9 

L’ .anno . appreflb . • ché'  i fii  delL’  Hejr^  Mas’fld 
430.  cominciato i tre  ' di  i delll^^'^^'_ 

anno.  1038  , Sultano. \Msdùd  , il  qflàk^  <ii’Se- 
dopo  l’ultima  fua  Iconfitta  erafì  riÉita^lil^id*. 
a Gaxna  y quindi  - fi  7 parti  per  la  iiolti| 
del  7or/^»  ‘ accompagnato  ' da  um  coipij 
di  truppe.'  Nella  lùà ' riarda  efibi■^^in€■ 
formato,  che  ’ un  t certo’  ladrone 'X>d,  àP 
saffino  di  firada,  il  quale  avea  .commefK 
fi  molti’  difonjini.  in-  qùelle  TÌcmànctèl^ 

‘ avea  prefa  pofto  inr>  un"' certo  cafièlloiìiii 
picciola  difianza  da  lui.  unitamente  coni 
cento  uomini . Mas  ùd\  avendo  vcdnt®^ 

(si  Curopalat.  & Cedren>  Joafli  Biptifl.  Carùil,| 
bbi  fup.  p,  io8.  109.  ' ' ’ • - '-*r 
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li jlJ  JC IJÌiona  degli  Arabi.  'Lih,T. 
t3ie  la' 'fortezza  era ‘Capace  foftenere 
«n*  aflèdio  prómife  - loro  un  perdono,  éd 
fnficme  il  ficuro  jjofleflb  di  tutte  le  lo- 
to foftanze  ed  effetti , qualora  fi  volef^ 
fcro.in  fua  mano 'arrendere . A sii  fatta 
propofizione  • diedero  prontamente  • orec»- 
chio  quei  rifuggia'ti  una  con  il  loro,  ca- 
po ;.ficcbè  avendoli  Mas&d  avuti  m Tuo 
potere  ordinò  che  fuflero  tutti"  appic- 
cati , allegando  che  non  fi  dovca  fer- 
l>arc  fede  alcuna  con  s\  enomii  e fcel- 
le^ti  malfattori.  ' E^li  non  fi  era  trop- 
’-ipo  inokrato  snella  <fua  ’ marcia., . quando 
‘R  incontrò'  alcuni  deputati'  di  varie  citta 
1 M«i‘  fpediti'  per- . lagnarli . della  - tirannia. 
‘.'ài  NUr  'gÒTcrnatore  dìiBdkb^  II. 

perohè^  elfendòfi.  jyia/ud  al  tanniate  fde-, 
gaato-  per  la  coluti  iniqua  ed  opprelHiiite. 
amminifirazlone  , 5’ incamminò  .verfo  di 
lui  ,b'£omechè  : vi*  folfe  ' un*  agghiaccia-^ 
mento  molto  forte  e fpaventevòle,;.  ma 
allorché  avea'gik>  fatta  .quali  la^  met^. 
dellariftrada  ^!  . gli  ; convenne/  di  tornare 
indietro  contro-  Datxjd  Seljuk  o piutto- 
fì^  Dawd  jU  Sslfitk*  comandante  Tur», 
co , 'iljquale  portava!!  allora  in  Balkb  con 
truppa -confiderfrvole.  in  ajuto  e foccor- 
Ib  del  detto  AT4r  Tdkln,  Ot  con>cdiciò. 

eb- 
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jCnp.IL  ’L^  Illorra  dffgii 
ebSe  contezza  T ultimo  di  quefti . gene- 
rali condufle  tutte  le  trup|>e 'die ^ potè 
unire  contro  del  Sultano  y/2itt2i^o\i  fui 
retroguardia,  e s’ impadr/!)n\  della  mag- 
gior parte  del.  fuo'  bagaglio  . ,Mar  ciò 
nulla  oflante-  Masàd'  continuò  • la 
marcia  finchò  non  ebbe  raggiunto  Dawd 
Al  Selìàki , che  fu  da  lui  aiTaUtO:€Ofi 
gran  vigore,  febbene  con-  fucceffi,  mólto 
indifferenti  ; conciofiachè  effendo  egli 
to  da  lui  fconfìtto  fè  ne  fugai  a,  Gazntt^ 
ove  pofè  a' morte  molti  idi  quei  Turchi/^ 
che  lervivano  fotto  ài  lui , a>  cagione 
che  fi  £}{fero  malamente  portati  nella 
battagliaf^.^  Quindi 'pofe:  in'  piedi  • un*  altra 
armata  y e ine' diede  ili  comando  ià  Mava* 
ditd  fuo  figliuolo  , cui  diede  ofdine  di 
avanzarli  verfo^  la  partei  dì  Balkh^  non 
fblamente  per  caftigafe  iNitr- .Takh  i ma 
per  difendere  fimilihentef  quella  frontie* 
che  fembrava  di  -effere  minacciata,  di 
una  qualche  vHltai^  per  ■ parte  dè’  Turcbk 
ALivdùd  fir  accompagnato  in  quefta  fpedi- 
rione  da  Abu  Naff  A bmed  WaAr^M^ts 
dd.  Qdndi  aveódó  il  Sultano  format^  un 
pano  deUe  operàzioni  per  JWd  c fta- 
IwUta  ogni  f colà  con  totale  fua  foddisfàtio- 
ne . in  'liberò  dalla  prigione  Jlfor 

bmth 
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V I^Ydn  )Jegli  Arabi.  Lib,h 
' fuo  :*  fratello che  avea  fatta 
ftrivam  dell’  ufo  di  fua  villa , e feco 
lui  fe’l  prefe  pon  tutta  la  fua  famiglia 
India  y ov’ eralì . propollo  di  ellende- 
rc'  vièppih  le  conquille  , che  vi  erano 
gi\  fiate  fatte.  Ma  nel  vegnente  inver- 
no* «di  fr  vide  nell’  obbligo  di  abbando- 
fiare«  quella  valla  < ragione  , e dirizzare 
iKfuo  cammino  verfo  la  cìtù,  ài  Balkb^ 
«fiìné  pii  difenderli  contro  di'  Sel/Uki  » 
die*  n^le  vicinanze  di  quella  piazza  di- 
^èflivàno  cotidiariameiTte  fempre  più  for- 
ti ex  potenti.  Come-  fu  giunto,  alle  rive 
del  Sind  chiamato  Ab  à^Eerfia^ 

♦fi,  0 ‘Ila  il  fiume  Jndb  y.  ei  la  tragittò 
con  i fooi‘  favoriti  elalciò  il  .fuo  ;,equi- 
paggio‘%d  i lùoi  .teforiónfieme  con  Mo- 
hammtdHxSiO  fratello;  fotta,  la  direzione 
di  oppure;  fecoi^o -che.  vie- 
ne denominato 'da.  ICtt- 

fif^Ehn  Pàs  Takfn  uno  de’  fuoi/ gene- 
rali v nell’  altra  fpoqda^t'del  fiume  . Or 
qùellò  riguardando  '.ciò  cor 

mà'ùft’ opportuna  e.  favòrevole . occafio- 
. ne  d'ingrandir  fe  medefimo;  s’InlpoiTefrò 
di: «quéi  telbriV  ^ivife  la  miglior  parte 
dlttin -fra  le.  truppe  addette  a’fuoi  mte- 
refil.  'Avqnd^  intanto  ù lubelli  còmmefià 

una 
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Cap,IL  JJ Iftoria  degli  Arabi.  6^^ 
una  tale  infolenza  proclamarono'  Afo-  .. 
'hammed  per  loro  Sultano  j per  la  qual  , . 
cofa  Mas  uà  fi  diede  alla  fuga  per  is- 
fugoire  di  cadere  nelle  loro  mani  ; ma 
ei  fu  s'i  dappreflb  e con  tanta  vivezza  ' - , 
infeguito  che  trovò,  elTere  inapolTibile  di  ' 
.poter  fcappar  via  Elfehdo  ftato  adun- 
.que  fatto  prigioniero'  ei  fu  tortamente 
$:ondotto  da  Mohammed  y il  quale  per 
fua  propia  richiefta  Ip  confinò  infieme 
co’  principali  uflfijciali  » ■ che  non  pote- 
rono eflìire  indotti  nè  perfuafi  ad  ab- 
bandonarlo , nella,  [fortezza  di  Kobra 
Kebir  , ov’  cflb  fu . mandato  fotto  una 
ben  forte  fcorta,  e fu  infieme  provveduto 
di  tutto  il  neccflariò . .Tuttavolta  però 
Mo  hammed  y allorché  ,quefto  sfortunata 
principe  da  lui  congedolTi , e lo  richie- 
le  di  qualche  fomma  di  danaro,  non  fi 
potè  indurre  a dargliene,  maggior  quan- 
tità , che  folamente  cinquècentoDfriétfmi  ; 
quantunque  la  perfona,  che  a lui  portò 
funile  bagattella  da  parte  di  Mohammed^ 
commiferando . la  fua  infelice  condizione 
fece  un  donativo,  fecondò -il 
condo^^  j^^QQ^D'tnan 

■ r.  r ,r  L,  ” ■ c • . 11.  . 

s • . » 

MirltiwrtU,  Capud-TeÌ3^€irrp,  apj,  194*. 

Bibiioth.  orient.  9.  502,5^^^ 
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6^0  ' V Jftorìa  degli  Arabi . hib,!, 

^ Il  cominciam'ento  della  dinaft'ia  Sei- 

J^ki^na  vieti  melTo  da  Al  Makln  nell’ 
nùncia  in  annò  Onde  ora  favelliamo . Ei  vuole 
Togrol  Bek  fia  ftato  il  primo  Sul- 
MakUi.  quella  dinaft'ia,  febbene  il  fuo  avo 

Seljàk  Ebn  Dakak  ne  fofle  ftato  il  fon- 
datore. Dakak  adunque  padre  di  Selj&k 
fecondo  quello  autore , efl'cndo  un  perfb-’ 
naggio  di  gran  fapienza  e valore  , ve- 
niva confultato  dal  Re  de’  Turchi  in 
qualunque  occafipne  ed  emergenza,  ed 
era  feco  lui  condotto'  nelle  guerre  ch’efto 
' facea' contro  le  tribù  Turche  y le  quali 
erano, da  elfo  Tili^ndependenti,  e fu  il 
primo  della  Tuàì  famiglia,  il  quale  ab- 
bracciò ì\  Maomettifmo.Or  -^oichh  que- 
ftb  SeVfuk  folfe  ’'di  et^ , allora  quando 
lìiori  il  fuo  padre',  il  Re  gli  alfegnò 
il  comando  di  tUtte  le  fue  forze  ; fe  non 
che  avendo  in  apprelfo  conceputo  timore 
di  averli  a trovare  in  qualche  pericolo  a 
riguardo  del  fuo  fcaltro  talento  , li  de- 
libe'rò  di  ucciderlo'.  Avendo  Seljùk  fo- 
fpertatp  di  quello  difegno  fe’ he  fuggì” 
prelTò  Tlaii'àn  Sababo  ddaisjla , o piutto-' 
fto,^^(ècondo  il  tefto  òìi  'Al-MaktniySba-^ 
haWdda-Ma  Re  di  Al  Jdbia  y e lo  ri- 
chiefe^di  ajuto-  c-  foccorfo^oade  conqui- 

•*  - ' fta- 
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ftare  il  paefe-de’ T«rc-^#  ihfedeli . 
in- adempimento  della  fuai  domanda  lo 
forn\  di  un*  armata  ben  numerofa  , col- 
ta quale'  foflè  atto  e valevole < a porre 
in  efecuzione  ' il  fuo  difegno  ; ma-  eflen- 
do  venuto  ' ad  un’  azione  generale  con 
quegl*  infedeli , ' ei  > fu  • ucciio  da  uno  di 
loro  nell’età  di  anni  107’.  Ebn>Shoh- 
Mah  fcrive-  che  Selj&k  , il  ' nome;  deb  1 cui 
padre  fi  QrZ‘Dokaky  era  capo  di  una 
delle  ■ principali  famiglie  del  Turkejldn  i 
eh’  elfendo  -lèguito  da  un  vafto  numera 
di  amici  e parenti  , il  Re  òq  Turchi. 
divenne  gelofo  di  lui,  ed  obbligoUo  a 
partirne  da’  fiioi  dominj  ; che '(dopo  un 
tal-  evento  ei  fi  ftabili  ed  abbracciò  Vlfi 
lamtfmo  in  Joud , eh’  era  una  delle  di- 
pendenze della  città  di  BokhAra  'm  Ma^ 
•wara  Inahr  \ e che*  quindi  ei  fece  conti- 
nuamente delle  feorrerìe  contro  de’T»ri 
chi  infedeli  durante  1’  intero  corfo.  del 
fuo  vivere  . Di  piò  ei  fi  accorda  con 
Al  Makfn  in  riguardo  al  numero  degli 
anni  che  viflè  Seljùk . Condemiro  ne 
informa  che  Seljùk  fu  il  figliuolo  di 
Dekàk  uffiziale  primario  di  Bigù  prin- 
cipe di  quelle  tribù  Turche/che  y le  qua- 
li abitavano  nelle  pianure  di  KhoxAr  o 
IJìMod.To/JILTomJL  S s Kip- 


6^1  VJJforia  degli  Axàbi.  ^ LÌÙ.T. 
iChc^ak  kn^atrìoriQ  del  rnare  C^- 
fifo;  chi  Dekak  f\i  si.rmómato  fraTu^ 
corapatriotti.  .per  conto  del  fuo  ftraordi- 
nario  fapere  e «valore,  eh- eiTi  gli  diede^ 
Fo  il.  foprapnome  di  [Ta^i^ig  , che  li- 
gnifica un  forte  arco'  e duro  a maneg- 
giarfi  ; che  dopo,  la  .morte  di  Dekdb  , 
Bigi*  fi  prefe  la  .cura  di  educare  Sel/àfz 
in  una-  propria  e convenevole  maniera, 
lo  foprannominò  Bajfashif  vaie,,  ^ dire 
Capo  Q Capitano  y e gli  rayefciò  in  fe-' 
no  una  gran  piena  ^ di  favori  ,e  grazie  j 
che  Sdì^k  effendofi  pofeia  ^acco^to  della 
intenzione  ’ che  avea  Bigà  formata  di 
punirlo  .per'  la  fua  infolenza  , -in  aven- 
do avuta  la  prefunziòne  -di  entrare  nel 
Icgretò  appartamento  del  palazzo,  affine 
di' veder  quivi  e le  mogli- e -li  figliuoli 
di  eflb  Bigà^h  ritirò  dalla  corte, valicò  il 
fiume  SMn  OQVi  tutt’i  fuoi . aderenti , s* 
incamminò  ' alla  volta  òi  Samarkdnd  ^ q 
ruppe  e disfece-  in  di verfi  combattimenti 
Belli  Kbdn  governatore  di  quella  citù, 
che  pretefe  di  opporli  a lui  ; e che  i 
vantaggi  da  lui  ottenuti  in  quefta  oc- 
<afione  , e fpecial  mente  uno  riportato 
per  mezzo  di  una  imbolcata,  gittarono 
le  fondamenta  della  fua  futura  grandez- 
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za , e lo  pefejp  in.  iftato.  di  prefentarfi 
innanzi  alk' cità  di  ov’.eflb 

fii  molto  ben.  ricevuto  ; Appena  troviar 
mo  noi  intorno  a quello  ) principe  rifo- 
rita  colà*  alcuna  nel  .Af/rcoWo  fecondo 
che,  è flatO' tcadòtto , o < piuttofto  abbre*-^ 
viato  da  r^/»p/r<?..De’lìioi  figliuoli , iW/n 
kàyyel  o MikaH  .fece.  Ja  principale,  fi** 
gura  , e rifiedè  . per,  qualche , tempo  in 
hlaujar^ Inahr  ,•  ove  un  r gran  numero , di 
Turchi  da  lui,  concordò  ,j  c lo  fcellèrq 
per  loro/,  generale,  fecondi;»  Tavvifo  di 
Al  Mrtktn,  Allorché  poi  Saltano  Mahmiid. 
Ebn  Sahthck(f*'tX3i%ìttò-  il  iìume  Jibùn 
con  un’armata'  'per  ^Warar  Khan 

Re  di  Mikael^Si  porti 

a falutare  quel  cónquiftatore;,,-:  ih  quale 
ammirando  ài,  fuo (Coraggio  la  foni- 
meflione  infieme  die  a,  Iqifprellava  la, 
fua  famiglia,  lo  pregò  a ,yole^  rimanere 
intorno  alla  fua  perfona  , ed -a  voler’ ac-., 
tettare  nel . fuo..  ritorno  * il  ^ governo  del, 
Kborafdny  affinché  difendeffe  quella  pro- 
vincia contro  gli  oftir  infiliti  di  ogni 
qualunque  flraniero  invafore  . Ma  ' con* 
ciofiachè  Mik^h  avefle  ricufata  1’  offer- 
ta del  Sultano  y \ Mahìnùd  accefo  di  rab-  ’ 
bia  c furore  1qi  mandò  in , prigione  pien 
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di  catené,'e  dòpo  che  fu*' ritornato  ne’ 
Tuoi  dominj  tenealo  qilivi  tuttavia  ri- 
ftrétto . Ciò  però  ' nulla  'oftante le  fue 
truppe  e là '.  famiglia  feguirono  il- Sw/» 
tatto  y ■ e per  fuo  'erprefs*'  ordine  ^ fi  ■ftabU 
lir^o  nellé*  pianure  del  -*l£^or<#/i«.''Tut:- 
tì^ria.  però  fi  penti  in  appreffo 

dt  aver  dato-  quello'  paflTo>  iti  fello  v e 
fortémente  temea  , ■ che  non  avelTc  * a 
rmfcire  falalé  alla  propia  fua  farniglia:  nè 
per‘  vero' 'dire  tenn’  egli  nafcòfti.  per  quel 
che  'fernbrà  i fuoi  timori ‘ da  Tuoi  hgii  il 
conciofiachè  eh-- era  •uno  di  loro 

attaccò  Èbn  Selfàky  Xo  fconfilfe.é 

fece  prigioniero  un  - conlMerabile^  nume- 
ro de’  fuoi  Ibldati-.’  non.  per» 

tanto*  Icònfifférò' %en-”due^  volteyS'«/r^»o 
Ma^s  ùdl  éiroa  il  tempo  di' cui  ftiamo  fa-' 
c'ehdo  parola^'  ove  fi  vooli'a’ in- quello^ 
plinto  preftàre  .àlcunà  fedé -ad  Al  'Ma^, 
\tn.  Ei  fréddi  gi^olfervato  che  fecon-- 
db  quéllò'  fcrittore  nell’  anno  prefen-  , 
te  avvenne  l’ inaugurazione  di  Togrol 

r 

ri)  AI  Makiri,  obi  fup.  ^.267.  262.  EbnShqlirj 

nah,  Khbnderair,  AJ  ^/T  i'- 

tif  Al  Kazwini,  in  Leòtdr/kh  y fiVq  Ifibb  Al  Tarn- 

rikhy  D’Herbèl.  ubi  fup.  p.  Jloi-  - - ' • ‘ ^ 
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• .In  qóeft,’ oinriO',  jp ve.  :(tv voglia 
ad  Al  Kadi  Shahabtiddtri  £bn  Abìldam 
Al  Hrtnjovup^qJd.  affari  Miinfulmanni  ^ueji^  armo 
della  S'id/itf  trovarons’  ihvoUi  nella  più  **  Sicilia . 
direma  iconfufione,  che  mai;  > /.avvegna-, 
chè  alcuné  perfone  faziofe  fi’.foffero  po; 
fte  in  fu  ed  innalzate  da  ie . medefime 
in  moltiffime. -delle  . primarie  (Capitali,' 
fortezze:,  cjcittù  della.  parte . , 

di  quell’ ifola Fra  coftoro.  un  certo. 

Abd'  all/jdf  : S.  ìmpoi^QCsò  ,dì^  Trapani  jC  di 
altre  vicine  ^ ]f>iazze  Kema  $• 

impadronì  Av^Cj^ro  .Gioparm  od  Enna^ 
di  Gcrgenti  od  Agrigenturrty  àidi  altre, 
cittì  non  molto  da  quelle  irimote’o^^, 

Al  ’pretefe  per  {t  Catania 

alle  quali  egli-  anneffe  diverfi;  difc 
ftretti , che  venivano  a formare  uno  ftato 
alquanto  confiderabile . Or  tutto  quello  fu 
cagionato'  A2^<GrtJ}‘tani  di  Sicilia^  i quali 
aivvegnàchè  il,.  Mero  difguftatL  per  T 
ammiri  illraziorie  del  governatore  Greco, 
diedero  di  piglio  alle . armi  , fi  unirono 
a’  Mufulmani , x'  i quali  non  oftante  la 
Iconfitta  ultimamente  menzionata,  pure 
trovarono  il  ■ modo  . di;  ricevere  • un  rin- 
forzo dall’  Africa^  e ii  pofero  in  iftato 
di  ricuperare  tutte  - le.  conquide  che 
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<^4^  U ìfior’tà  degli  Àfàbi. 
^avea‘fatte;^iW/if»^c^,  a riferba  di  Mrjfl- 
na  y o j 'Ch’crà  difefa  da  Capa^. 

calo  Combujio  'y  ‘ ctf  era  dentra  di  ‘elfa 
eoa  un*  corpo  di’  truppe  Armeniche  • L 
noti' ottante  r inteftina  guer- 
ra che  *sì  di' recente  avea  tra  loro  infìfi-.. 
rito-,  effendó  divenuti -fuperiori  ' a Cr#-. 
fe'tani  cinferO  di  affedio  quella  cittk;  e. 
còméchè  fo  profeguilfero  con- grande  im-,. 
pegno  e'  vigore'*  durante.  Jò  f^zio  di 
<juattro‘  meli , pàr  non  di  meno  il  tutv 
to  fu  indarno;  imperocché  gli  Armenty 
e le  altre  truppe  ^'Che  vi  erano  a guer- 
riigione  ^ diflruflero  _^un  • nùmero  ftraboc- 
degli  uomini  loro  , e finalmen- 
te Còftrinfero  ad,'  abbandonare  Taffe** 
dib  ; ' della  qùal  cofa  T immediata  cagio- 
ne fi  fu  una  ben  vigorofa  fortita  fatta 
da  1 ' cóli  cinquecento  fanti  e 

trecento  cavalli'^  in  cui  quel  bravo  co- 
mandante ^penetrò  nel  campo  MunfuU 
manico  j fòrprele  gli  aflediatori  che  (la- 
vano > allora  celebrando  una  delle  loro 
fèlli vith  , uccife  Abipl  Afar  loro  gene- 
rale , e ne  pafsò  a fil  di  fpada  un  va- 
do» numero  di'  nemici  . Un  colpo 
awerfot  di'fotfurià  "talmente  gli  fmagò 
rhe  fi  'diedero  ad*  una  vergognofa  diga, 
\ i Z c quin- 
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€ quindi'  le  loro; j tènde,  il  teforb,  il  bc?» 
gaglio , ' le . ; provvilìoni , e gli  = attrezà 
militari . caddero  nelle  mani  ' degli  :aiTé* 
diati.',,  i quali  inimèdiatamente  prelè* 
ro  ■ pofleflb  ' del  campo  loro  * ; Or  . do» 
po  quello  . colpo  cos^  innafpettato  ^ tra 
per  le  civili  dilTenlìoni , che  fra  elfi 
regnavano  riguardo  alla  elezione  di  un 
nuovo  Emiro  j è per  ,1’  ambizione  di 
molti  de’ loro  fedizioli  capi , i.  quali  tilt* 
ti  afpira vano  : alla  fupremà  dignità  , ! 
Munfulmanni  . dìv  Sictlià.  furono-'  partiti 
e.  di  vili  infuna  gran  varietà  di  fazioni^ 
conciofiachè  mólti  de’  fuddetti  capi  li  > aA 
sumeflero  la  fovranità  delle-  pii.  polTen- 
ti  e doviziolè  città, come  tellèi abbiamo 
già  .riferito  . 1 Gr^r/.  adunque  in.-queita 
congiuntura  fe  avelferó  pròfeguito  a fare 
Ulo  della  loro  vittoria  \ hen  di  . leggieri 
avtì-ebberoi  potuto  difcacciare  i Muttful- 
Hjannì  fuor.'della  Sicilia  : ma  poiché  morì 
Michele  Pajì agone . od-  il  .Pajlagonio  fe- 
condo alcuni  .fcrittori  feguitt  dal 
nell’  ifteflilfimo;  annoi  in.  cui;  .fu,  sammaz- 
7axò.  Abiti  Afar  y e fu  fucceduto  da 
JAicbele  C alaf arca  nti  corfo  dèi  cui  brer 
ve  regiio'  la  corte  Coftantiitopolitaiia . fii 
impedita  dal  potere  imprendere  fpedi-: 
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‘6^  - IJìorl a degli  Arshì»  ' Lìbll., 
V "ZÌone  alcuna,  per  1’ univerlàle  {conten»- 

4Mnenco  e . difaffezione  che  • allora  preva- 
■leva , e che  poi  terminò  colla,  depoliaióne 
•di  quel  principe;  i Mufulmani  non.folà- 
•mente  * ripigliarono  MeJJina  , ma  non 
guari  dopo'.ridulTero  tutta  Tilòla  aU’ob- 
bedienza  o.del  Califfo  .Fatemìto  o dell* 
Emiro  Siciliano Del  rimanente  prima 
che -foflero  fcorfi  molti  anni, 
ni  fotto;  là  condotta  del  fàmofo  R-og^ 
Pero  Guifcardo  chiamato' dagli  ftorici  £«- 
ropei , Roggero  I.  Re  o .piuttofto  Conte 
di  Sicilia.,  finalmente  li  difcacciaròno  di 
la  con  difplacenza  inefprimibile  di  tutto 
il  morido  Alaomeftano  ■.  ? 

■ ‘■Ok  in  .^quello  anno  :o  nel  fèguentè 
EbnAl*  Abu' Ali  Ebn.  Al  Haiibem  celebre 'geo*. 
Haithem.  metra  di  Bafra  fè  ne.  mori  in  Al  Kd-t 
ffirah  fecondo  Abulfaragio  » QueftOvSi 
verlàto*  matematico  pretefe  di  aver.  for'^ 
mato  'un  piano  per  rendere  fruttifero 
Egitto , in  qualunque  flato  potefse  mai 
troyàrfi  ilijJV/7o  j della  qual  cofa  come 
fu . informato  ! Hdkem,  ch’era  'il  Co- 

liffo  , . 

. (k)  Al  Kadi  Shahabo’ddin , Ebn  Abildam  Ali 
# Haitiawi,  HI  lib.  cui  tit.  ^modf.  Curopalat.  & Ce-, 
dren.  Niliis,  apud'Joan,  Baptift.'  CaruL  ubi  fup.  ut 
& ipfe  Joan..&ptiÌL  CaruuUbijd,  & 
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affo  Fafemifo  y lo^  mandò  a'chiamarf 
perchè  ne  venifse  in'  Al  Kdhirnb-À^.  jft 
quivi  lo  trattò  con*  gran  fegni  di  ftima 
e di  affetto  . Quindi  Ehn  Al  .Haìthett^^ 
affine  di  • fperiméntare  .fé-  il  fu<y  spiano 
fofse  ■ praticabile  ^ traversò  ; tutto . U .>pa?fa 
di  Egitto  giunfe  ad  un  luogo  n<^?ia* 
IO  Ai  Janadel  di  la.,  di  '‘>pKel^ 

le  cataratta  del  ne’conhni  delK 

Etiopia  : ma  conciofiachè  fi  fofse  avvfr* 
duto  che  non  potea  recare  ad  effetto  il 
fuo  difegno  , ei  prefe  a contraffare  la 
parte  di  un  pazzo , per  cosi  fottrarfi  da- 
gli effetti  del  rifentimento  di  Al  Hd- 
few,  di  cui  moltiffimo  ei  temea,  avve- 
gnaché quefto  Califfo  lo  avefse  provve-, 
duto  di'  ogni  qualunque  colà  egli  avef- 
se  giudicata  necefsaria  per  1’  efecuzione 
del  Tuo  progetto  .;  Quindi  efsendo  acca- 
duta, la  morte  di  Al  Hakem  ù pofe  da 
banda  la  parte . che  avea  rapprefentata  , 
ed  impiegò  il  réfto  de*^  giorni  fuoi  nel 
fervizio  dell’  Onnipotente  EÌIO  ed  in 
opere  di  letteratura'.  Ei  dicefi  di  aver 
^pmpofti  varj,  trattati  fopra  materie  geo- 
metriche, é di  aver'c^nanno  .trafcritti  tre 
libri  formati  per',  altro;. di  un  belliffirao 
carattere. e di; una  maniera  la  più  cor-. 

ret- 
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fetta' ’tlie*  mai . £ per  ognuna  di  eiTe 
copie,'  rabico  ch’eflb  cominciava  a fcri- 
verlà  èra - Tempre  pronto  un  comprato^ 
re,  il’ quale  fenza  fare  troppe  parole 
obbligavafi  di  pagargliene  cento  cin- 
quanta Dinari  Egiziani . Due  de*  Tuoi 
contemporanei  fi  furono  Abu  Ali  Ifa 
Ehn  Zarda  Crifdano  della  lètta  Giaco- 
hipay  eh*  era  uno  de*  principali  logici 
di  Bagbdid^  e Man f tir  Ebn  Mokshar 
chiamato  fimìlmente  Abul  Fetah  od 
Ahùl  Fatàh  di  religione  Grif piano , ed 
un  medico  di  Egmo  di  grandiflìmo  no- 
me e riputanza.  Abu  Ali  Ifa  Ebn  Za- 
ra a tradufle  diverfi  autori  dal  linguag- 
gio Siriaco  nell’  Arabico  , e mori  nell’- 
anno dell’Hè/Vtf '3p8.  Manf&r  poi  Ebn 
Mokshar  fu  tenuto  in'  altilfimo  conto 
c filma  da  Al  Axtz  Califfo  ài  EgipPOy 
cui  egli  fervi  in  qualità  di  medico , ‘ fic- 
come  apparifee  da  una  delle  lettere 
che  quello  principe  a lui  fcrilfe  forma- 
ta ne’pih' amichevoli  termini,  e la  qual’ 
è fiat’  a noi  trafmelTa  da  Abulfaragio', 
In  oltre  ei  fervi  Al  Hàkem  figliuolo 
di  Al  A%1%  nell’  iftefla  qualità  ",  quan-ì 
tunque  nè  eflb,  nè  qualunque  altro  àt*> 
medici  della  corte  aveflèro  potuto  gua- 
•'1  rire 
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CapJL  .V IJìor’ta  de^i 
rire  Hàkem  di  un  icerto . tumore:. na- 
togli  nel  piede  / Or  ^udlo  gonfiamento^ 
mal  grado  tutf  i loro  .^forzil  per  tome- 

10  via  \ crefcea  di,  giorno  in.  giorni  M 

male  * in  peggio  ? fino  a che.,  non  * fu  ■ fi- 
nalmente, rimoflb.' e curato,  per  operai  dt  ^ 
un  chirurgo  il  quale - per  lo 

addietro  era  vifluto'in  grande  . ofcurità; 

Per  r eftraordinaria  cura  da  lui  operata. 

11  Califfo  lo  fece  unó'dè’fuoi  medici^ 
gli  diede  il  foprannome  • di  Al  Hakli^ 

Al  N^fe-  cioè  r Utile  povero  «owo,,  gli 
mandò  .una  fontuofa  .vefta , e .gli  fece 
un  donativo  di’ mille  Dinari  (0*  . ' 

El  fi.  rileva  òa/ Abulfaragio ch&  S^Z-Mastìd 
tana  Masàd  s’ incaminò . alla  tefta  delle  ' 

fue  forze  da  Ga%na  Balkh e dilcac*  grpl  Pek* 
ciò  ’i*  Seljàk}  dal  Khorafàn  nell  anno 
corrente  j febbene  debba  confeflarfi)  che 
ciò  fembra  di  efsere  contrario  a quel 
tanto  fi  è avanzato  fu  quello  particola- 
re da  Al  Makin  ; ijnperocchè  difficil- 
mente può  recarli  in,  dubbio  che  la 
fpedizioae  menzionata  dal  primo  dique-* 

1.  . ...  • ■ ■ t IU 

(1)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  Tup.  p.  5^8.  ad  542. 

D’  Herbel.'.Bibliotb.  orìent.  p.;422,  Golii  not,.  ad 
Alfragan.  p.  104,  105.  * -i  f»  • 
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Iflorìa  degli  ht2\À.»  LILH' 
a«t^Ì! ■ nel-  pafso  'qu\  rapportato  , i 
^bfea  ^6erc  ' k'  ftÉjfsa'^  .‘che  quella  anno-i 
vewM  dai;  fecoiido'trà  gli  eventi  prin- 
éiipali  delf  anno -feguente . Non  dobbiamo 
inoltfe  obbliarci  di  ofservare  che  prima* 
della  fine  dell’  anno  onde  ftiamo,.favel-j 
khdo  •''Sah’  Ebn  , Wathàb  Al  • Nomeiri: 
ììi'SMeb  o fignore  di  Harrdn  comandò, 
a -tatt-  i fuoi'.  fudditi  che  ommettefsero/ 
il? nóme  è\<  Al'"Mofpanfer  BilUh  il 
lìffo  ' di  Egitto  ^ ■ e • pronunciarselo  i quel- 
lo'‘di  Ai  Kayem  Beamri llak  il  Califfo^ 
di  • BaghdM  in  tutte  le  mofehèe  ov?i 
efli  portavanfi  ' a-  fare  le  -loro  divozio*. 

;T: 

- NELL’^no  431.  dell’ che  co- 
. minciò  a’  21»  Settembre  dell’anno  io3Pi' 
.avendo  vi  Sultano  Mas  àd  meflb  in  «pun- 
to e -raunato  un  confiderabile  . cfercitoj 
niarciò  contro  di  Togroi  fir^^  -e  lo  p(>.. 
fe  in ‘fuga  , uccidendo  un  gran  nume-, 
ro  de’  fuoi  foldati , e facendone  alcuni  • 
altri  - prigionieri  una  colle  loro  armi . 
Quello' noi  lo  appariamo  da  Ai  Makt%> 
di  fona  che  ove  la  fua  autorità  nel 

pun- 

-(m)  Gfeg.  Abul'l-Faraj,  ubi  fup.p.34Ì.'Al  Ma-, 
kin,  ubi  fup.  p.  208.  - ‘ . 
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CàpJI,  V JJìorta  degli  PtX2^ì, 
punto  'che  fi  • tratta*  - ella’eflère  «K 
alcun  > pefo,  bulla  '^ofisuite  * quel  ohei  fem* 
bra  di  efierfi  fùggeritq.iii  contrari^  v dal 
Mircondo^  Mas'M  ^non  potè  efl'ere  fiatò.  ’ 
depofto' nell’anno  precedente  (.»),  r 

Li’  anno,  appreffo  i che  > fii  dell’r  Hif/Vat  / Selitìki 
432.' e cominciò  agli"' il.'  di . 
deir  anno  1040  , Togrol  ritornò  alla  Khorasàn. 
citth  òì^Nlfabàr  dond’  erane  fiato  -elpullb 
r anno  dnnanzi , e Sultano  • Masùd  r le  nè 
ix^Ga^na  nel'fud  avvicinamento.; 
laonde  i ò’W/^^i  -t’impofTeflaròno  di.'tuiK 
ta'  la-  provinciai^deb Or.rnoa! 
avendo  piò  Togroi  • nemico  < alcuno, 
che  ^gli  'fi  oppónefle  ,•  ei  lèrabra  che  • avét. 
se  trattato  gli  abitatori  : di  qucllarjprcH 
vincia  .per  una'i  maniera  affai  crudele 
avvegnaché  folfe  i fiato  uccifo  in'  quefta* 
occafione  un.  numero  incredibile  di.  genr. 
te  fecondo  i’ avvifo  • di- .^/  Makln  ( oì)^» 

• Circa  il  tempo  • medefimo  'Abu  Sen^'.J^fpofmo- 
takfn  eunuco  della. citta  àiBalhb  induf- 
se  ed  impegnò  alcuni  de’ fervi  della  cor-  mento  del 

te  ad  arreftare  . per  ' violenza  Sultano 

- ■.  ..^Mas’ùd, 

' irta-  . 'i 

’ . ' * ■ . ; 

■ . ' J 

(n)  Al  Makin^  ubi  fup.  zd8.  Mirlchqn»  àpud 
Teixeir.' p.  293.  294. '295.  •' 

'( o)-Al  Màkin,  ubi /ùp.  : 

» > 
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.U Ifiorta  de^f"PiX2kÀ.  . Lib.I* 
. e reftituìre  lui  trono  Mobam* 
ftteà  fuo  fratello  y iìccome  ficaviamo  da 
^buìfavAgto  .<  Dbpoi  ’ijuefta  rivoluziono 
' Mobammed  ordinò,.,  che  foffe,  condotto 
innanzi  « lui  Masùd^  ed  elTendo  quello 
: principe’  coni parfo alla:. fua  prefenza  dilTe, 
;•  ..  gfggijgfff-  qual  ikuogo mai  vi  piace  per 

v;,L>:s-U  ■\.vofìra.  reftdeTtza , • affinchè  io  pojfa 
mandar  voi . e.  la.:,voJira  famiglia  ^ colà  • 
Avendo  égli  adunque  Icelto  il  icaflellò 
di  Kobra.  fu  condotto  a quella  fortezza 
iniìente  .con'  fua  moglie' e coti  i fuoì 
figliuoli'  accompagnati  da  una  fcorta  i 
Comeifi  'fii  tuttociò  recato  àd. effetto, 

' figliuolo  di  ' Mohamméd  • pregò 
filo  {padre  d’impiontargr  il  reale: o im- 
periale tfuggello,' affine  di  fuggellare'  col 
medefimò  alcuni  tefori  j eh’  egli  avev*. 
ammaflàti  ; ma  poi  come  l’ ebbe  avuto;* 
eii  mandò  i'fuói  fervi  infieme*  con  effo; 
nel  caftello  di  Kobra , ove  Masùd  era 
■^J^.^,,.,^confinato..  Quindi  , come  furono  colk'^ 
V:.  pervenuti:,  elfi  immediatamente  produf* 
ov  i-M  'jgjpQ  iiblteale  fuggéllo e ; differo  al  gover-. 

* ‘ riatoréi'  che  avevano  una  particolare  im- 

bpfeiata  da  fare  a Mas'ùd\  talché  come 
furono*  krfimeffi  del''  fuò  appartaménto 
in  efecuzione  ed  obbedienza  del  coman- 
do 
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do  di  Abmeà^  aflkffinarono  queUo  sfor- 
tunato principe.  EiTendo  .quella  barbarie 
pervenut’  agli  orecchi  di  Mayo^dUd  fi- 
glio di  che  trovavafi  adl9ra  nel 

Kbotafàn  , immediataraente  marciò  ^ con 
un  poderofo<  efercito  a , .^isfeep 

in  una  gran  battaglia  Mobammed’  Tuo 
zio,  e tecelo  prigioniero  una  infienae 
con  Ahmed  Tuo  fisliu^o,ed 
kin  eunuco  di  ch’era  fiata  Ìi.pri% 
cipale  .perfona  . intrigata  nella  s djepofizi(> 
ne  di  mo  padre.  Or  avei;idQ  ngU, avuto 
Mobammed  e , tutta,, la  Tua  j famiglia  .nel- 
le. Tue  mani ,,  come  anche  gli  uccifeu^ 
di  Mas'Hd , comandò  che  fofiero , tutti 
giudi ziati,  e fenza  „ verun*  altra  oppofi- 
zione  afeefe  fui  trono  paterno.  Noi  abi 
biamo  efiratto  un  tal  racconto  da  Abul^ 
foragio.',  ma  il  il4/rc«»do , riferifee  l’afia- 
re  in  una  difièrente-  maniera . £i  pet 
tanto  ne  fa  fàpere  che  Mobammed  non 
lungamente  dopo  la  Tua  feconda  fublir 
niazione  al  trono  veggendo  .che  ,Ia  per^ 
dita  della  fua  vifia  , , della  quale  egli 
era  fiato  privato  da  lo  pendeva 

incapace  di  poter  agire , rif^nò  il  go- 
verno ad  Ahmed  fuo  figlio,  il  quale  ad 

ifti- 
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V IJìorta.degli  KrzìA  . Ltb,I. 
"iftigazioné  di  due  fcellerati  uomini,' agi- 
tato 'da  uno  Spirito  di  vendetta  fi  por- 
to à Kohra  Kebir , eh’  era  il  ’caftéllò 
‘ove  flava  confihato  Mnsùd^  t quivi  lo 
ticcifè'  héll’ anno  ' corrente  . Subite  che 
•dunqde  'Mh'wdud , che  trovavafi  allora 
Sn'  Balkb  ebbe  ricevuto  avvifó'  di  " quel 
ch’era' addivenuto 'a  fub  padre,  fi  avarì- 
'2Ò  tòftàmente alla  tefta  di 'un’ 
'efeniire  bfen'difciplinàtoV'  tirò  Mobrammed 
chVià  di ‘frefeo  ritornato  àzW  India  ad 
^drt^ale  azióne' lo"  ruppe  e lo  fe- 
cérphóióifièfo . 'Ahmed  fóo'  figliuolo  ,'  e 
le  due  perTone  ',  che"  Io  avevano  eccitato 
a dift/uggéré  'Mnsttd’\  avvegnaché  non 
àvefse^o 'potuto  falvarfi "colla  fuga, furo- 
no' daf^  vincitóre  ihfiémé  con  Nloham- 
fàgrificati  alle ' ombre  di  Mas  ^d , 
Nulla  però'  di'  manco  èi  falvò  dalla 
ftràge^^unó'  de’'^  figliuòli'  di  Mohammed  y 
il  quale'  avea  - móilrato  alcun  riguardo  e 
cómpafiióne  per  allorché  trova- 

vafi confinato  neh  fuddetto  caftello  ; ed 
erefse  un"  magnifico  edilizio  fu  quel 
luogo  Dv’  era'  fiata  ottenuta  1’  ultima 
vittoiia^V  Mas&d  ci  è fiato  rapprefenta- 
to  Mrrcondo  ed  Ai  Mak^n  come  un 

prin- 
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C 4p*IL  V Iftoria.  degl i Arabi  \}  6^  7 
principe  bravo  e generofo  (C),  perfet-. 
tamente  bene  intefo  nell’  arte  militare , 
e come  uno  il  quale  governò  i fuoi 
fudditi  con  grande  prudenza  e modera- 
zione ; ed  il  fecondo  de’  lodati  autori  lo 
appella  Re  del  Kborafdn^  dell’/Ww,  e‘ 
Md^ara  Inabr  ^ e ne.  dice  eh’  ei  fu  fuc- 
ceduto  àdi  Mobammeà  fuo  fratello.  Egli, 
fcrive  fimilmente  che  effendo  Maisjdùà 
figliuolo  di  Sàid  nipote  di  Masùd 
IftMod.VoUlLTomdL  T t ' fta- 


(C)  Secondo  f autore r- del  Lebtàrìkh'. 
e Condemiro , Mas’ùd  fu  un  principe 
sì  liberale  e munifico  , ebe  feppefi  gua- 
dagnare i cuori  e conciliare  /’  affetto  di^ 
tutti  gli  uomini  letterati  e di  gran  ta- 
lento^ i quali  fiorirono  nel  fecola  in,  cui 
egli  vijfe.  Alcuni  autori  r 'tferifcono  ^ ebe 
Yùfef  Ebn  Pùs  Takln  ed  altri  porta- 
ronfi  unitamente  con  Ahmed  Ebn  Mo- 
hamméd  al  cafielloy  ov  era  confinato 
Mas’ùd  , allorcbb  egli  ordinò  , che  quel 
principe  /offe  quivi  ammazzato  nell'  an-, 
no  dW/’Hejra  433  (35). 

•f  ?5Ì  di  EmìrTahya  Ebn  AbiT ollatìf  Al  Kavaoì- 
my.miLebtAr}kJj\  Kbondèmiry  D'  Herbel,  Bibliatln 
«rient.  p,  ^62.  5Ó3. 


I 


r 


^5$  L' Iftorìa'  degli  Arabi.  Lib,I, 
ftato  avvifato  della  violenta  morte  di 
fuo  zio  condufle  un’  armata  contro  di- 
Mohammed  il  novello'  Re,  lo  difconfifle- 
e montò  egli  fui  trono  ; come  anche’ 

. pe  iuggerifce  che  T uccifione  di  Masnd. 
ima  co’  fopra  menzionati  eventi , chè 
immediatamente  feguirono  dopo  un-  tal'- 
fatto , debba  elfere  - regiftrata  tra  le 
cofe  'Che  avvennero  nell’  anno  feguen- 
tc  ( p‘) . * • ■ ' • • 

Chefia  L’anno  433.  dell’ He/V/r  cominciato  a 

n^i]or]tn  3^  dell’ anno  1041.  ri ufci  0I-. 

Tabre(tàn  tremodo  awenturofo  e fortunato  per  To^ 

^ Si- gjrgl  Sultano  àt  Sei jùki  il  quale 

prima  della  fine  di  elfo  fecefi  padrone 
del  Jorjdn  e Tabrefldn  j e penetrò  fin’ 
ànche  XitYìi  Ir  ^k' Per  finn  a , Poco.- prima 
che'  ciò  accadellè  , fecondo  1’  autore  del . 
LeBtà'rtkh  ^ Mas' tid  fu-fconfitto  Seljilh% 
kf  "in  una  gran  • battaglia  ‘ data*  néllè< 
pianure  di  7,andekon\  dopo  la”  quaic'» 
immantinente' il  Califfo  Al  Kdyem*  man-^i 
dò  la  patente  o'fia  ifhmmento  di  iove»i 
ftltura  da  Baghdad  a’  due  fràtelli.T(?*\ 

• ' ' • i.  grol  ' 

(p)  Greg.  Abu’l-Fara;  ,'ubi  fup,  p. 'h>'  944* 
Mirìchond,  apud  Teixeir.' p/'294.  ip5. -Ài  Makia^. 
ubi  lup.  p.  2Ó9.  270.  •i.'-'-;:  i 

1 

. i 
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grol  Rek  'Q  Bek*  Nell’anno  me-- 

àttimo'  Moe’z.'nodda'wl a ^ o piuttofto  co- 
me lo  chiarfia'  Abulfeda  , Abu  Ol*wdn‘ 
Thamal  Moezzo^ddavula  y lì  aflfunfe  il. 
governo  ' di  Aleppo  , avvegnaché  , gli . 
abitatori  dopo  la  morte  di  Aìiiishtektriy 
Anush  TaktriyAl  Dnrtri  ovvero  Al  Dez-^ 
beri  y fecondo  che  viene  appellato  da 
differenti  autori , aveflfero  data  in  fue- 
mani  quella  citta  . Or  quefto  AnUsbte- 
ktn  effendo  flato  fpedito  da  Al  Mojìan-, 
fer  Bsllab  Califfo  di  Egitto  con  una- 
formidabile  armata  per  ridurre  in  fer- 
vitù  la  città  di  Aleppo  y che  allora  ob- 
bediva agli  ordini  di  Abu  Carnei  Nafrr 
Shablddda'wla  figliuolo  di  Scdeh  Ebri 
Mardàs , già  disfece  quefto  principe  con. 
grandiffima  ftrage  nel  mefe  di  Shaabdn  o. 
neir  anno  àtìX  Heira  425?  Quella  bat- 
taglia che  fu  data  preffo  le  fponde  deU** 
Aftus  fra  Hamah  od  Hamath  y Cffartdby- 
e Sbalzar  y decife  il  fato  della  Siria , 
poiché  la  vittoria  guadagnata  in  quella, 
occafione  fu  ella'  si  compiuta , che  ove. 
fi  voglia  préftar  credito  ad  Abulfeda , 
non  folamente  la  città  di  Aleppo  , ma; 
eziandìo  tutta  la  provincia  della  Siria^ 
fi  fottomife  al  Fatemito  Califfo  ..Circa* 

T t z poi 


y'- 


66ò  V IJiortà  degli  Arabi . 'UbJ, 
poi  'alla  perfona  .dell’  iftelfo  Abù  Carnei 
^afr-  Shablddda’wla  ^ ei  fu  ucciib  nell’ 
azione  dopo  .di  aver  prefieduto  .fui  pò-, 
polo  di  Aleppo  otto  anni,  e diverU  me- 
li fecondo  Al  Makln  . Quindi  . fe  vo-, 
oliamo  credere  a quello  autore  > Moezzo* 
ddawla  Ebn:  Sdleh  Ebn  . Mardas  , il 
qual’  era  flato  in  prima  efpulfo  fuora 
di  Aleppo  dal  fuo  fratello  •Sbabld.dda'w^ . 
la  nell’anno  dell’  Hejra  421  , fi  rimi-- 
fe  nuovamente-  nel  poflelfo  di  quella  ca- 
pitale . -Ei  pertanto  deflinò  Mokled  Ebn 
Shablo'dda’wla  fuo  ; nipote  per  ^ coman- 
dante nel  . cartello,,  e pofcia  fi  ritirò 
verfo  l’ Eufrate , affine  d’ implorare , 1’  af- 
firtenza  delle  tribù  Arabiche  fituate  nel- 
le vicinanze  di  quello  fiume  contro  di 
An&shtekin  ; ma  innanzi  che  poi  fofs’egli 
ritornato,  quel  generale  fi  era  impadro- . 
nito  di  Aleppo  , ove  nel  mefe  di.  Ror 
maddn  entrò  . già  trionfinte  . Quello  • 
Anuibtekln- Q piuttorto  Anàsb  Taktn  de-, 
nominato  Bufekln.  Al  Dartri  da  Al 
Makin.  fu  -di , fua  ■ origine  un  T ureo , con- 
dotto ' in  ■ Siria  come  un  Mamluj^o  o fia 
fchiavo  comprato,  da-  alcuni  mercanti  ; e 
nella  Strìa  poi  fu  elfo  comprato  da  ,un 
ano  E>artr  perfonaggio  ^di 

'•  : - j « gran- 
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'CapJl  't] ìflùYt a degl*  Arabi.  SSi 
grande  autorità  in  - quel . paefe  ^ • da  cui 
fu  dato  al  Califfo  di  Egitto  . , Avendo 
'(corto  quello  principe  . che  coftui'era 
un’  uomo  di  un  fommo  coraggio  e di 
una  edraordinaria  capacità  collocollo  in 
un  pollo  molt’  onorevole  , e finalmen- 
te lo  innalzò  alla  dignità  di  comandan- 
te fiipremo*  di  tutte  le  forze  Tue  . Ei 
governò  gli'  abitatori-  della  ' città  e di- 
(Iretto  di  yUeppo  , fe-  non  anzi  quegli 
ancora  di  tutte  le  altre-  parti  della  Si- 
ria  , come  ' Jlhulfeda  fembra  darne  ad 
intendere,  fino  al  tenìpo  di  fi^a  morte, 
cioè  fino  al  ‘giorno  venticinquefimo  del 
primo  Jomdda  À'A  corrente  anno.  Egli 
fi  acquiftò  moltilfime  ' ricchezze  , ed  il 
•fuo  nome  fu  tenuto  in  cfandilTima  fti- 
nia  e riputanza 'per  la  iua  vittoria*  ri- 
portata contro  le  truppe  di  Sbabldddawla* 
■Non  così  torto  fu  egli  'morto  , che  il 
popolo  di  -Aleppo  chiamò  al  trono  Mo- 
'^%^dda'i3ola  Ebn  SMeh  Ebn  Mardds  • 
Quelli  trova  vali  in  Al  Rami  a allorché 
i cittadini  gli  compartirono  1*  onore  di 
riconofcere  lui  per  loro  Saheb  o fia 
principe;  ma  eflb  con  ogni  polTibile  ce- 
lerità partì  fubitamente  alla  volta  di 
^Aleppo  fubitó  eh’  ebbe  ricevute  le  liete 
. . , T t * 3 . . no- 


Armen]. 
menti  in 
I^agna . 


66z  U Iftorta  degli  Arabi . ’ Lib.T^ 
.notìzie* di  quel  si  .felice  e faufto  avve- 
'nimento  ( ^ ) . - ' , 

. L’anno  medefimo  ufci  da  quella  vita 
'lAbul  , il , quale  lì  era  da  fe  me- 

defimo  innalzato.,  al  fovrano  potere  in 
-Siviglia  nell’  Andalufta . Ei  fu  in  prima 
Al  Kàdi  o fia'  giudice  , ed  in  apprellb 
•prefiedè  per  molti  anni  fui  popolo  di 
quella  cittk  in  qualità  di  Emiro,  Circa 
di  tempo,  in  cui  quello  ufurpatore  fi  aP 
funlè  il  governo*' di  Siviglia  , un  tale 
Tahnsjar  Ebn  . Mobammed  li  arrogò  la 
fovranith,  dì  Or</o'urf,<e  fu  dopo  la  fua 
morte  fucceduto  da  Mobammed  fuo  fi- 
gliuolo. Qui  non*'fark  fuor  di  propolìto 
r oflèrvare,  xhc  trovandoli -gli  abitatori 
di  Cordova  in  uno  fiato*  di  anarchia  , 
-im’prelTero  il  nome  di  Heshdm  ultimo  lo- 
ro Re  fopra  le  monete  correnti  ed  • ia 
■tutt’i  publici  ifirumenti  vi  applicarono 
il  fuo  fuggello  durante  T intervallo  feor- 
.fo  da  che  riconobbero  ^lino,  1’  autorità 
del  fuo  fuccelfore  , e la  depofizione  di 
quel  principe  (r).  - * 

. Nell’ ■’ 

( q ) Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fiip.  p.  344.  Al  Emir 
Yahya  Ebn  Abd’ollatif  AI  Kazwini,  'mAebtàr,  p. 
42.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  269.  Ifm.  Abulfed.  jn 
chron.  ad  an.  He;.  402.  & ad  an:  Hej.  433. 

(r)  Roderle.  Toletan.  hift,  Arab,  c.  xlvii.  p.37. 


, X^ap\U. 

Nell’  «utno  ;deir  Un  'ira  .•434*  comin- 
sciato  a 20,., dx  ^gofto  dell’  anno  104Z, 
-Ibtahmi  fece  una  fcor- 

rer'ia  ne\Y  Irak  Perftana  ^ c s’ inipoflefsò 
idi  JHamadofp,,  fu  tofta^neate  .feguito 
'd^  >To^ro!>  quale  prefe  Al  Rjty'  \ 

jia  quella  provincia  ; :dopo  .di  che  il.  fe-  . - •• 
rcondo'  di  ’qu«!lìii, generali , ;eflèndofi  fatta  * , • 

una  ip3imzì()rìO';dé  temtoX)ySd;^ik*anf^ 

«bbe  in  fua  4J<>r2Ìooe  tutte  ile  provineie  .• 
,ch’, egli  .ed Litio  ^fratello  aveano  log-  ' 
giogate  , a^dfèrba  del  ' la 

quale  ^per.'ilo  imutuo  conlènfo  di  "amen- 
due  le  ; parti,  fa.  .^Si'Jaafar/Bek* 

iMircortdo  1 feri  ve.,  che  tanto  k ^eyfyi 
-quanto  d’ India  dopo  k motte  ; di  Ma- 
■sM  furono.agi tate  .e  .(con volte  per, nuo- 
ve commozioni;  <e  che  fratel- 

lo di  Ma^d^' meditò  di  fare  * una. in- 
-valicne  de’fuoi  dominj,>ma  fe.ne  mori 
mentre  trovavalì  marciando , per  un  tal 
Ifine  . Frattanto  •M^wdhd,  per  la  morte 
di  quel  priocipe;  divenne*,  .pol^fsore -non 
meno  delle  conquifte  Indiane,,^  che  del 
meno  di  Man^uaralnahr^  Ei  farà  pregio 
. dell’. opera  di  qu'i  notare  , che  quedo 
Sultano  viene  chiamato  Maodud  dal 
'Mtrcondoy  p piuttofto  da  Teixetra 

T t 4 com-  . 
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664  V JJiorf a degli  Arabi.  • Lìh.T,  . 

compedio  Spagnuolo  che'  ha  fatto  di 
queir  autore , e viene  appellato  Manvdùd 
così  da  AÌ?ulfaragio  che  da  Al  Ma- 
ktn  (s).  ^ ‘ 

,V  anno  féguente  che  fu  dell’  Hefra 
435.  cominciato  a io<  àì  ' Agofto  dell’ 
anno  1043  , un  corpo  di  1^50.  cavalli 
•Grt»  fotto  la  condotta'  di  KHkl^s , di 
-Abtt  Ali^Ebfi  Al  Dabkdìiyài  Al  Hd/i 
"Ifrael^  c òì  Abu  Manf&r^  fi  avanzaro- 
no ne’diftretti  di  Amed  e Ma^ydfdraktn\ 
eh’  erano  allora  pofseduti  da  Al  Emtv 
Abu  Nafr  Ebn  Mer^dn portaron- 
‘fi  efli'  a Nasibln , che  tennero  afsediata 
per  qualche  tempo  : ma  conciofiaclw 
quella  città  non  fofse  difpofta  ad  arreri- 
•derfi  quanto'  prima , eglino  dopo  aver 
tagliati  ed  abbattuti  tutti  gli  alberi,  eh* 
'erano  nelle  fue  vicinanze , marciarcelo 
i"ad  Al  Manufel,  Karnsjds  Ébn  Al  Mek- 
'tadery  ch’era  il  Sdheb  ovvero  principe 
della  piazza  non  veggendoli  in  ihato  di 
poterfi  opporre  loro, -lì  comprò  da  elìì 
'la  pace  collo  sborfo  ’ d’  una  - fomma  di 
danaro . Ciò  però  nulla  ohante  dopo 
....  - aver 

’ . • * ' • .!■ 

} (s)  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  318.  319.  En 
Amberes,  idio.  Al  Makin,  ubi  lup.  p.  270,  Greg. 
Abu'l-Fara;,  ubi  iòp.  p>  545» 
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aver  diftrutté  le' altre  citta  di  Diyàr  Bec/  ,*■ 

ed  Al  J adirli  ^ elTi  ritornarono*  irt  ^/  s^vlt,h 
Maivfel  ^ la' 'prèfero  'e  faccheggiaróno',  ' 
pofero  a fil  di  fpada  alcuni  degli  abita- 
tòri  , e ne  fecero  altri  prigionieri  i 'El^ 
sèndofì  gli  Arabi jxv’vdàxiiì  di  quel  tan- 
to' èra- -accaduto,’  fi  aflembraronò  da 
tutte  le  parti  •,  gli  afsediarono , e filial- 
mente li  coftrinfero  ' ad-  abbàndeharè  da 
citt'à . Elfi  pofcia  gli  fibnfifsero  in  divèr^ 
fi  combattimenti  , ne  uccifero  un\!gràH 
numero  ed  obbligarono  il  reftò  a fug- 
girfene  in  Mayydfdrakln  ; d*  onde''  con 
tutte  quelle  fpoglie  , che  poteronò  tra- 
fportàr  via , fi  ritirarono  nell’  Adberbajai^ 

Ei  fembra  che  i impiegar’  in  que^ 
incurfione  fieno  fiati  un  diftaccamentó 
di  truppe,  che' dall’ Perjlaria^&vca, 
rpedito  Togról  Bek’yW  quale  avea'ferniata 
la  Tua  fede'  in  Hamadtiny  affine  di  dare  il 
guafto  a’ territori  degli fopra' men- 
zionati. Noi  però  non  troviamó  Cpla 
mai  fofle  di  effi  addivenuta  dopò  il 
loro  arrivo  nell’  Adherbììdn  y ove’  dalla 
Mefopotamia  furono  rifpinti  e rincacciati 
dalle  truppe  del  Califfo ‘di  ^ Baghdad 

1 1 3 Al  Makin  j ubi  fup.  D'  Herbel.  BibliotH. 

Qxiem.  p.  3<5i. 
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' Nell* anno  medèfimo  terminò  i gior- 
ddawla/*  ^ QlX>ì'^Ìn-  BagÌMldd  JalMdddawU  Ebn 
‘Emiro  A\  Babadddanx)laràQ\\ì  cafa  di  Biffa,  Egli 
Omrà.  gfn  nmafto  nel  pdftp  di  Emiro  Al  Om- 
jìi  fecondo  il  il^irrWo  per  lo  fpazio  di 
anni  ; dicii^ffette  (-D-)  , ■.  « ' fu  fucceduto 
dal  fuo  - nipote  Ahu  CaUjar  ^ Ahtt  Ka» 
lanjJlr-^  ^od  Ahu  l Gan  'jàr  \ Ebn  Solfai 
mdàda^ia:  e.  ciò  lo  troviamo  -noi  aCfe- 
TftQ  :/i(^  .pure  .dal  -'Mircóndo  ,’,  ehe-  da 
Abiti fanagto  . Se  però  .vogliamo  predar 
fedp  ì^A,Al  Maktn,-ào^o  Ja  Tua  morte 
fu  , menzionato,  'nelle'  mofchèe  come  a 
fuo  /ucceflbré  il  figliuolo  di.  4ui  -4/ 
AtJ^ì  \Ahn  Manfàr  , Non  guari,  dopo  i’ 

. ' . : • ' • ' r • - . eie*^  ' 


'ti  ■ 


^ (:D.)<  Condemiró  ie  Mircondo  aonven* 
gono  <tra_ , loro  « nel  spunto  ifut , men%ionatù^ 
maglì^aùtori  d^l  Xebtdrikh  e 'Nighiarl- 
ftan  vogliono  , ch\  ejjo  abbia  -regnato  in 
Baghdad  j,'  oppure  - fia  'cfuivi  fìnto,  /'  Emi- 
ro Al  Omrk.perUo  fpazio  di  vdnticinr 
qub  ^amti ' ) , ' v ....  f 

i , fV  . " ^ 

^[3^3  Khondemit  & Mitkhcnd  , ubi  ,f*p„AÌ  Èmtr 
nby^fhn  Abd!  oìlatìf  Al  J^zwlnìf  in  Jjtbtàr.  Ah- 
tned  Ebri  Mohammed  AbcP  aljaafat  Al  Kaztaìnì,  ‘m 
mgh’nr’tfi,  ’ • • - ^ 
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‘ Cap.II. . • i’  Ifiorta  degli  Arabi . 'jilh/ 
elezione  al  Califato.  di  Al 
■ seudofi  ammutinata  la  foldatefca  ia 
• dad  diedero  il  . lacco  " al  .palalo  <.-^l 
W^aztr.  di  J alMd dda'wla  * Quindi 'jnaii'* 
darono -manche  - a chiamare  ,Abu.  -CW^4r, 
•e  lò  nominarono  Eyn'tro  Al  OwrÀi<t  OiV’- 
vero.fi  fecondo  lo  ftile  di^  Mircondpy  lo 
proclamarono  Re  di^  Baghdad^  .Éffmdo 
ftato  Abu  Cdll/Hr  'ConCtgiizto  a*noo-  vp- 
lers  .intrigare  in  quei  xomori;e  jtur*hp- 
lerìze  che.  difturbavano  il  ripofo  fCiila 
quiete  di  quella  città,  ricusò  di  accettane 
r offerta'  eh*  effi  gli  aveano  'fatta  -j;?,  per 
la  qual  colà  le  truppe*  Tttrcbefchè.f'A^ 
eranfi  allora  follevate  fi.  fottomifèro  a 
] alalo  ddaisula  y- t cosi.. fu  riflabilira^.la, 
pubblica  tranquillità  w Ma'  ei  non** andò 
guari , eh’  elleno  commifèro  nuove  vio- 
lenze, ed  appiccarono  eziandio  fuoco  .^1- 
la  capitale  in  diverfè  parti . Nell’  anno 
dell’ Ì/é7>/?  427  , apertamente  fi. ribella- 
rono contro  di  JalMo^dtmjla , iC  tenta- 
rono di  efpellerlo' dalla  citta  : 'il,,. che 
averebbero  effe  cià  recato . ad  : effetto , 
ov’ egli  non  li  folfe  oppofto 'loro  - con 
coraggio  infìeme  e gran  faviezza  # L* 
anno  appreffo  elleno  di  bel  'nuovo- 'fi. 
ammutinarono  ; la  qual  colà  venhe  a 

6^- 
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- V Iflor)a  degli  ' hrohi»'  Liù'tT* 
'cagionare  de*  molti  difordini  e fcompi- 
gliamenti  ; -ma  conciofiachè.  il  loro  ge- 
'•  aerale  folle  ftato  uccifo , e fi  fofle  con- 
‘ ’chiulà  una  pace  tra  Abu  CMf/ar  e J alalo* • 
j^  ddawlay  immantinente  . ritornarono  elle 
-al  conoicimento . del  loro  dovere.  L’an-t 
t -no  430.  dell*  JEra- fu  refb 

memorabile  in  Baghdad  per  una  gran 
neve  “che  cadde  quivi  e nal  territorio 
-adjacente,  la  quale  giunfe  all’ altezza  di 
-’tre  fpanne  , che  poi  fu  feguita^  da  un’in- 
[ tenfilTuno  e forte,  ghiaccio,  conciofiachè 

' iil  fiume  Diflat  o fia»  il  Tigri-  ’ fi  'folfè 

agghiacciato,  e rimafo  in  tale  fiato  per 
lo  fpazio  di  dodici  giorni . L’ anno  poi 
43 !•  dell’Era  medefima  non  fu  tanto 
I -fevorevole  alla turbolenta  ed  inquieta 

foldatelca  T«rc/x,  avvegnaché  foffe  fiata 
! ridotta  a vivere  fiotto  un  più  rigido  freno  e 

• foggezione  da  Jaldlodda'wla  prima  che 
terminalfie  il  cennato  anno  . Allorché 
I mor'i  quefto  Emiro.  Al  Omrdy  W fino  fi- 

I gliudlo  Al  Atdi^  Ahu  ManfUr  fi  tro- 

vava in  W&fet , ove  in  quel  tempo 
I eravi  .eziandio  una-  commozione  alquan- 

to confiderabile.  1 fiuoi  amici  a lui  fipe- 
direno  immediatamente  un  corriero , fia- 
' cendogli  premura  di  afifrettarfi  a Bagh-f 

»•  dàà 

i 

} 
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C ap. lì,  ■ V IJforia  degli  Arabi'.  66^> 
did  per  occupare  il  pofto  eh’  era  ' dive-  ’ 
nuto  vacante  per  la  morte  di  fuo  pa-, 
dre.  Ma  conciofiachè  ei  fofTe  trattenuto, 
in  Wàfet  per  le  follevazioni  che  quivi 
erano,  e le  quali  tuttavia  non  fi  erano* 
a^ttutate , Abu  Càlijar  fu  mandato  a ) 
chiamarfi,^e  fi  prefe  giìi  il  governo  di'; 
Baghdad^  avvegnaché  la  prefènte.fitua*; 
zidne  degli  affari  non  permettefle  al' 
popolo  di  quella  cittk  di  continuare  pih'^ 
lungamente  fenz’ avere  un  qualche  per-: 
fonaggio  per,  loro  capo  e direttore  . A:' 
quel  tanto  fi  è detto  in  quello  luogo 
di  J alalo  dda'wla  , fiane  permefib  di  ag-‘ 
giugnere  , eh’  egli  viene  alcune  volte  i 
chiamato  dagli  Icrittori  orientali  il  Sà^' 
heb  ovvero  principe  , ed  altre  fiate  il  ' 
Re  di  Baghdad.  Egli  è. degnò  da  no- 
tarli, che  Al  Maktn  non  ra  menzione 
di  alcun*  altro  fucceffore  di  Abu  Tbd^ 
ber  Fir&Ti  JalMo'ddanvla , fuorché  di  Al, 
A-x,i%  Abu  Manfàr  fuo  figliuolo , dh* . 
egli  ha  decorato  del  titolo  di  Re  (»)« 

Do- 

'[u]  Mirkhond,  awd  Teixeir.  p.  z<)6.  xqrf.t/^%. 
Greg.  Abu'i-Fara;,  ubi  fup.  p.  ^44.  Al  Ma^,ubi. 
lup.  p.  270.  Khondemir,  Ifm.  Abulfed.  in  chroiu- 
ad  anm  Hej.  335^  D’  Herbd.  Biblioth.  orient.  an, 

p..  37j«. 


^ L’ Ifiòrìa  dc'gli  Ara  , Lhì  .ih.Ii 

Altri avv^  . j>j)po  l’ improvvifa  morte  di  Mayu^ 
”qu^o\or-  di  cui  fi  è già  6-tta  rimembranza , 
remeanm  ftt'  rìcoiofciuta  1’  autorità  di  Suhdno 
4?  5*  Udofwd!^.  tanto  nelle  conquifte  Indiane^ 

che 'nella  provincia  di  Maisjara  Inabr \ 
non  oftante  i Turchi  Selfukiani 
fìobilitifi  nella  feconda  delle  dette  con- 
trade! e nel  Khorafdn  ricufarono  di  ri- 
cùtiofcerlo  per  loro  principe  . Il  perchè 
SuUiam  Maniìdùd'  marciò-  contro  di  bo- 
re con  una  poderos’  ' armata  nell’  anno 
di*  cui-  fi  favella  ;*  ma  eflfendo  egli  ' fiato 
incontrato  da  Alp  Arsldn  figliuolo  di 
J-^at  Bek  fu  ■ fconfitto  e sbaragliato  • 
Dall’  altra  banda  un  gran,  numero  di 
Turchi  , che  dal  Turkejìdn  erano  ufci- 
ti , cd  avean  fatte  fcorrerìe  ne’  territori 
di  Caomnfer  e Kandahdr  per  amore  del 
bottino  e faccheggio,  furono  rotti  e dis- 
fatti dalle  guernigioni  di  Manvdud . 
Circa  il  medefimo  tempo  i Ra/ahi 
Indiani^  ' eh’  erano  fiati  valTalli-  di  Ma'w^ 
eflendofi  contro  di  “lui  ribellati  uni- 
rono le  lóro  forze,  e coll’efercito  com- 
binato pofero  l’ affedio  a Lahor  o Lahd- 
•tvar  città  reale  nella  provincia  di  Pen/ah,  ' 
Ma  per  quanto  formidabile  potè  fulle  ,* 
prime  comparire  una  st  iat|;a.  confedera-. 

zio- 
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CapJL  JJ  IftùYta^  difgli  Ai2kiì.\ 
zione  , fu  non  per  - tanto  prcftàmenttt: 
fciolta . e dileguata  imperciocché  dJ  mem- . 
bri  - ond’  efla  era  formata , 'preijQ'i  che 
immedialamente'i  dopo  " il»  principio i delle 
operazioni  militari  vennero . tra  di  loro, 
a-  briga  c contefa  :)  che  anzi  finalmente* 
giunfero  eglino  ad  un’  aperta  vTetttjra»., 
alcuni  dichiarandofr  a favore  di  Mavo* 
dùd^  ed  altri  contro  del  medcfimo,*lèb» 
hene  i primi  di  colforo  finalmente  pre-, 
valfero  ; conciofiachè  eflèndofi'  uniti  ad' 
un  corpo  di*  truppe  mandato-  da  quel- 
principe  in  foccoiifo  della  piazza  > fi 
avventarono  contro  degli  altri  con  tanto 
valore- e braverìa,  che  gli  obbligarono, 
a fottometterfi  al  - Sul f ano  ^ ed  a deporre 
le  loro  arme  . la  cittìi  di  Lahatsoar  è ' 
fiata  melTa  da  Na£ìr  Al  T&fi.  ed  Ulugè' 

Beik  ne’ gradi  31.  c 50^  di  latit,  boreale,; 
e iop.  e 2ol  di  longiu.  (w).  • < - f 

In  queft’  anno  mor"!  Abul  Far  a}’.  Morte  del 
Àbd^  allah  Ebn  Al  Teyyeb  Al  Irdk* 
mofo  medico  e filofofo,  il  quale  impie- yò/o A bu’I- 
gò  moltilTimo  del  fuo  tempo  in  legge- 


• , 


[wj  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p. 295.  zoó.ì^C- 
fir  Al  Tufi  &.  Ulugh  Beik,  ubi  fup.  D’  Heroel*^ 
Bibliotlì,  orieatr  p*  1^09.  540,.  - ’ 
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fpiégare  le  opere  degli  antichi,  e 
particolarmente  quelle  di  Galeno  ed  Ari- 
/totale \ che  in  quefto.  tempo,  di  cui 
trattafi>  erano  tenute  preffb  gli  Arabi 
in*  molto  conto  e (lima  . Egli  è flato 
tacciato  di  proliffìtà  da  un  critico  Gin-^ 
deo  di  poco  riguardo  , il  quale  per  av- 
ventura non  fu  capace  di  futficientemente 
intenderlo  ; ma  per  contrario  Al  Kadi 
Al  Acram  J amalo  ddhi  'Al  Kofti  ce  ne 
ha  dato,  e defcritto  un  carattere  molto 
vantaggiofo , facendone  fapere , eh’  ei  die- 
de alla  luce  diverfe  cofe  eh*  erano  fiate 
perdute,  e molto  felicemente  fpiegò  al- 
cuni pafli  di  quegli  autori,  ;ch’  egf  imprefe 
a-  commentare , i quali  prima  erano 
deir  intutto  inintelligibili . Molti  de’  fuoi 
{folari  fecero  nel  Mondo  letterato  una 
figura  molto  confiderevole  ; e di  loro- 
uno  de’  primarj  fi  fu  Al  >Mokbtdr  Ebn-: 
'Al  Hafan  Ebn  Abdun  comunemente 
chiamato  Ebn  Botldn,  Ebn.. Al  Te/yeb 
fecondo  .quello  Ebn  Botldn  ,fi  applicò  ( 
'con  tanto  ardore  ed  afflduith , e con  • 
tant’ . attenzione  allo  fpiecamento  delle 
materie  metafifiche,  nelle  quali  er  fu  . 
occupato . lo  fpazio  di  circa  venti , anni , 
che  fi  venne  con. ciò  a pregiudicare  la^ 

fua 
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iua  faluté  , è finalmente  ne  ' contraflS 
un  malore  - otide '•  fu  pofto;  termine  a’  gior» 
ni  fuoi . Ebn  Botlàn  che  ricevè'  la  'fusi 
educazione'  dà  "Ebn  ’At  T'e^yètt^m’  vai 
Crifùàno  Ai' , Baghdad  cHé  'aveVà  ' un  a(ì 
petto  per  àltrò  rózzo  j-  o^  vògliàm  direi 
piuttofto  deforme"j"'ma  fu' eccellente  nell’ 
antica  letteratura  e rpecialmente'-  nella 
medicina  . Ei  'primierànaeMe 'vifitò 
Matufel  ^ è -DiyÉr  e'- ptìfcià  la 

città  di  Aleppo  y ' Wé  fi-rimafè  per  al* 
cun  tempo  j e quindi  ' fi  paìt'i  per  l’ Egh- 
io  ' , ove  ben  ^toftò  -s’  incontrò'  ':jcoh'’  ' Eb'ri 
B.ed'wàn  medicò  è filofofo  Egiziano  di- 
trn  'nome  e 'fama' per  altro' iiioh  troppo 
grande'.  Conciófiachè  vi  fofle' quivi  una 
rivalità  o còmpètéttza  . fra^  quefti  dite 
dottori,  i quali  'con  fommà  \jftkiazione- 
c forte  impegno  tonténdeanO  ' per  ‘là 
vittòria  nelle ‘ lóro"  difpote  1,"  ‘‘C  gli  '^Egi-' 
faCeanfi'  del-  partito  Ai  - Evri,  Red- 
wi» -loro  cornpatriottà  ; quindi 'fu  che 
Ebn'  Botldn  'fi  ‘ritirò  in  Anùoèèia^ 
rinchiufè  in  un  moniftero , e - quivi  -pre- 
fè  l’abito  di  un  religiofo..'-  1 noftri  lég* 
gi tori  però  doveranno  arpéttare  da  noi 
,più  apprefib  .un’  ulteriore  racconto  di 
entrambi  quelli  medici . In  riguardo  ad 
lJtMod.V9ÌdlLTwnAL  V v 'Ebn 


f <• 
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Ebn  Al  Teyynb  fiane  lecito  di  foggi u- 
mere  , cK  ,^i  £ìl  difiufp.  e lungo  nelle  fue 
ìpiegazioni : affine  ,di  efprimere  fe  me- 
defirno  con ..  pqrfpicuit^  y e rendere  i pun- 
ti. eh’  elfo  • iniprendev’/  a fpiegare  viep- 
più intelligil^iU  eziand,io'  a coloro  , che 
ave van,o  un  corto  e limitato  intendimen- 
to • 

le  turbo-  v L’ anno . apprcffo,  .che  fu  àtVÌ  He jr a 
43^*  cominciato,  a 30..  di  Luglio  dell’ 
vengono  anno-.  1044-5  :ei  .fembra  , 
calmate  fedate  tutte  le  turbolenze  nell’  India  ca- 
iff/rn^ra  .P^  l’i  ùltima  .ribellione  de’,  Ra- 

43<5.  jabi  Indiani  fecondo  il  fMircondo 

ilo  aupore^'ue,  .riferifee  ,t  .che  non<  molto 
dopo  r , unione,  delibi  forze  , del  Salpano 
Ma’wd l*d,  pou  ;•  quelle  ■ de’.-.fuoi  collegat  j 
Indiani, i5ffie  avvenne  verfo  la > fine 
dell’- ultima,  campagna y lvrubelli  ^jabi, 
furono. ridotti  all’. obbedienza  -.di.-j.qu^t 
principe'.  _Ór  quello  .^ap  , che  filTi  chiara*» 
mente; il  final’  -ellingui mento  della; tir 
ht\]s(Xìt.  Indiana  contrp  idi  Mai^àd  in 
qualche • parte  deli’;-  arnio. . onde'  itiaiuo 
ragionando  (/).  . ...  , 

. V ’ ■ NeU.’  , 

(x)  Greg.  Abtf^Faraj  ,“ubi'Vup.  p.  '555.  ^^6, 
D*  Herbe).  Biblioch.  orieat.  pi  zi2.  214. 

( y ) Mirkho^d , -apud  Teùeir,  p.  zqó»^ 

c. 
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Nell' anno  dell’  Hejra  437.  che  cO-^.Seljftkì 
minciò  a ' I p*  di  *•  Luglio  del V anno  1 04 5 , 
i r-continuaronóva  fortificarfi  nel  «e/ K bora- 

Kbornfan  y > e nell’  Ir^k.  Perftana  ; talnien- 
-te  che  jìhu  X^Ml}ér  Ebff,  'S»lfano'ddAVtf- 
iay  eh;  er A.  VrEmiro  .jfl  Omr 4 in  BggifT 
d(idy  videfi  ' obbligato  noni» molto,  tempo 
dopo ' di* entree inr  un’  aUearua  con.I^o- 
groL  B^k'X  NoL noh;  pen  tanto.' non- (èn'» 
riamo  ^ ferii  'parola,  ridinàlctmà  -forta  .dj 
fcorrei^  y- chVeglino  alvéflèra!  fette  nelfe 
Vicino  provincia  nel  icòrrente  anno 
• L’^anno  <feguehte  che  :;fuc  dell’  Kayed 

438.'  cominciato,  agir  '.‘Si/  dì  Luglio  dell’ 
anno non  èh  ftató^  r.cefo  hotabU?  Africa. 
per*..alcqn  l 'tìiémoramdo  i :'avvenitoen.tOi.i 
noi  tiafmedbci  : .dagli*<'^4ci  ; Muf  \tlmam^ 
ci,  Sicc6mQlhGà:^nevidÌLQ  Sfl/Àkf  i ch% 


preferitsmence-.conteodeano  psr  lo  dònuf 


, Hómedy: od' Hamèt AVfiA  forteto 
ih  re^no  v^degH  Hammàdites:.  hèlla  ^dViflV 
eia  di  Bajayab  o Bujiyah^  regnava  in  que- 
llo medcrirtioànnoindepdhderitemèhts^^ 

'■  • ^ ’■  ' ■■  * ÀT’ V ' 

i.,if  t „ <»  »'>  iJ'l 

(a)  Idem  ibid.  p.  298. 
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■Calijfo'  di  Egitto  ■ nell’  Jfric»  ( a) ^ 
ì pmmta-, , ,L’  anno  439*  dell’  He/ra:  che  comiit» 

'a  28j  di  iG<w?«ft  ;dèir  annò'  i<47- 
èfo'dulfe  una  pàté,  fra  Abu  CéLtjjSt  Ehn 

e To^ro/ ' . ' Affiàe'Idr  ovieppili 

fortificare.' 1’- 'alleanza':  -.che  ftfiniero.  .tra 
lóro  - quefti  dUe  principi  ',  ■ Alm  i ’C Mi} ir 
cvvero  AbtH'-~Gdnj^  y coiiae  Jo*  appfella 
‘^■eixeira , diede  in  i 'marito,  il  fno*  %liuòr 
}ó’  : aliai  di  'Datvd’  rAl :Sel}  iki‘.  nell* 

anno  corrente!- Quello  Datvuà  'O,  David 
’ '■  f ' età-'  fràiello  u di  'iTogrol.  Bek , qpef  x^n- 

i , • ' \ • ’feguenzì|.;ià  riovèllà  fpofa  . èra  -fua.  nipo- 
■■  té  ;•  jEsU  àpparilcéi  da  Al"< ]^id^rf*i  y.  che 

Ci-iftbdolb.  : feflàntèfimo  o ' fèllo  i j pabriarca 
Giwobsto  fui  elètróljaii  pre» 

fiéderé'  hègli  aafEirt'.ifpirituàU  :(lhloipopo- 

Ib  idélla’  luEP  fiwta.'3BeU*!antw;y..onde  ior|. 
lècciaoio  iparola-  - cin 

r JtlPan>  iLi*  ffiinn  f apprefli»^  . chè  & ;d'eli  He/m 
,i^<^:'COthintia4à>ijàij/i.d.'.  di  -Giwgi»  dell’ 
ftnóo!  '.«I  a4.8«  ccettniiiò,  i ^giórni  fqóii'.i^fii/ 
Gdttjàr  y Ich’  era;l’a£»»ièi> . j4^'-.©»inifi':Ei 

'V'  -iiù>J5\i' 0 À'.i"  ..v.-.'A.  iJU:'! 

' • ’r» 
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fu  figlio  di.  Sultano  ddawla  della  (Cafà 
di  B&ifa , ed  avea  regnato,  in  • Irdk  da 
quattro  in  cinque  anni.  Ei  mori  fecon- 
do Abulfaragio  in  Baghdad',  nia  fe  vo- 
gliamo'prellar  fede  ai  Mircondo  di 
vira  nella  provincia  di  Kerfnén  , l\  fe? 
condo  di  quelli  autori  parimente  ne  in- 
forma  , ch’ielTo  lafciò  di  - fe  cinque,  fi-» 
glìuoli  -Abu.Manf^r^F&ldd  Satin , Khóf^ 
fi  y Abu<  nrbdher^  Abu  Sdfdj  e.  / 
Kay  Khojrtt , Fitix.  il  fecondo  di,  que- 
lli figliuoli  ■ trovandoli  .a  : Shtrd'nY  nella, 
provincia . di  "in  tempo  della  mor- 

te di  fuo”  padre’,  a lui  fuccedè  ed  af- 
Sunfe  il  titolo'  o foprannome  di  Al 
^dec  Al  Rahim  o'  fia . il  Re  pietofo  • 

Da  Shird%  " eÀ  portdfTì  a .dirittura  in 
Baghdad  , s’impoifefsò  di  quella,  capita- 
le , e prefe-  a foggiornare-  nel  palazzo 
imperiale  che  quivi  crai  Quindi  a non. 
molto  Al  eli  età  il  Califfo  di» 

Baghdad , avendol’  ornato  della  collana 
e delle  fmariigliè,  lo  in  velli  della,  fupret; 
m’  autorità . Ciò  però  non  ollante  Abu  f 
Manfnr  Fuldd  Satin  il  primogenito  tra’ 
figliuoli  di  Abu  Cdll/dr  fece  le  conve- 
nienti- difpofizioni . ed  apparecchi'  per  dl- 
fcacciarlo  da  tjiìei'  tèTTÌtórJ  %hd’ égK  érai-'* 

Vv  3 fi 
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6yS  U Iftorta  degli  Kr^i,  Lib'.K 
s*  .impadronito^  ed  uici'  iri<  campagna 
con  una  confiderabile  truppa  ^ -L’ Emiro 
'j^/- o 'fia -Re  di  Bagbddd  aifein- 
brò  fìmiiment^  un  corpo  di  .milizie,  il 
Cui  comando ‘ fu  da  lui  conferito  * ad 
'Abu  Sald  {\xo  fratello  , ordinandogli  di 
marciare  contro  di  FUdd'  Sotàn  con 
ogni poffibik  fpeditezza- E^ii  ancora 
lo  fegui  cori  un  altro  corpo  ‘ di  truppe , 
e dopo  ' elférli  a lui  ' unito , raggiùnfe 
FàUd^'Sotùn  in  EJìakbr  città  di  Fdrs  : 
ma'  conciofiachè  foife  • abbandonato  dalla 
malTima'  parte  deb  fuo  - èfercito  j ch« 
principalmente  confifteva  'ini  , et 
lì' ritirò  irì>'Abivdz  ntV  Khà%eflan  y e 
quindi  parso  a Wàfet  y dove  la  guerra 
continuò  con'  varietà  .di'.  fucceflì 
air  anno  447  . Qu*!  non  dobbiamo  :la- 
fciare  di  avvertire  • che  i fratelli  di  Al' 
MÀlec  Al  Rahtm  , cioè'  Abu  Thdber- 
ed  Abu  SafdyTìvi\Ì2i,  ottante' T ultima ^ de- 
ferzione  delle  fue  truppe  ^ perfeveirafonò 
tuttavia  fermittìmi  nella  vloro  ' fedeltà 
verfo  di  lui' (c).  ‘ " ..j.  > i 

. . ' V / ' : ^ - s X an^' 

***  * » * ‘ i K : • ' I - 

•*•  * ! w k S*  i ■ t ■ •*' 

' » ; 

( c ) Gieg;  ‘ Aba’i-Pfkvai , *fd>i  :A1  MaJcin,  ubi  1 
fup.  p.  374 
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L’  anno  feguente , che  fu  dell’  Hejvit 
441.  cominciato  a cinque  àìGiugm  dell- 
anno  1045?,  eflèndoli  Sultano  Ma*iì)dùd 
Qa-xini  , appellato Al  Hind  ov- 
vero- Signóre  deìP  Indìn  'ài  'Al-Mayn  5 
rifoluto  di  f ricuperare  il  Kèorafdn  oVtt 
fofle  > 'polTibile  ■ dalle  mani  de’ Sei/  iki  ^ co- 
minciò là  Aa  màrcia ‘Contrò  di  lord 
con  un  poderofo  efercito  ; fe  «nen  - che' 
prima  di  : 'averli  '{ potuto  raggiugnere  ef’ 
fif ’ tolto i dal  per"  mezzo  di  •'  un' 

violento  attacco ''  di  colica*.  Ei  fetnbfa' 
che ,v gli  Scrittori*  oriefltali  non  vadano* 
tra  foro!  troppo: bene  - di  accordo  in  ri- 
guardo ; :al fao  • fucceflbre  ; poiché  fecondo-1 
il  Cortdemtro  montò  fui  trono  il  fuo'fi--  , ' 
glluolo  ”honf»5tó:  -MftsM  ' (>  " Mas  ùd^^Tti^ 
ch’era  un’ ififatote’,' dopo* là  nìorte  di  lui;- 
laddove  - fe  per  noi  fi  predi  credenza' 
ad  A^ulfafagid  ed  ^ Al  Mak^n  a lui  fuc**^ 
cedè  - ih  fuo  zio''^^^  '<^^  lEbn  Mahk 
m(td  : ma'-lfe  merita’  fede -il  Mircorido  y 
fabito  che  venne  ad  elfer  nota  la  fua  mor-" 
te  fu  (dXwtdito'^' Sultano  dalla'  gente  mili-' 
tare  Ali  Ebtt  Mas*Hd  fuo'  fratello.  Tur-; 
vòlta  però  lì  poflbno  per  avventura^ 
mediocremente  bene  riconciliare  tra  lo-' 
ro  quelle  appàrent*  inconlìftenze  , ovè  ' 

V V 4 al- 
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alcun  poco  fi  voglia  porre  mente  al  rac- 
' conto  , ch$.  di  quello  affare  ne  fuggerir- 
Ice  il  Condemiro  . Quello  autore . adun*^ 
que  ci  narra  , che  ricufando  i Turchi  , 
i quali  governavano  nella  corte  di  Gax’-- 
nevid  con  un’affoluto  dominio,  di  effe- 
re  comandati  da  un  fanciullo  , colloca* 
rono  fui  trono.  Ali  Ebn  Mas&d  frateK 
lo  di  Maivdùd  ; e che  quellir  a capo, 
di  breve  tempo  fu  depollo  da- 4/- • 
rashtd  Ebn  Mabmud  Oi  piutfolto  JVfUrl 
hammed  zio  di  quale  trovò' 

la -maniera  di  fcappar  via  > dalla  prigion 
ne^  pv’egli  era  llato  confinato;  per  una: 
gran  parte  de’ giorni  fuoi.  Òr’,  in  con-^ 
Iqmiitk  di  quella  relazione  ci. viene  ri?i 
ferito  dal  MircMdo^ eh’  effendo  ^ llato^ 
Ab(f  alrashld  libera.to  dalia,  : prigione;  fu* 
proclamato  Sultano  0 fia  Re*  dopo  la  l 
morte  di  Mrfwd4d,  dal,  l^Wr’  di  que-, 
fio  principe;  e ,oht  ^Ali,\Ebn\  Mas'ùd: 
veggendo  le  cofe  in  una  ;difperata'  fi- 
tuazione  abbandonò  il  governo  e -mife' 
da  banda  ogni,,, qualunque,  penfiero  di: 
far  valere  il  fuo  i dirtt,C0’,  allak  corona 
Intanto  Al  Bafàftri  ,•  ovvero  iMalec,  Ah 
Bafàsiri  chiamato:  Pijfafnio  da  Cedrenoy 
ch’era  un  Turco  y il' qual’ cm  fiato  pen 
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V addietro  uno  degìl  (chiavi  di  Baha^. 
iidawUij  (ì  avaniàicon  un  corpo  ‘ di 
truppe  ad . Al  Anb&r  ■ citth  dell’  Irdk 
nel  ) territorio  di  Baghdad  e d impai- 
droni  di.  una  tal  piazza  prima  che  tct- 
minaflè. l’anno  correnté  (d). 

Nell’  anno,  dell’  che  co-.  ^ 

minciò  a 2d.  dì  Maggio  dell’anno  1050; 

Togrol[  Bek  Sultano  de’  Seljuki  ridulfe  mentì  ddP 
alla  fua  obbedienza  la  cittk  di  JE.tfahdn^‘^^  44** 
infieme  col  diftretto  ad  elfo  lei  perù-, 
nen te , fecondo  1’ avvifo  di  Abulfdragio* 

Nell’  anno  medefimo  mori  Karivds  O 
KarnvdsJby  eh’ era  il  Sdbeb  o fignore  di' 

Al  Maivfcl , il  quale'  ci  è ftato  rap- 
prefentato  da  Al  Makln  come  un  < prin- 
cipe fornito  di‘  gran  bravura  e pote- 
re (>).'■  ' ..  ‘V'I  ' • t .■'‘. 

L’anno  dell’ He/r4  443.  cominciato 
15.  di  Maggio  dell’  anno  1051,  non  (i 
legge  ' che  fia  ftato  famofo  per  molti  de  nhtn  rh- 
rimarchevoli  avvenimenti,  o almeno 

' awent~ 

^P"  ' amento, 

{ 

* j 

(d)  AI  Makin,  uhi  fup.  p.  27**  Khondetnir, 

Creg.  Abu’l-Fara; , ubi  fup.  Mirkhqtid , apud  Tei- 
xeir.  ubi  fup.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 
doud^  p.  567. 

(e)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  AI  Makin,  ubi 

lup.  p,  271.  : ; t » 
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Muore  il 
nudità 
Ebtt'Bot- 


V JJlarià  dkgU  -Ai^hi  \JJh  J, 
appena  cos’  alcuna.!  dis  tai  fortar.èìftata 
trafmefla  alla  .notizia  de’ pÒfteri'.  dagli 
ftorici  Munfttlmanni  come  in'elTo  acca* 
duta.  Nulla  però' di  manco!. fu. profegui- 
ta  la  guerra  5 fecondo  iLAfirro«(/^  '‘  tra 
jìbu  Manf&r  Fuliid  Sottin  cd  • 1\^A» 

he  Al’  Rjibim  figliuoli ..  di -Abu  CAltjar 
Fbn  Solfano  ddavjla^  noWUrak  per  tatto 
. il  corfo  del  raedefimo  , quantunque  dal 
iodato  autore  non  ci  venga  detto  coh 
qual  Torta  di  fucceflì.  In  oltrè  Abdalra- 
5^yil  qual’ era  flato  innalzato  al  trono 
Gaanevidico  fece  conofeere  circa- quello 
tempo , che  non  aveva  in  se  tanto  - di 
capaciti  quanta  fe  ne  richiedeà  per  fbfle- 
nere  quel  fublime  carattere , ond’  egli  era 
flato,  da  loro  decorato  (/) . ’ . 

L’  anno  appreflb,  che  fu  dell’  He}ra 
. 444.  cominciato  a tre>  di  Maggio-  dell’an- 
no^i©52  , Ebn  BotUn  , medicò'  Ctiflia^ 
no'  di  Baghdad^  del  quale  abbiamo  noi 
gik  dato  qualche  ragguaglio  a chi  legge, 
!fe  ne ‘ mori  in  un  moniftero'di  Antio^ 
ehiay  ov’  egli  erafi  ritirato  dopo  che  il 
contùmeliofo  trattamento  eh’  egli  aveva 
incontrato  preffo  Ebn  Red'wAn  lo  ebbe 

. • f ' . . ■ ' 

.. . > V • ^ . d 

(f)  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  29^»  *9^» 
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obbligato  ad  abband^^re  X Egitto. y,H 
quel  takcb  però'fiJ.è  detto  fopra  intonifo  a ' • i 
qiieifto- me^cd^fiaqc'qu^^  di  r^g*  •>  '- 

giug’neèe  V dae-'k;.  principali  tra  le  ruo.'vl-ioH 
Opere  f fecondo  I fi  furono  il 

trattato  fui  governo  o fia  cura  che  propia^ 
mentec  fi  deve  ofièrvare  per  *la  perferva- 
zione  della  fàlute;  ii  difcorlb  fopra  i pri- 
vileg;>  ed  i guiderdoni  ^ che  i medici  pre* 
tendono  come  ! loro /dovuti , e la  fua 
epifiola  intòrnò  ai  còmperarfi . gli  (chiai 
vi.'’Dopo  che  ufi  fili  ritirato  dall’  Egitto^ 
egli  fcnfie  una  dctttera  molto  .'pungente 
ad  . nella*  quai’‘^pofe  l* 

ignoranza  di  ilei  iilr  materia -.di. -medici- 
na, come  anche  ip:  ognaltro!  genere  dt 
antica /letteratuora  y eh’. efio  piretenldeà  dy 
intendere  , Di  svantaggio  egli 'àncora 
prefè  la  libertà  di  efibire  in  quella,  alla 
fiu’  veduta  nel  più  chiaro,  lume.: la  .le? 
rie, di  quei  vizj  ond’effo  età  colpevole 
Queft’ opera,  che  fii  dettata. con  ifiraordir 
naria<  acrimonia -di  fèiitimenti  ed  afprezzay 
di  erprèfiioni , fii  da  lui  divifa  in  lètte  fezio-^ 
ni  ; de’capitoli  della  quale  chiunque  de’no'*" 
ftri  dotti  e curiofi  lettori  ge  deluderà  un 
r^te^^onto^  fa  di-  meftieri..ch»;:fi.^cia  a 
-,  , ••  ;!COnr 
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^84  L*  Ifiorià'ide^  ArahL  'Lih,T^ 
confultanié  Abuifaràgio-(^gy,,.  cj  m, 

' X*anno  fegucnte,  che  {w  d^\.He/ra 
i^detr  445-=  cominciato  a -ij^  di  A^ile  'dtìì* 
^1^445*  Anno  105  3 , Abtf  alrasbidi  il  .Stdtano 
Gaxnevidico  fu  deportò  ed  tìccifa  da  -To- 
groi  ch’era  uno  de’  fuoi  prìmarj  ulfiziali> 
li  qual’ era  flato  crefciuto  nella  corte  ,<U 
Sultano  Mavod&d  . Quefto  Togroh  era 
un  gran  favorito  che  Aètf  alrasbid 
non  fólamente  avev’  a . lui  conferito  il 
governo  della  provincia  dì\.  Sejiftdn^  mf.- 
permeffo  eziandio,:  che  quivi ’.operaffe  iiv 
certo  modo  in  qualità  di iun  fovrano.-  Ma^ 
Togrol,  per  un  favóre  cotanto  fmgolare  fece- 
un  contraccaihbio  molto  improprio  al  fuo: 
fignore.  e benefattore.;  che  .anzi  portò, 
tant’  oltre. la  Tua  iiigratitudine  , che.  for-. 
mò  un  difégno-di  sbalzarlo  dal  trono*' 
Quindi,  per  mettere. ciò  in  efecuzione 
egli  scttaccò  .Abd  alrasbld  > nella  ,fua  ca-: 
pitale , il  quale  rimanendo  forprefo  per 
un  fomigliante  inafpettato  attacco  fi  ri*, 
tirò  nel  cartello  , feco..  lui  • prendendoli- 
tutta  la  fua  famiglia . Quivi  adunque, 
'dopo  effers’ infignorito  della  cit-- 
--  Ù'i  , 

*'{à)  Oreg.’ ■ Afco’l-Farai , obi  fòp.  àd  3^' 

Iwbel.  Bìblioth.  orient.  p.  212.  714. 
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^clorraffediò  j-,  e dopo; avere  noA;-eua|Ì 
dopo  •eipugnaca '.iUr'.ciceade^  peri^ai^ko) 
trucidò  non  men\^‘  il.’5«/jr^à 
ti.rùoiorQ  ch’emnoira  Kri-,  unit’  in  parenr 
tnla  ) i à fifeirba ; di: \Ferokh%éd  èd . Anca{^ 
eh’  erano  ii;  'figlio  t.e  xbt  ' fi^a;  ; di 
Il primo  ^idi; , coftoro,  - :t Wyò  la . maniera 
di , lòappar  via  , , e : la  (econda’  fu  :da  lui 
prefa  in.  m^Ue  di  i .vànidjggio.  jfi  mUq 
in  Vpoflèflb;  ideila  coroqnii  ^.  .•aiÉTuafe  ' H 

Tua  perfidia 

ed  ingraiitudine , lo.,iref^ro  talmente  odir. 
ofo . a’ioQVieili:.  fttddili  ofuòi , , che  tacciaro- 
no, il'fnójinnme  coU!.ob^(d}rù^napp^ 

la^iona  ifeile  adiij?  Ti»» 

eir^  jneno;  lar  dijé 

pofizione  <ai«iiini:^(^)Qlari ,,  cJjex,do5 

notizie  <ddUa  i .ftiiaoa-;  nvt^unione , h .-^uaT 
era  aocàduta  y f:oinj«HcateÀ  a Khar^*^ 
ch’f.era  i ;ii  f gevèrnator^^jifeli^  ^ pipvttjoiq 
Indivi  dipendènti  r d^li  j fcejwfta,  edi 

n»,  me  mic'ternplni  .jforji  ,« 

i^lfentitiixaf  gi^dij  di  <|uella  jtìittkyé  ..pàrdi’i 
cóla6nwn%  ailar,^nAÌpeàaii^?»f^;,  cèfot^ 
tandoglà  afTpp^ffare  j iiytiràftnote  ; levarlo» 
dal  ; Mondo  -jrii  r • che , ir  ■ oagioi^i  » tanta-?  i mri 

preffioBV;  negli , animT-dorO»,  eh!  ei-.  fo: 

nonr;'^oltp  x'dp^  ‘.«sTipró^Ot 


'^'6  • V'Jjto^U  Arabi . A Li 

[bo"' palazzo,  e Itìi’^nche  nel  fuói  medelì* 
Ifio  ' trono'.  KJtarkhir-  fece  " prò^- 

^’ktaziÀ- Suhmò 'T eirokBi&àd  Ehn  Mat^ùd 
col’!Qonfendmeryfc{  idr  tutt’i-  pfiricipali 
fignori  di  G^ssW^  . QuòftO' fi  <è  41frào 
conto'  della  cit^ohlzione  ' onde  <fi‘  trattsi 
preférvatoGÌ  dàll’’4autote  * àQÌ  ^LehMk^  ^ 
•'  da  'Cond&mitó- dal  - quale  ili',  di  veri© 
pafflcolarita'  dÌ(feYÌfce  quello  Wafeieflòcl 
dkl  Mivhondo^  il  Éqtìale' 

^Yé/'-tìfto  -de’  ctÀnàndanti  «di  'AbéH^Wimhtd 
avcnd^’olfervàtoviche  il ‘talento  e la  ca^ 
pfitciù'  del  fuor  figtiore  boni  episodi  trop* 
pb'gran^ GortfidMÌ!tóidfi«^  eominciè  ^ a ’ fó^ 
iTiaré  fpbfatizsd-'di  'Tajfffcuràne^ì^p^  lè-'  mei 
dcfmtó  t'Vafti  ed  eftènfivi'tcerpftor}  doH;| 
(^adì  -i^  %dutìqGe( 

<k  ^iòniigliahèi^  rpmnze  v ^ ‘ntóiiitò  ^laì  'dii 
ftYttkìonèciet*  e per  a^enire  -a 

pò^-di'cii»,  péi^gnrtolld' dalle  filtro' pat^ 
tt^del  fiik)i^  d^n j>i&fio^alk>^ittfi  di 

cqtttte  ioórft^'ebbO  p^fel,  -Gacdò 
rkì  ^aftello " il  ‘‘J^eró' ptitìK^ 
laoftìa  r famiglia  C"?8r-!dlvei^  ^Krtdroi  'lo 
tellftg  tifitOi'>di  affedioy  èd^'^Ta'  fine  ^^pòf 
W tradimento  d^'g(iv'0rnàtca6‘^h'’ét'  dor* 
ruppe  > con  -daoàrO'j-  fuvvl , dentro  arrlf 
meffo'ialiofò  <^^éaftdo-4a  prefii  ali  effo  fai 
01.' i reb- 
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CapJI.  V Iflorid^deg^  Anhì, 
rebbe  fhta  per.  qualunque  altro  mezzo 
impraticabile  . alrasbid^  con . . molti 

de’fuoi  amici  e parenti  furono  daLti^ 
ditore  immediatamente  pofti  *a’ morte, 
e qujndf  fi  prefe  in  [moglie  la  fua  forella, 
cd  , obbligò  i fudditi  di.  e0b.  al» 
rasbid  .a  riconofcef e' . ;lui  per  > . Iprò , Re  y 
£i  ooQ^era,  iiam  ;ànyeiHto  ^^11^ ^ lupro* 
xn  autoritli  per»  molti  i giorni allora 
quando  diece  ' nobili  A i appre^ono  * a 
lui  , ^ che  ihvaj  fipduto,  nel -Tuo  trono 
per  àcevere  i complimenti  de’ grandi, fot- 
te il  bel., premia  di  Tare  ad.  efifo,  .nelle 
^bite  forme  la, loro  (ommiflìQne;  ma 
poi  non.  sj.  tofto.ic  gli  furono,  accollati, 
che  ' cavate . fuom  *;1^;  loro  . feimitarre  lo 
tolfero  dal  mondo'.  ‘ Non.  lungo  tempo 
dopo  queiió' .evento  arrivò  , dall*' /«dii*  , 
Kbarkbir  generale^  > ca\^ 

dalla prigione,, 6^  di  ’v-H^  ~ 
Mas  ad  coijocollp  fui  trorio»  Jba[gùer^  * 
ra  tuttavia  continuava  tra’,  figliuoli  di 
Akì*  Cà{V]àt  ^ fecondo  rii  nelle 

vicinanze  di  Wafer  ; febbene  non  fiafi 
egli,  compiaciuto,di^  renderne,  informati > 
quale  delle  parti  cóntendenti , foflè  rima- 
ila  in  quefto.  anno  fuperiore.  Ove  Ti  vo- 
glià  preftare  credenza  ,ad  Abulfeda  ìt\ 

' que- 
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Rimarche- 
voli fatti 
fuccedutì 
nell'  armo 
delt  Hejra 
44<5. 


V Iflòrtn  degli  ' Arabi . ' UibJ* 

quello  punto  j fi  " dovè  fimilniente  fare 
una  guerra  nel  corrente  anno  da 
Olwén  "Thamal  Moez%o*'ddanvla y ch’era 
il  Sdbeb'dì  AleppO'CbX  Califfo  di  Egit- 
to  Impércrocchè  il  fecondo  di  'quelli 
principi  mandò  ' un*  armata  a’  ridurre;  in 
ìer^ìzh'^^Aleppo  nell’ -anno  dell’Era  Mu~ 
fultnknkà-/^iy  ; e * pofcia’  ve  ‘ né'  fpedi 
iin’  altra , amendue  le  quali  furono  dis- 
fatte 'dalle' forze  di'  Moez'zd  dà  arsola  y 
quantunque  le  Ollilitk  fi'  folTero  conti- 
nuate trà  quelle  due.  potenze  fìnò'  àlF 
anno  dell’  Heira  44^  ; Allòrchè  ■ noi  ' giù* 
gneremo'  a parlare  degli  avvenimenti  di 
quello  anno,  narreremo  quale  fià  llàtp 
il  rifirfta'mento  di  qùellà  guerra 
' • N^ll’  anno'  dell’  che  'cq* 

ìnincio  a il.  òì  Aprile  àt\V akrio  1054, 
Togrolr  Bek  fece  ' una -invafione'  con  un 
còrpo  delle*  lue  Adherktjany 

é'  s itnpoflèfsò  ' cfi  -qùeflà  "povincia."’  Al 
Kayed  y eh’ era*  il  Re  degli'  Hammadites 
nella  provincia  Africàna''  di  Bajajfab') 

; . . .>•>■*  1 *ovve*" 

• (hyAi'^^mìr'Yahya  Ébn'  AM’ollatif  Al  Kazwii 
ni.'  in' LM  At^Tàtìaarìkh Khòndetnir,  £bn  Shoh-  | 
naa,  MirkhOnd  * ^apud  Teixefr.  p.  ^29d.  297.  298. 
299.  300.  301.  ifm.  Abulfed.  in  chroiuad  an.Hej. 
402.  -V  ..  , 
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oyvfifo  Buf  iyah  ufcì  que^a  vita  dopo 

'di  aver  regnato^ cir(;a  27.  e . ^ 

fucceduto  dal  - fuo  Jf^ìluolo  Ai  Mobfen 
principe  di  un  naturale  molto,  fconfide*  / 
j rato . ; e i temerario . é . di  v p^0uni  coftiiirù 
nel  mele  di  Ka'ì^h  deiranno  pfcfehte  • 
Concipfiachè  quello  ^ ÌÌ4bi^«  pW 
fua  infatuata  condotta, x^fi^fplfe  sfatto.*  gq^ 
nofcere  totalm^te  dì,avèrè",m 

mano. le  redini  del  governo,'  ed-àvelè 
trattato  < il  .fuo  . zio  ^ con , ^ellraordinìuda 
crudeltà . , Belk^n  Ebn  , Moffammed ^ ììnà 
de’ fuoi  parenti  fi  ribellò  .póntro  dl,lu^ 
ed  avendo  -roat  ; o sbaragliate.'  le.  fueV  for- 
ze f ùccilè^ted  ci  fu  .proplafnà|^  Re  in 
luogo  fuo, allorché  .;ió^  àyea:^  fedu;Q 
più  che  otto  m^fi,  in  circa  ^ fui  tròno  !. 

Le  turbolenze  cagionate  per  la  /ibell^ 
ne  dì  Ba/Jsiri  in.  queftp  tempo  c gran- 
detnente  ,difturbarono  il  ripplp  e ia  qùie- 
^*,delU  (tiitlà,  di  B^g^M  Z! 

•>( ' I^aftnq  447.  dell’ Hejr,a^ohQ  cominciò  AlKàyem 

a Jw  di  uiinle  deli;  ^90  ^955 >. 

ntolto^  tavpreyQlè  per^  gli  Seljuh  sfottò  Baghdàd. 

• Abà’l-Fara;  , ubì  -fup.'  p. 

AbuUed.  in  chron:.4d  aii.Hej.^7»&llùklK»d>«pB«l 
Tejxw.  p;  19^..  25^5?.,  , .j,.  ^ 


• t 

I.  > 


^Vh\* 


<'.y 
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♦ 

^(5pb  ' l^'ìftortà  de'gtV  'Àrabi . • • 
la  tòrìdotw  òvTogrol  Bekv  Avvtgf&^cbè'i 
‘àrbrdifìi  caiifiltr  per  ' la  infolehzà'  “della 
Ynllì^ia  Turcd^‘ìnttiv\à.^‘  profegliif^éro  k 
jc'cmrfìettÈfr^‘‘lh  BagirdM  i ’ àvvotmQ  ette 
piazza rèfa-  in  tal  3tempo 
^oefò ' itieaÓ'"  di  J una  ^feena  'di--*- (blleva- 
feehd-  e^'bcntufiòrii.  Avendo  avuta  ^hul 
^Rbslàn  Màdh'afftr  'òx^^nnzìo- 
^&'^'THkà']  còhitìn^énte  'c^mhMò 

Unà  bnga  e' cdntèfaj  ébn  R/r« 
Ruffa  Waift  di'  K^en^^Bffam- 
TiìUh  ■,  vieTéri'  ’obbli^to  ad abbandona* 
‘r^"la"  tm-^^ii'ÈdgMM  “fotto 

là  " pirotezioh^  “di^^  Ai 

><i.  *1^*  ' * ' 

' h‘  » • • V ' »' 

0'  principe'  i( 
im  ài*  tni^ì 


y C%i§v  ‘'éf'Ègitfb  . C(iiciofiach$  'qiS«- 
ftó^princìpé  Ib  *àveffe  fornito  è di  da* 
_i‘ truppe  5 ei‘ ‘tra  po’cb  di^Arte 
Stóftb'^drmidàbile  neìY  Irfik'^'Aràèifay^  s 


h'atb 


T^tìtòfle'rsò  'df  duella'  prbymciave  4àb iiiii 
’fe'  d giiàftib^e  rpvina”*Àno‘‘‘àlle-  -^elfe 

porte  di  ^‘trovaJi?- 

do‘'neihico^  atcuhoV^  th'e^’àlluP^'fi^'O^po- 
fei^  f^guàydàvàli'^prcTe'nèenienlé  Xù- 

'Ùrr^'fs 

fu6^  proprfo  ^ ome^  rd^niionalb-Hh 
mofehèq,^  qli.erar^  d^trOj^la 
<gi«fedizione  -r  *h«i  lafciò  : .laKU^ 

altra  cola  di  vantaggiò  * ad  ' *^/  Mfd>ef 
.Al  Rjibtm.y  jX  quale  fecondo  i*  efempi® 

de‘  I 
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•^irpJL  • £ IJhrV/T^^git  AràHìl  69^ 
d^fiidì'  prédéceflbri{  avea  privàto:iLOx% 
di-'Ogni  quaiunquè  pbterV  ed  auto4 
ritk’,  fe  non  fe  il  nudo  e femplice  tito- 
fo  di  Re  di  Ba^dadVX3ìii''Scin 
l 'tffo  medefimo  w iaéarfuatQ  , icha  quesi 
ftò  'rubello.^itateridcaKdii.pVaowfì  alla 
tefta  delle'  fué'  troppe,  fino  ialla  captt^i 
ed  'impadTonirlL  del  : palazzo:.* imperiale «j 
e'  perciò  eelì*  nir\fiiidire;  .i^^ 
a-  T'opro/ '&*^,'"che  trovàvafi  :allo«i'  nel 
diftretto  di  -R^  / iÌ->  quaTe.. feconda 
ìalctìni'  icrittori^ orientàli  ; fi ' era  <ultknaf 
ìnente\refoi.padrónend«l/iiC>^o»'^»'5  Jorr 
iati della  \ citta  e territorio,  • 
e ■ di  tutta'^  la«\vafta  diftffii ^•pi*QvinGÌa 
di  Khonxétvmta  , -come  anche i,deHVA<»« 
i*erfuma  e-  fcongiùrollQ. . di  -vtnirné  ^Ììi 
■fila  • aflìllenaa'v^  Baciti  cuLp^ 
iNamo  facendor  .parola)  {vk^  y>dgMMiltiìei^^ 
tte  ■ und  fchiavo * di  Bé^a'fykidéiw^h^}^ ijin^ 
•finalmenté  sgiunfe  ad  elitre, uno  <de^^pri^ 
»^Lpali  eomaudanfi  'deV^^^/*i  vdeUa  esali 
diBiw;^tfv  E;i  , 'divenne  io  ^aitenf^q  edrjtf 
ttarore,  mediante  la  -nidnzione  in  fe^vi^fi 
deir , a tutti  gli  Emiri 

X X 2 ed 


( A )‘  ÌieW,firtgin^^  ‘ 


AU 


V'IfiprÌA  iegU  A^hi.  XÀhJ, 
ed/'ai  tutti  gii  altri  principi  .vicini, Or 
k conquifk  di  si  fatta  provincia  proba- 

-o  il  ' V ,r  u ,1  bi^- 


* 0 ^ ^!i ^ ’ .1'  * , 

Ali'  Onira  r Al  Arab  j w*.  Al  .Ajem,  cioè 
^li  fmifl  degli  Af ahi  t- Barbari  y o vt» 
ramante  agli  Emiri  d^li  Arabi,  t-,  di 
tutte  le  altre 3. nazioni  .*^  /><wok,.Ajem 
4ywero  * A|Bm  ■ pfoprhmeufe  dinota 
hel  linguaggio  Eliaco  quel,  che , nel  Grer 
(Èò  efprimè'Oa  ’ la  i ^oce  E /?/8  «c pof  o . Bar*^ 
baro  ; -<  imperciocché  ella  > èi  applicabile  ad 
ogni  nazioneyfuòr.  degli  ’Ex2ÌìtÀ^\ /ebbene 
alcune  • volt  è • • ella  ftgnifichi  la . P erfia  in 
f articolare  ^ ed  -agni  qualunque  i cofa  ^ com^ 
^efa  /otto  V imperio,  Perfiani ..  ii# 
frafe  non  per  tanto  'Al  *'Arab-  w’  Al  Ajena 
fi  deve  mai  /empre  intendere ^ del  popOr 
i^^di  * iaherra  y » ' norLmai  /olamenc 

ee" dègB'‘ 'Perftani'.*  Secondo 
ifieefta  generale- fignificetsiione^  di  Al  Ajeitì, 
fi  Gran  Signore  oppeìla fe  medeftmo  #/'SuU 
nsLéo  Ai*"  Afajb  w’Al  Aj'dmyic«T<^iW  dire 
^jl  Ite  di  - tutte  ' le  ‘ nazioni  - - del  ' Mon- 


, .u\  r>  . .i  . . 


*'o 


i:i'.  * t.  . A . il 


I wW 


X 


- [ I J-  -fhrM.  Bìblioth.  orma,  nrt,  jlgem^  f.  6f. 
Via,  e.tiam  Val.  Scbìnd.  hx.  pentaght,  p,  1260.  Gol, 

in  voc.  jl/em. 
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Cap.1L  • 'iL^Ifiofìff'deàli 

bilmente  fa! ik  Jcagion© «flèrrhù^^  ‘ '^T 
pellato  !il  -reg^tilatonè  J5#d//#«w.":da  ' * ' ^ . ^ 
Cedrilo  , 'Aìlòrckè'  ìV  Ca/i^  ^Ccrif^^  a ! .[ 

Togrói  Bek , dueft©^  tiranno  J odt«u(urpa-’' ^ ; ^ 
tore  troWvafi“in  '^Wdfèv\'  e ^non 
dopò  dif’cidf^alctihì' dc*fuoi“’folda^  diièt^ 

taroiH)  c fèc^rò'^itomò  a ©<7^ididv  '0^ 
eflì^  pilma  diedero  il  •’-fàcco^aij 
lazJio  y c i}ulndl'  io  «lidafFero  <in  xeriereX 
tl  ròprannome^  • di  'jil  'Mofaffst  ^z^Tico^ 
fo  a "fuetto  generale-  dàlia  Copia \tnanu^ 
fcritta  di  Etpifiio  ricavata  dà  Al'Mak^n-'^ 
fu  fcrifló  Al  Mò'dbaffet-  da  quefVo  auto- 
re; conciofiachè -il  puntò' diacritico,  che 
diftinguc  ’ il  D/^ir  ovVefò  Tba  àk\  Tit 
fia  " ftatò  o' cancellato  oppure  otnftie(fo 
in  quella  còpia . te'  parole*  poi'  Al  MoJ 
dhaffer  dinotano  la  fteffa  'cmà  che  Al 
Manfir^  cioè  addite'//  'oHtàrìèfo^t  fo- 
no- Hate  affante  come  un  foprannomo 
da  divcffi  gran  'peffottoggi ^ i quali' hani" 
no  fatta  una  figura  'molto  confiderevo-- 
le  nell*  Iftoria"  , ficCottiò^ 

noi  rileviamo  non  pare  da  Abulfàragioy^' 
che  'da  Mr.  D*  (it);-  - -- 

X X 3 Su- 

( k ) Al  Makia , fijp.  Mirkhond , apud.  Tei  * 

xeir.  p.  299.  Greg.  Abul-Fara; , ubi  fup.  p.  544«  ' 

440.  497*  & xlib,  Georg.  Cedito.  hiftoriàf.  cùftx-' 

pend. 
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•.ìlllfiorh,  4egl\  • A 

Togrol  SuBITTO-^eiia-rletW»  ^tì  Califfù.'^QV^ 
ff!^  ■^*“”^ventte  •'a  iT«|yo^‘;B^^v>cgH  ;$CeInb^v  •>  Wr 
Baghdàd  te  lé  %?5dy  fecefk  c<*rveni©»wv#* 

w/  »^/#^\fppGzÌDrii^  ^ rrmètte^i  in . ifearcia  r ?ed 
‘arrivò  di 

444 iEi^  naenò.  ! (èto  j r itti; ^u«;  num«p4^^ 
JBfcrdtàV.  dÌT^  elefà^u  # 

Allorch’dgli  entrò  m rB>^g4>dAdyAl  , Rà^i 
/ij/ri-5Ìì  rirovava  ‘:in  ,Ah  preft 

so  V>EHfratè  ; • d’t.onde  fcrillè . ad  ' AK 

Egitto  fi 

lo '.:/ pregò  " di,  yc^rli^  ->*pr«ndere, 
la  * Aia  pi^tezicne  . V,EgU' Airòlnaentf  torrft 
dinò,<:biei'fi  .facefièro  deUe  preghiere  ;H% 
lìlS  Àamft  -^iÌK  Ai  Rababày  eomt  in  Jfcs 
gho  dcl'>  fuo;  : affètto!  iP  ■ divozione  a ' lui'  ^ 
Come  . fu -poii  giuntO;.in  Baghdad  Togrol\ 
Bek  imni^atamentefA  portò  a cotteg^ 
giare*  Califfo-,  rendendogli  tutti, qué^ 
onori  cji«ran  dovuti  : all’ alta  fua  digjùt^« 
Tuttavolta  però  ...ay^udo  ii.Tuffhi^^no^, 
guari- dópaxommefri  f quivi  varj  diAirdirj 
ni^  il  ipopolo  A fóltovò  .controridif  -loro. 
li,  A^raffecefo  * eoa  .polpi  - di'  pietre  j: 
■ la  qual  cpfó  talmente  xatcefe-d’ _ir^  *1'^ 


-w 

l 


y 


Y 


ani- 


pend.  p».  yjScf.  Parifiis/  iÌJ47.."^l>’'HerbeL,Bib)ioth.^ 
orienu  >,■  140,15^2' ^ ' 


' ’r^ 
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f ..che,i  coRiaynddi 
àile*  àesifcro  !il  feciOualj* 

k ci’ilt'ii  4^'  (^iridii.B{r«tiÌQfe,ogì^ 
tUTflUtoP  ccàtimj.j^’  TùrrJfif.^<  IJ^ 

Sii^aìiò^  è&^^Séli&ki  fin;f>OTtò  dal  Cdifit 

C gU «^Tdiife^^^clìe  ìbvéài:MùM^PAv^^.  .-Ripj 
/é/m iiiti  gandq^iffiiHav.'delid)  fafe paiola» 
nOft  oetki  ■ ftgm;  iaJi  pajafe  iffid  intrigali) i 
ultinte^jfiediiiian» /óei^p^ 

(icurezifil 'CWiikirfi  idat  Iwlj  la.(to<i\j^^eà-rj 
<k>  inflacsòn  ail>  mèd|jfiflpi9iicé)^^  -Mi 
M^hc  M WrMm.y.tk^  kccvat^rgS^^^liC 
iba  ‘pttfona.‘^ie  ijoapdóild^iilàprig^ 

iftttbidélic , prèghiektei.  -tt^Afiublici 
ti  wl 5 iaogo  di,  lùi"V>  òIàb 
termi iàr4a(  dinkft là  U 

lè-:m;ievabccittÌDuaci>  iti 

per  “lo  rfpàab  c<id^ic^ntitrijitcotir^^  jripinnt^ 
d • comiiirciò  i'kjàtila  'L'de’  njsll^  • )i0f?h 

• (lefióia‘j.*citt'a>i^lo9veb  i^tóòn 

la  ' fuàù  > abitazione  > Jhel\)^«alkllo  . inapod 
riaU'<.\4  : vi  I ha  c«&  bàrtsmentie  t^ùr. 

pèrpleiTàite  odoniulà vK}uanto  iViib>ria'deM 
Stlf&kh  dnraihe.  ic|ueiltk  ^eèLodb  \i&.teVi^ 
po' \ {ecoado^bhd ;.h9r.:da;'£xp\àsin(iuidiftek^ 
fà'^3agH:.dcmtorb  <àw  li  p« 
ragione  avvegnaché  non  j»cbbiei&^.ttht<ii^ 

X X 4 na 


épS  ’j^ona^  ìh^i  JKAWii,  .X/Af/. 

ila'^ibrta  • di  lume;  ^ affari  Mitfuimahjfi 

<siùndi>^  è cheMtnoà  abbiamo»  ftimato  a 
mopofito  di^eftmxxeVida  ilorc^^)in  Tquef^ 
luogo  cofà  veruna' 3 fin:)  tal;  pfirtinllare  « 
Tt^rol  Bek  ccfflfinò  ÀI  Mafec)  Àl%.Rat 
ktm^  fi^ndo-T  al^ifo . di  Condé^mo  iti, 
iM  oailetlo  Irdk^'  OVt  6glir  terminò  1 
giorni'  fuoi  ; ed  indi  ^hae.  il  ma  publtoo  inr 
giUfsò  in  BaMMtfel  jd\  venticin^aierimor 
di' Ran^adM  dèlf  anno  . corrontc:i  , £ll 
non  ià^V'^iàviitif»^^  dl^  nòfiafOiiCht); 
Togrod  B^f^  poeti  piànga  ’deilà  fiu 
iiótìt  .itì'i  BìigétMAb^Bfad  iftìgamtentp  idi> 

moQr> 

ÀioÀr^hf , jidiiflè  ;mt 
ur^itù  -la  'àti^  > dLlS'À/ria , è ls|r;(iidinMna' 
della' '-^^lóv&'eia  di'ìFdbr  ^.idéLi.'Clie; 
cbmé(  fii  hfmhiufio  d’ioiiàno  ?di;vj|aelbu 
li’itìtil)!  t0^b":a&nibrò' tutte  bir^: 
eT|]ttira  'ili  5'jni^^^deV^W^iY-d 
idiiàia dònqèif^  1'  & ^porgla^j  ritornò:  i * 

W^t . ojttìiaow</feifcrive  ;:r»cfaè  Ai^^'Kdr^ 
ifiapcrtutdi  ibd  sferzv  immàgìnabir 
li'slpfr  fbltfanmie'iiiietreifecin  afai  va  Ài] 
IMÀtt  }jM  AeSéei^ièiiqtiale.’fi  lem  rièOVe?. 
iatàikeèrdÌMvqxiladz()vdai'&  To-q 
ghlpBedi;  ^ ij  xurttò  ^ dndahiorrJEgHi 
'dfex^ce'‘'anòoia  -idré  i dHlrum^i 

kxi  4l  X X ro 
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Gaf.N.  Jh^md:dégU-f^\^  6ff 
ro  . ia'  Oht^  di 

fuoco  icha;  ; nooo'ia<  -fferdpnÀrc^.  oà 
alli  ■vhri:^nif:a.lmoilÌNf‘spokl^  lei  tcóttbe 
di  cpief)iii>fturcno  tntté.i  ajkne  , i pve  ;A 

to^M^>j{Keftàrr'-  fecfó  ai'lodiltto;  autote,^ 
of&lidcA  ifbrinEÌi^  rò^ttO'iVdh^  ìÌbliI^ 
(àrabbefi-  '(  prbbalMlmei^>potiàiaoxi^^ 
re  ^’alookka  iòofetcb:.{>ieasi^ 

Mt/'  aimDi>  af^flovjcfae.'  à idcsU*  >H^a 
44^  r bòniinciato-  a 4i*r!dàt'MM;jao;  dell;  jff 
aiuiO'  Ito  5^- )i  avendo  rjébut  s M»nfàr  * :vintò 
èd  ttccifb'  ili  ‘ battaglia ' il>  ^^jifratelld  l 

tper<;f&  niiedeiinto':^ 
troniò  dpJ^ihrvnNbhMguaai 'dopo  èl  ..^ 
fe  a 'iniMtè  per  .gualche  fblpetto  cónce» 

" ' il  tlùo.iìlf^aafr  j eh?  avea  lèrvito 

iiei^^iilef&>  qoalitbì)  e ^pronioA 
se- a' qnelotp^  oobisv'xile  .rineaii^^ 
per  t ctòì^  vàcafltéT  Fahteki'.EàhiiAl  'Hàfa» 
chuinato  ftaninentie  Hu)ra}èB\,ljàiTCM^A 
Non  si  tofto>  iFitt«^:fi~'i^de:tfbibilic^ 
filò' 4ii|piegctV  cfaetinfi^ig>nt&  il'>iuà:^  fo* 
yraiio  ìM'iln  icailé^,^  ed  neghr  afbmfe^ 
tkolo'iidi j::<^uflidn.coÉieifa: 

i.'Wi;  o'i*  \K  •f-iKjrrj  r-S  9 


poco 

NO  M 


^ 24&n 


ìvkioTmàxa^Mdec.  I^iieiid  còiiiaodan^ 
ie^  Sel/i^ka'^^Tctf:  oroiraKaflitallaraf  nella 
|)Mvintiai  ^\Kgtr)%ék^<'m2acì^  - coatto  :di 
'Hufé^ìi  qualp:aL^fao  avviànaiiftitto 
■e^fugg^  preSo’*A^  Af4Jln^vtiet^ut1Ìàytrpr 
capitano  andanitkl  4oÉ»p0.^ 

(l  vogiia  ere<isre  'a'  ^adfto(|  Cdmàtim^ì 
egli  fi  pre^'.m^àfi^to  {e  tercè/di  etìo/i4(^iri 
~ i^,édeffén(lo‘dÌT^auxoc(m.t^niezso  óltre 
‘ sdodo  ricca  n Ribellò  contro  idi  dui 
rimanente  el  Yai  'tan tòlto  v pre^o-  tusa  (.  ftoi . 
fiio>  figliuolo  iJezéh  Ai  Molr.,  ovvero  Alj 

hHalk  ,'e  cònfin^tOL' neilàc  fàiteXzav  4Ì. 
Efiakir:^  ; ov’  imtranibiv  *morirolhQ  Gmk:% 
queito  1 tempo*  Ai  ^'Kà^etmi  BcamrtUa^ 
Califfo  di  -’BaghdM  H prèleoiib  ìmogliq 
ÌLhìad't}ah\  iorellap  àiitj  jUój^tfd  zBeki-, 
quiak  de  -diede:  jid  dótCi  tieqtol  a^ì,Z>^ 
’Qùindi\  .felTèndo(i  TpgxoL  :Bék^  trat| 
témico  ' ialMagiktUd  per  .rtrad^cbiinefi l'fit 
tmdid  r'giohii!.|»riaffi  :di  Uar  p^^  U yòta 
ta*^  ài  : All  AfinB^r^  ^^.lfecò: 
doibertè.  macchine  militasi  (dette  («ridti 
onde  batùreM.:mun;yjtà  sdtr 
ed  (.attrezzi  da  guerra.  Al  fuo  avvicina- 
mento- Safari  7?^  il"  'Jcwaii©''-{)ò^o  ( pri* 

^a  fi  cra.Tefo^  .padW  cirt^ 

^ofiàmence  abb.mdonoI1^7AUQi^v^ 

B^ì 
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tìapHL 

Bèk  cijDtfe  d’  atìkdio  » Ticrif:  nel  - 

tèmpo  i^èflfemjo  ;ib  pèpbio  di , MPV-.  ' 

meno^ 

dàlld'  loro . fedeltà  V\  fecero  \ Àrev.Ì4ip(«n 
ghieré  '-in  noifìe  f'&i  r;  jH  n 
Hàh  Òaliffp  '^a  ‘Egiì^à . <£i  ; l^bra>  ch^ 
hv;  qtteftVaiBiD^^d  precèdente  t ; Kan 
fem  'ifveflè.  dccoi^fò\  Togrol  Bfif  <iol‘i 
<ok>  'dì  < AàfitfiLVd’AeuovverQ  Kncm'iìdin'^ 
ciòè'^  coionnso'^dellM .fc'de^^\o  dclld  rel.Vi 

, •».v;v/l  ii> 

ànho  fegueiitC  ',  ^Qh&j  Hejra^  Quali  fie- 

<Còllfintfino^^'^’-•ì oV/tCi  Mitvw 
anno  1057,  Al  Kfyem  Beamrfilab’j\\  ntlP  anno 
C/rf*jffÌ3  òÀ.oB>0gbdM^  'obòrò  vXjo'gtfd.Bek  '*'-^*^^^-•1 
dSélià  iveftB'  linparìaie  , v«:>  cttroaolió  .Re 
dì  ^BsgédMi,  il»  ohl-fiir^.  lo  ì adoBfiò’i  deir 
Ja^collànà’  c ìfeill5..ftìianigl«v  ìo'idtft^ 
qual  V tegolatoft  ifopià  la;  fìta  cor&e^  eé. 
ordinò  eh»  lì  foièro  \ coniate  ; monete 
in  fuo  nome.  »Nè^ peri.véi»!)diite\fuvvi 
n'eniico  alcuno^'il - quale  ' :ayfslsccardito  • di 
comparire  f toh di  *;lqi‘  o .oell’  Jrdk 
Perftana  ed  Aif'abica’yf0^nti\KbQra/4n't, 


< , ..-  i Liiiu.'jO  .:.r.'.  ’Lih'iì  rii’anr  :n 


(tn)  Mirkhond,  apud  Tcixeir.  p.  199.  ^00.  Al 
Makin,  ubi‘fup.'pt  ;»7i.- 27Ì.  .D^H«rbel/BibliotI> 
erieat.  ait..r/jejfr«/».ii^,.p,-  lo*7V  ,'i  tz  ai 


Digitized  by  Google 


ir  4nnb  '^  itiodcrtrao  o Tifoni/  Oj  BtmH 
Moe%%o*4dawla  réfe  fei  cittadella.  Alep^ 
^ ‘ in-  potere  di  ALtkfridddawla  \Al  ,H*- 
/miEin  jUi  £S»\  Molbcm^  il  quale  ìpe 
• ^oiflè£Ìò . nel^ mefe  di  . DMtkMdd 
per'  ÌQ  -Cidiffo  'òì^EgtHò,  iDojpo . la  relk 
o piuTtofto.  celTioiié  dLAiepùPi^Metfj^fi 
ddaHvUt  iì'v’pbiij^.  a Mcfr^ea.  At^fk 
Érat€llo'''*ad  Al  KemUx 
fece  la  • fua  > pubblica . eOtRUa  kb  Adepto 
in  qualità  di  Emiro  y prefetto  ^ o gO» 

• Cv  ;\-..5>yeniatórb^diiquelkfCÌtti  nel  «dV  yéeti- 

; dell*,  anno 

Vi;  t*-".;  u lente  {*^)«  ■ ' • <V.  . ’;>%  <,',■'  ^1 

IfA  riou-^  A Nàl.’aano  dell’ Jfe/r#  4^50  .;,  cb^  ctH 
èirsMvtj^  * minciò’’  a’  iS*  di  Fehtgro  anno  1 05^> 
Ai>'Kd^tmi  fa\òapo^à<4  «d  io  'Vece.^te 
450.  di  t ' proclainato<  *in  ' Btt^dàd  ÀI 

fet  BiUab  »il>  Cdtffon  di  Egìth  . 
di' effenda^Togro/  J9eiftj marciato  in  Al, 
Mawfel^^  c ••  di . qua,  diLKasilfmi  «pn  • dife^ 
g^o  -di  é)ggiogaFe;ai!iKndue  rqiiefleN'pia?^ 
ze  >v  fu?  accompagnato  dal  fuo  . fratello) 
Ibrabim  Niklu  owvptO'  Ned  Al  Sd/l*kk 
in  quella  fpedizione . Qualche  tempo  do> 

• PO 

< (n)>Al.Makin,  ubi  &p.>  »7*.  Ifin.  Abulfed. 
la  duon.  ad  an.  Hej,  402,  & ad  aiu  He).449w  . c 
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'Capili,  . It* Ifitia  degli  Arabi* 
.^^ch9>rTog¥o(ìBek  ebbe  cominciala  k 
Uià  TOBxdz^  Al  Bafd^  per  ine;^aK:r>  d^ 
le>  Aie  rpie  'eccitò  Iheokim  zd  nna  ribel- 
lione>,  dandogli  fpeianze  di  occupare  uh 
■wgno'j  c'.prbihetteodogr  il  Aio,  ajuio  e 
ib^orA).  Per  ìA  <|ual  colà  Ihfobìm^  pen- 
do. perfuafb  ed  indotto  i>foldati  a pro- 
ibire a 'lui  un  siurantento  ^dii  fèjd^tk  À 
avanzò  alla  tena^di'  un 'gran^*eièrcitQ 
ad  Al  \Ray  e fi  ribellò  contro  rdi  Aio 
fratello  ».  i^  appfefTo»  iècondo  uno 
icrittore  ! orientale  ' kguito  da  Mr.  Z>* 
Herbelot pxtk' ^Hamaddn  \ per  lo  ' che 
Togrol  Beh  s’inoatninò  verfo  quella  cit- 
rb  con  ' una  r póderos’  ^ armata , alfine  di 
icacciarlofdi  lk.,Ciò  diede  ìaàAl  Bafi^ 
siri  ^Uoiitinua  il  dettò  autorev,  un’  oppoi;- 
tuno  deliro  di  renderli  padrone  óiBagé^ 
etdd  ) e di.  arrecare  k perlòna^  del 
affo»  £i  fembra  ^ non  ' per  f tanto  che 
quefi’  ultimo  particolare  non  Aa  per  al* 
tro  molto.'  confonante  a quel  che  n*  è 
fiato  riferito  ^ da  U quale 

narraci  che  Al^  Kdpem  (cappò  via  nelk 
parte  orientale!  > della  <citth».^k/  Bafdslrfj^ 
ove*  merita  fede  ;quefio  autore,  entrò  k 
BagbdAd.  ìn.  giorno  . ottavo 

dei  meiè  cogli  fiend^^ 

Egi^" 


■ÈgriìkHi'y  ^^fo{Hà  H v^v^aiforitqp 

fe  feguènti  pareÌBY*‘i^/V/»;^m: Mh- 
ftarìfer’'lSiHhh'‘^fmk  (At 
T anitin'^  'Mahad^  '•  cfcè  ’■  dire-  .':£:  Jmarno 
Abii  V T titnim  Mdhéii  i Al  Moftaii/et  \Bi* 
flab^it  Comatulamk  hnperatarr  de  fa- 
deli  e>  nel'  Vettérdt  decimo  terzo,  dell* 
iftefró  'mcfé’^  furono:  fe  preghiere  àà 

fuo  nOrriè'^  nella' ^ cblefai  cattedrale  « fta 
gtàn  -mofchèa  i 'Quindi  a vend*'> ordinato 
;che  fi  ’fbflfe  gìttatt),  ^n  ponte,  fui  Tigriy 
eì  pàfsò  quello  fiume  còlle  fue  forze , ed 
andò  à prender  pollo  nella  parte  orientai* 
le  della. cittU  cmamata '-<//  Ru/afa^ovè 
fece’*’ fare  la  mièdefima' cerimonia Dó^ 
po  di  ciò’ei  coiUandò’,.  che  »foffe 'pollò  i 
tra;  ferii'  Ehn  ' Aii  Mo^knrn,  Wa%tr<  di 
'Ab  ‘Kafem\t  portafo-.foprà.unJcdmmelf  j 
io 'per  le  'ftràd#  di  avendo  [òpt^ 

Una  vede-  dr  lana, ed  in  tefta  uha.  rolli' 
berretta-molto  alta,  con  una. ;ftrilcia^,  di  i 
^cubjò  ravvolta  al  fiio  : colla  nei’  tempo 
flèftó  che  W.’uòàiò  lo  andava  sferzando  ■ 
didietro  per  tutta  là  ilrada . Quindi,  cft  j 
^endo  égh^rìnchiufain 'Unàifrefca  pelÌ9  j 
ò cuojo  dr-'iin  tarotiooilc  -cornai- fi  tua»  I 

tcf^fòpra' la:  fila  tei^>.ei'fu' fofpefo  fo-  ' 
di  ^cero^  uncioiv «'battuto  fenza  in» 

ter- 
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iÌL';TJforià;  ìhg^i  ’Ah^  705 
tcrmiffiorie'  ftrici  a-  efalò  lò  fpirito  * 
Tfòhantof  Califfo  < arrivò  nel  ’ eanipo, 

w' era vi^  erètta  paff  ^lui-  una  terìdarnel*^ 
4à'  parte  o¥iferttafle  ì-  5 c:  e dopo 

4a  ■ fua  'ritìràtà'  la‘  -{ilebaglìa’  ^(acche^iò  il 
palazzo  irnperiale  y ‘dove  rinvenne  ^ colè 
ài  un'  v^lòrè- irieftimabile  ; gionio 
poi  -di*  ì^rierdl  ^iaartò  del  ' mele 'idi 
Ì>hùlhà}}a , non  fu 'celebrato  alcun  fervizio 
divino  ' nella  • mofchéa  ‘ »dei  Csliffo  ’j'  \ ma 
bfensi  ‘itt'rtUtté'de  altre'  furono^utce.pre» 
ghiere''  in-’  tjuel  ' giorno '•  in /nome  i di 
Moftanfèr\Bi lUh-iUSdheb^^  fìgltort  6i 

Éghto\^  ^lV€aliffd^  dih)Bd^6d4d  nomadó 
jìl  Kéyem  Bétimrì^U^é  -f\}  pófcià  tral^ 
portato -in  Modi t ha ^ c quivi  lafciato  in 
catene  una  con  Makrds-  governato^  jc^lla 
cittì'.  Alcuni  fcrittoii  Pisrfiani  attribuir 
fcono  queftg  prigioni  del  Califfo  ad 
M Baféfiri  * il  "quale*  fecóndo  'em  e^afi 
prima  aflituratò'  dèllà^  Tua^pélfóna  Vlfit 
ohfe  offervano  i 'm^eflrhi^  ^ch'  èi  fu 
: trattenuto  'ni'  cuftódia  * min-  gib^  ^ki 
dhhò ma  ‘ belisi  in'  Bag^dàà  ; febbetìò 
nè  r uno  né  l’ altro  di  S "&tti  parti^o^' 

W » %no<. 

Mr..^Z)’ . .Hcir^/(>#^\  ipùfifono  .«iiiaramentc. 


}r<>\  f. 
~w,  ' 
'^vr  ' 

•'(  ì.:-:; 


■ìu'.i 
i .'6 
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704  Arabi. 

i)cmoftrar(i  fecòsidft  ; Mak^n.  (,  o ) . r ,-,  -^.v  ? 

AlKàycm^r  iL/  anao  appr^ffo  chj?  ;fu; 

^ * 7- 

cifato  anno  i o , uTograh  Bek  : mai’ciò , <:<HitrQ 
rfaTogrolfi’/^y^^i;,,  JSfeal  Al  7%^fra4;^llo^ 

cl  dopo,  avario  fconfiijo  lo  fece  pricio- 
ote^O')  ed.  ordiciè  i,cbe  folfe  .ftpngoìatp 
con  mìz  corda  diiiarco  ; ed.  in  oltre  ei 
pal'sò  a {fil  .difipada.  inolti  di  quei  Tut^ 

.ad  cflb  lijii  uniti.  Fra 
qocfto  moiiirei  Al^Baf^(ri^}ì<^^  tut. 
■*  tas/ìa.  manteneva^  in:  lì,  paanr 

dò  »;'tìtóarnare’ U KJdi.’di  ,K^ÌSy,o  .Ci9. 
ib  giudice , fiipreil^Oj  i 

Al^Ddmad»  (E)  infieme.conà^piD^dica- 

£.*  mi.'  ivH.p  5 ^v- A,  .'tori  € pr^»  j 

j'(o)  Khoodo- 

mk,'  ly  • Hert*!..  Wfeiiocfi.  ««ient.  ip^-  ; j 


pt‘  < > • ' ■ -i »t 

Ìir.(S)rL4-  nofprn 

nomi  ,y9mifp{m4i 

• . 4(  d(^}$pn4e  i 4 

ErpeuAo  » elei , /f riwe * ^ .Pami^  ^ , Da; 
miyàoj  ella,^,d^,e£p  h eftxfsmo  gradQ 

il.  c-..  ’.  ’i  'a  c .r/i  tr. 


tfi^'  ftàdtt.  Ope0.  €yiJitU:\Thf^  £rpd$,p,  %%i,Lkgr 

dunl^/ttX\3orumi  i6l$.  ì < 
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C/ìpJL  V IJìoria  degli  Arahi»  705 
tori  e principi  della  caia  di  Hashem-y 
richiefe  da  loro,  che  riconofceflfero  l’au- 
toritk  di  Al  Moftanfer  Califfo  di  Egit- 
to , e gli  obbligò  a dare  a.  quel  princi- 
pe il  giuramento  di  fedeltà  . Ciò  però 
non  ollante  Togrol  Bek  dopo  la  disfat- 
ta d’  Ibrabim  fi  avanzò  a Baghdad  , la 
quale  al  Tuo  avvicinamento  fu  abbondo-' 
nata  da  Al  Baf Astri  ^ che  avea  avuta 
notizia  della  fua  marcia  . Allorché  fi  fu  ‘ 
egli  accodato  a quella  capitale  gli  andò  « 
all’  incontro  Mahras , eh’  era  il  SAheb  o 
fignore  di  Haditha , nel  giorno  undecimo 
del  mefe  di  Dbulkaada  ^ il  quale  feco 
lui  conduffe  Al  Kayem  Bcamrtllab  il 
Califfo  di  BagbdAd . Quello  principe 
avea  di  già  ricevuti  come  donativi  -da 
Togrol  Beky  diverfe  cofe  di  gran  valo- 
re, oltre  a molte  ricche  velli  e cinque- 
mila Dinari  y come  anche  felTantacinque 
compiuti  abiti  per  la  fua  moglie . Subi- 
to che  T ogrol  Bek  fu  entrato  nella  cit- 
tà le  fue  truppe  la  faccheggiarono  , [e 
fpecialmente  quella  parte  di  clTa  chia- 
mata Al  Carkb . Elleno  fimilmente  rac- 
colfero  un  vallo  numero  di  tende  , di 
cocchi,  c di  altri  mobili,  le  quali  cofe 
tutte  mandaron  al  Califfo  y infieme  con 
lJÌMod.VeUlLTotnJL  Y y AbS 
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almdlec  Al,  Qanderi  fuo  WnTitr  y 
ed  ,Abu  Becr  Al  Ajìdd  , li  Califfo  ai* 
lora  entrò  in  una  tenda  , eh’  era  fiata 
per  effo  lui  eretta,  ove  continuò  a ftar- 
feneper  due  siorni . Quindi  a 25.' del 
raefe  di  Dhulkaada  ei  fece  il  fuo  pu- 
blico  ingreflb  in  Baghdad  ^ d’ond’egU 
era  fiato  affente  • per  un’  anno  intero , 
accompagnato  da  Togrol'Bek-,  che  eoa-, 
duffe  il  filo  mulo  per  la  briglia  ^ fino  a 
a-  che  non' ebbe  paffata  la  porta  di  pie- 
tra . Ei  fi  debbe  cjui  avvertire  che  Ta-r 
grol  Beky  il  quale  deduffe  la  fua  origi- 
ne da. una  provincia  del  Turkeftun  5*«- 
periore  denominata  da  alcuni  autori 
Desht  owvtTO  Desht  Kapjaki  fu  uno  ze--* 
lante  Sonnito^  ebbe  una  totale  a werfio*, 
ne  per  gli  Califfi  Fatemhi , eh’  elfo  ri- 
guardava come  tanti  eretici,  e per  con-  1 
trario  prefiava '-.fòmmo  riguardo  e ri-’ 
fpetto  verfo  quelli  della  cafà  di  Al  Ab^i 
Egli  adunque  non  debbe  recar  ma-> 
ra viglia  fe  in  confeguenza  di  una  tal. 
fua  difpofizione  d’  animo  avefle  abolita^, 
j’ autorità  fpirituale  de’  primi , e ftabili-r 
ta  quella  de’ fecondi  ovunque  mai  foffe-  1 
ro  prevalute  le  armi  fuc  ; e'che  .avefi* . ! 
egli  in  quella  occafione-  trattato  Ah 
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KSyem  il  Califfo  di  Baghdàd^  con  ùt 
cftraordinarj  fegni  di  riverenza  e diftinv 
zione,  come  appunto  fono  quelli  mcn-' 
zionati  dà  C ondemiro  ed  Al-^Makln  '(p)*'* 
-Innanzi  T arrivo  di  Togrol  in'’4*Bàsisi- 
Bagifdddy  Al  Bafàftri  ftimò  a propofito 
di  ritirarfi  a Wàfet  ; e dopo  aver  rac-‘ 
colta  una  ben  groflà  quantità  di  biade  y* 
pofele  a bordo  di  alcuni  vafcelii , clie^ 
trovavanfi  allora  in  quel  - fiume  • Ma  ^ 
avendo . ricevuto  avvifo  della  nuova  • ri-» 
voluzione  in  Baghdad avanzò  ad* 

Al.  Nomdnta , la  qual  piazza  non  era’ 
in  una'  gran  difianza  dalia  fuddetta  eit^^ 
tk . Il  Sultano  fpedi  contro  di  lui  una^ 
porzione  della  Tua  armata  fiotto  il  co- 
mando di  Hem/ir  Makln^  Q di  altri*  gè-* 
nerali,  fieguendogli  eflb  medefimo.di  pei** 
fona  col  refto'  delle:  fue  forze  verfio  \% 
fine  del  mefie.  di  Dbu  ikfiàda . Quindi 
ne  fiegui  una  battaglia,- che  fu  data  tra 
Wafet  e C^,  e terminò  colla  disfatta 
di  Al  Bafdpri  , il  quale  ufurpatore  ó 
fu  uccifo  nell’  azione,  ficcome*  troviamo 

Y y 2-  alfe- 

( p ) Al  Makin  y ubi  fup.  p.  275.  274.  Khonde-^ 
niir.’  D'  Herbelot.  ubi  fup.  p.  241. 295.  Eufcb.  Re-* 
naud.  ubi  iùp.  p.  459.  440.  44U  • * ' 
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alTerito.da  Maktn^  oppure  fu  uccifb 
da  alcuni . foldati  di  T ogrol  Beh  nell* 
infeguimento  , come  fcrive  il  Condenti^ 

^ to^  non  molto  lungi  da  Cùfa,  ElTendofi  . 
•'  la  fua  teda  portata  a Togrol  Beh , egli  or- 
‘ ' ‘ dinò  che  fi  folfe  fatta  girare  per  le  ftrade 
di  Baghdad  fopra<  una  picca.  La.  morte 
di  .quello  Al  Bafdjìrì  è , Hata  collocata 
nell’anno  450»  dell’  Hejra  da  Abulfara^ 
gh  y il  quale  ci  narra  > che  le  truppe 
di  Togrol  Bek  trafportarono  via  tutte 
le  donne  ed  i camm^li , che  fi  appar- 
tenevano a lui,  ed  a N^rdddavala  Do^ 
bah  , che  lo  accompagnò  nella  fua  ri- 
tirata .,.£i  non  fi<  può  acconciamente  ri- 
vogare in  dubbio , che  RoslJn.  nome 
di  Al  Ba/djtri  fia  una  corruzione  di 
Arsldn.y  conciofiachè  il  fecondo  di  efli 
un  vero  c genuino  nome  proprio 
Turco  ; laddove  il  primo  appena  fu* 
mai  udito  prima  che  foffe  compar-' 
fo  nella  depravata  copia  .manufcritta  di 
Erpenid , che  ha  tratta  da  Al  Makm 
Mr.  U -Herbelot  in  un  palfo  ne  da  ad 
intendere,  ch.Q^  Al.  Kdyem  conferì  il  ti- 
tolo di  Rucndddm  nella  perfona  di  T’o- 
pro/ Beh  nell’ anno  dell’ 447.  , 0 
■ 448  j ed  in  "un’, altro  V ei  regillra  un  tal 

fatto 
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fatto  tra  gli  avvenimenti  dell’ anno,  on- 
de ora  trattiamo  . Del  rimanente  i no- 
ftri  lettori  dopo  che'  averanno'  letti  e 
fcorfi  quelli  pafll,  aderiranno  certamente 
alla  prima  nozione.  Ei  fembra  che  la 
prima  delle  fpedizioni  di  Togrol  Bek'^ 
BaghdAd  fia  fiata  confulà  da  Mr.  Re- 
'naudot  coll’  altra  intraprefa  nell’  anno 
corrente  {q)*  • 

L’ anno  feguente  che  fa  Hejra^prtftcìpti* 
452.  e cominciò  a fei  di  Febbraro  dell’,^^-’^/^ 
anno  io6oy  Mahmùd  Az.r&ddda'wla  Ebnantw  451. 
Nafr  Ebn’  SAleb  Ebn  Mardas  s impol^ 
sefsò  della  citth  di  Aleppo , avvegnaché 
la  parte  più  giovane  de  cittadini  fi  fof* 
se  ribellata  contro  del  Califfo  di  E^tf-  ^ 
fo , ed  avefle  cacciato  e melTo  nel  ca- 
ftello  Maktnd dda'iiila  fuo  ‘ governatore 
Ciò  fatto  diedero  la  ’ cittù  in  potere  di 
Mabmàd  A%zd ddanstìla  nel  principio  del  *.*• 
fecondo  Jomada^  il  quale  imperciò  po- 
fe  r afledio  alla  cittadella . Frattanto 
avendo  Al  Mejlanfer  BiUlah  ricevuto 
avvifo  di  .guanto  mai  ‘ egli  era  addive- 

y y 3 nuto  * 

(<j)  Al  Makin,  ubi  fùp.  p.  274.  Gteg*  Abu'i- 
raraj , ubi  fup.  D’  Herbcl.  Bibliotb.  orient.  p.  1017. 

^4*»  Ettlcb.  Renaod.  ubi  fup.  j.  440. 
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nuto  fped'i  in  foccorfo  della  piazza  con 
•un  poderofo  cfercito.  Abu  Ali  Al  Ha~ 
rfdn  f^àferd dda<wla  della  tafa.  di  Ham~ 
dan  , ElTendo  . flato  Mabmtid  'miormaxo 
. del  fuo  avvicinamento  conduffe  contro 
.'.di  lui  le  fué  ■ forze  ,>  ed  avendolo  attacca- 
'to  non  molto  lungi  da  Kinnifrtn  in- 
teramente lo  disfece  . L’ ifteflb  Ndfero* 
ddansola  fu  fatto  prigioniero-  nell’azione, 
’ ‘ f ‘ ma'^effendo'  meffo  in  liberti  da  Mab~ 

« , ^ !inwd  , fe  rie  andò.  a.  dirittura  a.’ Mefr  : 
\ della,  qual  colà- eom*  ebbe  notizia  Makl~ 

■nddda'wla  ei  pofe  cosi  la  citta  y che  il 
• caflello  di  Aleppo  nelle  mani  ^ di  Ati- 
^ah  Afadd ddaisjla  Ebn  Sdleh  , il  qual* 
ciJ^rò  nella  cittB  alli  diece  del  mele  di 
Shaabdn . Se  non  .che  il  giorno  appref- 
so  ei  fu  obbligato  ad  abbandonarla  ; e 
■jael  dodicefimò  giorno  MahmUd  ■.At^'x.ò 
jddanula  fi  pofe  in  pofTelTo  della  citth 
-non  meno  , che  della  cittadella . Circa 
. ài;  mcdefimo  tempo  N^rddda'wla  Dobais 
Ebn  Moztd  Acce  la  fua  fommiffione  a 
Togrol  Bek , e fu  da  effo  lui  onorevol- 
f . mente,  ricevuto.  In  quello  anno  il  Sul- 

tarlo  ritornò  da  Wàfet  a Baghdad , dopo 
\'di  avere , fedate  alcune  commozioni  nel- 
la prima  di  quelle  piazze  * e dopo  il 

fuo 


Digilized  by  Gc 


CapJI,  V Iftofta  degli  Arabi . 711 

foo  ritorno  gli  furori  fatti  : donativi  dal 
Califfo  y da  cui  fu  molto  graziofamente 
ricevuto . Quindi  ei  deftinò  Aù'd"  almàlec 
Al  S^anderi  fuo  Wa%tt  a prefiedere  fu 
la  cittb  di  BagBdM  , nel  meiure  che 
egli:  andò  a fedare  alcune  turbolenze , 
che  aveano  difturbata  ' la  :quiete . di  Al 
JebMy  o fia  la  parte  montagnofa  dell* 

Irdk  Perfiarta  * Per.  ultimo  1 non  ' dobbia- 
mo obbliarci  di  qui  notare,. che  prima 
di  finire  Kanno,  onde  ora  favelliamo,  Al 
K^yem  dichiarò  il  fuo  nipote  Abd^ allah 
per  fucceflbre  nel  Califato  ò\>BaghdAdy 
e lo  foprannominò  Al  Mokfadi  ( r ) . 

Nell’ anno  dell’ 453.  comin- 
ciato  a*  26.  di  Gennaro  dell’anno  ió5i, 
Moe%%d ddaiula  Al-dAarddfi  fi  refe,  pa- 
drone di  Aleppo  y eh’  era  Hata  per  bre- ^ 
ve  tempo  occupata  da  MabmM  Azxo* 
ddawlay  come  fi  è di  già  olTervato.Ei 
prefe  la  cittk  nel  primo  giorno  di  Rably  e 
la  cittadella  non  molto  dopo  a lui  fi  relè. 

Circa  il  medefimo  tempo  Jaafar  Bek 
fratello  di  Togrol  mori  nel  Kborafdny 

Y y 4 ela- 

(r  ) Al  Makin,  ubi  lùp.  p.  274427^.  Tfm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  an.  Hej.402.  & ad  an.  He).  45  2. 

Al  Emir.  Yahya  Ebn  Abd’ollatif  Al  Kazwini,  in 
Lobb  Al  Tawarlkh , D’  Herbcl.  ubi  fup.  p.  24;. 
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c lafciò  per  fuo  fucceflbre  Alp  Arsldn’ 
fuo  figliuolo  chiamato  dagli  Arabi'  fcrit- 
tori  Alb  Anlàn  * In  quelt’anno  Tognl 
Bek  domandò  in  matrimonio  la  figlia 
di  Al  Kijfem , ma  gli  fu  dinegata  dai 
Califfo,  Or  quello  fu  cagione  di  molte 
imbafeiate  e minaccce  per  parte  del' 
Sultano , ed  ei  làrebbe  colà  troppa  te- . 
diofa  di  qui  riferirne  tutte  le  particola- 
ri minuzie.  Al  Candori  Vl'^aztr  di  To- 
grol  Bek  5 il  quale  per  la  fua  icaltra 
condotta  e fino  procedere  ottenne  pofeia 
per  lui  quella  principeflà , vien  deco- 
minato  Amld  Al  ■ Mole  da  Condemiro  1* 
Iftorico  -Perfiano  ( i ) . • 

L’  anno  ' appreflo  che  fu  dell’  Hejva 
fèntTdelf  *454*  cominciato  a 15.  di  Gennaro  dell* 
armo  454.  anno  10Ò2  , , conciofiachè  Al  Kdyem 
■perfillefle  tuttavia  nel  fuo  rifiuto  di  da- 
re la  principeifa  Seida  o Seiddt  fua  'fi- 
gliuola in  matrimonio  a Togrol  Bekj 
.avvegnaché  penfafle  che  ciò  folTe  un’ 
onore  troppo  grande  per  un  Turco  Am/d 
Al  Mole  Waztr  di  Togrol  configliò  il 
■ , fuo 

(s)  Al  Makin,ubi  Hip. p. 275. Grog.  Abu’l- 
Faraj,  uhi  fup.  p.  ;J45.  Iim.  Abulied.  in  enron.  ad  . 
an.  Hej.  402.  & ad  an.  Hej.  45^.  ,Khondemir, 
D’  HcrbcL  Bibiioth.-  orient.  p.  1028.  a 


I pià  me- 
merendi 
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fuo  fignore  di  andar  poco  a poco  riftriil* 
gcndo  e fcemando  le  rendite  del  Califfo  j 
quindi  fii  che  il  Sultano  proibì  agli  uHì- 
ziali  di  Al  K4yem  di  toccare  il  publico 
denaro  . Ciò  riduise  U.  Califfo  a tali^an* 
guftie  e ftrettezze,  che  fi  lafciò  perfuà- 
dere  di  concedere  a Togrol  la  princi- 
pefia  Tua  figlia , comeché  fecondo  il 
dire  di  Al  Makhy  con  indicibile  fua  ri*  * 
pugnanza  e *ritrofia . Avendo  in  tal  gui- 
ìk  il  Sultano  guadagnato  il  fuo  punto^ 
rivocò  r ordine  . che  avea  dato  di  porli 
quanto  a dire  in  ficuro  li  tefori  del 
Califfo  y ed  efsendofi  per  contrario  alta- 
mente compiaciuto  della  condifcendenza 
moftratagli  da  quello  principe  gli  mandò  ^ 
ricchilTimi  donativi.  Nell’  anno  medefimò  * 
a’- 25.  di  Dhulkaada  pafsò  da  quella  vi- 
ta MoezKo^ddawla  Al  Marddft  il  Sdbeb 
; ovvero  fignore  di  Aleppo , e fu  fepolto 
nella  cittadella  che  quivi  era.  Fu  eret- 
ta per  lui  una  tomba , la  quale  rimafe 
in  piedi  fino  a’  giorni  di  Al  Mclec  ( o 
fia  Re  ) Kedisjàn  , .il  quale  fecela  fpia-  > 
nare  al  fuolo  y e dillruggerne  ogni  meno- 
mo velligio  . In  riguardo  poi  all’  inter- 
na difpofizione  di  Moezzo'dda'wla  , ei 
rapportafi  che  fia  flato  un  principe  giu- 
' Ilo, 
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fto,  clemente,  e genefofo;  imperciocché 
«■awndo  'una  ' volta  .per  accidente  un  fer- 
vo fattogli  faltar  di  bocca  uno  de’  fuoi 
‘denti  ‘davanti,  ei  dilse;  qucjìo  c-  accaduto 
perula  prowidanza , e potere  di  DIO.J 
c non  Volle  affatto  punirlo:  il  che  vie- 
ne da  Al  Makin  addotto  come  un  bel- 
*lo  argomento  della  trafcendente  fua  bon- 
‘th  C' clemenza.  Dopo  la  fua  motiQ  Ati- 
'yah  Abu  Danto  db  a.  Afado*ddansota  Ebri 
'SMeh  Ebn  Mardds  fuo  fratello,  il  qua- 
‘le  fi  ritirò  in  Al  Ramla  nella  Falefti- 
na  , allorché  Eh  amai  o Bamdl  fi  portò 
a Mefr^  afcefe  fui  trono,- donde  ,ne  fu 
■'ben  tofto  efpulfo-  da  Mahmùd  Azzo 
' ddanvla  Ebn  Nafr  , il  quale  dopo  1’- ul- 
tima fua  efpulfione  da  Aleppo  fi  ritirò 
in  Harràn\,  Conciofiachè  il  .detto  At’t» 
yah -non  fi  vedeffe  atto  - e valevole  .a 
' far  .refiftenza  alle  forze  di  Mahmud  : -fi 
parti  prima  verfo  Al  Rakkn  lungo  jl’ 
‘Eufrate^  e pofcia  pafsò  a Coftantinopo- 
'-li^  ove  compi  i giorni  fuoi.  In  quell’ 
anno  fimilmente  mori  Belkln  Ebn  Mo- 
hammed  Re  degli  Hammadites  n^WAfri- 
' tana  provincia  di  Bajayab  o Bujiyah^ 
‘dfendo  fiato  difirutto  per  lo  tradimen- 
to di  Al  Nafr  Ebn  Alnas  Ebn  Hammady 
V - che 
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che  a lui  fuccedè,  dopo  aver  egli • temi- - 
to  quivi  lo  fcettro  per  lo  fpazio.  di.  da> 
ca  fette  anni  (/).  * ' ..  . - 

L’  anno  feguente  che  fu  ■ dell’  HejM 
455-  cominciato  a quattro  di  ,Genna- 
ro  dèli’ anno  1053  . figliuola 

del  Califfo  fu.  condotta  da  Amid  l Al 
Mole  Wa%tr  di  Togrol^Bck  SiTaurisy  ‘ '' 
ove  allora  trovavafi  quel  pripeipe  ,,  ed  * ' 7 *' 
accclhipagnara  da  lin  cohfiderabile  tre- 
no . ir ogrol  ricevè  * la  principefla  fua 
fpofa  con  gran  dimoftrazioni  di  gioja> 
c diftrìbuV  donativi  a tutt*  i fervi  del  Ca- 
liffo che  l’avevano  accompagnata.  Non 
guari  dopo  l’arrivo  di  lei  a Taurts  fu 
conchiu  fo  il  matrimonio  tra  Seìda  ed  il 
Sultano  , e fu  fottoferitto  ' il  contratto  . 

Di  la  poi  T ogrol  fi  trasferì  in  Al  Ra/y  i 

ch’era  la  fua  fede  reale  e la  capitale 
allora  ' dell’  Irak  Perfiana  , ove  doveano 
celebrarfi  le  nozze  e confumarfi  il  ma- 
trimonio. In  quello  Sultano  Ibr'a- 

* ' bim./ 

(t)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  275.  276.  Ahmed  t 

Ebn  Mohammed  Abd’aljaafar  Al  Kazwirii,  in  Ni-  ‘ 

gbiarift.  Khondemir.  Ifm.  Abolfed.  in  chron.  ad  ló). 

Hej.  402.  ad  an.  He;.  & ad  ann.Hej.  454. 

D’  Herbel.  Bibiioth.-  orient,  art.  Thogrtcl-Begf  p. 

<oz8. 
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Bim  figliuolo  di  Masùd  IL  giufto  l’av- 
, vifo  di  Ebn  Sbobnah  regnava  in  Gaznai 
quantunque  il  fuo  imperio  appena  folle 
r ombra  di  quel  eh’  era  llato  per  1’  ad- 
dietro ; imperciocché  egli  era  ftato  prellb 
che  intieramente  fpogliato  da’  Seljuki 
del  Khorafàn  e Mawarà' Inabr  («)• 

. Avendo  Togrol  Bek  fatti  i dovuti 
^apparecchi'  per  lo  ricevimento  di  Setda 
ìn’Al  Ray  colla  più  fplendida  pofflpa  e 
^magnificenza , e veggendo , che  quivi 
erano  i calori  in  quel  tempo  molto  ec- 
-celTivi'  fi  ritirò  ‘ a luogo  molto 

ameno  e deliziofo , ov’ egli  aveva  un  bel- 
tilfimo  palazzo. Or  quivi  fi  propofe  di  rin- 
frelcarfi  per  alcun  tempo  in  quella  si 
nojofa  e calda  fiagione  ; fe  non  che  fu 
egU  attaccato  da  un  fiulfo  di  fangue, 
che  a capo  di  pochi  giorni  lo  privò  di 
<vita.  Ei  morì 'di  Venerdì  ter- 

zo* di  Ramadan  , poco  più  di  fei  meli 
dopo  la  conchiufione  del  filo,  matrimo- 
nio con  Se'ida  figliuola  ò.tì  Califfo , E^li 

n*  è 

(tt)  Ahmed  Ebn  Mobammed  Abd’aljaafar  Al 
iCazwini,  in  Nighiarìd.  ubi  fup.  Al  Makin,  ubi 
P-  276.  Ebn  Shohnah,  Mirkhond,  apud  Tei- 
. zeir.  p.  ^01.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Gn- 
navUn^  f,  3Ó4, 
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n’  è flato  rapprefentato  da  Al  Makln} 
come  un  principe  pio  e prudente  ed* 
oltremodo  ben  verfato  nell’  arte  di  go- 
vernare . Egli  era  nel  tempo  di  Tua 
morte  deir  età  di  circa  fettant’  anni  lu^. 
nari , de’quali  ne  regnò  venticinque  o ven- 
ti fei . Tutta  volta  però  Ahmed  Ebn  /W- 
fef  ci  riferifce  che  la  lunghezza  del  fuò 
regno  non  eccedè  gli  anni  Tedici  ; e che 
prefiedè  fopra  il  Kborafdny  DeyUm^  e 
Ma'wari  Inahr  . Tutt*  i principi  vicini 
ebbero  di  lui  un’  eccefllvo  timore , e gli 
Tcrivevano  in  una  maniera  molto  iòm- 
meflà . I migliori  autori  orientali  con-- 
vengono , eh’  elTo  ufei  da  quefta  vita  in 
Al  R/ry;Q  che  .fu  uno  zelante  MwtfuU 
marino , Tecon(fe  i principj  o fieno  dogmi 
de’  Sanniti . Abiti  Kafem , Al  Kenpành 
cd  Hamld  Al  Mole  furono  fucceflìva» 
mente  i Tuoi*  W^azhi , 'Poiché  Togrol  Bek 
non  lafciò.di  fè  niuna  prole,  Ars- 
làn  ovvero  Abu  Shajd  . Mohammed  Tuo 
nipote  a lui  fuccedè  non  folàmente  nel- 
la fovranit^  de’  valli  Tuoi  dominj , ma 
eziandio  nel  pollo  di  Emiro  Al  Omrà 
in  BagbdAd.  Egli  fi  è di’  gik  oflervato, 
die  Togrol  Bek  fo  il  Trangrollpax  ^ 
il  Trangrolipix . o piuttoflo  ìX.Trangro- 


7^^  ^ftortà  degli  .'Lih*f^ 

lìpen  degli .fcrittori  Greci,  Il  fuo  nipo- 
te. Alp  Arsldn , che  a lui  fuccedè , vien- 
chiamato  .figliuolo  di  Tangrolipeic 
da’  lodati  Icrittori  * Alò  ArslSn  Èhn- 
Dofmd  J agri  Beik  da  Abulfaragio  ; ed 
Al  Soltan  Adadd  ddaiula  Alb  Arsldn 
Mohammed  Ebn  Danvd  Ebn  M'tkdyyel 
' Ebn  Seljùk  da  Al  Makln  {'w), 
^{Conciosiache’  la  principefla  Se'ida^ 
avelTe  trovato  morto  Togrol  Bek  fuo 
Baghdàd . marito  nell’  arrivo  che  fece  in  Al  Ray 
fe  ne  ritornò  come  venne  a Bagbddd  • 
Kemal  Ifmael  poeta  Perftano  compole 
un  diftico  nella,  fua  propria  .lingua  fo- 
pra  il  luogo  ove  mori  Togrol . • Quefti 
yerfi.  fecondi  Mr.  D'  Herbelof  furor\o 
del  tenore  feguente  : Il  paefe  di  Al  Ray 
è , nemico  aforafiieri  \ e fe  t aria  di  ejfo 
non  aveff e cagionata  ila  morte  di  lui  , 
^re  Pota  della  fua  partenza  farebbe  venu^. 

ta,  • 

• (w)  Ahmed  Ebn  Mohatnmed  Abd’  Aljaafar 
Al  Kazwini  & Al'  Makin  Ebn  Shohnah  , Ebn- 
, Khalecan , ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  l'up.  p. 
345.  Ahmed  Ebn  Yulèf , Al  Emir  Yahya  Ebn 
Abd’  ollatif  Al  Kazwini  in  Lebtàrikh , p.  42.  Khon« 
demir , Joan.  Curopalat.  Georg.  Cedren.  Niceph. 
Bryen.  D’  HerbeL'ubi  fup.  p.  1028.  Tho.  Hyde, 
ih  hift.  rei.  ver.  Perfar.  p.  212.  Oxon.  1700.  Eu- 
khi  Renaud.  ubi  fup.  p.  440^-441. 
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ta , Non  dobbiamo  lafciare  di  ^avvertire, 
che  Mabntùd  Ebn  Sbablo  ddawla  rifpin-, 
k Af^tdd ddawla  Abu  Dawdba  Atiyab. 

Ebn  > Sdleb  Ebn  Mardds  in  Al  l^Axka  y 
e s’  impadroni  ei  medefimQ  ài^Aleppa, 
nel  mefc  di  Ramadan  dell’ anno  corren- 
te (»)  . ! • • , . • -• 

Nell’  anno  dell*  Hefra  '45^«  che  co- 
itiinciò^i  24.  deir  anno  di 

ftra  fallite  106^  y Alp  Arsldn  dopo  che  anno 
il  Califfo  gli  ebbe  * conferito  1’  onorevo- 
le pofto  di  Emiro  Al  Omrà , ed  ^ordi*. 
nato , che  del  fuo  nome  fi  »foife  fatta 
menzione  nelle  publiche  ■ preghiere  in. 
Bagbddd  y fece  guerra  a Kotolmish  ov-, 
vero  Kùt&lmish  Ebn.Jfrael  fuo  fratello^ 
cueino  , eh’ erafi  contro  di  dui  ribellato*, 
nella  provincia  'óil..Ddmegan''-  q Kùmes  ^ - 

chiamata  Kaws  .òa.  "NaJpr  Al  Tàfi 
Ulugb  Beik  • Elfendofi  per  tanto  avan-; 
zato  KùtUmis'b  alia  tefta  di  un  buon 
corpo  di.  truppe  contro  del'.  Sultano  per 
dargli  battaglia , gli  cadde  fotto  improv-- 
vifamente  il  cavallo  , ed  avendo  ^ gitta- 1 

to  • 

' ' ‘ ,? 

(x)  Kbondemir,  Kemal  Ifmael,  apud  D’  Her-’ 

bel.  ubi  (up.  ut  & ipiè  D’  Herbel.  ibid.  Ifm.  Abul-t 

fed.'in  diron.  ad  an.  Hej.  422.  & ad  an,  He);455. 

f 
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» z terra  il  cavaliere  , quelli  fi  ruppe 
il  collo,  per  la  qual  cofa  la  Tua  arma- 
ta fi  fottomife  c fu  perdonata..  Quello 
KùtùlntUh  , del  quale  daremo  noi  un 
fiù  ampio  racconto  nella  nollra  Illoria 
CLt  Seljùl^  d'Irdny  vien  denominato  da- 
gli fcrittori  Greci , e fpecialmente  da 
Cedreno  , Ku$lwnus^  non  gik  Kutlu  Mo^ 
/"  o Mufes  ; il  che  per  niun  ccSjto  cor- 
rìfponde  alla  parola  Gr-eca  KootXou/j.oììì’  • 
La  maniera  poi , ond’  ella  fu  efiintà 
quella  ribellione  è Hata  diffufaraente 
tapportata  nel  Wajfaiya , che  contiene 
un  numero  ' molto  maggiore  di  fatti 
Illorici  concernenti  al  principe , che  fe- 
fdeva  in  quello  tempo  fui  trono  Selju- 
kiano . Una  tale  opera  fu  fcritta  dal  fa- 
mofo  Nadhdm  Al  Mole  Al  Tawaji  , 
ch’era  il  Vl^azlrài  Alp  Arsldn  .11  Sultano 
immantinente  dopo  la  -Tua  elevazione 
imprigionò  Al  Canderi  foprannomato 
Amid  Al  Mole  'Waxir  di  Togrol  Beky 
per  elferfi  abufato  dell’ autorità  dellfuo 
fovrano  nel  regno  precedente.  Pofeia  ei 
pofe  a morte  quel  minillro  per  V ini- 
qua condotta  ond’  egli  erafi  renduto  reo 
nella  fua  àmminillrazione , ed  innalzò  a - 
quella  ' carica  di  l/Tazh  il  cennato  No- 

• dbdm 
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dbdm  AL  Mole  Ai  Tanudji;^  di’  era  E 
più  celebre  politico  de’  tempi  fuoi  . Or 
conciofiacliè  \ Alp  ArslJn  1 fofle  ' 1’  unico 
cd  alToluto  ' monarca  di,  tutto- quel  ' vafto 
tratto. di  paefe  (giacente  fra  e’I  Dr-' 
jlat  y ovvero  1’  Qxm  ‘■c  ’hTigris  com-f 
prendente  la  Perfia  od  • Iran  nella  fua  più 
valla  ed  ampià  eftenfione  y cb’'c^li  avff- 
va  in . ' parte  : acquillato  per.  -i  - dintto  dt 
fucceffionc , ^ ed-  in-  parte . .coi  1 fuo  proprio 
valore,  eflb  fu  giuftamente'jftiniatD . da- 
tutti  -i  fuoi-  vicini , ■ e tenuto!  come  • uno 
de’i  più  • forti  .potentati  dell!  oriente  . Il 
Califfo  adunque  a riguardo  del  fuo  pro- 
pio potere  e merito , come  anche  peir 
quello  del.  fuo'predecelfore  1’ onorò*  col 
titolo,  di. e non  giù  Adba^i 
deddin > oivvtrvo  Adbadoddin ^Iiccomz  tro- 
viamo fuggerito' da  Mr.  D' Herbelot^  il 
quale  dinota  il  protettore  della  fede , o 
della  religione  . Come  fu . morto  KùtàL 
, immantinente  Kara^ArslIn  pensò 
ad  innalzare  fe  medefimo  nel  Kermd?i  e- 
Fdrs , come  giù  fece  ; fe  non  eh’  ei  fu  ben- 
tofto  ridotto  all’obbedienza  dd. Sultano  da 
Fadlaiyah , eh’  era  uno  de’  liioi  più  va- 
lorofi  comandanti , il  quale  per  1’  im'. 
portante  fervizio  fatto  al  fuo  fignore 
IJl*Mod*VolJILTom.IL  Z,  z in 
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ih  quella  oc^fiohe  fu  da  lui  rimeritato 
col  governo  della  feconda  provincia  fo* 
praccennata-.  In  appreflò.  avendo  quello 
Fadlàifah'  rinunziato  ralla  :f«a  fedeltà 
verfo  il  Sultano-^  fi  rinchiufe  con  un  cor- 
po di  fcelte  truppe  in  un  cailello  > che 
veniva  riputalo  inefpugnabile  * Tutta- 
volta  però  Nadbam  Al  jMoIci  per  ordine 
del  fuo  ib vrano  andò  a prefentarfi  con 
un’  armata . innanzi  • alla  piazza  : ma . con- 
cioiìachè . avefie  ' per  qualche  tempo  con- 
tinuato i)  funi'  attacchi  fenzà  . fperanza 
Veruna  di-  buon  fucceflb  , folTe  = nel 
tempo  fteffo  una  perfona  di  efemplare" 
pietà,  fi  determinò  di  lafciare  intiera- 
mente l’ efito'  di  un  tale  ^sHàre  alla 
condotta  della  Provvidenza  ; ' Pur  non  di 
meno  ei  confortava  fe  modefimo  con 
àlcune  di  quelle  falutari  mahune,  eh’  ef- 
so  avea'  per  - 1’  addietro  infegnate  ad  al- 
tri ; una  delle  quali  fi«  era  del  tenor 
' che  fiegue  : Coluta  ii>'quale  affligge  fe 
medeftmo  coll*  apprenftone  de*  mali  futuriy 
che  a lui  pojfono  0 non  pojfono  accade-' 
ve  , non  fa  altro  che  anticipare  ed  oc- 
crefeere . la  ntiferia  , che  quelli  faranno 
-per  recare  y ove  certamente  fieno  per  ac^ 
cadeie  , per'i  mcTi^o  della  fua  prefente\ 

^ ' 4- 
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éfji’txióne  ; e c 't^  fa  egli  fenza . quindi  ri- 
trame  >ib  menomo  xnant aggio  er  follievo  , 

Or  la  pia  dirpofizione  di  animo  del  'Wh- 
zfr  ^ e la  giuftizia  della,  caufa  del.  <S'»/> 
fecondo  ne  dice  l’ autore 
tana  tsilè  citato , immantinente  proccn- 
larono  dal  Grande  Arbitro  degli  eventi 
un  Bii^acolo  . in-  favore  .delle  armi  di  * 
jldadd ddi'wU  ; • imperciocché  fe . . quello 
fcrittore  merita  credenza  , una  mattina 
al  fare,  del  giorno*  dopòv  che  il  Waztr 
avea  paflata  la;  notte,  precedente  in  gran- 
de inquietudine  !ed  agitazione  di  ani- 
mo 9>ei.' fu  piacevolmente,  ./forprefo  in 
udire  > che*  la  guernigione  battea*.la 
chiamata , e che  FadWtyah . fi  era  offer- 
to di  rendere  la  piazza  ; . la  qual  tofa: 
fecondo  ’ che  fa>  poicia  mfòrmato  da  uno 
degli  aflèdiàti  fu  dovuta*  ftU’^elferiì  tutte 
infieme  difeccate  le  ’.'fontanè  e le  cifter- 
he^  eh*  erano  in  tal  tempo  humerofilBmé 
in  quella  fortezza.  Un  altro  fomiglian- 
te  miracolo  fu  eziàndìio  operato  a prò 
delle  fòldatefche  del  Sultano  nel  vallo 
deferto  di  Nuhandiidn , che  fepara  il 
KermSn  dal  Khorafdn  , ed  è delHtuto 
di  ogni  qualunque  cola  necelTaria  per 
lo  mantenimento  di  un*  efercito  > ovt 

Zzi  ce* 
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•éorae'  il  medefimd  autore'  pretende , furo- 
no efle.  provvedute  di  una^  iufficiente 
•quintitk  .di  vettovaglie  non: meno,  che 
acqua  in: una  .maniera. foprannatora- 
-le'. figliuolo-  dii  Mas'àd  II..  Re 
■di  G9z»tf  fu  impiegato  circa  iquello  tempo 
dn-  fabbricare  alcune'  mofchèé  v oratorj 
* icd  bfpedali ed  ■ in  fare-  delle  fcaarreric 
nell’  HindoJìÀn.  od  Jndojldn  ' Eì guada- 
■gnò.' tante  vittorie  in  quel  paefe  , che 
'fu  :jìl  'Modbaffer  dà. 

■f»T  , cioè  il  Conquiftatore.  ed  .il  Trion- 
fante.. ^Malgrado  però . le  guerre  in  cùi 
;cflbi  fu  -.occupato  > .pur’  egli  .-.ebbe  »il  ca?- 
itattere  di  un-  principe,  molto lioaritativo^ 
giullo,  e religiolb' (•/).,  1 j v..  .,. 

Jpr.iKÌpah^  , anno-' .appreflb,  che  fuldell’ He;V» 

anno  457/4 57.  coramcuta  ar.trepici  di  Decembre 
-dell’ annoMb^ipV*-^^/'  .^rsidn.  mtnh  un 
efèrcito  nel  . per  càiligare  1’ 

'infolènza  -.dii  che  avea.  quivi 

. ' ' . ! fU-  ■ •. 
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. (y)  Al  Makiii j,ubi;fup.  Nadhani:  Al  Mole  in 
in  Waflaiya-,  Na(fir  Al  Tufi  & Ulugh.Beik,  ubi 
fup.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p,  191.  192.  Georg, 
tedrcn/  hiftoriar;  cQmpead.  p.  769.  Al.  Emir  Yahr 
ya  pbn  Abd’oiUtif  Al  Ka^-wiiii  in  ^Lecbtàrikh 
p,  42.  D’  HerbeF.  Biblioth.  orient^'p..  102.  lo'j, 
480.  &c.  Ebn  Shohriah’,  Kondèmir,  Al  Makrluj 
ile4^ud,:uhi  ilupt'.p.  44U 


V > 


CapJL  . '1^  IJÌotta  degir  Ara^à., 

/Jabilita'^  la,  faa  ' indepe’ndenza'.  Dopo  aver 
rotte  - le? r Tue,  forze  cohfiftend  in  trerl-^ 
ta  mila  uomini la  madima  parte  de* 
quali  ^furono  palTati  a fil  di  fpada.,'.et 
‘ conferì  il  governo-  di 'quella*  proviacà 
a 'Malec  Shàh  fuo  figliuolo  primogetiitOk 
Nel  fuo  ritorno  poi  da  quella  fpedizion© 
per  \ù"  Kborafdn  , ei  *,Vifitò  il  fepòlcro 
di-^/;*.£^»  (B)  Rì^à^Ai 

Radi  od  Al  fecondo'  che  vién  ef« 

' Z z 5 fo  \ 

( B ) £#  non  farà  riputapa  cofa  ’ tmpropià 
di  qui  avvertire  che  Ri  za  vO'uv^fro  Al  Riza 
egli  è"  il  foprannoyrte  Perfiano  di  qu^fto 
Iindmo  : Al- Redà  fi  è quello  che  ’riM 
vienfi  - ne'  ' manof cripti  del  Dr.  Pocock  > 
che  ha  'prefo  da  Abulfaraglo; ‘cd  AlAR,a^ 
di , eh'  è flato  preferito  alP  altro  fopramio- 
me  Arabico  ‘da  Golio,^  è quello  affegna^ 
to  a lui  dal  manof  cripto  di;  Erpenio  che  ha 
tratto  da  Al  »‘\I  .•  due  fcrittori\ 

Arabi  efibifeono  la  Dad  ovvero  D come 
la  feconda  lettera  di  quejìo  foprannome  ; 
ed ^ i Peffiani  efibifeono  la  lorp  Zaàd 
vero  Z,  che  corrifponde  a//’ Arabica  Dàd.l 
La  lettera  Pcrfiana  Zàl,  il  cui  calore  \ 
egli  è ben  pòco  differente  'da  quello^ 

Zàd, 
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SO  chiamato  dagli  'Arabi  ( e 'non  gih  Ali 
Rjdha  o Ali  Keiha^  come  lo  nomina  Mr. 
Vf  Herbelot  ) T ottavo  I marna  y il  quale  fa 
fepolto  a Vùs»  Dopo,  di  ciò  ci  prefe  la 
ftrada  di  Radekdny  e quivi  accampolTi  in 
un  luogo  molto  .deliziofo . Quindi  elTo 
[»  ' (pe<» 

T^ò.  ^ circa  la  conviene  ftmilmen- 

te-  cote  Arabica  Dhal,  che  ha  la  forza 
di  rh  nelle  parole  Inglefi  them,  than , that 
Ù“c.y  [ebbene  quejlg  carattere  non  appari- 
la in  Riza,'  Rieda,  a %3dìy  ' allorché 
viene  alla  noftra  conftderazione  prefen- 
tato  da  qual  fi  voglia  autore  o Arabo  o 
Perfiano  ; Noi  punto  non . dubitiamo  che 
U foprannorne  di  Riza  egli  è tal  fiata 
ajfunto  da  perfone  di  grande  affare  e diftin- 
tkione  nella- anche  a quefti  noftri 
mede fimi  tempi  y conciofiachè  un  amba- 
feiadore  Perfiano  fia  rtfteduto  in  Parigi 
per  piU  .mefi' nélC  anno  1715  ? ^ fi  chia- 
mava Meheraer  Riza  Beg  (i). 

* * ’ * - - * » 
AhM'l-Fara[  ubi  fup.  p,  244.  Al  Ma- 
Hjn^  ubi  fup.  p.  Golii  not,  ad  Al  frasari,  p.  187, 
Jofmi.  Grav.  Elèment.  lina.  Per fic.  p.'‘j/.-  Lo  flato  pre- 
fiate  dì - Europa  ovvero  t^  lfloric*  e Polìtica  Menfuale^ 
Mere,  per  gli  mefi  di  .Gennaro y Febbraroy  Marzo y 0 
•dpriley  'i’Ji^.  ''  ' “’/v  ••  - X • • •■ 
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fpedl  corrieri  per  tutte  le  provincie' del  ’ > 
fuo  impero , affine  di  convocare  i gove;;:» 
ùatori  ed  i gran  fignori'  ad  una  gene* 
rale  • affemblca  degli  ftati  j e come  ;fì 
furono  efli  tannati,  ei  dichiarò  per. fub 
fucceflbre  MàUc  SbSh , ;e  Job.  erede  de* 
fuoi  dominj . Ciò  fatto  comandò. che.il 
fuo  figliuolo  fi  fedefl'e  foprar.un  .trono,  dj^ 
oro  .preparato  a tal  fine,-; ed. obbligò  t»i^ 
ti  gli  uffiziali  dell’imperio  a predare  a 
lui  il  giuramento  di  fedeltà  . Tuctavm 
fuffiftea  la  buon*  armonia  ed  intelli- 
genza fra  Alp  Anlàn  e Svitano  Ibrahlm^ 
che 'regnava^  in  Ga%na  avvegnaché 
tanto  i Selj&k»  quanto  v Gàznevid't 
manteneffero  entro  i limiti  "delle  ' loro 
propie  refpettive  frontiere^  in  conformi- 
tà del  principale  articolo  .del  trattato 
ultimamente  donchiufo . Il  fecondo  di 
quefti  principi  folca  fpendere!  ;tina  gran 
parte  della  notte  in  orazione,  éd  impiega* 
re  molto  del  rimanente  fijo  tempo  in  opé- 
, re  di  pietà  c divozione-.  Ciò  noi  ip 
appariamo  dall’ autore  del  Lebtàrtkh^  il 
quale  fimilmente  riferifce  eh*  elfo  digiu- 
nava in  ogn  anno  tre  mefi , cioc  Bjt}eb 
Shaubatty  c Ramadan  (si)«‘ 

Z z ..  4 . ' L*  an- 
(x)  Al  Emir  Yahya  Ebn  Abd’ollatif  Al  Ka^- 
«ùù  , in  Lcbddkh,  & ^ Hetbel.  ubi  fui^ 
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’l-b  L’.  annoifeguente  che  fu  dell’  Hcìyà 
•458.  commciatof  a tre  .di  Decembre  deli’ 
-antio  1 0(5  5 ^ i • Sdjùk't  • fecondo  alcuni 
ifcrhtori  Grerf . fecero  una  invafione  nel- 
dal  Mffopotathid  .y  Cilicta  , e Cuppadoda 
’dlflrùggendo"  tutto  il  paefe  per  cui  paP 
Isa vano  coi- ferro  e col  fuoco,  ed  in  ap- 
^elTo  eglinoi-impadrohironfi . di  Neoce- 
fante d tà -AUppo  ^ <m\YzroviO  dalla 
^rima  di  queffe  citth  carichi  di  un*  im- 
«nenfo  bottino  ; Ma  conciofiachè  Roma- 
dio  Diogene  Imperatore  gli  avefle  tenu- 
to •xlictro  'alla  tefta  di  una  fcelto  corpo 
di  cavalleggieri 'li  raggiunfe  • nel' terzo 
giorno, ed  avendone  uccifd  un  gran  nu- 
mero ricupera  le  fpoglia . Quindi  prò- 
feguV'la  /ua.  marcia  verfo  Aleppo  , eh? 
jii  .da  lui  ripigliata  . infieme' con  Hiera- 
polis  y ov’clfo  fabbricò  un  ben  forte  ca- 
ftello^.  Nulla*  però  di  manco  ei  fembra^ 
tiie  abbia  fìffata  qiiefta  fpe- 

dizionè  ^Ilell’  a^no  deìY'lE,rai'Mu/ulmattica 
4Ò2:.  .Circa  quello-  tempo  AÌp  ArsUn 
fec?  iBtefi.tuft’i‘ capi  e generali  delle  fu® 
aarraàte  j''  còm’  eflb  difegnava  di  tentare 
la.  conquida  del  Turkffun  y'  Aonèì  egli 
avea  dedotta  la'fua'  originé,  e comandò* 
alle  fud  forze  •*.  che  fi  tcnelTero  pronte 

v' . k.‘.  *■  » ; • I J[  f I ' 

• • ••  “ ".T  ■ ■ • .-'‘per . 
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per  avanzarfi  all’ e paflàre  quello  fiuh 
me  aflUne  di  entrare  in. quella  valla fegionf 
ch’eflb  intendea  di  foggiogare^  é ch’era 
abitata  dalle  guerriere  nazioni  de’ T«rCi^^ 
Tartari , e ^ogolli  . Ma  1’  invafione.  di 
quella  contrada,  che* per  altro  fu- a lui 
fatale , non  fu  intraprefa  prima-  dell’  anno 
dell’  Hejra  4^5.  Secondo  l’ avvifo  di  Abuh 
far  agio  nell’  anno  p'refente  una  giovane 
donna  si  fgravò  di  un  fanciullo  con  due 
telle , con  due  facce , con  due,  coUi , con 
quattro  mani , e con  un  corpo  folo  preflO 
la  porta  detta  Al  A%a}  in  Baghdad 
Nell’ anno  dell’ 45^.  conrincia?« 
to  a 22.  di  Novembre  dell’  anno  dii  no*  Jeipj^ 
lira  Redenzione  iodd,^un  terribile  tre-»  459. 
muoto  ridulTe  in  rovine-  le  cittk  di  Al 
Kamlay  Tanisy  e parecchie  altre.  Circa 
quello  tempo  le  truppe  Turche . fottx)  iì 
comando  di  Abu  Ali  Al  Hafan,  Ndfe- 
rdddavola  Ebn  Hamddn  y il* quale  comin- 
ciò prefentemente  a ribellarli  contro  del 
Califfo  di  Egitto  y cominifero  in  quel  ' 
paele  orribili  devaftazioni  diUruggenda 

• ■ ..  ..  J --tuti’  1 

• ( a ) Joao.  Coropilah&  Geor^Cedrea.  p.  824.  Piri^  , 

fiis , 1 647.  Jotn.  Zonar.  .Univerf.  hift.  voi.  xv  r’i.p.  136^ 

15 1. Lond.  1748.  Khondeiriir, òreg.  Abul-Faraj , obi  . 

D’  £ibU9tIk;  «irieat.  art.  Alf.ArtUtw^  1 
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futt*i  luoghi,  cui  fi' appreflavano'col  fer- 
irò e col  fuoco.  Lo  fcempio  e la  ftrage 
fatta  ; dal  fopr^ . menzionato  . tremuoto 
Ai  sV’ grande,  che.  in  Al  Ramla.^ohi- 
niente  perirono  .Venticinque  mila  perfo- 
ne  tra  * uomini  donne  e fanciulli  ; ed 
im  numero  ancora  fterminato  di  gente 
foggiadque  al  medefimo  infelice  defiino 
in^molte  delle • città  vicine.  Una  fiera 
tareft'ia  feoppiò  ' fimilmente  in  Egitto 
nell’  anno  corrente  ; di  forta  che.  un’  Atta- 
ba  o fieno  tre  rièaja  e m^zzo  . Romanie 
<li  fiore  di  farina>  fi  vendeva  per  ottan- 
ta Un  cane  poi  non  fi  .compra- 

va' meno  di  cinque,  nè  un  gatto  meno 
di  tre.  Effendofi  un.  giorno  Abiti' Mo- 
karim  Wa%Ìr  di-  Al  Mojìanfer  portato 
al  palazzo  imperiale  fegu'ito  da  un  folo 
fervo , ' avvegnaché  ..quegli  altri  pochi 
eh’ erano  rimafti  in.  vita  fofièro  si  debo- 
li di  forze  per  mancanza  di. cibo,  che 
^on  poteffero  camminare , lafciò  il  fuo 
cavallo  alla  porta;  ma  appena  fu  egli 
entrato  nel  palazzo, quando,. ecco  tre  uo- 
mini che  fi  menaron  via  la  beftia , e Tue- 
cifero  per  poterli  cibare'  della  Tua  carne. 
Or  eflendofi  lagnato  il  Waiir  .èì  que- 
feo  infolto  .prefib  il  Cdiffo  » . quelli  fu- 
rono 
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rono  immediatamente  giuftiziati  r ^ » 
loro  corpi  afiiffi  ad  uit  patibolo  bel^ 
porta  cretto.  Il  giorno  apprcffo.non  peif 
tanto  non  fu  veduto'  altro  di  quelli  .tre 
giurtiziati  che  le  fole  ofla  loro  ^ avvegga* 
chè  la  carne  foffe  ftata  avidamente  di- 
vorata da  quella  milèrabile.  gente  y che 
abitava  nel  luogo  ov'  erafi  eretto  il  pa- 
tibolo 5 imperciocché  gli  Egiziani  non  Ib- 
lamento  fi  mangiavano  le  carcaffe  di  ogni 
forta  di  bertie  , ma  eziandio  • li  cor^ 
degli  uomini , delle  donne , e de  ^nciulli, 
degli  ultimi  de*  quali  molti  ne  veniva^ 
no  da  cffi  bolliti , e quindi  publicamcor 
te  Venduti  per  cibo  i Innanzi  che  co- 
mincialfe  a fare  ftrage  quella  si  orribi- 
le calamitli,  il  Califfo  tenea  nelle  fi^ 
ftalle  circa  il  numero  di  diece  mila  e 
dugento  tra  cavalli  muli  c cammelli  J 
ma  poi  alla  fine  di  quella  non  gli  rima- 
fero più  che  loie  tre  di  tali  bertie  : cl^  anr 
zi  quello  principe  medefimo  fu  obbligar 
to  a fpropiarfi  di  tutto  il  fuo  vafellame» 
della  tappezzeria  ) 'de’fontuofi  abiti  > ^ 
tefori,  delle  gioje  e di  ogni  altro  iprezior 
fo  arredo  e fuppellettile  per  lo  loro'fi^- 
rtentamento . Non  folo  tutto  il 
ammaflàto  da’  fuoi  predeceflor’  i . , Califfi 


Vlftorla’ degli  Arabf.  'JLihJ, 
'¥àt6mhi^  ma  eziandìo  • tutt’ i riechi  ad* 
'iiobbi*' e mobili’  ^nva.tnti..2Ì! Califfi  del- 
la, càfa' di  che  Al  Bafàfwi 

àvea  mandati  a . , dopo  aver  lui 

‘prefa  e-^faccheggiatà  la  citt'a  di  Bagh^ 
dM  V furono  intieramente  • in . quella  ^sì 
rrifla  e’  funefta  occafione  diflipati.  Di 
■vantaggio  ne  riferifcono  aldini  autori, che 
■Soóoó.'preziofe  velli,  20000.  abiti  di 
'maglia ‘o  fieno 'giachi  ; 20000.  bellifli- 
me  fpade  molto'  riccamente. órnate-,- . e 
fin’ anche  tutto  lo  fplendido  apparato  del 
lèrfagHo'  furono  diftribuiti  fra  le  trup- 
» in  vece  di  denaro,  e,  di  .'proy viiioni, 
per  Tenerle  allegre  e ' di  buono  umore , 
•c  per  impedire  nell’  illelfo  tempo  un’ 
ammutinamento  mentrechè  infieriva  la 
carellìa  .'  Diverfi  - Neri  o Nigriziani  ,• 
eh’ erano  certi  foldati  nelle  guardie  del 
Califfo fi  cibarono  , de’ corpi  di  certe, 
donne,  eh’ elfi  aveano  fegretamentq  uc- 
cife';  ma  furono  alla  fine  feoperti  per 
mezzo  di  una  certa  donna  grafia  da  loro 
prefa',  ila  quale  dopo  aver  perduta  la. 
metk"  delle  fue  parti  pofteriori , { eh’  eflì. 
avevano  a lei  tagliate,  e cominciato  a 
mangiarli  molto  ■ .voracemente  ,.  fcappò. 
dàlie 'mani  loro;  talmente.. eh’ effen-i^ 
**•'1  * do 
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do  flato  il  Wazir  informato  di^l  fett(D| 
ordinò- eh’ efii  tutti- fodero  podi  a.^mqrT 
te . ' Il  pòpolo  ' di  Egitto , eziandio  fu , vi- 
fitato  da  un  contagio  -lO  ■ peftrlen^  ,in^ 
quell’ anno  V onde  fu  diftrutta 
iha-'^parte’  degli  abitatori  ..di  quella  .'comi  ; i. 
trada>.  >£i'<i|^;  vien  detto,  che^ 
calamiù  fuixMio  prelàgite  da  con^ete le 
quali  comparvero  poco  prima  che  fece- 
ro ‘accadute,  e da  altri  prodigi,  de’ quali 
hanno  fatta  ricordanza  gli  fcrittori  jEgi- 
xiiani  if  Alcuni  autori  pretendono-  , chf; 
non -meno  la  -ym/x,- che  V Ir ak  fur«jp 
feene  di  làngue,  <guaftamenp,.  rovine  e 
confufioni  f per  tutto  1’.  intiero,  ^.corfo 
dell’  anno , -onde  ftiamo  facendo  parola^ 
la  ‘ qual  cofa  però  fecondo  che  noi  a 
avviliamo  non  lì  può  Con,  certezza  in; 
ferire  da  niuno  de’  più  . celebrati  ftpri- 
ci’. orientali 

L’  anno  appreffO’  che  fu  dell’  Hejra  ^ ^ 

4t^o , ,che  cominciò  . agli  -n.  di . Noyemr  2oT^ 
dell’anno  io6y,.òi  Noftro  SIGNO- 
RE , .AlfH  • Ali  Al  Hafan  Ndferodda'W* 
la.  'Ebn.^Hamdan  , le  cui  truppe  erano 
. ' . . ' - , da- 

(b)  AI  Makrizi,  Tarikh^Mefr,Eufcb.  Renaa4*  • ‘ 
ubi  fup.  p.  433.  434,  435.  442,  . ^ 
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ftàte  in'  movimento  nell’  anno  avanti, 
con  un  corpo  di  cinqne  mila  Tuircht  c 
Curà*  aflediò  Al  I^ftanfer  Billab  il 
Califfo  di  Egitto  nel  Tuo  palazzo.  Poi* 
dìè  ' quello  principe  non  era  in  iHato  da 
far  Ironte  a’rubelli,  videR  obbligato,, di 
póite  nelle  loro  mani  v^to  il  denaro 
eh*  ^n^li  ri  mallo  , ed  ogni  altra  cofa 
prezióla  a'  fé  pertinente  . Eglino  polcia 
diedero  il  guado  al  tratto  chiamato  Al 
Rlf  ~o  fia  r Egitto  Inferiore  ,•  diftenden* 
doli  da  Al  Kdbirah  hno  al.  marev,  e 
Ai*  Al  Afcandariyak  ovvero  Aleffandria 
(ino  ad  Al.  Hawfy  ed  al  dilèrtó  di  Al 
Ko/tom,  uccidendo  un  gran  numero  de* 
gli  abitatori , e fpogliando  -delle  loro 
Joftauze  molti  de’  rimanenti  . Crifto- 
dolo  , eh’  era  il  patriarca  Giacobitorèì 
Alejfandria  efléndo'ftatp  prefo  da  quelli 
barbari  fu  da  loro  melTo  alla  tortura 
ih  una  crudele  ' maniera  ; ma  fìnalnten* 
te  ei  fu  mandato  via  eifèndoli  obbliga* 
to  di  pagar  loro  - tre  mila  Dinari  per 
là  fua  liberti  ; La  terza  parte  di  ^ que- 
lla fomma  di  danaro  fu  raunata  dall’ 
ìfleiTo  Abul  Taih  lègretario  di  Hb 
ferdddawla , il  quale  diede  funilmcnte| 
4a  fila  parola  per  lo  pagamento  della  re* 

ftan- 
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ihulte  ' iQuedi . rubelli  vengono  ckist*> 
mati  'daim  certo  autore  di  gran  conto 
honsìaniani  ; ma  da  altri  vengono  ap- 
pellati. t Turchi' •.  Secondo  ì ÀI 

Makfn  tdiverfi  ufiìziali  di  qoalitli 
unirono'  a Ndfero  ddawla  nella  j fila  i>' 
bellione  (c).  . > i,  • 

L*  anno  feguente  che  fu  dell*  He}ra 
4^1;  cominciato  a’t3i;  di  Ot^ohre^deW 
anno  iod8.  dell*  Èra  nollra , fi  acce- 
fa  una  gran  guerra  civile  nella  citth  di 
Damafcù  , dichiarandofi  alcimi  abitanti 
per  lo  Fatemìto  Calijfo  , ed  fdtri  per 
Alp  Àfsldn  e per.  lo  Califfo  di  Bagh* 
ddd , In  quello  intervallo  di  confufioQÌ) 
la  chiefa.chc  quivi  era  fu  polla  a fuocò| 
onde  furono  ridotti  in  cénere  tutt’ifuoi 
ornamenti  infieme  colia  più  bella  e mae« 
flofa  parte  di  quella  fabbrica  . L*  anno 
precedente  fecondo  Abulfaragio  mori 
Fbn.  Redvodn  medico  EgixiMno  ^ che 
fui  principio  fu  uno  di  quegli  allrolagi 
della  più  infima  clalTe  , o piuttollo  vo- 
gliam  dire  un*  ordinario  rapportato» 

di 

(c]  Al  Makin,  obi  fup.  p.  zj6.  277.  Al  Ma- 
kri2i , Ifm.Abulfei  in  defcript.  Diyàr  Mefr  , D* 
Her^l.  Biblioth.  orient.  art.  Rtfy  p.  716,  Tarikb 
Meir^  Renaud.  ubi  fup.  p.  434. 


Co/afigÉO^ 

€oduta 

nel^mrn 

4^1. 
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caatafolc  , febbene  aveffe  pofcia  fat- 
to qualche  picciolo  progreflb  tanto  nel- 
la logica  che  nella  medicina  . Egli  eb- 
be diverfi  fcolari,  e.  fu  tenuto  in. qual- 
che (lima  da’  fuoi  compatriottl  : fcrifle 
alcuni  pochi’,  libri  ..ricavàti  da.  una  va- 
rietk  di  autori  , ne’  quali  per  altro  ap- 
' pena  fcorgeafi  di'.edervi  cos’  alcuna» di 
1 fuoSproprio;  ed  infognò  logica,  e,  medi-, 
. cina-  prelTochè  - fino  al  giorno  della 
morte  fua . Uno  de’  più  famofi  contemi 
{K>ranei  di  lui  ^\A\i''CQPaifap  Criftianoy 
il  quale* fu ‘medico  di  Al  BafAJÌriy  olf 
tremodo  eccellente!  per  la  perizia  die 
avea  nella  fua  profoiTione  egualmente 
che  per  lo'  buon  dito , ond’  pra  accom- 
. pagnata  la  fua  pratica . Ove  I noflri 
«lotti  leggitori  fono  vogliofi.  di  rifaper- 
ne',.più  minutamente  ^di  quello  Ehn 
Redivarty  fa  d’  uopo  che  prendanfi  la 
pena  di  confultame  Abulfaragio  . Nell’ 
•anno  corrente  continuarono  ad  eflefO 
tuttavia  in  arme  i Ltfnvaniani  y dando 
il, guado  a.  parecchi  didretti  .dell’ £giV- 
to  Inferiore  {d), 

‘ " Nell’ 

'■'(d)  Grcg.  Abu’l-FaraJ,  ubi  fup.  p.  556.  ad  360, 
Al  Makrizi,  Tarikh  Mefr,  Ifm.  Abulfed.  in  de- 
(cript.  Diyàr  Mefr  » Rsnaud*  ubi  fup.  p.  442.  44J. 
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I'Iell’ anno  àzW  Hejra  '^6z,  comin- ^ 
ciato  a’  20.  di  Ottobre  deiranno 
Al  Emfr  A^td ddatxla  Mahmud  Ebn  462. 
Nafr  il  Sàbeb  ovvero  fignore  di  Alep- 
po  ordinò  che  fi’fóffer’  offerte  preghie- 
re in  quella  cittk,  ed  ih  tutte  le  fue 
dipendenze  ptx  Al  Kdyem  Beantrtllab 
Imperatore-  o comandante  de’  fedeli , e per 
Alp  Arsldn  Adadd dda'wla  , eh’  era  1’ 
Emiro  Al  Orwri,'ofia  Re  di  Baghdad. 
Egli  avea  prima  pregato  per  Al  Mo~ 
ftanfer  Btllah  il  Calijfo  di  Egitto’^  ma 
cónci ofiachè  Sultano  Adadd ddansela  avel- 
se  cinta  di  affeclio  la  città  di  Aleppo, 

€Ì  fu  ridotto  a tali  ftrettézze  j che  vi- 
defi  obbligato  a riconofeere  l’  autorità- 
fpiritualé  del  Califfo  di  Baghdad . Ei 
fimilmehte' riconóbbe  Alp  Arsldn  per 
fuo  *{bvrano  e principe  ; e perciò  il  Sul^ 
tana'  ■ gli  fece  alcuni  preziofi  donativi, 
trattollo  cori  gran'  fégni  di  riguardo  e 
ftima  , e quindi  colle-  fue  fòrze  partilli 
alla  volta  d’ Irék . Nelf'anno  medelìmo, 
Romano  Diogene  Imperatore  Greco  ini- 
prefe  una  fpedizione  nélla  Siria , ed 
cffendofi  avanzato  .fino  a Manbì}  afi 
5ediò  quella  città  per  lèdici , giorni . Di 
vantaggio  ei  pofe  in  fuga  un  corpo  di 
JJl.Mod.VolJIJ,Tom,JL  Aaa  trup- 


7,^.  Vijiorìa'  degli  Arabi. 

.truppe  Mtmfulmannkhe  ^ le  quali  pre- 
/tendeano  di  opporglifi,  ne  ucciiè"  qual- 
che numero  e ne  fece  molte  prigionier 
re;  ma  quindi  eflèndo . cominciate  a- 
mancare  le  vettovaglie  nel. fuo  campo, 
la  maflìma  parte'  del  fup  efercito  peri, 
e colk  rimanente  fecene.  ritornò  a Co- 
ftantinopoli  ♦ Per  iftrada  iq,  quello  fuo 
ritorno  ei  fu  incontrato  da  un  numero- 
lo  corpo  òx  Turchi , i quali  tentarono 
di  tagliargli  la  fua  ritirata  ; ma  poi- 
ché l’Imperatore  fui  principio  finfe . per  * 
timore  di  evitare  un  cimento,  con 
elfo  loro , gli  attaccò  pqfcia;  allorché 
meno  le  lo  appettavano,  con  tanto  fpi- 
•rito  e,  vigore  , die  li  ruppe  e sbara- 
gliò al  primo  alTalto , e ne  averebbe 
potuto  guadagnare  una  compiuta  vitto- 
ria, fe  qvefle*egli  Ili  maio  elpedierittf  di 
perfeguitarli  . Dopo  quello.' evento  i 
Turchi  abbandonarono,  alcune  copfidere-. 
voli  citta  al  fuo  iavvicinamento  : . ma 
conciofiacliè  la  llagione  autunnale  folfe, 
di  molto  avanzata,  ei  lì  ritirò  nella. 
Ciliciay  e quindi  pafsò  alla  fua  capitale. . 
In  quell’anno  Al  JemMy  che  fu  ' 
in,  appreflb  il  Waztr.  di  ÀI  . Moftànfer 
Billah , perfonaggio  di  una  indole,  crii-. , 

. ...  de- 
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dele  , facinorofo^  t di  peflTimi  collunai,  » 
e nemico  giurato  di -tutti  gli  uomini 
dotti , ordinò  che  Shar'if  Heidarn  uomo 
ben  conto  e famofo^  per  la  fua  fuperio- 
re  cognizione  e fapere , folfe  fcorticato 
vivo , a riguardo  di  un’  odio  e ^ancore 
fegreto , che  a lui  portava . Nell’  anno 
corrente  continuò  ruttavi  la  ribellione 
nell’  Egitto  Inferiore , che  fegu\  ad  el^ 
sere  una  fcena  di  fangue,  devaiiamenti, 
e confufioni  (^). 

L’  anno  appreflb  che  fu  dell’  Hejra  Alp  Ars- 
45  3,  il  quale  comincio  a nove  di  Ottobre  ^ (• 

1070,  Alp  Arsldn  fi  avanzò  ad Greci. 

Ih  nell’  Armenia  con  un  corpo  di 
quaranta  mila  cavalli, affine  di  attaccare  i 
Greci , la  cui  ridottabile-  armata  ei  feon-. 
filfe  -,  fece  prigioniero  il  loro  generale  , 
eh’  era  un  nobile  , e gli  recife . il  nafo . 

L’ifteflb  Imperatore  Romano^  Diogene  s 
incarnino  in  appreffo  verfo  Akhlh  , e 
di  qu'i  pafsò  a Maldzjerd  o Mald'Z.k^rd 
chiamata  àa! Greci  fcrittori  Mazekerta , al-' 
la  tefta  di  100,000  combattenti  con 
' A a a 2 pen-  * 

' (e)  Al  Makin,  ubi  fup.  pi  277.  Curopabt.  & 

Cedren.  ubi  fup.  Al  Makrizi,  Taril^  Mdr  Re^ 
naud.  ubi  fup. 
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penfiero  di  dar  battaglia  al  - nemico  . 
Avendo  il  Sultano  , che  allora  trova* 
vafi  in  Kh&naj  nella  provincia  di  Ad  ber- 
hijàn , ricevuta  avvifo  de’  movimenti  dell’ 
Imperatore  marciò  contro  di  lui  con 
fomma  velocita  e fpeditezza  , quantun- 
que non  avefle  potuto  unire  infieme  in 
quel  tenipo^più  di  15,  000  cavalli , av- 
vegnaché fi’  ritrovaffe  in  una  diflanza 
troppo  grande,  dal  centro  de’ fuoi  domi- 
nj  . Eiiendo  arrivato  in  Al  Zahra  , 
ove  Komano  'Diogene  avea  prefo  pollo 
con  tutte  le 'fue  fterminate  forze,  il 
SuUaììQ  mandò  a defiderare  la  pace  all’ 
Imperatore;  ma  quello  principe  gli  tor- 
nò per  rifpolla  , che  non  gli  averebbo 
conceduta  neppure  una  tregua,  ov’  egli 
non'  avelfe  data  nelle  fue  mani  la  cittU 
di  Al  Kay  , eh’  era  ' allora  la  capitale 
dell’  Imperio  Seljukiitno.  Il  Sultano  prov- 
vòcato  a fdegno  per  si  fatto  procedere, 
ed  accorgendofi  che  la  difputa  dovea 
rimetterfi  alla  decifione  della  fpada,  in 
giorno  di  Venerdì pranfo  implorò 
r alfillenza  Divina  " con  preghiere  e 
pianto  ; e le  truppe  eccitate  dall’  efem- 
pio  del  Joro  monarci  ' fparlero  ^ anch’el- 
leno in  gran  copia  delle  lagrime  Fi- 
^ nal- 
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nalmente  ^Grcci  dopo  uria  fanguinofiC- 
fima-  battaglia,-  che, faldata  di  Venerdì 
2d.'del  mefe  di  Dhu  lkaada'  furono  poftt 
in  fuga  , e perderono  nel  conflitto  e nell* 
inlegiiimento  che  fecondo  Al  Maklrt 
continuò  - per  tutta  la  .notte  feguente, 
un  numerp  indicibile -di  gente.  L’Im- 
perafore  .medefimo  Diogene'  {\x  fatto  pri- 
gipnies<v  nell’ -azione  .;  febbene  gli  auto- 
ri orientali  non  fono,  tra- loro  perfetta- 
liaente  di:  accordo  riguardo  alla  pe.rfona, 
nelle  cui  niani.  elfo  cadde  .*  Tuttavolta 
però  ì\  S ubano  .immantinente  lo,  polo 
in  libertà  fptto  -condizipne , che  pagalfe 
Una  certa  jfomma  llabilita  , defle  la  li- 
bertà: a^'tutt’.i  prigionieri  Maomettani 
eh! erano  nel  fuo  Imperio,  e rimetteife 
un’  annuo  tributo  ad  .Al  Ray  . La  'pri- 
ma fomraa  (tconào  Ahuljaragio  dovea 
'montare 'ad  un  1,009,009.  di  Dinari. ^ 
quantunque  il''  Sultana  inftfteffe , di  rice- 
.veme  000-^Dinari  ,yove^  ad  Al 

Mak'tn  wogliafi  preftar'  fede  . rii  tribmo 
vien-  filTato  fecondo-  di  quelli  aut;o- 
ri  alla  fomma  di  3^0^000  Dinari ma 
il  Lebtdr'ikh'  lo  ingrolfa'  fino  ,a  diece 
milioni  di  quei  pezzi . , .dopo  di 

effera  flato  congedato  dal  con  i 

Aàa  ^ pià 
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' più  alti  e^gran'fegni  di  onore,  veggendo 

efsere  impoflìbile'  di  poter  raccòrre  più 
I di  2 00,000  D/Wri, mandò  una  tal  fom- 

; ma  ad  Alp  -Arslàn  infieme  con  una 

I giòja  del  valore  di  go^ooó  Dinari 

lennemente  protdlandofi  , che ‘non  era 
in  fua  bal'ia  di  poter  unire  altro  di  più, 
'Gli  fcrittori  Maomettani  differifcono  cir- 
ca il  numero  degli  uomini  che  coman- 
dava il  Suharid-^ntW^  battaglia  di  Al 
Zabra  ; poiché  alcùni  pretendono  , di’ 
«gli  avea'  feco  pochifTimé  truppe  ed 
altri , che  un  sì'  prodigiofo  numero  di 
Greci  difertorr  concórfe  'dalla  parte  fua, 
che  mediante  il  loro  àjuto  ’ei  conobbé 
non  eflere  punto  malageVole  'ìdi'  dare 'a 
Romano  la- foprà- 'menzionata'  disfatta-. 
Un’  autore  riferire , che  Alp  Arsldn  ave- 
va un’  armata  di‘'dóo,''ocd  cavalli  i oltre 
ad  un  corpo  d^  ihfantérìa^’e  ch’ei'pófeT 
alTedio  ad  Orfd^  ov^Tro  * E'dèjfà eh’  èrà 
allora' diféfa  da' 8oob. ^ 200'ab 
Siriani y -6 Qoo-Gr tei y e ;ióoo  Francb>h 
al  che  fo^giùgnés -che  avendo  ìì  Sulta- 
no ricevuto  'av\n(bVdella' ‘incurfione  'idi 
'Romano  ì\e\V  ArMenià  ^ èd' elTéncloll  av- 
vilito-e  fmagàro,  per  la-^ ‘brava  é valò- 
Ydfa  difélà"della  guernigione  j’  ilimò  a 
- ‘ t V,  pro- 
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■propofito  di  torre  via  rafledio.  Quefto 
però  fembra  di  . non /effere  a baltanzà 
ibftenuto  dairàutorith  di  altri  fcrittori; 

'nia  per  un  più  ampio  e pieno  ' raccon- 
to della  vittoria  ottenuta  da  )Alp  Afs- 
/«»t  contro  de’ Grm  va  Al  7.ahra  infié- 
me  colle  principali  circoftanze , che’  irri- 
mediatamente  precederono  •’ e‘ feguironò 
un  tal’  evento  , fiane  qu'i  iedito-  di.  ri- 
mettere i noftri  lettori  all’  Iftoria  dé* 

Sel/ùki  ‘à'Irdn  j eh’ è un’ altra  parté  di  ' 

queft’Opera  , la  quale  li  tratterà  in  ap- 
preflb , ed  a cui  tutto  ciò  con  maggiore 
proprietà,  fi  appartiene  (/). 

• L’  anno  feguente,  che  . fu  dell’  He/ra  I 
'4^4.  che  cominciò- a Settembre  dell’ 
anno  1071  , Alp  Arsldn  conquiftò  h.ampi>  464. 
■ provincia  di  Gùrjejldn  ovvero  Georgia^ 

■privò  i grandi  della  loro  libertà,  p gli 
obbligò  a portare  anelli  di  ferro  nelli 
lor  orecchi,  .come  un  fegno  della  lo- 
•ro  fchiavitò;  per  evitare  la  quale  igno- 
minia molti  di  elfi  fteefo  una  efterió*. 

A a a , 4 , re 

(0  Al  Makin,ubi  fup. p.  277. 278*Greg. Abù’l- 
'Faraj,  ubi  fup,  p.  245,  ^47.  Khondemir,  Al 

Emrr  Yahya  Ebn  Abd’ollatif  Al  Kazwini,  inLeb- 
tàrikh,  Coropalat,  Niceph.  Bryen.  Ifm.  Abulfed, 
in  chion.ad  an.  Hej.  463.  Renaud.ubi  (up.  P.44K 
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re  profefTione  del  Maomettifmo  . Nulli 
però  di  manco  il  Sultano  non  potè  co- 
si intieramente  foggiogare  il  popolo  <ti 
quello  paefe,il  quale  viveva  intieramente 
attaccato  alla  religione  Crìftiana^  quan- 
tunque in  apparenza  Maomettani  , , ed 
.affezionati  al  loro  principe  naturale,  che 
.tuttavia'  non  folfero  eglino  in  poffedi- 
mento  di  un  gran  numero  di  fortezze 
•nelle  montagne  , le  quali  richiedeano 
molto  tcmpo^  per  effere  ridotte  in  fervitù. 
.Poiché  dunque  il  Sultano  fu  altrove 
chiamato  per  altri  affari , lafciè  a con- 
tinuare la  guerra  il  fuo  figliuolo  Màlec 
Shàh  . Affinchè  quello  principe  potes- 
se compiere  la  conquida  che  avea  co- 
minciata fuo  padre  , àvea  da  renderli  pa- 
drone delle  fortezze  del  Caucàfo  . La  prin- 
cipale di  quede  fi  fu  una  .piazza  chia- 
mata nella  lingua  Perfiana  Miriam  JV/- 
sbin^  cioè  la  p'ta7:%a  od  abitaz,ione  di 
MARIA  ,y  per  riguardo  un  monadero, 

e di  una  chielà  dedica  alla  Vergine 
MARIA  fita  nel  mezzo  di  un  lago  • 
Queda  fu  da  Màlec  Shàh  efpugnata 
per  affalto,  e quindi  fu  meffo  in  rovi- 
na il  monadero  ; il  che  fembra  di  aver 
podo  fine  alle  operazioni  della  campa- 
gna. ' 


# 
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gna  . Che  poi  la  riduzione  in  ■ ferviriii 
del  Gurjeftan  o Georgia  fia  fucceduta 
nell’  anno , onde  ora  trattiamo , j^l  Mo- 
ki n e r autore  del  Lebtàrlkh,  non  ci 
lafciano  ragione  alcuna  da  dubitarne  ; 
imperciocché  il  primo  di  quelli  fcritto* 
ri  afferma,  che,. la  battaglia  à^AlZah- 
va  fu  data  in  giorno  di  Venerdì  vente* 
fimo  fello  deh. mele  di  Dhulkaada  non  - 
molti  giorni  prima. della  fine  dell’  anno 
precedente  ; ed  il  fecondo  di  efli  ne  dk 
fufficientemente  ad  intendere , che  quell’ 
azione,  decifiva.fu,  tollaraente  feguita 
.dalla  fconquilla/ del  Cnri^ftan  , O nell* 
anno  453.  o nel  4^4.  dell’ fecon- 
do il  metodo  Kbarajiano  di  fupputara 
il  tempo  i ■ Jjp'waniani  fi  ritirarono 
in  Al  Sàid  Oi  (ìa  peìV  £giffoiS^uperiorey 
diedero  ' qui v’  il  lacco  a molti  monalle- 
rj , paflarono  a fil  di  fpada  un  gran  nu- 
mero di  monaci , ed  obbligarono  tut- 
ti gli  altri  a fuggirfene  nell’  Egitto  In- 
feriore . Gli  ' oltraggi  c dilbrdini , eh’, 
eglino  aveano  commelfi,  onde  per  poco 
non  erano  rimalle  fpopolate  diverfe 
provincie  di  Egitto^  eccitarono  Al  Mo- 
ftanfer  Billah  a fpedire  contro  di  lo-  * 
ro  un’eiercito  fottó  il  comando  del  fuo 

Wa- 
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Wa^iri^  'W  quale  àvendoU  fcacciati  fuo- 
ra  di  ÀI  Rlf-i  gli  obbligò  ad  entrare  in 
‘Al  Sdid.  Del  rimanente  le  turbolenze 
in  ^'Egitto  furono  dell’  in  tutto  fedite 
non  lungamente  dopo  la  morte  di  Nd- 
fero* ddit’wla  il  generale  Lo'w.miano^  fe- 
condo che  tra  poco  più  pienamente  ri- 
leveràfTì  {g)  • 

EdelFan-  • NELL’anno  àdi*  He/ra  che  co- 
minciò  a 17.  di  Settembre  dell’ 'anno 
lO’/i', 'Alp  Arsldn  Ciip^irù  àzBagbdM^ 
affine  di  foggiogare  iì  Turks/tàn^  con 
• un’armata  di  200,000  uomini  - verfo 

Manvardlnahr  , Effendo-  pervenuto' i' al 
fiume  Jibùn , ei  vi  'fece  gittate  un  potv 
te,  per  cui  vi  poteffero  • paffare  le  fue 
humerofe  forze  , nel  mefe  di  Safari  il 
che  non' per  tanto  gli  con  fumò 'di -temi 
po  nulla  meno  che'  venti  giorni  «■' Qui** 
vi  fi  trattenne  ■ per  impòlTelfarfi  di  certi 
caftelli , da  cui  ^verebbe-  potuto  effere 
molto  difturbato'  il  fuo-  paflaggio,  'ove 
non  fbffero  flati  prefi  e-  ridotti  alla  fua 
obbedienza.  Il  primo  adunque,  eh’  effo 
* '■  .-ri:  attac-.i 

*(g)  Al  Emir  YahyaEbn  Abd’ ollatif .Al  Khaz- 
' • wini , in  Lebthnkh  , D’  Herbel.  Biblioth.  orient. 
p.  103.  Ai  Makrizi,  Tarikh  Mefi,  Renaud.  ubi 
ibp»  ■ - ■ ‘ 

» ..  • 


Digitized  by  Googl^ 


'Cap.II.  U lfiona  degli 74^ 
attaccò  fi  fu  quello  ' di  Berzem  ^ Bar» 
%ani  o Barza  in  cui  comandava 
fef  'Kothnsìal  intrepido  'K.òasSarazmtcmo  i' 
(^efto  governatore  ^ifefe  la  fì&zzz 
vieòrolamente  per  più  giorni , ma  fi» 
riàlmente  éflendò  fiato -fatto  prigionieri 
di  ■'guerra , il,  Sultdnò  comandò , che  fi  • 
foffe  recato  alla  fua  prefenza  j e lo  col* 
mò  'd’ ingiuriòlè  parole  per  la  fua  té* 
meriti  , in  àvènd’  olàto  di  refifiere  ad 


ùn’ ofie  tanto  formidabile  per  si  -lùni 
go  tévn'po  \ Tufef'  Kothnìi'al  ^ ' i\  qua- 
le fi  afpetiava  piùttofio  di  eflère  lo- 
dato dal  Sultano  per ‘là-  fua  bravura^ 
elsendbfi'  provocato; a -filegno  per  -fomi* 
gliante  villano  èd  oltraggiofo-  tratta- 
mento , gli  ■ rifpofe  moho  Aizzato  ed  *ac* 
cefo  di  gran  furore^  e •finalmente  gion;< 
fé  anche  a-  pèrdergli  ogni  rifpetto  ; 'per 
là  qual  colà  Alp  Arsldn  ordinò  che'  lé 
fijè  mani  e'd  ,i  fuÒi-.'pièdi  fofséro  «legati 
à quattro  pali , per  quindi  farlo  ptìi'fòg-i^ 
giacere  ad  una  morte  crudele  . Intanto 
à'^èndò  Tufef  intéla  pronunciarli  la  •.fiia 
lèntcriZà'j^tolfe  un  coltello  ch’egli 'av eh 
ri  pollo  ih  ’uho  de’fuói  fiivàli,è  minac- 
ciando il  Sultano  cosi  prefe  a dirgli;  O 
fcelleratò'  uomo!  'Egli  è ‘'quejio  ’ il  ' tratta* 

' ■*  men» 
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fi$enfo , cBe  ft  conviene  ad  una  per  fona  del 
mio  merino  e ^valore  ? Si  fatta  minaccia 
efacerbò  in  guifa  T animo  ^di  Alp  Ars- 
Idny  che  r una  dopo  i’  altra  fcoccò  con- 
tro .di  lui  tre  frecce  , quant^pqué  in 
damo;  per  lo  che  pieno  allora 

di  furore,  corfe  contro  il  Sultano  con 
tutto  l’empito  della  fua  forza , e lo  - fe- 
ri mortalmente  nel  fianco  . L’.alsalTino 
fi.difelè  lungamente  contro  le  guardie 
del, principe  e ne  feri  moltiffime  ma 
finalmente  fu  fpedito  con  una  pietra  Ha 
Cameah^  eh’  era  uno  de’,  paggi  del  Sul^ 
t$no  y fecondo  \\  JL&btd/ikh^  •'  Anldn 
fu  .'bravo,  liberale,  giullo,  paziente  ,pe: 
fpicace  , e fincero  , collante. nell’,  orare, 
e. nella  diftribuzione  delle  limoCne  ,,  JEi 
grandemente  .teme.  DIO,  e fu. uno  lìre- 
fiuo  e zelante  ■ avvocato  per  ìo  Maomct- 
tifino  :’la  fua  figura  ed  il  fuo  femblanT 
te  ci  fono  fiati  rapprefentati  da  alcuni 
fcrittori  orientali  per  .modo  graziori..ed. 
atti  ad  allettare  , eh’  ei  fi  venne  .a  gua-" 
dagnare  il  rifpetto,  e 1’, affezione  di  tut- 
ti coloro  che  a lui  appreffavanfi..  Egli 
ebbe  le  fue  bafette  molto  lunghe,  e fu 
ufo  di  portare  ordinariamente  , un’  aitò 
turbante  fatto  in  forma  di  upa.  cofón^ 

'efu  *’ 
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e lu  Teppcllito  a Metti  nel  Khorafàn  • 
Dopo  che  il  Sultano  ebbe  ricevuta  là 
ferita  , di  cui  fe  ne  mori , fu  indotto 
per  lo  configlio'  di  Nadham  o Nezàm 
Al  Mole  Tuo  Wazìr  a dichiarare  fuo 
fucceffore  Milec  Sbuh  , febbene  quelH 
r'in  folfe  il  fuo  figliuolo  -primogenito. 
Kel  tempo  medefnno  eflb  richiefe  non 
meno  quello  minhtro  che  gli  uffizia- 
li  dell’ armata  di  dare  il  giuramento  di 
fedeltli  a quel  principe, "fecondo  l’avvi- 
fo  di  Al  Makin  , il  quale  autore  rife- 
rifee'  parimente , eh’  eflendo  flato  Md- 
rubli  ' Ehn  Daivd  Al  Seljtikì  informato 
della  morte  di  Alp  Arsldn  mife  in 
punto  nn’efercito,  e marciò  da 
affine  di  foftenere  il  fuo  diritto  alla 
corona  y ma  conciolìachè  Mdlec  Sbàh 
lo  avelie  incontrato  preflb  Hamaddn  lo 
attaccò  con  tanto  fpirito  e vaioria, che' 
lo  fconfilfe  e fecelo  prigioniero . Non 
molto  dopo  di  ciò  Kaderd  fratello  di 
elfo  Mdrùbil  innalzò  fe  medefimo  al 
fovrano  potere  nella  provincia  di  Ker- 
màn  e fi  avanzò  con  una  confiderabi- 
le  truppa  a Kur  ')  : ma  poiché  Màlec 
Shàh  lo  ebbe  rotto  e fcompigliato  in 
una  languinofiffima  battaglia  per  lo  va- 
lore 


Digilized  by  Google 


7$o  . Vljloria  degli  Arabi.  Lih.l. 

lore  delle  truppe  del  Khovafdn^  e lo 
. ebbe  nelle  fue  mani,  lo  niandò  Icortato 
da  una  ben  forte  guardia  ad  un  callel» 
lo.  in  quella  regione  j ove  lo  tenne  per 
qualche  tempo  in  prigione , e quindi 
fecelo  avvelenare  . Alp  Arsldn  nacque 
nell’anno  deli’ He; ra  421.  e regnò  nove 
anni  fei  meli  e dodici  giorni , Mdlec 
Shàh  non  folamente  a lui  fuccedè  nel- 
la fovranit^  de’fuoi  dominj,,  ma  nel 
porto  fimilmente  di  Emiro  Al  OmrS 
in  Baghddd  ; imperocché  non  s\  |orto 
fo  morto  .Alp  Arsldn  , eh’  erto  fu 
riconofeiuto  per  legittimo  erede  e fuc- 
ceflbre  di  fuo  padre , alla  terta  delle 
armate  eh’ erto  ayea  comandate;  ed  il 
Califfo  non  foló  gli  mandò  1’  irtromen- 
to  d’ invertitura , confermando  a lui  il 
titolo  o potere  di . Sultano  , ma  vi  ag- 
giutife  ben*  anche  la  qualità  di  Emiro 
Al - Mùmenln  i,  cioè  a dire  il  comandarti 
te  de  fedeli che  i Califfi  fino  a quel 
tempo  fi  aveano  riferbato  per  fe  mede- 
fimi  , fenzà  conferirlo  mai  ad  altro  qual- 
fivoglia  principe  Maomettano  . In  querto 
anno,  ove  credere  noi  vogliamo  ad  al- 
-cuni  fcrittori  feguiti  da  Mr.  Renaudoty 
Ndfeird ddattrla , che  si  lunga  ftagione 

, avea 
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avea  fermamente  perfiftiro  in  un’aper- 
ta ribellione  contro  di  M Mofianfer  ' 

Bt  il  (ih  Califfo  di  Egitto  , e dato  il 
guafto  ad  una . parte  sì  confiderevole  di 
quella  fertile  regione,  fu  tagliato  a pez- 
zi da  Begdekàr  di  nazione  Turco  uno 
ge’fuoi  primarj  uffiziali,  la  cui  figliuo- 
la egli  aveafi  prefa  in  moglie  , nella. 
citta  àiMefr»  UalTalTino  mandò  in  difi 
ferenti  provincia  le  parti  del  mutilato 
corpo,  affine  di  moltrare  il  difprezzo  e 
l’abbominio  della  perfona,  cui  quelle  fi 
appartenevano.  Per  ultimo  non  dobbia- 
mo obbliarci  di  avvertire,  che  fecondo 
il  Condemiro^  Alp  Arsldit  prefiedè  fui 
popolo  del  Khorafdn^  in  qualità  di  luogo- 
tenente  generale  a Togrol  Beh  , diece 
anni  prima  ch’ei  foffe  afcefo  £aL trono 
Seljmiano  (<6).  \ l 

L’  anno  appreflb,  che  fu  dell’Hip/V4  Bcdr  Al 
4^5.  cominciato  a fei  di  Seft€m^re  dell’ 

- , an-  volta  in 

(h)  Al  Makin  , ubi  fiip.  p.  278.  279.  Greg.  Egitto 
Abu’l-Fara; , ubi  fup.  p.  ^47,  548.  Khondemir.  Al  neiP  anno 
Emir  Yahya  Ebn  AbcToIlatif  Al  Kazwim , in leb-  dell'Era 
tànkh,  Mirkhond,  Ahmcd  Ebn  Mohammed  AbdV  Murulma- 
aljaafar  Al  Kazwini , in  Nighi#irift.  Ifm.  Abulfed.  na4^^.' 
in  chron.  ad  an.  Hej.  465.  Al  Makrizi,  Tarikh 
Mefr,  Ebn  Shohnah,  D’  Herbel.  Biblioth.  orient. 
p.  103.  104.  542.  &c.  Renaud.  ubiibp,  p.44i.  443. 
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75 2 V IJìhrta  degli  hY2^ì\,  LtkT» 
anno  1073,  ove  degni  dì  fede  fieno  al- 
cuni autori  preifo  Mr.  Kenaudot , 'Bedìr 
Al  Jemdl.  Waztr  del  Caligo  Al  Mo^ 
Jìanfer  Billah  venne  la  prima  volta  in 
Egitto  ; febbene  uno  degli  fcrittori  eh* 
ci  frequentemente  fiegue  voglia  che  un 
tal’  evento  fia  accaduto  nell’  anno  Kh(t% 
saftanoA'^  Hejra  453.  In  riguardo  all’ 
anno  Kharajiano  ei  non  farU  cofa  im- 
j>ropria  ^di  oflervare , che  quello  è fia- 
to pienamente  deferitto  da  Al  Makri%ij 
quantunque  i nofiri  lettori  ne  doveranno 
da  noi  afpettare  un  breve  racconto, allor-‘ 
chè  noi  verremo  a trattare  degli  av- 
venimenti dell’anno  Az\X  Hejra  501,  in 
cui  fu  foppreffo  il  cofiume  di  computa- 
re il  tempo  per  vìa  di  anni  Kharaj‘ta~ 
ni , oppure  -nell’  Ifiorìa  de’  Fatemiti  Ca- 
affi  di  Egitto.  Or  conciofiachè  Begde-' 
kàr^  difirulfe  tutt’  i fratelli  - di  Naferd 
' ddaivla  ,*  o quando  egli  uccife  quefto 
generale,  o a capo  di  poco  tempo  do- 
po, la  fua  barbarie  ufata  iuquefia  occa- 
lioiv  fu  il  total’efiinguimento  della  cala 
di  Hamddn  (i), 

L*  an- 

(i)  Al  Makrizi, Tarikh  Mefr^Renaad.  abi  fup, 
p.  44^.  445*  • 
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Cap.IL  V Iftorià  degli  AraH.  75-5' 

- L’  anno  feguente  che  <iyx‘  ^tXWHcprOf  Mom  dì 
4^7.  cominciato  a 27.  di  Agofto  1 07.4^ 

A/'  Kàfem  ' Bearmt  llah\^  il  . Califfo^  ò\  BagMà<l 
Baghdad  ufci  da  quefta  - vlra'>di  Giovedt 
decimo  terzo  di  Shaahàfu,  fecondo'  Abulfa- 
ragia.  £i  però  moti^  òi  'Ltmedì  decimo! 
del  detto  meiè^  fé  eoa  certezza  polfiaaia 
fondarci  fu  1’  autorità’  di  Al  Makin  ' 

Nel  tempo  di  Tua  morte  egli  era  delU 
eù  di  anni  y6.  e tre  mefr,ed.avea  lèr 
dato  .lui  trono.  Mufulmano  i 44.  anni  t 
nove  mefi.  Subito  che  (i  accorfe  ch’era 
proiTimo  il^fuo  fine  ddtinò  per  fuo  fuci 
ceflbre  - Abui  Kafem  • Abf  allah’ cEba 
Mohammed  Ebn  Al  Kàyem  Tuo  nipote^ 
e mandò  , a chiamare  i ' principali  gran^ 
di  della  corte , il  fupremo  Kàdi  o fia  ^ 
cancelliere , ed  il  VVaxtr  Ebn  JaHir^ 
perchè  interveniffero  cóme  teftimonj  di 
quello  Tuo  difegno . Circa  poi  la  natu< 
rale  difpofizione  dell’animo  fuo , 'Al 
Kàyem  fii  dotto,  'pazieme';  mite, 
fincero;  principe  di  una  eccellente  .poli-;  r-  - 

lica,  e capace  di  dare  in  qualunque  * 
emergenza  i piu  lani  c ,iaiutari  .confi-  •;  . 

gli;  fu  giufto,  ed  uno  , che  temea  gran-[  •'«  * * 

Gemente  DIO . Il  prirno  giorno  def 
fuo  regno  fu  quello  òx  Martedì y e l’til-' 
IJìMod.VoUILTomJL  B b b ti- 
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754  de^i  hxùÀ,  .Lib,U^ 

n.’*  timo 'quello  di  Giovedì,  Ei  cc^rivò  le' 
*•.  ['  bcii«  lettere,  ed  ebbe  anche  gufto  pcr_  Ì4 
1 . . ‘ j ^ poefia,  fecondo  il  Condtmiro^  avendo  dopo, 
di  fé  laTciati  molti  faggi  delle  fue  poetiche. 
Gompofizioni .'tettate  in  buona  itima,ove^ 
iì . creda  al  lodato'  autore . ‘Mircondo  nfe« 
nfee  ^ che  non.  molto  priana  della  fua 
morte' accaddero  naU’/r^i 
' ' gie  jj  veementi  q fortilTimé' che  cagiona* 

fono  una  .eitraordiaaria  inondazione  dei 
Tigri  ^ per  modo  che  molti  animali  co* 
$1  Selvaggi,  che  ammanfiti.  furono  tra- 
Ipoftati.via  dalla  rapidità  della  i corrente: 
al  che  loggiugne  che  il  Califfo  medefimo 
fu  in  un  iilante  COSI  fattamente  circonda* 
todailc acque  nehfuo  trono,  che  inevita* 
bilmenee  averebbe  dovuto  perire,  fe'uno 
de  fubi.fchiavì  con  averfeio  recato  fii  le 
fue , fpalle  nonrlo  aveffe  prefèrvàto 
quelhirirnmincntefciagura  (/^)*> 

^e(^dì  ' - Califftto  di'  Al  Kayem  c nell’ 
mimuìt  dell’  jieira  ;458. , un  * nu merofo  ebr* 

penetra^  fi^fò  òx*Twchi  Olitali  o fìeno  Tartari 
' . ■ ; . . aven-  . 

garwMa-  \ 

■warà*  Makin,  ubi  ftip.  p.  279.  Greg.  Abu’l- 

kialur.  itbi  Aip.  p.  448.  Ifio.  Abulfed.  in.ichcon.  ad 

an.^  Hej,  467.  Ebn  Shohnah  , Khondemir,  Mir; 
iebónd,  apud  Teixeir.  p.  ^01,  D’Herbel.  j^ibliothl 
ocient.  p.  241.  Renaud*  ubi  dip."p.  442»  > 
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Ctp.n*  JJJJiprid 'degli  Arabia 
avendo  ■ pafTato  il  monte  Imtms  lotto  it' 
còmàndo  del  loro  gran'  Kb^n  nomato» 
NÀf^rÀtb-  da  • penetrat'ono  (ì*j 

no  alla,,  cittk.  di  Kashgar  ’m' Mavoard II 
rùhr  lì  vdottiflimo  fignore  Ajfemmr 
penfa,  che  quelli  Turchi  o TàrPori  :heno 
li  Kera~itSy  Kar/t-its  ^ Kerites  y ovvero 
K/rriV^r  tribù  o nazione  oltre  ad  ogni 
credere  poffente  fituata  preflb  i confini 
di  Ki6or/7??,e  del  regno  àii'Tibet,  Ei  di- 
cefi  da  Ebedjefu  il  metropolitano  di 
Meru  in  una  lettera , eh’  egli  fcrifle  à 
Giovanni  il  patriarca  de’  Nefloriani , che 


còftoro  fieno  fiati  convertiti  alla . Fede 
Crijìiana  verfo  il  principio  dell’  undeci- 
■no  fecole  dopo  il  nalcimento  di'GE- 
ùU  CRISTO . Elfi  erano  ^óvemati  da 
un  principe  , che  portava  il  titolo  di  Ungy  / 
Wangy  Onk , od  A-wank  Khàn . Ei  fu  ezi*  • 
andió  chiamato  dagli  icrìttori  Arabi  il 
Rè  Giovanni  y e dalli  viaggiatori  £»ro- 
/>«’  il  . Le  novelle  della  in- 

cmfione -qu'r  menzionata  = furono  ■ comu- 
nicate dai . metropolitano , Nejìoriano  di^ 
Samarkand  ’m  una  lettera  ^ che  fu  letta^; 
nel  . palazzo  del  Cdiffo  ' di  ■^Baghddct 
Noi  fu  quefto  argomento  potremmo  quV 
agghignere.  nwlti  altri;,  parùcolait  p ma^ 


B b b 2 con- 


V Iftorta'deglì  Arabi  T 
cbncioriàchc  l’iftoria  del  regno  di  Pre~ 
tegiannf  iàrk  da  noi  inferita  nel  fuppie-- 
mento  xdic  faremo  a quell’  Opera  s\  va- 
ftà  ed  cftenfiva- , quindi  è che  nel  luo-. 
go  pre  fonte  fopra  lederemo  dal  dirne  di 
vantaggia  •(/’).:  :);.<• 
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(1)  Greg.  Abul-Fwaj,  nbi  .fup»p^427*  4X?>4?5. 
'z.  & in  chron.  Syriac.  ad  4^8.  apad 

_ór.  Sim.  Afleman.’ in  BibK' orient.  Clem.  Vatic.‘ 
tom.  terL  par.'  fecund.  ^.  '482.  Ronaz,  I728a  Jòft- 
Sim.  Afleman.  ibid.  & in  tpm  iccund.  p.444.  Ror 
jriK,  1721.  D’  Herbel,’ Biblioib.  'oricnt.  art.  C«r/>, 
p.  156.  Vid.'etiam.  Jo.  Laur.  Moshetn.  Hifti  Tar-^ 
tarof.  4ccjl«iia6ic.  p.  95*  34»  aSiijeimA»iii»’i74j« 

..  i.  U 
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CapJL  li'lftorla  degli  Arabi.  ^57 
\ % ' * 

• SEZIONE  XLVIII. 

V Iftorta  del  Califato  di  Al  Moktadi 
Beamrì’lkh. 

■■ 

ABu’l  Kasem  Abd’  allah  Ebn  ai 
Mohammed  Ebh  Al 
fu. creato  Califfo  nel  giorno  medefimo', 
in  cui  mor\  il  fuo  avo  Al  Kfyem  Ba  freno  Mm* 
antri llaby  ed  affunfe  il  titolo- o 
nome  di  Al  Mokfadi  Beam'nliah  '^  do*  Bagiuiàd* 
po  di  che  la  nobiltìi  ed  i grandi  uth-  ' 

liali  della  corte  a lui  diedero  il  giura*- 
-mento  di  fedeltk.  Il  nuovo  Califfo  diC* 
se  le  funerali  preci  nel  fotterramemó 
del  fuo  prcdeceflbre , e godè  di  un  pro^ 
fperofo  regno . I popoli  della  Siria , 

Arabia^  Paiejìina^  ed  Irdk  riconobbero 
r autorità  di  lui  ; e mentre  eh’  egli  fè- 
dè  fui  trono  Mufuhnano  la  città  di 
Baghdad  fiori  oltremod®  . . Egli  dopo 
la  niorte  di  Mohammed  fuo  padre  non 
aveva  più  che  fei  meli , e fu  1’  unico 
mafehio  della  famiglia  di  Al  K&yem  > 
che  a lui  fopravriÀTe  . Egli  ci  è ftato 
ffipprefentato  come  un  principe  valoro; 
lo  c magnanimo,  ed  altamente  riverito 

B b b 2 da  X 

' X 
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1^5®  l^Ifioria  degli  Arabi.  'Ui\L 
daTuoi  fudditi.  A tempi  fuoi  i Muful- 
mani  ricuperarono  AhRobn  o {\ù.'Edef- 
5/7,  ed  Antakiyah  ovvero  Antiochia  dal- 
le mani' dé’ Gr^c#  .•  Ei  fu  il  ventèlimo 
fettimo  Califfo  della  cafa  di  Al  Abbds , e 
fu  a luì  predato  maggiore  riguardo  da 
‘ Mdlec  Shdb  r Emiro  Al  Omrd  di  qijel 
' . che  ncMi  ne  aveano  rifcofso  molti  de’ 
V . fuoi  pred.eceflbri  dal  Sultano  o fia  pri^ 
• • ' . ’ mo  minillro  del  Califato  (/).  ' » 

anno  medefimo  Màlec  Shdb  Al 
’ Selj^k*  V Emiro  Al,  Omrd'  fecondo  il 
«W0467.  Condemiro ’m^nàò  il  fuo  cugino 

m Ebn  Kùtùlmish  nella  Siria  con  un* 
armata  capace  di  ridurre  in  fervitù  c^uel» 
la.  provincia  . Solimano  % difimpegnoflì 
tanto,  bene  ‘ nella  fua  commilfione  , che 
A'  capo  dì  breve  tempo  ei  foggiogò  tut- 
ta. quella  parte  di  quella  contrada  che 
fi  eftendea  dal  fium*  Eufrate  fino  ad 
Antiochia  y ' c\ì  allora' una  citù  di 
tnoltiflìma  confiderazione  . Circa  quello 
tempo  gli  affari  di  Egitto  intieramente 

cam- 

'(1)  Al  Mx-ikin,  obi  fup.'p.  780,  Greg.  Abo*l- 
fzTijj  ubi  fup.'p,  ;<5o.  Ifm.  Abulfed.  uhi  fup.  & 
?.d  an.  Hcj.  402.  Ehn  S^bobnab,  Khondei"nir,Mir- 
khond,  ubi  fup.  D’  Hèrbcl.  Biblioth.  orienr.  art. 
ìdoiiadt  JBemrUlahj  p.'59i<  Renaud.abi  fup.  p.  442. 
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,C<tp’//.  V Iftòria  degli  Ai’att.  -755? 
cambiarono  di  afpetto  ; poiché  dopo  la 
morte  di  Nàferddda'wla , all’  abbondanza 
C buon*  ordine  delle  coÌk  y quivi  .altro 
fìon  fuccedè  che  fcarfezza  e confufione. 
Tuttavolta  però  il  Waxh  del  Califfe 
Fatemi  fico  .cominciò  .prefente  a go- 

vernare con  un  alToluto.  dominio  * Nò 
per  vero  dire  i lulfeguenti  Wazfri , i 
quali  acquiliavano  per  forza  la  loro  al- 
ta dignità  , o ' pure  con  fubornaré  e cor- 
rompere la  foldatefca)  lènza  portare  al- 
cuna Torta'  di  riguardo  al  confenfo.  del 
Califfo  y il  .quàl’era  obbligato  a conlér- , 
mare  l’ elezione  che  avean  .fatta  le  trup- 
pe., perderono.  affatto  quefto  loro  pote- 
re, fino  al  tempo  di  SaUFaddtn  y.  ovve- 
ro SaUbdddtn , il  quale  difcacciò  i Fa* 
temiti  dall’  Egitto  . Secondo  Al  Makfn 
nel  corfo  dell’  anno  prefente  fin'!  di  vi« 
vere  Mahm&d  Axxddda*u)la  il  Sàheh  a 
fignore  di  Aleppo , principe  di  grande  ono- 
ratezza e bravura  fornito,  le  cui  laudi 
fono  fiate  celebrate  dal  poeta  Hè- 
bùs  • £i  fi  rimpoffefsò  della  cittk  di 
Aleppo  nel  mefe  di  Ramadan , e nelfan- 
. no  deir  He/ra  45  5 : e nell’  anno  poi 
4do.  di  detta  Era  tolfe  da  mano  de* 
Crey  il  caftello  di  Arta,  Dopo  la  fua^ 
- B b b 4 ' mor- 


I 


1 


y6f>  ir  Ifioùa  degli'  AfàB^  ' hibJi 

morte  montò  , fui  trono  dì'Aieppo  il, 
^liuolo  di  hìx  Al  Emtr  Nafe  ^Ebn  Msb^ 
e la  madre  di  quefto  Al  Emh.  ' 
Ni^r.  fu  della  cala  di  Buiya  y ove  per 
noi  vogliali  credere  all’  autore  ultima» 
mente  menzionato  . . Ma  nulla  ollante 
quel  ■ che  fi  è;  avanzato  fu  quello-  ! partir 
tìcolare  da  Al  Makin^  Maomàd  A%zd. 
ddatjola.  niori  • nei  mele  di  Ùbulbaiia 
dell’anno  leguente,  fc  Abulfed»  merita 
alcun’  attenzione  in  quello  punto'  (w), 
ìptuf^  - ^Nell’ anno  “dell’ //f/Vz*  4<ì8.  ‘ comin- 

fveMìdeil'  ^ Agoflo  dell*  anno  1 0Ò5.  di 

amo  408.  nollra  làliite  , . Aksls'  Ah  KbovjSraxmi 
ovvero  il  Khonsjarazmìam , eh’  era  uno 
■'de’  generali  • del  Sultano  Màlec  Shàh^ 
marciò  a Dàmafeo  con’  una  poderòs* 
armata  , formò 'i’afledio' di  quella  città^'-  . 
e finalmente- 1’ obbligò  a.  capitolare  per 
' mancanza  . di  provvifioni  Ih  ' quello 
tempo  la  careftia  fu  quivi  si  grandeohe  un . 
Gfrir/*  (F)  di- grano  o biade  fu.  venduto  per 

! . più  • , 

' -(  m ) D’  Herbel.  ubi  fup.  ,art. , MaUk  Schab , 

542»  Al  Makin,.  ubi  (up.  Ifm.  Abuìfedi  in  chron.  ' 
ài  an.  He;.  402.  Renaud.'  ubi  Hip.  p.  443.  ■- 

^ i ■'  ' •• 

■ ' ( F)  La  parola  Geràra  0^  ÀI  ;Gemra  ' 
eòli  articolo  pi'^fijfo.  dinota  propriaménte 
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Cap.ìL  V Iftoria  degli  Pii2^i  , ySt 

più  di  venti  Dinari,  Ei  fimilmerìte  ri* 
dulie  in  fervitù  la'  malfiitia  parte  della 
Siria  ^ e fece  tare  l’  orazione  nel' nome 
di  j/^l  Mokfedi  Califfo  di  Baghdad  \ el* 
sendofì  prima  menzionato  quello  di  Al 
JMofìanfet  Califfo  di  Egitto  nelle  mo* 
febèe  di  quello  paefe.  Or  fe  fi  ammet- 
ta r>  ultimo  articolo , die  noi  abbiamo 
cftratto  da  Abulfaragio yT^ndcrk  in  buo- ‘ 
na  parte  invalido  il  racconto  dì'Conde^ 
miro  circa  la  fpedizione  di  Solimanm 
Ehn  KùtUmlsb  nella  Siria  1’  anno  pra^» 
cedente  . Al  Emir  Nafr  Ehn  Mahmùd 
fu  aliaifinato  da  alcuni  foldati  Turchi  ^ 
preflb  la  citti  di  Aleppo  a’  d^e  di  Shd^ 

, voJU 
« 

* ■■■■:—,  ■ ■ 

un  ben  graffo  facco  capace  di  contenete 
no  biade pure  qualunque  altra  cofa  di  ' 
tal  genere  , ftccome  ne  Jiamo  informati  da* 
Golio.*  ma  nel  paffo  qui  rapportato  el- 
' la  fi  deve  prendere  in  un  fenfo  piU  ru,  • 
Jiretto  e limitato  ; quantunque  noi  non 
poffiamo  affumerc  il  carico  di  determi- 
nare qual  foffs  la  particolare  fpe%ie  di  . 
m'tfura  eh*  ebbe  in  mira  il  nojìro  au- 
tore {i%),  , ' ’ 

\jl%\Gil,  lex,  Ar»b,  m *000,  ■■  /* > 
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yZt  V'Iftòrta  degli  Arabi.  ‘ 'Lìb’J* 
mal  iècondo  Al  'Muk^n  . Ei  fu , fe 
quello  autore  dobbiamo  credere  un  prin- 
cipe munifico^  giuito,e  magnanimo  ^cal- 
cando le  velli  gu  di  Tuo  padre  pef  tut- 
to r intero  corlòtdel  fuo  breve  regnare. 
Il  poeta-  Ebn  Hahùi  celebrò  le  Tue  lau- 
di in  un  componimento  di  verii , un 
^ iàggio  de'  quali  ci  è flato  prefervito  da 
Makln  ; e perciò  ei  n ebbe  da  Al 
Emlr  Na/r  Ehn  Mabmùd  un  donativo 
di  mille  Dinari  in  un  bacino  di  argen- 
to^ Or  > quello  eccitò  gli  altri  poeti  an- 
cora a feguire  l’ efempio  di  Ebn  Habiis; 
ma  conciofiachè  le  opere  loro  folTcro  infc- 
rior*  in  p\^nto  di  merito  non  incontra- 
rono eglino  un  guiderdone  si  ampio . 
Al  Emir  Nafr  fù  fucceduto  da  Al 
Anttn^  Sàbek  Ehn  Mabmud  Ebn  Nafr 
Ebn  Saleb  Ebn  Mardds  Tuo  fratello^  il 
quale  prefiedè  fui  popolo  di  Aleppa  fi- 
no all’anno  deH’H^/r/»  472.  fecondo  che 
noi  appariamo  da  .Abulfeda  non  meno . 
che  da  Al  Makln  (») . . > . 

ran- 


-(b)  Greg.  Abu’I-Faraj,  ubi  fi»p.p.5^o.  Al  Ma- 
1-àn,  ubi  fup.  p.  280.  281.  282.  Ifm.  Abulfed.  in 
chron.  ad  an.  He).  4(58.  & ad  an.  Hej.  402.  Ebn 
illiohaah,  Khondemii,^,(5cfi.,.  4. 
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CapJL  .V Ifìorta  àegli  KtùÀ» 

U.  anno  appreflb  che  fa  dell’  HefrÉ  g 
j^6p  9 il  quale  cominciò  a 4.  di  Agofto 
■ dell*  anno  loj óy^MScc  Sbàb  Al  Selià* 
kt  foprannomato  J alalo  ddtn  ovvero  ]&• 
iàlodda'wla  fi  portò  a Baghdad  yt  qui* 
vi  refe  al  Califfo  gli  onori  dovuti  all* 
alta  Tua  dignità . £i  fimilmente  viilè 
Tempre  in  appreflb  in  buon  armonia  c 
corrifpondenza  con  lui.  Ciò  di  vero  fa 
contro  r ordinario  cortame  de’  Sulponi 
i quali  per  1’  addietro  trattarono  gene-  * 

ralmence  i Califfi  in  una  maniera  ben  ‘ . /. 
poco  rifpettola.  Malec  Sbdb  ALSeljùki  ..  .-'‘  h 
fe  ne  ritornò  a’  Tuoi  territori  Pcrftaniy 
dopo  aver  fatta  in  Baghdad  una  breve 
dimora  (0).  ' 

. L’anno  medefimo  Aksts  Al  Kbovaarax^  Aksis  Al 
mi  chiamato  A)ffar  Al  AfiUà^AlMaki* 
dopo  aver  conquirtata  Damafco  ed  Hems 
marciò  in  Egitto’,  la  qual  cofa  atterri  £gitc«. 
per  modo  l’ animo  di  Al  Moftanfer  Bt 
llab  il.  Califfo  Fatemitico y che  Ìi  deli-* 
berò  di  fuggirfene  di  notte  tempo  dalla 
fua  capitale;  ma  effendofi  i cittadini  di 
Al  Kabirab  e Sa'wddn  avanzati  contro 
di  lui  fconfìflèro  le  fue  truppe  , quan-  , 

tun- 

(o)  Khondcmir,  D*  H«rbci.- ubi  lup.  p.  591.  • 
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Iftorìa  hi2Ì\À,  "LiùéTs 
’ funque  molto  fuperiòri  di  numero.  Xel 
‘ * fuo  ritorno. a Damafco  ei  polè  a til  tH 

'•  * fpada  un  confiderabhe.  numero  di  uoh 
mini  in  Al  Ramla^  e 3000,  in  Ger^^fa-^ 

/ /rwwe,tra.cui  fuvvi  il  KUi  della  piaz- 
za. Ei  lèmbra  probabile  dal  Mircondo^ 
che  circa  il  tempo  onde  ora  trattiamo, 
ibrahim  iratelto  di  Ferokb%àd  il  Suf^  * 
tan9  di  Ga%na  diitefe  le  Tue  conquifte 
nt\)L  Indoftdn  (p). 

Iprtncif^  U anno  fesuente,  che  fu  dell’ //<?/><«  ^ 

menti  delt  47®’  pJ'mcipiato  a 2 5.  di  Luglto  ioyji 
émn  470.  Jàldlo  dda^wla  MMec  Sbah  portand’  opi- 
nione che  Al  Afsts^  - Al  Aksls  od  Jfy^ 
fir  fofk  ftato  uccifo  nella  fpedizion’ 
Egiziana  ^ fcrifle  al  fuo  fratello  Tdjd- 
‘ ? ddavula  che  ne  andafl'e  a conquiftare’  la 
' ' _^Sirial  Non  si  toHo  Tafoddawla  fii  pèr-- 
venuto  a Diyàr  Becr^  che  fu  informa- 
• > ■■  to , che  Ayfar  od  Al  Ahls  fignore  di 
Damafco  era  vivo  e godeva  una  perfetta 
làlute  ; ed  avendo  intefo , che  T ajdddawla^ 
liavafi  avanzando  contro  di  lui  offerifll 
• . di  pagare  al  Sultano  un’annuo  tributo; 
per  lo  che  el^ndofi  accettata  queda  di 
, . lui  * 

(p)  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  aSz.  ' Miikhoni. 

. *pud^Teixdr.>  302._  . 
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CAp.lI,  V Iflorià  degli  Krch\\.  7^5 
lui  propofizione  da  Mdlec  Sbdh\  ei  co 
mandò  al . Tuo  fratello  di  abbandonare 
iDifdr  e ritiracfi  a Manbii*.Tajd- 
ddanuUi  adunque  in  virtù  degli  ordini 
che  ' avea  ricevuti  fi  molfe  alla  afta 
delle-, Tue  forze  werfo  •!’  ultimo  de’  cett- 


xiati  luoghi. ; ci  di  lù  marciò  eflb  ad 
Hakb,oà  Alepp'i y c[\xQT9i  allora  in  poi* 
sedimento  di  Al  Sabek  Ebn  Mabmùd 
Ebn  Najìr  Eb?t  Saleb  Ebn  Mardds  : ma 
' conciofiachè  non  avefe’  egli  potuto  con- 
^uiftàre  una  .tale  , citth  ^ fe  ne  ritornò 
per  Harrdn  a.  Di/dr'Becr  : il  che  fu  ca- 
gione che  li  mettelTc  in  guardia  e dife- 
a Moitèm  Eb'n'Kòriì'sb  (G)  Ebn  'Bi- 


> 


. dratf  -«• 


! (G)  'Erpenio  nella  fua  verftone  La- 
tina di  Al  Makin  ^fcrive  quejio'  nomi 
Goral fus,  con/eguenza^/uppone  ibe 

f tUttma  lettera  nella  originale  parola 
Arabica  \fta  la\  Sin  ; laddove  ] dal f ifteffa 
mòno  ferino  da  lui  feguito  egli  appari/ce- 
che  Jia  la  Shln  ^\\^uejh  viene  maggior* 
mente  confermato  dal  manoferitta  di  Ley- 
den  nella  cronica  di  Abulfeda,,  0 piU  to*  ' 
fio  dalla,  traduzióne  Litìna.^,  ebe  ba  fot* 
ta  Mr.  Reiske  di  un^pajfa  in  ^quel  ma* 


*j66  V ìftortA  degli  Arabi*.  ^lAb.T» 
érAm  Al  Okoili  il  Sàheb  o principe  di 
iJaslbin  e Sinjàr  o Sen}4r^cììh  Isl  Sin* 
gara  ‘ degli  antichi^.’  . Egli 'apparifce  - da 
alcuni  buoni  autori  , che  circa;  queftò 
tempo,  un  numerò  - ftrabocchévole  di 
J^ujulmani  ò Màónteffani  'ftabiiironfi  nel 
tegno'*di  Ni*bia  * > febbene  ;ove  per  noi 
fi  voglia  credere  a quelli  fcrittori  la 
inalfima  ‘ parte  degli  abitanti  di  quel 
vallo  -'tratto  proifenavano  là  Fede  Cri* 
ftiana , Ei  non  farà  fuor  di  propoli to 
^ rammentare  iir  quello  luogo  a chi 
kggej  che  il  popolo  di’  Nukia  erà,  Ila» 


.!**i  !«■>'  I "'V'VT'* 

,*  ».  ..I  «•. 

h * 

noferiitOy  iti  cui  quefto  Shàrfo’ddàwla 
"^Qdevd  vièìf  chiamato  fiUiis  Coraischr 
vaie  '/r-dire  Ebn  Kòraish^’  od  /i«iiEbii 
Koreish  '/»•  cmformiti'  dèi  ntanofcritio 
di . Erpenio  ■ da  Al  Makth  . Viftef-> 

Jo^»cine  occorre  ftmtlmenrc  nel  manoj cr*t* 
to  .del  J^.'Pocock  ha  tratto  da  AbuU 
feragio  j ^»<jr/  coja  mette  fuor  a'  di  'ognf 
difput»  e controverfìa  il--  punto  y fu  od  - 
prefenPementt-  inftftiamo  (’tp')»,' 


t S w* 


. V t 


... 


■.V.> 


^['29  'Makìn^  ubi  fup.  p*  z8:j.  aliè.Reii^. 

jìbuÌfed.  anmL p.  Lipftx y 

139;  ijo. - 
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Cap  JL  V Jftoria  degli  Arabi . 
to  fòggiogato  0 piqttofto  refo  tributa» 
rio'  A Califfo,  dalle  forze  Arabe  fotio 
il  comando  di  Abd  atlak  Ebn  Sdfd  go* 
vematore  di-£^/>ro  fin  dal  tempo  dell* 
anno  dell’ Hejra*  Zi  ” Tt 

* Nell’  anno  delT,  Era  Munfulmannica  ^ df/r 
471.  che  . cominciò  a’ 14- di  Luglio  deìV- ^ 
anno  ioy%,  .Màlec  - Shàb  intraprefe  la 
conquida  del  paefe  di- la  dal  fiume  JU 
hun , il  cui  Khan  chiamato  Solitnano  fii 
da  lui  fconfitto  con  grandifiima  ftrage^ 
fu  fatto  prigioniero, e mandato  cufiodito 
da -una  beri  forte  fcorta  in  Esfdban^cìù 
era  in  quel  tempo  la  capitale  de’fuoi 
dominj.  Per  un  più  minuto  racconto  di 
quella  fpedizione  potranno  a fuo  > tempo 
i noftri*  lettori  ricorrere  ‘ all’  Iftoria  dc*^ 
Sel/àki  di  Iran  ^ la  quale  averb  più  ap« 
preifo  un  luc^o  alTegnato  in  quell’ Ope* 
ra.  L*  anno  medefimo  il  Sultano  fi  pie* 
fe  in  moglie  Turkdn  o Tarkàn  Kbdtàni 
figliuola  à Tamgbaj  Kbàn  figliuolo  dì 
Sagra  Kbdn  o da  Teràb  Rie  Turchi^ 
come  viene'  appellato  da  AhMakln  ^f 

Que-  • 

(q)  Al  Makin,  ubi  fup.p.  182,185.  Ifm.  Abu!-^ 
in  chron.  ad  an.  Hej.  402.  Jef.  Sim.  Afleman.  ' 
-mfert.  de  Monophyfi;.  Reoaud,  ubi  fua  p.  444^ 

Al  Makin  , ubi  fup.  p.  jz,  - 5 
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' X‘  IJÌOTta  degli  Aràbì . LiLL 

QuelU  principefla' gli  partorì  un  figlino* 
io.  neir  anno'  47^.  denominato  Sanfdr 
da>  una'  piccola  citta  di  un  tal  nome 
nel.  Khorafdn , ov’  effo  nacque  . Alcuni 
non  per  tanto  hanno  dato  a quello  prin- 
» ^ cipe  r appellazione  41  Mabm(td  » • Circa 
quello  tempo  eflendo  flato  Ihrah'tm.Ebn 
i/tas  ùd  il  nono  Sultano  della  llirpe  di 
Cazna^  dopo  il  filo  ritorno  dall’  India  y 
ftv’egii  aveva  confiderabilmente  dillelc 
file  ponquillc  , intorjnato,  che 
iec.Sbah  Ila v^a. facendo  de’ grandi  appa- 
liecchi.per  attaccarlo^  mandò .ambaicia'^ 
tori  alla  corte  Scljùkiana  la  quale  in* 

. dulTQiil  Saltane  adefillere  dalla  .fila  . me- 
éitaca  invafionò/nt.territorj . della  cafa  di 
Eglino  perTuafero  ben’^  anche  a 
Mdlec  idi , 'entrare  in  un* j alleanza 

toa  Ibrabim^  « dare  in • moglie  da 
fua^  figliuola  a Mas'tfd  figliuolo^  di  quei 
prìncipe..  Secondo  alcuni  fcrittori . fegui-y 
ti  àà  Mrì  Kena'ndot  hell’tanno  correnti 
yifcV  da  quefla  Vita'  Criftodolo  patrìarca 
CiacobitQ'  u0ejfmdria  (r)*  >,  / ' ) 

•T  j'  L an- 


• 4 , ■■  ’ » s’  :•  ■ ì.;'  ’ V . >’  J 

.(r)  Khondemir,  D’  Herbel.  BiWioth.  orknt.  p.' 
^2.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  '287.  Mirkhond»  ubi 
lup.  Reaaùd.  ubi  iiip.  . v 


Digilizedby  Googlc 


yCapJI.  . Vljloria  degli  AxìiÀ*  ySy 
. V annp  ,appyeflb  che-  fu  dell’  Hejra^^ 
472.  cominciato  a quattro  di  Luglto 
dell’anno  107P,  le  forze  di  Me/r  o didf/Z’He;» 
Kgitvo  efifendofi  avanzate  a Damafco , affi-  ^72* 
nc  di  aflediare  quella  citù,  Ahls  ovve- 
ro Afsh^  il  quale  inedia  comandava, 
mandò  a chiedere -ajuto  a Tajdddanvla^ 
al  cui  avvicinamento  gli  Egiziani  Ama- 
rono efpedicntc  di  ritirarfi  ; quindi  Afsis 
cflendofi  portato  a fare  a lui  una  vifita 
fu  arre  flato  ed  uccifo  per  fuo  comando; 
ed  avendo  prefa  la  cittk  divenne  padrone 
di  tutte  ledi  lei  ricchezze  e preziofi  effettL 
Dopo  di  ciò  gli  abitanti,  eh’ erano  fug- 
giti nell’  Iràk  e ^Khoràfùn  per  fottrarfl 
dal  tirannico,  furore  di ritornaro- 
no ben  tofto  per  godere  la  protezione 
de’  Seljuki . L’,  anno  medcfimo  Sharfd 
ddanxìla  Ebn  Modem  Ebn  Koreisb  il 
Sabeh  o fignore  di  Al  Maix)fel  aven- 
do ottenuta  licenza  da  MMec  Sbab  di 
foggiogare  Haleb  od  Aleppo^  fotto  con- 
dizione di  pagare  a lui  annualmente 
300,000.  Dinari  y mirdò  contro  di  una 
tal  piazza  , la  quale  dopo  che  1’  ebbe 
tenuta  per  alcun  tempo  alTediata  , gli 
fu  data  nelle  fue  mani  infieme  con  il 
IJl.Mod^VoUILTomJL  C c c ca- 


- hy  Coogle 
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*^770  L*  IJìor'ta  degli  Arabi  .•  Lih.I- 
camello.  Il  Sab'eb  b fia  'principe  di  Alep- 
po  allora  quando  Sharfddda^jjla  ne  p re- 
fe *il  pofìedi mento*  fi  'exà  Sabèk  o SA~ 
hak  B.bn  hTnhìYì^^d  Ehn  Nafr  ‘ Ebn  Sa- 
Ich  Ebn  M'irdaT.  i cui  ma^fS'iori  avea- 
•no  quivi  regnalo  - predo  -che  leifant’  an- 
ni . Siccome  _avea  M.rlec  Shnh  ricevuto 
1’  inftromento  dellà^  'invelli'tùra  da  Al 
'Moktadi  Crf/^'*di  '■Baghdad  ^ cosi  tutt’ 
i principi  Maoìnehani  di  minor  conto', 
■Sahebi^  od'jEwmi  dferivavano  U loro  au- 
torità dal  5‘w/r/j;ró  LMmperio  Seljùkia- 
no  egli  era  in  quefto  tempo'  una  delle 
più  polfenti  mooàrchie , che  fi  foffè  un- 
quemai  eretta  neirorienté;- avvegnaché 
fi  diftendeffc  da  confini  deir  Algifro,  fe- 
condo alcuni  autori’  di  'buòna  fama  e 
grido  , fino 'ad  una  diftanza  ben  corifide- 
rabile  di  la  dal  fiume cioè  T 
AmCt  ovvero  1’  0>«usi  Cirillo  il  patriarca 
Giacohitico  di  Alejfandria  rifpofe  ad  una 
lettera  fmodica  fcritta  in  nome  di  Dio- 
ni  fio  patriarca  Giacob'ttko-S.  Antiochia:^ 
delli  Metropolitani,  de’ Vefcovi,,e  dc’Pfe- 
ti  folto  la  Tua  giuredizioné  , e diretta  b 
indirizzata  a Crijìodolo^  il  cui  nome  a ca- 
gione della  fua  morte  -era  flato  tolto  via,' 
ed  in  Tuo  luogo  vi  fu  follituiiò  quello 

di 
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Cirillo,  La  lettera  fu  portata;  :dal  un  - 
tale  Tcmrha/o:.  prete  Siriamr,  da  ^Antio~^. 
chia  Va'  Mcjh^  e quivi  fu  ,poblrcamente  ; 
letta  nella  citÌ6fQ  Ùiacóèìticée\  Dopa 
quello  il  V nonm  dì  Dionifiò  fu  linferito 
ne’  Diptych?  « fu  menzionato  negU 
altari  durante.' il  nempo  del  divino  fervt- 
zio,.'  Quanto  a Cirillo  ci  rifiedè  per  la 
maggior-  parte:  inS  preffo  ' lavchiefa 
•di . S.  Michele •\'<^ssxva\vaéntz.'  t:hiamata 
^JMokbpÀra-  od'  Al  -Mokhfha ^ ‘in  »unà  vi- 
.cìna  cella'.'  Ih  lapprèlfo < egr. jritendea  4i 
'fidare  la  fua  rdlìdenza  in  Al'  Rif'^  ma 
iu  impedito  di 'porre  in  éfecuzioae.  que- 
llo j filo  difegno  non  foiamente  a,  ri- 
guardo delle  frequenti  conferenze  eh’ 
elfo . aveva  con  Al  Mofìanfer  Btllah 
Califfo  di  £^irro,ma  fimilmente  perle 
numerofe  legazioni  , che  venivano  ."dal- 
la* Nubia  ed  Etiopia  (r).V'  r • . 

^ . Cc.c  2 .V  ' L’an- t 

(s)  AI  Makin,  ubi  Tup.  p.  284.  279,  280.  Ifm. 
Abullèd.  ubi  fup.  Al  Makrizi',  Reilaud.  ubi  fup. 
pr  447.  ad  452.  . 


f ♦{*')  Diptycha  prelfo  gli  antichi  era  un  pubbli- 
co, Regiftro,  in  cui  ftavano  ferirti  li  nomi  delfi  Coh- 
(bli  ed  altri Magiftrati  frali  Gentili ;c  de’ Vefeovi de- 
funti , e di  quelli  fratelli  eh’ erano,  vivi  tra  i Cti- 
liiàrù  . 


:77^  ' iftràbi . ’LiòJ, 

Quali  fu-  f;L’.amio  fcguentc'che  -fu  deU’ He/r# 
4-7  cominciato  » a nzq  dÌ'^iJÌMgrio  deli* 
4,7 anno  1080.,  iSedidoddv'wia  ^Abi^l  H/^ 
J’an  Ali  Ebn.\Mokl/tdi‘Ebn  Na/r  Ebn 
Monkad  ,'Al  Catdm  B avanzò  alla  tefta 
di  una  polTeme  armata*  a , ed 

avendo  cinta  di  aflfedio  quefta  cittU  ob- 
bligolla  finalmente  ad  arrenderiègli . Que- 
fta fortezza  una  col  diftretto  a lei  pcr- 
*tinente  1 che 'comprendeva  una  confidc- 
rabile  prefettura  della  5'/VÌ4,rimafe  nel 
polfcffo'  della  famiglia  di  Sedido  ddavola^ 
finattantochè  fii  preià  da  Al  MMec  Ai 
Adel-  Nùrdddtn  Mabmàd  Ebn  Zenki\ 
dopo  un  -trcmuoto  che-  aveà  dìftrutta 
una  gran  parte  della  piazza.  Allorachè 
iiiccefle  quello  si  ttifto  evenfo  f tutt’ i 
difcendenti  di  Sedfddddawla  furono  fe- 
pofti  nelle  rovine  delle  muraglia,  c de- 
gli edifizj  eh’  erano  ftati  demoliti , per 
r empito  de’  fcuotimcnti  fecondo  Al  Ma^ 
ktn  . Nell’  anno  medefimo  avendo  Sai’- 
mon  o Solomone^  Re  di  Nttbia  rinuncia- 
to il  fuo  reame,  c collocato  fui  trono 
Giorgio  figlio  di  fua  fbrella  , aflunfe  lo 
ftato  monaftico  ; ed  affinchè  poteflè  in- 
tieramente dedicarfi  al  fervizio  dell’On- 
nipotentc  DIO  fi  ritirò  nella  valle  di 

Abu‘ 
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Ahunefer  o..S»',  Onofrio  ^ dov!:era<  fiata 
eretta  una  chìefa  fottio  :^pròtezl(7de 
di  quefio  Santo*'  La.< detta  chìefa  esq 
circa  tre  gìorhate  dt  camm^noi  drfiante 
da*  confini  delia  Efiendó>  fiato  ii 

governatore  di  jfsnvdrr  informato  che 
il  Rc'  delia.  Ntéia^  alcuni;  d«^  cùi  fud* 
diti  tr^no- < Maomenvni  ^ì  ’SvtiL^ 
la  Tua  reiidenza  ih  un  ' vicino  r 'defertOy 
fpiccò  una  partiu  di  venti  v foidati  ' per 
rimuoverlo  di  là  , ' e condurlo. "in  Al 
Kàbirab . li  detto  governatoti  avea 
ricevuta  una  si  fatta  notìzia  > da  ' uno 
de*  fratelli  di  Kenaz.d’dd avola  , * il  qual' 
era  fiato  fconfitto'  da  Bedt  Al  fornai , 
ed  erafene  frappato  via  s nella  Nubia\ 
ma-  pofcia.era  fiato  mandato  ' indietro 
nell*  Egitto  da  Salmon  a richiefta  di 
queir  Emiro  Subito  zht  • Solomtmè 
giunfr  in  Mefr^  fu  quivi  trattato  con 
eftraordìnarj  fegni  di  difiinzione  col 
fuonarfi  delle  trombe^  e col  batterfi  i 
tamburi  , allorch’  egli  entrò  in  quella 
città , per  comando  del  Eatemito  Califfo^ 
affine  di  rendere  a lui  il  più  grande 
onore  poflìbìle.  Bedr  Al  JemM  il  Wa^ 
%lr  od  Emìroy  poiché  veniva  effo  deco-^ 
rato  di  entrambi  quelli  titoli , lo  trattò 

C c c 3 in 
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ini  un*'  Jiianiera  “inold-  ofpitale  , ‘ordinò 
ehc  :fi  jfetfife  pèr  .M  magnificamente  ap- 
parecchiato OH  conveniente  apparxamen>^ 
fio  ) ed  inn^ande  abbondanza  io  tornii 
t.  provvide/ di  \ tutto  vii  ueccflàrìo  non 
ttreno  v^chci  di  ogm  altro  per  • una  vita 
comoda  ^ agiata;.  Gire*  uà’ anno  do'-- 
pcr  ih  fuovarriyo  ìn^Al^  Kàhirah'^tì  .'XQ 
mori,(  eifiv  reppellito-nel.  moniftero 
di  5‘.,.CliV^iaj  in  Kbandek  •>,  Egli  afie- 
gnò  perj'Tagione  '•/di  ^veT*  lui  raf?e- 
gnato  -il,. governo  del’ regno  la  necef- 
sita  preflbehè  inevitabile,  in  cui -fono  i 
Re  coftituiti  di  fecondare  i loro  frego- 
lati  appetiti, 'di  fpargere.‘fangue,-e  di 
commetteré  'atti'  d’  ingiulHzia  ; il  che 
per  quanto  fpeciofa  ed 'aggradevole*  pofi‘ 
sa  mai  agli. uomini  fenàbrare  la  loro  con- 
dotta,* Ji  deve  rendere  eftremamente.  rei 
e,  degni- di  rimproveri  aF  ciofpetto  deU’' 
Onnipotente  DIO  . In- riguardo  poi  al-; 
la  deftinazione  , che  fece  Solomone  del‘ 
fuo  fucceflbre  .prima  che  rinunzìalfe  la* 
corona  , ella  fu  , al  dire  'di  un’  autore 
Armeno , perfettamente  confonante  ed 
uniforme  alle  leggi, ed  alla  politica  co- 
flituzione  della  fecondo  le  qua- 

li, il  nipote  del  Re  per  . pane,  di  fuaì; 

< , fo- 
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forella  dopa,  la.,  fua,  motte  fall  va  fui 
trono  : nè  . quivi,  maucavano  de’  frefehi 
efetnpj,  dello  fteffo.  genere:  in  altre  ri- 
mote  contrade  , e particolarmente  nell’ 

Indie  ^ ove  credere  vogliamo  a Mr. 
naudoty  e predar  fi  debba  alcun  riguar-i 
do  a parecchi  de’  più  ragguardevoli  ferita 
tori  Porfogòeft  (r)  . ^ . 

L’ anno  dell’  He/ra  474  , che  cornili- 1 principali 
ciò  alli  4.  di  Giugno  1081,  fu  refq  ri^ZZTjclP 
marchevole  per  la  morte  di  Nitro  dda'w-  arma  474, 
la  Dobah  Al  Afadi^  il  quale  ufci  *da  \ 
quella  vita. prima  che  quello  finiile.Ei  '■ 
regno  57.  anni,  ne  ville  ottanta,  e 
adorno  di  molt’  eccellenti  virtù;  e ^pc^ 
la  rettitudine  e moderazione  del  fuo 
governo  egli  era  da’  fuoi  fuddiri  prelfo 
che  adorato . Manfur  foprannominato 
hahao  dda’wla  fuo  .figliuolo,  che  a lui 
fuccedè,  fu  fimilniente  adorno  del  carat- 
tere .di  j.un  principe  giullifTimo  e molto 
equo.; -ed  incontanente  dopo  la  fua  fu- 
blimazione  venne  confermato  nella  fo-, 
vrahidi  ideila  provincia , fopra  di  cui 

C c c 4 avea  - 


, / 

C.t)  Al  Makin,  ahi  fup.  p.  284.  285,irm.  Abul- 
fed  Al  Makri7i,  Abufèlah  Armen.  Renaud.ubi  Ikp. 
p.  451.  452. 
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àvea  prefieduto  - fuo  • padre,  da  Malte 
Sb/ih^Q  fu  onorato  di  una  velie  reale  d* 

Al  Moktadi  Beàfnrt  llah  Califfo  di  Bagb^ 
ddd*  Circa  quello  tempo  5'^wo- giova* 
ne  di  grand’  erudizione  ornato  , a rac- 
comandazione del  Wa%ir  Bcdr  Al  Je- 
màl^  il  quale  avea  da  lui  ricevuti  al- 
cuni preziofilTimi  donativi  con  una-  pro- 
mellà  di  altri  maggiori,  fu  ordinato  in 
Metropolitano  di  Etiopia  da  Cirillo  pa- 
tqarca  Giacohito  df  Alejfnndria  («)  • 
'NEtL’anno  dtW  He/ra  475,  che  co- 
minciò al  primo  di  Giugno  dell’  anno 
1082,  Sediddddawla  Abul  Hafan  Ali 
Ebn  ' Moki ad  -Ebn  Nafr  Ebn  Monkad 
Al  Catoni  mori  in  Sbalzar  dopo  di  aver 
quivi  regnato  un*  anno  e diverli  meli  • 

Ei  fu  un  principe  faggio,  eccellente,  e 1 
magnanimo;  ed  il  mo  figliuolo  Abul 
, Merbaf  Na/r  Ebn  Ali  Ebn  Moklad 
gli  fuccedè  in  Shatz&r  e fu  fopra  noma- 
to MMecoddanvla . Quanto  a Sedldo*^ 
fuor  delle  altre  fue  doti  equa- 
litii , egli  ebbe  anche  un  buon  gufto  per 
la  poefia,  e fu  anch’egli  ftelTo  im’egre-  ' 

. . 'I  ' ' 

(u)  Gregi  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.p. 3^a  Rénaud* 
ubi  fup.  p.  452.  453.  ' " * 

f 
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gio  poèta.  Al  Maktn  ne  ha  prefervat6 
un  faggio  de’  fuoi  poetici  componimen- 
ti (w). 

L’  anno  appreflb,  che  fu  dell* 

47 d.  cominciato  a 20.  di  Mnggto 
- anno‘  1083.  non  fu  fecondo  di  molti 
notabili  avvenimenti  y*  od  almeno  appe-^^V  , 
na  ci  è flato  dagli  fcrittori  orientali'  • j- 
trafmeiro  qualche  racconto  di.alcuno’  di. 
clTi . Del  rimanente  ei  non  fark  .mal 
fatto  di  avvenire,* che Ebrt 
Hdbeth  , il  quale  fuccedè  a fuo  padre 
Habeth  <Ebn  ■ Abul  .KaJem  nell’  anno 
deir  He/ra  46 1 regnò per  tuttd  il-.cor^, 
fo  di  elTo  in  Cordova  nella  Stagna  • ' I 
dominj  di  quello  principe  lurono  di 
una  eftenfione  molto  valla  e confidere- 
vole . Ei  prefiedè  fopra  i MuftUmani  di 
Cordova  dìi  molte  altre  cittk,  ch’eflb 
governò  con  gran  lenità  e moderazio-, 
ne,  ed  in  un  modo  aflài  felice  e pro-1 
fperofo,  finattantochè  non  fu  fpogliato 
di  tutt’  i*  fuoi  territori  dagli  Al  Mora- 
vides  chiamati  dagli  Arabi  Al  Mora- 
beta  Molathemiyab  lòtto  il  comando 

di 

(w)  Al  Makio,  ttbi  fup.  p, 
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di  lufef  Ebn  Tepfm  (H);.una  rela- 
zione delle  cui-  conquifte  lark  per  noi 
inferita  in  una  futura  parte  di  quefta 
- ^ ..  corrente  Opera,  alla  quale  con  iTiag- 
. giore  proprierh  fi  appartiene  (x). 

L’anno  feguente,,  che  fu,  dell’ 
pnofi  fatti  cominciato  a p.  dì  , Maggio  dell’ 

^ anno  1084,  Malec  Shsh  mandò  Al 
ftakar  ,{\xo  Hu/eb  e generale  in  Bagh- 
dad y come  fuo  luogotenente  colà;  nel 
qi^l  t^mpo  trovavafi^in  quella  citili  il 

. ' fi- 

‘ (x)  Ebn  ShoW,  RÒd.  Toletan. ’ hift.  Arab. 
c.  “xlviL  p.  37.  38.  D’  Herbel.  Biblioth.  orienc.  p. 
dl;i3..  6x4.  1 T. 


• ( H ) ^uejip  \ nome  •viene  ftranamente 
corrotto  nelli  manofcritti  orientali  y avve- 
gnaché fta  quivi  Jcritto  Bashtekin , Bash.- 
kehin,  Tashkehin,  e Nashkehin.  Ei  di-, 
cefi  y che  Yufef  Ebn  Tefsefin  0 Tafsefin  ab- 
bia fabbricata  la  città  di  Marakash, 
MarÀkesh  0 Morocco,  che  gli  Al  Mo- 
i;aVÌides  fecero  la  capitale  del  loro  Impe- 
rio nell*  anno  dell’  ììq’]V2ì  ^62.  ( 1 )• 

[i]  D’  Herbel.  Bibìhth.  menu  p-554-  623. Ó24. 
8;7-  V ./ 
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figliuolo  del  Tuo  ll/’aztr,  Nell’awo  mc- 
defimo  Takash  fuo;  fratello  iribellofU 
contro  di  lui;  ed  avendo 
M^ar^a  nel  KhorAftirrnon  volle  permei^ 
tere'  al  fuo  efercito  di  entrarvi  ip^r  tre 
giorni.  Tutta  volta  però  così  eflfojchc 
uno  fcelto  diftaccamento , che  lo • ^^|^con:l•T 
pagnava,  la  faccheggiarono  duran|«.  .il. 
cennato  fpazio  di  tempo  , fi  giacquero 
con  tale  fona  di  donne , eh’  erano  proi- 
bite dalla  legge  Mufulnuma  , e bevve- 
ro del  vino  nel  «gran  tempio, 0 mo-, 
/chèa  nel  mefe  di  Ramadan . Ma  quin-, 
di  ricevendo  avvifo',  che  Mdlec  Shdh 
(lava  marciando  cóntro  di  lui , ei  riti-, 
rolfi  nel  caltello  di  Berjesy  il  quaf  -eP 
sendofi-  prefo  ei  fu  riftretto  tra, ferri,  e 
confinato  in  una  fortezza  oltre  modo 
munita  .'In  qued'inno'  Sharfd ddansjla  Ebn 
Koreish\  ch’era  il  Sdbeb  di  Aleppo  , ed  Al 
M//'uuyè/,s’ incarnino  alla  .tefta  delle  fuc 
forze  per  attaccare  Antiochia  , eh’  era 
allora  in  potere  di  iSoUmdìi  Ebn  Ko-^, 
tolmishy  il  quale  pofe  in  fuga  il  fuo 
efercito,  ed  ei  fe  ne  morì  delle  ricevu- 
te ferite  . Innanzi  al  principio  dell’azio- 
ne^ egli  avea  fpedito  un  diftaccamento 
delle  fuc  truppe  per  iotimarc  la  refa  ^ 

alla 
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alla  ciftk  : ma  trovò  che  la  guernigion^  i 
òrafi  determinata  di  difenderla  fino  agli, 
tiltimi  eftremi.  Circa  quefto  tempo  5”^-. 
^^0^  tì  quale  avea  prorhelfo  a Bedr 
Al  Jtmàl  Wa%ÌY  di  Al  Moftanfer  d’in- 
durre alcuni  principi  dell’  AbiJ]inia  ai 
fpttometterfi  al  Califfo  Fatemìtico  , 
allofe 'che  poi  comparve  in  qualità  di 
Metropolitano  incontrò  oppofizione  per. 

^ parte  di  un  tal  Cirillo  , che  dicefi  lof- 
" se  un  impoftore  ed  ufurpatore  e preten- 
deffe  d’effer’egli  fiato  ordinato,  e di- 
aver,  ricevuta  la  competente  autorità  in 
Etiopia  da  Criftodolo  il  Patriarca  Già» 
cobìto  di  Aleffanària  (/•).  ; , . I 

Nell’  anno  dell’  He/ra  478.^cpmin* 

' ciato  a’ 2p.  di  Aprile  dell’anno  1085» 

• JE  </«//*  <r»- cflendo  fiato  Al  'MaleCu  'I*ajo  ddawla 
^78.  avvertito  della  morte  di  Sbarfo  ddawU^ 
Ebn  Koreisb  marciò  verfo  Aleppo  acr, 

■ compagnato  da  Artàk  Al  Turktndni 
ovvero  il  Turb^mort^  il  qual  erafi  rendu*  • 
to  padrone  di  Holvìdn  ed  Al  Udbel  ,- 
• . , Or  , , 

■ . . . ' . .1  k 

^ *(y)  Al  Makin,  ubi  /ùp.  p.  285.  28^.  Al  Ma- 

‘ krizi,  Rcnaud.  ubi  fup.  p.  455.  , . ’ 
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Or  quefti  due  comandanti  convwnero 
infieme  di  attaccare  SoUmdn  Sdbek 
di  Antiochia^  il  qualo  fembra  che  fufle 
flato  in  quel  tempo  in  pofleflo  di  Alep- 
po  , oppure  ' che  avelie  formalo  V a0è* 
dio’ di  quella  citta . Eglino  ebbero  con 
lui , diverfc  battaglie  lòtto  le  di 

Aleppo  , nel!  ultima  delle  quali 
rman.  fu'uccifo,  e le  fue<  forze,  fcfono 
rotte  e 'sbaragliale  . Dopo  xjuefta ^vitto- 
ria Wdjd dda’wi^ ' ^ \m^3i^roTÌi  di  Aiep-' 
po^Q  ridufle  alla  fua  obbedienza;  linee-, 
ra  contrada  della.  Sirìn  » Egli  apparifc«i 
da  Anna  Qomnena.^  che  Tdjdddawla 
era  chiamato  da’  Greci  T ufufes^  la  qua- 
le appellazione  non  è per  altro . molto 
rimota  da  T-atasb^z\\h  il  nome  .0  .an- 
zi foprannome  dato  a Td/dddawla  da. 
Abulfaragio  ,*  Anna  Comnena  ùmilmen- 
te riferiSe , eh*  eflendo  flato  il  gran 
Sukano  informato  de’  felici  fucceflì  di 
quello  Tutufes  0 {n.Tdjddda'ivia^t.^Kt^ 
iriendo  dall’altra  banda  ch’egli  non  aveffe 
a divenire  troppo  poffente , affine  di 
fortificare  fe  raedefimo  fpedi  un  Chaui. 
o Qbauih  \ vale  a dire  un  mellaggiero, 
di  flato , ali’  Imperatore  a prò» 

porre  ^ un’  alleanza  eoa  lui  per  vi^  di 
, * ma- 


7^1  L*  IJioria  ' degli  • Arabi . . ' Lil/.L 
ihatrimonio  ; intorno  a che  ci  renderemo 
boi’ obbligato  chi  legge,  con  recargliene 
un  più  particolare  racconto  in  una  futu- 
ra parte  dell’ Opera- corrente.  Circa  il 
tempo  onde  ftiamo  favellando , come- 
che*  precifamehte  'non  fia  - flato  deter^ 
minato' r anno,  neh  quale  accadde  que- 
llo avvenimento  , Bedr  Al  Jemal  VVa- 
xtr'  òiì:  Al  Moftanfer  pofe  a morte  il 
fùó  figliuolo . Conciofiachè  quello  nobi- 
le^ giovane  foffe  flato  fatto  governatore 
o piùttèflo- comandante  di  AleJJ'andrìay 
egli  ad  ifligazionc  di'  alcuni  de’ Tuoi  uffi- 
±iali,'i-  cui  padri  od  altri  parenti  erano 
flati  giufliziati , per  efl'erfi  uniti  a ''Nafe* 
roddii'wla  nella  fua  ribellione,  fi  ribellò 
contro  del  Fatemito  Califfo  , Ma  do- 
po  aver  lui  fofferto  un’  afìedio  per  due 
meli-,  ’ei-fo  obbligato  ad  arrendere  pec 
via^^i ‘patti  a fuo' padre  , il  quale  co- 
mandava le ‘truppe  del  Califfo'^  il  prin-? 
ci  palei;  di  cui  fi  fu^,  che  i cittadini  di 
Aléjfandria  , eh’  èranfi  uniti  al  figliuolo 
del  Wàzlr  nella  fua-  ribellione  contro 
del  Fatemi fo  Califfo , ed  avevano*  czi- 
iCridlp^  dìflrutta  nella  loro-cittk'  la  .giìer- 
nìgione  di  ‘quel  principe,  doveffero  effe- 
re  taffati  ad  una  multa  di  confiderabi- 

’lif- 
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lifi'iina /omnia  . ElTcndo  il  Wezlr'ìri 
poflèdniiento  della  cittk  infiftè  , che  fi 
tofie  pagata  una  piìi  gròlTa  fomma  alcèh- 
dente  a 120,000  DinJri  di  quel  che’ fi 
'era  convenuto  e Itipnlato  nella*  capito^ 

^lazionè  ; la  quaP  cola'  fembra  di  aver 
Ibpra  modo  efacerbàto  T animo  dei  fui) 

■figliuolo,  av\'egnachè  in  apprelTo' unita- 
'inente  coti  parecchie  altre  perfone  • avef- 
se  caTpiratò' contro  la -vita  di  fuò  pa- 
tirò Veggendo 'adunque  il  Waztr  y eh* 
égli''  era  afiblutamente  incorregibile  lo 
tpnfinò 'nella  fuà  tàifiérà  per  dicioròo 
'mcfi  ed  * alla  fine ’'di  un  tale  fpazio 
pofelo  a morte  ; febbene  circa  la  ma- 
niera,‘in  cui  quello  fu  recato  ad  effetto^ 
gli'  fcri'ttori  Egiziani  fono  ' molto-  lungi 
dair  efiere  tra  loro'  perfettamente  di  ac- 
cordo (z). 

U jinno  apprelTo,  che  fu  deli’  He/ra  ' 

41  p[  e cominciò  a 18.  di  ApriU  delf 
anno  108 5,  terminò  di  vivere  ro’ddawl». 

Hdanvla  Mahfttr  Ebn  N&ro^ ddarvla'  Do- 
bVts  Al  Afadi , e fu  fuccedutd  nella' 

' fo-  '•* 

(t)  Al  Makin,  ubi  fup.p,  285.  Aon.  Comiten'i  . ' 

w AJex.  I.vi.  p.’ 170.  Pariliis,  1651.  Greg.  Abu’I- 
Faraj,  ubi  lup.  p.  -^66.  574.  Al  Makrizi,  Renani 
uhi  lup.  p.  4#io.  ’ ' 
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rovranitk  di  Helhy  Nilj  e di  tutte 
le  altre  piazze  ch*ei  polTedea  da  Saifo* 
. ddawla  Sadaka  Tuo  fì^iuolo.  Con  buO' 
na  ragione  eì  vien  fuppofto,  che  Hella 
od  Hellacy  la  prima  delle  cennate  piaz* 
ze  , cittU  fituata  preflb  1’  Eufrate  non 
molto  lungi  da  Anbàry  fia  Hata  eretta 
o in  quel  tratto  ove  giacque  BabHoftioy 
o preiTo  alla'  medefima.  Non  dobbiamp 
dimenticarci  di  qui  oflervare  , che  (è- 
• condo  alcuni  autori  feguiti  da  Mr.  D* 
Herhelot  ySufef  Ebn  TeJT^tn  generale 
Molatbemtyano  guadagnò  la  battaglia  di 
Zalab  o Zalafab  pretto  la  città  di  Ba* 
da/OS  o Bada/ox , nella  Quale  fu  disfàc-^ 
to  ed  uccifo  il  Re  Alfonfo  nell’  anno 
corrente . Il  fuddetto  generale  . avea 
già , prima  mefla  in  ficuro  la  perfona  d| 
Mobammed  Ebn  Habetb  il  Re  di  Car^ 

' dova  y - che  lo  aveva  chiamato^, in  tuo 
' foccorfo  contro  del  Re  di  Cafttglia'y  di 
forta  che  la  vittoria  ottenuta  a ZfalaB 
pofelo  in  iflato  di  compiere  la  conquida 
della  porzione  Mufulmanka  in  Ifpagna  k 
£i  debbefi  in  quello  luogo  oltervare  ^ 
che  quello  principe  Molathermyano  accet- 
tò per'fuo  fovrano  Al  Moktadi  Beam» 
ri  II  ah  il  Califfo  di  BaghdMy  e ne  rico-‘ 

no- 
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xiobbe  la  fua  autorità  (a),  ' ‘ * 

" L’anno  feguente  che  fu  dell’ Al  Mok-  • 

4S0  cominciato  a 7.  di  Aprile  dell’an-^^^-^ 
no  1087, il  Califfo  Al  Moktadi  fi  fposò U 
con  la  figliuola  di  Mdlec  Shàh . Quella  ^ 

principefla  fu  una  dama  fregiata  di  una  5 

■ ftraordinaria  e trafcendente  bellezza,  e ^ 

le  publiche  felle  in.  Baghdad^  allorch’ef- 
sa  fece  in  quella  capitale  il  fuo  ingref-  t 

so,  furono  di  tal  natura,  che  forpalfa- 
rono  ogni  qualunque  cofa  dell’ifteflb  ge- 
nere, che  folfe  mai  per  l’ addietro  acca- 
duta nel  mondo  Mufulmanico  ; imper- 
ciocché tutte  le  Itrade  della  città  fi  vi- 
dero illuminate  con  torchi  di  cera  in 
s'i  fatta  occafione;  ed  il  Califfo  per  di- 
moftrare  il  fuo  affetto  per  un  oggetto 
s\  amabile  e vezzofo , preparò  per  elfo 
lei  un  feftino  il  più  magnifico  e fontuofo; 
conciofiachè  per  formarne  la  fola  portata 
di  dolci  furono  confumate  ben  24000.  li- 
bre di  zucchero . Ogni  altra  parte  poi  di 
quello  fuperbilTimo  intertenimento  fu 
proporzionatamente  fplendlda  c grande, 
IJì,Mod,Vol,IJI,Tom.II»  D d d ove 

( a ) Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  ' 
in  geogr.  £bn  Shohnah,  D’Hetbel.  Biblieth.  orknt. 
p.  624,  ' 


r'  ' a. 
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, - ove  fi  voglia  preftar  fede  ad  uno  degli 
. ' fcrìttori  orientali , che  nella  fua  prege- 
vole opera  è ftato  ièguito  da  Mr.  D' 
Herbelot  ( ^ ) . 

Malec  Nell  anno  481.  dell’ comin- 

ìì^^pcrept- a 27.  òì^  Marcio  1088,  Male^ 
na^gio  dì  Shah  fece  il  pellegrinaggio  a Mecca , fe- 
^iecca.  condo  Hamdallah  Mejìùfi  nel  Tdrtkbf 
" Kho%tdeh ^ con.  una  incredibile  fpefa ; im- 
perocché oltre  all’ aver  lui  abolito  il  fo- 
lito  tributo , che  pagavano  i peliegri-  ì 
ni , elfo  erogò  groffiflime  ed  immenfe 
fomnie  nella  fabbrica  di  cittadi  nel  de- 
ferto, ove  ordinò,  che  fi  fcavalfero  un 
f gran  numero  di  pozzi  e cifterne , e che  I 

. da  tutte  le  parti  fi  faceflèro  trafportare  le  f 

acque  in  elfi . Ei  fimilmente  comandò , i 
che  fi  folfero  trafportate  in  grande  abbon-  ì 
danza  le  vettovaglie  per  lo  foftentamen-  i 
to  de’  pellegrini  ; e diftribui  immcnle  I 
fomme  tra’ poveri  con  incomparabile  li-*  ! 
beralita.  Ei  fa  di  meftieri  che  per  noi 
con  fi  lafci  di  notare , che  Ihrabim  Ebn 
Mas  ùd  l’ottavo  od  il -nono  Sultano 
delia  famiglia  di  Gascna , il  qual’  era  en-  j 
:•/,  ' ■ tra-  j 

(b)  Khondenìir,  apud D’ Herbel. Biblioth. orienta 
p.  5yi.  ut  (X  ipk  D’  Herbd,  idd.  > - 
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trato  in  un’alleanza  con  Mdlec  Shdh^ 
fe  ne  mori  nell’  anno  prefente , fecondo 
il  Mircondo  (c)' 

L’  anno  apprelTo,  che  fu  dell’  Heira 
482.  cominciato  a di  Marzo  dell’ 
anno  di  noftra  redenzione  io8p.  la  fi- 
glia di  Mdlec  Shdh , eh’  era  fiata  data  in 
moglie  ad  Al  Moktaài  Beamrt  llah  Ca- 
liffo di  Baghddd^  lafciò  il  di  lei  marito 
in  difgufio  ( ^ ) , e fecene  ritorno  ad  Es- 
fahdn^cSx  txz.\n  quel  tempo  la  refiden- 
za  di  fuo  padre,  e la  capitale  dell’Im- 
perio Seljukiano  . Quivi  ella  fi  rimale 
fino  al  tempo  di  fua  morte  , la  quale 
però  non  fi  sk  certamente  in  che  tem- 
po fia  accaduta  . In  quell’  anno  il  fra- 
tello di  Severo^  ch’era  il  metropolitano  di 
" Etiopia  y fi  portò  da  quefta  contrada  in 
Egitto  con  donativi  per  Bedr  Al  Jemdl 
VVaztr  di  Al  Mojlanfer  * li  quali  però 
per  niun  conto  a lui  piacquero,  fe  vo- 
gliamo credere  all’  autore  qui  rapporta- 
to. Non  si  torto  il  Wazh  gli  ebbe  ri- 
cevuti  che  mandò  a chiamarfi  il  pa- 

D d d 2 triar- 

( c ) Hamdallah  Mcrtufi  , D’  Herbel.  Biblioth. 
orient.  p.  542.  Mirkhond , ubi  fup. 

(d)  Khondeoùr  , D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  p, 
S9I.  ' ■ ‘ 
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788  insorta  degli  Arabi.  Ltb^L 
otriarca  Giacobitico  di  Alejfandria , il 
quale  immediatamente  da  lui  portolTi 
eoli’  accompagnamento  di  dìece  vefcovi, 

‘ Allora  elfo  domandò  al  patriarca,  perchè 
mai  aveva  egli  ordinato  il  metropolita^ 
no  di  Etiopia^  fenza  pagare  la  lolita 
fomma  al  Fatemito  Calìffaì  In  oltre 
egli  firriilmente  lagnofli , che  il  metroi 
( politano  non  avea  nè  fatta  ergere  in 
Etiopia  alcuna  forra  di  mofchèe , nè  ave^ 
va  a lui  mandata  fort*  alcuna  dì  ricchi 
donativi,  come  pure  avea  pr^eflb  di 
fare  , A quefto  il  vefcovo  di  Danktt  , 
ch’era  uno  di  coloro  che  feguivano  il 
patriarca,  rifpofe , che  il  metropolitano 
di  Etiopia  non  era  ftato  ordinato  fe 
non  fe  per  fuo  efpreffo  ordine  ; al  che 
replicò  il  Wa^lry  che  tanto  eflb  che  il 
patriarca  mentivano.  (Quindi  egli  figni» 
ficò  loro  com’era  fua  intenzione  e pre-. 
mura  che  immediatamente  foffero  fpedi* 
ti  due  vefcovi  in  Etiopia  ,‘  i quali  ft 
dovelTero  prendere  la  cura  di  far  quivi 
fabbricare  un  certo  numero  di  mofcHèe, 
e vedere  , che  il  divino  fervizio  fi  fol- 
se  in  quelle  celebrato,  fecondo  -la  ma- 
gnerà Maomettana.  Di  vantaggio  il  Wa^ 
%ir  diede  loro  ad  intendere , ché  a’mer- 

ca*  ' 
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catanti  Mufulmantci , ficcome  egli  era- 
ne -flato  informato,  non  veniva  permei 
so  di  trafficare  Etiopia  ; e che  fe 
queflo  folfe  vero  egli  ben  lapea  quali 
cfpedienti  prenderfi . Allorché  poi  effo  li- 
cenziolli , obbligò  i vefcovi  a feco  loro 
prenderfi  due  foldati  per  ciafcuno,  ed  a 
pagare  ad  ognuno  di  loro  un  Dinaro  il 
giorno;  la  qual  moneta  per  fuo  coman- 
do dovea  loro  fomminìftrarfl  dal  patri- 
arca» In  oltre  fece  loro  fentire  neU’atto  di 
congedarli,  che  quefla  multa  doveva  el^ 
sere  continuata  finattantochè  Marco  ve- 
fcovo  di  WiJJim  e Gizet , c Teodora 
rvefcovo  di  Sin; dr  o S‘óf^7;ir,fifoirero  màn- 
dat’  in  Etiopia  per  lo  fopra  menzionato 
fine.  Fra  quéflo  mentre  giunfe  una  im- 
bafcefia  in  Al  Kàhirah  da  Baftlio  Re 
della  Nuhia  con  magnifichi  prefenti  per  lo 
Vl^azlvy  ìì  principale  della  cui  ambafcia- 
ta  fi  era  il  figliuolo  dell’ ultimo  Re,  il 
quale  defiderava  di  eifere  ordinato  ve- 
fcovo  : per  la  qual  cofa  il  Wazìr  mandò  a 
chiamare  il  patriarca,  i diece  vefcovi 
una  co’  foldati , che  vivevano  a fpefe  lo- 
ro , ed  il  fratello  del  metropolitano  di 
Etiopia . Com’  effi  furono  innanzi  a lui 
venuti , egli  comunicò  loro . il  contenuto; 

Ddd  3 di 
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di  una  lettera , eh’  elfo  aveva  ricevuta 
da  un  mercatante  Maomettano^  il  qua- 
le accufava  in  eflà  il  metropolitano  di  ' 
averlo  difcacciato  fuor  dell’  Etiopia^  $ 
di  elferfi  per  forza  impadronito  di  tut-  i 
te  le  fue  foftanze . Ma  ei  fu  provato  in 
rifpofta  di  quell’ accufa,  che  nel  tempo 
quando  fi  fupponea  che  tali  cofe  fi  fofi  i 
sero  fatte , Severo  il  metropolitano  era 
ih  prigione,  ov’  era  fiato  antecedente* 
mente  confinato  dal  Re  di  Etiopia,  Al- 
lora diffe  il  Waz.tr , che  il  Metropoli- 
tano gli  avea  promelfo  di  ergere  quat- 
tro mofehèe  nell’  Etiopia  ; -e  che  fu  di 
ciò  non  gli  avea  punto  mantenuta  la  fua 
parola . Il  fuo  fratello  ifiantemente  re-* 
plicò , eh’  elfo  avev’  attualmente  fab- 
bricate quivi  fette  mofehèe  ; ma  che  ‘ 
gli  Etiopi  le  aveano  adeguate  al  fuolo,  i 

ed  il  Re  aveva  imprigionato  ,lui  per,  I 

quel'  tanto  aveva  operato . Or  quello 
pole  in  calma  e pacificò  1’  animo  del  ^ 

Waztry  il  quale  feguentemente  doman-  \ 

dò  cofa  mai  intendelfero  eglino  di  fare?  ì 

Noi  vogliamo , dilfero  quelli , fcrivere,  let-  j 

tere  al  metropolitano , ed  al  Re  di  Etio-, 
pia  in  caratteri  Coptici  ed  J^rabici , ^ 
compofie  9 formate  con  quelli  termini, 

1 ^ che  • 
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che  voi  ftimerete  a propofito  di  detta- 
re a noi,  le  quali  faranno  lette  in  vo- 
ftia  prefenza  per  averne  la  voftra  ap- 
provazione j ed  in  oltre  noi  vogliamo 
mandare  due  vefcovi.  infiem  con  elfe 
in  Etiopia  , affinchè  poffano  avere  co- 
la forza  e pefo  maggiorè  . In  si  fatto 
modo  eglino  fi  fvilupparono  dal  gruppo 
di  quelle  difficoltà, in  cui  erano  involti, 
cd  incontrarono  il  piacimento  del  Wa- 
z/r  , il  quale  im perciò  forni  i due  ve- 
fcovi  di  tutte  le  cofe  néceffarie  pef  lo 
loro  intefo  e meditato  viaggio,  e pre- 
fe  di  bel  nuovo  fotte  la  lua  protezio- 
ne non‘  meno  i loro  fratelli,  die  il  pa- 
triarca . Il  medefimo  autore  foggiugne,;. 
che  da  perfone  degne  di  credito  fu  rac- 
contato, che  ù^VP'aztr  fpedi  limilmento 
un’  ambafeiatore  co’  véfeovi  alla  corte 
di  Etiopia  con  una  lettera  diretta  al 
Re  denotante  , ’ che  ov*  egli  non-  condi- 
Icendeffe  ad  ognuna  delle  fue  domande 
in  quella  contenute , egli  affolutamente 
demolirebbe  tutte  le  chiefe  de  Crifìianiy 
eh’  erano  nell’  Egitto  . A quello , conti- 
nua lo  ftelTo  fcrittore,il  monarca  £rio- 
pico  rifpofe,  che  fe  mai  egli  ofalfe  di  torre 
via  una  fola  pietra  in  qualunque  chiefa  de  . 

D d d 4 Cri- 
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Crijìiani  dentro  la  fua  giuredizione , ;flb  - 
a lui  manderebbe  tutte  le  pietre  e tegole 
del  tempio  in  Mecca  ^ e fupplirebbe  id, 
ognuna  che  vi  foffe  mancante  con  altret- 
tanto pefo  in  oro.  Quindi  apparifce,  ch«.  i 
gli  Etiopi  od  AbtJUtni  erano  in  quello  tem-  j 
po  SI  lungi  dall’ edere  Mufulmani , che  ' 
il  Maomettifmo  , febbene  profeflato  da  ! 
alcuni  fudditi  de’  Califfi  Fatemiti  in 
quel  paefe,  non  era  però  pubblicamen- 
te tollerato  in  Etiopia  {e), 

I princi-  L’anno  vegnente  che  fu  doli! Hejra 

cominciò  a d.  di  Marzo  dtìS!  i 
no  483.  anno  lopo.  li  Bdtaniyab^  e non  gii 
Batbania  o Batbaniyah  , come  vengono 
chiamati,  da  Mr.  D’  Herbelot^  comin- 
ciarono a foggic^are  le  caftclla  di  Dey^ 

' lam  e dt\Y  Ir^k  Perftanax  11  primo  eh* 
eglino  prefero  era  lito  nella  prima  provin-  ' 

^ eia , ed  era  denominato  Al  Ràdiydr . Egli . 
appartenevalì  a Kamab  principe , eh’  era 
in  alleanza  con  MMec  Sbab\  e fu  dal; 

' , ' luogotenente  di  Kamàb  dato  in  potere 

di  Al  Hafan  Ebn  Masbdh  , il  quale 

avea 

. \ 

(e)  Takio’ddin  Ahmed  AI  Makrizi  in  Mawre- 
do'llatafa,  Àbulelah  Armen.  Renaud.  ubi  fup.  p. 

462.  463.  464,'  ^ ... 
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avea  lui  (edotto  per  la  fomina  di  1269. 
Vinari  . Quello  Al  Hafan^  che  avea 
|)erruaro  al  governatore  di  BJ^diyàr  di 
farli  Batanifta^  era  nativo  di  Mertt  nei 
Khorajàn , ed  era  flato  fegretario  di 
Abd^  alrezdk  ovvero  Hardm,  Eflendofi 
col  tratto  di  tempo  portato  in  Egitto 
li  abbattè  con  un  Batantjìa , il  quale 
lo  tirò  alla  feguela  della  fua  credenza 
c col  confenfo  dei  popolo  fece  lui,  la 
cui  famiglia  era  una  delle  più  nobili 
in  Merù , il  capo  principale  di  quella  fet- 
ta. Coilui  ebbe  molti  ieguaci,  che  a lui 
preliavano  una  implicita  obbedienza; 
e poiché  effo  tra  poco  tempo  divenne 
molto  confiderabile  nel  fuo  potere , Md- 
lec  Shdb  gli  mandò  una  lettera  minac- 
cevole richiedendo  la  fua  fommilTione; 

* per  la  qual  cofa  Al  ììaf&n  ordinò , che 
i meflàggieri  del  Sultano  li  foflèro  in*  - 
nanzi  a lui  condotti;  ed  allora  mandò 
elfo  a chiamare  un  buon  numero  di  fuoi 
fudditi^  ed  ordinò  ad  uno  di  loro  di 
età  giovanile , che  li  uccideHè  da  fc 
medefimo:  il  che  fu  da  colui  iHante- 
mente  fatto  fenza  la  menoma  efìtazie- 
ne.  Quindi  ordinò  ad  un  altro  che  fi 
precipitalTe  d^  cima  del-  callello , e 


7P4'  V Iflorh  degli  Arahl,  LìB»fk 
ciò  effendofi  anche  da  quello  recato  im- 
mediatamente ad  effetto , fi  rup{»e  ^ il 
collo  in  quella  fua  caduta.  Dopo  tutta 
ciò  j^l  Hafdn  difse  all’  ambafciatore  Sei-- 
juktano  , eh’  egli  non  avev  altra  rifpo-  '* 
fta  da  dare  al  Sultano  , le  non  che  IblO’ 
aveva  al  fuo  comando  70000.  uomini^ 
i quali  a lui  obbedivano  nella  maniera 
eh’  efso  avea  gik  veduta . Allora  quando 
quelle  cofe  furono  rapportate  a Màlec 
Shàh  non  ne  ri  m afe  poco  forprefo  ; tal- 
mente che  avendo  egli  per  le  mani  al- 
tri affari  llimò  non  efsere  fpediente  di 
entrare  in  una  guerra  con  quel  princi- 
pe . Il  perchè  le  fue  truppe  a capo  di 
‘ breve  tempo  ridufsero  in  fervitù  diver* 
fi  altri  callelli,  e fra  i rimanenti  quel- 
lo di  Al  Amàt'y  e conciofiachè  quello  li 
fofse  refo  prefsochè  inefpugnabile , elfi 
io  ‘ riguardarono  come  la  loro  più  va^ 
fida  e munita  fortezza  , c la  fede  rea- 
le. Quelli  Bataniti  o Bateniti  vengo- 
no fimilmente  chiamati  Ifmaeliani  da 
alcuni  autori  e furono  llrettamente 
unit’  in  parentetico' Karmazianty  fe  non- 
. anzi  furono  elfi  un  ramo  di  loro  . In 
oltre  fono  elfi  appellati  dagli  Araldi  Al 
•*'  Moldhedab  ovvero  gli- emù;  : e dagli' 

fcrit- 
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Icrittori  della^  ftoria  delle  guerre  fagr» 
detti  fono  AJfa(ftni.  ElTi  convenivano 
con  i Karmaxiani  in  molti  rifpetti , co- 
me • per  efempio  nella  loro  . inveterata 
malizia  ed  odio  contro  di  quelli,  eh.* 
erano  di  altre  religioni,  e fpecialmente 
, contro  i Maomettani  \ nella  loro  ftraor» 
dinaria  ed  illimitata,  obbedienza  verfo  il 
loro  principe,  a’ comandi,  di  cui  erano 
cfli  prontiflimi  di  commettere  aflalfini , 
o qualunque  altro;  fanguinofo  e perico- 
lofo  attentato  ; nel  loro  pretefo  attac- 
co ad, un  catto . Imamo  della  famiglia  di 
Ali  &C.  Or  quelli  Bataniti  li  dilperlc-, 
ro.  per  diverfe  parti  dell’  oriente  ; ed  una 
tal  parola,  lignifica  B fot  enei , o Ila  po-, 
polo  di  un  lume  o cognmone  interiore 
o recòndita  . Poiché"  quella  ■ Ibrta  d’  en- 
tafialli  li  trovavano  al  prefente  in  pof- 
fefso  della  , parte  migliore  di  Al  Jebal 
nell’  Irak  Perfiana^  lettola  condotta  di 
Al  Haf^n,  Ebn  Masbàb  ovvero  Al  PLh 
fan  Sabàh , fecondo  che  egli  è alcune  vol- 
te chiamato , il  cominciamento  della, 
diiullu  de’  principi  Ifmaeliani  vien  ge- 
neralmente fituato  nell’anno  onde  ora; 
trattiamo; . Lo  llile  o fia,  titolo  adotta-  ■ 


to  da  quelli , . principi  fi  fu*  quello  .di 
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SheikJj  Al  J eb di ^ cioè  il  principe  di  Al 
Jebdl  ovvero  il  capo  del  paeje  montai 
gnofo  ; avvegnaché  la  provincia  di  Al  ' 
Jebdl  foffe  un  tratto  appunto  di  uni 
tal  Torta,  e da  quefta  circoftanza  deri- 
vaffe  fin’ anche  il  fuo  nome  moderno. 

Le  parole  Sheikh  Al  Jebdl  fi  poflbna 
fimilmente  con  propietk  tradurre  il  fe^  I 
niore  od  uomo  •vecchio  della  montagna^  i 
ficcome  molto  chiararfiente  può  appari- 
re ad  ognuno,  che  fia  in  menoma  par-  ^ 
te  intefo  dell’  Arabico  linguaggio . I Fer»  , 
Jani  danno  a quefta  eftenfione  di  ter- 
ritorio il  nome  di  Kùhejìdn  o Kàbi^ 
Jidn^  il  qual  termine  nella  loro  lingua 
‘i'  è deiriftefib  fignificato  con  Jebdl  nei 
linguaggio  Arabico , e denota  una  wow-  ’ 
tagna^  oà  un  tratto  montagna fo.  Quindi 
è che  il  capo  di  quelli  aflaftìni  è co-  ^ 
nolciuto  fotto  l’appellazione  dell’  uomo 
•vecchio  della  montagna  preflb  gli  Icrit- 
tori  deli’Iftoria  delle,  guerre  fagre  . Al  ] 
Jiafan  Ebn  Masbdh  ed  i Tuoi  dilcen- 
denti  regnarono  in  Al  Jebdl  cento  fer- 
tantuno  anni , finattantochè  1’  intera- 
loro  ftirpe  fu  diftrutta  ^ da  HUdk**  od  < 
Holapu  il  Tartaro  , il  quale  abolì  il 
Califato  per  la  riduzione  in  fervi  tu  di 

Bagh- 
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Baghdad  nell’anno  d^lY  He/ra  6<^6{f)ì 
' L’anno  484.  dell’Era  Munfulmamia^ 
che  principiò  a 23.  Febbrajo  dell’anno 
lopi.  fembra  di  non  eflere  flato  ferri*- 
le  di  molti  memorabili  avvenimenti . 
Pur  nondimeno  Mdlec  Shab  durante  il 
corfo  di  eflb , fecondo  l’ avvifo  di  alcuni 
ferir  tori  orientali,  intraprefe.un  fecondo 
viaggio  per  la  volta  di  Baghdad , e 
quinci  poi  elfo  tornò  ad  Esfahdn  fua 
fede  reale.  Circa  quello  tempo,  0 piut- 
toflo  un  po  più  prima.  Severo  il  me* 
tropolitano , il  quale  infruttuofamente 
erall  adoperato  in  efpellere  quindi  la 
poligamìa,  introdufle  diverfi  falutari  re- 
golamenti, che  tendevano  alla  riforma 
de*  coflumi  tanto  del  Re  che  de’  fuddid 
fuoi  nell’  Etiopia  (g). 

L’anno  apprelTo,  che  fu  delV  He/ra 
4^5-  cominciato  a 12.  Febbrajo  dell’ 
anno  di  noflra  falute  lopi.  fu  re- 
fo  rimarchevole  per  la  depofizione  ed 

alTaf- 


E delPan*. 

no  484 


Nodhànì 
Al  Mole 
Wazù  di 
Màlec 
Shàh  i 

depojìo  ed 
ajjajfinato. 


(f)  Al  Makin,  ubi  fup,  p.  28^.  287.  D’ Her- 
bel.  Biblioth.  p.  104,  457, 503. 620.  & 784.  Greg. 
Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  505.  &c.  Ifm.  Àbulfed. 
^bn  ShohnaJi,  &c. 

(g)  Khondéniir,  D’ Herbel.  Biblioth.  orient.  p» 
Renand.  ubi  fup.  p.  45 454, 
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♦ iffaffinamento  di  Nodhdm  o NezAm  Al 
Mole  ì/f^aztr  di  Mdlec  Shdh  . Avendo  | 
il  Sultano  mandato  Kùdan  uno  de’fuoi 
principali  fchiavi  a Merli  nel  Khorafàrt 
fu  quelli  molto  malamente  trattato  da 
Otbmàn  Ebn  J amai  Al  Mole  nipote 
di  Nodhdm  Al  Molc^  governatore  di 
quella  città  e della  prefettura  ad  eflb  | 
lei  pertinente , prefumendo  molto  nel  ' 
potere  illimitato  di  fuo  avo,  ed  ec-  i 
citato  d*  altra  banda  a ciò  fare  per  1*  \ 

indiferetezza  della  fua  giovanile  età . Un 
tal  procedere  accefe  talmente  ed  infiam- 
mò d’ira  il  Sultano  , che  gli  mandò 
una  lettera  molto  afpra  e riìentita , do-; 
lendofi  nel  tempo  fteflb  del  fatto,  nel  | 
tener  feguente  : Se  voi  ftete  realmente  | 
mio  collega  neW  imperio  , fate  pure  co-"  !. 
me  meglio  vi  aggrada'  ma  fe  voi  ftete  'f 
mio  minijìro  non  dovete  oltrepajfare  i ' 
limiti  preferitti  d minijìri  e fudditi,  i 
db  è fiato  fatto  da  alcuni  della  vofira  ; 
famiglia  y e particolarmente  da  Othmàn 
Ebn  Jamàl  Al  Mole  vofiro  nipote nel  ' 
Khoralan.  Eflendofi  quella  lettera  con-  j 
fegnata  al  ilfdzlr,  il  contenuto  della  ] 
^a  rifpolla  ei  fu  qual  fiegue  : Non  vi 
ricordate  voiy  che  quando  fu  uccifo  vo-  | 

firo 


Digitizixl  by  Googk' 


l 

CapJL  V I/ìori a degli  Arabi, 

/irò  padre  y io  ebbi  il  maneggie  di  tute*' 
s nìo/ìri  affari  y e fopprejji  tutte  quelle 
ribellioni  , che  non  molto  dopo  fufcitth 
ronfi  contro  di  voi.  In  tal  tempo  tutta 
la  vojìra  confidenza  Jìav  appoggiata  fo- 
pra  di  me  : ma  ora  dopo  che  voi  ftete 
riufcita  fuperiore  a tutd  i vojiri  nemiciy 
e mentrechè  ognuno  de  ' vojiri  fudditi  a. 
voi  prejìa  obbedienza  y voi  date  orecchio 
d miei  accufatori , e fentite  le  calunnie 
che  hanno  formate  contro  di  me.  Ignora- 
te voi  forfè  y che  /’  armonia  e connejjio- 
ne  fra  il  vojiro  turbante  e la  penna  mia 
fono  la  vera  cagione  di  quella  profperitH 
onde  voi  avete  goduto;  e che  la  vojìra 
futura  felicità  y e la  Jìabilezza  del  trono 
vojiro  da  ciò  dipenderanno  interamente  * 
Or  le  imprudenti  e male  accorte  efpret 
fioni  contenute  in  quella  rifpofta  irrita- 
rono fopra  modo  Màlec  Shàh  y il  qua- 
le perciò  immediatamente  privollo  del 
fuo  impiego . Condemiro  fcrive , che 
quello  Wazlr  fi  trovava  grandemente 
ingarbugliato  colla  Sultana  Tarkàn  Khà- 
tùn  intorno  all’ affare  della  fuccclUone, 
ch’elfa  aveva  in  penfiero,  che  doveffe 
cadere  in  perfona  dei  di  lei  figliuolo 
più  giovane;-  ma  .in  .ciò  incontrava  1’ 

op- 
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oppofizione  di  Nodhdm  Al  Molc^  il' 
quale  dopo  il  fuo  padre  volea  fublima- 
re  al  trono  Barkiarok-,  avvegnaché  fot> 
fe  quelli  il  figliuolo  primogenito,  ed  in- 
fiem  infieme  il  più  atto  e capace  di’ 
affumerfi  egli  medefimo  il  governo  del- 
le pubbliche  cofe . Il  perchè  la  Sultana^ 
fecondo  quello  autore,  per  venire  a ca- 
po del  di  lei  difegno  meditò  la  dillru- 
zione  del  Wazlr;  al  quale  oggetto  ac- 
cufollo  di  afsolutamente  difporre  di 
tutte  le  piazze  nell’ imperio  e dividerle- 
tra  i fuoi  figliuoli  ; il  che  per  cagione 
di  un’audace  rifpolla  fatta  dal  ì/l^aztr  zì 
melTaggio  , eh’  effo  ricevè  dal  Sultano  , 
andò  finalmente  a terminare  nella  Tua 
difgrazia.  Ahmed  Ebn  Mohammed  AbeC 
sljaafar  Al  Kazixini  1’  autore  del  Ni- 
ghiarijìàn  attribuifee  la  rimozione  di 
Nodham  Al  Mole  alla  condotta  del  fuo 
figliuolo  Mo'wavyad  o Mo'isjayyed  Al 
Mole  ^ il  quale  fubito  che  fu  fatto  fegreta- 
,rio  di  fiato  non  folo  difcacciò  Abu  Jaafar 
Al  Zùxeni  foprannomato  Al  Adib , eh’ 
era  il  prim’  offizialc  in  tale  impiego,  e 
ftimato  il  più  eccellente  feritore , e di  un 
carattere  il  più  vantaggiofo , chiamato 
òsi  Turchi  t Perftani  il  de’ tempi 

fuoi, 
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fiioi,  quantunque  ei  foflfe  flato  fatto  per 
ordine  del  Stdtano , ma  diede  ancora  una 
infoiente  rifpofla  a MMèc  , allorché 
mandò  .a  dirgli,  che  lo  avelTe  reinte- 
grato. Queflo  finalmente  venne  ad  in- 
trigare il  Waxlr  medèfimo  nel  fatto 
e terminò  nella  fila  rimozione  da  quel 
fublime-  poflo^  eh’ effo  aveva  occùpatò 
con  tiuita  gloria  e ' riputanza  del  nome' 
Tuo.  per  lo  fpazio  di-  circa  trent’anni  ; 
Nodbàm  'Mo/r  dopo  che  fu  tolto,  dal 
pofTefio  della  fua  carica  fegui  la  eorte'j, 
che  giuflo  in  quel  tempo  fi  - parfi  da 
isfahan  ijftr  Bag&dddf  ed  eflendo  arri- 
-vato  a Nahamdnd'y  'im  giovanetto  'del- 
la fetta  Batanitica  àccoflandofi  a lui 
fotto,  preteflo  di  \ pitoccare*,  od  in  altra 
guifa  1’ uccife'  con  un  coltello  , per  òr- 
din  e commifllone  di  Tt^'  'Al  Mole  Ka- 
mi , ch’era  il  prefidehte  del  configlio  fegre- 
^ , il  quale  a lui  fuccedè  neT  fuo' fublime 
-impiego,.  Secondo  però  il  Lebtdrlkby  Al 
Hafan  Sahàb  prìncipe  òà  Bataniti  co- 
mandò aU’  aflàffino,  ch’  èra  im  Ùeilami- 
#0  , di  commettere  quell’  orrendo  misfatto. 
Innanzi  che  il  Wa%lr  foflé  Ipirato  fcrìf- 
fe  una  lettera  a MMec  Sb&b  in  verfo 
■Perfiano.  conceputa  ne’  feguenti  terniini: 
JJì.'M«d.FoUII.Tom.II.  E e e Se- 
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SoUemto  le  delle  veftre  eeteriti,  e gran 

Menane  y ho  cenfnmete  una  parte  del- 

U -vita  mie  in  fempre  sbandire  I ingiù, 
fiinia  da' vojiri  domini.  Ora  io  num  va. 
Je  a render  conto  elfovrano  Re  M ete- 
le  della  mie  amminiftrenione , che  meco 
le  porto  come  un  tefltmopio  della  mta 
fedele  condotte  a Vofira  Meejid.  Il  ter, 
mine  fetale  di  mie  o,,ta  accade 
no  Hovantefimo.  terno  della  , ma  eti,  ed 
eoli  è il  colpo  di  u»  .coltello  che  pone 
ine  è giorni  miei.  Altro  dunque  no» 
rimane  fe  non  fe  di  trasferire  nelle  ma. 
ni  di  mio  figlio  una  continuenione  -.de 
lunghi  fervigi-da  me  refi  a voi,  eon,rm- 
eJanderlo  a DI9  non  meno  che  a Voftra 
Maefti  . Quindi  chiaro  apj^ilc* , cte 
■Nodhim^Al  Mole  fa  tolto  di  vita  nell 
anno  «3.  della  faa  età,  febbene  giallo 
il  penfamento  dì  AbiUfaregiOy  egli  non 
aveffe  oltrepaflàti  gU  anni  77‘ 

PO  di  faa  morte.  Ei  dicefi,  che  fao  pa- 
dre fia  ftato  il  prefetto  o governatore 
di  una  piccola  città  nel , territorio  di 
ris.  Egli  apparò  la  lingua,  ne 

Vuoi  anni  giovanili,  e.  fu  fegreiario_di 
Bajtr  ftgnore  di  Balkh:  ma  conciofia- 

rhè  Quello  principe  nel  principio  di  ogni 

^ ^ ^ ‘ ; nuo-‘ 
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nuovo  anno  lo  fpogUafle  di  tutto,  coti 
dirgli  eh:  era»  divenuto  troppo  pingue, 
ei  fc'  ne  fuggi  preflb  >/<?/i^  o Jagri 

Bek  Da’wd  ftiteììo  ài  Togrot'  Bek  y il  ‘ ' ’ 

quale  fecelo  precettorè  del  fuo  figliuo-  , - 
io  jflh  ’ód  Alp  Arslàtti  II  fuo  ' palazzo 
era  aperto  . a tutti  ; gli^  uomini  dotti  e 
virtucàl , di  cui  egli  . mai  fempre  . pro* 
fedàvafi  e protettore  e mecenate;  deh 
la  qual  cola  non.  debbe  - alcuno  mara* 
vigilar^ , eifendo  ei  medefimo  un  ucv. 
mo  dottore  virtuofo.  La  liberalità  che 
quello  ' grand’  uomo  . elèrcitò  oltre  ad  ' , , ^ 

ogni  credere  accrebbe  le  - altre  »fue  rare  ' 
qualità /e  pregi.  'Nel  primo  viaggio,  che 
fece';  Màlec-  Shàh  per  .'gli  -fuoi  ellenfivi 
e valli  dominio  il  diftribu'k  tra’ 

poveri  da’  fuoi  propr  j forzieri  nulla  me- 
no che  la.  fomma  di  28  oooò.  Dinari  * 

Dopò  b fua  molte  furono ' formati' mol* 
ti  ejùced)  o v fieno  compònitnenti  in  ver- 
fo  in  fua  loda  dagli  . poeti  di  quei 
tèmpi  ;;  il  migliore  ’ di  -cui  lèmbra  che 
lia  < flato  Icritto.  da  Shablo'ddaixla  y ì\ 
quale  ^ci  è.- flato  trafmelTo  da' 
gi».  Coloro  poi  che  dellderano  ùn  più  am- 
pio e pieno,  racconto  di.  quello  si  cele- 
bre  minillro,  fiane  permelìb  di  rimetter^ 

£ee  2 li 
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li  al  regno  di  Mdlec  Sh&h  U terzo  i'«/- 
tnno  de’  Seljùki  d’  Iran  , ove  ciò  con 
• * maggiore  proprietà  fi  appartiene  {h),  . 

Morte  e ca-  Nell’ anno  medefimo  non  guari  dopo 

^ten  àel  p alTairmamento  di  Nodbdm  Al  Molcj 
Màl^  Mdlec  Sbdb  fi  portò  a Baghdad^  ov’ef- 
Shab.  so  giunfe  a’ quattordici  def  mefe  di  Ri* 
mdddn.  Nel  terzo  giorno  di  Shawdl  ei 
ne  andò,  ad  un  divertimento  di  caccia 
con  molti  di  feguito  ; ed  avendo  man- 
piata  qualche  porzione  della  carne  uccifa 
in  caccia  fé  ne  tornò  ammalato  nel  Tuo 
palazzo  » Quindi  elTendofegli  fatt’  aprire 
> la  vena  non.ne  ufcì  che  pochi flìmo  fan- 
gue  ; la  qual  colà  accrebbe  la  fua  infermi* 
tà  con  una  febbre  ardente  * talmente  che 
fe  ne  mori  in  giorno  di  Venerdì  verfo 
la  metà  dell’  iHelTo  mefe.  £i  fopravvide 
al . fuo  Wazfr  Nodbdm  Al  Mole  il  trat- 
to folo  di  diciotto  giorni  « La  fua  mo- 
glie Tarkdn  Kbdtln^  tenne  celata  U 

fua  ' , 

( h ) Greg.  Abu'l-Fanij , ubi  fup.  p.  3<5i. 

3^3.  Khondemir,  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’ 
«Ijaafar  Al  Kazwini,'in  Nighiarift.  Al  Emir  Yah- 
ya  Ebu  Abd’ollatif  Al  Kazwini , in  Lebtàrikh , D* 
Herbel/ Biblioth.  orient.  art.  Malekfchah,  p.  542. 
543.  & art.  Nadham  Al  Molkj  p.  654.  6'55.  Vi- 
de etiam  Mirkhond,  apud  D’HerbeL  p. 

<c  ipfe  JO’j  Hsrbel,  ibid.  . 
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fùa  morte  mentre  ch’ella  flette  in  Bagh» 
dàdy  e probabilmente  feco  lei  trafportò 
in  Esfahan  le  reliquie  di  lui . Di  van- 
taggio ella  diftribui  confiderabili  fomme 
di  denaro  fra  la  gente  militare;  per  lo 
qual  mezzo,  e coll’afTiftenzà  di  Ta/  Al 
Mole  il  Wazìr  ella  perfuafe  all’armata  di 
dare  ' il  giuramento  di  fedeltà  a Mah- 
-mùd  ultimo  de’ figliuoli  di  Màlec  Shàh, 
La  morte  del  Sultano  cagionò  la  forma- 
zione di  un  tetraftico  o fia  quartena  in  lin- 
gua Perfiana , opera  di  un  poeta  Magre^ 
h 'tano , il  cui  fenfo  egli  è qual  fiegue  : 
Il  vecchio  WazJr  muore  in  un  mefcj 
td  il  giovane  Re  lo  fiegue  nel  feguente, 
'Il  potere  di  DIO  ne  fa  conofeere  la  de^ 
Ifolezza  de  principi , affinchè  noi  pojpamo 
'adorare  lui  folo^  e non  ci  attacchiamo 
troppo  grettamente  a verun  altra  cofa  . 
Quello  gran  principe  , che  fu  il  terzo 
Sultano  dcL  Sei jàki  d’ Irdn^  vifle'  37.  an- 
ni e cinque  meli , de’  quali  ne  regnò 
•^venti  ed  alcuni  meli.  Circa  la  fua  per- 
fona  ei  fu  belliflìmo  cosi  rifpetto  alla 
figura , che  alle  fattezze  , oltre  all’  effe- 
re  fuor  di  modo  garbato  nella  fua  con- 
dotta e pulito  nel  fuo  portamento.  Ri- 
guardo poi  al  fuo  carattere  ei  fu  un 

£ e e 3 prin- 
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prìncipe  ' eccellente  , faggio , liberale , e 
coraggiofo  , adorno  di  ottime  parti,  e 
molto  rimarchevole  per  la  fua  pietU  e 
fincero  proceder?.  Egli  fcemò  le  taffe,  e 
f pofe  termine  ad  altre  veflazioni;  ripari 

ponti , ftradc  maeftre , « canali  ; ercfle  il 
tempio  di  Baghdad  chiamato  Al  J Sma, 
Al  Soltafty  cioè  il  tempio  del  Sultano  \ 
come  anche  il  collegio  Amfeano  prel^ 
so  la  ■ cappella  del  famofo  Jmamo  Abu 
' tìanifa  .Al  Nóman  Ebn  TbSbet  nel 

quartiere  della  città  appellato  AlRufS- 
^ fa  ^ e lo  dotò  molto  munificamente  . 
Egli  ordinò  ancora , fecondo  il  Condemi- 
.roj  che  in  diverfe  parti'  de*  fuoi  dominj 
fi  folfero  fabbricati  altri  collegi , oltre 
agli , ofpedali  c ^ cafe  di  piacere . Di  van- 
taggio  fece;  coftmire  luòghi  ' da  mer- 
cato e città  é Egli  acquifiò  una  immeti- 
fa  quantità  di  ìpoglie  e bottino,  duran- 
te il  corfo  delle  guerre,  in  cui  fii  im- 
. ^ ' piegato,  riportò  da  fuoi  nemici  molte 

vittorie  , ed  eftefe  le  frontiere  del  fuo 
imperio  dal  Turkejlan  fino  alla  Terra 
Santa  ed-  Taman  . Ei  fece  ficure  le  ftrà- 
de,  e per  le  lavie  mifure  da  lui  tenute 
, venne  a proccurare  f abbondanza  di^'ogni  • 
genere  di  cofe  in. tutte  le' piazze.  Eifu  il 
I ter* 
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terrore  degli  uomini  cattivile  fu  il  proteg- 

gitore  degl’ innocènti , delle  vedove , e de 

.poveri,  a’ quali  veniva  bene  amminiftra- 
, ta  la  giuftizìa  nelle  fue  corti . Non 
, molto  dopo  che  (ì  fu  contro  di  lui  ri- 
bellato il  fuo  fratello  Nis  Tacasb  o Ttf- 
kasb , ci  fi  portò  2.  T^s  affine  di  vifi*» 
..tare  il  Masbhad  Ali  JEbn  M&Ja  Al  Ra-» 

. cioè  il  fepolcro  o luogo  di  ‘martirio 
, di'  Ali  Ebn  Màfa  Ebn  Jaafar  Al  Radi 
difcefo  in  linea  diretta  da  Ali  Ebn  Ab» 
e (limato  da’  Perfiani  come  uno 
de’  dodici  Jmami . Ei  fu  accompagnato 
in  quefio  viaggio  dal  fuo  Waiedr  No* 
db  Am  Al  Molcy  il  quale  pregò  con  mol- 
ta divozione  fubito  che  fu  giunto  alla 
tomba  di  Ali  Ebn  M.àfa  . Avendo  il 
Sultano  olTervato  ciò  non  potè  aftcnerfi 
di  non  domandargli  qual  mai  folfe  Tog- 
, getto  di  fomìglianti  fue  fervide  fupplica-f' 
zioni  ? Egli  replicò  immediatamente  : Io 
mi  ftb  al  prefente  offerendo  le  mie  P^^“' 
ghiere  al  Cielo  per  la  Maeftà  vo/tra^ 
affinchè  njt  riefca  di  poter  eftinguere  la 
barbara  ribellione  ultimamente  eccitataji 
ne*  vof tri  domini  j e di  effere  fuperiore  al 
Rateilo  voftro  Takash  . A quefto  cosà 
rilpofe  il  Sultano:  La  mia  preghiera  pù- 

E e c 4 rè 
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vò  ella  è di  una  fpez.ie  differente  yovvc-^  •jj 
gnachc  Jia  conceputa  ne'  Jeguenti  termi^_  ' j 
ni  : O onnipojjsnte  IDDIO  ,yi’  mio  fra*  i 
fello  dovrà  governare  i Mufulmani  • ^ 

gito  di  me  sfategli  guadagnare  pure  la 
vittoria  ; ove  che  nh^fate  che  io  Jia  a lui. 
fup  eriore  . Ed  a vero  dire  fecondo’  Al, 
Makin  furono  da  lui  efibiti  molti  altri, 
fomiglianti  efempi  di  vera  pietà  c di- 
vozione. Quantunque  ei  foffe  vivuto  in.  . 
•buon’ armonia  ed  anche  in  perfetta. 

* amicizia  col  Califfo , pur  non  di  meno  I 
egli  ordinò  che  quello  ^principe  fi,  ritir 
ralfe  da  affinch’egli  effere  po- 

teffe  il  fupremo  fovrano , ed  avere  il 
. principale  comando  nella  metropoli  dell’ 
Imperio  Mufulmatto,  Il  Califfo  dopo  E . ' 

arrivo  del  Sultano  colà , chiefe  che  gli 
fofìè  permelTo  di  ftarne  per  altri  diece 
giorni  nella  fua  capitale  ; ed  innanzi  , 
che  fpiralfe  quello  termine , dice  Al  Ma--  , 
ktn^  terminò  Màlec,  Shdh  i- giorni  fuoi  \ 
in  quella  città . Il  medefimo  autore  ri- 
ferilce,  ch’,ei  fu  feppellito  in  Baghdad  y 
febbene  Tarkdn  Kbàtun  fi  aveflfe  feco 
lei  trafportato  il  di  lui  cadavero  dalla  det- 
ta città  probabilmente  in  Esfabdn , fecon- 
•do  la  mente  di  Abulfaragio  , Ei  fem- 
‘ brà 
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bra  che  le  due  principali  macchie  nelr 
Tuo  carattere  fieno  fiate  una  la  Tua  medi>' 
tata  efpulfionc  del  Califfo  Al  Mokfadi  ' 
Seamn  llah  da  BaghdM  ^ e l’altra  il  fofpet- 
to  cóntro  di  lui  formato  di  elfere  flato- 
confcio  deir  omicidio  di  Nodbdm  Al  Molci 
Rifpettó  però  al  primo  di  - quelli  fuoi  di-  > 
fetti,  ei  fu  non.  ìmprobabilménte  cagio- 
nato da  qualche  cofa  che  il  Sultano  potè 
giudicare  degna  di  eifere  cèhfurata  nella 
condottaidei  Califfo^  fpecialmente  perchè 
ne  vien  detto  che  Màlec-  Shàh  coman- 
dò. a quel  principe  di  partirne  dalla  cit- 
tà tra  lo  .fpazio  di  ore  ventiquattro;  e 
non  fenza.  qualche  difficoltà  ei  fu  per- 
fuàfo  ed  indotto  a fofpenderc  il  fuo 
bando  per  foli , diece  ■ giorni . Circa  poi 
il . fecondo , ei  nmi  af^aiifce  che  ve  ne 
fia  alcun'  vero  ftmdamentoyconciofiachè 
r afiàlfino  per  ordine  del  Sultano  foifis 
ibggiaciuto  al  punimento  dovuto  al  fuo 
atroce  delitto  £i  fu  naturalmente 
' inchinato  alla  pietà  e clemenza , e ri? 
fparmiò  là  vita  a molti  gran  delinquen- 
ti ; Sebbene  1’  efìgenza  ^li  affari  e la 
necéflità  de’ tempi  l’aveflfero  obbligato  a 
porre  a-  morte  - il  fuo  • zio  ed  altri  de’ 
Tuoi  parenti.  Alcuni  fciittori  ce  lo  hàn? 

no 
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no  Tapprefentatò  come  un  mecenate  e 
protettore  degli  uomini  dotti,  e com® 
un  perfonaggio  adorno  di  uno  iiraordi" 
nario  affetto  in  verfo  coloro  che  colti*.  | 
vavano  le  fcienze.  . ' . 

Nel  regno  tli  quello  MMec  SbÀh  T . 
imperio  Seljukiano  comprendea  ki  Siria^  \ 

0 almeno  la  parte  più  confiderevole  di  - 
una  tale  K^ìonCyìz  Mefopo f amia  y Fdrsy! 
Kermàn*  le  due  Iràk  Perftana  ed  jira*^ 
bica  y il  KborafÀny  Kbotì}àrÀ%m  y Ano*  1 
tolta  y la  Grande  Bukkaria-o  Mawaral- 
rtahry  il  regno  èìiKdsbgar  o (la  la  P/c*> 
cola  Bukb&ria , diffendendofi  fino  a’  confi* 

ni  di  Tibet  y e diverfe  altre  fHiovincie  • 

Egli  era  governato  da*  principi,  che  ori- 
ginalmente . derivavano  T autorità  loro 
dal  Sultano*  febbene 'molti  di  effi,  pa* 
reccki  de"  quali  erano  a lui  unit’  in  pa*  ^ 
rentela,fi  foffero  in  appreffo  da  fé  me- 
defimi  iimaizati  alia  fovranità,  e parea 
che  - foffero  da-  lui  independènti . r Che  « 
anzi  ei-  diceli , che  abbia  effo  dirpollo 
durante  il  corifo  di  Tua  vita , di  non  po* 
chè'  delle  fopra  menzionate  provincie  tra 

1 Tuoi  parenti  e domeffici:^  di  fatto  diede  « 
al  Tuo  cugino  Solimdn  Ebn  KotolmUh  o 

' K&tàlmisk  il  paefe  di  Al  BJtnty  q fia  quel 

tan- 
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tanto  che  aveva  egli  prefo  dairimpcratore 
Creco,  di  cui  ^rzeràm  oàErzerém  era 
in  quel  tempo  la  capitale  . Egli  ftabih 
Sultano  Shah  figliuolo  di  duo  7.io  ‘Ka^  . 
derdy  com  cui  egli  era  ftato  imbarazza- 
to nel  principio  del  fuo  regno , nel  ^ 
della  qual  provincia  elTo  fu  il 
' fecondo  Sultano  Seljukiano . Parte  della 
Siria  egli  aflegnò-  aL  fuo  fratello  Tàjd, 

‘ dda<wla  Tatasb^  o come  lo  .chiama  Mr* 

' D’ Herbelot  T ebs  : Il  Khonvdrazm  fu  da 
lui  dato  a Tusbtakln:  Il  diftretto  di  Alepr 
po  ad  Akfankar:  quello  di  Ai  Mavjfel  (y 
'Moful  a TcbagirmisbyO  Jagarn^sh:t  Ma^ 
redin  o Mdradln  2iKatm&r,  Quindi  noi 
■ pofiiamo  conchiudere  , che  T ambizione 
- di  Mdtec‘  Sbàb  era  riftretta  "entro  limi- 
• ti  moderati , febbene  ci  foffe  il  più  for- 
■ te  come  anche  il  più  eccellente  fra  i 
principi  Seljukiani . Da  alcuni  de’  foprac- 
cerinati  ' prefetti  o luogotenenti  ' di  pro- 
vincie  difcefero  gli  Atabeki  di  Fdrs  cà 
Irdky  i fecondi  de’  quali  furono  i prin- 
cipi della  cala  di  Zenki  o Zengi  ftabi- 
" liti  in  Al  Mavj/ely  ì quali  s’ impoffef- 
sarono  di  preffo  che  tutta  la  contrada 
della  Siria,  Diverfi  de’ loro  difcendenti 
furono  >ilmilmente  stagliati  a pezzi 'da'  j 

Fran- 
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Id ranchi  nella , Palejìina  e . Striai  altri'' 
farono  diftrutti  dugento  anni  dopo  da* 
Tartari^  ed;  altri  non  folamente  prelèr*; 
varono,  ma  eziandio  ampliarono  i ter-' 
ritorj,  che  fi -avevano  àcquiftati.  UnO' div 
quelli  fi  fu  il  famolb.  Néro' ddln  il  qua^-" 
le  fconfifle  i Franchi  dopo  una  fangui-, 
nofa  battaglia  prefib , Antiochia  , nella- 
quale  fu-  uccifo . Raimondo  principe  di  ' 
quella  città . >La  più  gran  paflione  che  - 
aveva  MMec  Shàh  erafi  quella  della" 
caccia;  e perciò  manteneva  elfo  47000. 
Cavalli  per  la  fua  guarcfia  ordinaria  e per' 
la  caccia , nella  quale  impiegava  una  ' 
buona  porzione  del  fuo'-  tempo . L’ auto- 
re del  riferilce,  eh’  ei  coftah- 

teménte  teneva  in.  piedi,  un’  armata  di  ' 
48000.  cavalli . Per  ogni  beftia  pòi  eh’  - 
elfo  medefimo  uccidea  dava  un  Dinaro 
■a’  poveri  ; ed  una  volta  :accadde  eh’  eflb  : 
in  un  giorno  ne  uccife,  e prefe  ben  die* 
cernila . In  quella  occafione  probabilmen* 
te  fu  eh’  ei  circondò  una  intera  forellà 
colle  fue  reti  e fili  da  caccia , ficcome 
pure  fece  nel  feeolo  pafiàto  Maometto  IV.  - 
i\,  Sultano  Ottomano \ per  lo  qual  mezzo 
elfo  venne  ad  avere  nelle  > fue  mani  in  si 
breve  tempo  una  cotanto  prodigiofà  quanti- 
-■*;  -tir 
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di  cacciagione  . In  oltre  ei  narrafi  che 
fi  folTe  oltre  modo  dilettato  nel  viag- 
giare , e di  aver  .fatto  il  giro  de’  fuoi 
vafti  dominj  nulla  meno  che  diece  vol- 
te . La  riforma  del  calendario  Perfiano 
chiamato  Tdrtkh  Al.  J alali  ^ ovvero  U 
Calendario  Jalaledno  , derivò  il  fuo  no- 
me da  JalM  o J alalo  ddawla  ^ titolo  con- 
ferito a Mdlec  Shàh  , e fu  ciò  dovuto 
ad  un’ordine  dato  da-  quello  .principe: 
ma  di  tutto  quello  ne  troveranno  i nor^ 
ftri  lettori  un’  ampio  e diffufo  racconto 
in  una  vegnente,  parte  dell’Opera  cor- 
rente (i).  ' 

L’  anno  medefimo  fecondo  diverfi  au- 

• j*i  *1  • \ Cirillo 

tori  di . buon  - grido  e rinomanza  mori  ^ 

Cirillo  patriarca  Giacobito  di  Alejfandria^  Giacobiti- 

il  quale  fedè  in  quella  fede  patriarcale 

quattordici  anni  tre  meu  e quindici 

giorni  y e fu  feppellito  nella  chiefa  di  ^/  - 

' < Mo- 

(i)  Greg.  AbuM-Fara),  ubi  fup.  p.  965.  564. 

D’ Herbel.  Biblioth.  onznx.  z.n.  Malekjehah  y p.  544. 

Al  Makin,  ubi  fup.  p.  287.  288.  Ifm.  Abulfcd. 

(in’chron.  ad  an.  Hej.  485.  Khondemir,  Ebn  Shoh-  . s 
aah , Ebn  Khalecan , Renaud.  ubi.  fup.  p.  468. 469. 

470.  Al  Emir  Yahya  Ebn  Abd’ oliati/  Al  Kazwi-  1 

ni,  in  Lebtàrikh,  Uiug.  Beigh.  epodi,  cclebr.  p. 

58.  Bereridg.  inftit.  chronolog.  p.  d8,  69.  Load. 

i - '1  ; 
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MòkhatarS  nell’  ifola  di  Mefr , d’ onde  poi 
fu  trafportato  nel  monaftero  di  S*.  Ma- 
cario nella  valle  di  Habib . Ei  lefle 
qualche  tempo  prima  della  fua'  morte 
i quattro  Vangeli  in  lingua  Coptica^  c 
vi  fcrifle  fopra  in  linguaggio  Arabico  al- 
cuni TafaJJir  o fieno  commentar) , avve-  ' 
gnachè  la  lingua  Copfica  foffe  in  quel 
tempo  pochiffimo  intelà,*’e  fpecialmente 
fra  il  popolo  baffo  e comunale  . £i 
confumò  tutto  il  denaro,  che' poteva 
'rifparmiare,  in  fovvenimento  de’pove^ 
in  reftaurare  e fabbricare  chiefe,  ed  in 
altri  atti'  di  carith  ; di  modo  che  allo- 
,,  ra'  quando  mori  non  lafciò  quanto  foffe 
. r un  ìo\o  Dìrhemo  , Ei  digiunava  fpeffe 
‘ ^ fiate,' e d’altro  per  la  maggior  parte  non 
" alimentava  fe  medefimo  fino  alla  fera, 
fe  non  fe  di  legumi;  conciofiachè  le  altre 
^ fpotie  di  cibi  fi  preparaffero  per  gli  fuoi 
, fcolari  o difcepoli . Impiegava  molto 
del  fuo  tempo  nell’  orazÌ(Mie  e frequen- 
, ' temente  converfava  con  coloro,  eh-  egli 

' ' ' doveva  inftruire  in  materie  divine . Ab 

lora  quando  effo  amminiftrava  la  Santa 
Comunione  faceva  ufo  di  una  certa  formo- 
' V la  in  lingua  Copfica  % Egli  era . oltremodo 
’ • ben  verfato  nelle  Sagre  Scritture , e bc- 

- ..  ne 
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ne  itttefo  di  ogni  qualunque  cola  potet 
se  in  qualche  maniera  contribuire  ad 
ima  propria  illuftrazione , ed  interpre^ 
fazione  di  quelle.  Un  certo  Mikhayyd 
o Michatl^  il  qual’  era  ftato  per  l’ addie- 
tro trattenuto  in  prigione  a Sinjar  q 
Seni  or  fu  fcelto  patriarca  in  luogo  fuo» 
Non  dobbiamo  , trafandare  di  qui  avver- 
tire , come  nell’  anno  precedente  uno  fpa- 
vcntofo  terremoto  fece  in  Antiochia^ 
cd  in  molte . altre  cittk  della  Sirta  un 
terribile  fcempio . La  citik  di  Gerth 
falemme  - trova  vali  in  quel  tempo  nelle 
mani  dei  Turchi  A%  (H),  o piuttofto 
<}a%  , i^  quali  fembra  che  folTero  quivi 
fucccduti  alla  cafa  di^rf<*^.  Non  mol-- 

' ■ ' to  - 


(H)  In  alcune  delle  copie ^manofcrit^ 
te  di  Abulfaràgio,  Turchi  0 Tur- 
cojjianni  fono  chiamati , col  nome  di  Az, 
ed  in  ' altre  con  quello  di  Gaz  ; awe^ 
gnachh  /’  ifteffa  forma  0 fta  carattere  Jìia 
per  I h e per  la  G negli  alfabeti  Arà- 
.bici,  e fta  determinata  alla  feconda  let- 
tera per  lo  punto  diacritico  . 0 dijìinti- 

(0*  ; - r ^ 


/ 
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to  dopo  il  fopra  menzionato'  tremuoto 
ia  citta  . di  Antiochia  fu  predo  che 
fommerlà  nelle  acque  per  una  inonda- 
zione deir  Oro»re , onde  furono  rovefcia- 
ti  un  vallo  numero  di  edifizj , e ven- 
ncfi  a caufare  un  danno  incredibile  in 
quella  piazza . Il  Nilo  fimilmente  ufcìt 
dal  fuo  letto  nell’anno  medefimo,  e refe 
fertili  alcune  delle  più  • rimote  provincie 
^i  Egitto  in  una  maniera  oltre  modo  ma- 
ravigliofa  ; di  Corta  che  fi  potè  allora  in 
quelle  ólfervare  una  maggiore  abbondan- 
za e fertilezza  di  quel  che  mai  fi  folfe  an- 
cora per  r addietro  memoria  di  uomo  ri- 
cordato. Artak  Ebn  Akfak  (I)  il  T«r- 
1,  / coman^,  • 

* (I)  ^uejio  non  lo  appariamo  da  -al~ 

cuni  autori  feguiti  da  Mr,  Renaudot 
nelC  opera  qui  citata  ; quantunque  fe 
quefto  Artak  Ebn  Akfak, Ortok  Ebn 
Akfak , come  viene  alcune  fiate  nominato^ 
fia  la  perfona'  medefima  co//*'Akfankar, 
0 pure  Kafmaro’ddawla , di  Al  Makin, 
ficcarne  vi'  ha  qualche  ragione  da  credei 
re , egli  ha  dovuto  ejfiere  uccifo  in  bat- 
taglia da  Tajó’ddawla  nell'  anno  ^ delC 
ÌHejra'487.  (2),  - 

• [2'.ì  Rnaud.  «bt  fup.  p.  /^66,  "Al  Makm,  ubi 
fup,  fi  2«s;.  2b9v  290.  . - 
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comanno  principe  di  Màredln  , che  per  i’ ad- 
dietro era^ftato'  rneflb  in  'polTeffo  di  HaUb 
od  Àleppo . da  - Mdlec  Sbàh terminò  di 
vivere  nell’ anno  dell’ '■'484;  dopo 
la  cui  morte'  Sakmdn-  eò!  Jlgàxi  fuoi 
gliuoli  ’ occuparono  Gerufalentme  e moltfc 
altre  citta  nella  'di ( gran  confidera- 
zione Ma  non  andò  guari  di’  eglino  (K) 
abbandonarono  -ben  toftosi’doró  territori 
in ' quelle  parti  in  potere  de’ ^Turchi 
già' menzionati,  i quali  :eoualmente  cha 
li . difeendenti  > di  Arrak'  ’TÌconobbero 
■Miilec  Shàh  per-  loro  Sulfaiìo  ^ 'l'Jè  cer- 
.tamente  egli  -erancofa  inlolita  • per  gli 
IJlModMoLIILTomdL^  F f£-n  pic^  J 


<■  7 ( K ) Nulla  of tante  che  rantt  '^itefto  fta 
cbìaramente  i efprejfo  ,,  p ipiótróftò  J pofiti-  ^ ' 
vatnente  ajferito  da^  Mr,'-  'Renaudot 'pur 
noti  di  meno  manifefttmènte-  appari fee 
da  Abulfaragio,  <Sakmàn‘W  Ulgazi 
ovvero  Aylghazi,  eh'  erano  i figliuoli  di 
Artak  occupavano  GtmldXQxnroe  '^allorché 
fu  prefa  dagli  Egiziani  ypoco  prima  ch'ejfa 
cadde  nelle  mani  de  Franchi  'nell'  anno 


dr//’Hejra  492  . .(2^. 


[ z ] Kemv.à.  ubi  fup.  f.  4^66,  Gre£.  Abu'l-Fara/j 

tihi  fup.  p.  3Ò9. 
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pìccoli  prìncipi)  che  rìconofceano  T au- 
torità di  un  tal  capo,  di  venire  a bri- 
ga e contefa  fra  loro  medefimi , ed  im- 
pegnarfi  in  fan^uinofe  guerre  gli  uni 
contro  degli  altri , comechè  tutti  foflèro 
tributar)  dei  Sultano  Seljukiano , il  quale 
per  niun  conto  ■ fentiva  miga  difpiacere 
di  quella  loro  si  llrana  condotta  , co- 
me quella  che  li  rendea  tutti  fpoflà- 
ti  e deboli , ' li  &ceva  pih  trattabili , e 
gli  obbligava  a perìèVerare  nella  loro 
obbedienza  veHb  di  lui  con  renderli  in- 


Barkiarok 
/nr  cècie  a 
Alàicc 
Shóh. 


capaci  a poterfi  ribellare  contro  del  me- 
defimo  . . Alcuni . Icrìttori  pretendono  , 
che  o neU*  anno  di  cui' favelliamo,  o 
circa  il  medefimo  fu  veduta  una  fopran- 
naturale  luminos’ apparizione  nella  chie- 
fa  della  Refurrezìone  in  Gerufalemme  {k). 
Egli  'fi  è di  gik  offervato,  che  per 
lo  maneggio  della  Sultana  Tarkdn  Khd- 
ài  Taj.Al  Mole  U Waxh^  V 
efercìto;^cra  'flato  perfuafo  ed  indotto  a 


(k)  Al  Mfikiii)  ehi  fup.  p.  280.  Takio'ddìa 
Ahmed  Al  Makrizi,  in  Mawredo’llatafa , Yabya 
Ebn  Sa’id  Ebn  Yabya  Ebn  Mina  Ebn  Al  Kolzo- 
mi', rifili.  Abulfed.  Greg.  Abu’l-Faraj,  Ebn  Shoh- 
nab,  Khondemir,  Òcc.  Rcnaud.  obi  Tup.  p.  466. 
4Ó7.  468. 
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preiiare  il  muramento  di  fedeltà  a Mah- 
nt&d  figliuolo  di  lei^  il  ,qual*  era  fiato 
Pedinato  dal  filo  padre  MAlec  Sh&h  a 
fuccedergli  ^ coroechè  non  fofiè  giunto 
allota  airetk  di  anni  fei;.  Ciòifu  fatto 
con  tenerfi.  celata  la  morte  del  Sultano^ 
jcon  trafoortaril  il  fiio  cadavéro  fegreta- 
mente  fiior  . della  citù  dì  EaphdM , t 
con  difiribuim  .gran  copia/  ! ^danarp 
fra  le  truppe . -^efia"  Tdrkàn  tWz.  era 
una  dama  fornita  di  gran  prudenza  e fii- 
gacitk , ed  aveva  intieramente  alla  fpa 
divozione  un  corpo  di  diece  mila 
cbi^  ne’ quali  ella  poteafi  ' fidare  ; per  lo 
che  non  trovò  cola  difficile  di  perfiia* 
dere  al  Califfo'  di  ' confermare 
nella  dignitk  di  Sultano  ; ;la  qual  xoT^ 
ei  fece  con  ordinare  ch^  ‘ il  fiio  nome 
fofiè  publkato  ne’  pulpiti  ; con  mandar^ 
gii  le  infegne  dèlia  invefiitura , e con 
comandare  eh’  ei  fofiè  vefiito  col  Kaf» 
o fia  vefia  del  Sultano^  nella  pre» 
fenza  di  Abul  Manflnr  Elm  Hamgar  « 
Nel  tempo  medefimo  fu  pofia  la  cor<v 
na  fu  la  tefia  di  lui,  e la  fpada  regale 
gli  fu  cinta  al  fianco.  In  quella  occa» 
fione  è fiato  ofièrvato  da  Al  Makfn  y 
che  giammai  non  fu  veduto  portarfi  eoa 

F f f 2 gar- 
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^arbo  e griiziofit'a  maggiore.  Un*  princi^ 
pe  "si  giovane , àvvegilachè  non  moVeffc 
nè  mani,  . nè  piedi nè 'veiÌDh’ altra  pai> 
te  del  corpo  filo , mentrechè  fi  fu  fatti 
la.  - cexitnonia.  ;i - e i che  dopo  j che 
^anfùr  EbtJi  HamyJr  Calif- 

fo y\ì  quale  i mancggiòi  eicondufle  tutto 
i’affàrd,  gli^£bhe  fatti  i < complimenti. da 
parte  bdel'  fuoVjfovrant)  , ei  gli:  reftitui 
grazie! jper.yglb  favotr,»rice3vu)ti-^dn  una 
maniera',  mo^o  ;.geniile.  «■  cotldifcendente. 
Quindi  Abiti  MArkfuz\-{\\.  portò  dalla 
Svthflnai^atkfrt'  e.con  ;eflb  lei 

ccngritploSrdella.’fqbiiniazione  al  Sul- 
tahntvi^  diél  figliuòlo  dideiy  condolendoll 
helN'téWipoimcdefimo  d-  nome  A^Califr 
della  r.moite;  di;  filo’,  niaritof.  Ciò  fat- 
fQ  ril:  gioìvahe  'Sultana/ 'fua  ‘madre 
préfiaronQ;cL  debiti atti  dir  riconbfcini’en*- 
to.al  grande:  Arbitro! degli  eventi,  rin- 
graziandolo 'deir  affifténza . eh’,  erafi  dei- 
guato  di  doro.  compàctire.;.e;quindi  mar- 
ciarono*’alU  teda' di  ^ un ‘corpo  di  trup- 
pe a hlahravoan^  ov,’ èglino  fi  accampa- 
jòno*  Egli  .apparifeei  da’  Comlemiro  ^ chQ 
li  f proccurò  riinllroinento  d’ 
inveftituiu . dal  .Califfo  principalmente 
per  forza  di-,  ricchi  donativi  ; e che  Ma^- 
-■JL^  . : ‘ 
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inùd^  in  qualunque;  luogo  mai  ambiar  po* 
tuto  ritrovarli*' irli! tempo  .dèlia  ihorte  di 
fuo  padre  , . fu'  coronato  edi inaugurato 
in  Baghdad  \t).  ’.V.  ri  oi 

• Fra  queftó  mentre- aven.  àaTd^W4JHÌz  S?.fV 
la  eh’ era  il  Sdheb  di'  X)iìw<^.^-.6  friiteHor  facapóJff 
di  'Mdlec  Skdb\  'nCtV\XtQ'\àiiy\i<>A^à^\>ìf  Vrano delia 
morte  del  Sultano  ,'*  innalzò  • fe'.mèdelii 
mo  al  fovrano  potere  di  queilà  città.-i 
Egli  fpedi  eziandio  un  miniftrol  .^  Bagb^- 
dady  affinchè  gli  recaffe  la  patente  dell’T 
infeftitura  dal  C/*//jJ^o^'il  qualo.glieki;ri-. 
cusò,  avvegnaché  avclTe  primai  fatta  .ed  ac-, 
cordata  a Tarkdn  Khhm  la  fua  dichiara* 
zione  in  favore  di  Mahm^td^W  perchè  Td- 
jo'dd avola  marciò  a Ràbaba.ìvcnp).  l’Eii* 
frate  y e s’ impolfefsò,  .di  .quella  citta 5 
dopo  di  quello  obbligò  Ka/mara  ddJixila^ 
cui  era  flato  contento,  da  MdlecuSbdb 
il  governo  di  Aleppo  , a rottonactrerll 
a. lui.  Qui  non  farà  fuor  di  propolito 
il  rammemorare  adii  legge',  che. 
od  Aleppo  cadde  già  nelle,  mani  di  'Ta}o~ 
ddavìlay  il  quale  fu  in  appreflo  collret- 

Fff  3 ' to  / 


(1)  Greg.  Abu’l-Faraj  & Al  Makin,  ubi  fup. 
KKondemir,  D’  Herbel.  Biblioth.  «rient.  att.  Bar- 
kiarrkj  p.  185.. 
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$22  V JJÌona  degli  hxiSA  • ' Ub^ 
to  ' a cederla  a Kafmard ddavda  da  Mi* 
/fc  , nell’ anno  dell’ iff/w  478  (m); 
Barldàrok  . Mentreche*  Mahmùd  fu  incorona* 
i/suk^  to  in  Bagbddd^  Ahul  Modhaffer  KAfem 
;»£sfa>\  chiamato  Béirkldrok  figliuolo  prìmogéni* 
v del  defunto  Sultano  fu  riconofeiutó 
>,!:  .r  ‘diritto  della  fua  nafeita  per  legitti* 
mo  focceffore  in  £^^i»,ov’egIi  in  tal 
tempo  faceva  la  (ùa  refidenza  • £i  fu 
quivi  acclamato  da  molto  popolo  a càgìo- 
^ ne  della  fua  primogenitura,  e perchè  lo 
riputavano  più  atto  e capace  a goì^r* 
nare  lo  (lato  di  quel  che  lo  folle  una 
donna  ed  un  fanciullo . Edèndo  (lata 
Tarkdn^Khdtùn  informata  di  quel  tanto 
era  addivenuto  in  Esfabàn  marciò  colà 
con  una  coniìderabile  armata  di  Turchi 
da  Nahrawdn , è (òrprelè  Barkldrok 
in  quella  cittH  , che  fa  da  lei  prefa. 
Ma  alcuni  domeflici  dell’ ultimo  Waxlr 
Nodh^m  Al  Mole , il  quale  avea  mai 
fèmpre  defiderato  ogni  pofTibile . bene  I 
a quedo  principe , trovarono  per  lui  op*  | 
portunamente  il  mezzo  di  hirlo  (cappa- • 
re  dalle  mani  della  fua  matrigna  con  ri- 

: . . ti- 

^ f ^ 

(m)  AJ  MaJein,  obi  Hip,  fiL.ì8/..  288>,  Khoft- 

demir,  D’  Hcrbel.  fiiblioth.  orienr.  obi  ifùp» 
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tìiaril  a Sbìrà^ , ove  rifiedea  Takasb 
•Takin^  il  qual’ era  ftato  idJtto  Atàbek  o 
ila  luogotenente  generale  di  Fàn  da 
MM^c  Sb Ab , Or  non  fo- 

iamentc  forni  BarkiArok  di  truppe  per 
difenderlo  da  tutti  gli  attentati  de’  Tuoi 
nemici  y ma  fimilmente  lo  condufTe  io 
perfòna  feortato  da  una  ben  forte  guar> 
dia  fino  ad  Al  Ray , eh’  era  unadelle  capi- 
tali delf  IrAk  Perjiana  y ov’  egl*  ordinò  y 
che  hfk  proclamato  Sultano  in  luogo 
di  fuo  padre.  Frattanto  TàrkAn  KbAt&n 
fece  coronare  Mabm&d  fuo  figliuolo  in, 
-Esfabany  ch’era  l’altra  capitale,  e man- 
dò truppe  a perfeguitate  BarkfArok  ; ma 
conciofiachè  molte  di  quelle  paflalTero  al- 
la parte  fua,  alui  riulci  di  distare  le  rima- 
nenti . Fra  i prigionieri  fatti  in  quella 
occafione  il  fu  fa/  Al  Mole  y il  qual’ 
elTendo  flato  condotto  innanzi  al  Sulta- 
no fu  uccifo  dagli  amici  del  fuo  prede- 
celTore . Collui  fii  un  perfonaggio  dota, 
to  di  molte  virtCt  ed  eccelleteti  prero- 
gative di  ogni  fpezie  ; fe  non  che  tut-. 
te  le  fue  buone  qualità  furono  fcancel- 
late  per  TafiàlTinamento  di  NodbAin  Al 
Mole,  Abul  Ma  AU  NùSas  poeta  di 
quakhe  grido  eflèndo  non  poco  rimaHo 

F f f 4 toc- 
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•tocco  1 e forprefo-per  , lo.  tragico  fato  di 
An\y  fu.vper  ital*  motivo"  indotto  a/cri- 
,»vere^  varie  ftanze,  fu  d’.iftabilita  ideila 
fortuna,  e.l’incoftanza  degli  affari  uina- 
■ ' ni  . Ei  fi  vuole  qui. rimembrare,  .che 
MM’ec  'ShahrU.^dh\  di.  fe.  quattro,  figliuó^ 
Ji  BarkJidrok  \ Mohammed  Sanjar-^  ,e 
■Mahmùd  ; il  primo  de’  quali  .probabil- 
. mente  per -una  falfa  pofizione.  de’  punti 
diacritici  o diftintivi  viene  i nominato 
•Tarkldrok  ne’ manufcritti  òi  Abulfaragio 
■preflb  il  Dr>  Pocock  (»)•■  - ;y.  ; ^ 
Mahmùd^  DoPO  la  diférzione  e .disfatta  delle 
mpnh.  “truppe  di  Mahmltd  ^ Barktdrok'Si  avan- 
zò ad  E$fahàn<^  e.  cinfe  di  afledio  que- 
lla .citta,  ov’  era  rinchiufo  fuo  fratello 
con  un’armata  di  20000.'  uomini . La 
Sultana  Tarkdn  Khatàn  veggendofi  mol- 
to premuta,  e conofcendo  infieme,  che 
i di  lei  fudditi  erano  difpolti^ad  una  ri- 
volta, fece  propofizioni  di  un’ accomodo 
Si.Barkidrok  ^ M quali  elfendofi  accetta- 
te, da  quello-  principe  j Mabniud  ■ e fua 
l:!.  ’=  t.1  • .1  i . -V  b ma-,  . 

-i  (ir)  .Khondemirt  P’ HerbeK  ubi::fup.  p.  185. 
f86.  .Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  2 io., ad  2i8.Greg; 
Àbu’l-Faraj , ubi  (u^  p.  3Ó4.  Ab^’I  Ma’ali  Nuhas 
Al  Mà«ebi,'ap'ud  D’  Herbel.  ubi^  lùp;  p.  544.  ut 
& ipfe  D’  Herbeh  ibid.  Al  Makin^ti|br  (11^.5.287* 

■ ’**>'?.  ■'  • 

‘.v:  A i - u 
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X^apHL  . jE* IJhrta,.à8gVt  '^  Arala . ^ 2 5 
madre  Ifurono  lafciati  in  • polTedi  mento 
di  .EsfahAn  .una  colle  fue  di  pendenze  , e 
Barf^Arok  ^ 'nctwt  la  metk  del  teforo'di 
fuo  padre,  che  afcefe  a 5oo,ooo."DÌf»//- 
f i ► Eflendofi  in  tal  guifa  conchiuià  ’la 
pace , il  Sultano  tolle  via  1’  affediò  e 
rivolle  ile  iìie»  armi  ,verfb  HamadAn  ,■  ove 
in  quel ' tempo,  cbmandavà' ,"chl 
era  uno 'de’ fuoi  zii.  Egli  apparilce  dal 
C ondemiro,  ^ che  il  nome  che  BarkiAroJt 
ricevè  ! nella*' fua’circoncìfìone  fi  fu  quel- 
lo di  -Kàfem  o KaJJ'em,  La  vita  poi  di 
quel  's\  celebre  miniftro  Nodhàm"  At: 

Mole  SI  famofo  . per  tutto ■ l’ Oriènte' ' è 
fiata  fcrittalda.diverfi  -fiorici  e biografi 
orientali',  e’  particolarmente  da  ìEbh 
KbalecAn.  (^0),  ■'  x . 

• L’  anno  ^feguentev  che  fu  dell’  He/rs  Ipià'mta- 
485,'  che  principiò  al  primo  di  F ebbra- 
ro  dell  anno  jop^,  If macie  zio  di- delP  amt 
klarok  eìfendofi  fatto  allettare  dalla ’S»/-  4S6. 
tana  TarkAn  KhAtùn  colle  fpeninze^di 
matrimonio  condufle  tutte  le  forzé , eh» 

potè  unire . infieme • nel  difiretto  -d’\fi4-»' 

' 

' , I-  i 

( o ) Khondemir  , D’  Herbel.  ubi  fup.^p.  ,i35.r 
iBd.  Ebn  Shohnah , Ebn  Khalecan , Ifm.  Ab'ulfed.^ 

*•  &X.  Vide  etàm-'Rcnaud.  ubi  -ftip:'  p.  470.  ; c::it 
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6i5  Ulfioriade^i  Arabi»  ' UÈ J. 
mtdM  contro  di  Tuo  nipote.  Le  doe 
«rosate  y che  nel  numero  erano  preflb 
che  uguali  incontiaronfi  nelle  pianare 
. di  Hamaddny  ove  dopo  un*oltinato  az* 
zuf&mento  Ifmaele  fu  disfatto  nei  mefii 
di  Ramadan  ; ed  efiendo  (lato  &tto  pri- 
gtoniero  nell’azione,  fu  immedktàmen* 
te  pàffato  a hi  di  fpada . Appena  h fii 
eftinta  quella  ribellione , quando  TakssA 
%bàb  figliuolo  di  Arsldn  Sbàb  , eh’  era 
un^  altro  degli  zìi  di  ^ dichiarò 

guerra  contro  di  lui  ; e conciofiachè  avel^ 
^ una  maggiore  quantità  di  forze  F 
obbligò  a ritirarli  verfo  E^abAn  yov*  tC- 
90  fu  gentilmente  ricevuto;  da  b^bmàd> 
filo  fratello,  la  di  cui  madre  allora  era 
gi^  morta  . Nulla  però  di  manco  gli 
amici  di  MabmAd  giudicando,  che  ave- 
rebbero  a lui  fatto  un  fervsgio  impor- 
. tantiffuno  con  operare  del  feguentc  modo, 
. vennero  ad  una  determinazione  di  ar- 
reftare.  la  perfona  di  Burk^Aroky  e*l  con- 
finarono in  un  certo  cafiello  : che  anzi 
dicefi  che  fi  fofie  attualmente  dato  un’ 
ordine,  di  privarlo  della  villa  , quando 
per  un’  altro  più  aflbluto  ordine  della 
Provvidenza  clTendo  fiato  Mabm&d 
fatto  dal  vajuqlo  fé  ne  * mori  accapo  di 

po- 
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CéipJL  plftóflpdegV^hx^yù  «2^ 
jtochi  giorni . Quefto  acàdente.s^  ino^ 
pinato  fu  oltre  ad  ogni  credere  favore- 
vole ai  Éarkfdrok  y il  quale  * fu  quindi 
^fto  in  Ubert^t,  c Éilutato  Imperato^® 
oa  quella  medefima  gente , la  quale 
giallo  poco  prima  lo  aveva  imprigio- 
nato , ed  averebbe  voluto  renderlo  iiica>- 
pace  di  governare.  Eflfedd<^'egf  in  tal 
guilà  fituato  la  feconda  volta  fui  trono 
icellè  per  fuo  Wazir  o fia  primo  mi- 
niftro  Mo’waf/^d  Al  Mole  figlilo  di 
NodBàn  Al  Molcy  ìì  quale  nel  regno  di 
MAlec  SbÀh  avuto  aveva  il  maneggio  e la 
direaione  di  tutti  gli  affari.  Niente  pe- 
rò di  meno  éi  non  continuò  lungamen- 
te nell’  eièrciziò  di  quel  pcdlo  cotanto 
fablime , avvegnaché  il  SuUan»  toftamen- 
tc  nedo  rimoveffs  per  qualche  diffiden-^ 
za  conceputane,  c foftitnilfe  in  luogo 
f«o  FJkbr  Al  Mole  fuo  fratello  , che 
mandò  a chiamare  dal  Khorafàn^  Q^- 
fte  particolarità  non  per  tanto,  che  nm 
abbiamo  eftratte  da  CondemìfO  fono 
contrarie -a  quel  che  fid  medefimo  fi>g- 
getto  ci  è flato  trafmeflb  da  Al  Ma^ 
ktn . Quefto  autore  ne  dà  ad  intendere, 
che  avendo  Ka/nMro*ddawla  rinunciato 
alla  fua  fedeltà  preftita  a TÉjd  ddawlay 
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fi‘-fece  dalla  parte  di  Barkidrok  con  un 
i^Tiidabile,  corpo  di  truppe,  ed  eccitol- 
lò  ai  venire  ax  rottura  ^ con  Mahm^ni  fuo 
fratello  3 , il  quale  jfu^t)bandonato  dalle, 
fue  -forze,  e fcacciato  fuor  di  Baghdad^ 
dal 'ilio  fratello  nell’anno  leguente,;  lè- 
eondò  i il  medefimo  fcrittore  . . Nè . per 
verità,  la  Sultana  Tay'kdn  Khattin  ufci 
da ' quella  vita  prima  del  cominciamen- 
to.  del  cennato  anno , nulla  oftante  quel 
che  fi  è ; avanzato  in  contrario  da  Cow-j 
lièwiro,  fe.'- vogliamo;'  predar  fede-ad/.^^/ 
Makm  (p  ) . ’ *.  / 

,,aranere  ' ^ dcìV  He/ra  487.^cpmin-. 

del  Califfo  ciato  a 11»  ò\- Gennaro  dell’anno  1051  Ai. 

Moktadi  Be’amrt  llah'  mo-, 
ri  in  Bagbdàd  ; e dagli  dorici  orientali 
ne  fono  date  trafmefle-di  un  tal’  even-, 
to  le.  feguenti  circódanze  . Efiendo  il. 
Sultano ‘-Barktdrok  entrato  'in  Baghddd\ 
a 15*  di  jtìl  IMohàrram  dell’  anno'  pre- 
lente fece  de’moltl  ricchilTimi  e preziq- 
ft  donativi  al  Califfo^  daK  qual  ^ princi- 
pe domandò  la  patente  dell’ inveditura. . 
Effehdofi  conceduta  da  Al,  Monadi  si. 


Morte  e 
carattere 


tadi 
Beamri’ 
llah. 


f -t 


fat- 


Cp)  Khondemir,  D’ Herbd.’ubi  fup.  p.  iS6.  AI 
IVisikm  ubi  jUpr,p. -z88« , . ' - • j'.. 
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J fatta  richiefta  f - ordinò  " che  nelltì  'debfte 
« forme 'fi  fofle  diftefo  l’ inftrum'éiitci^  -« 
-dopo' 'averlo  lettó  lo -fottofcrifiè 
*.pofe' innanzi , e‘  comandò  die  dt'iC^ 
-•fan  o fia  velia  del  Sultano-  fi  ifoffe  ipor- 
ctaKi  ia  Barki^rok-^  Dopò  ch’agli  ebije 
' definato  j e fi  ’ ebbct  'lavate  • le-  i mani:  rei 
lieflè  per  la  feconda  ' volta  la^patenirey^e 
quind’-immediatàraenre  domandò^  à Skgins 
ijil  Nàb^r  :^  ch’'  era  nna  dalle  fuè-.-dónoje 
- che  : tro  vavafi  > allora  ' con  lui ' chi;  : mài 
• folTero  quelle  ’ perfone  I,  ohei  avevano 
avuta  la  profunzione  di ''entrarle-  nella 
ilanza-,  ed  accofiàrfi  a.  lui  fén^a<  il^fuo 
permeflb  ? Shems  j fqrprefa'fe 

•llupita  ad  un  tal  parlare  di  lui  imoife 
intorno  la  fua  -tefta  'per  ifcoprire*  chi 
mai  fi  folfero  ; ma  non  veggendo» nin- 
no-ella  rivolfe  gli  occhi  fui  Califfo  y<*d 
'olTervò  qualche  cangiamento  neh  luo  voi-- 
to.  Nel  tempo  medefimo  a lui  venne  me- 
no r.  ufo  delle  mani'  e de’  piedi  ; 0"  in 
quel  medefimo  iftante*  cadde  in  terra 
morto . Un  tale  accidente  atterri  per 
modo  r animo  di  Shems  Al  Nabar 
ben’  ella  fui  principio  credeffe  , che  il 
Calijfo  fofle  folamente  fvenuto,  che  im*» 
raantinente  chiamò  in  foccorfo  ramia 
' ' ' fuo 
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<^iiio  fervo  ; « quindi  e0endQfì  mandati 
a .chiamare  Abu  l Manfàr  fuo  ; W.ét^r.  y 
. tà  'Abul  Abbài -Ahmcd  fuo  figliuolo  e 
-fucceflbre,  iii  preparato  per  lo  (otterrà- 
-mento  il  fuo  cadavero>  e pofcia  lii  (èp- 
. pellito  colle  folice  cerimonie  ; £i  vifle  | 
i 3$.  anni>  otto  mefi^ed  alcuni  giorni,  db* 
quali  ne  regnò  diciannove  ed  otto  meiì 
-fiecondo  Abtdfaragio^  L’autore. del  Ni- 
-.aktmft&n  rapporta,  che  dopo  di  el&ifi 
levata  la  tavola  continuarono  a*  rima- 
nere^ con  lui  folamente  due  delle  fue 
.tionne,  cioè  Kàhermanah  e Sbamsalnahir 
.ovvero  Sbams  Al  Nabàr  j eh’  ei  non 
bevve  più  della. fua  folita  quantità  di 
liquore  in  quel  di  ; e che  all’  improv- 
vifo,come  (e  folTe  in  uno  (lato  dimat- 
tia,,  propofè  a Sbams  Al  Nabar  la 
qui^one  fopra  men2Ùonata . In  riguardo 
poi  ai  fuo  carattere  ei  dicefi , che  fia 
iiato  oltre  modo  ben  verfato  ne’  riti  e 
nelle  illituzioni  del  Maometptfmo  y che 
fia  (lato  un  principe  pio,  amante  degli 
uomini  dotti  ed  oneftì,  bravo , cortefe , 
beneheente  ed  un  buoniifimo  poeta  ; del- 
le cui  poetiche  compofìzioni  n’  è (lato 
prefervato  un  (àggio  da  Al  Makln  • 
£gU  ci  è (lato  lapprefentato  da  Conde» 

miro 
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r Ct^JL  ■ V Jfloiria  dèglì  Arahì . ' 8 1 1 
' miro  come  un  principe , eh’ ebbe  il  van*  ■ 
■ to  di  efière  atnmiratore  ideila  giuftezk^  . 

' e come  uno  il  .quale,  mentréchè  fu 
dato  fui  trono  Mufulmanico  riformò  un 
gran  nùmero  di  abufi , eh*  erans’  mtrò- 
doiti  nello  fiato  in  difprezzo  e viola- 
zione delie  leggi»  Gonciofiacl^  ei  mol- 
- ti£&mò  fi  dilettaffe in  fevorir’  e- , peo- 
.téggete  gli  uomini  di  erudizione  fi>nù- 
ti^,  dive^  eccelkttti  .perfonaggi  ad  efib 
lui  dedicarono  le  refpéttive  opere  loro; 
e fra  cofioro  pofibno.  annoveiàcfi.'S/  id 
Ebn  HebatalUb  (K) che  fu  r-autoije 


(K.)  Ei  fembra.^  che  ijuefio  Sa’id  Ebci 
Hebatallah  yj/*  .l’  Hebatallah  Ebh  Sa’ld 
Ebn  Al  Talmid  Abulfaragio.  Ei  fu  H 
medico  di  parecchi  Califfi  della  cafa  di 
Al  Abbas  j e morì  in  Eaghddd  nelf  anno 
Jff/fHejra  ’^óq.  Nel  tempo  di  fua  mor- 
te^ la  quale  accadde  nel  méfe  di  Safiu*) 
egli  era  deli'  etù  di  anni  cento  in  circa, 
jillorchè  noi  gìugneremo  a deferivere 
gli  avvenimenti  dell'  anno  fopraccenna- 
■ to  recheremo  di  lui  un  piti  minuto  e di- 
filato racconto  ( i ) . • 

• ^ 

[ I ] Gteg^  Ahiil-Tarap  , uht  fup.  p. 

D*  Hcrbtii  Biblioth.  omnU  art.  Hibatallah  ' 


1 8 1 2 . ' ^'IJlhry  -degìi  Arati . '»  ZihT, 
-'^1  libro  ìntkokto  Magni. .JìLTdl^^ cioè 
,.iW'ftràttató  medico  fcritto-,  per  ufo  di 
. ^uefto  -Galiffo  • ' ed  Ebn  \ J aT^lah^  ( L ) , .il 

' j 'tm/.v,  ' i^'ìqua-  ; 

:r:  ~'  T" 

-/:*(’L)  Yahya  kbn’Ifa'  Ebn  Jazlàb  /w 
'ongmalmènte  Crifliàno,  e ftudib  là.  wi-- 
’dicina'tra  quelli  dalla' fua  propria  reti^ 
gioire  »«' Baghdad.  Ma  conciofiacb  è' ini  è- 
. no  d^lCriltiani  ' che  'quiéi  ^ erano  /tn  quii 
\tempo  foffe  verfato^  nella  logica  .y  cE  egli 
•èra  ^defiderafo’ di' apprendale  , ejfojebbe  ri- 
Ali  Ebn' Al  Walid'^c/^^  n éy 
Ufi'^  celebre  pojfeditore ^ per  ejfere  injlrut- 
'to  ne'pri'ncipj'  di  una  tale  arte  , 'E^i 
tfidùnque'^ncn  fu  -colui  che  la  xi'nfégnb  ad 
Ebn . Al!I  Walìd , come  i ajferifce  i Mì\  . DT 
Herbelot.  Or  poiché  U fuo  maejìro  fu  uhq 
de  principali  dottori  fra  i ‘Motazaliti, 
€Ì  f 'nalmente  lo  ' indujfe  e perfùdfe  di 
non  foì amente  abbracciare  f IsIàm ifnio, 
.ma  i dogmi  eziandìo  della  fetta  Mota- 
zalitica.  Egli  non  era  pajfato  lungo  temr 
po.y  'dàcbe  .fi  era  effo  profejfato  Muful- 
Tiì^TtOy  quando  , venne  accarezzato  non  meno 
che  impiegato  ///?  Abu  Abd’allah  Al  Ddma- 
gani  0 Dàmaghani  cancelliere  del  Ca- 
liffo Al  Moktadi , che  avea  per  lui  un 

. foni-  . 
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fommo  riguardo  e Jlima  tanto  come  me 
dico^  ‘quanto  come  dottore  della,  legge* 
Poiché  dunque  fioriva  egli  eccellentemente 
in  amendue  quejìe  projejfioni  ^ ejfo  viene 
frequentemente  appellato  Al  Kaceb  ed 
Al  Thabib  Al  Baghdad!  dagli  fcrittori 
Arabi,  In  quejìa  fituazione  egli  efercU 
tà  li  doveri  de^  Juoi  itapieghi  con  ap- 1 
plaufq  grande  e molta  riputazione  del, 
nome  fuo  j e prefcrijfe  .a  tutti  , i fuoi 
amici  e conof centi  fenza  niuno  Jìipendio 
0 ricompenfa , Et  dicefi  che  dopo  la  fua 
apojlafia  abbia  ejfo  fcritta  una  lettera  ^ 
la  quale  dirizzo  ad  Elia  facerdote  Cri^ 
fììano,  affine  di  giufiificare^  la  fua  con- 
dotta • In’ quefia  lettera  con  una  deplo- . 
r abile  cecità  pretendi  egli  di  provare^  che 
Maometto  era  fiato  predetto  ed  anjtun- 
vàato  coù  nel  Vecchio , che  nel  Nuovo 
Tefiamento,  ' I fuoi  due  trattati  medici 
' debbono  ejfere  tenuti,  in  maggiore  fiima 
e pregio:  quello  eh*  ejfo  fcrijfe  in  pri- 
ma porti  il  titolo  , di  Takwim  Al 
Abdan;  e I altro  quelló  di  Al  Menhàj» 
EJP  confifiono  in  tavole  divi f e in  va* 
rie  partii  ove  con  un  ordine  alfabetico 
i>eg gonfi  trattate  tutte  le  fpezie  di  ma- 
lattìe colle  loro  refpettive  cure,  I rnano- 
Jfi.]\lod,Vol,IIl,Tom,lL  G g g fcrit- 


r . 
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quale  compofe  un  opera , che  porta  il  ti- 
tolo di  Takwfm  Al  Ahdàn , ed  è un’altro 
medico  componimento  dedicato  in  ono- 
re di  Al  Mokfadi  ventefimo  fettimo  Ca- 
liffo della  cafa  di  Al  Abbds . Le  fue  mire  j 
per  lo  avanzamento  delle  fcienze  furono  I 
ammirabilmente  bène  fecondate  da  Ma- 
lec  Shdh , e Nodbdm  Al  Mole  Waztr  di 
quello  principe  ; imperciocché  fe  degno 
di  fede  fia  Ebn  Shobnah , eglino  per  ordi- 
ne ■ I 


ferini  del  Dr.  Pocock  prefi  da  Abul- 
faragio  vogliono  ebe  il  trattato  Al  Men- 
hlìj  fa  fato  eompojìo  prima  da  Ebn  Jaz- 
lah;  laddove  ebe  fta  fato  ejfo  fcritto  do- 
po  dell^  altro  eon  molttjjima  chiarezza  ap-  1 
parifee  dalla  prefazione  ad  ^JfoprefiJjay  ! 
in  cui  il  Takvim  Al  Abdan  vien  men^  , 
zionato  come  un  opera , la  quale  avea  gid 
prima  veduta  la  luce  del  Mondo . ^anto  ' 
poi  al  trattato  ÀI  Menhaj , egli  eviden-  I 
temente  non  fu  pubblicato  fe  non  dopo  ! 
che  il  fuo  autore  ft  converti  ^/’Jslamis-  ' 
mo.  Abulfeda  nella  prefazione  alla  /ha 
geografia  ne  dice  cÌj  ei  tolfe  il  metodo  delle 
fue  tavole  da  quefio  Ebn  Jazlah, 
il  quale  fi  regolò  nella  deferizione  delle  con- 

- • ' • tra-  I 

t * I 
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Jtie  di  quefto  Califfo  alTembrarono  tutt* 
i famofi.aftronomi  di  quelle  parti  dell* 
oriente , che  in  tal  tempo  'fiorivano, 
nell’  anno  dell’  Hejrd  , e nel  prin- 
cipio del  regno  di  Al  Moktadi  ; e co- 
fioro , fiffarono  il  Nenxxrùz,  o fia  il  pri-, 
mo  giorno  dell’  anno  folare  del  calen-  • 
darlo  Perdano  al  primo  grado  di  Arie- 
te ; conciofiachè  foffe  flato  , allora  per 
la  negligenza  degli  aftronomi,"o  piut- 
tofto  ' per  una  fucceflione  di  anni , di 
grado  in  grado  rimoflb  al  grado  qUin- 
dicefimo  de’P^c/,  di  modo  che  fi  yi- 
G g g 2 dero 

m I . h*  ■■■■■■  I I — 

é . ^ 

trade  e provincie  ^ e per  ' quejia  ragione 
egli  ha  donato  a quelle  tavole  il  titolo 
^i  .Takwim  Al  Boldàn.  In  fomma  Ebn 
Jazlah  lafcio  tuti  i fuoi  libri  alla  cap- 
pella od  oratorio  di  Abu  ^Hanìfa  • 
inori  nell  anno  </^//’Hejra  473.,  «■  ^ 

già  nell  anno  4P3»  come  afferifce  Mr, 
jy  Herbelot , fecondo  narra  Gregorio  - 
Abulfaragio  (i).  . ^ • 

I ] D’  Herbel.  Bìblìoth.  orìent.  art.  Giazlah , p, 
400.  Not.  MS.  ad  Abu'l-Faraj  .y  ubi  fup.  p.  ^ój. 
^66.  apud -Joannem  Svointonum  y A.  M.  JEde 
Chrijìi  Oxm.  ut  Cfjpje  Greg.  Ahul-Faraj  ibid.  ; 
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dero  obbligati  a fopprimere  qumici  in- 
teri  giorni . Il  calendario  Gwhano  f«. 
anche  riformato,  fecondo  1 ifteffiffima 
maniera  nell’  anno  di  Noftro  SIGNORE 
,582  , allorché  furono  fopprefli  io.  in-' 
aeri  eiorni , affine  di  riportare  indietro  al 
primo  grado  di  l’equinozio  dì  pri- 

mavera . V anno  adunque  ,4^7.  dell  Era 
Mun/ulmanna  fu  la  vera  c genuina  epo- 
ca della  riformazione  del  calendario 
Perftano  o fia  JaUleano  ; quantunque 
Xacuti  autore  Giudaico  metta  queft  epo- 
ca neiranno  dell’ H^/V^  47^*  «nque  an- 
•ni  più  tardi  degli  fcrittori  Arabt  e 
vuole  che  il  Neivrà^  fia  caduto  nel 
giorno  quattordicefimo  del  mefe  ^tfan 
o Marzo,  Tanto  il  primo,  che  1’^“- 
mo  giorno  del  r^no  di  quefto  Califfo  fi 
fa  quello  di  Venerdì , fecondo  Al  Mak»n» 
L’infermità  poi,  onde  si  improwifamen- 
te  ei  fu  tolto  dal  Mondo  , viene  appella- 
ta dagli  Arabi  Fajia  e Mefajian^  eh  è 
un  nome  eh’  eglino  fimilmente  affegna- 
no  al  morbo  contagiofo  . I Maomettani 
credono,  che  ciò’  provenga  da  certi  fpi- 
riti  o làntafrai  armati  di  archi  e freccie 
e fpediti  da  DIO  per  punire  gli  uomi- 
ài  per  gli  loro  peccati,  quantunque  vol- 
( ’ te 
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-te  a lui  aggrada  ; e • che  quando  le 
ferite  fono  fette  dagli  fpcttri  di  un  co- 
lore nero>  effe  certamente,  fono  mortali; 
ma  pofcia  tali , non  fono,  allorché"  le 
frecce  vengono  fcoccate  da  quelli  che 
comparifcono  bianchi.  Ed  ecco  in  qual 
modo  i Mufulmani  ragionano  del  mor- 
bo pelHlenziaie,.e  fu  quello  fondamea-  , 
<0  appoggiati  non  badano  a prendere  ^ 
precauzione  veruna  per  guardare  le  me- 
delìmi  contro  di  elfo  {^)  (M). 

^ g g 5 Nell' 

I 

fq)  Gr^.  Abn’l-Faraj,  «bi  fup.  p.  364. 

Al  Makin,  ubi  fùp.  p.  288.  289,  290.  Iftn.  Abul- 
Fed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  487.  Ebn  Shohnah, 
Khondenur,  Ebn  Kbalecan,  Mukhond,apud  Tet- 
xeii:.p.?o2.  AI  Makrizi,  uW  fiip.  Zacuti , D’ HerbeL 
Biblìoth.  orient.  an.  BemrUlah^  p.  ,591. 

592.  Ahmed  Ebn  Mobammed  Abd’aljaafar  Ai 
*.azwmi,  ia  Nigbiarifi.  Aenaud.  ubi  fup.  pu  469. 


(M)  Ei  femhfM  di  prefeme  che  ol- 
eum Turchi  fienfi  olUntanati  dalla  pra- 
tica de  loro  maggiori  in  quefio  partico- 
lare ; imperocché  fecondo  il  dottor  Ma- 
ckenzio,  il  quale  ft  trovi  ei  medejìmo 
allora  fu  la  faccia  del  la  condizione 

migliore  de*  Turchi  ‘ prefero  maggiori 

pre- 
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Morte  di  ' Nell’ anno  medefimo  mori  ALMo- 
Al  ^%.,fìanfer  Billab  il  Calijfo  di  Egitto  itt 
llah^Ca-  giorno  di  Giovedì  decim’ • ottavo  dei 
liffo  di  mefe  Dhulhajja  di.  mezza  notte-  dopo 
Egitto,  regnato  feffant’  anni  in  circa  . -fì 

fopravvifle  folamente  pochi  • meli  a 
Al  JemM  V Armeno  {wo  generale  Q,Vl^a-- 
xhy  il  quale  per  lo  tratto  di  parecchi 
anni  ebbe  il  folo  manepio  c direzio- 
ne - degli  ' affari  Egiziani  avvegnaché 
Al  Moftanfer  Billab  il  Fatemito  Calif 
/o' altro  più  realmente  non  fufle  , che 
un  principe  di  puro  nome.  Poco  prima 
che  - il  detto  Waztr  ufciffe  da  quello 
■ mondo  ottenne  dal  fuo  Covrano  1 inllru- 
mento  dell’ inveftitura , in  virtù  del  qua- 
* le 


precauzioni  del  /olito ^ quando  nel  1751» 
/coppia  in  Collantinopoli  quella  sì  ter- 
ribile pejìilenza , cbe  /ece  qutvi  una  sì 
/pavento fa  Jirage  e rovina  . Quindi 
avvenne  che  morirono  due  ' /oli  de  loro 
gran  pcr/onaggi;  /ebbene  fi  foj/e  detto 
ancora  che  per  mezzo  di  un  tal  morbo 
perirono  in  quel  tempo  quattro  dame  del 
gran  Signore  nel  /erra^io  (i)« 

[ i'\^Philofoph,  TranfaB»  vel.  xlvii.  /.  390,  Lond. 


Cap.IL  V IJìòrta  Arabi.  835? 
le  Abul  Kafem  fuo  figliuolo  fu  defti- 
nato  a fuccedergli  nel  porto  di^bVaz^ry 
-gli  fu  conferito  il  titolo  di  Shàhtmhàh. 
ovvero  Sbahenshàhy  vale  a dire  Re  de*  ' 
Rey  e ricevè  1’  onorevole  appellazione 
di  Afdal . Circa  poi  ' ad  Al  Moftanfer 
B 'tllahyé.  non  fu  per  altro  famofofc  non 
fe  per  la  ftraordinaria  lunghezza  del  fuo 
regnare  . Sul  principio  ei  difegnò  di  di- 
ciiiarare  per  fuo  fucceflbre  Nezar  fuo  fi- 


gliuolo primogenito  ; ma  quindi  alcun- 
tempo  prima  di  morire  cangiò  fentimen-^ 
to,  e chiamò' alla  fucceffione  Abu*l  Ka- 


-fem  Ahmed  foprannomato  Al  Moftd  li 
Btllah  fuo  minor  figliuolo  , che  allora 
non  avea  più'  di  anni  venti . Alcuni 
'fcrittori  Maomettani  non  .per  tanto  ci 
fanno  avviiàti  ^ che  dopo  ^ la  morte  di 
Al  Moftanfer  Bi  llah  fu  falutato  Califi 
fo  Al  Mofta*li  per  l’ influenza  ed  - atti- 
vità di  Afdal  il  Wazir , il  quale  intr 
duffe  e perfuafe  gli  Emiri  y il  Kadis  ^ 
e gli  altri  uomini  grandi  della  corte  a 
fpofare  gl’interefli  di  quefto  principe,  e 
dare  a , lui  il  giuramento  di  fedeltà* 
JWrastfr,  continuano  eflì,  dichiarò  WWap  - 
fuo -nemico  per  aver  trattato  lui' in 
una  maniera  contumeliolà.,.  a'  cagione 

Ggg  .4  • che  , 


i 

i 


i 


i 
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che  non  folTe  fmontato  da  cavallo  una 
volta  che  incontrofli  con  lui  ; nella  qua- 
le occafione  confiderandofi  quello  prin- 
cipe come  proflimo  erede  alla  corona  , 
e chiamandoli  altamente  offefo  per  uri 
tale  affronto,  diffe  2À  Afdal  modo 
di  difprezzo  : Smonta  pure  Armeno . In. 
oltre  viene  rapportato  ancora  da  quelli 

' autori , che  Nezar  eralì  obbligato  di 
avanzare  alla  dignità  di  Waztr  uno  de’ 

• fuoi  proprj  amici , fubito  eh’  ei  medefimo 
, foffe  giunto  a federe  fui , trono . Or  Af~ 

* • dal  per  amendue  quelli  motivi  concepì 
un’odio  implacabile  verfo  Nezar per- 
fuafe  ad  Al  Moftanfev  B'tllah  di  diffe- 
rire da  tempo  in  tempo  di  obbligare  i 
, fuoi  fudditì  a dare  il  - giuramento  aA/Jr- 
. %ar^  come ' a fuo  immediato  fuccelTore  , 
fecondo  ^ che  pur’  era  fua  intenzione 
di . voler  fare  ; e finalmente  ‘ per  mezzo 
de’ fuoi  intrighi  e maneggi  induffe  tutti 
(gli  officiali  dell’armata,  gli  uomini  dot- 
ti 'nella  legge , e quei  che  occupavano 
i polli  -principali  nello  llato,  a ricono-  ' 

. (cere  per  . loro  fovrano  Al  Moftdli  do- 
po la  morte  di  fuo  padre-  Ei  venne  a 
\ capo  di  quell’  ultimo  punto  con  dichia^ 
rare  pubblicamente  , che  Al  Moftanfev 
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Btllab  poco  prima  di  morire  nomini 
per  fuo  fucceflbre  il  detto  Al  Moftd* 
li  ; c con  produrre  teftimonj,  fecondo 
eh’  ei  pretendeva , di  un’  autorità  e cre- 
dito irrefragabile  in  foftenimento  della* 
Tua  aiferzione  v Nezar  adunque  e gli 
altri  fuoi  fratelli  furon  obbligati  a fot- 
tometterfi  ad  Al  Moftd  li  ^ ed  a ricono- 
feere  la  fua  autorità  ; quantunque  Nezar 
{t  ne  folfe  in  appreflb  fuggito  in  Aie/- 
fandria^  edavelTe  quiv*  innalzato  fc  mc- 
defimo  al  fovrano  potere  .*  fe  non  che  ' 
ei  fu  quivi  alfediato  e fatto  prigioniero 
da  Afdaly  il  quale  ^nulla  oibnte  l’ enor- 
mità del  fuo  crime  pure  gK  rilparmiò 
la  vita.  Nulla  però  di  manco  avvegna- 
ché non  guari  dopo  moflralTe  nuova- 
mente una  inchinazione  a ribellarli  > ei 
fu  melTo  tra  ferri,  e coftretto  a morir- 
fi  di  pura  fame.  Altri  poi  fcrivono,  eh* 
ei  fu  murato,  o (ìa  rinchiufo  fra  due 
muraglia  che  giudo  erano  badanti  a te- 
nerlo rinferrato;  e che  quivi  probabil- 
mente per  mancanza  ' di  vitto  terminò 
miferabilmente  i giorni  fuoi  (r). 

• IN- 

(r)  Al  Makm,  ubi  pw  £bn  Khal«* 
«an,  Ahqied  £bn  Mohammed  Abd’  al}aafar  Al 
K.aiwifli , &C.  ubi  Tup,  D'  HerbcL  Biblioth.  oriène. 


X.’  IJiorta  degli . Arabi . Likl, 
Al  ;Innanzi  che  noi  terniiniamo  il  no- 

liah*^>L^  breve  racconto  di  jiil  Moftanfer 
da  M.kht-Si' llah  il  Fatemito  Califfo  di  Egitto,y  è 
le  d ■P'»:  de’ fuoi  due  ultimi  Waafriy  ei  non,  farà 
Giacobiti- impropria  m quello  luogo  di  me- 


co  <1/ Alef- rire  un’avvenimento  molto  ri  marche  vo- 
^c^'/uo  regno  trafmeflbci  da  AlMih' 

ambafàa-  N ) . Quefto  Califfo  y fccondo  il  lo 

torealUz-.  . dato  . 

IclSlll  -0  

fta  Re  Mojiadhahèr  Ifin.  Abulfei  ubi  fup, 

Etifìob  Ebn  Shohnah,  M Makrizi;,  in  Mawredo’llatafa , 

, * Tarikh  Mesr,  D’  Herbel.  Biblioth.  orienti. art. Mo- 

fianfcr  Btllah  Abou  'Temìm  Al  Fathemiy  ip.  653. 
JR.enaud.  ubi.fup.  p.' 474.  47 S*  . * . 


• fcOKTi-^i  *.;>■■■.  ■ . „ , 

.!  .(;N.)  Al  . Makrizi  ha  ejìratto  il  fuo 
, xaecontO'  di  . quello  immor abile  avverti- 

Al . Makin  ; e per  la  maggio- 
re intelligenza  del . medefmo  ei  non  fa- 
rà riputato  ^improprio,  di  pjférvarey  che  : 
le,  forgenti  o fontane  de.l  Nilo  yò»o  neW,  I 
£tippia  , come . fi  è '.per . noi  pienamente 
dimoflrato  nella  prima-,  parte  della  nojir a 
antica  Univerfale  lftoria;  di  fotta,  che 
per  niun  .conto  può.ftimarji  impojjtbile 
uno  forprendenté  deerèf cimento  del  : ììWq  < 
. . per,  la  cagione . qui*  accennata . ^uefto  | 
' . fnnilmente  Ji  rileva  e da  quel  tanto  Gre- 

gorioj /’ AbilCniano  od  Abiflìhio  tifare  al' 

1 • famo^ 


Cap.lL  U Iftorla  degli  Axzhl,  84^ 
dato  jftorico,  mandò  Michele  6 'Mikhày* 
jfd  il  ‘patriarca  Giacobitito  di  'Alejfai^ 
ària,  in  qualità  di  fuo  imbafciatorè  con 
magnifici  donativi  al  NajAshi  o Ha  Re  di 
Etiopia , per  indurre  quefto  monarca  ad 
' aprire  il  canale , pCr  cui  trafponavàfi  l’ ao 


qua 


f amo/o  Giobbe  Lndòlfo  ; é da  coment atj 
di  Alfónfo  Albuquerquio , e'  da  quel 
tanto  ft ‘.è  ojfervato  da  altri  autori  di 
buona  fama  e nome.  Tutta  volta  perb 
Mr.  Renaudot  crede  ^ che  Al  Makih  non 
fa  degno  del  menomo  grado  di  credenza 
in  quefto  particolare  : ma  poiché  non 
abbiamo-  noi  'in  quefto  Iftogo  opportuno 
comodo  di  recare  gli  argomenti  che  potreb- 
bonft  addurre  tanto  prò' che  cantra  l'  auto- 
rità  di  Al  Makin  nel  punto  che  ft  tratta^ 
fané  perdo  lecito  rii  rimettere  il  noftro 
dotto  ed  intelligente  lettore , ove  def  de‘ 
ra  di  ejferne  pitt  minutamente  informato 
e foddirfatto  fu  quefto  foggetto , alC  'au- 
tore  ultimamente  menzionato  ed  alla  pi  Voi. 
noftra  Univerfale  Iftoria  * degli  antichi  VII.  pag. 
popoli  dell'  Etiopia  ( i 

[i]  Al  Makrìzif  Rmaud^  ubi  fuf.  p.  480.'  ad 

4»J. 
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^ua  in  Egitto , ed  il  quale  per  alcun 
tratto  di  tempo  era  flato  ripieno  ed 
impedito . Or  quello  avea  ridott’  i fuddx* 
ti  del  Califfo  agli  ultimi  eftremi  per 
mancanza*  di  prowifìoni , conciofìachè 
iàppiaii  molto  bene,  che  tutto  il  tratto 
r.  òììEgitto  fia  flato  mai  Tempre  renduto 

^ fertile  e fecondo  per  le  inondazioni  del 
Nilo . Il  Najishi  prontamente  accordò 
la  richiefla  del  patriarca , poiché  tanto 
fido  prìncipe,  che  la  mafTima  parte  de* 
fudditi  Tuoi  fofTero  in  quel  tempo  della 
fetta  Ciacobitica,  La  confeguenza  di  una 
si  fatta  concefTione  fi  fu , che  il  Nilo  , 
il  quale  per  T addietro  era  flato  im« 
menfàmente  furfb  ne’  Tuoi  incrementi 
crebbe  in  una  notte  ed  alzò  le  Tue  ac- 
•Mifura  que  all’altezza  di  tre  Tards* ^ ficchè  ven- 
* rendere  la  terra  di  Egitto  si  capace 
tre  piedi  2id  effere  coltivata  come  lo  era  fiata  mai 
fèmpre  per  lo  pafTato . Il  Califfo  trattò  il 
patriarca  con  eflraordinarj  fegni  di  di- 
uinzione"  nel  fuo  ritorno , e munifica- 
mente lo  riguiderdonò  per  lo  importan- 
te fervigìo  che  gli  aveva  fatto.  Se  poi 
quello  s'i  notabile  avvenimento  fofTe  ac- 
caduto fotto  r ammini/lrazione  di  Bedr 
Jemàly  o fotto  quella  di  Afdal  fuo  fi- 

gliuo- 
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gliuolo  ) ) noi  non  ne  fiamo  flati  eoa' 
certezza  informati  ; . ma  che  il  fecondo 
di  quelli  Waziri  abbia  governati  gli 
Egiziani  con  gran  prudenza , equità)  o 
inoderazione , non  ha  punto  incontrata 
^fficoltà  di  affermarlo,  un  autore  frequen* 
temente  citato  dà  Mr.  Renandot  (s). 


SÉ- 

» 

( s ) Al  Makki  t ubi  fìtpb  p,  289.  21^.  Al*  Min 
krìzi,  in  Mawiedo’Uatafà.  KenaaiLalà  fiip.pk48o» 
481.  482.  483»  ' ' 
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SEZIONE  XLIX.  i 

U IJìoria  del  Califato  di  Abul.  Abb^ 
Àhmed  Al  Moftadher . . . 

r » • • 

t V 

ABu’l  Abbas  Ahmed  figliuolo 

Al  Moktadi  natogli  da  una  delle 
fue  concvibins  fu  riconofeiuto  per  Calif- 
fo ed  Émiro  Al  Mumentn  dal  popolo 
di  Baghdad^  fubito  che  fi  fu  publicamen- 
te  riiaputa  la  morte  di  fuo  padre.  Ei 
fu  a capo  di  breve  tempo  dopo  inaugu- 
rato nelle  debite  forme  , ed  afliinfe  il 
titolo  o foprannome  di  Al  Moftadher 
Btllah , ficcome  ricaviamo  da  Abulfeda^ 
Al  Makin , ed  Abulfaragio  . Al  Soltan 
Barkldrok  Ebn  J alalo  dda'uola  Mdlec 
Shàh  trovavafi  allora  in  Baphddd  colla 

O 

fua  armata,  e per  mezzo  della  fua  au- 
torità confermò  T elevazione  al  trono 
Musulmanico  di  Al  Mojladher  Btllah  . 
Di  vantaggio  egli  afsicurò  per  fe  mede- 
fimo  r uffizio  di  Emiro  Al  Omrà 
To  Sultano  y ficcom’ era  in  quello  tem- 
po chiamato  il  primo  miniftro  del  Ca- 
affo  ; ed  in  confeguenza  del  fublime  po- 
fto,  eh’  eflb  occupava  , come  anche  per 

mez- 
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mezzo  di  quel  vallo  potere , ch’egli  avevi 
acquiftato  , non  folo  era  padrone  della 
perlbna  di  Al  JMoJìadher  Btllab  , ma 
eziandio  del  Califato  medelìmo  (^)« 

Egli  lì  è di  già  olTervato , che  nell’anno 
prefente  mori  Tarkdn  Kbdìén  .y  kcondo 
r avvifo  di  Al  Makln  ; e che  circa  il  me- 
defimo  tempo,  o pìuttofto  alcun  poco 
dopo  4a  morte  della  fuddetta  principef* 
sa  , Barkidrok  fcacciò  fuora  di  Baghddd 
Mahmùd  fuo  fratello . Non  si  torto  il 
Sultano  fi  fu  melTo  in  polTeflb  di  quel- 
la citta  , eh’  egli  ordinò  che  il  fuo  no- 
me fi  forte  menzionato  ne’ pulpiti,  e ri- 
cevè dal  Califfo  il  titolo  di  Rocnoddln 
o Rucndddiny  cioè  la  colonna  y /’  appog- 
gio yO  Wfojìegno  della  fede  o Religione*  In 
oltre  egli  affunfe  ancora  quello  di  Emiro 
Al  Mumentn  , del  quale  niun  principe 
prima  di  MMec  Sbdh  era  rtat’  onoratcw 
Quindi  avendo  egli  rtabiliti  ed  aflbdati 
Muoi  affari  fi  applicò  intieramente,  alla 
guerra;  e la  fua  prima  fpedizione  fi  fu 

con- 

(t  )Ifm.  Abulfed.  Greg.  Abu’l-Faraj  , & AI 
Makin,  Khondemir,  Ebn  Shohnah  , ‘Mirkhond, 
Ebn  Khalecan,  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’al- 
jaafar  Al  Kazwiùi , &c.  ubi  fup.  IJ)’-  Herbelot.  Bi- 
blioih.  orient.  art.  Mejiadhaher,  p.  ^28. 
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' contro  di  Tdkash  o Tacasb  Shdh  y eh* 
era  uno  de’ Tuoi  zìi,  il  quale  avea  lui 
• ” obbligato  a ritirarli  in  Esfahàn  1’  anno 

' .precedente  ; ficchè  dopo  alcuni  fangui- 

noli  conflitti  tra  di  loro,  Tacasb  Sbdb. 
finalmente  fu  uccifo.  In  quell’  anno  Al 
MMec  Tdjo ddavula  condufse  un’armata 
contro  di  Akfankar  o K af maro  dd ansila^ 
che  Mdlec  Sbàb  avea  coftituito  «gover- 
natore di  Haleb  od  Aleppo  dopo  di  aver 
prela  quella  citta  da  Tdjddda’wla  fuo  fra- 
tello, ed  ebbe  diverfe  battaglie  con  lui. 
.Tuttavolta  però  la  guerra  fu  terminata 
colla  morte  di  Akfankar  ,'  il  quale  fu 
. ' uccifo  nel  primo  Jomdda  dell’anno  cor- 

rente:  dopo  di  che  Tdioddaisola  s’im-' 
polTelsò  di  Aleppo^  e fece  le  necefsarie 
difpofizioni , affine  di  portare  in  Irdk  le  . 
fue  vittoriofe  armi  («). 

Tijo*  L’  anno  apprefso,  che  fu  dell’  He}ra 
cominciato  agli  n.  di  Gennaro 
mccifo.da  dell’anno  di  nollra  falnte  iop5  , Tajo' 
Barkià-  ddavjla  Tatasb  li  avanzò  alla  tella  clel- 
^ * le  fue  truppe  ad  Al  Ra/  nell’  Irdk  Ter- 

fxana 

(a)  Al  Makin,  obi  fìio.  p.  288.  Greg.  Abu’l- 
Farai,  Dbi  fup.  p.  364.  Knonaexnir,  D’Herbel.ubi 
iùp.  p.  185. 
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dov’ efsendo  egli  ftato  incontrato  . 
la  Barklarok  fu  {confitto  con  erandiffi-  ‘ . ..  i 

na  flrage.  Quella  battaglia  fu  data  nel  a *. 
nefe  di  Safar  fecondo  Al  Maktn.  Td- 
dddavjlay  il  quale  fu  uccifo  nell’  azio-  ’ ^ 

ie,avea  mandato  prim£^in  Baghdad  fu-  . ^ •' 

cf  il  ■ T urconianno  figliuolo  di  Artak  e ! 

lon  già  Arfak-y  ficcome  vien  chiamato  - , 
el  manufcritto  di  Erpenio  ^ che  ha  ' r ' 
refo  da  Al  Makln , con  un  corpo  di  . 1 

uppe  affine  d’ indurre  il  a rkono-  I 

:erò  lui  per  Sultano  ;.e  ciò  per  quel  tanto  . ^ ' 

e può  fembrare  fecondo  l’autore  ultima- 
aente  menzionato.  Ma 
lab.f’  il  quale  avea  di  già  onorato  Bar-  , ; 

•iarok  del  Kaftdn  di  Sultano , 0 fia  ve-  • 
ta  imperiale,  lo  aveva  cognato  Re  di  •' 
ìaghddd-,  lo  avev’adorno  della  collana  e 
maniglie,  e deftinato  capo  e fopraintenden- 
e della  fua  corte , effendo  ftato  informato  \ 

iel  fuo  avvicinamento,  fpediil  fuo  Ha/eh  , ' 

I fia  camerlingo  a Tufef  '^  comandando- 
ci di  abbandonare  il  territorio  ài  Bagh- 
dad indugiamento  alcuno.  Ma  ei  , 

a SI  lunge  dal  preftare  alcun  riguardo  - _ 

comandi  del  Calijfo  , che  anzi  pole  •• 
guafto'e  rovina  parte  di  quel  diftret- 
o , e formò  eziandio  difegno  di  fir  da- 
’/l.Mod^VoLlJLTomJL  H h h re 
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re  il  facco  alla  capitale  medefima  . Se 
non  che  mentre  flava  egl’  intento  all’ 
efecuzione  di  quello  si  perniziofo  pro- 
getto ricevè  le  funefle  novelle  della 
morte  e fconfitta  di  Tdjd dda'wla  \ per 
la  qual  cofa  ' immediatamente  fe  ne 
fugg'i  in  Aleppo,  Il  teflo  Al  Mak'm 
' hel  paflb  > qui  rapportato  può  per  av- 
ventura .effere  da  alcuni  intefo  dinotp,re  , 
che  il  Califfo  fui  principio  fi  propofe  di 
diflaccare  il  fuo  Hd/eb  con  alcune  del- 
le fue  forze  per  attaccare  rufef  Ebn 
Artak  ; e che  in  appreffo  per  alcune 
particolari  ragioni  ommelfe  da  quello 
illorico  , una  tale  rifoluzione  fu  melfa 
da  banda. "Ma  fe  quello  fenfo,  oppure 
r altro  tell^  alfegnato  al  palfo  che  ab- 
bianjo  fotto  gli  » occhi  , il  quale  non  è 
certamente  poco  intrigato  ed  olcuro  y 
debba  elfere  più  preferito  , e fia  mag- 
giormente confonante  al  fentimento  deli’ 
autore,  noi  lafciamo  un  tal  punto  alla 
decifione  de’ nollri  dottilfimi  ed  intelli- 
genti lettori  ('uu). 

Redwan  foprannominato  Fakbr  Al 
Mole  , eh’  era  allora  dn  Damafeo  elfen- 
do  flato  fatto  conlàpevole  della  morte 

di 

(w)  Al  Makin,  ubi  fup.  p,  290.  291.  ' 
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• di  fuo  padre  Tdjo' ddaivla  ^ fi.  affrettò 
ancor  egli  quanto  più  Teppe  e potè  » 
in  Aieppo  ; e come  fu  cola  giunto  fi 
mife  in  poflcflb  della  cittadella  non  me» 
no  che  della  cittk.  Dekdk  generalmente 
chiamato  Sbams  Al  Moine  ^ cioè  il  Sole 
de'  Re  ^ fuo  fratello  non  sì  tofto  fu  in- 
formato del  fato  di  fuo  padre  ',  eh’  ei 
fimil mente  fi  ritirò  in  Aieppo  dalla  prò- 
i vincia  di  Diydr  Becr^  donde  elfo  fu  ac- 
compagnato da  un'  confiderabìr  e nume- 
> rofo  corpo  di  truppe  . Egli  non  era  fiato 

e lungamente  in  Aieppo  , allora  quando 

0 ricevè  una  lettera  da  SUbektn  Al  Hd~ 

1 'dem  ^ ch’ara  il  governatore  del  cafiellò 

e di  Damafeo  per  Tdjo'dda>wla  , il  quale 

)'  in  efla  offerivafi  di  ’ dare  nelle  fue  mani 

c quella  citta  non  meno  , che  il  territo- 

> rio  ad  eflb  lei  pertinente.  Dekak  adun- 

que  lafciò  fe^retamente  il  fuo  fratello 
1’  Redvedny  il  quàreflendo  fiato  informa- 
la to  di  quanto  er’  addivenuto  fpedì'  in 

i'  traccia  di  lui  un  difiaccamento'  di  quat-  ' 

trocento  uomini  ; ma  conciofiachè*  que- 
4 fti  non  lo  aveflero  potuto  raggiugiiere, 

IV  /ci  ne  giunfe  a lalvamento  in  Damafeo^ 
li  ove  Subekln  Al  Hddem  in  conformità* 

' della  fua  promeifà  obbligò  , le  truppe  a ' 

H h h 2 . dare 
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dare  a lui  un  giuramento  di  fedeltà . 

' ' Vek<ik  in  contraccambio  fece  quello  uf- 
iiziale  fuo  luogotenente  in  quel  luogo; 
ma  non  molto  dopo  ei  lo  pofe  a mor- 
te , e’deftinò  a fuccedergli  in  quel  po- 
llo Atabek  Tdbclin  , non  già  Abdbek 
fecondo  che  viene  appellato  nel  difetto- 
fo  manufcritto  di  Erpenio  tratto  da  Al 
Mektn  . Quello  Tdbeltn  era  flato  per 
r addietro  uno  degli  fchiavi  di  Td- 
. jd  dda<wla  , e fui  principio  non  era 
molto  filmato  c'  tenuto  in  conto  dal 
luo  padrone  ; ma  ^ pofcia  avendolo'  tro- 
vato eh’ era  una  perfona  di  merito,  quel 
principe  gli  conferì  il  pollo  di  Hdjcb  ; 
e finalmente  lo  innalzò  al  governo  di 
^ Damafeo^  a fine  di  ficompenfarlo  per  la  , 
fua  condotta  e bravura  . Td/o'ddazvla 
fi mil niente  lo  dellinò  a prefiedere  fopra 
il  popolo  di  Mayyàfdrakln  , e fecelo 
eziandìo  precettore  deli’  illelfo  Dekak  . * 
Ei  fu  fatto  prigioniero  nella  battaglia  di 
Al  Rrrj'y  in  tempo  che  fu  uccifo  Ta/ol 
, ddunjjla  . • Quindi  elfendo  flato  pollo  in 
liberti  da  Barktdrok-y  ei  portolTi  a Da- 
mafcó , e divenne  uno  de’  malTimi  favoriti 
di  DekSk  y dopoché  SCtbekm  Al  Hddem  eb- 
be quivi  affodau  la  Tua  autorità . Conciofia- 
' • i ‘ chè 
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chè  ciò  non  recafle  picciolo  (Ufgulio  a 
Sttbekln , quelli  divenne  gelofo  di  Tabelitjy 
ohe  prefe  a riguardare  come  un  Tuo 
formidabile  rivale  nell’amore  ed.  affet- 
to del  fuo  fovrano , c concepì  fin  an-, 
che  un  totale  odio  ed  abbominio  per> 
io  fteflb  Dek^k  : donde  nacque  eh’  ^ 
fi  fece  a trattare  quel , principe  per  un  • ' 

• modo  SI  contumeliofo , che  da  ciò  fi  < • - 

-venne  a cagionare  la  fua  di  (grazia,  e fi-  <• . 
'nalmente  ad  eflere  privato  della  vita  - ' , 

.medefima»  Quindi  Tabelìn  fu  , collo- 
cato alla  teda,  dell’  amminrftrazione  , ' ' 

e fi  prefe  in  moglie  una  certa  dama 
‘.nomata  AlKhatm^ptx  cui  riftelfo  Dr-  , 
k^k  aveva  un  riguardo  e (lima  óltre 
ad  ogni  credere  (Irafordinaria  e gran- 
.de  (x). 

Non  dobbiamo  qui  , obbliarci  di  of~ 
servare,  che  Ayma  Comnena  Iftorico 
Greco  (O)  fa  menzione  della  morte  di  menzione 

H h h ' ? Ta- 

te  di  r 

(x)  Al  Makin,  ubi  fiip.  ,pv  291.  292,  l'.v'vV 

' , ddciwla. 


(O)  Et  non  fdrà  fuor  di  propoftto  il 
notare^  che  Anna  Comnena  chiama  Bar- 
kiarok  Akfankar,  e Tatash  ( ove  a noi 

plac* 
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'Tdioddawla  Tfltash  o Tutus  ^ cora^eH- 
< sa  lo  appella . Ella  per  tanto  ne  dice 
' che  Pu7s.an  , il  qual’»  era  flato  mandato 
dal  Sultano  in  Nicea  contro  di  Apel 
Kafem  od  ‘Abùi  Kafem^  fubito  che  in- 
tefe  la  morte  del  fuo  fignore  marciò 
verfo  il  Khóraf/tn  contro  di  Tutus  , e 
fu  uccifo  in  battaglia  . Dopo  di  che  , 
‘continua  effa,  Tutus  fi  afpettava  di  eflere 
'riconofciuto  per  ma  eflendo  fla- 

to incontrato  da  Barkldrok  figliuolo  dell’ 
ultimo  Sultano  , ei  fu  rotto  ed  uccifo . . 

■ . ‘ • • Se- 

' " ' I»  r r-M  ' ■■■  

piaccia  di  non  ifpogliare  i nomi  di  lèi 
delle  terminazioni  Greche)  Spargarouk, 
ovvero  Paragharouk,  Puzanes,  e Tutu- 
fès,  ftccome  apparifce  da  pajji  delt  IJio- 
ria  di  lei  qui  rapportati.  Tutta  volta 
peri  il  di  lei  racconto  intorno  agli  affa- 
ri Munfulmani  in  quejìo  tempo  egli  e mol- 
to confuso  e indijlinto  ; inguifa  che  ove  fe 
ne  voglia  di  ejji  avere  urta  relazione  fod- 
disfacente  j ei  bifqgna  che  noi  necejf aria- 
mente ricorriamo  alf  ajuto  degli  Jcrittori 
Orientali  ( i ) ' 

[ I ] Ann.  Comntn.  in  Alex.  l'ib.  vi.  p.  i68.  172- 
179.  tStf.  ParìfùSy  1651. 
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Secondo  adunque  quello  racconto  Pu%an 
,ha  dovuto  edere  flato  \ Ah fankar  <j\’- 
vero  - il  Kafmaro  dda'isjla  di  Al  Makin  . 

• Abulfaragio  narra  , che  Tatash  o J)iut- 
•toflo  Tacasb  , eh’  era  uno  degli  zii  di 
, fu  foffogato  nell’acqua,  ed  il 
;fuo  figliuolo  uccifo  nel  tempo  medefi- 
mo,  l’anno  precedente.  Egli  feri  ve  an- 
cora , che  Tatash  Ehi  Alb  Arsldn  o ^ 

Tdjd ddaiMla  , eh’  era  un’  altro  di  loro, 
fu  ammazzato  nell’  anno,  di  cui  ragio- 
niamo. Nulla  però  di  manco  ei  non  ci  ha 
.trafmelfa  niuna  delle  circoftaiize  di  Tua 
.morte;  ma  folamente  ne  avvertifee,  che 
dopo  di  elfere  lui  flato  uccifo,  Barktd- 
>rok  rimafe  fermamente  flabilito  fui  tro-  ( 
.no  (/), 

- L’  anno  feguente  ,-  che  fu  dell’  He/ra  Redwàn 
48^  ,il  quale  cominciò  a 3 i.di  Decembre  ^ 
■dell’anno  di  Noflro  SIGNORE  10^5  , città  di 
avendo  Red  watt  Fakhr  Al  Mole  Ebn  Damafeo. 
•T à}d dda’wla  il  Sàheh  di  Aleppo  rice- 
vuta notizia , che  Dekdk  Shdms  ^Al 
Mole  fuo  fratello  , eh’  era  il  Sdbeh  di  ' 

H h h 4 Da- 

• • ' t ' . 

(y)  Ann.  Comnen.  in  Alex.  lib.  vi.  p.  ì6S. 

172.  1^19.  &c.  Parifiis,  1631, 'Greg.  Abu’I-Faraj, 
ubi  fup.  p. . 3^^.  ^ . 
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Damafco , era  marciato  alla  tefta  delle, 
fùe  truppe  verfo  la  coftiera  marittima , 
fi  prefcntò  innanzi  all’  ultima  delle  cen- 
nat^  citta  con  una  poflente  armata  , e 
la  cinfe  di  afledio  . Ma  i cittadini  tal- 
mente lo  infeftarono  con  colpi  di  pie- 
, tre , che  fagliavano  dalle  loro  macchine 
militari  da  su  le  mura,  ch’ei  ben  fi  vide 
incapace  di  poter  fare  i fuoi  approcci 
in  alcuna  regolata  maniera  ; e perciò 
, diede  ordine  a’  fuoi  foldati  di  ritirarli 
alle  loro  tende  , le  quali  ftavano  pian-^ 
^ tate  in  qualche  diftanza  dalla  cittk . Fra  ’ 
quello  mentre  elfendo  ' ritornato 

. , dalla  fua  ultima'  fpedizione  entrò  nella 
citta  ‘ di  Damafco  fenza  opponimento 
, alcuno;  il  che  fmagò  per  guifa  l’animo 
di  Redwan  , il  quale  avea'  prima  in- 
centrata  una  ben  forte  e vigorolà  ' refi- 
ftenza,  che  immediatamente  abbandonò 
r afledio . Or  conciofiachè  ei'  non  vi 
fofle  cofa , eh’  cflb  più  ardentemente  de-  • 

■ - fiderafle  quanto  il  renderfi' pofleditore 
di  Damafco y ove  avea  ricevuta  la  fua 
• educazione , e che  da  lui  veniva  riguar- 
data come  la  più  dilettevole  ed  amena 
citta  del  Mondo , i cattivi  fucceflì  , 
onde  furono  prefentemgnte  accompagna- 
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te  le  fue  armi , cagionarono  neiranimo  fù'o 
una' ' indicibile  pena  ed  afflizione.  Il 
perchè  ne  fcrilfe  ad  Al  Mojlali  Califfo 
di  Egitto  promettendogli  di  far  publi- 
care  il  fuo  home  ne’ pulpiti  di  Aleppoy 
ov’  egli  fi  volelfe  muovere  in  fuo  ajuto 
e foccoffo,  e porlo  in  iftato  di  prende- 
re la  citta  di  Damafco  dalle;  mani  diDf- 
fuo  fratello."*  Il  Califfo  fi  compromì- 
fe  di  ciò  efeguire,  e perciò  fu  realmen- 
te fatto  in  fuo  nome  il  Khotbdh  ; ma 
pofcia  mancando  egli  di  mandare  a Red- 
•wdn  i convenuti  foccorfi  quello  principe  ^ 
trasferì  da  lui  la  fua  fedeltà  a favore 
del  fuo  primiero  fignore  il  Califfo  di 
Baghdad  ( si  ) . 

•'  L’  anno  medefimo  gli  aftrolagi 
'Baghdad  prediflèro  ima  inondazione  • po- 
co  inferiore  nella  fua  • eftenfione  , e ne-  dìltmi*  od 
gli  effetti  fuoi  al  diluvio  generale , che  ’mondazio- 
avvenne  a’  tempi  di  Noè  ; il  che  Tor-  Califfo 
prefe  il  popolo  di  quella  metropoli , Al  Mo- 
come  anche  la  corte  medefima  di  fom-^^^l^’®^* 
mo'  terrore  e coftemazione.  Egli  adun- 
que il  Califfo  Al  Mojìadher  mandò  a 
chiamarfi  Ebn  ìfin , o - piuttofto  Ebn 
' • ■ ' ' ^ - A^- 

<2)'ArMakìa,  ubi  fup,  p.  zpz.  ■ ‘ - 
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jiyfàn  uno  de  - più  celebrati  aftrolagi, 
affine  d’ interrogarlo  intorno  alla  immi- 
nente cataftrofe,di  cui  venivano  minac- 
ciati tanto  eflb  con  i Tuoi  fudditi , quan- 
to preflbchè  fimilmente  tutta  la  generar 
zione  umana . Il  perchè  effendofi  Ebn 
fàn  introdotto  alla  prefenza  del  Califfi 
così  .prefe  a dirgli  : Cbe  nel  tempo^  di 
Noè  tutd  f fette  pianeti  incontraronfi 
rtel  fegno  dì  Pilces;  ina  che  folamente  • 
fei.  di  loroy  trovandoft  Saturno  m unal^ 
tra  parte  de'  Cieli , s incontrarehhero  nel 
detto  fegno  l' anno  corrente . Se  mai  Satur- 
no, profegui  egli  a dire  yaveffe,  ' occupata 
qualche  parte  del  fopra  menzionato  fegnoy 
allorché  tutti  gli  altri  fei  pianeti  quiv} 

. comparvero  , un  diluvio  univerfale,fa- 
' rebbe  fiato  il,  necejfario  ed  immediaPo 
effetto  di  una  • tì  grande  vicinanza  .di 
quei  corpi  celefiiali  , Tutta  volta  però  , 
ei  foggiunfe  , vi  farà  molto  certamente 
una  terribile  inondazione  y per  cui  rimar- 
•rà  fommerfa  nelle  acque  qualche  confidar 
rabile  città , tratto,  di  paefe , , o difirèttOy  | 
ove  troverajfi  unita  ed'  affembrat a una  ben 
vafia  .moltitudine  .di  popolo,  convenuta 
" da, differenti  paefit.  Or  conciofiachè  nel-  i 
la  città  di  Baghdad-  vi  foflè.  un  prodi-  j 

: . gio-.  j 
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giofo  concorib  di* mercatanti,  e di  altre 
perfone,  che  venivano  fin  anche  da  tu> 
te  le  più  rimote  regioni  dell’  oriente  , 
quella  predizione  atterri  per  modo  gli 
abitatori  di  quella  capitale , i quali  era-  ' 
no  eftremamente  numerofi , eh’  eglino 
ereflero  grolTi  terrapieni  e ben  forti  argini 
in  quei  luoghi  , che  fembravano  di  eC> 
fere  li  più  cfpofti  ad-  una  violenta  fortita 
di  acque  , e prelèro  tutte  quelle  altre 
precauzioni,  che* giudicarono  neceflarie 
per  la  loro  ficurezza  . Quindi  in  con- 
formità di  quella  predizione  egli  avven- 
ne , che  la  maggior  parte  di  quei  pel- 
legrini , che  porta vanfi  a Mecca , i 
quali  aveano  piantate  le'  loro  tende 
nella  valle  di  ManAkeb , furono  tra- 
dottati via  dalla  impetuofa  piena  di  uno 
irrefillibile  torrente,  infieme  colle  loro 
bellie  da  foma  , co’  loro  bagagli  e con 
ogni  altra  cofa , che»  feco  loro  condu- 
ce vano  , e rimafero  affogati  in  quelle  ac- 
que ; pochi  folamente  di  loro  feappan- 
do  via  , i quali  trovaremo  la  maniera 
di  ritirarfi  nelle  vicine  montagne . Que. 
(lo  SI  tragico  evento  accrébbe  tanto  la 
riputazione  e fama  di  Ebn  Ay/ltn^ 
che  il  Califfo  a lui  fece  un  donativo 
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flì  una  fontuofa  veibi,  affine  di  fargli 
•onore , come  in  ricompenfd  della  ^an 
•perizia  da  lui  raoftrata  nell’ arte  fua , fe- 
condo, ne  n{trì{c  f Abul far  agio  (<?). 
Batklirok  , • Nell’  anno  dell’  Hejra  4po  , che 
principiò  a io.  di  Decembre  dell’  anno 
«fc/ Khp-  iop6  y .Barktarok  marciò,  nel  Khorajan^ 
rafàn.  ovt  - 'Arslàn  . padre,  di  Tacash  ov- . 

vero  . Takask  ^ che  . quivi  comandava, 
teneva,  in  .piede  un  confiderevole' corpo 
di , truppe  . Ma  il.  Sultano  fu  ,■  liberato 
. da  ogni  fua  futura  apprenlione  e timore  i 
per.  parte  di  Arslan , Shab  ^ 
uno  de’ -figli  di  .quello  principe  aveflè 
uccilb  ,fuo  padre  innanzi'  che  aveflè  1’ 
ì ■ opportunità,  di  venire,  ad  un  combatti-  | 
< , mento  con  Barkldrok  • Ei  commife.uii 

.tale  parricidio,  affine  d’ impadronirli  del 
governo  di  fuo  padre , il,  quale  , pur  .non 
di  meno  a lui  non  toccò  .in  forte,  poi- 
ché. elTendofi  Bàrktarok  infignorito  della 
•.  \ provincia- del  Khorafan  ' Aq&xwò  Sanjar. 

. i'.  . uno  de’„  fuoi  fratelli  a prefiedere  fopra. 
di  quella,  e fece, quindi  ritorno  in  Irak> 

• ' .'.'Nul- 

f . X ' y -'  ' * m - 

, * *.  ‘ * t ' * * 

>.  ' s ^ ,(a)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  ^66. 

- D'  Herbel.  Biblioth.  ’ prient.  àrt,  Mojìa^li  Bìllah  ^ 


• CapJL  ìJ IJìort a degli  Arabi.  .26t 
'Nulla  però, di  manco  Arsldn  Shàh  op- 
pure Arslàn  Argùn  Ebn  Arsldn  ficco- 
jne  - viene  chiamato  da  Abulfaragio , fu 
aflafllnato  da  uno  de’  fuoi  domeftici-, 

'per  liberare  il  genere  umano , com’  egli 
, fparfe  voce,  dalla  fua  ingiuftizia,  fecon- 
do r ultimo  citato  autore.  I Franchi  poi 
disfecero  nell’anno  corrente  Sultano  So- 
Itmdn  (P) , e riduffero  in  fervitù  la 
cittk  di  ì:^icea  nella  Bitinta  fe  voglia- 
mo predar  fede  ad  alcuni  ^ fcrittori  ori- 
entali (^).  ■ i 

L’  àijno  appreffo  , che  fu  dell’  tìejra  I 
4pi.  cominciato  a’p.  di  Decembre  dell’ 
anno  di  Noftro  SIGNORE  lop/  , un  deir  atmo 
vado  e fmifurato  efercito  di  Franchi  49» . 

fot- 

(b)  Khondemir,  Ifin.  Abulfed.  Greg.  Abu’l-Fa- 
raj , ubi  fup.  p.  9Ó7.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient. 
p.  185.  544.  Renaud.  ubi  fup.  p.  478.  ' ' <* 


( P ) Anna  Comnena  lo  denomina  Amir 
od  Emìr  Soliman  ; ma  il  titolo  di  S’oltan 
od  Al  Solt;m  era  ptU  in  ufo  e voga  preffo 
i "Tyyczììì  almeno  ^ fe  non  prejfo  gli  Ara- 
bi , nel  cominciamento  della  crociata  ( i )• 

[ I ] Anyi.  Comnen,  in  Alex.  Uh.  vi.  p.  id8.  Pa 
rjjiisf  1^51.  1 . a 
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folto  il  comando  del.  Re  Balduina  chia- 
mato, Barda'wtl  da  alcuni . ftorici  orien- 
tali , entrarono  nella  Siria  ^ ed  effendoiì 
prefentat’  innanzi  ad  Antiochia  k ne  im- 
padronirono . In  virtù  di  quanto  fi  è qui 
riferito  i noftri  lettori  offerveranno , che 
'la  riduzione  in  fervitù  dell’ anzidetta citt'a 
accadde  ò nella  prima,  o nella  feconda 
. campagna  della  famofa  crociata,  ó fia  guer- 
ra della  croce,  molto  comunemente  de- 
nominata la'  guerra  fahta . Qualche  tempo 
• prima  che  i Franchi  o Franji , fotto  la  qua- 
le appellazione  gli  Èuropei  o Crijìiani 
■ ' occidentali  fono  frequentemente  cono- 
foiuti  preffo  gli; autori  orientali,  impre- 
’ ' foro  quella  fpediziòne  , fi  erano , eglino 
impofleffati  di  Toledo^  e di  altre  citta 
dell’ avevano  efpulfi  i Muful- 
, mani  dalla  Sicilia  , e tolta  dalle  loro 
mani  una  parte  confiderabile  dell’  Afrì^ 
ca.  Ka’wdmd’dda'wla  Codbùka  nómina- 
xò  .Corbanas  e Corbagatb  dagli  fcrittori 
ocpidentali  della  crociata  , il  quale- tro- 
• • , vavafi-  allora  in  Mefopotamìa  ^ avendo 
•ricevuta  informazione  della  refa  di 
■tiochia  in  potere  de’  Franchi , marciò 
con.  tutte  le  truppe  eh’  elfo  potò  mai 
unire  nella . S'/V/rf , e la  cinfe  di  afledio. 

' • . ■ In  ' 
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Cap.IL  V IJiorìa  degli  Arabi.  8<5’3 
In  quel  tempo  vi  aveano  dentro  la  cittk 
'cinque  principi  Criftiani^  vale  a dire 
Bar  da'seli  o B al  duino  ^ Sakhal  o Sanjil 
cioè  il  conte  de  S,  Giles  , Conodfri  o 
fia  Goffredo^  Al  Kàmes  ovvero  Al  Kor^ 
mes  , eh’  era  il  Sdbeb  di  Al  Robdy  e 
Baymund , eh’  era  il  Sàbeb . o principe 
di  Antiochia  . Or  coftoro,  il  terzo  de’ 
quali  fi  era  il  famofo  Goffredo  di  Bui- 
/o/«,chefu  pofcia  Re  di  Gerufalemme ^ 
ed  ih  quarto  il  conte  di  Edeffa  , veg- 
gendo  effere  loro  mancate  le  vettova- 
glie mandarono  ambafeiata  a Codbùka'^ 
offerendoli  di. voler  abbandonare  la  città, 
a condizione  eh’  èi  li  làfcialfe  partire  , 
e permettelfe , che  foflero  ficuri  nelle 
loro  perfone  ; ma  Codb&ka  ricusò  di 
ciò  accordare  dicendo  ; ebe  non  in  altra 
guifa  averebbono  potuto  eglino  fcapparcy 
non  fé  col  farft  a viva  forza  la  Jira-  ■ 
da  colla  fpada  alla  mano  . In  quella  si 
critica  congiuntura,  un  monaco  tenuto 
prefso  loro  in  fommo  conto  e ftima,  e 
eh’  era  nel  tempo  iftefy»  una  perfona  di 
grande  alluzia  e fcaltrezza  dlfse^loro , eh’ 
eglino  averebbero  certamente  vinti  e 
-fuperat’  i loro  nemici  in  battaglia , óve 
potefsero  rinvenire  il  baftone  di  S,  Pie- 
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tro  ch’era  munito  ed  accerchiato  di  ferro 
nella  punta, il  quale  dava  feppellito  nella- 
chiefa  de’ preti  ; ma' che  ove  non  Tavef- 
sero  potuto  rintracciare  e fcuoprire  ave- 
rebbono  dovuto  infallibilmente  tutti 
perire.  Per  la  qual^cofa  egli  ordinò  lo- 
'ro  che  digiunafsero  e pregafsero,  affin- 
chè potefsero  otteneré  il  Divino  ajuto 
in  quello  affare  cotanto  importante,  e 
di  s'i  gran  momento:  il  che  efsendofi 
già  fatto  per  tre  interi  giorni ,,  nel 
•quarto  poi  li  cohdufse  alla  fopraddet- 
.taxhiefajiC  finalmente  con  ifcavare  in 
'tutte  le  parti  di  efsa  rinvenne  già  il 
’.fofpirato  ballohe.  Animati  adunque  per 
quello  SI  felice  augurio  .di  vittoria  elfi 
marciarono  fuora- della  citta  in  giorno 
di  Giovedì  intorno  al  numero  di  cin- 
,que  o fei  per  volta  . Gli  uffiziali  di 
Codhuka  configliarono  che  i loro  foldati^ 
potrebbero  llame  alle  porte , ed  uccidere* 
tutti  coloro  che  ne  ufcivano  ; ma  ei  difse 
che  farebbe  fiato  meglio  di  farli  prima 
ulcire  tutti  fuora  ^e  quindi  pafsarli  a-fil  di 
fpada  . Come  poi.  furono  elfi  già  tutti 
efciti  dalla  cittk  fino  all’  ultimo  uomo 
formarono  un’efercito  numerofo,da  cui 
furouo  poli’  in  fuga  i 'Mufulmani  : e T 
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ulpinp  a,  fuggire  . fi  fu  Sak/ndn  Ebn 
Artak  • I Franchi  in  quefta  occafione 
tagliarono  ,a  pezzi  njolte  migliaja^de* 
npnici , fi  ref?ro,  padroni  del  campo  loro , 
e s’ impof^cfsarono  di  tutte  le  provvlfiò-  ", 
ni , delle  ricchezze , beftie  da  fpma , ed 
armi  che  in  eflb  trovarono*.  Dopo  quer 
fta  vittoria , per  cui  furono  intieramente 
riftabiliti  i loro  affari , fi  avanzarono 
cffi  a Maarra  Al  Noman^^  .ovvero  Ma*- 
va  Al  Nàmàn  città  fita  nella  .provincia 
o diftretto  di  Hemsy  e s’im'polfeffarono 
di  quefia  piazza  . lì  principe  chiamato 
Al  MMec  ovvero  il  Re  da  Al  Maklriy 
il  quale  ivi  prefiedea  fu  quel  popolo  > 
fu  da  loro  ammazzato;  e fecondo  l’au- 
tore ultimamente  menzionato  fi  man- 
tennero in  quella  città  fino  all’  anno 
ditìV He jra  ^26»  Da  Maarra  A^  NomÀn 
eglino  palfarono  a JRarna  od  Al  Ramla 
città  antichiffima  della  Palejìina  ^ la 
quale  fi  arrefe  in  loro  potere  fenza  fa- 
re alcuna  rimarchevole  refiftqnza . Di 
vantaggio  eglino  prefero  diverfe  altra 
piazze  di  minor  conto , e trucidarono  un 
numero  ben  confidcrabiLe  di  Maometta- 
ni y che  in  effe  incontrarono.  Siane  qui 
lecito  di  offervare  per  ultimo , che  i 
ÌJÌ.Mod.VolJILTomJU  I i i Eran- 
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Franchi  vengono  appellati  Al  Afranj 
da  Abulfaragio  (c)  . 

^ leguente , che  fu  delF  Hejr  'a 
vìen  prefa.  ^9'^*  cominciato  a’ iS.  ' di  Novembre 
flftf/// Fran- deir  anno  iop8.  effendofi  ^\ì  Egiziani 
accorti  della  debolezza  de*  Turchi  formai, 
rono  r affedio  di  Gerufalemme  chiamata 
Al  Beit  Al  Makdes  da  Abulfaragio  ^ ove 
(lavano  rinchiufi  Sakmdn  ed  Aylgàzi  fi- 
eliuoli  di  Artàk  il  Turcomanno  una  col 
loro  zio  Sl^e; . Gli*  affediatori  fcoflerp  la 
città  colle  loro  machine  militari , e la 
batterono  per  più  di  40.  giorni  ; e final- 
mente obbligarono  la  guemigione  a capi- 
tolare,'permettendo  alle  truppe  che  la 
comppneano  di  ritirarfi  in  qualche  altro  • 
. luogo  con  Sakmdn  alla  loro  teda . Quindi 
gli  Egiziani  in  vece  di  Sakmdn  follt- 
tuirono  un  tale  Aftekhdro  ddanvla  per 
comandare  “nella  fama  città . Non  mol- 
to dopo  i Franchi  fi  prefentarono  innan- 
zi ad  elfa  ; ed  avendo  innalzate  due  torri 
contro  lamedefima,  la  prefero  verfo  la  par- 
te fettentrionale,e  paflarono  a fil  di  fpada 

quel- 

(c)  Greg.  Abuì-Fara),  nbi  fop.  p.  567.  368L 
Ai  Makin,  ubi  fup.  p.  292.  293.  Golii  not.  ad 
^Alfragan.  p.  140.  141.  276.  &c.  Àlb.  Schult.  ind. 
geographic.  in  vit.  Saiad,  Lugd.  Batavor.  1732. 
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quella  , gente  che  incontrarono  : EfTì 
continuarono  a fare  ftrage  de’  Munjul- 
mani  nel  papfe.  adiacente  per  lo  corlb 
di  più  fettimane  continuate , diftruggendo 
nella  cappella  detta  Al  Akfa  , o fia  , 
la  cappella  ulteriore  più  di  70000  di 
loro  in  una  volta  fola.  Eglino  fimil-, 
mente  rifpinfero  tutt’  i Giudei  nel  loro 
tèmpio,  e dentro  di  elfo  li  bruciarono. 
Tra  il  bottino  acquiftato  in  quella  oc-’ 
cafione,  che  fu  immenfo  vi  furono  piu  ' 
di  quaranta  lampane  di  argento,  ognu- 
na delle  quali  pefava  3<foo  dramme  ; 
una  fornace,  che  pefava  quaranta  libre; 
e più  di  venti  lampane  di  oro.  Alcuni, 
autori  riferifcono,  che  Egiziani  pre- 
fero Gerufalemme  nell’  anno  dell’  Hejra 
485?.  circa  tre  anni  prima  eh’  ella  folTe 
caduta  nelle  mani  de’  Franchi  ; e che. 
quella  fpedizione  fu  diretta  e condotta 
per  opera  di  Afdal  Wazfr  del  Califfo 
Fatemito . In  oltre  ne  fuggerilcono , che 
gli  Egiziani  ne  rimafero  in  poffelTo 
dall’  anno  48P.  fino  al  tempo , in  cui  ne 
' furono  efpulli  da’  Franchi  ; ma  quello 
apparentemente  egli  è contrario  a quel 
tanto  fi  è avanzato  fu  quello  particola- 
re da  Abulfaragìo ^ il  quale  pofitiva- 

I i i 2 men- 
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mente  e con’  ' chiarezza'  afférifce  , che 
gli  Egiziani'  fi  fono  refi • padroni  òìi  Al- 
Beit  Al  MakdeSf  o fia  Geru/alemme , 
nell’  anno  4pz.  dell’Era  Munfulmamicoy' 
come  fi  è gih  per  nói  offervato.  Ei  ci 
viene  parimente  narrato  , che  la  perdi- 
ta di  Gerufalemme  non  fu  meno  com- 
pianta da’  Crtjltant  Giacobitt , che  da- 
gli ftefli  Mufulmani , conciofiàchè  i 
E ranchi  non  vollero  ad  efli  permettere 
di  girne  colà  in  pellegrinaggio,  nè  per 
qualunque  cagione  o motivo  accoftarfi 
neppure  a quel  luogo.  Ei  dicefi  che  la 
città  di  Gerufalemme  fia  fiata  ricupera- 
ta dàlie  inani  àt  Maomettani  in  giorno 
di  Venerdì  decimo  terzo  del  méfe  di- 
Shaaban  dell’  anno  corrente  {d). 

Della  prefa  di  Gerufalemme  ^ ovve- 
ro Al  Kàds , la  cui  perdita  fu  cotan- 
to fenfibile  d Mufulmani  di  ' qualunque 
fotta  e denominazione  fi  foifero,  Abul- 
feda  il  celebre  Ifiòrico  Arabo  ne  ha 
trafmeffe  alla  notizia  de’  pofteri  le  fe- 
guenti  particolarità  : „ Nell’  anno  dell’ 

,,Hef 

» ' * 

(d)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fiip,  p.  369.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.p.  292.293.Ebn  Shohnah,  EbnKha- 
lecah,  Renaud.  ubi  fup.  p.  478,479. 


Cap.IL  V IJioria  degli  hidihi,  ^6p 
yy  Hejra  i Franchi  fi  refero  padro- 
yy  ni  di  Al  Kuds,  Queftà’  cittk  era  fta- 
yy  ta  primamente  data  da  Tanash  nelle 
5>'  mani  di  Al  Emtr  Artak.y  dopo  la 
yy  cui  morte  ella  pafsò  in.,  potere  di 
yy  Sakmàn  ovvero  Sokmdn  ed-  Aylgdzi 
yy  fuoi  figliuoli.  Quelli  principi  ne  furo- 
yy  no  in  polTedimento  fino  all’  anno  dell* 
yy  Hejra  4851  , tempo  in  cui  furono  di 
yy  Ik  {cacciati  dalle  forze  del  Califfo 
yy  di  Egitto  * delli  quali  avvenimenti 
yy  fe  n*  è gik  j^r  noi  dato  a chi  legge 
yy  un  buon  racconto . Or  elTendo  flati  in 
tal  guifii  i figliuoli  di  Artak  efpulfi  da 
■yy  Al  Kùds  y Sokmdn  ne  andò  in  Al 
yy  Rohà  o fia  Edeffay  ed  Aylgdzi  ov- 
yy  vero  Ilgdzi  pafsò  in  Irdk . Ma  i Fran- 
yy  chi  tolfero  per  forza  quella  cittk  di 
yy  Al  Kùds  >ìn  quell’  anno  4572.  dalle 
yy  mani  degli  Egiziani  ^po  un’  alfedio 
yy  di  quaranta  in  cinquanta  giorni . £i 
-yy  fu  di  Venerdì  ventefimo  fecondo  del 
yy  mefe  di  Sbaabàny  che  il  nemico  en- 
5,  trò  nella  cittk  \ e per  lo  corfo  di 
yy  una  fettimana  intera  non  rifinarono 
yy  elfi  di  fare  un  fiero  macello  à^Muful- 
yy  mani , avvegnaché  nè  punto  nè  poco  li 
yy  ritenelse  in,  freno  la  fantitk  del  luo- 

lii  3 
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„ go.  Piu  di  70000  perirono  nel  M(*/^ 

5,  jed  Al  Akfi  ovvero  Akfa  ( cioè  la 
„ mofchèa  ulteriore^  eh’ è.  un’alto  e fu- 
5,  perbo  tempio  cosi  chiamato  ) tra 
„ quali  furonvi  molti  de’  noftri  Imamì^ 
oltre  ad  un  gran  numero  di  uomini 
■5,  dotti  e pii  prefi  fotto  la  più  im- 
„ mediata  protezione  dei!’ onnipoffente 
55  DIO,  i quali  coftantemente  abitava-  ^ 

5,  no  nella  fua  cafa^  ed  erano  famoll  j 

per  la  loro  incontaminata  caftita  ed 
-5,  aufterezza  di  vita  . Le  fpoglia  prefe 
• „ in  quella  occafione  furono  cos'i  im- 
„ menfe  , che  di  loro  non  fi  è potuta 
„ fare  niuna  propria  ed  adeguata  fiima. 

„ Le  novelle  di  quefia"  si; terribile  de-, 

„ firuzione-  giunfero  in  Baghdad  nel 
mefe  • di  Ramadan  ; e gli  atterriti 
corrieri , che  le  recarono  implorato- 
„ no  l’aflifiehza  del  Califfo  non  meno, 
che  del  Sultano  con  termini  li  più 
■„  compaffionevoli , e con  ifianze  premu- 
„ rofiflìme . Gli  abitatori  di  Baghdad  fu- 
5,  rono  per  modo,  forprefi  e tocchi  per 
„ quelle  si  funefto  notizie,  che  con  la- 
„ grimc- non  interrotte  j e.  con  parole 
j,  anche  obbrobriofe  fortemente  infifiea- 
no  che  fi  fpedifle  un'  pronto  ed, ini- 
• . . - - . me- 
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mediato  foccorfo.  Che  anzi  talmente 
furono  elTi  trafportati  dab  dolore,  e (i 
-yy  videro  cosi  infatuati , e per  modo 
negligenti  circa  i loro  doveri  a DIO, 
che  effendo  divenuti  lalfi,  eziandio 
„ confunti  dall’interna  lor  pena  e tridezza 
■„  ruppero  e violarono  il  digiuno  di 
madàn  per,  m^o  ^ de’ ^quotidiani  pa- 
di  loro.  ^ A quedi  edremì,  di  mi  feria 
furono  ridotti  i Muftdmanl  le 
difcordie , diflenfìoni.,  e , guerre  in-'  ^ 
. „ tedine  , che  regnavano  fra  i Sultani 
,,  Seljùkiani h.  qual  .cofa,  fece  sì  che 
r„  i Franchi  poteflero  dare j il.' guadò  è 
depredare  intere  provincia  preffo  che 
fenza  oppofizlone  alcuna  ^ IPer'  una 
rifleflione  adunque  fatta  fu\  quedi 
tragici  . affari  fi  venne  ad  inipirà- 
re  nell’  animo  del  poeta . Afo- 
w una  tale  indi- 

gnazione,  ch’egli  ne  fcrifse  un  poema 
yy  intórno  ad  effi  pieno  di  efpreflioi^ 
.Ili  4 „ molto 


- (A)  Fio*  non  abbiamo  data  a nojìri 
lettori  una  tradu%ione  di  tal  -parte  di 
quejio  poema  pre/ervatoci  da  Abulfe* 
da  in  quejh  luogo  y poiché  db  interrompa 

reb" 
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moftó  àCcefe’ed  avanzate^  dèi  quale  i 
feguenti  veri!  ne  • fonò '^una  ben  ^icciola 
„ parte  ,v  Quindi  egli  apparìfce  che  fe- 
condoegualmente* che  l’auto- 
re feguito’  da-'Mr.  ‘5  gli  Egi- 

rebhe  alquanto  il  fio"  deff  JJloria;  e 
poiché  ùntr  ‘ tale'  ttadivzioitt  ' per  quanto 
bene  pojfa  éJJ'ere  ricevuta  pìr  niun  ver- 
fo  pero  verrebbe  a mahtenere  ' lo  /pi- 
' rito  e te  ^vivaci  e/pfe/fioni  'dclP  origi- 
nale • nàcque  in  Abiwerd 

cmà  del  ’ ‘ KhoralSn , ' nella  quale  anno 
fortito  'ib  loro  nafciniènto  diverji  uomini 
di  gran  fama  t nominanza  * Ei  prete/e- 
^di  ej/ere.  difcèfo  in  linea  - diretta'  da 
Ottomanó  III.  Califfo  </ff’Mufulmani,  # 
fu  onorato  coiC  appellazione  della  glo- 
ria Khoràfan.  Èi  fU  C autore  di 
un  Diwaho,  compofe  in  verfo  Ara- 
bico con  una  prefazione  in  profa  mejftt 
in  principio  di  “ effo  . ^uejìa  opera  fi 
trova  nella  librerìa  del  Re  di  Francia 
al  num.  1073.  Ei  inori  ^ nell'  anno  delC 
Hejra  507*  ( i). 

» » 

( I ) Ifm,  Abnlfed  hi  ehm.  ad  an.  Ht}  492.  & 
307,  U Herbd,  Èìblhth  orlent.  p.  ri. 
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xiani  occuparono  Al  Kuds  dalF  anno 
deir  He/ra  48^ , allorché  di  la'  ne  fcac-  ‘ 
ciaròno  la  famiglia  di  Artaki  fino  * all* 
anno  dell’era  fuddetta  4p 2,  allorché  fn^ 
rono  eflì  coftretti  a dar  luogo  a’  Fran- 
chi.  Ciò  non  per  tanto  ei  viene  mani* 
fedamente  contraddetto  da  Guglielmo  di 
Tiro  ed  Ahulfaragioy  i quali  affermano 
eh*  ella  fu  prelà  per  opera  degli  Egizia- 
ni dalle  mani  de’  Turchi  nell’  anno  me^ 
defimo,  ki  cui  fu  obbligata  ad  arrenderv 
lì  a*  Franchi . Conciollaché  adunque  G»* 
glieimo  di  TiVo>  egli ‘è  uno  fcrittóre 
della  migliore  autorità  e vilfe  quah-  nel 
luogo  medéfìmo  non  molto  lungi  dal 
tempo , in  cui  avvenne  il  fatto , e per  cón<* 
ieguenza  non  ha  potuto  eflere  ignoran-  , 
te  di  quel  che  s'i  di  frefeo  era  quivi 
addivenuto  ; e conciofiaché  Ahulfeda 
non  folamente  fu  molto  pofteriore  a 
Guglielmo  di  TirOy  ma  eziandio  fior'i  ’ 

alcun  poco  piò  appreflb  di  Abulfaragioy  1 

eh’  é un’  autore  grandemente  flimató 
nell’  oriente  non  pure  da’  Crijliani , ehe 
Ò2I  -Maomettani , quindi  é che  noi  iìa* 
mo  fortemente  inchinati  ad  adottare 
quei  che  fi  è avanzato  nel  punto  di 
cui  fi  tratta  da’  due  lèrittorì  ultima^ 

< men- 
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Si  rìbelld 
Moham- 
meàfratel- 
lo  di  Bar- 
kTiroIc. 


■ €74  L*  Jjìoria  degli  Arahit  ?LìbJ, 
xnen té . citati  (*). 

- ìMowayyad  AlMolc  eflendofi  graa- 
'denuinte  rattrilbto  per-  efTere' lui , flato 
rimoffo  dal  poflo , di  WaTih  adoperò 
ogni  fuo  sforzo,  per  fomentare  nuove  tur- 
bolenze nello  flato.  Egli  adunque  princi- 
piò con  aizzare , che  fu  jper  fad- 
àetro  uno  degli  fcliiavi  di  Mdlec-  Shdh^ 
ed  il  ' quale  non  avea  picciola  influenza  | 
e poffanza  nella  provincia  d’/ri^  ; onde 
fu  che  An%àr  colla  fua  afliftenzal  mife.  in  ; 
punto  una  confiderabile  armata  > ed  ave- 
rebbe  certamente  dato,  molto  che  fare 
.al  Sultano  yOVQ  non  foffe -flato  tolto  di 
vita  da  un’affaflìno  nella  cittk  di  Saway 
alia  qual  piazza,  erafi  egli  avanzato  per  ' 
dare  battaglia  al  fuo  fovrano . Quindi 
Mo'wayj^ad  fi  applicò  a Mobammed  ,{t^-  * 

’tello  di  Barktdrok,  ^ che  allora  facea  la  / 
,fua  refidenza  in  Adherh  'tjdn  ; e per  mez- 
zo delle  fue'  continuate,  follecitazioni  ^ 
finalmente  lo  indulse  a prendere  le  ar-  j 
.mi  contrp  di  fuo  fratello  . Queflo  Mo- 
hammed  foprannomato  Gayathdddin  .e  1 
' • , . ' San~ 

''(■•)  Ism.  Abuifèd.’  in  chron.  ad  an.  He;.  292.  ' 

Wilhelm.  Tyr.  vii:  19.  viii.  10.  Greg.  Abul-Fara/j 
iUh  fup.  p.  3^9,  Renaitd,  ubi  fup,  p.  478. 
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Sanjar  erano  fratelli  dell’ iftelFo /ventre,' 
cd  entrambi  figliuoli  ài  MÀlec  ■ Sbéh  , 
Mobanmed  dopo  la*  morte  di  fùoipa* 
dre  fegu'i  gl’ intereffi  di . Tuo 

fratello  j ma  -efièndòfi  pofcia  riconciliato; 
con  . egli  ottenne  da.  quefto 

principe  la  cittk  ài  ^Ganja  (B) , e le 
- ' c ■ ’ fiie 


- (B)  Gzti]i  chiamata  Arabi  Can- 
}a  oxhero  Hanjàh  h ma  città  di  Ar- 
ràn  cnuftderata  ^a  alcuni  come-  parte  di 
Adherbijàn  ‘prejfo  il' fiume  Kurj  ed.i- 
confini  ' della  Georgia . Altri  non  per 
tanto , e particolarmente  Abulfèda  vo^/zo;» 
che  Pinati  fia  una  provincia  feparatay  diftin~ 
guendola  in  termini-,  efprejfi  Adher- 
bijan.  La.vittà  di  Gati]a  fu  prefa  nel 
mefe  di  Ottobre  delìà'  anno  1734.  da 
Kouli  Khàn , febb  ì*  Turchi*  w 
fero  prima  ìntiromejf a mia  ^ernigìonè  di 
5000.  uomini.  Ella  giace^f e debbe fi  ere* 
der€  ad  Abulfeda  in  gradi,  di  lóngitu* 
dine  e di  latitudine  48.  (i)  . 


[1  YKhonAemir,  Ifm.  Abulfed  in  tab^  geogr.  18. 
D*  HerbeL  BibiiotL  orient,'  art.  Barkìarok.  pi  186. 
Hanway  Hift.  di  Nadir.  Shàby  cap.  xitì.  p.  115  , 
JLond.  1755.  Alb.  SMt.  ind.  in  w>,  Sfilad.  Lugd^ 
£atav.  1732,  ■ ’ V 
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Sytf  V Iftótt'd  déglt'Ki^ì»  LikL 
fuc  dipendenze  per  fuo  foftentamcnto  « 
Da  quefta  piazza  ei  fi  partì  nell’  anno 
onde  vfevelliamo  con  un' picciolo - eferck 
to,  il'  quale  toftamente  divenne  fòrmio 
dabile  per  lo  concorfo  di  .un  vafto  nu- 
mero di- malcontenti,  .che  .a  luiVgior-. 
nalmente  à folla  ,ne. andavano  ; impe- 
rocché i fignori  della  corte  di  Barktd- 
rok  efséndofi  accefi  di  furore'  contro  dì 
Mojared  .Al  .Mole  ló  taglia- 

rono in  pezzi,  ed  Obbligarono  il 
no  medcfimo  ad  abbandonare  V Jrdk  a. 
fuo  fratello»  Or  quefto  unito  infieme  colla 
grande  influenza  ed-  autorità  di 
fad  Al  Moky  il  quale  adoperavafi  a tutto 
poter  fuo  in  favore  di  lui  non  folamente 
venne  a'-provvedeìe  Mohammed  di  trup- 
pe, ma  eziandìo  lo  pofé  in-  pofsefso  di 
una  ..  immenfa  eftenfione.  di  territorio, 
lènza  vneppure'  tirarli  un  , colpo  foló. 
Egli  adunqu^fcce  filò  Wa%ir  Mo>wa/- 
fdd  Al  Molcy  il  quale  gli  avea  refi 
fervizj  cotanto  fegnalati , c fpedì  un 
imbafeiatore.  a Baghdad  per  domandare 
la  patente  dell’  inveftitura , la  quale  fu 
a lui'  conceduta  dal  Califfo  nel  mefe  di 
phulhajja.  Non  dobbiamo  noi  obbliarci 
di-  oflèrvafé  , che  la  città  di  Gan/a  nell* 

Adber^ 
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AàberhVjàn  vien  corrottamente  nominata 
Jdamkha  nel  mahufcritto  di  Erpeni'o  pre» 
fb  da  Al  Makin  ; del  chc'^  perb  non 
dobbiamo  noi  troppo ‘maravigliarnejxon-* 
ciofiachè  le  forme  delle  lettere  Arabia 
cbe  , che  coftituifcono  quelle  due . paro- 
le fono  tanto  fomìglievoli , che . ben  di 
leggieri  ei  può  fupporfi  , che  un  copi- 
fta  dìfartento  e trafcurato  abbia  potuto 
commettere  un  s\  fatto  abbagliamen- 
to (e). 

■ Nell’  anno  dell*  He/ra  4p  3.  comin*.  E 
ciato  alli  17.  di  Novembre  dell’ anno  ^ 
lopp,  elfendofi  Barkl/lrok  portato  in 
Bagbddd  quivi  alfembrò  una  poderoP 
armata , alla  teda  della  quale  fi  avanzò 
egli  a Mabdan^  affine  di  attaccare  Mo- 
hammed  fuo  fratello  ; per  lo  che  ne 
fegui  un  fieriffimo  conflitto,  in  cui  ‘ 
Barktarok  fu  vinto  e sbaragliato  con 
srandiffima*  ftrage , e fcapponne  via  con  . • . 
ioli  cinquanta  cavalli . Quindi  fu  che 
^obammed  reaflunfe  " 1’ offizio  di  Emiro 
Al  Omrà  ovvero  Sultano  nel  quattordice- 
fimo  giorno  del  mefe  Rajeb  in  Baghdad  . 

. , , Ber- 

(e)  Khondemir,  AI  Makin,ubi  fup.  p.  29^.  D' 

Herbel.  Biblioth,  oricnt.  p.  i8<5,  187. 
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Barkldrok  dopo  la,  fua  disfatta  fuggiflène 
da  Ai  Raf  nel  Khtfx,ejian  ^ ove 
che  per  V addietro  : era  ftato  uno  fchia- 
vo  òì  MMec  Shah^  governava  con  un 
donfrinio  preffo  che  affoluto  e indepen- 
dente.  ElTendofi  adunque  Ayydx.  unito 
al  Sultano  con  tutte  le  truppe  che  ave- 
va fotto  il  £uo  comando , quello  prin- 
cipe videfi  di  bel  nuovo  in  una  condi- 
zione di  poter  refillere  a Mobammedy^ 
di  far  valere  il  fuo  diritto  alla  corona 
Sel/ùkiana,  Barkldrok  nella  fuà  fuga  da 
Al  Ray  pafsò  per  Esfahàn  , eh’  era  la 
refidenza  de’  principi  Selr&kianì , ma  non 
entrò  in  quella  capitale.  Siamo  infor- 
mati che  nell’  anno  di  cui  fi  tratta  le 
acque  del  Nilo  crebbero  a diciotto  cu- 
biti e quindici  digiti  (/). 

Barkià>  L’  anno  apprem^  che  fu  dell*  Hejra 
4P4-  principiato  a fei  di  Novembre  dell* 
gliaMo-  anno  di  noftro  ricatto  iiog,  Barktdrok 
hammed.  fu  sì  efficacemente  foccorfo  per  gli  sfor- 
zi che  Ayydz  avea  fotti  per  foftener- 
lo  y che  ufci  elfo  in  campagna  con  un* 

arma- 

co  Khondemir,  Al  Makin,obi  fup.  p.293.  294. 
Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fiip.  D’  Herbelot.  Biblipth. 
Qiient.  ubi  fup.  Renaud,  ubi  Aip.  p.  482. 


•f  ’ * ■*  • , . - 

C/!pJI.  • L IJioria  degli  Arabi.  Syp 
armata  di  ben  cinquanta  telila  uominK; 
Sultano  Mohammed-  gli  andò  all’  inccHir 
tro  cbn  tutte  quelle  forze  che  • potè  aP 
sembrare,  le  quali  hon’àfcendevailbùa 
più  di  15000  combattenti.  Non  erano 
ftate  lungamente  le  due  armate  1’ una 
a villa'  dell-  altra,  quando  rie  feguii.un’ 
ollinato  azzuffameritò , in  cui  avvegnaché 
Mohammed  fofle  fopraffato  " dallo  ..‘llra- 
bocchevole  numero  di  nemici  fu  obblt* 
nato,  a darri  in  preda  di  una  precipito- 
fa  fuga«  Per  la  qual  cofa  prenderido  la 
ftràda  del  Khorafdn.^  afrine  di  cercare 
ajuto  dal  Re  Sanjar  - fuo  fratello , ei 
fermófli  nt\Jorjdnyt  quivi  èfl'endori'  a. 
lui  unito  Sanjar  con  un  còrpo  di  truppe  ',  ■ 
. fi  avanzarono  elfi  a Dàmdgdn  ^ ove  f ar? 
mata  pofe  a guaito  e rovina  il  paefe  a 
fegno  tale  , che  gli  abitatori,  cibayanti 
gli  uni  delle  carni  degli  altri , per  man- 
canza di  cani  e di  morti  animali..  Do- 
po di  quello  marciando  elfi  contro  di 
Barkidról(  ne  furono' fconfitti;  ed  elTen- 
do  Hata  la  loro  madre:,  che  li  volle. feguir 
re  in  quella  fpedizione,  fatta  prigioniera 
fu  cambiata  per  alcuni  uomini  di  Bar- 
, eh’ erano  Itati  già  prirria  fatti 
prigionieri  da  Sanjar. . . In  quell’  anno  i’ 

Fruii- 
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.Franchi  pr«fero  ad  affalto  Ha/fa^  eà  a 
capitolazione  Arfùf^  facendoli  nel  tem- 
po fteffo  padroni  di  moltilTime  piazze 
mafittime . Dal  Condemiro  fiamo  noi 
iftruiti  che  in  quella  campagna  fuccef- 
sera  diverfe  azioni  tra  i principi  della 
cafa  di  Seljùk  ; in  una  delle  quali  Mo- 
^ayyad  Al  Mole  VFazlr  di  Mohammed 
cadde  nelle  mani  di  Barkldrok , e po- 
feia  ebbe  quella  ricompenlà , che  sì 
giullamcnte  itieritavafi  per  la  fua  perfì- 
dia e fellonia . Nell’  anno  corrente  fu 
flimato  r accrefeimento  del  Mtlo  per  1’ 
altezza  di  diciotto  cubiti  e fette  digiti.  | 
Ei  debbefi  qui  rimembrare,  che  la  dis- 
fatta di  Sanjar , o Senjar  per  quanto 
' ripugnante  ciò  poffa  eflere  al  racconto, 
di  Abulfaragio , è Hata  collocata  da  Al 
Makm  tra  gli  avvenimenti  principali 
dell’anno' precedente  (^)-  | 

L’  anno  vegnente,  che  fu  àtìX Hejra  ( 
4P  5.  principiato  a 2Ò.  òì  Ottobre  dell’  ! 
anno  noi  , Al  Mojìali  Btllah  il  Ca- 
liffo di  Egitto  terminò  di  vivere  dopo 

- di 

, (g  .)  Khondetnir  Greg.  Abu’l-Faraj  ubi  fup.  p. 

^6q.  370.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  294-  D’  Herbel, 
Biblioth.  orient.  p.  187.  Rpnaud.  ubi  &p. 
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er  feduto  fui  ' trono  Fàtem'mco 
fette  anni  -e  due  mefi , fecondo  jìl-  Ma- 
ktn  . Avvertafi  da  chi  legge,  che  gli 
'ultimi  due  mefi  vengono  ommeifi  da 
'Abulfaragiol  Ei  fu  fuceeduto  da  Ali 
Al  Manfàr  fuo  figliuolo , eh’  era  allora 
dell’età  di  cinque  foli  anni,  ed. aveva 
il  titolo  o 'foprannome  di  Al  Amst 
Beahcàmtilab ,,  e fece  fuo  Waxtr  Af- 
dal  ovvero  Al  Af dal  ^ Il  giovane  prin- 
cipe fu  inaugurato  immediatamerìte  do- 
po la  morte  di  fuo  padre , quantunque 
noti  potefle  reggere  a cavallo  per  cagio- 
ne della  fua  tenera  età . Non  si  torto 
fu  morto  il  Califfo^  che  Abu  Manfitr 
Berdr  fuo  fratello,  le  ne  fuggi  alla  cit- 
tadella di  Alejfandrìa  in  quel  tem- 
po comandava’  Aftekln  Mamluko  o fia 
fchiavo  comprato  di  Al  Afdal,  Come -fu 
■ giunto  colà  ei  ' promife  pace  e ficurezza 
al  popolo  di  AleJJ'andria , e fu  proclama- 
• to  Califfo  da  Aftekm Egli  afl'unfe  il 
titolo  di  Al  Mojìtìfì  .Addtn  • ma  non 
godè -lungamente  dell’  alta  • dignità , alla 
quale . aveva '.elfo  afpiratoj  imperciocché 
Al  Afdal  tortamente  marciò  con  un 
corpo  di  truppe  a quel  luogo,  cinfe  di 
aflèdio  il  cartello , ed  ebbe  nelle  lue  ma- 
IJÌMod.VoUII.TomJL  K k k ni 
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ni  COSI  3eràr  che  jiìfeekln  \ febbene  in 
niun  luogo  troviamo  riferito  che, mai 
fofle  di  loro  in  appreflb  addivenuto,. 
jil  Amet  BeabpànftUab  fu  il  fettimo 
àQ  Cdiffi.  Fatemiticiy  ch'i  regnarono  in 
Egitto  y ed,  il  decimo- di  coloro,  che 
avevano  acquillato  neìV  Africa  ampli  do?^ 
min) . Quantunque  la  fua  infanzia  lo 
rendeflè  incapace,  di  governare,  eimede- 
firtio,  pure  Al  Afdal  Ebn  Bedi^AlJemM 
fuo  Wàzfry  e comandante  fupremo.  di 
tutte  le  fue:forze,  il  quale  avea  fervi- 
to  fuo.  padre-  ne*^.  raedefim’  impieghi  , 
governò  gli  Egiziani  con_  tanta  giufti-  | 
zia,. -lenità  e moderazione ,, che  fu  uni-  I 
verfalmente  ftimato  ed  applaudito.  Amer  I 
il  novello  Califfo,  vide  trentacinque  an-  ! 
ni , e ne  regnò  quali  trenta , Egli  vieqe  I 
;cenfurato  da  tutti  gli  ftorici , i quali  i 

hanno  fatta  ricordanza  di  lui .,  in  qual-  I 

che  modo  particolare per  elfere  flato  j 
giullo  r efempio . de’  fuoi  predecelTori  un  I 
iautore  degli  Sbìites  y crudele,  oftinato, 
fcaltro , perfido ,' fuperbo , addetto  al  giuo- 
co , attaccato  ad  ogni  fpezie  d’ illeciti 
piaceri,  ed  ingrato  veriq  di  Al  Afdal.  Nulla  I 
però  di  manco  egli  è flato  da  loro  me- 
defimi  • conceduto  , che  quello,  principe  I 

non 
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ncm  era  nel  tempo  medefimo  sfornito 
•di  buone  parti,  eflendo  un^uomo  dotto 
€ fcrivendo  con  un’  elegante  ftile  . • Noi 
però  ci  diffonderemo  più  ampiamentè  a 
ragionare  dèi  fuo  carattere  in  appreffo 
nel  fupplemento^  a queft’  Opera  cosi  va- 
lla ed  eftenfiva,  al  quale  con ^ maggiore' 
proprietà  fi  appartengono  le  ftorie  di 
tutte  le  dinaftie  Maomettane'  caWoitQXdM 
con  quelle  de*  Califfi  della  cafa  òì\  Al  ’ ■ 

Abbàs  {h)\  ' " - • ' 

Nell*  anno  medelìmò  i Franchi  fi  Ulteriori 
avanzarono  a Tripoli  formarono 
fedio  di  quella  cittb  ; per  lo  che  Fakhr  de'  Fran- 
‘ATMek  Ebn  'Amàr^  ch’era  il  fovra-<^^^- 
no  della  piazza , elfendo  ricorfo  per  ajU-  '•  ì 
to  a DeQk  Sbdms  Al  Molàc  , ch’era 
il  principe  di  Damafco^  e ad  Hofein  He-  ' ' 
nfhoddaivla  ch’era  ììSdheh  di  Hems^  ‘ ' 
quelli  mandarono  un  corpo' di*  truppe 
in  fua  aflìftenza;  ma  gli  aufili'arj  Mu- 
•fulmani  furono  in  piccola  diftanza  dalla 
cittV  attaccati  e rotti  dz  Franchi . V 
‘ ‘ K k k 2 ' odio  * 

* (h)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  570.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fnp.  Ifm.  Abulted.  in  ciuoji.  ad  an.  Hej. 

495.  Ai  Makrizi,  ubi  fup.  Ebn  Shohnah,  D’  Her- 
bel.  Biblioth.  otient.  ìtx.  MoJia'H  Jiillabf^»6^2.KQ- 
.naud,  ubi  fup,  p,  4512,  493,  . * 
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odio  ed  animofitH,  che  regnava  tra  i 
iCaliffì  di  Egitto  e di  Baghdad  per  ri- 
guardo di  religione , come  anche  per  ri-  • 
guardo  delle  loro  differenti  mire  politi- 
che, e la  divifione  della  Siria  od  Al 
Sbarri  ( la  maggior  parte  delle  città  prin- 
' cipaii  del  qual  tratto  .erano  in  quefto 
■tempo  governate  da’  loro  refpettivi  Emi- 
ri^ ch’eranfi  quivi  da  fe  medefim*  innal- 
• Ved.  r zati  alla  fovranità)  in  diverfi  più  piccioli 
grandemente  facilitò  la  riduzione  in 
ehi  Voi.  fervitù  di  quel  paefe'alla  obbedienza  de* 
VII.  pag.  Francbi , ed  alla  erezione  del  regnò  di 
Gerufalemme  che  ,in  un’altro  luogo 
Voi.  VI.  di  quell’  Opera  * fè  n’  è per  noi  già'  reca- 
pag,3i5i.  to  e diftelo  un  pieno  ed  ani  pio  raccon- 
to, fecondo  gii  fcrittori  Qrijìiani  (/). 
PrhujpaH  Nell*  anno  dell’  Hejra  '4pó.  princi- 
piato  a 15.  di  Ottobre  dell' anno  1102, 
Sultano  • Barkldvok  rinchiufè  Sultano  Mo^ 


hamrried  ' fuo  fratello  . in  EsfahAn  ; fe 
non  che  fu  obbligato  a torre  via  1’  af 
sedio  di  quella  città  per  mancane  di 
foraggio  e di  provvifioni . Mohammed 


.allora  alfembrò  un  corpo  di  truppe, 
-coi  quale  atuccò  egli  fuo  fratello;  ma 


( i ) Ai  Makin , ubi  fupi.  p.  294.  295.  Khondtf" 
mir,D’  Herbei.  &Renaud.uoi  fnp.&  alib. 
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eflendo  ftato  disfatto  fe  ne  fuggi  ne  ir 
Armenia^  e lafciò  Barklarok  in  poflèdi- 
mento  dell*  Iràk . In  quell’  anno  Hofein 
Hendho  dda^wla  ch’era  ìì'Saheb  di  Hfwf 
lalciò  il  partito  di  Fakhr  Al  Mole  Red~ 
•wàn  9 di  cui  egli  era  flato  finora  , e 
pafsò  a quello  di  Dekak;‘  per  lo  ch6 
Redvjdn  prezzolò  tre  Batantfli . o Bate^ 
fitti  ^ affinchè  lo  affiaffinaffero  nel  grande 
Jàmd  o . fia  tempio  in  Hems . Eflendofl 
le  novelle  di  ciò  recate  zA  At&bekTag--^ 
takin  5 c Dekak  , effi  marciarono . ad 
Hems  , e fi  refero  padroni  tanto  del- 
la citth  che  del  caftello . Quello  av-- 
venne  giudo  nel  tempo  quando  ìFran-' 
chi  arrivarono  a Rujìan  o Rojlen  fitua-; 
ta  lungo  le  fponde  dell’  Affi  o fia  Oron- 
te  fra  Hems  ed  Hama^  con  difegno  di  at-: 
taccare  Hems  ; ma  avendo  faputo  , che 
quivi  trova  vali  Dekak fè  ne  tornarono'^ 
indietro  . Circa  il  tempo  mcdefimo  morì' 
Michael  o Michele  il  patriarca  de’  Giaco- ■ 
bii  in  Alejfandriay  e fu  fucceduto  in  quel- 
la fede . da  Macario  , O iti  qued’  anno- 
o circa  il  medefimo  tempo , ov-/ 
vero  Ardeshir  Ebn  ManfUtr  nativo  du 
Meri*  nel  Khorafdn  fi  didinfe  per  mo- 
do col  fuo  predicare  nella  mofehèa  erec- 

k k k 3 ta 
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ta  ' in  ^Baghdad  da  Nodhaioì  Mole  j 
che^  trenta""  mila  perfone  frequentemente 
colk  portavanfi  per  alcoltarlo..  Fra  coftoro 
eravi  eziandio  un  gran  numero,  dì  don- 
ne e di  belliffimi  giovanetti)  ji  quali 
tutti  alia  fua  perfuafione  /r  reclfero 
i loro  ■ capelli  . Or  qvrefta  fu  una  cofa 
tanto  ftrafordinaria  che  parecchi  Mao^ 
menarli  l’ hanno  riguardata  come  quella 
che  quah  eccede  i -limiti  di*  ogni  -cre*j^ 
denza  . In  oltre  moki,  di  quei  Mu/ul^ 
maniy  ch'eranfi  accoftumati  a bere  del 
vino  ) tirati  dalle  • fue  efortazioni  - mai\ 
Tempre  in  appreflb  fi  :aftennero  da  uu. 
tal  liquore.  Alcuni  fcrittori  pretendono, 
che  quefto  impoftore  mori  nell’anno,  di 
cui  ftiamo  delcrivendo  ^ eventi  j comcf 
anche  fini  di  vivere  un’altro  nominato 
fecondo  loro  Sbethh  Abud  Muhaly  per- 
fona  di  una  eftraordinaria  aufteritb  di. 
vita,  la  quale  lempre  dormiva  in  una 
giacitura  da  federe  ^ e non  mai  ebbe  piu 
di  un  folo  veftimento . Al  dire  di  un> 
moderno  autore  furono  fomigliant'  im- 
poftori  fatti  ufeire  .nell’oriente  dal  p-v  ♦ 
dre  delle  menzogne , mentre  che  quivi 
erano  i Franchi  o fieno  Criftiani  ‘occi- 
dentali , col  fine^  d’ impedire  a’  Maomet^ 
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farti  di  ricever  ed  abbracciare  la  veri- 
tk  , e prevenire  nel  tempo  medefimo , 
che  la  gloriofa  luce  del  Vangelo  avef- 
lè  a rifplendete  tra  di  loro  {k)> 

L’  annO'  appreflb,  che  fu  dell’  Hefr a Come  anche 
4P/.  cominciato  a 5.  di  Ottobre  deli’ 
anno  H03 , Dekak  S.hams  Al'^  Moiùc  eh’ 
era  il  Sdheb  di  Damafeo-  mori  in  quel- 
la cittk  £i  il  fuppone  da  alcuni , che 
la  fua  madre , la  qual’  era  maritata 
all’-^r/j^e^  gli  aveffe  mandata  , 

una  ièrva , la  quale  lo  avvelenò  con  aver 
punti  e traforati  con  un’ago  attofficato 
U granelli  di  un  grap*po  <li  uva,  ch’ei 
fi  mangiò  piluccando . Or’  eflì  dicono,  che 
perciò  fi  vennero  a corrodere  le  fue  in- 
tefiina  , onde  fu  cagionata  : la  fua  mor- 
te . Comunque  però  ciò  vada  dopo, la 
fua  morte  , Tagtakln  eh’  era  fopranno- 
mato  Tbahtrdddirt  i ovvero  Dbabìrd ddén 
fi  relè  padrone  del  regno  di  Damafeo 
e ^elle  fue  dipendenze  . Dekdk  però  , il 
qual’  era  della  iamigiia  di  Selftìt  lafciò 
À fe  uft  figliuolo  minore  di  etk  , e ne 

K k k 4 com-  • 

( k ) Al  MaÙn , ubi  fiip.  ^ 2^.  Ifm.  Abulfed- 
in  chfon.  ad  an.  Hej.  49<5.  Renaud.  ubi  fup.  p. 

491.  ' . 
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conunilc  T ogtahi^  13’  cura  della  Tua, 

. educazione . Nell’ anno  medefimo  ì Fran- 
chi prefero  la  cittk  di  Aca  ovvero  Acca 
fecondo  Al  Makln\Q  ■ Balduina  che  ave- 
va tolta  e ììhQTZtSi  Gcrufalemme  dalle 
mani  de’  lAaomettant  fecefì  ad  inveftire 
la  piazza  con  le  fue  truppe  • Ei  fu  ac- 
compagnato da’  Franchi  Genoveji , per 
r addizione  de’  cui  vafcelli  la  fua  flotta 
montò  al'  numero  di  ben  novanta  le*  ^ 
gni  ; per  lo  che  avendo  egli  per  qual- 
che tempo  ftrettamente  affediata  la  cit- 
ata e per  mare  e per  terra'  , finalmen- 
te la  prefe  ad  aflJilto.  Zahrdddanjjla  Al  j 
Hah^ì  comandava  allora  . nella  città 
per  io  Califfo  .di  Egitto  ; e dopo  la  . 
perdita  della  piazza  ei  fi  ritirò,  a Da- 
mafeo^  e di  qu'a  pofeia  in  ^ . Coflui  ; 

era  liberto  di  Bedr  Al  Jemàl  :.oltrediche  ; 
nói  > appena  troviamo  riferito  di  lui  neU’  ' 

Iftoria  verun’  altro  particolare  . Alcuni  | 

iiutori  fcrivono,.  che  nell’anno  prefentc 
Baimundo  o Boamundo  e T^credi^  eli  I 
erano  due  generali  de’  Franchi^  furono 
rotti  e feonfittf.  da’  Maomettani  nella 
Siria , e vi  perderono  - 1 oooo  uomini  (J  ). 

(1)  Al  Makìti,  ubi  fup.  Al  Makrizi,  Renawf.  I 
ubi  liip.  p.  493»  494*  ^ 
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L*  anno  feguente , che  fu  dell’  Hejra 
-4P 8.  principiato  alli  23.  di  Settembre 
dell’anno  J104,  fii  fatta  una'  parti- ^>/o  rr« 
2Ìone  deir  imperio  SeliUkiam  fra  i Sul- 
farti  Barklàrok  e Mobammed  figliuoli  di 
Mdlec  Sbdh . Poiché  le  loro  armate 
aveano  bene  fpelTo  fcaramucciato  per 
qualche  tempo  addietro  fenza  giammai 
venire  ad  un  generale  combattimento , 
ed  in  maniera  tale , che  niuna  delle 
parti  contendenti  aveane  riportato  qual- 
che confiderevole  vantaggio  ; . egli  av- 
venne che  amendue  quelli  principi  avef- 
sefo  avuto  ballante  , agio  e comodo, 
di  penfare  feriamente  alla  conchiufione 
di  un’  aggiullamento  . In^  virtù  adunque 
di  tuttociò  furono  tenute  conferenze,  le. 
quali  mediante  r.interpofizione  de’ loro 
comuni  amici , andarono  ultimamente  a 
terminare  in  un  trattato  di  pace  , in 
vigore  del  quale  Al  Jebalj  Irdk 

Kborafdtty  Kertnart  y Ma'ward  Irtabr.  y e 
quella  parte  àtVÌ India  di.qu^  del  Gan-- 
gCy  fi  doveano  polfedere  da  Barkldrok  • 

Quanto  poi  a Mobammed  in  virtù  del 
medefirao  trattato  ei  rimafe  padrone  di 
Al  Sbàm  ovvero  Siria , Diydr  Becr , 

Al-  Jazira  o Me/opofamia^,  Al  Mavtofgl 

o Mo- 
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■ o Moful^  Adherbijàn^  Armenia^  e Ge^ 
orgia . Ei  fu  inoltre  convenuto  c ftabi^ 
lito  che  Barkidrak  non  doveffe  incon- 
trare Mohammed  con  tamburi , nè* «fiè- 
re infieme  con  lui  nominato  ne’  pulpiti 
in  alcuna. di  quelle  provincie  , - che  lè- 
condo  la  precedente  convenzione  erano 
fiate'  a lui  cedute  . Del  rimanente  gli 
autori  non  fono  tra  loro  perfettamwite 
di  acccH'do  in  riguardo  alle  particolari 
contrade  aflegnate-  a ciafcun  principe 
per  quefto  trattato  di  partizione;  avve- 
gnaché il  Condemiro  le  noveri  appunto 
come  fi  fono  qui  per  noi  rapportate  : 
AbtUfaragio . poi  -voglia  che  la  Georgia 
Armenia^  e Adberbifàn  fi  appartene fièro 
a Barkidrokl  cd  un’altro  fcrittore'  afferà 
mi,,  che  il  Ki>ora/4ny  di  cui  egli  era 
fiato  lunga  fiagiotie  governatore  o piut-  i 
tofio  fovrano,  fofiè  fiat’  afiègnata  a San~'  | 

jér , eh’  era  un’  altro  de’  figliuoli  di  Md-  I 

lec  Sbàh . Gli  fiorici  orientali  fimil»  ! 
mente-  difeonvengono  alquanto  per  rap- 
porto all’  anno , in  cui  fu  fatta  la  foprao  ^ 
cennata  divifione  de’ territori  Seljùkiani\ 
poiché  Condemiro  come  fegulto  da  Mr. 

D' Herbelot  ne  d^i  ad  intendere,  ch’ella 
accadde  nell’  anno  dell’  Hejra  4p8  ; ed 

Abnl^ 
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Abulfaragio^  la  cui  autori  tk  in  rquefto 
punto  vien  preferita  a quella  di  Conde-  ■ 
miro  da  Mr.  Renaudof  , la  metta  nelF 
' anno  4^7.  della  fuddetta  Era  . Qui  pe- 
rò noi  non  vogliamo  addoflàrci  il  cari-r 
co  di  determinare  quali  de’  Ibpra  menzio- 
nati fcrittori  devono  eflere  maggiormen- 
te degni  di  fede^  e da  fèguirfì  con  più 
certezza  ne’  fbpr’  allegati  particolari.; 
ma  ne  piace  di  lafciar  quello  punto  al- 
la decifione  di  quei  nollri  dotti  ed  intel- 
ligenti lettori , i quali  fono  i meglio  inte- 
fi  ed  informati  dell’Iftoria  orientale  (w).' 

Dopo  T ultima  pacificazione  ^ 

rok  d inoltrò  verfo,  Baghdad  y ove  il 
amico  e benefattore  oppure  Ay>^ 

yàd  y lìcoome  vien  e .appellato  da  Al  Ma- 
Jdny  comandava  con  un’  affoluto  domi- 
nio ; febbene  Al  Moftadber  fofle  ricono-, 
fciuto  per  Califfo  , per  Emiro,  Al  MHh 
menirty  e per  fovrano  pontefice  de’Mw- 
fulmani  in  quella  cktk . . Il  fuo  difegno 
in  ciò  fi  era  .di  godere, con  Ayydx.  del- 
la loro  comune  e felice  forte,  e di  fit. 

. r fare 

( m ) Klrondemir , Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fùp. 

Merbel.  Biblioth.  orient.  p.  187,  R«naud.  ubi  fiip, 
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sare  e ftabilire  fopi-a  un  durevole  fon- 
damento la  futura  quiete  e tranquillità, 
de’  Tuoi  dominj  ; ma  ei  fu  colto  per 
iftrada  dalla  morte , allorché  avea  viflii- 
to  trentaquattro  anni , e ne  avea  regna- 
ti quattordici,  fe  ad  Al  Makln  fi  poflà 
credere.  Condemiro  non  per  tanto  c’  in- 
forma che  Barkfdrok  fe  ne  mori  nell’an- 
no venticinquefimo  della  fila  età  dopo 
di  effere  feduto  fui  trono  Seliukiano  lo 
fpazio  di  circa  tredici  anni . Elfendo  egli 
nel  tempo  medefimo  cruciato  ed  afflit- 
to da  una  tificìa  e dall’  emorroidi  vi- 
defi  obbligato  a fermarfi  per  qualche 
tempo  in  Esfahan , ove  conciofiachè 
amendue  i fuoi  malori  crefceffero  ei  fi- 
nalmente fpirò  . Prima  della  fua  morte 
dichiarò  fuo  fucceflbre  MMec  Shàh  fuo 
figliuolo  fecondo  di  un  tal  nome , che 
allora  non 'aveva  più  di  foli  quattro 
anni*  e diece  meli . Per  cagione  adun- 
que della  fua  tenera  età  ei  pofelo  fot- 
te la  tutela  di  Ayyà%  e Sadeka , ch’era- 
no' due  de’ fuoi  più  fidati  e finceri  ami- 
ci, nella  cui  fedeltà  ch’eflb  aveva  tan- 
te volte  fperimentata  ben  poteva  intiera- 
mente ripofare  . Or  eflendofi  in  quello 
modo  ilabiiita  la  fucceifione}  egli  ordinò 

che 
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che  il  giovane  principe  foffe  veftito  coti 
un  ^Kajt^n  alla  , fua  prefenza  , e deftinò 
■Ayyà'x.  fuo  principale  Atàbek  e'  governa- 
tore od  ajo  ; e nel  tempo  medefimo  tut- 
ti Tuoi  grandi  uffiziali  affiftenti  promifero  , 
di  ubbidire  a’  fuoi  comandi.  Quindi  fu 
fatto  il  Kbotbah  in  nome  dell’  infante 
Sultano  ; ed  eflb  fu  degnato  del  ' titolo 
di  J alalo* ddaivla  o fia  l*  ornamento  del- 
lo  flato*  Ciò  però  nulla  oftante  il  Std-  - , . ? 

tana  Mohammed  fenza  punto  indugiare 
fi  portò  a Baghdad^  ed  effendo  entrato  ‘ 
in  quefta  città  prefe  quivi  pofleffo  del 
Sultanato  o fia  pofto  di  Emiro  Al  Om- 
rd  ; ' tuttoché  Ayyd%  avefle  aflembrato 
un  cqrpo  di  25000.  cavalli  per  opporli  a 
lui , ove  fi  voglia  credere  ad  Al  Makln* 
Imperciocché  avendo  avuto  luogo  ' tra 
loro  un’  accomodo  ^ Al  Mofladher  Bil- 
lab  il  Califfo  di  Bagbddd  prelèntò  a 
Mohammed  il  Kaftàn , e diede  nelle  fue 
mani  il  comando  del  palazzo . Non  si 
torto  il  novello  Sultano  fu  confermato 
nel  fublime  fuo  impiego  , che  pofe  a 
morte  Ayyàx,  in  aperto  violamento  dell’ 
ultima  conven^one  . ' Un  iftorico  citato 
da  Mr.  Kenaudot  riferifce , che  Y età  di 
Barkidrok  non  eccedè  gli  anni  ventiquat- 
tro 
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Irò  in  tempo  di  fua  morte  ; e che  M4» 
léc  Shah  lì;  fuo  figliuolo,  il  quale  noa 
fu  mai  annoverato  tra!  Sui f ani  Séljàkia- 
ni  d’  Irdn , avvegnaché  la  fua  autorità 
foffe  fiata  foltanto  riconofciuta  per  al- 
cuni pochi  giorni , era  giunto  all’  etk 
di  anni  quattro,  allorché ‘ quel  tragico 
evento  lo  fornai  di  un  diritto  alla  coro- 
na' (»).  ^ • 

1 pià  me-  - Nell*  anno  dell’  ììe/ra  4pp.  comln- 
tiatb  a 1 3#  di  5‘^r/^w^re  dell’anno  1105, 
menti  deir  Sultano  'Mohammed  marciò  dall’  Adber- 
499*  bi;dn  in  Al  Manvfel^  affine  di  prendere 
quefia  piazza  dalle  mani  di  Jakarmish^ 
eh*  erane  il  fignore  o Sàheb\  Egl’ im- 
prima invefii  la  città  colle  fue  truppe 
c pofeia  affediolla  ; febbene  il  popolò 
del  paefe  effendofi  al  fuo  avvicinamen- 
to pofio  ' nell’ impegno  di  difendere  il 
loro  fovrano  lo  attaccarono  con  grande 
■ braveria Un  forte  difiaccamento  di 
pedoni  fec*  eziandìo  una  forti ta  contro 
degli  alfediatori , e ne  uccife  un  numero 
fterminato  . Tuttavolta  però  V alTedio 

^ ' con- 

''  ( n ) Al  Makin , ubi  (up  p.  296.  Grog.  Abu'l- 
Fara), ubi  fup.  Istn.  Abulfed.  in  chron.  aaan.  Hcj. 
498.  Ebn  Snohnah.  Khondemir,  D*  Herbel.  Bi- 
blioth.  oricnté  ubi  lup.  Renaud.  ubi  fup.  p.’  494. 
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continuò  dal  tnefe  ,di  Safar  lino  a.  quel» 
lo  del  ^tìmo  Jomad a j allorché,  avendp 
J_akarmish,  YÌcevuta  notizia  .della  morte 
di  Barktórok  viioìvQttQ  di  fottometterfi 
Mobanmed  ‘ A quell’ oggetto,  .ei  pri- 
ma s’indirizzò  al  WazlryC  pofcia  fispor?. 
tò . al  . da  cui  per  lit  tnol- 

to  graziofamente  ricevuto , poiché . aven- 
dolo quelló  principe  abbracciato  gli  dif- 
SCy  Ritoruate'  pure  da  vojìri  fuddif  i y.  i 
cui  • cuori  fono  nelle  vojìre  mani  : EJJi 
con.  impazienza  afpettano  il  yojiro  ■ ritor- 
no. J aitarmi  sh  allora  lì  prcrftrò  a terra,. ed 
il  giorno  appreflo,  fece  preparare  un.lau- 
tiflimo  e più  che'  magnifico  interteni- 
jnento  per  gli  fupi  amici  fupr  della  cit- 
tà. Di  vantaggio  ei  mandò . preziofillimi 
donativi  non  meno  ;al  Sultano  che  al 
fuo  Wazir.,  Allora  .quando  egli  ne  an- 
dò da  Mohammedy.  ^i  abitanti , èd'  Al 
Ma-w/el.Si  afperfero  di  , polvere  l'opra  ,i 
loro  capi , e mollrarono.  tutt’  i.  fegni  ,di 
meftizia  e dolore  , foli  ti  a paleforfi  nelle 
più  trini  e,  dolenti  occàfioni , avvegna- 
.ché  s’immaginalfero,  che  iiSultam  non 
folamente:lo  fpogliarebbé  de’  fuoi  terri- 
tori , ma-  eziandio  io  priverebbe  della 
vita  medefima.  In  quell’anno  ^ Ifmae^ 

lia- 
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li  ani  ^ Bataniti^  Bateniti^  od 
impadronironfi  del  cartello  di  Apamia^ 
cd  uccifero  Ahlàf  Ebn  MUaheb  per 
comando  di  Abu  Thàher  loro  capo  . 
Alcuni  fcrittori  aflerifcono  che  quefto 
Abu  Thàher  fia  rtata  la  perfona  mede- 
fi  ma  con  Al  Hafan  Ebn  Masbak  fbn- 
* datore  della  fetta  Batanitica  . Comun- 
que però  ciò  vada  durante  il  corfo  dell’ 
anno  prefente,  fecondo  il  parere  di  al- 
cuni buoni  autori , egli  accaddero  parec- 
chie afpre  e vive  azioni  fra  quell’  Ifmae- 
Unni  ed  i Franchi  (o).  ' 

Conupure'^  L’ anno  apprelfo , ' che  fu  dell’ H^/V^ 
principiato  a’ due  di  penembre  dell’ 
'anno  iiod,  Aljà’wali  Sakd'wnsuS  ch’era 
'il  Sdheb  di  Al  Rohd  od  Orfa  marciò 
contro  Jakarmish  il  fignore  di  Al  Manxi- 
fel  con  un  corpo  di  foli  1000  uomini; 
e pure  non  di  meno  pofe  in  fuga  le 
truppe  di  lui , comeche  folTero  di  un 
doppio  numero  . Quanto  a Jakarmish 
ci  fu  fatto  prigioniero  nell’  azione  ef~ 
'sendo  flato  abbandonato  da  tutt’i  fuoi, 
c non  avendo  potuto  fcappar  via  . Ei 
• " " fu 

.(o)  Grog.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  570,  371» 
RenauH.  uhi  fìip.  ^ ’ 
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fu  condotto  in  uua  lettiga  al' combattl-j 
mento , conciofiachè  foffe  flato  . refo  in- 
capace di  montare  * a . cavallo  per  un 
tocco  paralitico'.  Subito  che  eflb  cadd^ 
nelle  mani  de’  nemici  fu- ‘condotto  in- 
nanzi ad  ALJakvalf , il  • quale-  ordini 
che  fofle  imprigionato  , -Ql  che  i fuoi 
cuftodi  gli . vegghiaflero  fopra  con  tutta 
diligenza.  Come  furono  giunte  le  noti- 
zie della  fua  catti vitk  agli  orecchi  de* 
cittadini,  effi  conferirono,  il- fupremcv 
comando  in  perfona  del  fuo  figliuolo 
Al  Emtr  Zenki  . Avendo  pofcia  Al 
Jdnsjali  affediata.  la  citta  ^iWAy^MaisJ- 
fel , efpofe  JakarmSsb  alla . veduta  del 
popolo  giornalmente  fopra  di  un  mulo^ 
oft'erendofi  di  porlo  in  liberta,-  in  cafo 
eh’  eglino  voleflero  in  fuo  potere  rende- 
re la  citta  : ma  poiché  'ricufarono  efii 
di  condifeendere  a-  quel  eh’*,  egli  richi  e* 
dea  5,  fècclo  imprigionare  in  ^ un . luogo 
fotterra , ove  un  giorno  lo  trovarono 
cfTì  morto . Per  la  qual  cofa  i fuoi  fud-, 
diti  fcriffero  a.  KU'tj  ArsL/m  , figliuolo 
di  Sol'tmàn  Ekn  Kotolmish  o Kutulmhh 
• Al  Seljùki , ch’.era  il  Sdbeb  di  Kontya 
od  Icontum  ed. promettendogli 
di,  dare  in  fua  mano  la  citta,  purché  vo- 
1J},Mod.VoUILTom.lI.  L 1 1 ief  •* 


8ì98  V dìfgUiAr^i\.  %ihJ: 
hlTe  venire  iit  loro  afTiAenza . E&ndo 
ftato  Al  Javualf  infornìato  che  -K/Zi/ 
ArslÉn  era  già.  nella  fua  marcia  per  la 
Volta  di  Al  Manxfel , ftimò  efpedicnte 
di  levare  r afledio  al  fuo  avvicinamen- 
to. Intanto  cflèndofi  KilthAnUn  im- 
poflèflato  della  cittk  fi  accampò  in  Al 
Mogv'eka’iOV*  ignorò  Zenki  ed  i fuoi 
lèguaci  de’ ' ordinò  ’chc  il  no- 
me di  Sultana  Mohammeà  fofle . (bj^rel^ 
so  ne* pulpiti,* e che  in  luogo  di xjuella  fi 
fofle  quivi'  menzionato  il;  foo  proprio  • 
Quindi  fi  avanzò  egli  contro  di  Al 
Jawrtliy'  il’ quale*  fi  era  ritirato  ad  Al 
Kohà'y  ed  attaccò  le  fue  forze  preflo  le  rU 
ve  del  Kbàhur'y  (è  non  che  fu  fconfit- 
to  con  grande  ftrage e calorofamente 
ìnfeguito  da’  vinàttM-i . ‘ Il  perchè  efièn- 
do  fiato  obbligato  ad  entrare  nel  fiume, 
ove  «fi  difefe  col  fuo  arco  c frecce  con^  ' 

tro  del  nemico  ,'  il  fuo  cavallo  lo  traf*  / 

portò  nel  profondo  delle  nacque,  onde  fu 
eh*  ci  rimate  in  quelle  affogato  : ed  effendo  ' 
alcuni  giorni  dopo  comparfo  il  fuo  ca- 
da vero,  quello  fu  feppellito  in  Al  Sha* 
m^myah  ; Prima  di  quella  disfatta  Ki* 
li}  Arsién  non  erafi  poco  accattivati 
gli  animi  della  foldatdca,  con  difiribuire 

-tra 
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tra  loro  deL' dehàro^  e riformafe  diver-V' 
fi  abufi,  eh* eratts’’ introdotti  neirarma^ 
ta.  11  fuo  padre  era  fiato  \ rotto  e (con- 
fitto da*  circa  diece  ' anni- prima 

che-  foffe  accaduto  quefiò^  fe'i  ">tragicO 
evento^  come  fi  é di  gik'''bflferyato.  Al 
JA^wali  dopo ‘ la  vittoria  che  aveva  ot^ 
tenuta  fece  ritorno  in  Al  Maisjf et  ^ k 
lènza  veruna  difiìcoltk  -fi  re(o’  padrone 
-4i  quella  importante  piazza . ‘ Mr.  Re* 
naudofy  da  cui  noi  abbiamo  eftratti  di* 
verfi  particolari  in  quefi’' Operai  fcrivfc 
che  San;ar  figliuolo  di  Malec  Sbàh  fu 
aflalTinato  Ad,*  Batanifti  in  queft’anno;  'd 
pur  non  di  meno  in  un’  altro  luogo  ei 
tiferifee,  che  quefio  principe  era  vivo 
nell’  anno  dell’  He/ra  548  * - Egli  adun- 
que non  folo  è inconfiftehte'  con-  (è 
medefimo  nel' punto  di  cui  ' trattali,  ma 
eziandio  fi  è’  com  piaciuto  ' di  ' alTer ire 
quel  che  egli  è apparentetnente  fallo  ; 
imperciocché  molto  chiaramente  fi  Icoiv 
ger]i  piò  apprelsò,  che  San/aK  luccedè  a 
Mobemmed'  fuo fratello  nel!  anno  dell’ 
Hefra  5ii.'e  moriffene  poi  nell’ anno 
dell’ Era  medelima  552  (p). 

; - ^ Eli - 2 L’’.' 

( p ) Gr^.'  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  372. 373 

Renaud.  ubi.  fup.  p.  494,  529,  530. 
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Chtftsév-  : L’  anno  feguente,  che  fu  dell*  H^/V# 
501..  cominciato  a’  12.  di  Agofio  dell’ano 
no  wojyAyyAt,  ovvero  Ayyad  oà  Al 
Bmtr  Saifùddin  ,Ssdeka  D^nts  Rhn  , Al\ 
B.hH:  'lferid  Al  'Afadi  , ; eh’-  ^ra  il . Sabeb 
di  HelU  .ufcironp  in  campagna  feamdo 
r autore,. oppure  gli  .autori  5^  di  cui  fi  è 
fervilo  Mr.  D’  Hurhclat  y favore 'di 
MMee^:S(j4K  II*  .-figliuolo  ^1^  Barkìarok 
con  urt’^^fercito  molto, .|»lfenfe,;EirendQi  | 

eglinOf  ftat^  incontraci  di - Sultano  Mo- 
^/7wwrd > il.  quale  fi.  era  impadronito  di 
quella  parte  *dell^  imperio  a(^ 

segnata  2^..  Baykldfpk.y  ,„f\xtoti  , fatte  le 
convenevoli  ‘ dirpofmoni  in  amendue  le 
parti  per  venirfi  ad  una,  battaglia . Ma 
memrechè  le  due  annate '{lavano  Tuna 
a villa  deir  altra  afpettandone  il  fegno, 
apparve  nell-  aere>  una  nube  in  forma 
4IÌ  dragone che  . gitta va  giù.  tanto  fuo* 
co  Tulle  truppe  di  Malec  Shàh , che  i < 
ibidati  atterriti  per  una  meteora  si  fpa* 
ventofa,’ gittaron  via  le  armi,  e (i  fece* 
ro  a gridare  quartiere  di.Mohammed  y ì\ 
quale  per,  $1  fatto  mezzo  divenne  padrone 
della  perfona  di  Tuo  nipote,  ,e  di  quel* 
le  ancora  deMue  fiioi  generali,  che  fu* 
rono  da  lui  mandati  prigionieri  nel  ca* 

' ' ftel- 
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fftello^  di  Zf ,W.  Qui  non  per  >^to  de- 
‘Vona  i'noftri  lettori  oflTervàre,  che  que- 
llo l^ccòntó  ^ ^li  è;  contrario  à 'quel 
tanto' fi  è avanzato  da  Al  Makln  , il 
■quale  ne  da  ad  intendere  j che  Moharm 
med^  s impofseisò'  de’  territorj , eh’  erano 
ftati  ceduti'  a Barkldrok  ^ depolè  il  gio- 
vane 'Màlec  Shàh  ^ e fece  morire 
ovvero  Ayyàd  nell’anno  àtìV He} ra  4^8. 
Comunque  però  ciò  vada , fe  credere  vo- 
gliamo all’ultimo  Icrittore  menzionato, 
Sultano  Mohammed  'Gaydthdddln  Blm 
MMec  Shàh  marciò  nei  corrente  anno 
Cóntro  di  Al  Emìr  -Saifoddin  Sadekay 
ruppe  le  fue  forze  e l’ uccife  dopo  di  aver; 
regnato  in  Hella  22.  anni,  e' vifiTuto- 
cinquantafei.  Ove 'meritanfr  fede  l’Ifto- 
rico  o gli  fiorici  feguiti  • da  . Mr.  D*  ' 
Herhelot  y Mohammed  fubito  che  le  truppe'^ 
di  fuo  nipote  fi  furono*  a lui  fottomef-j 
se , fi  portò  * a dirittura  in  Baghdad  y2 
ottenne  dal  Califfo  Al  Mojladber  il  rito-  j 

10  àìGaydtho*ddin ^0  Mogayothd ddin  cioè  .; 

11  Propagatori  della  fede  , dopo  di  aver  ' 

rehduti  a quel  principe  i Tuoi  doveri,  e i 
da  effo  lui  ricevè  la  più  ampia  ed . ono-  , 
revole' patente.  In  quello  iftromento  ei  • 
fu  appellato  Al  Soltdn  ^ Al  b 

L 1 1 3 


.M^ntemn  ovvero  Coryutnda»tf'  fideli; 
-in  virtù  <ai  cui  ,egU,aJutife  i>n- potere 

afibluio  .fópra  i 
fi  .^Mentrèchè-,  11^  Sul^am  ■ faceva-  .in 
- SaghdAd  la  fua  refidenza  .f^- informato, 
che. un  certo  Ahmed'J^^^m^W^o  4t^ 
tbash  famefò  impo(ìOre^  fi  guada- 

gnati vper  meazolde  Tuoi  artihz).  ed,rin- 
duftridii  raggiri , inolti  ’proielitL  ,.  tra 
quali  egli  paflfava  per  on.  profeta  ; e 
eh’  erafi  fenduto  padroijie  • . della'  ■ fortezza 
d^i  J:>ì%gh(i:eb  piazza  importante  fabbrica- 
ta da  Malec  ShAb  preifo  Esfibm^  -^- 
ne  di  tenere  a freno 'ed  imbrigliati  gli 
abitahti'di  quella  sV  gran  citta)  i <^uali 
erano  molto  foggetti  -a  ribellar^  ) Or 
queftó'  Attbenh  aveva  : ridotta  alla,  m 
obbedienza  .lai cennata  fortezp  con^fe^ 

durre  gli’  animi  della  guemigiorwi  iny». 
bévendoli  delle  lue  empie  opinioni  ; ii 
chC)  ov’ egli  ii  non  fblfe  flato  immantir 
nente  foggiogato  , ’ fecondo  ■ ogni  pr^a:, 
bjlith  averebbe  lui  refo  atto  e valevole  a. 
divenire  formidabile  al  ^tibam  egual-, 
mente,  che  al  Califfo,  Mobmmed  adun- 
■ que  avendo  s ricevuto  un  tale  avvifo 
s’ incamminò . per  ' quella-  volta  alla  .tefla 
delle  fue  for» ,,  formò  l’ afledio;  del  ca- 
. . 'o  * I 1 flel- 
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ftello')  e finalmente  - dopo  cffcrfi  fottratto 
e liberato  dal  tradimento*  del  fiio 
%tt  Sdld  Al  Mole  fi^nnomato  Aiuijy 
U"  quàf enfiato  pur’anche  infetto  delle  in- 
fami nozioni  di  Attha%h  ^ ed  avéa  nel 
tempo  fteffo  corrotto  un  chirurgo)  che  lo 
falaflava  ogni  mefe , colla  promefla  di 
mille  zecchini,  e di  una  vette  di  porpo- 
ra,  affinchè  lo  toglieffe  dal  mondo  con 
una  lancett’  avvelenata , coftrinfe  la  detta 
piazza  ad  arrenderti  a diferezione  » Indi 
fu  Atthash  condotto  in  EsfahSn  a cavai-» 
lo  di  un  cammello  legatovi  fopra  per  lo 
collo  e per  le  calcagna,  ove  giunto  do- 
po di  effere  fiato  per  più  gform  efpo- 
fto  come  lo  fchemo  e ludibrio  del  po- 
polo, fu  giufiiziatO' con  molti  feguaci> 
i quali  eranfi'  a lui  uniti  nella  ribellio- 
ne. Un  certo  fcrittore  non-  rade  volte 
qui  citato  riferifee , che  Balduina  Re  di 
Getufalenrrne  pofe  i affedio  a Saidd^  Say* 
dd  ovvero  Saj/ddnyàih  l’antica  Sidone 
prima  dì  terminare  l’anno  onde  fiiamo 

deferivendo  l’Iftoria  {q)*  ' •- 

-Lll  4 ' Nell 


. .1  • - >% 

(q)  Al  Makin,  uW  fup.  D’  H«M.  BÙ 

blioth.  oììent.  art.  Mokammed  fils  I/UUkfehaht  p» 
éo5*  606»  Renaiid.  ubi  iùg. 
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Vitn  fop~  f Nell’ anno  .meddtmo  correndo  ii 
wflwfw  patriarca  d fu  cott 

Coptica^Z/On’  editto  del.  Wazlr  foppreffa  in  Egit- 
fupputare  pp  Ja  maniera  di  computare  il  tempo; 
pnZ^  mezzo  degli  anni  Khàraiiani  , i 
depltannì  quali  erano  Polari.  Or  di  quello  Gom: 
Kharajia-  puto,  ch’èfftato  copiofaménte.  defcritto 
da  Al  Makrlzi noi  vogliamo  qui  re- 
carne un  ‘breve  racconto.,  conciofiachè 
non  fe  ne  fia  giammai  detto, nulla  ( pur- 
ché noi  fu  ciò  non  fiamo  grandemente 
ingannati  ) da  alcuno  de’  noftri  cronolo- 
gi . Li  CriJHani  di  Egitto  offervavano  1’ 
Era  àt'  Martiri  chiamata  fimilmente  1* 
Era'  di  Diocleziano  , . la  quale  cominciò 
nell’ anno  di  -Noftro  SIGNORE  284, 
fpecialmente'  in  tutti  gli  affari  ecclefia- 
ftici  ; ma  ne’  civili  eglino  fimilmente 
fupputavano  gli  anni  loro  dall’  He  fra  o 
fia  Fuga  del  Profeta  Mufulmano  da  Mec^ 
ca  a Medina  y di  comune  - co’ 
ni\  Tutta  volta  però  conciofiachè  i fe- 
condi faceflero  ufo  di  anni  lunari , ed 
i primi  di  folari.,>ne  fegui  in  proceffo 
di  tempo  una  confiderabile  differenza 
tra  la  maniera  di  computare  de’  Copti 
è quella  de’  Mufulmani  ; poiché  i Mao^ 
mettani  in  . ogni  3 3.  ,^inni  v^ivano  a 

gua- 
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guadagnare  un’  anno  da’  Copti  0 éa  Cri- 
ftiani  di  Egitto . Il  tributo  denominato 
dagli  Arabi  Khard}  ^ che  i Mufulmani 
rifcoteano  à^CriJìianiy  fi  raccogliea  fe- 
condo r ordine  di  quelli  mefi  , che  for? 
jnavano  l’anno  Egixiano  ovvero, folare; 
donde  avvenne  che  quell’ anno  fu  chia-,  ' 
mato  l’anno  Khardjiano  cosi  dal Crijìia^ 
ni  che  da’  Maomettani  . Poiché  .dunque 
quella  maniera  di  fiipputare  il  tempo  fu 
trovata  efiere  molto  inconveniente  , 
Al  Afdal  ch’  era  il  Wa%h  del  Fatemi- 
to  Califfo  promulgò  in  quello  tempo 
un’editto  per  abolirla;  di  forta  che  do-, 
po  r anno , di  cui  lliamo  defcrivendo  Pi 
llloria , non  troviamo  più  farfi  menzione 
dell’  anno  folare  o Kbardjiàno  in  niuno 
de’  publici  affari,  od  altre  civili  faccende 
àt\}ì  Egitto , Ei  ci  viene  riferito  da  ,Mr. 
Renaudot  ^ che  la  fopprefiìone  del  metor 
do  di,  computare  il  tempo  per  mezzo 
dell’  anno  Kbardjidno  era  fiata  ben’  anche . 
prima  infruttuofamente  tenuta  da  Al 
Mojianjed  Btllah  , eh’  era  il'  Califfo  di 
Bagbdàd  : la  qual  cofa  però  dev’  elfere 
un’abbaglio  fui  riflefib  che  Al  Mofian- 
fer  Btllah  non  montò  fui  trono  Mu- 
fulmanko  prima  dell’  anno  dell’  Hejra^- 

555-  ' 
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5’55  ; Or  qui  noti  farìi  riputato  impro- 
prio d’ informar»  chi'^  icgge  j che  Giu» 
Jeppé  Scaligero'  comechè  il  pih  dotto 
Domo  dell’  et^  in  cui  viflcf  nullfi  rirepi 
pe  della  Coptica  fupputazione'  degli  an- 
ni) di  cui  fi  è in' quello  luogo  fatta  pà* 
róla  i il  che  fu'  cagióne  ) cn  et  cadefsé 
ih  molti  errori  ) nel  tempo  ftefso  che 
, proccurava  di -correggere  quelli  di  altri 
uòmini  grandi . Finalmente  dobbiamo 
avvertire  ) dn&'  T/dcidddh  Ahmed  At 
Maìirh.i  égli  è l’unico” autore,  che  ab- 
bia' menzionato  F editto  fattò  pubblicare 
da  'Al  * Afdal  nella  fopràccèniiata  occa- 
{ione  ratino  prelènte  (*)•- 
ì principali  " NÉLL’anhò  poi  deir  Hejra  502.  co- 

m^ì  delP  linciato  agli  undici  di  Agojìa,^  1108  j 
mmo  302.  Mawdéd  E/m  AltànTaf^n  ovvero  Ta- 
cash  una  coll’  armata  di  Sultano  Mohani^ 
tned  G.  avanzò  ad  Al  Ma>wfel  y e (cacciò 
Al  Jdnsoali  ed  i fuoi  aderenti  da  quella 
citta  . Nell’-  anno  medefimo  i ''Franchi- 
prefero  a capitolazione  Tripoli . 
afsedio  di'  fette  anni,  durante  il  quale  la 

* , maf-  ‘ 

• (*)  TakioVUln.  AlimeAAl  Makrizìifl  dcfcrmt. 
Mefr.  Gre|i  Abu’l-Farai,.  ubi  lùp.  p.  597. -^98» 
Retiaud.  ubi  fup.p,489«  49o<  Jos«  Scalig<  in  Emenda 
Tempor.  pafl;  ■ ''  ' . '* 
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janafTima  parte  degli  abitanti  era  fiata 
^flrutta  parte  per  la  careflia  e parte 
Ber  la  fpada  nemica  ^ come  anche  per 
le  continuate  fatiche , che  trovarono 
eglino  obbligati  a foftenere.  Tripoli  tn 
In  quello  tempo  una  citta  molto  ant* 
pia)  e piena  di  Maomettani  c^òiuomì- 
ni  dotti,  fecondo  rileviamo  da*^/  Ma^ 
ktn  * Ma  fecondo  Abulfeda  nelf  Ifiorià 
€os\  fpefso  rapportata  in  quell*  Opera , 
la  fuddetta  niazza  non  li  arrefe  in^ma* 
no  de’  Trancili  prima  del  mele  di  Dbùl 
hajja  dell’anno  feguente  (r). 

L’anno  503»  dell’ Hcr/>4  cominciato  a 
31.  di  Luglio  dell’anno  irop,  riufc\J'/^ 
molto  favorevole  per  gli  Franchi  ; avve-  503, 
gnachè  in  quella  si  fcrtunata.  campagna 
le  loro  militari'  operazioni  &lsero  2x> 
compagnate  da  'buoni  fuccelTi  * Efsendo 
T antri  Al  Frani i ovvero  Tancredi  il 
Franco , eh’  era  il  Sibeh  di  Antiochia  ov- 
vero Antdki/a,y  marciato  ad  Al  Thog&t 
Al  Shdmiya  ridui^e  in  fervità  Tarfus  ed 
Adenay  t pofe  l’a&edio  ad  He/n  ovve- 
. f . ro 

’ ■ ■ ' ' ^ * 

(r)  Gre§.  Abu’l-Faraj)  ubi  lup.  p.  373.  Al, 

Makin,  ubi  Top.  ,I$m.  AbuHtd»  ki  chron.  .ad  a*. 
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ro  mfn  Al  Acràà , vale  a dire  il  co* 
ftello  de"  Curdi , il  quale  a capo  bre*  ' 
ve  tempo  fi  arrefe  nelle  Tue  mani  t c^ier 
fto  lo  troviamo  noi  affermato  dà. 'Abùi- 
far  agio.  Ma  fecondo  l’ avvifo  di  Al  Ma- 
kln  gli  abitatori  di  Hefn  Mesiàf  \^  e<Ì 
He/n  Al’Acrdd  fi  comperarono’  la  pàce 
con  efsere  condifcefi  a pagare  un’  annua- 
le tributo.  Ciò  però  nulla  óftante,  con- 
tinua il  citato  fcrittore’,  li  Franchi  qual- 
che tempo  dopo  li  circonvennero,  tradiro- 
ho,  e violarono  il  trattato,  che  aveano 
prima  feco  loro  conchiufo . I Franchi  fi- 
I inilmente  s’ impadronirono,  di  Hefn  Acad 
ovvero  - Accad  Hefn  iAl  Mìnattara^ 
di  Beyrùt  o Bayr&t  ych’  è la  Berito  degli 
anticM  ; r ultima  delle  quali  piazze , come 
quella  che  . aveva . dentro  di  fe  una- 
guemigioner  delle  eruppe  del  Califfo 
Egiziano  , foftenne  un  lungo  aflèdio , e 
fece  una  vigorofiflìma  difefa . Nell’  anno  - 
medefimo  mori  Aori/^, eh’ era  il  Sàheb- 
di  Hems~^  e fu’ fuccedtfto  in^quel  prin-- 
cipato  da  Samfam  Harbdn  fuo  figliuolo.'- 
Alcuni  autori  riferifeono,  ch’effendofi  a 
Mohammed  Shàh  il  Sultano  de’  Seljùki 
unito  Sakmdn  Ebn  Attak)  ovvero  Spk- 
mdn  Ebn  Ortok  principe  di  KhaUt' od- 

Akb- 
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Akhlàt  nell’  Armenia  h arfd ddln  Maini 
ch’  era  il  Sdheb  di  Al- Mamfel  y 
e,  Nojmdddiny  ch’era  Y Emiro  di  Mare- 
din'  fi  avanzarono  contro  Franchi 
fiotto  il  comando  di  Balduino  e,  Tan~ 
credi  y e riportarono  alcuni  vantaggi  con- 
tro di  loro  innanzi  che  terminalfe  U 
prefente  campagna  (r). 

L’  anno  apprelfo  , che  fu  dell*  He/ra 
,504.  cominciato. a 20.  di  Luglioy  ilio, 
i Franchi  s’  impadronirono*  di  SaiddySajf- 
ovvero  Sayddny  eh’ è la  degli  . 

antichi,  e di  RardU  con  tutu  la  coftie- 
ra  di  Al  Shdmy  o vogliam  dire,5'/V<4.  In 
queft’anno  accadde  in  Egitto  una  terri- 
bile tempefta,  che  riempi  l’aria  di  nu- 
bi di  polvere  per  tutto  quel  tratto  che 
andò  traverfando . L’ aria  per  alcuni 
giorni  dopo  fu  eccelfivaraente  calda,  ed 
il  Cielo  si  roflb  come  il  fuoco*  Nel 
tempo, . medefimo  apparve  una  fpecie 
di  Aurora  Boreale  rifomigliante  alle 
fiamme  , la  quale  ’ da  una  parte  deli’ 
emisfero,  movevafi  all’altra;  il  che  fu  poi 
fieguito  da  si  folte  tenebre  ed  ofeurita  , 

• che 

(s)  Greg.  Abu’l-Farai ubi  fup.  Al  Makin,  ubi 
fup.  Renand.’ubi  fup,  p.  494. 
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thè  memoria  di  uomo  punto  non  ricor- 
davafi  elTere  per  T addietro  addivenuto* 
Or  quelli  fenomeni  cosi  Urani  e for- 
prendenti  atterrirono  in  guifa  moltilTima 
gente , che  abbandonarono  le  loro  cafe  , 
immaginandofi  che* molto  certamente  fol^ 
se  giU  prol&mo  il  giorno  del  giudizio , di 
cui  credevano  efli  che  foriere  fofsero  funi- 
glianti  apparizioni  (#). 

L’anno  apprefso,che  fu  àeìVHeira  505^ 
il  quale  cominciò  a’  p.  di  Luglio  1 1 1 
Manvdltd  ch’era  flato  fpedito  controde* 
Francò f dal  Sultano  Mobammed  y il  qual* 
erafi  fpaventato  per  gli  gran  progrefli 
delle  armi  loro  in  Siria , fu  uccifo  da 
uno  o più  BatanìJH  prefso  la  città  di 
Damafcoy  fecondo  Al  Makln^  FX  dicelì 
però  da  Abulfaragio , che  quello  even- 
to fia  accaduto  nell’  anno  dell’  Era  Mun- 
fulmanna  507  . Che  che  però  di  ciò  Ila 
ei  non  può  fàcilmente  recarfi  in  dubbio, 
che  i Franchi  diftefero  già  le  loro  con- 
quifte  in  Al  Sham  ovvero  Siria e che  Al 
Emir  Maivdàd  il  fignore*  di  Al  Matto- 
fel  fece  almeno  de’  preparativi  per  op- 

por- 

(t)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  a9<5.,  297.  Al  Ma- 
kmi,  inMawredo’  llatàia,Renaud.ubi  iup.  p.  490. 
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IJorTi  loro  nell’anno  preferite  (*<).- 
- Nell’ anno  àdX  Hejra  50^,  che  • co*  «r- 
«linciò  alti  28.  di  Luglio  dell’  anno  1 1 1 2, 
t/il  Emh  Maivdùd^  ch’era  il  S4heb  di^fc/rHejra 
^l  Mawfel  fi  accampò  prefso  la  citta  di 
Al  Roba  ovvero  Edejja  , eh’  è la  mo-  * 
derna  Orfet , li  cui  campi  di  biade  furono 
divorati  dal  fuQ  cfcrcito,  fecondo  ne  dice 
AbuLfaragio . Quefto  avvenne  nel  mele  di 
Al  Moharram  * Dalla  . fuddetta  , citta  di 
Al  Rohd  egl*  incamminolTi  per  Sarùj , 
ove  le  fue  truppe  fecero  la.  medefima  . 
cofa  . In  quelita  r fpedizione  • ei . tenne  i 
Franchi  in  gran-  difprezzo,  c non  prefe  , 
contro  di  loro  neppure  la  menoma  pre- 
cauzione : che  anzi  appena  giammai 
|)ensò  a loro  fino  a che  Joslin  ovvero 
JoJfelinoy  ch’era  il  Sdbeb  òiFel  Basber 
non  lo  ebbe  forprefo , mentrechè  i ca- 
valli fi  trovavano  difperfi  ne’  pafcoli . . . • 
Ciò  diede  a Joslfn  un  deliro  opportuno 
di  prendere  la  maggior  parte  di  quegli 
animali,  e di  uccidere  ancora  un  buon 
numero  de’  foldati  di  Mawdàd . Dopo 

aver 

( u ) Al  Makìn , ubi  fup.  p.  297.  Grcg.  AbuH^ 

Fara;  ubi  fup.  p.  374.  Ism.  Abulfed.  in’  chron.  ad 
un.  He;.  305. 
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aver  ciò*  fatto  Joslin  fe  ne  ritornò  a ! 
Tel  Bdsher  fenz’  avere  - fofferta  alcuna  ' 
confiderabile  perdita*.  Riguardo  poi  a 
Sar&J  e Tel  Bàsber^  ovvero  Tel  Bafety 
ficcome  viene  chiamata  da  Ahulfeda^ 
noi  foltanto  offerveremo,  che  la  prima 
di  quelle  piazze  fi  era  una  città  della 
Mefopotamia  diece  miglia  in  circa  lun- 
gi da  Edejfay  quafi  nella  medefima  di- 
ilanza  da  Harrdn  , ed  una  giornata  di 
cammino  verfo  l’oriente  di  Blr  o Bir- 
\ e la  feconda,  ove  fi  vogha  preftar 
credenza  ad  * Abulfeàa , era  una  fortezza 
o guernigione  due  giornate  di  cammi- 
no al  fettentrione  di  Aleppo , ed  abbon- 
dante di  acque  e di  giardini . Nell’  an- 
no medefimo  fuvvi  a Me/r  un  tremuo- 
to  il  più  terribile  e fpaventofo  che  | 
mai.  Nella  notte  medefirna  che  quello 
accadde,  la  chielk  di  5*.  Michele  , la 
quale  andava  fotto.  l’appellazione  di 
Mokhtdra  fu  demolita  dal  tremuoto , fic- 
come  avea  fatto  fpargere  voce  Al  Af- 
dal  Wazlr  di  Al  Amer  BeahcamiHlah  ; 
febbene  molti ITi ma  gente  avelfe  creduto 
che  ciò  fi  fofle  fatto  per  fuo  comanda-  i 
mento,.*  Al  Mahrlzi  fcrive,  che  la 'mi- 
glior parte  di  quella  chiefa  fu  realmen- 
te 
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te,  danneggiata  da  una  di  quelle  fcoflè; 
e che  ul/  Afdrtl  dopo  che  porzione  di 
cflà  era  gik  rovinata  , ordinò  che  fofle 
demolita  ,la  rimanente  , a cagione  che 
fteffe  troppo  vicino  a fuoi  giardini . Un’ 
altro  autore  riferifce,  che  un 'certo  r«- 
sef  ovvero  ch’era  un  rinegato 

e Ibpraintendente  agli  operieri  di  Al 
Afdaly  che  in  quel  tempo  ftavano.ini- 
, piegati  nella  fabbrica  di  un  groflo  ed 
oltremodo  vafto  edifizio  nell’  ifola  di 
Rauda  vicino  Mefr  ( al  quale  i 
ni  aveano  promeffo  denaro,  purché  non. 
volefle  diftendere  quella  si  grande  ftrut- 
tura  .fino  a quella  chielà  ma  in  ap- 
preflb  furono  elTi  tanto  lungi  dal  pa- 
gargliela, che  .anzi  minacciarono  di  la- 
gnarli prelfo  il  Wa%tr  delle  ' fue  elazio- 
ni  ) diede  privati  ordini  alla"  gente -fot-, 
to  di  lui  di,  fpianarla  fino  .al  fuolo  la 
notte  dopo  accaduto  il  tremuoto , e ciò 
per  rivendicarli  egli  del  tratto  ricevuto. 
Quindi,  continua  "quello  fcrittore,Ie  lue 
fpié  andarono  per  ogni  dove  publican- 
doy  che  la  chiefa,  la, quale  da  si  lungo 
tempo  era  Hata  gik  per  andarne  in  ro- 
vina, e confumata  dal  tempo , finalmen- 
te era  precipitata  per  la  negligenza  ed 
JJì •Mod,Vol,lII,Tom.IL  M m m ava- 
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avarizia  ÒQ*Cri/hani^  i*  eguali  nulla  oftan** 
té  la  rovinofa  condizione,  in  cui  ella  era 
timafta  per  lo  corfo  di  tanti  anni,  avea- 
no  trafeurato  di  ripararla  « Nell’  anno  poi 
onde  prefentemente  favelliarno  ufc'i  da 
quella  vita  BaJU  Al  Armeni , ovvero 
Baftlio  X Armeno^  Ehn  Laén  cioè  il;^ 
gito  di  heone , eh’  era  il  Sdbeb  di  Be* 
Idd  Daràh  foprannomato  il  rubbafare  o h-^ 
dro , conciofiachè  fi  aveffe  per  fe  medefì-. 
mo  afficurato  il  poffedimento  di  molte 
caflella  confinanti  colle  fue  ^ pro{H-ie  fron- 
tiere , e che  tuttav'ia  riman  eano  nelle 
' mani  degli  Armeni  fino  a tempi  di 
Abulfaragio  , come  fe  fofle  per  mezzo 
di  ruberia  o furto  ('uu)* 
lìptìnet-  - V anno  appreflb,  che  fu  dell*  Heint 
507^  cominciato  a i8.  dy Giugno  ni 3, 
delPanm  avendo  i Mufutmani  unite  le  loro  for- 
507*  ze  fecero  una  feorreria  nelle  acquifizio- 
ni  dt  Franchi  y i quali  dopo  utfafprilfi- 
mo  ed  oftinatQ  combattimento  furono 
disfatti  preflb  Tiberitìì , la  qual  ' citili 


noi 


' (w)  Creg,  Abu’i-Fara) , «bi  lùp,  p»  ^75.  Abul^ 
fed,  in  defeript.  Syr^  et  aJib.  Antonin.  Itmerjur.  Jot* 
ira.  AiTeman.  dilfertat.  de  Monopbyiìt.  Takio* 
ddin  Ahmed.  AlMakrizì,  in  Mawredo'Uatafa , Rr* 
aaud.  «bi  fup.  p.  490.491. 
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V Ifìorta  degli  Arabi.  ^>15 
ijoi  a.bbiaìpp  gi'a  delcritta  . Dopo  la  fi- 
ne deir  azione.  Al  Emtr  Maisjdud  Ebn 
Altàn  Tak,ln  0 Takasb  y c\i  Qxa.  il  Sdheb 
Al  Mawfel , uno  de’  principi  colle- 
gati permife  alle  fue  truppe  di  ritor- 
narfene,  é fiarne  a rippfo  fino  alla  Te- 
gnente primavera , allora  quando  ei  pro^- 
polè  di  voler  tentare  un’altra  invafionf 
ne’  territori  de’  Crtjliani . Fra  quello 
mentre  ei  medefimo  portofil  ^ Damafcoy 
affine  di  paflàìre  la  ftagione  con  Tagta^ 
kln  , ch’era  il  Sàheb  ovvero  fignore  di 
quella  citta  : ma  un  giorno  dopo  eh* 
egli  fu  entrato  nel  tempio  o fia  Jàmày 
per  quivi  fare  le  fue  divozioni , eflèn- 
dofi  a lui  accollato  un  Batanifto  fott(^ 
pretello  di  chiedergli  la  limofma , lo  tra- 
nfle  ben  quattro  volte  con  un  coltello,  ' 
per  le  quali  ferite  fe  ne  mori  neU’illel* 
w giorno , e l’ alfalTino  fu  pollo  a mior- 
^e . Dopo  r efecuzione  ffi  fecifa  la  tè- 
fla  del  Batanifio , e poi  infieme  col 
cqrpo  fu  ridotta  in  cenere  ; fe  non  che 
non  fu  potuto  giammai  fcoprirfi  chi 
fqlfe^llato  collui,  o da  chi  impiegato  a 
t^omniettere  un  fatto  s'i  orrendo  Nell’ 
anno  medefinio  fini  di  yiyere  Red'wdn 
Fakbr  Al  Mole  figliuolo  di  \ Al  MMee 
M m m T^Ì9: 
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IJ  IJìorìa  degli  Kt3Ì}[)Ì  I . Lih.Im 
Tdjd dda’wla ,Tatash  , eh’  era'  il  Sàheb 
ovvero  principe  di  Aleppo^  e fu  fucce- 
, duro  da  T fjd ddaivìa  foprannomato  Al 
Ahras  fuo  figliuolo . Egli  è degno  di 
oflervazione  che  Ked’wdn  non  mai  fti- 
mò  a propofìto  di  opporfi  a’  Franchiy 
quantunque  faceffero  eglino  continue 
feorreràe  fino  ' alle  porte  di  Aleppo  , e 
feco  loro  menafiero  via  in.  cattività 
moltiflìrai  Mufuitnam . Allorché  montò 
fui  trono  il  fuo  figliuola  Tdjo*dda>uc}la 
Al  Ahras  , il  quale  fimihnehte  fu  co- 
nofeiuto  fotto  il  nome  di  Alp  Arslàn'y 
"non  aveva  più  che  fedici  anni . Dopo 
r ammazzaménto  dì  Al  Emlr  Ma'iv- 
d&dy  Sultano  Mohammed  conferì  il  go- 
verno di  Al~ Manvfel  y e di  J axìra  in 
perfona  di  Akfankar^  e gli  aflegnò  per 
fuo  Wa7.tr  un  'tale  Zet^ì  denominato 
corrottamente  Sanguìnus  e ' Sangmnetts 
dagf  iftoriografi  occidentali  . Quello 
Zenki  fu  il  padre  del  famolb  Nurdddin 
MahmCtdy  il  quale  abolì  il  Califato  de* 
Fatemiti  in  Egitto  , ed  obbligò  il  po- 
polo di  quello  paefe  a riconofeere  i’ au- 
torità di  ,Al  Mojìadi  Ebn  Al  Mojìan^ 
iedy  ch’era  il  Califfo  di  Baghdad  (x)  ^ 

L’ 

fx)  Greg.  Aba’l-Farai,  ubi  fuo.  p.  ?7?.,  ^74, 

Al 
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CapJL  V IJìorta  degli  hrzhì^ 

. L’anno  apprelTo,  che  fn"  (Jdl’  Hejra  E guelfi 
508.  cominciato  a’  7,' di  Giugno  dell’anno 
Ah  Arddn  Ta/oddawla  Al  Ah- 
ras  il  Sdheh  di  Aleppo  , che  quivi  fuc-  . . > 

cede  a Redw^  fuo  padre  l’  anno  pre-  ' 
cedente , fii  aflàifinato  fecondo  1’  avvifo 
di  Ai  Makfn  . ^ dicefi  , che,  nel  tempo  ‘ 
di ■'fua -morte  .fqflìè,  fiato  dell’  etV  di  cir- 
ca. dicialTette,  anni.  Dopo  quello  s'i  tra- 
gico  avvenimento  la  cìttk  ed  - il  caftel- 
io  -di  Aleppo  caddero^  nelle  .mani  dì 
L,Uu  paggio  di  Tajdr/i'wa^fé  Ehn  Al 
j dal , lotto  la  cui  tutela  Alp^  Arslàn 
Tajdddawla  jU.Abras  era  fiato,  melfo 
da  fao  padre  probahilmente  per 

comando  del  ‘Sultano  Mohammeà  li  ri- 
fegnò  in  appreflb  . in  potere  dd  ' Al  Sol- 
Sbàb  un’  altro  de’  figliuoli  di  Eieà- 
yodn . Nell’  anno  corrente  accadde  un 
terribile  tremuoto  nell’  oriènte , per.  cui 
fu  fcofla  una  confiderabile  parte'  della 
Sirta  e della  CHicia^  talmente  che  per 
le  fue  terribili  concufllonì  rimafero  ade- 
guate al  fuolo  le  citta  di  Al  Mafslfa 
, j Mmm  5 OV- 

AI , ubi  fiip.  IfirtJ.  Abùlfed.  Ebtt  ’ Shòbtìab,  . 

D’  Herbel.  Bibliotb.  orient.  atti  Sfonreadm. , p.  ^79, 

(80.  Renaud.  ubi  fup.  p.  494,  493% 
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. 'V ijlona  degli  Àrabi.  LikT, 

ovvero.  HMdtrteJlra  y Màrés'b'y  ìè3  dltre 
incora  (/).  ‘ * • 

Tagtakin  ‘ Nell’  ànno  dell’  Hé/ra,  5 , che'  jJtirt* 

f/"clpiò  alU  '27.‘di  'Màggio  dèir.'a^nnb  ii  'i'5) 
Baghdad  Atàbek  T.agtàktn  il  Saheb  ■ ,0  priAcipè 
neW  armo  Daràafco  fi  ^ffè  à •BagMàd  |>fef  ’of* 

feiré  ì ' fervi^  ‘ lùoi  iad . ‘^l  Mojbàdbèe 
BtUah  èd  al  SÙhàho  ìj'à^Mhd^ddth  Mò-' 
'hàimmeà  ^ ì qQaU'ricèveWMo  " 'còh  • - ^andè 
rorioré  . Nell’  ànìiio  hiedèfifrtÒ  v?/  Afdàl^ 
ih’  èra'  il  iiVd'x-ir  del  Califfo  di-  Egitto^ 
'cónchiufe  ' una  ¥règuà‘  Con  - BUdUino  Re 
Gerufàlemtne  ^ dopoché  iqifefto  prihcrpe 
lTi  fu  refo  ! pddroriè  di  uttà  nccà  iataVà- 
ha  Mufuliviànkn  ; aVvèènàchè  il  Càlffh 
Fafèyniìico  dìfpétàfCe  'di  ^òtet  .Tafè 
'forza  '.d’’a!rniè  'giuftìzlà.  'à’ fùoi  Tudditt-, 
eh’  erano  'fiati  dép'redatì  'e'Tpdgliaiti  -ila’ 
^Franchi . Bàldutho  ‘làccK^giò  la  dètià 
taravafaa  piélTo . alciihe  ' faKiié  dohomina’^ 
*te  da  ciò  ie  f aline  di  -BalduiUo-'y 
^ual  nòrfie  ritennero  efle  per-  mdlti.  àii- 
ini  dopo'  che  fu  accaduta  la  'fuddèttà 
Woné  (k).  ' ' ‘ ' ■’  i 

■'  L’an*. 

..  (y.)  Ai  Makot',  olii  ' lùp.  Renaud.  ubi  fùp.  p. 
494.Sharif  Al  Edrilì,',Wilb.  Tyr.  lib.  xi.  Góm 
Hot.'  ad  Alfragan.  p.  28.5 , 28d ,,  287; 

. .(  z)  Al  Makin,  ubi  iup.  ‘Al  Makm|,''RenauX 
*i,%-  P*  495* 
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. Uifloth  degli  Arabi»  j?tp 
L^aiuio  àppreflb  ^ che  fu  dell’  HejtaChe  JUt^ 
• 5tO,  il  qtóe  prlftcipiò'a  l<5.di 
gio  deir  anno  lll6  Atibek  Tagtal^n  guente 
le  tie  ritornò  n Dama/co  óltremodo  pa»  3*o* 
jgo  e Contentò  del  ricevimento  ^ che 
aveva  incoimatò  in  Baghdad  » L’  anno 
knedèfiino  jL&tà  parti  da  Alej^f>o 
ne  d’ irtipoffcflarfì  del  caftéllo  di  ]aafaf\ 
ma  nella  Tua  .marcia  hi  alTalIinato  pr^* 
so  ÈMi$  piccola  città  della  Siria  fitut'* 
ta  nella  Ijmnda  occidentale 'dell’  Eufrate* 
il  perchè  Abu  MS  Mi  Ebn  Al  Mabdi  ^ 
il  fegretario  di  guetra  li  alTunre  egli  mede* 
fini'o  il  comando  della  cittadella>m  ^/^j>^ 
in  Inogo  di  lui  » La  città  di  Balis  ^la* 
ce  nel  Junà  KinHi/rirt^  0 (ia  diftretto  di 
Kinniffirt  quindici  patalàfìghe  lontana 
da  AUppo  ) e tredici  da  Al  Eàkkà 
}>reffo  V Eufrate*  Il  Càftello  poi  di  Jud* 
fA  in  alcune  copie  della  defcrizlone  che 
.ne  ha  fiitta  Abulfeda  della  Siria  viene 
appellato  il  caftelló  di  fecondo 

il  (aoUa  j ed  è (ituató  nella  Iponda 
Orientale  dell’  Eufrate  cinque  paraianghe 
in  circa  lungi  da  Èalit . Da  principio 
eì  fu  cenofeiuto  fotto  f appellazione,  del 
caftelló  di  Dà'tsjshar  ^ che  derivò  dal  nó- 
me del  fuò  fondatore  « in  quefto  luogo . 

M m m 4 So» 
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pio  , >V ^orta  degli  Aiaibi*  > Lib^L^ 
* ■*.  •.'-  Soliman  'Sbàh  1’  avo  di  Ottomano  .pro- 
genitore  Sultani  Ottomani,  avendo 
tentato  di  varcare  1*  colle -fue 

‘ forze  rimafe  naufrago  in  quelle  acque'. 
'In  queft’anno  Giorgio  nativo  di  Antio- 
chia foprannomato  11- Filofofo  pér  .via  di 
fcherno  e derifione,  il  qual’era  ymCriftia- 
. wo  , ed  Abul  Khair  , di . era  un  Giudeo 
due  medici  per  altro  non  troppo  famo- 
fi , efercitàrono  in  £gitto  la  ' loro  profef- 
fione  . Kezkallah^  eh’,  era  un’ aftrolago, 
.^fimilmente  .quivi  fi  fpacciò  in  qualità 
di  un’  indovino  o fia  cantafole  . Effen- 
do  una  volta  andato  a confultarlo  una 
donna , e domandargli  la  ' rifoluzione  di 
una  certa  queflione , elfo  immediatamen* 
te  tirò  una  figura  ; ma  ricusò  di  darle 
alcuna  foddisfazione  nel  punto  richiefto, 
fino  a tanto  che  non  ebbe  ella  meflb 
in  fua  mano  un  pezzo  di  moneta  .'Al* 
lora  Re^kallab  le  diflè  , che  la  cala  di 
ricchezze  nella  figura  difegnata  innnanzi 
a lei  indicava  un  gran  difetto  di  dana* 
ri  ne’  fuoi  forzieri . A quefto  replicò  la 
donna  cb'  egli  ave  a dato  giufto  nel  chiodo^ 
e dovea  perciò  ejfere  riputato  un  oracolo . 
Quindi  KeT^kallab  1«  domandò:  Se  mai 
. avefs’  ella  perdut’  alcuna  .moneta  ? alla 

V-  qua- 
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CitpJL  Tm  Iftona  degU  Arabi,  pn 
qualè  'interrogazione  ella  rifpofe  àfFe^- 
xnativamente , dicendo  appunto  ejfèr  ~quet-  ^ 

la  che  avea  già  data  in  fua  mano  i^e 
qiiind*  immediatamente  Ia£:iollo  Or  1* . 

Egitto  in  quello  tempo  abbondava  "di 
fimiFi  ignoranti  pretenfori  alla  medicina 
ed  allrologia  .>  Ciò  «però  nulla  ollante 
nell*  anno  corrente  ^ fecondo  Abulfaragioy 
fìor\,  in  quelle  contrade  Kàdi  Jilul 
Hafan.Ali  Ebn  Al  JV^/r . foprannoma- 
to  Al  Adtb  , . ovvero  /*  w>mo  di  lettere^ 
perfonaggio  di  una  profondillima  erudi- 
zione ^ fornito  , ed  uno  eziandìo  de*  più 
luminofì  ornamenti  del  fecolo  in  cui 
egli  viflè ;(<»). . . .1 

• L*ann(\  51 1.  dell*  He/ra  y che  princi-  Morteeca^ 
piò  a cinque  di  Maggio  òsàV  zxmo  1117. 
fu  pemiziofo  e fatale  per  Al  Soltàn  Mobam- 
Gayathd ddtn  Mobammed  Al  Seljàki  fr 
gliuolo  di  MMec  Shàb  . £i  fè  ne  morì 
nel  raefè  di  Dhulhajja  in  Esfahàn  \ 
dell*  etk  di  circa  37.  anni,  fe  vogliamo 
predar  fede  ad  Al  Makln  . L’  autoFé* 
del  Lebtàrtkb  fimilmente  lo  fa  edere 

: • na->'* 

(a)  ÀI  Makin ) Renaud*  ubi  fup.  Ism.  AbulfecL 
ia  delcript.  Syr.  Greg.  Abu’l-Fataj , ubi  fup.  p.^575 
M 378.  Golii  noe.  ad  Ailiragaa , p.  259. , zéo.  < - 
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^2  V l/hrt4  -dffgl*  At2L\À»  ' LiéJt 
jMKd  nell*  inno  tìerra  474^'>rdabeaie  ' 
iÒ6on<k>  k copk  iegoìca  <la  Mv  Gvimàn^ 
il  mette  la  ka  mofte  nell'  anno  dell* 

Era  Mufnhfuma  501^  0 ne  dice  ch^  «g**  I 
ttra  in  ^(^uel  tempo  dell’etk  di  anni  14! 
d*  onde  chiaro  ; £ rileva  ^ che  gii  uickùi 
due  numeri  hanno  •dòvoto  efiTere  còr* 
^(Octi^fe  preii  malamente  per  57*  c SII. 

' tiella  Addetta  copia.  £db  i*egnò  il  Uac* 
to.di  eiroa  tredici  atttd  ; e oome  ii  ac* 
corlè  di  edere  gk  proiTimo  il  htie  (uo  ^ fi 
maiadò  A chiamare  Ahtt^l.Kéfem  Mah* 
pthd  filo  figliuolo  dell*eck  di  non  più  di 
^miii  quindici) che  avea  già  dichiataco  fuó 
fucceffore)  lo  baciò)  e pianfe»  Quindi  ^ 

.1.  . - < comandò  che . tie  andaiTe  a /edere  mi 
\ trono:,  la  quàl  «colà'  disdiflfe  di  fare' il 
--  L giovane  principe  ) dicendo  che  quel  gior* 

IH)  egli  era  un  dì  mal’  augurio  ed  in* 

fauflo  per  T indicazione  delle  {Ielle . 11 
Sulpanó  rifpofe  : V&ì  diu  ^eto  y ma  ciè 
h,àn  i4gttardtf  a.veffiro  padre 7ton  mi* 
ga  per  voi  ) che  ne  •venhe  4 guadagna* 
re  un  Imperto  « Dopo  di  ciò  éffendó  i^li 
afeefo.  fui  trono  fu  quivi  ornato  del 
diadema  e de’  braccialetti  ) e fu  riconofeiu-* 
to  per  Sultano  é Circa  poi  il  fuo  caràt- 
tere ^ Gavatho  ddh . Meèaimted  Ai  Se»  » 

tjà* 
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Càp.ìl.  V IJtorU  degli  Àral>i>. 
ijiki  fu  uh  • perfonaggiò  ragguar^evòtè 
per  contò  delia  Tua  gì*avìt^)  giuftizia^ 
clemenza  ^ t valore  ; oltre  dì  che egli 
Iferà  ben  forte  ^ e fapea  mólto  bene  pai> 
lare.  Tutta- volta*  però  nulla  oliando  lè 
fue  buone  qualità , ptóìchè  eflb  lafciò  nel  ' ^ 

ifeforo  niente  meno  che  t r.  milioni  dì  Di»  . . .» 

óltre  agli  addobbi  e fornimenti  ed.  ' • > 
altri  effetti  di  ugùàl  Valutarne  fembra^  ‘ 
almeno  dorante  il  corfo  di  cert’  kitfrr* 
valli)  *ed  in  alcune  occaiìonì  particola* 
ri^  di  effcrè  lui  fiatò  ’di  un  rapace  na- 
turale*‘Or  quellò  pòtrebbeli  eziandio 
fupdentemèhte  dimòHrare  pe^  mezzo 
di  una  'llórietta  intorno  a lui  riferita 
rie!  ^ighihrifpin  ) la  ^ttalè  per  effere 
troppo  lunga  noi  lafòiamo  di  qu^  infe- 
rirla ; Ipecialmente  perchè  coh  maggk)- 
te  proprietà  dovrk  fare  ’ la  ' foa  figura  in 
ùn’  altra  lìiffeguefnte  parte  di  quella  Ope- 
ra . Ei  fìi  ' feppellito  colle  folite  'ceri- 
monie; e furono  in  prima  fatte  pel  fuo 
figliuolo  Mahmùd  le  preghiere  m Bagh- 
dad in  giorno  di  ymerdì  ventcfimo  terzo 
di  Al  Mohairam  dell’anno  feguente.  Ei 
d Vl'eh  détto  ) phe  a lui  ‘foprayvilferò 
cinque  de’  fuoi  figliuoli,  cioè  Mas 
. Mdbmùd , Tvgròlfy^  Ìridi fttéfiy  e Seljlik  ; ‘H 
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J>14  L'  IJìpria  degli  At^bU  ^l.ih.1, 
fecondo  ...de’  quali'  MahmM  fopraonotuàta 
^fogàyJtbo'd4^n-:,{\x  ^SulPam. 

'mjBaghdàd  y e (\\nvi  nelle  debite , formé 
inaugurato  , ; immediatamente  .dopo  .che 
- fu  feppeilito  fuo  padre  ^b).  ; . r . •.  . 
Al  Emlr^  L’anno  mtAg[imo\  <Al  Emir  rBolgdH 

inipoffelsò.di  'AÌef^pùy  fe^ 
/cedi  ^ condo  Al.  nella  fovranitk  di 

Al«PPo « quejta  città  e^.difttettp  ei  fi  .mantenne 
per  cinque  anni-.  Li  ifembra  che.  ,queltQ 
Al..  Jlmlr  \Bolgàn.  dal^  fuo, -, nome.,  fih® 

})ona  fia  . venuto,  originalmente  dal.’.pae? 
é;  di  ’Bplgdr’  ‘O.  fia  Bulgaria  /ampiffimc) 
c , vado  tratto ^ che(.fi;;eftende  ali’ orien- 
te del  fìume  Volga  y anticamente,  chiar 
màto  Bolgdr  o . Bulgar  ÌA  qual.denot 
minatone  fu  quindi  applicar’  ;a  tutta 
la  regione  medefima  -.-  -Al  ' Ber; ondi  jed, 

, . £ba  Al’wardi  nel- .fe.ttimo  .clima,  delle 
loro,:  refpettive  ..geografie  (crivond.j'  .che 
la  città,  di  Bqlgir,  o capitale,  di 

. < . . ■ . .-■  ...  .:  que-,  ,• 

t ‘ ' * 1 • f 

(b)  Al  Maklil)  ubi  fiip.  Al  Emif  Yàbya  Èba 
Abd’  Oliatif*  Al  Kazwini^'irt  ■' Lebtànkh,  Greg* 
Abu’l-Faraj  , ubifup.  p*574*  I^.Abùlfed  inchron* 
^ ad^  atifc  Hej.  su,  Khondemùr*  D’  Herbel.  Bibiioth. 
orient.  aft.  Mohammed  fits  d^  Meiik/chàh  p.  Re- 
naùd.ubi  fup.p,  ^5.  Yid.  etiàm*  AhmecL  Ebti  Mò- 

batnmed  Abd'aljaaj^  Al  Kazwiniì'ia  NighiariiU 
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Cap.IL  ’ ‘V  JJiorìa  ^eglt  Arahì,  ^25 
quefto  eftenfivo  tratto  ,,  era  né’  tempi 
loro  abitata  da!  Mu/ulmani  della  fetta 
di  ShAfety  Q che  per  l’ addietro  ella 
era  Hata  una  piazza  di  grandiirHha>'con- 
fiderazione  ; ma  che  avendola  prcfa  i 
RuJJianì  nell’  anno  dell’  Hejra  358»  !a 
demolirono  e riduflero  a quella  miférc- 
vole  condizione , in  cui  trovava!!  nel  tein? 
po  eh’  eglino  IcrilTero  . EflTi  aggiungono, 
che  la  città  di  Bolgàr  era  diftante  da  Sa- 
rai nella  Crimea  circa  20.  dazioni  o polle. 

Nulla  oflante  ciò  che  fi  è avanzato  in 
contrario  da  Al  Makin^  ove  per.  noi  - vo- 
gliafi  credere  ad'£^«  Sbohnah^  concio* 
hachè  gli  abitatori  di  Aleppo  avélfero 
conceputo  timore  de  Franchi  fi  pofero 
nelle  mani  e nella  protezione  d' li gazi^ 
ovvero  A^^lgazi  Ebn  Artak  il  fignofé 
di  Mnredtn  , il  quale  mandò  il  fuo  fi- 
gliuolo T amari a%h  per  governarli  nelF 
anno  in  cui  fiamo  (c).  > -•  * 

L’  anno  apprelTo,  che  fu  dell’  He/ra  Morteeca~ 
^l2,  principiando  a 24.  di  Aprile  jiiS,  cSoAI 
il  Califfo  Al  Mojìadber  Btllah  ufci  da  Mofbdher 
. ■ que-  i 

(c)  Al  Makin,  ubi  fupi  AlBerjendi,  in  geogf.  ‘ . 
Ebn  Alwardi,  in  geogr.  NalTir  Al  Tufi  & UJugh. 

B.-ik , ubi  fup.  D’Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 
p.  214.,  215.  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  511.  < 
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^2^  ViflorM  degli.  Arabi*  LìhJ* 
quefta'vita  in  BagbJAd  nel  4'^  fedicefi^ 
mo>4el  fecondo  fecondo,  l*  a vvifo  | 
di  Abulfaragioy  o^ure  nel  ventefinaa  ' 
•terzo  del  detto  rae{e>  ove  fi  voglia  cre- 
dere ad  Al  ^aktn»  Ei  mori  nell’anno  I 
quarantefimo  fecondo,  della  fua  étk  è 
ventèlimo  quinto,  del  fuo  regno . In  ri-  , 
guardo  ai  fuo  carattere,  ei  dicefi  di  eA  ‘ 
sere  flato  adorno  di  molte  bellilTime 
doti  intellettuali  > mite  in  ogni  punto 
di  fua  condotta  , liberale  , eloquente  , 
un  buon  poeta , fautore  degli  uomini 
dotti , aniante  della  giuftizia  ^ e fermo  c 
eoftante  .in  difpenfare  limofme  » Macaria 
il  patriarca  Giaco, bifido,  fu  alzato  al  tro- 
no in  Aleffandrìi^  o nell’ anno 

4pd,  o 4^7  mentrechè  al  l^oftadber 
Btllab  fedea  fui  trono  MHnfylmannico  ^ 
La  fua  fede  rintafe  vacante  per  la  mor- 
te di  lui , che  avvenne  yerfp  la  fine 
deir  anno  524,  o principio  del  525.  dell* 
Era  Maomettana  y fecondo  MakrtTii 
ed  Al  Maktn^  Il  prinio  giorno  del  Ca- 
lifato  di  Al  Moftadher  fu  di  S abbaio  e 
r ultimo  di  Lunedì . Ei  fopravvilfe  a 
tre  Sultani  o fieno  Emiri  Al  Omray 
i , quali  furono  fuoi  contemporanci  > cioè 
'Tafo'  ddawla  "Tatasb  Ebn  Alb  od  jìl^ 

ArS' 


I 
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Vàp^IL*'Ì^ìfior»(titegVtPiX^,  ^27 
ArsUn  y Bark^arok  y c Mohammed , ì 
quali  tutti  erano  figliuoli  di  Malec  Shdb, 
■ Ei  fopravviffe  all’ ultimo  di  quelli  fola- 
mente  quattro  meli  ed  alcuni  giorni'^  ft- 
Qondo  che  ricaviamo  da  Makié  ed 
Abul far  agio  (d)* 


SE-’ 

(d)  Al  Makin»  ubi  fuf,  p.  197.- 298,  Greg. 
Abu'l-Farai , abi  fup.  Ifm.  Àbulfed.  in  chron.  ad 
«n.  Haj.  51Z.  Mirkhond.  apud  T^ixeir.  p.  302. 
£bn  Shohnah^  Khoudemir,  Ài  Makiizi}  D'  Her- 
bel.  Biblipth.  orient.  art.  Mojltdhaheri  p.  6i%»  Re- 
nand.  ubi  fup.  « 
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AIMo- 
flarshed  è 
/aiutato 

Califib. 


Ipifl  . U Jftorta  degli  Àrabi* 

/ SEZIONE  L. 

^ . *• 

U IJìorta . del  Calìfato . di  Abu  Manfik 

• . foprannomato./A  Moftarshed  Bi’ilah. 

» 

Come  fii  divenuto  vacante  il  trono 
Mufulmanko  per  la  morte  di  Al 
Moftadher  ^ incontanente  il  fuo  figliuolo 
Abu  Manfàr  fu  falutato  Califfo^  ed  a(- 
funfe  il  titolo  o foprannome  di  Al  Mo- 
ftarshed  B 'tllab  \ eflèndofi  gik  per  lui 
fatte  le  preghiere  nelle  mofchèe  come 
a fuccelsore  di  fuo  padre  per  lo  corfo 
di  ben  ventitré  anni,  fecondo  Abulfara- 
gio  . Egli  apparifce  da  Cotidemiro  , che 
il  principio  del  regno  di  qiiefto  princi- 
pe non  fii  per  niun  conto  pacifico  e 
quieto  ; avvegnaché  Abul  ' Hafan  fuo 
fratello  fi  folfe  ritirato  allora  in  Nella 
città,  dell’/ri^  Arabica^  ov’egli  alfembrò 
un  corpo  di  ‘truppe  , con  cui  fu  relb 
capace  d’ innoltrarfi  a Wàfet  lungo  il 
Tigri  j ed  impoflelfarfi  di  quella  piazza 
Si  importante.  Quivi  ei‘ fu  appunto,  eh’ 
elfo  apertamente  fi  ribellò  contro  di 
fuo  fratello  Al  Moftarshed  , e prele  il 
titolo  di  Califfo . Nulla  però  di  manco 

ella 

f 
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Capali.  V Ifiórla  degli  P%x3Lhi,  ^2^ 
elk  fu  di  breviffima  dirazione  la  dignità 
‘coi  afptrò;  poiché  £hé>ah  Ebn  Sadeka  eo 
vci^ore  del  paefe  per  Al  Mof ter  shed  y 
fid)itamente  lo  raggiunfc , c venato  con  efla 
' alle  mani  gli  diede  una  totale  fconfitu.  Il 
Bt^efìmo  Abn  l Hefett  efièndo  fiato  fatto 
pngionieFD  nell’  azione  fu  mandato  al 
affo  , il  quale  dopo  avergli  generofàmen- 
te  perdonata  la  vita  lafcioUo  in  liberti, 
Or  quefto  fidò  e jniiè  in  calma  tutte 
le  tnr^leoze  dell’  Imperio , di’  ciano  fta* 
to^  eccitate  per  la  libelliont  dì  qjieftò 
pnneipe  • L anno  medefimo  Belduintt 
Re  di  Gcrufalemme  ovvero  Al  Kuds  (O) 
J(l*Mod<,Vùl.IIirrom»llm  'N  n n ' ma- 

' ’ ■ * . * 

( ^ ^ autoes  Egiziano  frequee^ 
temente  nfato  da  Mr,  Rehàudot  ne  i». 
foemay  eh»  Balduino  Re  di  Genifàlem. 
me  .prefe  Farmà  otroe-n»  Al  Farmi 
etnd  marmima  di  Emtto  nella  coftiera 
Mediteiranco,  ed  aijeudo  contratta 
una  infermiti  nella  faa-  marcia  y fpirm 
in^  Arlsh  nelC  anno  deiC  Hejfa  512; 
eh'  è appunto  C anno  medeftmo  ajfegna- 
^^Abulfam^,  (f  Guglielmo  Vi  Tjro 
a quefia  fpedi:(àone\  Lo  fcrhtore  Egi- 
ziano foggiugne  , che  il  fuo  corpo  dopo- 

di 


p^o  12  Iftarta  degli  Arabi . Lth.I^ 
marciò  con  un  poderofo  efercito’ • nell^ 
Egitto  phr  infignorirfi  di  quefta  s\  opur 
lenta  regione  ; ma  avendo  dovuto  nuotai 
re  nel  Nilo  vicino  Belheìs  o Balhais,  {&: 
gli-  apri  una  ferita  eh’  egli  avea'  antece- 
dentemente ricevuta  e non  potè  elTere. 
curata:  la  qual  - cofa  obbligollo  a 'ritorna.-  . 
re  in  Gerufalemme  mori  do- 

po''aver  i raccomandata  la  ' cura  - del  fuo 
legno  ad  Kames.  oà-.AL  Komes  y 
cioè  5' il  Sàheh  ovvero /fignore 

di  Ai  Rohày  li  .(\\xdX  tX2i  per  l’ addietro 
caduto  nelle  mani. di  JacarmUb^eà  era 
? '/  ‘ .À  , " . . ./v  - V V-  •'  . vallalo: 

— . ■■  •?.  ■■  ’T'  — 

7 * ■ i A ^ t ».  ■ 

di  ejfere  ftàto  imhàlfamato  "fu  ’ traf portato' 
M Geru{àlemme,,cow*  egli  aveva  ordinilo 
prima  della  fua  i morte , - e\  fu^  feppellito 
nella  chiefdful  Calvario,  ow,//  fuo 

ftpolcro  con  un  epitaffio  /opra  era  tutta 
via  da  vederft>non  molto' tempo- in  die^ 
^tro  , Eba  ‘Shohnaht  ed  Ebn  .Khalecan, 
mettono  il  /opra  menzionato  evento  nell;, 
anno  deli’ Hejra  511.(1).  ' 

Egypt.  gp.  Renaud.  nbt  fup.  p.  49$. 
Creg.  Abu'l-Farajyubt  fup.  p.  977.  Wtìh.  fyr.  G<0 
iti  not.  ad  Alfragan.  p.  145,  Ebn  Shohn,  adan^Hef, 
5n.  Ebn  Khalecdn-  ‘ \ . . 

- - 4 . 
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Cap.IL  I^Ifiorta  degli  PiX2\yTr*  ' ' 

ftato  meffo  in  libertà  da  ^ J anso  ali  4, 

Ei  ne  vieh  detto  !,  che  in  . queft’ anno 
raedefimo;  non  ghari . dopo  l la  * fublinu-, 

2Ìone  al  trono  “di  AU  MoJì.arshed  ^-'To* 
gfol  Bek  fopranhomato  Ilgazi  Ehn  Àf.,, 
tak  li  relè  ‘ padrone  di'  una  < gran  par*» 
te- della o veramente 
Ei  fi  par.? chiaro  -dagli  fctittori  orienta*; 
li-^  che  ' Mogi^dthd ddtn  -,Mabmud  Ebtk 
M^bammed  Al  ■ Selj&ki  operava’  da 
tana  ìn  Bagbddd  durante  : il  corfo  del 
prefente  .anno  (itf:);  - • i • j .t  ; ^ 4 

^ Nell’  anno  deli’  Hejra  • 5 1.3>  comin-  E Imperio 
ciando  alli_  i^-  di  Aprile -i  iip  ^ fu  ,prin- 
cipiata  un  àipra  *e  ; languinofa  guerra  fra  Mah- 
Sult^ano  Mahmùd  iC  Sanjar  fuOjzio^  jj^niùdcSan- 
quale  fecondo  avefa,?i|tt'efiedur’^^’^^*^^^* 

to"’ sù  r ampia  wovincia  del  Kbórt^àn 
per  venti -anni  lotto  i regni  òlSÌ,S^ltanl 
Mohammed  e Bm'kiarok  • Avendo  Sa»-^-  , 

jar^  ricevuto  • avvifo  della  morte  ; di.  'Moi 
J>ammed'mik  . ìn  punto  i.un.  formidabile 
• ' • ' ^ ' N n n 3,  .4-  ,efer- 

(e)  AI  Makin,  in  MS.  Oxon.  iue'dit.  Greg. 
Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  377.  Mirkond^  ubi  fup. 
Khondetnir,  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej. 

512.  Ebn  Sbohnah,  Al  Makrizi , D’  Herbel.  Bi- 
blioth.  oTìent.  iTt.  Moflàr/ched,  Bi'llaht  &Ci  p.  633. 

«534. 131,  Renaud.  obi  fup.  , ^ _ , 
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^^2  L' Jjiéria  àèglt  Aiàhu  'UkTi 
«fercito',  e marciò  acU’  Irak  Parfiamiyxmi 
avev”  affiintp  il  tito^  di  Std^ 
tam  come  a fucceffoi^  di  fuo  ptàe,« 
La  vkinaBxa  degli  dèrciti  comaadatt 
da  quelli  due  principi  imoiediatametMi 
produce  una  genetak  azioae  tra  loro^' 
Ìbl'  qual’  ciièndofi  terminata  colla  disfate 
ra  di  Makmàd  j ci  Ih  cciftrsttQ  a riti* 
farli  nel  caftelky  di  Saewd  l a 
piaaza  di  ^an  forteaa^  ed  impeoruiuaV 
Veggendo  egli  adunque  cbr  i fuoì 
ri  erano  intieramente  ' fovinati , .£a  ob» 
l>|}gato  di  ricorrere  ' a fuer  rio.  per  la 
.pace,  e mai^gli  a tale  ogg^co  d fai) 
^ Waniìt  Remdo^dMn  pcrìbna  di  ven» 
.;eloqueRtifrima,  la  quale  per  là  Tua  indù* 
lirica' (Siandocta  portÀ  acapck  econdùa^ 
h \)f»^  aKiuHamcntQ  Non  il  tolio  ^ 
e0B€hii&  il  trattato  di  pace  > che 
màd  fi  portò  a vifitarc  e fit  da 

ku  SI  bene  ricevuto,  che  ne  ottenne  i* 
inveftitura  della  pcoviocia  d’ Irak  : il 
che  noi  ricaviamo,  da  Coni  emiro , Del 
rimanente , ove  fi  voglia  credere  a Mr. 
D’  Herkelof  , quefto  Iltorico  ia  ua*  altra 
hn^o  ne  dice  , che  ^anjar  • fece  Mah^ 
m&d . Tua  governatore  e luogotenente 
generale  delle  duo  Irak  Perfiana  ed 

Ara- 
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Cé^L  L* J^orhg  degli  Aràt>i . ^ 

■^riàicam'  Comunque  però  «iò  fiafi,  at* 
-vegnadbè  dà  niuao  Iftonografe  orientale 
«gli  a p|uiri{ce  cht  S/mJàr  abbia  giam* 
mai  elcrcìant  la  menoma  potefli  ne* 
-tarritor}  delle  cenaate  provineie  ei 
-lèmbra  che  Mahmid  abbia  da  lui  ope> 
iato  indipendentemente,  e per  «onfè- 
guenxà  abbia  quivi  governato  con  un’ 
ailbiiibo  dominio.  Le coadtiioni  poi,  fot> 
to  is  quali  MatrM  ebbe  aflègnate  a fé 
da  Sanjar  la  provincia  o le>  provincie  d* 
‘ fi  ) furono  giallo  il  Candemìro  del 
tenore  (èguente  : che  il  nome  di  ,Sm- 
jar  II  dovefle  mai  Tempre  menzionare 
nelle  pubbliche  preci  prima  di  quello 
di  MaémAd  ; cIm  quegli  ' non  dovelTe 
avene  il  quarto  velò  o Ila  cortina  ap> 
pela  e pendente  innanzi  ^la.  porca  di 
nna  pubblica  danza  di  udienza  ne*  Tuoi 
appartamenti  ; che  la  ‘ trombetta  non 
doveflfe  ' iqnarfi  alioich’ egli  ulciva  dal 
Ino  palazzo  o vi  entrava^  e finalmenre 
cifeà  dxTvefiìs  ritenexe  quegli  ulhziali  che 
ino  aio  uvea  fiabiiiti  ia  quella  parte 
deir  imperio  eh*  efib  dovea  governare  . 
A fimigliaati  coodiaioni  Malmltd  ben 
Volentieri  fi  lbttomi& , e ‘gliene  refe  gra- 
zio  ; è dopo  che  Sanjor  ebbclé  ad  «fio 
* N n n 3 lui 


N 


1 


'p  34  ' *Ì’  Iporìa  degli  Aràljì . ^Lih':ì, 
'lui  V impofte  , ci  s’.intertennc'  per.^S^ 
•'lungo ‘^ariipo  che  confumò*  nel  diver- 
' tirfi  - alla  ' caccia  fenza  ' niifchiarfi  ' de* 

‘ pubblici'  affari  ^ per  quanto  gli  ■ venne 
-permeffo' dalla  fituazione',  in^  cui  trova- 
-vafi  Ei’  ci  41- narra  , ‘clie  il'  fuo  \^ui- 
ì 'paggio' da  caccia  era  tanto  magnifico:, 
‘che^  mantenea  quattrocento/  bracchi  p 

* fieno  ' cani  ' dai'  caccia  ’ e levrieri , ognuno 

* de’  quali  portava  un  collaro  incailratp 
. * 'con  gio je e portava  fopra  una  coperta 

1 tutta  fimbriata,  e di  oro  e di  perle  . 
~'Ebn  Shrìbnab  .ne  riferifce  (R),  che  II- 

f V . i ‘ • ' ■ . - r -, 

* (R)  Se  ^^noi  vogliamo  preftare  crederti 
±à  ad  ‘Ebn  Shòhnah , iljepdcro  'Ai  Abra- 
’ mo,  nel  quale  furono  fimilmente  feppel- 
^liti  Ifacco  e Giacobbe , viet- 
ano Beit  Al  -Makdes,  Al  Kuds,  ovvero 
^Gerufalemme//»  quefto  anno  *^i , foggiti- 

' gne  <cbe  - i xorpi  de\  eenhati  > tre  patriarchi  | 
'furono  imejfo.trovad  intieri y ed  in  me-  ^ 
i noma  parte  non  toccati , nè  patiti  dal  terq-  , 
■ po  infteme  :cot.i  tdiverfe.  lampone  , dì , oro 
»e  di  argento'^  e che  quefti  furon  tutti  ve- 
- dùti'da  molt'tjjimd^ente  fttuata  nelle  vici- 
^nanxe  di  quel  luogo*  I Maomettani  tengo- 
1 I ...  * no  , 

I 

t 
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CàpJL  V IfioYÌk  degli  Arabi  * p 3 5. 

^à%i  Ébn  Arrak  > eh’  era  il  Sàheb  di 
Mhedin  intieramente’ disfece  i Franchi 
préflb  Al eppo  in.  quell’ anno  (/)•  ‘ . . 

L’ anna  apprelTo,  che  fu  dell’ SeljuM 
^04,  che  principiò  alli  due  ài'  Aprik^^ip*^' 
dell’anno  1120,  i Korj  li  quali  fono  ^ifegumte 
fteflì , che  i Khoxari  ^ i Ki^faki  j 
altre  nazioni,  avendo  infieme  unite  le 
lorze  ioro  fecero  una  invafione  ne’.tcr^ 
ritorj  Mufulmantci  ; del  che  avendo  ri- 
cevuto àvvifo  Al  Emtr  llgàxi  od  AyU 
gJ%i  fignore  di  Mdredln  , Dobais  Ehm 
' ' N n n . 4 Sa- 

• ( f ) Creg.  Abu’l-Farai , ubi  fup.  Khondemir  , Al 
Emir.  YahyaEbn  Abd’ollatif.  Aljf^azwini  , in  Le- 
btlrikh.  £bn  Sholin.  ad  an.  He;.  513.  D’  Herbel, 

BibHoth.  orìent.  p.  537.  755,  75^.  131, 


fto  in  tanta  venerazienela  tomba  di,  PdoT^ 
Bio,  che  vi  Jt  portano  in  pellegrinaggio^ 
quantunque  db  da  loro  non  facciafi  finat- 
tantochè  non'  abbiamo  vìfttata  Mecca,  Me- 
dina , e Gerufalemme  nella  medefma  oc- 
<aftona  , e non  abbiano , compiute  quivi 
tutte  le  preferittt  cerimonie  con  propria 
divozione  { i ) . ^ 

[ I ] 'Ebn  Shoh.  ad  an.  He).  513.  tf  HerbeL  Bu 
tìioth» ^oficnu  arh  Akrabam  16,  ... 
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à^4  L'Jfiwié  étgìi  Atati- 
Sadekà^  ch’era  il  Sdkek  e4 

Al  Milec  .Togrsl  fratello  dÀ  JìMmSé^ 
cui  appartencvafi  Af^dn  e Nnkh  'ja’mtm^ 
il  avanxarono  ad  iacpntrarli  fiqpa  Tfflii 
con  un’  armata  di  joooo  ijomim» 
dcfi  in  amendiie  le  parti  fphierate  It 
truppe  in  omiinanza  di  battaglia  y coppaf*;. 
ve  un  corpo  di  divento  , cw 

intenzione  > come  fuppofero  li  ildij/à/jiwwi* 
di  reoderfi  quali  prigionieri  in  RiaOQ  lo 
ro  ! ma  in  quefto  andarono  elli  tdtrcr 
modo  abbagliati;  imperocché  i Kafidkì 
o Kipjdki  fttbito  che  furono  giunti  ad 
una  giufta  diftanwi  attaccarono  h fronte 
Bchùca  SI  vigorofamente  con  frecce,  che 
poiero  il  nemico  in  ,difordine  : la  q^wi, 
cola  eHèndofi  pigliata  per  una  fuga  da 
coloro  eh’ erano  nella  retroguardia  fi  pó- 
{tro  * a foggi»  con  tanta  piecipitanz»» 
che  gli  uni  cadeano  fopra  d^U  altri  * i 
Kérf  perfeguitando  i nemici*  per  dodici 
'parafiuaghe  con  eftremo  calore  ed  afr 
denza  ne  «ccifcro  la  maflinaa  pme,  e 
ne  fecero  quattro  mila  prigionieri.  Tuiy 
tavolta  però  Ai  MMec  TogrU , 

%i , c Dobah  trovarono,  la  maniera  di 
poter  frappar  via. e falvarfi . La  confe- 
guenza  .di  quarta  disfetta.fi  fu  la  perdio  ' 

ta 
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1^ Ifiòrla  degli  Af^bi« 
ta  «dì  T^Sydm  t immediatamòn* 
té  adfedìaroDo  ^ e ptdèro  ad  al&lto  neUf 
•Doa  £tgaeace.  Alcuni  geografi,  orienta* 
li  yogUono  £tuata  la  < città  di  T/^(s  y 
Tefiis  o Tifiìs  .nella  {^ovincia  di  Sbir» 
" «vA/;  altri  «ella  Georgia  ; ed  altri  nell* 

Migeiore:  tua  ìiefdr  Al  Tùjij 
«d  Ulesb  r hanno  confidetata  co* 
me  ia  capitale  di  Kor/  o fia  il  pa^ 
de*  Korj  y non  molto  lungi  da’  confini 
di  ArrJbt  9 ’ Adherbijin ..  Or  da  ciò  noi 
pòfifiatab  concfaiudere  che  i Kbrf  o Kbo- 
nari  iì  maatennetio  il  po&flbdi 
c la  riguardarono  come  una  delle  loro 
città  priiK^ali,  le  non  anà  ancora  co- 
me la:  loro  capitale,  per  una  confiderai 
hiJe  tpezza  di  tempo  almeno,  dopo  che 
r ebbero  efli  ridt^  alla  loro  fervità 
nell'anno  dell*  Hr/rà  515 . £1  li  rileva 
da  £bn  < Shebnab , che  Al  Endr  Abmtd 
£h»  T'omarty  od  Al  Endr  Mbbammed 
Ebt»  Tomrdky  c MMn  ' AbJt  almimen  i 
£Nidaà3ri  della  dinaìha  degli  Al  Mod- 
bedém  chiamati  Mobades  dagli  Ilo* 
rici  Fiamefi  9 Spagamdiy  conùadtiraaiie 
a fiire  qu^he  -figura  circa  il  tempo, 
(mde  Hiamo  prrièatemente  defcrivendo 

ri0oria.  Ch  Al  Mfdbedàmj  <m9T<»  Ab 

" Mon 
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' V'IJforta- degli  Arahì,  ^Ltb.ìì 
•Mohades'  ^ n ciii  capitani,  pretèndeana 
dedurre  T origine  ; loro  'àz  - Al  Hofein 
giiùolo  di  Alt  Ebn  Abu  innalza* 

, rorio  impriiria  ‘ il  .loro  ftendardo  nella 
contrada  di  Hata} ab  predo  la  montagna 
di  Al  Al  Akfà  ^ eh’- è.  il  monte 
. Ail'as  degli  antichi , ed'  immantinente 
divennero  formidabili  alla  cala  di  Tef- 
. sefìn,.  -In  oltre  per  la  decollazione  :d* 
Ifacco  ùltiiho  de’-difeendenti  àì  rufef' 
Ebn  Tejfefin^.  e per  la  riduzione  Jn 
fefvitii  di  Fèz,  e Marocco,  efli  abolirono  il 
reame  degli  Al  Morabeta  ovvero  Mola^ 
them  'tyah  , che  fono  • gli  Al  Moravidet 
degli  fcrittofi  Spagnuoli , ntW  anno  dell*. 
. Hejra  540  . Roderieo  di  'Toledo  .non 
per.  tanto  ne  dk  ad  intendere,  che  gli 
Al  Modhedun  s’ impoflèffaróno  de’  ferri- 
torj  de’  Molatbemiyah  nell’  Africa  prima 
del  cennato  anno; imperocché  ne  infor- 
ma , che  gli  Al . Móbades  cacciarono, 
gli  Al  Moravtdes  fuora  della  Spagna 
dopo  che  gli  ebbero  efpulfi  dall-  Africa , 
nell’  anno  53^.  dell’  Era  Mufulmàna>, 
Al  Noixiairi  o fia  Al  Novoetri  l’Iftori-* 

t 

co  Mufulmanó,  ha  dati  diciaflètte  prin- 
cipi alla  dinadla  degli  Al  Moibedm  , la 

^uale  eifò.  vuole  che.  abbia  .cominciata 

« « * 


-CapJL  L*  I/lorta  degli 'Arahì, 
nell’anno  514,  e che  abbia  terminato 
j nell’ anno  666:  msi  l’autore  àsìNighia- 
rtftdn  ave  aflègnato  a quella  ' -dinalti» 
iblamente  tredici  principi , i quali  re- 
gnarono dall’anno  524.  fino  al  6S6 
‘deir  Hejra , e ne  ha  infieme  infieme 
trafmeflb  di  loro  un  catalogo.  In  que- 
llo luogo  noi  non  - ci  dilungheremo  - di 
" vantaggio  a favellare  di  quella  genera- 
zione di  principi;  avvegnaché  i noftri 
lettori  ne.  averanno  in’apprelTo  di  loro 
un’Ifloria  particolare  nel  fupplemento', 
che  faralTi  a quell’opera  si ‘ampia 'ed 
-«llenfiva , ove  tutto  ciò  con  maggiore 
-proprietìi  fi  appartiene  (^). 

. L’anno  ftgucnfe , che  fu  àsìV 

quale  eommciò  a 22.  di  Marzo 
dell’anno  1121,  5'o//»j4»o  figliuolo  d’//-5i5. 
ga%i  Ebn  Artakf  od  Aylgà%i  Ebn  Or- 
^0/^  . avendo  giullo  allora  compiuto  l’an- 
no ventefimo  della  fua  etk , fi  ribellò 


con- 


ce) Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  377,-278. 
•'Naffir  Al  Tufi  & Ulugh.  Beik,  ubi  fup.  D’  Hebel. 
Biblioth.  orient.  art.  Taflhy  p.  841.  & alib.  palT. 
Al  No-wair  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  514.  Roderle. 
Toletan.  hift.  Arab.  p.  39.  Ahmed.  Ebn  Moham- 
med.  Abd’aljaafar  Al  Kàzwini,  in  Nighiarilh  D’ 
H«beL- Biblioth.  orient.  p.  " • > 

U 
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. i»  Ifiotut  Aràtii  • LtòiJm 
«entro  ài  (uo  padre  * Eflendo  adoi»|ae 
Mgnti  Ebn  ,Artak  flato  avvertito  di 
tquefta.ribellictte  marciò  alla  tefta  delle 
flie  forze  contro  di  SoUmtMo  eoa  tanta 
ipeditezza  c veloci  tk,  che  gik  lo  forpre- 
fe  ed  arredò  quelle  perfone,  che  aveanlo 
eccitato  ad  una  tale  rivolta.  Frt  cofto- 
to.fuvvi  un  certo.  Emiro  , il  qual’  era 
Hato  allevato  e creTciuto  dal  ùio  padio 
, e da  lui  aveva  ricevuto  il  no- 
me di  N/i/r^  in*  tempo  eh’  egli  era  af- 
fatto deftituto  di  amici.  Or’  lliJhti  de- 
terminò dì  punire  coftui  per  la  Eia  fcllo- 
. nia,  che  avea  poi  vie  piò  aggravata,  con 
ingratitudine.;  è <per  qucfto  ordinò  che 
iè  gli'fbflèro  cavati  gli  cechi , e fé  gli 
fuffe  recifa  la  lingua.  Orca  poi  ad  ^ 
Hamawì , 0 fla  un  nativo  di  tìama^ 
eh’  era  un  altro  de’. ribelli»  che  ligi»*  ' 
xnedeflmo  avea  &tto  governatore  di 
jiUppOyCÌ  coodannoUo  ad  eflere  ioipri- 
ma  privato  della  vifta,  e quindi  foggia- 
cere  ài  baglio  delle  fue  mani  c de’  ìuoi 
piedi  ; per  lo  qual  tormento  vennefl  a 
cagionare  la  lua  morte  • !Dopo  ^ fatte 
efecuzioni  gli  fii  condotto  itinanri  ub- 
briaco Solimano  (uo  figliuolo  ; ma  con- 
clofiachè  foffe  ritenuto  dal  oatofale  af£t& 

to 
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-VJJlàrté  Arabi.  ^41 
t«>  ^ un  punimenta  adeguato  al 

érmie  fuo  y gli  donò  la  vita  . Tuttar 
volta  però,  nulla  oilante  tnu  £miie  k» 
toìtb  di  fuo  padre  in  verfo  di  hit,  ^«v 
ìiitiMifo  fuggillènd  pure,  a Dam^eo  l?or 
avventura  ei  fu  sbandito  cok  per  còman;» 
damcnio  d’  • . £i  fembta , che  "que* 
fto  ne  venga  inhnuàto,  eomechè.non 
direttamente  aflèrito  , da  ^ìtulfaragÌ9  •» 

Jn^  luogo  di  Ai  'Hamawiy  Jlgézr  confeA 
a Soiiman»  figliuolo  . di  Ahd  aljtdfkAt 
faa  fratello  il  governa  di  jittppa  , el. 
ncHTiinò  B/tdrd ddànvia  .■  Areoào  egÉ  gi«l 
mfiabiliti  gli  affari  ' fuoi  in  quella  ' mar 
mera  feceoe  ritorno  a Maredh  y eh* 
era  in  quel  tempo  il^  luogo  della* 'fila 
refidenza  • Nell’  anno  medefimo  il  SaA 
tono  Sef/iki^m  àf&g'nò  ad  Ilgàxi^  àà 
■J4flgaxi  Ehm  Artakìè,  citt^  èi'Mayjtdr 
fanMn\  ficcotne  pure  diede  Al  Jaxinut  t 
Senjàf  ad  Al  Emfr  Ak/ankar  Al  B9f- 
Mi  Al  Mavofel . Qui  non  fark  impn> 
prio  di  oflTervare , che  Al  Jaxdra  nel 
pafib'  di  Aktdfaragi»  ora  prodotto  non 
dinota  gik  tutta  T intera  regione  ideila 
EìefopytanmAy  come  il  Dr-  Focmk  'haDehaevo- 
|uretefb  che  voglia  fignificare^  ma 
il  quarto  Nomos  * o dillretto  di  una  tale 

pe- 
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IJ  iJio'rta  degli  Atahì»  Lth.!» 
^nifola  , che  avea..per.  fua  metropol- 
jfl  Manv/el^  e viène . generalmente  dei 
nominato  Diyàr  Al  Jazha  dagli  Arabia 
o pure  una  picciola  ifok  del  Dijlat  o fia 
della  circonferenza  di  diece^mi^ 
glia  in  circa  abitata,  principalmente  da* 
Cri/tiani , dodici  miglia  in  circa  fopra 
di . Al  Mansjfel.  i .Queft’  ifola  è conofciu- 
ta.fira  i Siriani  lòttD.T* appellazione,  di 
Goxapfa  o piuttofto'  Jo%arta  , cioè;  /’ 
ifola  alcune  -fiate  fiotto  quella  di 
Jo-zarta  ' Cardit  dalle  . vicine  > montagne 
Curde,  Cardoane.  o .Carduchiané','  Gli 
Ambi  fiemplicerriente  ila  chiamano  Jazi^ 
Va  ovvéro  Al  Jazira  \ vale  a dire  •/* 
ifola j tà  alcune  vòlte  ancora Ebn 
Ornar . Ammiano  Marcellino  la  nomina 
Bezàbda  e Bizabda  j S.tGéronimo  T ap- 
pella Zabdicene,  s Mafto  ìsi' chìima.  Ge~ 
xerta . Il  veficovo  di . quefta  ifiola  era  1* 
ottavo  - in  grado,  o dignità  rifipetto  . a 
coloro  5 ch’ierano  fioggetti  ' al  Mafriano , o 
fia  Metropolitano- dell’ Oriente , comQ  ap- 
punto ìGiacobiti  nominavano  il  loro  pon- 
tefice. Coloro  poi,  che  defiiderano  un  cata- 
logo di  .alcuni  prelati  di  quell’  ifiola,  e 
rifepere  infieme  il  fiato  cui  eglino  fiog- 
giacquero  , fa  di  . mellieri  ' che  ne  con- 
- . fiul- 
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Càp.ll.  V Iflorld  àègli  Arabi.  ^45 
fultino  'il  penultimo  di  quegli  autori; 
che  fono  citati  alla  fine  idi  quello  parar 
grafo . Lo  fcrittore  così  fpeflb  lèguito. 
da  Mr.  Renaudoti*v\xo\z , che  Al  Emh 
Al  Afdal^  il  qual’ era  ì\.Wa%tr  di  Al 
Amer  il  Califfo  Fatemitìco  fìa.  flato.  a(-. 
safTinato  da  due  Batanifti  ■ ipediti*  dal 
Califfo  medefimo  -a  commettere  un  lat- 
to s)  orrendo  nell’anno,  onde  fliamo  ra-, 
gionando . Alcuni  autori  narrano  , che, 
Ai  Amer  impiegò  ({xxz^ì.  ^Bata7iifti  a 
torre  di  vita  Al  Afdal^  a motivo  che 
trovandofi  -quello  minillro  molto  male' 
appreso  preflb  il  fuo  fovrano  avea  di-, 
verfe  volte  , tentato  di  diftruggere -colf 
veleno  r illeflb-C/7//jyò..  Altri  poi.  vo- 
gliono, che  T o lìa  Waztr  lì 

aveva  arrogato  tanto  potere  ed  ‘autorità 
. che  il  Califfo  non  lo  potea  più!  fofFrire; 
e quindi  fu  che  fccelo  levare  dal  mondo, 
da’  fopra  menzionati  ficarj.  Dopo  ^effere 
^ flato  il  Wazlr  condotto  al  palazzo  fa 
quivi  trovato  morto  dopo  il  fuo  arrivo;; 
e gli  afTalTmi  furono  immediatameqto 
arreftati,  ed -ebbero  il  punimento  * dovu- 
to ad  un  sì  atroce  misfatto . Il  .Califfo, 
, ordinò  che  le  gli.  facelfe  un  . funerale 
molto.pompofo,  e v’ intervenne  ei  me- 
^ defi- 


5744  Anbz. 

ctefìmo  reàtandu  aL  fcpoicro  le  Iblitd 
pKCÌ  at  dirli  in  - donùgUanti:  occafiOMi* 
Zi  noli  per  tanto  eia&  anrìcipatamente 
alTicarato  di  tutto  il  deBaro  del  Wmzìt^ 
cfhe,  montava  n 4^000,000  di  Dinari 
come  anche  fi;  era  impadronito  delle' 
fite  ricche  vefiimenta,  tappezzerie^  gio* 
je  y caTalli  j arme  y ed  ogni  akra  enfi» 
fttziaèiy  che  fi>fiè  a hù  fpettata , ayen* 
do  dato  ordine  < che-  fofie  tutto  ciò  con- 
fifcato.  Circa  quello  tenapa  furono  git- 
tate a ‘ tcm  ed  abbattute  le  coloana 
Tamm’ume  del  Caalrs  * ma  ie  ciò  lò0e 
addivenuto  per  accidente,  o pure  atrtata- 
stente  ed  a bello  ilndk> , ei  non  cr 
▼réti  detto  (h  niuno  Iftorko  . Quindi 
■ efletido  fiato  Ai  Sh>eik^  jfe%i'd9ddhr  Ah 
ìkfgm  Eèm  Aii  .Al  Tograi  Al  Eifa^ 
kànì  y eh*  ebbe  un  certo  impiego  fotro 
Malec  Sb&by  e Ih  avanzaito  al  pollo  dà  . 
Waxlr  dal  SAtano  Mad&d  y fatto  pri^ 
gioniezo  da  Mabmud  dopo  di  avere  ih* 
penato  e vinto  in  baccaglk  il  luo  ligncH  ' 
ve,  Iti;  pollo  a morte  ài  quel  principe; 
ed -il  fsmnfiii  Abid'l  Kafem  Ebn  M(h- 
kammed  Al  HaAri  il;  celebre  autore  di 
AL  Makamdt  o iìa;  il  Canfejfus  le  ne 
mori ,.  prima  che  teroiiiiia£fe  T anno 
* ' corretìte 
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CàpJL  -L' Ifiorìa  degli  Arshi. 

.corrente  . La  ragione,  poi  che  aflèanà 
Sultano  Mahm&d.  per  la- iè verità 'daJui 
Ùfata;ad  Al  ' Sheikh ; TeM ddh  {x  {\X  eh’- 
ei  lo^ , trovò  ^éflère  una  perfona  < non  meno 
empia.: che., infedele,  fcrif. 

k unj,D/w4»o  o,fia.  raccolta  di.  poerai,- 
uno, de’ quali: fi  fu  quello  intitolato  Z,^. 
mtap.  Al  Ajem  ..  'pùfiWicato  ,con  . alcune 
note , , e,  .con . una-»  verfione  . Latina^:  dal 
gran  . Df.  .Pococ^  m \0^ovd.  neH’aiihp 
Iddi.,. .Un’ altra  .Operai  inLprpfa  eoncef? 
nent#.  ali’ educazione  de’ figliuoli , che 
porta  ; il  titolo  di  ' Arshad  Al  Ayjlad , è 
fiata,,  fimilmenté  ad  ;.eflo  lui  attribuita  . 
In  tempo  di  fi» . morte  ,Ja^  ^uale  fccon, 
do  accadde,  neiranno  deli’ 

5?5  » qufth.tup  Mr.  />’ 

lierbelot  fia,  fiat , ànix>verata<  nefi  5 1 1 

egli,  aveva  oltrepafiati.vgli.  anni,  felTan. 

^ » eh’- egli!  fia  ' fiato 

moltifllmo  addetto  ,al}a,  chimica  ^ v é che 
abbia  fatto  confiderabifi  ,pr(^reflì,dn.  ta?  • 

le  arte,  ^^iguardoippi.  ad  Hfirtrii’à- 

quale  fimilmente^  pagò  il  ; comune  ■ tribù* 
to  a^lla  natura  . peli’,  annc!;  prefente  , ' ei 

V ‘ farle. in  :Harlr 

Citta  .di  , febbene .fecondo  Ebn.-^hoh'. 

nab  CI  fpffe.:,. nativo,  di  B«fr.a  : da  ;ciò-,  la 
lJl'M(^.FolJJI,Tom,lI.  Oo‘o'  etìb'  ^ 

; “ ' ^ 4 * 


p 4^  V ì fieri  a degli  Arabi  • • • hib^ 

éflcn'oprannomato  Al  Hariri  non  mc^ 
no  che  Al  dagli  krittori  Ar^ 

hic'i . ' ’iu  Mak'a^dt^^  owèro\  Mokamdt  ^ elv’ 
coii  compofe  ’a  richiefta  'ài'Aba  Shm 
Ebn  \KbMe4  l/Vazir  M •Sultani» 

Mabmùd  y viene  ^ ftimato  ^ capo 

Opera  di  eloquenza  Araba di'^odo- 
che  òìct.AlyZamàkbsf^ariy  eh’ è il -pili 
dótto  tra  gli  Arabi  gratnirwtici^  ei  noti 
fi  dovéa  feri  vere  su  d’altra  matertay  ch^ 
fopia  della  foki  feta',:  Egli  contiene  <S) 

• . , ' 1 \ t.  tti*»  J ràn.'. -■* 


non' farà 'àmpr(^nò^"di.  ojfiér^ 

t^rtY^’\in'qmfto'luogo\thè'i^ prir^^  tre  dei 
Cobrefius  fiwrorio  - pubblicati  - con  note  e 
con  una  wrfione  ^'Latina  fiamo^o^  Al- 
berto Schukens  'Ì7>'  Frafteker-  nell-  'annù 
di'.  Nofho  ' SICiNÓR'É  ‘h 7 ^i.  e gli  Atti 
tre  fufftguenti  in  Leyden  neW anno  17.40. 

manof critto-'' Pi^Q  ^téfatò'  dallo  Schul- 
l^A^'-  in-  quefia  otcaftoné  fu  quello  preferì 
iùato 'nella  pubblicà  librerìa  in-  Leyderi>‘ 
ia  quale  contiene  [ m gran  numero  di  pre^ 
gevoiiffmi  mamfi*itti  otientali\  Ibdotta^ 
promulgatore-  ha  prefijfi  all  ultima  di 
quéfie  opere  un  efiraPto  > da  ' Ebn  Khale- 

^n,  cE  efiiifee  Càratt^^^^^^ 

• ' , • j > i . V i . ;^rìn,'  ' ■ ■' 


I 

! 
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^ap.ìl,  ' V ijiorìa  d^glt  Arak>\  , ^47 
cinqiwnta  difcorfi  o fieno  declamazioni 
fu.  difTeremi  (oggetti  di  ^morale  ; pgnu- 
de  qual} , porta  . il  nomé'  del  luogoj 
0y  eflo  fu.  TQ<mtO\^^OkbarKJÌl  Ba(rb- 
dddt^  fi  ref^  obblipto  il  móndo.  Mun- 
Julmno  per  una  Spiegazione  - da  .fe  fatta 
dt  tutte  le  'parole  difficili  che*  occorro.» 

nd.Makamhy  copia  di  cui: fi.  con, 
lerya  nella^; libreria  del  Re' di  Franca 
al  num.  -1120  Diverfi  autori  orientali 

: \ .r;.  ' ‘ O o o 2 . ' di 

-.i  ...  i'  : . r — r^'"- 

uri,  che  il  detto  fcrittore  'chiama  AbiT  • 
Mohammèd  Al  Kafem  Ebn  Ali'  Ebn  ' 
Mohammed  Ebn  ’Othman  Al"  Harlri' 

come  anche  >vi  ha\ 
f^eve  IJÌoria  e defcrir.ionè 
di  queftasi  celebre  parte  dèlie  opere  fue.^ 
Or  not  ftimiamo  ejfere  'cofa  imitile  di  db 
trafcrtvere^  avvegnaché  /’  i/peffo  libro  ftav 
nuovo  e quaft  nelle' mani  di  ognuno.  U' 
primo  difcorfo  -del  ConfeflTus  ' intitolato  ' 
Al  Sanaani  era  /tato  prima  'pubblicato 

con,, ma  traslazione Uitmsi  ^ ed  alcune 
brevi  note  marginali  dà  Golio,  //  quale^ 
nel  tempo  medèfimo'  comunicò  al  Mondo  " 
letterato  un • particolare  racconto  non  me-' 
no  dell autore,  che  dell'*  opera  ^ ' di  cui 


V 1(1  òri  a degli  Arabi.  ■ Lib,h 
buona  fama  e grido  'vi  hanno  e2uan- 
d'io  fatti  fopra'i'  loro  comentarj  ; e tra 
coftòro  occupano  ' il  - primo  luogo  Al 
Mof orezzi  y Al  Mcrdhofferi^  ed  Al  'Shf* 
. ' rdzi»  Ove  vogliafi  crédere  ad  Ebn  Shoh’» 
■ nah'y  quello  Al  Hortri  nacque  neiran- 
! no  delV  JFfe/ra  44<J La  parola  Maka^ 
mnt-  nel'  linguaggio dinota  pro-i 
priamente  quel' che  d retorici  chiamano 
- Luoghi  Còmmi  {h)\’ ' '•  .u 

V L*an«. 

(h)  Greg.”  Abu'l-Fara;.  ubi  (ùp.’p.  * ;j78 , 579^ 
Ebn/Shohn,  ad,an.  Ha;.  CV  Herbe!..  Biblioth, 
orieat.  pali".  Golii»  not.  ad  Alfragan.  p.  252,  2^5»' 
Chrift.  Gellar.  geograph.  aritiq.  tom.'<fI.  -p.  77-)- 
Ism.  Abuiféd.  nujn.  Ammian.  Marcellin.  libi» 
XX-  cap.  15.  & 16.  Hieronym.  in  chron.  adan.  xk* 
ConlUatis.,  Mas,  in  priefat.  ad  anaphdr.  San£ti  Ba^' 

V • ■ . V ■ ■ . gliij 


era  una  parte' tjfuel  pèzzo y' che  come\uiu 
f^_ggio  fì*  da  luì  dato  alla  Luce,  ^ue/to-i 
può  vederft  in  una  delle  .recenti  eaizio^ 
ni  della  ^fua  eccellente  ed  uni-verf almeno' 
te  ammirata  grammi  tea  Arabica  (i).  • 

fi]  ILirlr.  eloquent.  .Arabie.  ' pr  'mcìp.  trep  prtor. 
C^afejT.  e ' icdy  MS.  Lt<feì{i>r}  Bat,  prò  fpee'm.  em\fi 
'tic  7}otic  Ulnjirat.  ab  Alberto  ^Sekultens.  Franequxrt.^^ 
17  Ji.  Conj\/'.  Hartr.  quart,  hu'tnt.  ^ fext.  è cori, 
MS.  Latine  conver.  ac  . not.  illujit.  &e.  curavit  ^ 
eriiòit  Alb.  Schttltens,  Jj4£duni  Batovorum  174Q1. 
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CapJL  V IftoYtn  degli  Arabi.  ' 

1 L’  anno  dell’  Hejra  <^i6.  'comincian* 
do  a 11.  òì  'Marino  dell’ anno  1122, 
ièmbra  che  non  abbia  prodotte  molte  tak. 
azioni  ' ftrepitolè  e grandi , comechè  non  . > 
per  tanto  fia  ftato  rimarchevole,  per  la . 
morte  d’  //§iai  Ebn  il  qual’jEw/-  . * 

ro  ufci  da  quefta  vita  in  May^dfèrakln  . ..r  , 
nel  mefe  di  Ramadan  . Quindi  Hofdmo* 
ddin;  Ttmartasb  s’- impadronì,  del  cafteh  ' ^ 

lo  di  Mdredirt^  ed  il  fuo  figliuolo  .yo/i- 
mano  di  MapyJfArakln  ; rimanendo  ,fra 
tanto. in  Aleppo'Badrdddcmjla  Seliman* 

Ebn  AbS  ttlìabbAr.  Ebn  Artak  > finché 
non  fu  di  ' Ik  fcacciato  dal  fuo  cugino 
BalaC  Ebn  BahrAm  Ebn  Artak'  V 3ii\no 
Teguente.  JEw/'k  IìgA%i  Ebn  Artak  il  * 
SAheb  di  MAredin  e MayyafAraktn  fe 
una  ben  confidere’vòlc  figura  nell’Iftoria 
Mufulmana^  ficcome’  apparifce  da  quel 
tanto  fi  è gik  riferito  intorno  a lui. 

Alcuni  Icrittori  orientali  lo  appellano  j ^ 

Togrol  Bek  i avvegnaché  riguardino  il 
mome  d’  //^^K/' come  un  femplice.,fo- , 
prannome . La  cafa  di  Artak  j 0 ficcome  * 

' ' ‘ ‘ ' Ooo  3 .pro»^ 

fini,  Jos.  Slm.  AHeman.  Biblloth.  orlent.  tom.  ié-r  - 

cund.  et  in  differr.  de  Monophylìt.  et  alib.  palf*  < • ' 

Renaud.  ubi  fup.  pw  4{>5V^  49Ó , ‘ ‘ , j 
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950  V JJìort a degli  Arabi.  Ub*T*  > 
pronunziano  'i/  Turchi  Ortok  ^ deduffe 
queilo  nome  ì da-  un  -monte  'iiel  Turkè* 
jian  oppolló  alla  montagna  Gurtak*  Frà 
quelli  due  monti,  T ultimo  de’ quali  via* 
ne  alcune  vòlte  denominato  Ghettak^ 
ella  è fituata  la  citta'  di  KarAk^m  abi* 
tata  dagli  Stipi  o. fieno  Turchi  orienta* 
li , in  mezzo  ad  una  vafta  ed  eftenfiva 
pianura  ricoperta  di  una  cert’  atena  dì 
color  nero,  d’  ohd’  ella  .deriva  il  nómi 
fuo;  poiché  la  parola  KarAk^m  in  \\tv^ 
gua  ■ T^rca  fignifica  Arena  Nera  , Ella 
giace  ne’“ gradi  iid  e 40.  di  lóngir.  é 
30  e 35  di  ,latit.  boreale  i 'Quivi  ' ebba 
la  fua  fede  reale  Kara  ’ Khan  padre  di 
Oguvi  KhAn  uno  de’ più  antichi  Re  de' 
^Turchi  o Mogolli*  Le  due  fopraccennatè 
montagne,  le  quali  terminano  ài  fetten^ 
'trione  e mezzodì  la  fopraddetta  pianura, 
fono  .-rami  del  monte ove  la  ca- 
.vallerìa  Turca  o Mogol  la  fucceffivàniente 
prende  i Tuoi  'quartieri*' d’  eftate  e d’  in- 
i -verno . Ilgazi  prelfo  Wilh  : Tyrius  Ov 
■ Guglielmi • di-  Tiro,  è • conofciuto 
, fotto  l’appellazione  • di  Gazzi , e da  Ma- 
rino Sanuto  egli  è tuttavìa.'^  più  ^ corrótta- 
mente  nominato  Gariz  ..  Alcune  moné- 
te di  quello  principe  , Tu  cui  deggoniì  ca- 

rat- 
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CàpJL  £ IftóYtd  degli  Arabi.  P51 
iattéri  Arabici , poffono  vederli  tra  quel»  ' . 

pubblicate  da  Onorio  Arigoìto  in  ’Trff- 
Afìjo  neiranno  174.5  (0*  ^ ^ ‘ ' 

‘ ‘ Pébi  avventura  i noftri  dotti  lettori  Tentativi 
Aon  avefanno  a difcaro,  fé  noi  tenterè» 

«ió  ìii*  qaéfto  luogo  di  rlftabilire  la'  ver lettura 'di 
ìeziótie  diun  certo. palfo  di  Al^  Makh 
nel  fuo  manufcritto  e-  ftampata  edizio* 
fte  da  Erpenio  I . fpecialmentc*  perchè 
ciò  ' non  può  effere  per  niun  coiito  ri- 
putato alieno. dal  preifente  foggetto.  So 
Al  Endr  Bùlgari  Ebn  Aryk  \ il  qua»* 
le  s’ ittipoirefsò  di  Aléppo  nell*  anno  dell^ .. 

He}ra  511^  nOn  fu  realmente  altra  per-*  ' ^ 
fona  - di  llgi%i  Ebn  Artak  > il  nome  -db  ' 
quello  pTirtcipe  egli  è ftato- altrettanto  cof-' 
rotto  dal  traduttore  Latino  di  Al 
quanto  lo  è ftato  o òì  Guglielmo  di  Tiro  • - 
ù pure  ÒA  Sanuto  . Or*  che  quello  fia  fta-v 
to  rèalménte  il  cafo,  noi  abbiamo  buo- 
nìdima  ragione  da  crederlo  ; imperoc-<  , 

V . . Oo'o'^  4 ~ chè  ' 

(1)  Gteg.  AbuM-Faraj.  ubi  fup.  P..979.  Renau<l.J 
ubi  lup.  Al  éerjendi  NalTir  Al  Tufi,  & Ulugh. . ..  . 
Belk”,  ubi  fup.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 

■Artak.-  8c  Orteky  q.  & art.  Caracum 

255.  Wilh.  Tyr.  p.  820.  f.  &,p.>  824.  Marin.  S^-' 
nut.  p.  158»  Numirmat.  qusd.  cujufc.  fonn.et  met.'  ■ . 
mns.Honor.  Arigon,  Venet.  &c.  totn.  tert.  Tatvi- 

fii>  1745.,-;;  ...  . •:  - ■ 
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. L* ÌJìort a degli  Arabi»  .‘Li Al» 
diè  ei  frdebbe  concedere  che  i caratteri 
,o  fieno  lettere,  le  (juali  «formano  le  pa- 
role Ilg^Tii  Ebn  Arrak  y Q Bolgdri  Ebn 
' Ar^'k  'y  fpogliati^  de  punti  diacritici  fieno 
, gl’  irtefiilfimi ; éd  in  foftegno.  e.pruov^ 
di  quello  fentinwnto  . ei.  ,fi  . può . inoltret 
oflervare,  ch^Jlgazi  occupò-  la  cittV.  di 
Aleppo  feccvido  Abulfaragio  fino  al . tem- 
po di  fiw  morte  rteir  . anno  deir  H(67'r4i, 
51 5,  a' dire  cinque  anni,  dopo,  che 
Boh'ivi  Ebn  Ar^k  dicefi  che  fi  fiacre-,' 
fi)  padrone  di  quella  cittk , eh’ è appunto 
^ JU  d orazione  medefima  alTegnata^  al  go-1 
•verno  di  quello  l^mìxo  -da  Al  Makin 
nel  fuo.  manuferitto  e copie  ftampate 
,dA' Erpenio  » -A  ’ciò>  poflìamo.  noi  fc^, 
giu^nere  che  Ebn  Shohnab,^  in  ^ confèr-, 
ma  di  quel  tanto  è (lato  propollo  afle-  - 
rifee  che  ./Igdzi  Ebn  Artak  fi  abbia 
prefo  fotto  la  fua  protezione . il  popolo 
di  Aleppa  nell’  anno  dell’  Hejra  5 1 1 : la 
qual,,cofa  fcmbra  ehe  metta  fuor  di 
' ogni  difputa  é controverfia  il  punto,  che 
prefentemente  abbiamo  fottomelfo  alla; 
confideràzione  de’  riollri  dótti-  ed  intelli-  • 
genti  lettori  (^)  . - > 

' ' ■ Nell* 

[k]  Al  Makin,  ubi  fup,  p.  297,,  Creg.  Abu’l- 

Fa- 
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CapJL  U IJlorìa  degli  Arabi . ^53 

, Nell’ anno  à^ìX  He} r a 517,  comin- 
^ cianJo  al  primo  di  Marzo  dell’  anno 

Il  2 3,  veggendo  Balac  Ebn  Bahram  Ebn  amu  517. 
Artaky'  il  fuo  cw^mo  Solimano  non 
el-a  atto  e valevole  a difendere  il  fuo 
paelè.  contro  de’  Franchi , cinfe  di  unO;  ‘ 
ftrettiflimo  aifcdio  la  citta  di  AleppOy 
la  quale  finalmente  a lui  fi  arrelè.  Po-,' 
co  prima  che  ciò  folle  accaduto,  i Fran-  ; ^ 
chi  accompagnati  da  .Saifo'ddfn  eh’  era 
I il  Sdbcb  di  Hella^  'Xi  avanzarono  ad 
Aleppo  colla  mira  d’impadronirfene;  ma 
poiché  quella  piazza  era  deftituta  di  una  V 
gùemigiohe , e bifognofa  nel  tempo  ftefib.  ' ‘- 
di  ogni  forta  di  neceflàrio  mantenimen- 
to, gli  abitatori  defiderarono  di  avere  / 
diece  giorni  di  tempo  per  deliberare  in- 
' torno  a’  convenienti  patti  . di  capito- 
lazione. Eflèndofi  ciò  loro  j accordato , e ‘ 
venuto  infieme  il  nono  'giorno,  fenza 
che  elfi  avelfero  prefa  rifoTuzione  alcu-  ' 
na,'il  fiunie  Koisoaikt  il  quale  .feorre  1 

preiTo  la  citta , in  quel  giorno  ufei  fuora  ' 
del  fuo  letto,  ed  avendo  allagata  una^. 

‘ ^ con^,..; 

Farai,  uW  liip.  Ebn  Shohnah,  D’  Herbel.  Bibli- 
oth.  orienr.  art.  Artak  & Artik^  p.  iji.  Renaud, 
ubi  fup.  . < , , „ ' , j 
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' ^54  l^IJlortadegUKvAìì,  lÀb»T^ 

conlìderabile  eftenfione  di-  territorio,' 
trafportò  via  tutto  il  bagaglio  e la 
■ 'sa 'militare  Franchi ^ fìe  fimafero  af-» 

, fegato'  nelle  acque  fue  uA  vafto  numero 
. di  loro , e finalmente  furono  effi  percièf 
toftretti  a levare  rafledio<  Ora  il  pre-' 
lente  fiato,  in. cui  trova vafi  Aiep^o  fen* 

. za  ninna  difefa,'  la- quale  non  peraltro* 

. \ fu  eferite  dal  cadere  nelle  mani-  do’- 
‘Franchi^  fe  non-  che  folameftte  per  icr 
fopraddetto  'inafpettato  evento,  indufle? 
Balac  Ebn  Babràm  a renderlèns  padro* 

^ ne,  temendo  che  tra  poco  non  avefle  ^ 

• perderfi  intieramente  per  la  cafa  di  Ar*. 

..  tak»  Nulla  però  di  manco  la  piazza  fo* 

' Henne  un’  afledio  primachè  a lui  fi  fiotto-* 
m^ttefie,  come  rileviamo  à^Abi*lfaragio‘^ 
effendo  probabilmente  1’  armata  di  lui 
molto  ‘infieriore  cosi  nel  numero , ebd  ^ 
nella  bontU  delle  truppe  a quella  de’ 

• Franchi  ( / ) . ‘ , ’ • • ■ 

Cfìme  pure  ^'L’anno/  fieguente  correìado  il  51  fi. 
deir  tìtf/ra  ^chs  principiò  a 18.  di  Feb- 
braro  ' ' dell  anno  1124,  Bdac  Ebn  Bah* 

‘ Tarn  - Ebn  Artak  marciò  contro  òx  Man^ 

' ; : . ' • ' . - hif  . • 

■ [1}  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  A4  Makhi,  in 

MS.  OxoB.  inedie  ad  an.  Hej.  517*  ' 
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C<fp»TL  V Iflorta  degli  Arsiiìi*  P55 
kfj  o 'Manbei , ed  avendola  prefa  formi' 
quindi  1’  alfedio  dei  caftello , che  per 
qualche  tempo  fu  da  lui  vigoròfamcnte 
pròfeguito,  ma  alla  fine  ei  fuvvi  uccifo 
da  una  freccia  in  uno  degli  attacchi,  chè 
fece,  e per  tale  infortunio  le  fuc  truppe  ' 
immediatamente  fi  difperfero.^  L’anno  ^ 
’iìiedefimo  Akfankar  Al  Borfaki  ridulfe 
m fervitù  la  cittk*  di  Aleppo , ficcome  i 
Franchi  fecero  di  5'i*r  ovvero  Tiro. .Gli 
abitatori  non* per  tanto  e la  guernigio* 
ne  Mufulmanica  della  feconda  di  quelle 
piazze  fi  difefero  con  tanto  valore  - 1 
bravura,  e fecero  una  s'i  gagliarda ^e  for- 
te refillenza 5 che  i Franchi  vi  ebbero  a- 
ilare  innanzi'  per  lo  tratto , di  ben  cin- 
que meli . Nè  al  certo  fe  ne  farebbono  ‘ 
cflì  finalmente  ' impadroniti , ove  • per  via 
' di  fame  non  Y avelfero  coftretta  ad  af- 
rendcrfi  : del  che  non  fa  d’  uopo  mar 
ra vigliarli  chi  legge , avvegnaché  fofs’ el- 
- la-  e'-  per  > natura  e per'  arte  refa  una 
delle  più  forti  ed  inefpugnabili- fortezze 
dell’oriente.  Ebn  fcriye,  che* i 

^Franchi  concedettero  a’  Musulmani  con- 
' dizioni  per  altro  aliai  onorevoli,  avendo 
loro  permdfo  i di  marciare  fuora  ideila 
città  colle  bandiere  e col'  bagaglio',  e 

di 


IJ I fiorì  a degli  Kt2Ì\ì\l 
dì  feco  lóro  trafportarfi  ancora  via-tutA 
te  le  loro  ricchezze . In  quell’  anno  mo* 
-r'i  Al  tìafan  Sabah^  che  fu  il  fondato* 
re  della  dinaftìa  degl’  Ifmael’tani  delY AJia 
o . fieno  Aj'afjinì^  dopo  di  aver  regnato 
3 5;  anni  m ' Al  Jehàl  o fia  X lràk  Per-* 
Jiana^  e fu  fucceduto  da  Buxràk  UmidAl 
Rldbiri  nativo  della  città  e cartello  di> 
Ràdbdr  y de’ quali  principi  noi  daremo, 
in  appreffo  un  più  particolare,'  racconto, 
nel  fupplementó  , • che  faremo  a queft! 
'Opera,  ove  ciò  fi  appartiene  con  prò*, 
prieta . maggiore  (w).  ' / 

L’anno  appreflo,'  che  fu  dell’  He}r4 
re  ’ principiò  agli  otto  di  Febbra- 

nulLvtac-  Yo  dell’  anno  1125,  Kojaimd’dda^wla  Ak- 
fankar  Al  Borfaki  rimafe  nel  pacifico 
poflèdimento'  di  Aleppo  , dove  Masùd 
• filo  .figliuolo  rifiedeva  in  quel  tempo  in 

qualità  di  governatore,  e fece  le  prò-' 
‘ prie  difpofizioni  per  artlcurarfi . di  quella 

„ piaz-  ' 

' ■ ; _ . '*  , _ ( , 

(m)'Greg.  Atiu’l-Faraji  ubi  fup.  p.  979  i ^So. 

' Al  Makin,  iti  M.  S.  Oxon.  inedit.'ad  an.  Hej. 

518.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  i?o,  Eba 
.Shohnah,  ia  MS.  Oxon.  inedit.  ad  an.  He;  518. 
Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’aljaafar  Al  Kaiwi- 
' ni,  in  Nighiarift.  D’ 'Herbel.  Biblioth»  òrient.  p. , 

505* 
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Cap.ll,  V IJìorta  degli  Pixzhi,  /P57 
piazza . In  quefto  Bt47:rùkUtnid  Al 

RUdùdri  ad  imitazione  dei  fuo  prede-  "" 
ceflbrc  prefe  nel  fuó  fervizio  diverli  af- 
saffini , alcuni  de’  quali  barbaramente 
uccifero  Al  Emir  Akfankair  il  Sdheb  di 
Aleppo  nell'anno  feguente  (»)* 

• ' L’anno  poi  AtVÌ  He jra  520.  comincia- 
ito  a’  27.  di  Gennaro  dell’anno 
fecondo  Ebn'  Sbohnah  non  fu  troppo  »o  520. 
favorevole  ■ per  gli  Franchi  . Avendo 
, eglino  affembrata  una'  truppa*  molto. 

' confiderevole  s’incaminarono  per  Dama-  ' . ‘ 
feo^  colla  mira  di  formare  1’ afledio  di 
quefta  cittkj'  e fi  avanzarono  imprima 
z-'Shafìab^  ove  accamparonfi  Intanto  • *' 
effendo  ftato  Taganfakln  governatore 
Mufulmantco  di  Damafeo^  * informato  ’ del  . , 

loro  avvicinamento,  mefìbfi  alla  'teda- 
delie  fue  truppe  marciò  controdi  loro  con'  • 
intenzione  di  dar  battaglia.  ' La  fua  ca- . 
valleria  toftamente  fu  fopra  i Franchi^' 
ma  ebbe  a foffrire  la  difgrazia  di  efl'ere 
rotta  e difperfa  dalla  cavalleria  nemica, 
la  quale  perfeguitolia  con  tanto  ardore, 

. ' ' ' che  f • 

‘ . I ■ : 

(n>)  ’ Greg. Abu’l-Faraj , Ebn  .Shohriah, , Àhraed.^ 

Ebn  Mohammed.  Abd’ al;aafar  AI  Kazwini  , D’. 

Herbei.  ubi  fup - ■ , ' ' ^ 
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Iftona  degli  Arabi.  Lib*U 
che- lardarono  la  propria ''loro  fanteriji 
a prendere  cura  di  fe  medefimi . L’  in- 
fanteria Mufulmank'a  veggendofi.  in  > tal 
c.  guifa  abbandonata  dalla  propia  cavalleria 
di  lanciò  contro  di  lorp  con  tanto  furo- 
re , che  gi^  li  pofero  in  rotta  , ed  ef- 
«endo  penetrata  nel  campo  nemico  lo 
/ancheggiò  mife  a fil  di  fpada  tut^ 
/quei  Cnfftani  y eh’ -elfa  ivi  rinvenne  Si 
Frattanto  ^eflendo  .ritornata  la  Cavalleria 
. de’ dall’ infeguimento  , e tro- 
vando elTere  .ftata  disfatta  la  loro  htnter 
r^a  ed  i Mufulmani  -in  polfedimcnto  dé| 

campo  loro  V fi  diedero  anch’  eglino 
inilmente  ad  una  preci pitofa  fuga  »'  Oj? 
,cjuefto -colpo  si  avverfo  obbligò  i Frarht 
chi  a porre , da  banda  ogni  qualunque 
penfiero'di  attaccare  e,di  abf 

bandonare  i territori  de’  Mftfulrn^ni  coi| 
fpmmo  fcompiglio  e 'confusone  . Nell; 
anno  medefimb'nel  mt^<^  àìDhulkaad0^ 
Kofatrn&  dda>ivla  x Akfankar  Al  Borfak  'ti, 
ch’era  il  Sdbeb  di  Al  Maw/ely  fu  afla^ 
iìnato  da  alcuni  Batanifti  in  un  giorno  ' 
di  Venerdì  nel  grande  J àmà  o fia  tem- 
pio reale  di,- quella  cittk  ; per  la  qud 
cofa , 'Axxoddin  óvvero  Ezxo'ddh  Mas\ 
H ‘fuo  figliuolo,  che  ad  lin;  tal  'fine' ve^i 

liuto 


. S- 

Cap,IL  V IftoTtv  degli  Arabi,  ^ 
noito  era  da  Aleppo , fi:  mife  in  pofledl- 
‘ mento  di  AliManv/eì  fenza  opponiinento 

Abulf adagio iì  léca  X gvq.nmair2.n*  ' ^ ...  v 

glia  Az%o* ddin  fofle'  fiato  fatto' coniar  v ' 

pévole  dèlia  morte  di  fuo  padre  dal  SdheJf  _ ■ , 

òfigneré-di  ^;?^Wo^i^'/4,prìmaehfi  nn  qualr  • ; 

che  còrriefo  ^iene  avefle  recate  le  nor  ; v 
velie  . " Tùttavolta  però  ei  rènde  ^di;ciò 
ragione  con  ofservare  vj  che*  sV  fatta  nor 
tizia  fu  piò  prefto  portata , a’ , a 
riguardo  delia  gran  diligenza  che  ufi  vano 
: efli  per  rìfaper'e  il  vero,  fiato  .degli  :afiarf  \ ! 

•\.-MuJ\tlmoni  »'  Eba  Sbabntth  attrir  ' 
buifeé  ad  Al  Emir  Akfanhr  ìi  caratte- 
re 'di  - up’ ottimo  • governante  . e - di  un  ; ' 

bravo  c niagnanimo  prìncipe  (,o).>.  . , 

■ Nell  anno'  521.  dell’ comirn 
ciato  a 17,  di- G/?w«/zro  deli’ anno 
■ A^'^f^  ddia  Mdsùd  Ebti  Akfenkar  man?  521. 
dò  Al  £w/r‘ . in  . (juaiitk  di  fuo  ' ' 

governatore  in  Aleppo  , affinchè  prefie-  , ; 

defle  ivi  fu  quel  popolo,'  conciòfiachè  T 

fofse  ' fiato  egli  obbligato  a lafciare  quel-  • 

la  piazza  ,per:.  afsumerfi  iL  govèrno  di  ' ' . ; 

V ' . < i 

t.v  ' - ^ 

- (o>Ebn  Rimali,  in  MS.Oxon.  itedit.  ad  an. 

He;.  520.  “Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  \ 
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, p6o  U' IJìorta  degli  hv^ì*.  7 IÀh*Ì, 
'Al'  Ma'uufel  dopo  la  morte  di  fuo  par 
dre.  Quelt’anno  egli  è rimarchevole  per 
efsere  il  primo  della  dinaltu  degli  Afdr* 
bek*  d’  li'dk  fondata’  da  Omaddddln  ov» 
vero  * Amido  ddin  Zenki  figliuolo  di  Af^ 
fankar  ; il  quale  fu  ftabilito  nel  gover*» 
no  della  cittk  di  Baghdad  dal . Suhario 
Mahmttd*  EflTendo  morto  neU’anno-mer 
defimo  'A%%dddin  Mai\&d  fuo  fratello,  ' 
^ Amido  ddh, Zenki  divenne  pofièflbre  di 
Al  Manvfel  e delle  fue  i dependenze  i 
Quindi  avvegnaché  Al  Emlr  Klnaz  te- 
nelfe  una  peifmia  condotta  ìrt'  AleppO'^ 
gli  abitatori  lo  depofem  ed  in  luogo 
lÌK)  loflituirono  Solimano\  duz  per -l’  ad- 
'dietro  gli  avea  governati  con  raaggioc 
equità  e moderazione  dn  . quefto  cor- 
rente anno  fini  di  vivere  il  famofo 
'Kìopboddtrt  fondatore  di  una  nuova,  mo- 
narcWa  , ed  il  primo  Sbib  di  Kbo'wd-> 
razm , del  quale  noi  più  diffufaniente 
faremo  parola  in  apprcflb  (/>)  . ; .• 

L’anno  feguente,  che  fu.  dell’ 

522,  il' quale  principiò  a’- fei  òx  Genntt’ 

1 Yo 

% 

m ' . * 

[p  ] Grog.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Ebn  Shohn.  ad 
an.  D’Herbel.  Bibliòth.briem.  art.  Apa^ 

ktktan  ^aicj  p.  142.  are  Cotljò-^ddio  276^ 
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<^ap.IL,  \V IJìorta  d égli  Krabi*  p6i 
,ro  dell’anno  1128,  Sultano  Sa7ì}a\^oht 
4 a bella  porta  venne  dal  Khorafàn  , e 
Sultano  Mahmud  fuo  nipote  ebbero  una 
^conferenza  in  Al  Ray^  ove  unitamente 
infieme  Temerono  fui  medefimo'  trono 
molto  amichevolmente.  In  querto  anno 
fecondo  l’avvifo  di  Abulfaragio  , ' Amà- 
ddddtn  Zetikl  Ebn  Akfankar  lì  fece  pa- 
drone della  citta  e cartello  di  Aleppoy 
e noi  fiamo  informati  da  Niceta  Cro- 
ni at  e , che  quella  fortezza  era  aflediata 
dalle  forze  dell’  Imperatore  Giovamìi 
Comneno  , il  quale  avea  conchi  ufo  un 
trattato  di  alleanza  con  Raimondo  prin- 
cipe di  Antiochia  nell’anno  precedente, 
ma  fenza  niuno  effetto.  Secondo  ferivo 
Ebn  Shobnah  ufci  di  vita  nell’  anno  di 
cui  favelliamo  Al  Emlr  -Tagantakbi , 
ch’era  il  Sdheb  ovvero  Atdbek  di  Da- 
mafeo  perfonaggio  fornito  di  una  gran 
prudenza  e fagacita  ( ^ ) • * 

L’  anno  appreffo,  che  fu  dell’  He]ra 
523.  cominciato  a 2d.  Decembre^  1128, 
Atdbek  ^ Amddd ddìn  Zenki  Ebn  Akfan- 
JJl*Mod*VolJIJJTomJL  P p p kar^ 

[ q ] Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  522.  Greg.  Abu’l- 
Faraj . ubi  fup.  Nicet.  Choniat.  in  Joan.  Comnen. 
Golii  not.  ad  Altragan.  p.  27^. 
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anche  lyuel- 
li  dell'  aìt- 
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' '>9^1  L*  IJì'orìa  dogli  Arabi , ' JJblL 
:kary  il  quale  fe  vogliamo  dipendere  da 
ciò  che  ne  dice  Ebtf  Sboh?iah  avev* 

■.  antecedentemente  ridotto  in  fervitù  Har* 
• ran  , Sen}dr  o Sin/ar  , Nastbfn  ò NisU 
\btn^  e J a%ira  Ebn  Omar  n«lla  Mefopo* 
stamta^  s’impoflefsò  di  Ham^t  od  Hamab 
-nella  Strìa.  Avendo  egli  fpedito  un’am- 
-bafciatore  a Ta^%i  Ebri  Tagantakm-f 
eh’  era  l’ Atdbek  di  Oftrriafce  -,  affine  di 
proccurarfi  l’affiftenza  di  lui  contro  de* 
'Eranchi^  X Atàbek  fped'i  il  Tuo  figliuolo 
Suna'f  , eh’  cr’  allora  fuq  deputato  in 
Hatrta , perchè  avefle  una  •cònferenza 
con  lui;  ma  non  si  torto' compari  que- 
ilo  Sunaj che  Zenkt  lo  fece  prigionie- 
ro , e lo  trafportò  ad  Hama  , ov’  egli 
immediatamente  marciò  con  un  corpo 
di  truppe,  e s’ impadronì  di  quella  cit- 
tà , Quindi  erto  fece  ritorno  ad  Al  Ma'w^ 
fel  accompagnato  dal  fuo  prigioniero 
Sunaj\  Q disfece  in  appreflb  i Franchi  con 
grande  ftrage  preffo  il  cartello  di  Al 
Atdrab , di  cui  fi  refe  padrone  , e che 
poi  fece  fpianare  al  fuolo  primachè  teiv 
minalfe  quella  si  pròfperofa  campagna  (r). 

Neli^’- 

• { r ]•'  Greg,  Abu'l-Faraj',  uhi  lup»  Et>n  ad 

an.  He;’  523, 
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Xlap.IL  V I fiori  a d^egli  Arabi.  p^3 

Nell’  anno  dell’  Hejra  524.  comin-C/;?  fia 
«landò  all!  1 5* , di  Decembrs  dell’  anno 
-ll2p  , Sultano  Sanjar  pafsò  il  fiume  ntlf  anm 
J tbun  ed  entrò  in  Marinara  Inahr , affine  '^-i- 
di  ridurre  in  fervi  tu  Ahmed  Ebn  Soli- 
4ndn  governatore  di  Samai'kand  ^ eli  qvzìì 
•quiv’  innalzato  al  fovrano  potere , ed 
avea  ricufato  di  pagare  il  folito  tribu- 
to . Quindi  eflendo  egli  fiato  dopo  un 
vigoroTb  affedio  obbligato  ad  arrenderfi, 

'il  Sultano  gli  perdonò  la  fua  vita,  pri- 
vandolo folamente  del  governo, eh’  eflb 
diede  ad  uno  degli  fchiavi  fuoi . Se  non 
che  avendo  Ahmed  tracciato  il  modo 
di  ritornare  nella  grazia  e favore  di 
Sanjaf  fu  reintegrato  a capo  di  breve 
tempo.  Nell’anno  medefimo  Al  Amer 
Beahcamt  llah  Abu  Ali  Ebn  Al  Moftà 
li  Califfo  di  Egitto  fu  aflàlfinato  da  di- 
verfi  Batanifti , i quali  perciò  che  ■ fu 
fuppofto  furono  ad  un  tal  fine  prezzo- 
lati da  alcuni  gran  fignori  della  fua  corte 
nel-  fecondo  giorno  di  Dhulk^aday  men- 
tre eh’,  egli  fe  ne  ritornava  da  fpalfo. 
Conciofiachè  non  aveife  quefto  Califfo 
lafciata  di  fe  niuna  prole  mafehile  , ei 
fu  fucceduto  da  AbuL  Maìmàn  Abd  al 
Ma/ld  figliuolo  „di  Abul  Kdfem  Ebn 

P p p 2 Al 
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1] IJÌor'ta  degli  Arabi.  LiBJ^ 
Al  Moftanfer  fuo  fratello  cugino , il 
quale  alTunfe  il  titolo  o foprannotne  di 
Al  Hafedb  Bedìntllah  . Tuttavolta  pe- 
rò efso  non  fu  inaugurato'  colle  debite 
forme,  nè  vollero  gli  Egi%ianì  a lui 
preftaré  il  giuramento  di  fedeltà  prima- 
- che  fi  folTe  veduto  , fe  la  vedova'  idei , 
'Califfo  eh’  era  in  quel  tempo  incinta 
, aveflè  ò no  dato  alla  luce  un.mafchio. 
In  cafo  che  l’infante  foffe.  figliuolo, 
Hffedh  Bedintllah  veniva  con  tutto  ciò 
"llabilito  e deftinato  a governare  in  qua- 
lità di  fuo  deputato  . Un  ■ certo  autore 
fcrive  che  nulla -meno  di  diece  Batarii- 
furono  impiegati  nell’ affaffinamen- 
to  del  Califfo  Al  Amer  Beahca'mt  llah 
da  alcuni  • degli  amici  òx  .Al  Afdaly 
che  fu  l’ultimo  Wazlr\CicCÓm&  fu  cre- 
duto per  vendicarfi  della  mòrte  di  quel 
niiniftro  . In  queft’  anno  furono  veduti 
in  Baghdad  alcuni  feorpioni  ccwi  ale  , 
e con  un - doppio  pungiglione  j il  che 
fopraffece  di  terrore  tutto  il  • popolo  , e 
fu  cagione  di  moltiffimo  danno  in  quel 
iuoso . Ebn  Shohnah  fcrive che  Al 
Amer  Beahcamt  Uab  il  decimo  Califfo 
Eatemitico  era  pervenuto  all’  età  di  an- 
ni 34.  in  tempo  di  fua  morte  j e che 

ne 


» 


CapJL  il  jporta  (ìeglì  Arabi. 
ne  ayea  regnati  2p  , cinque  mefi,  e- 
quindici  giorni  (5). 

• L’anno'  525.  dell’  He}ra  cominciato"^  potntlf 
a*  quattro  di  Decembre  1130  riufcì 
tàle  per'  Ìo  Sultano  Mahmfid  Ebn  Mo- 
barrmed  Ebn  Malec  Shàh , il  quale  mo- 
ri nel  mefe  di  Sha’wal-  in  Hamaddni" 

In  tempo  di  fua  morte  "egli  era  nell’  età 
di  anni  27,  de’  quali  ne  regnò  tredici' 
fecondo  Ahul far  agio-,  Condemtro  non  per 
tanto  come  vien  citato  da  Mr.  D’  Her- 
belot  afferma  eh’  egli  abbia  governato  o . 
regnato  folamente  venti  fette  -anni . L’ 
autore  del  Lehtarlkh  vuole , ch’egli  ab- 
bia viffuto  folo  venticinque  anni,  e pur" 
non  di  meno  mette  la  fua  nafeita  nell’ 
anno  At\]ì  Hejra  487:  la  qual  cola  vie- 
ne a prolungare  il  corfo  di  lùa  vita, 
contro  a quel  ch’egli  avea  prima  avan- 
zato, al  numero  di  anni  trentotto.  In. 
quello  fiato  adunque  d’ incertezza  c " con- 
traddizione, noi  non  poffiamo  fare  a nre- 

P p p 3 ' no 

[s]  Khondemir,  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p, 

380,  981.  Ism.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej. 

524.  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  524.  Al  Makri2i  , 

D’  Herbel.  Biblioth.  oricnt.  art.  Sangtar^  p.  7 5 <'5. 

& art.  Amet  Beahkhn  Allah  ^ p.  I08.  Rcnaud.  ubi 
fup.  p.  495-  49^ 
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i’  IJlorta  degli'  Arabi’.  'lÀh^hy 
\ .preferire  1 autorità  di 
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^66 

no  di  non 

faragio  a quella  degli  altri  due  fcrittoi- 
ri  . E per  maggiore  .confermazione  <^dì 
quello  punto  Ebn  Sbohnah  fcrive , ,ch^. 
Sultano  Mabmàd  vilTe  yentifette.  anni^  es-t 
ne  regno-dodici,  lette. mefi,  e venti  gior~ 
ni.  Ei  fu- un  principe  di  un , belliflìmo-f 
afpetto  e corporatura  ornato;  di  un’  ani-x 
mo  Mnerofo.,-  affabile,  prudente,. ed  in-i^, 
chinato  alla  pietà  y quantunque  1’  amofX  ■ 
delle  donne  e della  caccia  gli  avelfe.  a-t 
poco  a poco  fatto-  diminuire  quel  gran- 
caràttere  e quella  sì  luminofa  fama  e. 
riputanza  eh’  efall  acquillata . Egli  è Ha-- 
to  poi  in  modo  fpeciale  ,biafimatO; p-er; 
aver  dilfipata , là  parte  migliore  delle: 
fue  reali  rendite  nel  fuo  equipaggio  da; 
caccia,  onde  avveniva  che-,  frequente- - 
mente  rimanelfe  fcarfo  di  danaro  ed  in- 
capace di  - pagate  le  fue-.  truppe  . Ciò  • 
però  nulla  oftan te  ei,  non  mai  li  fece, 
ad • angariare  - i fuoi  ' fudditi  per  empie-, 
re  i fuoi  forzieri  ; nè  volle  mai  permet- 
te a’ fuoi  favoriti ,;  che  recafferò  loro  là 
menoma  ingiuria . Ei  proibì  che  foffero 
puniti  coloro  > che  parlavano  male  di 

lui . Giammai  non  vi  fu  al  Mondo 

. <•  • 

principe  alcuno che  àveffe  più  di  lui 

ftù- 


L*  I/hrìa' ^àgli  ATshii  pó'j 
ftudiata _r arte  di  regnare.  Ei  dicefi  che 
fia<ftato  veriatO' nella  grammatica , poe- 
iìa,  e cronologia.  Inoltre; ei.rfu  ancora 
molto  eloquente ed  ebbe  nello  fcrivere 
un  carattere  ••bellilTimo  . . Di  vantaggio 
narrafi  eli  ei , fu  verfato , nell’  arte  d’ in* 
terpretare -i  fógni.,  ed.,  in.  tempo  . 4i 
fua  morte  tenea  vicino  ^a  fe^  una  colle- 
rione  fopra  , taf:  interpretazioni . Ei  1^ 
fciò  • per  fuo  ■ fucceffore.  . Sultano  Togroi 
fuo  fratello  foprarinomato'  jRorwo’ 

O Rttcnoddin^t  chiamato  Da'wdy^Dn* 

•tìid  da  Abulfaragio  . Niente,  di  meno 
Mas&d  fuo  fratello,  difputò -'icon  lui  la 
corona,  e furono  tra ^ loro date,  diverfè 
battaglie  nello  fpazio.  di  . tre,  o quattro 
anni  eh’ elfo  regnò.  Egli  ^ appari  fee  da* 
Condemito  ^ cht  Sultano  Togvol  li.;  , ebbe*  . 

un  figliuolo  / nomato  1 eiiandm  Danud  ^ 
che  alcuni  de’  fuoi  fudditi-  in  Hamoda» 
proccurarono  di  collocare,  fui  trono  do- 
po la  fua  morte , quantunque  indarno^ 
Non  dobbiamo  qui  ommettere,  di  nota- 
re che  Macario  patriarca . de’  Giacobiti 
in  Alejfafidria  mori  o nel  principio  di 
queft’  anno , oppure  nella  fine  del  precer 
dente  , dopo  di  aver  feduto  in  quella 
fede,  fecondo  Al  Makrlziy  26. Sitìm  e 41. 
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p6S  VÌJìória  de^li  Arabi.  Llh,7i 
giorni.  Ei  fu  feppellito  nella  Chiefa  di 
Muhdlaca  in  Mefr  comechè -il  kfùo 
corpo  fi  fofle'poi  trafportato  al  monaì 
fiero  di  5'.’  Macario  nel  fecondo  anno 
'del  patriarcato  -di  Gabriele  foprannoma- 
to  Ebn'Tarikt  ed  alcune- volte  andan-J 
do  fotto  l’ appellazione  di  AbuHola  , il 
quale  fu  di-  una  delle  migliori  famiglie, 
in  Al  Kàhirah  ^ ed  a lui  fuccedè  in 
quella  "^fède  patriarcale  ■ dopo  di  eflère 
fiata  yacàhte  circa  due  anni'  e due  me- 
li'. Mentfechè  Macario  prefiedè  fopra  l 
Qriftiàni  della  fetta  Giacobitica  in  Egtt* 
to , tanto  il  ‘Califfo  Eatemitico  Al  Amer 
'Beahcamtllah'^’ c^èiX\X.o  il  fuo  Wa%lr  Al 
Afdal  furono' affàffinati  àd!  Bataniftì  ^ co- 
•me  fi  è di- gih/ óffervato.  Il  fecondo  di 
' quelli , ove  ad  'Ebn  Shobnah  vogliali  pre- 
llare  credenza, fu  tolto  di  vita  da  tfe  di 
quegli  afTaffinl  nella  firada  cllianiata  Sia- 
^alah  nell’ anno  deir //c’/Vtf  515,  e fu  fuc- 
cedutò  da  Abu  Mohammed  Abd'  allah  Al 
Batayehi-i  o piuttoflo  Al  Batibahi  nel  fubli- 
me  pollo  di  Wa%lr . Ei  fembra  che  il  gentile 
nome  di  Al  Batibahi  voglia  efprimere  che 
quello  Abu  Mohammed  Abd' allah  folle  ori- 
ginalmente  dd  Al  Batiha  yovvtro  Al  Bati- 

bah  cioè  quel  paludolò  dii  trotto  formato  da* 

^ • 
ri- 
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£*  ÌJiorta  degli  'Arabi . ' <?  <5y 
rmaghamènti  del  Tigri'  nelle  vicinanze 
èì^/Wafet'{f),  *■ 

anno  ' feguente , che  fu  dell’  Hejra  ^ A Ak 
5‘2^.' cominciato  a 23.  di  dell’ 

4fnhà'  ìi3i  , Sulpano  Saniàr  fcrillè  ad/tf^fo  dal 
^'iAmadd diln  , eh’  era  1’  Atdbek  dell’  Califfo. 

Irdk- Arabica^  ed  a Dobais  Ebn  Sadek^ 
eh’  era  ^11  Sdbeb  di  'Hella  ■,  comandando 
lóro  di  marciare  nell’  Iràk  contro  del 
Califfo  Al  Moftarshed  . ' Di  fatto  lì 
avanzarono 'ein  in- quella  provincia',  fi  fi 
accamparono  in  Al  Mandriya^  la-  quale  ♦ 
afmartenevafi  a Dojàyl  ovvero' Dbkhayly 
diftendendofi  <iuel  paefe  per  qualche  fpa- 
zio'duhgoil  fiume  Tigri,  al  Icttentrione 
Baghdad, 'Avendo  il  Califfo  ricevuta 
notizia  della  loro  a vvicin azione  pafsò  il 
Tigri  con  tutte  le  Tue  forze,  e piantò  le  fue 
tende  in  Al  Abbdfya  nella  fponda  occiden- 
tale di  quel  fiume  . Le  armate  guarda- 
' • - ' van-  ; 

'(t]  Greg.  Abu’l-Faraj ubi  fup.  p.  :j8i.  Ism.’ 

Almlfcd..  in  chron.  ad  an,  Hej.  525.  Khondemir.- 
apud  D’Herbel.  p,  537.75<5-  ut  et  ipfe  D’  Herbd. 
ibid/Ebn  Sliobnah,  in  MS.  Oxon.  inedit.  ad.an. 

515.  & td  an.  525.  Al  ‘Emir  Yahya  Ebn  Abd’ 
ollatif.  Al  Kazwini,  in  Lebiàr.  p.  4^.  Al  Makri- 
zi,  Renaud.  ubi  fup.  p.  500,  501.  D’  Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  p.  225.  Golii  oot.  ad.  Alfragan.  p. 
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5? 7 o ^ Iftoria  \ degl À ’AfabI  J. 
vanii  già  l’una  ràkra'lin'.H<*d?r4  -0^ 
t amaca , e vennero  quivi  ad  una  generali^j 
azione . Atabck  attaccò  il,  cpr^q  di- 
ritto deir  armata  àQ\<Califfo<^\ti  cui  era  (i;^ 
tuato  J dmalq  ddawla  AkbM  pofe in 
le  truppe,  di  cui  quello -era  coftipolto/ 
Ma  il  Calijfo  foftenuto  dall!  eunuco 
Al  Khadem  , il  quale  comandava  itr-, 
niftro  fuo  corno  , fi  lanciò  contro  <da[ 
diritta  de’  nemici  con  tanto  .impeto 
furore  ,!  che  dopo  un  afpro  e fiero ‘Con^, 
trafto  ei  la  disfece,  uccife  un. grati  nu-; 
mero  de’rubeUi'  fu  la  faccia  del^luogo  ,^ 
e».ne'fece  molti  prigionieri.  Que%>,.afiàr> 
re  non  di  meno  par  .che  venga  ' di ffètdnttìr: 
mente  narrato  Ò2il  Cond emiro  ^ iLqualpj 
ci  afiicura,  che  Dobais  Ehn  Sadek^<^cKi 
era  fiato  si  fedele  al  Califfo  Al  MoJ^tàri' 
shed  nel  principio  del  fuo  regno  , quaft*: 
do  fopprefe  ancora  ed  eftinfe  la  ribel- 
lione eccitata  contro  di  lui  dal  fuo  fra- 
tello AbuH  Hafati , fu  alla  fine  indotto 
ad  unirli  con  i nemici  di  lui;  in'guilk 
che  effendofi  unito  con  Toarol  Al  Set* 
jtth -i  egl’  imprefe  , unitamente. con  elM 
a forprendere  il  Califfo  in  Baghdad*  Or 
quello  farebbefi  realmente  tutto  tecata 
ad  effetto,  continua  il  lodato  autore,  fé 

Ta- 
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T!pgrol  non  fofie  flato  improvvifanaen'tc 
aulito  da  una  febbre  ardente  y z Do-> 
è^^^noQ.  foffe  flato  .impedito  dal. com- 
parire nel  luogo  deflinato  da  una  vio- 
lenta tempefla.  Del  reflo  le  truppe  del 
Califfo  profittando-  di  queflo  vantaggio 
obbligarono  i rubelli  a darfi  in . preda 
di  una  precipitofa  fuga^  Quefla'  guerra, 
fo^giugne  C ondemiro  y fu  profeguita  fino 
alF  anno  Hejvn  52^,  allora  quando 
Mas  ùd  figliuolo- di  Moharr.med  Qaya* 
thòddtn  fuccedè  a Mabmùd  fuo  fratello; 
imperocché  eflendo  flato,  il'  nome  di 
queflo  Sultano  pubblicato^in  tutte  le  mo-^ 
fchée  con  il  confenfo  . ed  approvazione 
di  Al  Moftarshed  ; il  Califfo  cangiò  in 
appreflb  i fuoi  fentimenti  in  riguardo  a 
Masfid  , ed  a lòllecitazione'^di  alcuni 
grandi  della  fua  corte  ordinò  che  il  fiio 
nome  folTe  fopprefib  nelle  publichc. pre- 
ghiere 5 privandolo  cosi  del  titolo che 
della  qualità  di  .Sultano . In  quelF  anno 
r Atdbek  Al  ShaJAd  ricuperò  Mara  Al 
Ndman^  o Maarra  Al  Nomdn  nella  S";- 
ria  ovvero  Al  Shàm^  dalle  mani  de’ 
Franchi  fecondo  Al  Makln  . Dall’  «fiere 
il  Califfo  - Al  Moftarshed  comparfo  in 
campo  alla  tefla  delle  fue  forze,  e dalF 

aver 
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aver  *^ftìnta  di  perfona  la  fopraccennata 
ribellicme  noi  pofTiamo  conchiudere,  eh* 
ei  folTe  più  guerriero  e valorofo  di  mol- 
ti ’ de’ fuoi  ultimi  predeceflbri,  'tuttoché 
fiane'  ftato-  rapprefentaco  da  alcuni  ftori- 
ci  orientali-  come  'Un  principe  mite  o 

■ Nell’  anno  medefimo  , fecondo  Ebrp 
Shdhn^by  Tanvzi  foprannomato  T4/  Al 
Molùc  vale  a dire  la  corona  de*  Re  ^ il 
figliuòlo  di  Tagantakln  ^ oppifre  fecondo - 
viene  appellato  da  Al  Makin  , di  Tag- 
takln  y V Aedbek  di  Damafeo^  terminò  i- 
giorni 'fuoi  in 'quella  cittk.  Ei  lafciò  per 
teftamento  • il  fuo  reame  a Shàrm  Al 
cioè  il  Sole  de  Re  ^ Ifmaele  fuo 
figliuolo  primogenito;  ed  all’altro  fuo  fi- 
glio Shtrmfo  dda-wla  , o*  fia  il  Sole-  dello 
/tato  , egli  alfegnò  'Raalbec  una  col  fuo 
diftretto  e dipendenze  . Quanto  poi  a 
Shdms  Al  Molàc  Ifmael^  ei  divenne  mol- 
to polfente  in  Dnmnfco^  e per  capitola- 
zione prefe”  da’  Franchi  Bdnuh  o Pa- 
, neas  infiemc  col  fuo  caftello  : di  vantag- 
gio ei  tolfe  ancora  per  forza  Hamah  dalle 
mani  di  Atdbek  Zenki  eh’  ei  prefe  ad 
alfalto . Si  fatte  conquifte  riempirono 
gli  animi  de’  Franchi  di  ' tanto  terrore, 

che 
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che  fi  ritirarono  ^dalTe  frontiere  -de’  Mu- 
fulmant , e . furon’  obbligati  ad  . operare 
intieramente  fu  la  . .loro  diielà . Non 
dobbiamo  per  ultimo  qui  .trafandare  di 
avvertire  chi  legge , c'om’ eflèndofi  la . ve- 
dova di  Al  Amer  Beahcamtllah  infantata, 
di  una  figliuola,  Al  Hifedb  Bedìni' llaby 
eh’  era  fiato  prima  collocato  alla  tefia  de’ 
publici  affari  in  Al  Kàb'traby  fu  procla- 
mato C<r//j^o' di  Egitto'^  quantunque  Abu) 

Alt'  Abmed  figliuolo,  di  Al  Afdal  y 
eh’ era  allora  Wazlry  q comandante  fu- 
premo  delle  forze  , ulaffe  ogni , 

poffibile  sforzo  per . innalzare  .fe,  medefi- 
moj  comechè  in  damo,  in  circa  il.  tem- 
po, onde  fiiàmo  teffendo  l’I fioria  («). 

L’  anno  appreffo  , che  fu  dell’  Hejràjl  Califfo 
527.  cominciando  alli  12.*  di  ATo'U(?;«i’r<? 
dell’  anno  1132  , il  Califfo  Al.  Mojìar-  affedta  la 
shed  mandò  una  imbafeiata  alquanto 
afpra  ’.  è rifentita  ad  Atdbek  Zenk't  per  .fgi^ 
mezzo  di  Al  Sbetkb.  Bobddd^dtn  ■ Abul 

■ > ' Fo- 

[ u ) Greg.'  Ab  u’I-Faraj  , ubi  fùp.  Ism.  Abuifèd. 
in  chron.  ad'an.  Hej.  526.  Khondemir.  Ebn  Shoh- 
nah,  ad  an.  Hej  ffó.  Al  Makin.  ubi  fup.  p.  293,. 

295.  Al  Makrizi.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.' 
Mojiar/ched , p.  634.  Rénaud.  ubi  Tup.  p.  503  , 504.' 

505*  . ■ • ■ . • ■ ; i 
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Foiàh  ■ Al  Esfarayeni  , il  quale  iConS^ 
dando  nel,  potere  ed  autoiiitli del Jìio 
fovrano  , vi  aggiunfe  diverfì  rituproved 
fatti  propiamente  da  lui  ftelTo  ; per  1^ 
quale  infolenza  avendolo  Ze/ikt  fatto  ar» 
reftare  fu  da  lui  ■ molto  malamente  trat- 
tato'. Avendo  intanto  Al  Mnfidrshed-  ri- 
cevuto  avvilo  ’ dell’  infulto  recato  alla 
perfona  del  fuo  Imbafciatore  marciò 
con  un’  armata'  di  trenta  mila  uomitii 
da  Baghdad  verfo  Al  M.ans}fel  j e . fu 
incontrato  da  Zenkd  in  picciola  diftan- 
za  dalla  feconda  di  quelle  piazze  eoa 
una  parte  foltanto  delle  fue  truppe, av- 
vegnaché la  rimanente  -fi  folle  lafciata 
nella  città  folto  il  comando  di  Naslro*' 
ddm  fuo  deputato . Ma  poiché  non . era 
sì  forte  ette  poteflè  far  fronte  al  .Calif- 
.foy  quello  principe  ihvell'i  la  città,  di  Al 
Mawfel  nel  mele  di  Ramaddn. , e la 
cinlè  pofeia  di  un  formale  alfediò.  Mentr  ■ 
egli  premea  la  piazza  llrettaménte,  al  di 
fuori, una  compagnia  di  muratori  od  ppe- 
rieri  di  llucco  al  di  dentro  concertarono 
tra  loro  di  darla  traditevolmente  nelle  fue 
mani  ; ma  pofciaché  il  loro  difegno  fi- 
fu  feoperto , ed  eglino  furono;  giultizia- 
ti , r alfedio  fu  tolto  via  dopo  eh’  egli 

. ebbe- 
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^cbbélo*  ■ infruttuofamente  profeguito  per 
"lo  .fpazio  di  circa  tre  mefi,  e quindi  effo 
;fede  "ritorno'  à Baghdad.  Circa  queito 
•tempo;  la  quiete  dell’  efercito  come  àn-  • 

‘che  della  corte  in  Egitto  fu  difturbata*  « 

-da  fazioni , una  delle  quali  veniva  con- 
dottala Abt*  Ali  Al  HSkem  figliuolo 
’ò\  Al  - Hdfedh  y il  quale  proccurò  'di 
•eccitare  "gli  Emiri  ad  una  ribellione  . ‘ I 
'fòldati  furono- divifi  in  due'poffenti  par- 
titi*, alcuni  de  quali  fpofarono  i dogmi 
‘de’  Sanniti , ed  altri  quelli  degli  Sbiì^ 
tesi'.  Or  quefta  divifione  fece  s\  che  i - . 

punti  in  dibattimento  tra  quelle  due 
fette  folfero  controvertiti  fra  le  trup- 
pe,! cui  animi  erano  di  già  infiamma- 
ti ed  accefi  gli  uni  contro  degli  altri 
per  alcune  politiche  turbolenze , e ciò  fu 
fatto  con  tanto  ardof  ed  impegno  Che  dal- 
ie parole  elfi  vennero  finalmente  a’  cólpi, 
e SI  dall’  una  che  dall’  altra  parte,  vi 
rimalèro  molti  uccifi 

Nell’ anno  deli' He/ra  528.  che  si  cmchìtt^ 
cìniò  al  primo  di  Novembre  dell’  anno  P^- 
l’i  2 7 , fu  conchiufa  una  pace  tra  Ata-  ^enki  ed 

bek  il  Califfot 

-•  ■ ■ ^ 

[w)  Gregt  Abu’bFaraj.,«ubi  fap.  p.  381,  381. 

Al  Makriji,  Renaud.  ubi  fup.  p.  504, 
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. beh  Zenki  Qà  ÀI  Mojlarshed  Btllab  ^^ch* 
era  il  Calijfo  di  Baghdad,  In  Egitto  cqk^ 
tinuavano  tuttavia  ad  efsere  in  vigore  i di- 
fordini  nati  per  la  condotta  di  Àbu.  Ali 
ÀI  Hakem  ; conciofiachè  fecondo  l’ avvilo 
di  Ebyi  Kbalecdn  e di  altri  fcrittori^di 
buona  fama  e rinomanza , ogni , colà  in 
quello  tempo  fi  trovalfe  quivi  ■ in'  fom- 
ma  confufione  je  fcoinpigliamento  (ic). 

L’  anno  dell’  Hejra  52^.  cominciato 
a’  22.  òì  Ottobre  dell’anno  1134  riufcì 
viene  alfa/-  fatale  per  lo  Sultano  Togrol  e per  lo  Ca- 
finato  da'  ijtjTQ  Moflarshcd  , li  primo  di  que- 

Bstt!UlÌKÌ«  n*  r*/ 

ih  principi , che  tu.  1 ottavo  Sultano  de 
Seljùki  d’ Irdìt  , mori  in  Ramadan  nel 
mefe  di  Al  Moharram^  effendo  nell’ età 
di  anni  venticinque  in  circa  , de’- quali 
ne  avea  regnati  tre  in  tempo  di  fua 
morte  . Ei  fu  un  principe  giufto  e va- 
^ lorofo , fornito  di  una  indole  molto  do- 

cile , e fu  nell’  ifteifo  tempo  liberale  . 
Egl’  intelè  perfettamente  bene  l’ arte  di 
governare  , e nulla  fece  nè  operò  di- 
i Iconveniente  ad  un  principe  . Dòpo  la 
morte  di  Togrol,  il  fuo  fratello  Mas  àd, 

' , che 

......  * ' 

(x)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  382.  Ai 
Makrizi,  £bn  KhaleeaH,  Renaud.  ^ubi  fu^. 
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che  trovavafi  allora  in  Bnahddd  fu  in** 
vitato  da’fuoi  amici  in  Hamaddn  a por- 
tarfi  immediatamente  in  quefta  città, 
affine  di  afsumerfene  il  governo , ed-  a ’ 
tale  oggetto  gli  fu  fpedito  un  corriero. 
Frattanto  un  altra  fazione  formata  nel- 
' la  corte  mandò  un’efprefso  a Dawd  o 
Da'ivid  figliuolo  di  Togrol  con  la  mira 
medefima  ; ma  conciofiachè  lo  zio  fofse 
più  fpedito  e lefto  del  nipote  , e fofse 
prima  giunto  in  Hamaddn , Masàd  fu  una- 
nimemente falutato  Sultano  da  quei  grandi, 
e a Daisod  non  fu  mai  più  penfato . Quindi 
efsendofi  faputo  nella  città  di  Al  Ra/y 
ov’  egli  allora  facea  la  Tua  refidenza , 
che  il  Califfo  di  Baghdad  in  trafgredi- 
mento  delle  fue  giurate  promelTe  aveva 
ordinato , che  il  fuo  nome  fi  fofse  ta- 
ciuto e fopprefso  nelle  publiche  pre- 
ghiere, e lo  aveva  infiem’ infieme  privato 
del  titolo  c qualità  di  Sultano egli 
avanzoffi  alla  tefta  di  una  pofsente  ar- 
mata nell’/ri^  Arabica , ove  fu  incontra-  ' 
to  da  Al  Mojìarshed  accompagnato  da 
un  gran  numero  de*  principali  nobili  e 
fignori  della  fua  corte  . Non  erano  i 
due  eferciti  fiati  lungamente  a vifta  Y 
uno  deir  altro  , quando  effi  vennero  ad 
Ip .Mod*Vol.I ILTom.n.  Qq  q ‘ una 
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Una  generale  azione  nel  giorno  decimo 
del  mefe  di  Ramadan , ed  allora  fu 
che  il  corno  fmiftro  del  Califfe  efsen- 
' do  pafsato  alla  parte  del  Sultano , ei  fu 
circondato  e prefo , mentrechè  il  Tuo 
corno  deliro  dopo  una  lieve  oppofizio- 
ne  fugginne  via  . Dopo  quella  disfatta 
■Èaghddd  apri'  le  fue  porte  ,a  Masud 
fenza  fare  niuna  relillenza . Poiché  il 
Sultano  meditava  di  fare  un’  altra  fpe- 
dizione  l’eco  lui  condufse  Al  Mofiar- 
shed  nella  provincia  di  AdherhìtAn  ; ed 
clsendo  giunto  a Maraga^  il  Califfo  fu 
confinato  in  una  tenda  in  qualche  di- 
flanza  dall’  armat  i prefso  la  porta  di 
quella  citta,  ove  pafsavano  i melsaggi 
ira  lui  ed  il  Sultano  intorno  alla  con- 
chiufione  . di  una  pace . Alla  fine  ei  fu 
concordato,  che  facendo  foltanto  Al  Mo- 
fiarshed  1’  annuo  pagamento  di  400,000 
Dinari  , dovelse  rimanerne  pure  in 
Baahdad'Z  e non  dovefse  far  leva  di  ve- 
run’  altra  forta  di  truppe  a riferba  del- 
le fue  guardie  ordinarie  . Elsendofì 
in  tal  guifa  llabilito  il  concordato  ^ 
ei  fu  permelTo  al  Califfo  di  andarne  a 
cavallo,  con  portarfi  innanzi  a 'lui 

in 
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in  fegno  di*  onore  gli  arnefi  ed  ’ equi- 
paggio di  un  cavallo . Già  ftava  egli 

■ in  s punto  di  ritornare  a Baghdad  , alr 
-lora  quando  elfendo  giunte  le  nuove 
-dell’arrivo  di  un’ambafciatore  dalla  parte 

di  Sultano  Sanjar^  il  popolo  feguì  Masud 
-per  andare  incontro  a quello,  e fra  gli 
altri  vi  accorfero  ancora  alcuni  di  co- 
loro , che  aveano  la  cura  del  Califfo  . 
Or  la  condizione,^ in  cui.rimafe  quello 
principe  fenza  difefa  e fenza  niuna  guar- 
dia, eccitò  24.  Batanifti  a lancPirli  fu- 
riofamente  nella  fua  tenda , ed  aflaffinar- 

■ lo  con  fargli  nulla  meno  di  vènti  feri- 
te . Quindi  non  contenti  di  aver  com- 
meffo  un  si  orrendo  misfatto , barbara- 
mente gli  recifero  il  nafo  e le  orecchie, 
e lafciaronlo  ignudo  fu  la  faccia  del 
luogo  come  in  difprezzo  e derilione., 
Molti  han  creduto  con  buon  fondamen- 
to di'  ragione , al  dire  di  Condemiroy 
che  Mas,ud  foffe  intefilTimo  di.  tutto 
quello  affare,  e che  foffe  , andato  interte- 
nendo  e lufingandò  quel  povero  princi- 
pe con  la  bell’  apparenza  di  un’  acco-- 
modo  fotto  le . condizioni  menzionate  , 
affine  foltanto  di  tener  celato  e nafcoHò 

Q^qq  2 il 
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il  fuo  pravo  difegno.  Al  Moftnrshed  fu 
di  una  ftruttura  di  corpo  molto  gracile, 
ma  infieme  di  una  ottima  compleflione. 
Ei  fu  molto  eloquente  ed  avea  Tabikk 
ed  ingegno  di  èfprimerfi  cosi  bene  in 
poche  parole,  eh’ ei  fempre  comprendeva 
uh  cumulo  grande  di  buoni  fenrimenti 
nel  fuo  difeorfo  . Ehn  Shobnah  afferma 
ch’ei  fia  flato  un  principe  di  un  natu- 
rale pacifico  ed  un’elegante  fcrittore;  e 
fecondo  lui  noi  fappiamo,  che  il  nome 
di  Tua*  madre  fi  fu  quello  di  Omm  Wa- 
lid.  Ei  fu  tolto  di  vita  di  Giovedì  di- 
ciaffettefimo  del  mefè  Dhulkt^^tda  nell’an- 
no  quarantefimo  quarto  deli’  età  Tua  dopo 
di  averne  regnati  diciaffette  e fette  meli, 
vicino  la  porta  di  Mardga , ov’  egli  ri- 
mafe,  a giacere  finché  i cittadini  noti 
lo  feppellirono . Il  Mircondo  d’altra  ban- 
da riferifee,  che  quello  Califfo  fu  , un 
principe  di  un  genio  militare  , ed  ebbe 
diverfe  battaglie  con  varietk  di  fuccefll 
col  Sultano  Masud  Al  Seljùki  • Di  van- 
taggio ei  ne  afficura  parimente , che 
avendo  Mas  ùd  rotto  e sbaragliato 
Moftarshed  in  una  decifiv’  azione  pres- 
so Tauris  o Tabriz  capitale  diùX  Adhet'- 

bij’’ 
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b 'ijàn , fecelo  indi  prigioniero , e non 
guari  dopo  che  fu  nelle  Tue  mani  cadu> 
tO)  fecelo  porre  a morte  (/). 
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ty)  Greg.  Abu’l-Fara;,  ubi  fup.  p..,3S2. 
Khondemir,  Ifm.  Abulfed.  in  chrotì.  ad  an.  He|. 
529.  Al.'Makin,in  MS.  Oxon.  inedit.  Ebn  Shoh- 
nah»  ad  an.  He).  529.  Ebn  Khalecan,  Mirkhond , apud 
Teixeir.  p.  303.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 
Mojlarfihtdy  p.  634,  & art.  Tabriz^  P*S34. 
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SEZIONE.  LI. 

> 

Z’  JJìoria  del  Califato  di  Abu  Jaafar  Al 
Mansùr foprannomato  Al  Ràshed  Bi’llah . 

AIRàshed  1 ' SsENDO  ftato,come  fi  è già  riferi- 
aTmo-  * ^ 5 mondo  il  Califfo  Al 

ftarshed  Moftarsbeà  àsH  Batanif ti  fubomati  pro- 
(tfcendefu!  babilmentc  ad  un  tal  fine  dal  Sultano 
M^ful-  5 ^^ogo  Tuo  dichiarato 

iranno  in  Emiro  Al  Mumenin  o fia  comandante 
Baghdàd . ffdeli , il  figliuolo  di  lui  nomato 
Abu  J aafar  Al  Maììfùr . Qtiefto  nuovo 
Califfo  immediatamente  dopo  la  fua  fu- 
blimazione  al  trono  prefe  il  titolo  o 
foprannome  di  Al  Kdsbed  Bi'llah , e rice- 
vè il  giuramento  di  fedeltà  da’fuoi  fud- 
ti  nell’  ultimo  Lunedì  del  mefe  di  Dhùl 
kdada  , che  fu  appunto  il  mefe  in  cui 
fu  uccifo  fuo  padre.  Egli  era  ftato  pri- 
ma riconofciuto  per  fuccelTore  del  pre- 
*'  cedente  Califfo  à.à\  po'^oXo  Òi  Baghdad ,6 
quindi  fu  che  non  incontrò  niuna  oppofi- 
zione  nel  fuo  pervenimento  alla  corona 
Mufulmanicq  dopo  il  tragico  - efito  di 
Al  Moftarshed , Ei  non  era  fcorlà  lun- 
ga’ pezza  di  tempo  da  che  egli  era  fta- 
to 


Digitized  by  Gt:iogl( 


CapJL  IJ IJìorla  degli  Arabi.  pSj 
to  inaugurato , allora  quando  Dobah 
Ebn  Sadeka^  ch’era  il  Sdheb  di  Hella^ 
fu  alTafTinato  da  un  giovane  Armeno 
impiegato  dal  Sultano  Masud  , il  quale 
gli  tagliò  la  teda , mentre  eh’  egli  dava 
curvato  colle  fue  dita  in  terra  avanti 
^ alla  fua  tenda,  prdfo  la  città  di 
imperocché  Mas’ùd  era  gelofo  del  fuo 
potere  i ed  erafi  di  lui  folamente  ^ fervi- 
lo’come  d’indrumento  per-opporfi  ad 
Al  Moftanbed.  NeU’ideflb  anno  Sbams 
■ Al  Molùc  fu  afladìnato  da  alcuni  fuoi  ' 
fervi  per  ìndigazìone  della  fua  madre  . ‘ 
Sbabdbdddin  figliuolo  di  Tdj  Al  Molùc 
Tawxi  a lui  fuccedè  in  Damafeo^  che  fu 
immantinente  dopo  attaccata  da  Atdbck 
febbene  elfesidofi  pofeia  conchiu- 
la  una  tregua  fra  lui  e Sbabdbo'ddln , 1’ 
Atàbek  dimò  a propoli  to  di  andarfene 
via,  e ritirarfi  ne’  fuoi  proprj  domili j. 
Quindi  avvegnaché  tuttavìa  rimaneflero* 
in  piedi  le  turbolenze  in  Egitto  cagio- 
nate per  la  ribellione  di  Abu  Ali  Al 
Hdkem , e gli  animi  della  Ibldatefca 
fodero  da  lui  alienati , eglino  follecita- 
rono  Babardm  ovvero  Babrdm  fopran- 
noraato  Tdioddansola  di  nazione  Arme- 
no ^ il  quale  prefiedea  fu  la  parte  occi- 

Q^q  q 4 den- 
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^§4  U IJiorta  degli  Arabi.  Lìb.T* 
dentale  dell’ Imperio , a venir-k 
ne  \r\  Al  Kdhirab ^ tà  aflumerfi  l’ uffizio! 
di  IVazlr^come  pure  quello  di  genera- 
le delle  forze  del  Califfo  , e relHtuire 
la  pubblica  tranquillità  ch’era  ftata  per 
SI  lungo  tempo  diilurbata.  Bahram  in- 
f:  . tanto  come  gli  fu  pervenuto  il  loro  ri- 

corfo , quantunque  il  porto  di  Wazlt 
per  niun  verfo  gli  andalfe  a genio,  yi- 
defi  pure  obbligato  di  condifcendere  al- 
la di  loro  richierta , e perciò  incami- 
noffi  alla  volta  -di  Al  KShirab  fubito 
che  gli  giunfe  la  loro  follecitazione;  e 
fecondo  Tavvifo  di  alcuni  buoni  autori 
egli  arrivò  in  quella  metropoli  nell’anno 
prefente.  Egli  era  di  religione  un  Cri- 
ftiano<y  ed  accompagnò,  Bedr  Al  Jemdl 
dalla  Siria  in  Egitto . Poiché  egli  era 
paflato  per  tutt’  i porti  dell’  armata  con 
iingokre  applaufo , e fi  era  innalzato  al 
V , ..  *fupremo  comando  folamente  a riguardo 

del  fuo  proprio  merito,  egli  era  tal- 
: mente  amato  e tenuto  in  irtima  dalle 

j . truppe,  e la  gran  fama  del  fuo' nome 
, era  giunta  a si  alto  fegno,  che  non  s\ 
torto  fu  egli  entratò  in  Al  Kdbirab^  che 
Al  H.^kétn  torto  abbandonò  il  palazzo  . 
Ciò  porfe  una  bella  opportunità  ad  Al 

Ha- 
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Hafedb  il  Califfo  Fatemhico  fuo  padre 
di  rimetterfi  nel  poffelTo  di  quello,  ef- 
sendone  flato  già  prima  difcacciato  per  le 
macchine  ed  intrighi  del  rubelle  fuo  fi- 
gliuolo* In  teflimonianz’  adunque  della  * 
gratitudine  in  verfo  di  lui  per  lo  fervi- 
zio  fattogli,  ei  déftinò  Bahrdm  fiio  gè-, 
nerale  e Waxtr  in  quel  giorno  medefi- 
mo,incui  mediante  rafliflenza  di  que- 
fto  SI  gentile  benefattore  egli  era  flato 
‘si  felicemente  riftabiKto  (a).  • ' 

L’  anno  feguente , che  fu  dell’  Heif»  I p'*à 
530.  cominciato  agli  n.  di  Ottobre  dell’ 
anno  113  5 > ^ohràm  Shdh  Saltano  àtX- mmùdelì^ 
la  famiglia  di  Gazni , il  cui  regno  fi»«»«>55o« 
eflendea  dalla  provincia  di  Gaxna  verlo  l* 
oriente  del  Khorafàn^  per  un  vafliffimo 
tratto  ndX  Indoftdn^  ^ormo  difegno  di 
fcuotere  il  giogo  SeljAkiano  ; della  qual 
cofa  avendo  ricevuta  notizia  il  Sultano 
Sanjdr  éntro  ne’  territori  di  Gazna  con 
un’  efercito  ben  numerofo . Il  perchè 

Co-  ■ . . t 


ubi  Top.  p.  38^.  384. 
IfiTi.  Abulfed.  Khondernir,  Mirjchond.  A!  Emir 
Yahya  Ebn  Abdollanf  Al  Kazwini  , , Ebn  Kbale- 

Shohnah,  & Al  Makin, 
^ ^ Biblioth.  orient.  art. , RafchA 

Ben  MoJfar/chdj  p.  710.  Renaud,  ubi  lùp.  P.  5C5, 
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pZ6  V.Iftoria^  degli  hY2ih\*  Libali 
' conofcendolì  Al  Babrdm  troppo  debole 
di  poter  refidere  ad  una  si  formidabile 
truppa  fpedi  ambafciatori  per  pagare  il 
foiito  tributo  e rendere  omaggio  peT  la 
*fua  corona;  ed  in  quello  modo  ei  ven^ 
ne  a'  divertire  da  fé  1’  imminente  tem- 
pefla.  Nell’anno  medefimb'avendo  SA* 
tana  Mas  nd  ' mandato  a chiedere  dal 
Calfjfo  Al  Kashed  il  danaro  a lui  do 
vuto  per  tributo  ’ da  Moftarshed  , il 
pontefice  Mufulmano  fu  talmente  accefb 
‘ diira  per  fomigliante  domanda  , che 
^ ■ veggendofi  jToflenutò  dagli  abitatori  *di 
Baghdad  fi  'determinò  di  efpeilere  da 
' quella  capitale  tutti  gli  amici , parenti , e 
domeftici  del  Sultano  Masùd-^  che  quivi 
‘.fi  poteflero  rinvenire  ..  Per  fom.ma  ven- 
tura del  Califfo  ^iunfe  in  quella  occa- 
.fione  in  Baghdad  Da'wd  'Ebn  MabmCtdy 
ch’era  un  Seljàkoy  ma  infieme  un  nemico 
di  Masàd^  con  un  corpo  di’  truppe  dall’ 
Adherbìfàny  efiendo  fimilmente  feguito 
da  Atdbek  Zenki  con  un  rinforzo  da 
' Al  Mansafel . Efiendo  in  tal  guifà  per 
quelli  foccorfi  divenuto  ben  forte,  il  Ca* 
affo  , • llimolll  obbligato  in  punto  di 
gratitudine  di  condecorare  Dansid  dei 
titolo  di  Sultano^  cd  ordinare  nel  tem- 
po 
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po  medefimo  , che  il-  nome  fuo  folTe 
pubblicato  nelle  mofchèe  in  luogo  di 
quello  di  Masùd  : il  che  fu  da  lui  pun- 
tualmente gi^  efeguito . Eflendo  ftato^  in- 
jtanto  fatto  confapevole  il  Suhano  della 
condotta  del  Califfo  fi  avanzò  a Baghdad 
con  un  poderofo  efercito,e  tenne  alfediata 
quella  città  più  di  cinquanta  giorni  : ma 
conciofiachè  li  folTe  accorto  , che  nulla 
oliando  tutti  gli  sforzi  fuoi,  ei  niente 
aflàtto  poteva  operare  contro  di  eflà,  li 
deliberò  di  ritornarfene  ad  Hamadàn . 
Egli  adunque  flava  già  attualmente  ap- 
plicato in  faro  le  necelfarie  difpolìzioni 
per  mandare  ad  effetto  quello  fuo  difegno, 
allora  quando  elfendo  arrivato  Tarentay 
ch’era  il  Sàbeb  di  Wàfet  con  un  gran 
numero  di  barche,  ei  ripigliò  le  opera- 
zioni militari  ; e profegui  I’  alfedio  con 
fommo  impegno  e vigore . Nel  tempo 
ifteflo  eflendo  venuti  v tra  loro  mede- 
limi  in  difcordia  i principi,  che  fi  era- 
no alfembrati  in  Baphdàd ^'A'^Jz'Da’wd 
fece  ritorno  a cafa,  e torto  fi  difperfero 
i rimanenti.  Ora  veggendofi  il  Califfo 
premuto  e flretto  nella  fua  capitale  co-  . 
jliiinciò  daddovero  a penfare  di-'fcappar 
via;  ed  a tale  oggetto  fi  ritifò, egli  fuor 

della 


p88  . V J fiotta  degli  PiX2Ìhi*  ìmìh%I^ 
della  medefima*,  prefe  la  ftrada  di  Nahar^ 
w4n , ch’eflb  trovò  aperta  e fenza  impedii 
mento  alcuno , ed  arrivò  in  Al  Manstfeli 
o pjuttofto  qualora  ne  piaccia  di  feguiro 
Abuifatagto , ei  pafsò  il  Tigri  , diriz<^ 
zò  il  fuo  cammino  al  campo  di  AtàbeJk. 
Zenki-i  che  Ita  va  nella  parte  occidenta* 
le  di  quel  fiume,  e fu  da  Aedbek  me- 
defimo  condotto  alla  fua  metropoli . Per 
•la  ' qual  cofa  Sultano  'Mas  àd  entrò  in 
Baghdad^  fifsò  quivi  la  fua  fede  , ed.  as- 
sembrò i Kadh  ovvero  giudici , teftimonj, 
e que’  dottori  che  vi  erano  in  legge , in- 
nanzi a’ quali  egli  efpofe'il  giuramento 
a lui  fatto  da  Al  Rdshed  fcritto  di  fua 
propria  mano , c conceputo  ne’  feguenti 
termini  : Io , in  cafo  che  ajfembretò  alcu- 
nafotta  di  truppe^  marcerb  fuor  a , o pure , i» 
cafo  che  pafferò  a fil  di  fpada  qualunque  ade- 
rente di  Sultano  Mas’ùd,  intendo  di  de- 
porre me  medeftmo  dall  imperio*  Di  fatto 
ei  fu  • deporto  per  mezzo , della  loro  fen* 
lenza  ; ed  il  fuo  nome  fu  fopprelTo  e 
taciuto  ne’ pulpiti  cosi  di  Baghdad  che 
di  tutte  le  provincie  dependenti  da  que- 
* fta  capitale.  Quind’  il  Sultano  convocò 
un’  altro  concilio,  il  quale  dopo  aver 
dichiarato  \Il  Kdshed  indegno  del  Cali- 

fatò 
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fato  eleflè  Al  Moktafi  BeamnMah,  fi» 

• gliuolo  di  Al  Mofiadber  in  fupremo 
Imamo  e comandante  Aq  Mufulmani . In 
queft’anno  fecondo  feri  ve  Ebn  Shobnah  un. 
corpo  di  truppe  di  Atàbek.  Zenki  prefe 
a marciare  da  Hamab  ed  Alèppo,  e fe- 
ce una  incurfione  ne’  territorj  de’  Fran-  ‘ 
f <6/ , mettendo  a facco  e rovina  tutto  J1 
paefe,  per  cui  paffavano  in  una  fpaven- 
tofà  maniera  , e feco  loro  trafportando- . . 
ne  via  una  immenfa  quantità  di  fpoglia. 

Al  Rdsbed  B'illah  trentefimo  Califfo 
.della  cafa  di  Al  Abbds  y (è  vogliamo 
preftar  fede  all’ ultimo  citato  autore,  re- 
gnò  /blamente  undici  mefi  e diece  gior- 
ni . Circa  quefto  tempo  Gregorio  patriar-  • • 
ca  àeìV  Armenia  mori  nell’  Egitto  y o/ 
eflb  imprefe  a viaggiare  per  fare  una 
vifita  a Babrdm  fuo  fratello  ch’era  il  f 

VVaz,tr  del  Califfo  Fatemitico  , il  quale  . * > 
governò  gli  Egiziani  con  tanta  pru- 
denza e.'  moderazione  , che  vennefi  a 
guadagnare  una  ftraordinaria  ftìma  e ri- 
putanza  . In  luogo  di  Gregorio  fu  fcel- 
to  un  tale  Anania  a prelìedere  fopra 
gli  Armeni  in  qualità  di  patriarca , e fu 
ordinato  in  Egitto  ; la  quale  circollanza 
fecondo  Mr.  Renaudot  refe  la  fua  ordi- 
na- . 


V 
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ppo  L' 1/ioria  degli  Arahì,  Làh.J,  | 
nazione  irregolare  ed  invalida,  impercioc-  ^ 
chè  i Qiacohiti  Armeni  viveano  fotto 
la  giurifdizione  del  patriarca  di  Anti^^~ 
cbia , ed  affatto  non  aveano  rapporto  al- 
cuno a quello  di  AleJ/andria,  Non  dol> 
biamo  in  fine  trafandare  di  fuggerire  a 
chi  legge  , che  per  tutto  il  corfo  dell’  i 
anno  prefente  Abu  Ali  fiorì  in  Egitto^ 
e fu  un’eccellente  geometra,  ed  una 
perfona  oltremodo  ben  verfata  e colta 
in  tutt’  i generi  di  - polita  letteratura  , 
un  faggio  de’  cui  verfi  n’  è flato  prefer- 
vato  da  Abulfaragio  (^). 


S E- 

f “ ' W 

(a)  Khondemir,  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 
584,  ^85.  Ism.  Abulfed.  in  chron.'ad  an.  He).  5:^0. 
Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  5^0.  Al  Makin,  in  MS. 
Oxon.  inedit.  ubi  fup.  Ebn  Khalecan  , Al  Makri- 
zi , Mirkhond  , ubi  fup.  D’ Herbd.  Biblioth.  orient. 
75^*  Renaud.  ubi  fup. 
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SEZIONE  LII. 

U IJìorta  del  Califato  di  Mohammed 
Ebn  Al  Mollaci her  foprannomato 
Al  Moktalì  Beamri’llah . 

DOpo  che  la  giuridica  alTemblèa  Al  Mok- 
de  KMs  e dottori  della  . legge 
convocata  dal  Sultano  Mas  uà  per  tàìfuccsde  al 
propofito  ebbe  già  dichiarato  Al  Ràshed 
indegno  di  quel  fublixne  pollo,  a cagione  ^ ’ 
della  fua  tirannica  condotta  , e 1’  ebbe 
ancora  fownalmente  depollo,  il  Sultano 
confultò  i gran  fignori  di  Bagltddd  intorno 
alla  fcelta  di  Una  idonea  perfona , la 
quale  dovelTe  prefiedere  alMu/ulmani  in 
luogo  di  lui . Il  Waztr  commende^  ol-  ' 
tremodo  il  carattere  di  Mohammed  Ebn 
Al  Moftadber , a riguardo  della  fua 
prudenza,  lenit'a,  continenza,  e regola- 
re adempimento  di  tutt’  i doveri  reli-  ' 
gioii  ; per  lo  ch’elTendo  egli  llato  con- 
dotto innanzi  al  Sultano  ed  al  WaAry 
quelli  a lui  prellarono  li  foliti  giuramen-  ' 
ti  a darfrin  fomiglianti  occafioni.  Quin- 
di Masùd  nuovamente  aflembrò  i prin- 
cipi , i Ràdis  0 giudici , e dottori  della 
legge  , i quali  lo  riconobbero  per  Ca- 

‘‘ffo 
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■ppt  V Ijìorìa  degli  Arabi.  LibJt» 
Ufo  ed  Imamo  , e lo  inaugurarono  nel 
di  duodecimo  di  Dhulhajja  nell’  anno 
deir  Hefra  530,  tetnpo  m cui  egli  aflun- 
fe  il  titolo  - 0"  foprannome  di  Al  Mok- 
tafi  Beamrt  Uab  fecondo  Abulfaragio  » 
■ , ' . Conciofiachè  quello  Califfo  fofle  aflolu- 
•.  tamenté  ima  creatura  di  Sultano  Mas  àd<y 
ei  non  efercitò  il  menomo  potere  ed  auto- 
' rii'a  durante  la  vita  di  quel  principe  j 
'ma  pofcia  dopo  la  Tua  morte  ei  foftenne 
la  fua  independenza , e continuò  ad  eflère 
nella  rimanente  parte  de’ giorni  fuoi  at 
* , soluto  padrone  dell’  Irak  Babilonefe  (Ji). 
Quali Jìe-  L’anno  appreflb,  che  fu  dell’ 

«0 /r  »r/w- ^ j ^ principiando  a’  2’p.  di  Settembre 
^lenimenti  '■  dell’anno  di  Noftró  SIGNORE  11^6 y 
armo  Hafedb  Califfo'  di  Egitto  rimoflè 
Bifhrdm  dal  pollo  di  IVazir  y cW  era.  un 
perfonaggio  refo  illullre  e làmófo  ira 
per  le  fue  virtù  e per  la  nobiltà  de’fuoi 
, natali  y eflendp  'unito  in  parentela  colla 
famiglia  reale  di  Armenia  y e follitui  in 
’ luogo  fuo  RedivanyRed'ivdn  Al  Wakb‘ 
, ' shi  y Redixtdn  Ebn  Al  Wabaktbi  , o 

. , ' • ’ Red- 

(b)*Greg.  Àbu’i-Eara;,  Ism,,  Abulfed.  Ébn  Shoh- 
»•  . . nah.  Al  Makin^Khondemir,  Al  Hmir  Yahya  Ebn 

*AW’  ollatif  Al  Kazwirii , Mirkhond',  & Ebn  Kha- 
l«can,  ubi  iup.  HerbeL  Biblioth*  orient.  p.  .592. 
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Rednvdu  Ebn  Walahaksht  , poiché  in 
differenti  autoci  egli  è conofciuto  fotto 
tutti  quelli  nomi . Quantunque  niun’  am- 
miniftrazione  fi  foffe  unque  mai  gik  fat- 
ta in  miglior  guifa  per  lo  bene  e feli- 
citi del  popolo,  quanto  quella  di  Bah- 
ràrriy  pur  nondimeno  alcuni  de’  pili  rigi- 
di e feveri  Maomettani  acremente  in- 
veironfi  ed  efclam'arono  contro  di  lui; 
conciolìachè  avefl'é  riempiuti  di  Criftia- 
ni  Armeni  molti  de’  pubblici  uffizj  de’ 
Dì'ujani^  ed  i porti  principali  nello  fla- 
to , fpecialmente  perchè  ciò  induffe  un 
numero  > di  Maomettani  di  non  picciola 
confiderazione  ad'  abbracciare  la  religio- 
ne Criftiana^  affine  di  confeguire  forni- 
glianti  promovimenti . ' Or  'quelli  mal- 
contenti Mufulmani  eccitarono  un  tu- 
multo in  Al  Kàhirah  ^ e ff  avanzarono 
al  palazzo  alla  terta  di  un  grofso  corpo’ 
di  uomini  armati  di  lance,  alle  quali  rta-. 
vano  affiffe  copie  del  Corano»  Bahrdm 
intanto  febbene  di  leggieri  aveffe  pompo 
difperderli  colla  fua  Armena  cavalleria 
e cogli  arcieri,  ch’erano  intieramente  alla 
fua  divozione,  pur  non  di  meno  ordi- 
nò a tutta  quella  truppa  che  lo  .volea 
leguire  di  accompagnarlo  nell’  Egitto 
JJì,M^od»V9l»IILTom.li,  Krr  Su- 


5?P4  JJlorìa  degli  Arabi . htb.h 
Superiore  , ov’  egli  erali  determinato  di 
dirizzare  il  fuo  cammino;  poiché  egli 
punto  non  voleva  eflere  la  cagione  di 
un  tale  fpargimento  di  (angue  come 
certamente  farebbe  avvenuto , ove  avefle 
fatta  rifoluzione  di  mantener  fe  medefi- 
mo  nel  fuo  uffizio  a viva  forza . Ouan- 
to  al  regno  di  Egitto  fpettante  a’  M«- 
fulmani^  egli  (limò  che  farebbe  ingiuito 
ditirare  avanti  una  guerra , efponendogli 
in  tal  guifa  a’  faccheggi  ed  alle  rovine  ; per 

10  che  giudicò  eflere  più  efpedienre  per  lui 
di  ritirarfi  nel  paefe  di  Thebais  AL  Saìd 
o fia  V Egitto  Superiore^  preflb  il  fuo  fra- 
tello, il  quale  prefiedea  fopra  la  cittù  e 
diflretto  di  Kus  . Ma  Redw/in , eh’  era 

11  capo  e principale  de’  fediziofi  Mufulma^ 
72  i , il  quale  afpirava  alla  carica  di 

%ir , di’  egli  non  molto  dopo  ottenne 
. per  forza  e violenza , aveva  innanzi 
tratto  fpediti  melfaggieri  S.  Kus  per  qui- 
vi eccitare  i Maomettani  ad  una  ri  volta  j 
e.  le  fue  fuggeftioni  si  efficacemente 
operarono  negli  animi  loro,  che  taglia- 
rono a pezzi.  TaJaL  fratello  di  Babram 
loro  governatore  , e per  trattare  il  fuo 
corpo  con  la  maggiore  indegnità,  lo  (ep- 
peilirono'  in  una  fogna.  Quindi  ciF^ 

, . . chili-  •. 
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^chmfero  le  loro  porte  contro  di  Ba6- 
^ yamy  il  quale  alTediò  la  piazza  per  di- 
veriì  giorni  j ma  poi  conciofiachè  la 
. . ® truppe  lo  abbandonaflero  di.  rnano 
in  mano,  egli'  andoflì/a  rinchiudere  in 
un  moniftero , e quivi  divenne  un  reli- 
' giofo.  Abttlfeda  foggiugne,che  Red^/in 
il^  quale  a lui  fuccedè  , perfeguitò  Bah-- 
vnm  con  un  confiderevole  corpo  idi  trup- 
' pe  dentro  Al  Sdidy  e fecelo  prigioniero* 
ma  avendo  intefo  , eh’  egli  aveva  ab- 
bracciato lo  flato  monaftico  , inconta- 
'riente  lo  pofe  in  libertà . La  rimozione 
rii  Bahxam  dall  uffìzio  di  Wa%Ì¥  è fla- 
ta  regiftrata  dal  fuddetto  fcrittore  egual- 
mente che  da  Ebn  Shohnah  nell-  anno 
■corrente.  Il  fecondo  di  quelli  fiorici  ed 
Al  mkrUi  riferifeono,  che  Bahrdm 
tratto  i Mufulmani  con  troppo  dìfprez- 
20  j la  qual  cola  gli  venne  a cagionare 
la  fua  difgrazìa  nulla  oflante  la  ben 
grande  influenza  eh’  egli  avea  fopra  il 
Caligo,  guanto  poi  a Redisaany  alcuni 
autori  qu'i  citati*  rapportano  , che  dopo  ’* 
^ il  fuo  ritorno  da  Al  Sdtd  egli  entrò 
in  Mefr  col' fuo  efercito  , diitrulfe  la 
parte  migliore-  di  quella  città , fece  fac- 
cheggiare-  dalle  fue  truppe  le  cafe  de’ 
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I pp6  IJlorta  degli  AràbK'"  L,ib»h 
• Criftiani , e fpogliare  tutte  le  chiefe  co 
s'i  ne’  fobborghit  che  nella  ,'cittk  .•  Quindi 
‘•'eflb  fece  abbruciare  il  convento  Arme- 
ntco  chiamato  Zaheri  ; ' e per  dimoftra- 
■ re  r odio  che  porta v’ ..  alla  nazione , cui 
quello  appartenevafi , trucidò  il  patriarca 
ch’era  ftato  di  frefco  ordinato,  ed  infie- 
me  tutti  quelli  monaci , che  caddero 
nelle  Tue  mani  ; Il  deporto  Califfo  Al 
. Rashed  Tìon  tenendofi  ben  ficuro  in 
Manvfel , fi  ritirò  di  Ik  1’  anno  pre- 
cedente ili'  Hamaddn  , ove  trovò  il  Re 
Davud , il  quale  avea  proccurato  di  fb- 
rtenerlo  . In  appreffo  egli  pafsò  ad  Es- 
■ffihd?:^  ove  fu  alfaflìnato  da  alcuni  fuoi 
domcftici , i quali  vennero  dalla  pro- 
•vincia  ,di  Khorafàn  ; oppure  come  vuo- 
le Condcmiro  .ei,  fu  dirtrutto  da’  Batanifti 
nell’ora  *^di  uiezzo  giorno,  mentre  ch’egli 
liavafène  leggermente  dormendo  dopo 
di  erterfi  riavuto , da  vin-  attacco  d’  infer- 
mità, verfo-la  fine  del  mele  di  Kama- 
àdìi^  eflèndo  allora  dell’  età  di  quarant* 
ann’  in  circa.  Ei  fu  feppellito  'mSbàh- 
veftdn  fuora  della  cittk  di  Esfabun^  fe- 
condo il  ' racconto  di  Abulfaragìo . Siane  * 
qui  lécito  di  .olfervare,  fecondo  Ebn 
Sbohnab  , che  Al  Hufcdb'^  il  Califfo  di 
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Cap.II.  L*  IJiorta  degli  Arabi . 

Egitto  foprannominò  Red'wdn  fuo  no- 
vello Wazh  y \MAlec  Al  Afdal  .,  e lo 
degnò  del  titolo  di  Mdlec  Mefn^  o Ha 
il  Re  if  Egitto , il  quale  onore  non  era 
giammai  ftato  ancóra  conferito  ad  alcun’ 
altro  Wa%tr  prima  di  lui  ; e che  nell’an- 
no  di  cui  ftiamo  ragionando , Atdhek^ 
Zenki  riduffe.in  fervitù  M/f/rrr/j  Al  No- 
mén^Cafar-Tdb^  ed  nella  provin- 

cia di  Siria  oò..  Al  Shém  (c). 

Nell’ anno  dell’  ,.532  , chC: 

principiò  alli  ip.di  Settembre'ÀQÌV  anno 
1137,  V Atàbek  Zenki  fi  portò  in  Ha- 
mah^  e quindi  fpcdi . imbafciata  a Sba~ 
Edbdddin^  eh’  era  il  Sabeb-ìAi'  Damafcòy 
chiedendo  di  volerli  • prendere  in  ^ mo-/ 
glie  fua  ' ^ m adre  Zamorrod.. . K bat&n  fi.-, 
gliuola^di  Al^Jàvoali  ^ eh’ éra-.appunto' 
quella  ftefsa  ’dama  che  febbricò  il  colle-, 
gio  -liior  di'  Damafeo  prelfo  il  fiume  j 

dd . In  quella  • maniera;  dice  Abulfaragio^ 
la  , città  > di , Hems.  ed  il  fuo  caftello  . cad- * ‘ 
dero  nelle  maiii  di  lui  ; mai^  òye  fi  vor, 

\ ' ' '..v.  ' ' R TT  . glia,.  ‘ ■’ 

• (c)  Al  Màkrizi  Ebà  Shohnah,  ad  an.  He;, 
531.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  Khonde- 
mir,  Ism.  AbuUèd.  in  Chron.  ad  an.  Hej.  531.  Al 
Makin,  ubi  Cip.'D’  Hefbel.  ubi  liip.'p,  pio*  Re^ 
^aud,  ubi  lup.ip.  505,  5od,  $07.',  / 

- ' V ' ‘V 
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P5^8  V Iflorta  dbgllHx^h  .''Lh&Ai 
glia  dipendere  dalla  relaziona  rtdt  EIpA 
Shohnah  ^ ei  fe  ne-refe  ip^foné.  T annQ 
precedente’.'  Il  fuo  motivo  a qufiltd  m^ 
trimonio  fi  fu  ^ che  fembrando  di  efsei® 
lotto  la  direzione  di  lei'- gli  affari 
Damafcoyéi  perciòi'vivea  fperahzato  di 
averfi  a guadagnare  quella  citta  una 
con  il  paefe  ad  efso  lei  ' pertinente  ma 
come  poi  fi- vide  fridlrato,  nella^  fua>  eln 
Retrazione,  egK ’immediatamentè  fi  di& 
giunfe-  e parti  da  Jei ..  O in  qùeft’  anno 
oppure  nel-  precedente'  efsendo.  fiato  S"»/? 
imo  MaV.M]  informato  prima'  del  fuo 
TÌtorno  z BagbdJdy  che  il  governatora 
di  Fdrs  ' Iacea  qualche  difficolta'  in  m 
conofcere  l’autorità  del  Caltjfo^  M Mok- 
tafi  y fpedV  il  fuo  fratello 

-co\Y  Atéhek,  Karafankar  y affin-  ' 
chè  lo  'riduccfse  al- riconofcimento.  del 
fuo  dovere'.  Ma  non  cosi  torto  ebbe  l? 
Atàhek  fatta  una'  giornata  di  marcia 
che  diede  ad  intendere  al  Sultano  qovcCzv 
' non  volea'  pafsarei  pih  oltre  , ov’  egli  a 
lui  non  mandifse  Fh  Mohammeà  Khà~ 
fuo  primo  I/Fazlr la  cui  morte  ef* 
so  cercava  . Quello  VVazlr  trattava  gli 
affari  di  flato  con,  eftremo, .giudizio  e 
“buon  regolamento .j  ma.  fu  incolpato  di 

cffe- 
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Cap.IL  "V Iftorta  ^egU  Arabi, 
éfsere  troppo  fermo  ed  altiero  nella  fui 
condotta, 'la  qual  cola  refelo  molto  di- 
^ggradevole  a’fignori  della  corte.  Sulle 
prime  Mits  ùd  non  volev’  acconfentire 
àd  una  domanda  cotanto  irragionevole; 
ma  poiché  Karafn^j^ar  avca  tutte  le 
fue  forze  alla  fua  divozione  fu  obbliga- 
to' finalmente  a mandai^li  la  tefta  del 
Waztr.  Or  efsendofi  appagato 

di  quello  atto  - coridifcendente  del  Sulta- 
no ripigliò  la  fua  marcia, ma  non  godè 
lungamente  del  frutto  della  fua  vendet- 
ta, conciofiachè  fe  ne  folfe  morto  a ca- 
po di  pochi  giorni  dopo  di  efserfi  nella 
cennata  guifa  liberato  dal  fuo  nemico  .■ 
Il  Sultano  allora  conferì'  quel  comando 
ad  Ildighlz^  che  occupava"  il  primo  grado 
nella  dinaftia  degli  Atabek*  di  Adhcrbì-^ 
fdn^  una  col  .governo  prefsochè  afsolu- 
to  di  quella  , provincia,  e di  Curd'iftàn  * 
Similmente  elso  gli  diede  in  matrimo- 
nio la  fua  cognata  , la  qual’  era  fiata' 
gih  promefia  a Sultano.  Togrol  (wo  fra- 
tello e predecefsore . Dà  quefta  princi-. 
pclTa  lldigMz  ebbe  in  apprcfso  due  fi- 
gliuoli Mohnimned  e Kezel  o Kozul 
Arflarty  i quali  araendue  gli  fuccedero- 
no  nella  dignità  di  Atabeky^  prefiedero-^ 

R r f 4 no 
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looo  ;U IJlort a degli  Arabi.  lih.ìf 
no  fu  ' la  provincia  di  Adberbìjdn^  con 
un  potere  prefsochè  illimitato.  Non  gua,- 
ri  dopo  r elevazione  £ Ildìghlx.,  Al.Abr 
bds  governatore  di  Al  Raf  con  alcuni 
altri  cofpiratori  fi  (òllevò  .in  favore  di 
Solimano  Shdh  fratello , di  Mas  ùdy  'e  col- 
locollo  fui  trono.. Quefta  congiura  però 
fu  immantinente  dileguata -ed  ;eftinta; 
talcjiè  rimafe  nel  pacifico  - pofse- 

dimeftto  del  Sultanato  fino,  al  giorno 
della  fua  morte  . Circa  quefto  tempo 
Redisodìt  VFaztr  del  Califfo  di  Egitto 
efclufe  i Criftiani  da  tutti  gli  uffizj,  de’, 
Dinsjànì  5 e da  altri  ragguardevoli  polli- 
nello  fiato.  Elfo  comandò  eh’  eglino  tut-, 
ti  portàlferp  delle-  cinture , affinchè  fi  po- 
telTero  con  tal.  mezzo  > diftinguere  .da’ 
Mufulmani’y  proibì  lord  Tufo  de’ cavalli, 
come  .pure  aveàno..  fatto  :per  1’  addietro 
alcuni  • de’  Califfi  j e raddoppiò  il  loro . 
tributo  égualmente,  che  quello- 
.dei , 'Ei  divife  ,i  ^tributar)  in- quattro, 
claffi;  e coloro -,  che  .fi- ..trova  vano,  in  cir- 
cofianze  .più.  vantaggiofe  .pagavano  ogni^ 
anno,  quattro  Dinari  per  cialcheduno  j c 
coloro,  poi  ch’  erano  i più'.miferabili  un- 
■Dinaro  fplo.  Non  . dobbiamo  per  ultimo 
obbliarci  di  qui  olfervare , che  nell’  anno 
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Cap.lL  IJ'Ifihrm  degli  Kva\ìÌ,  iooi 

corrente  Mi/fc  Hofdmd ddin  ,T amartM^  ’ 

figliuolo  d’ llgdxi  eh’  era  il  SM  di 
Mdr editi  prefe  il  caftello  di  Al  Hetdkfj 
dall’  tiltimò  de’  principi  della-  cafa  di 
Mernstdn  ftabiliti  ncììa  Me/opotamta__(d).. 

' L’  anno,  (èguerite^  che  fu  dell’  He/ra  Che  fis 
533,  cominciato  agli  otto  di  Setfemltre:^.'^']^ 
deU’  anno  1138,  ^Sitahabdddln  il  SÌbeb*m  \il7 
di-  Damafeo  lu‘  aflalfinato  nel  ' libo ’coc^/ 
chio . da  tre  de  fuòi  domellici  ^ de’  quali 
lino  fcappò  via,  ma  gli  altri  due  furono' 
prefi\  e',,  polli  a morte . Come  Jitmalò 
ddin\  Mohatìmied  Ebù''Ta<wki  ,fuo  fra-, 
cello  )Ohi  era-il  Saheb  dk.Bitslbec.^  ebbe  ri- 
ceyuto  avvifo  di  quel  tanto  ef’addivèhuto,^ 

fi  portò  immediatamente,  a nel 

mele  di'- ,-e  fi- 'prefe  il  . governo 
di  quella -xittà .,  -(Quindi -avendo -.avuto, 

Atàbek  Ze»^i‘notizia  della  partenza  di. 
Jamdldddtn  diò.  Bàalbec  marciò  t.  con  i^n’ 
armata^  contro  di  quella  piàzzà,. ed  aven- 
do bàttute  e feolfe  le  fue  muraglia,  con 
pietre  fearicate  da  quattòrdfei  macchine, 
militari , che.  a tale  oggetto  ayea,  fatte 

- ■ ■ ■ ■ • ■ ..-feco  ' ■ . 

%-  P>  '?87.  Ebn 

Sholinah,  ad  an.  Hej.  551.  Khondemir,  Al  M.-iicri-  ' 

zìi  D Herbèl.  Bibliotn.' orient.'  art.  'Maffón/, -v, 

^■6],  Renaud»  ubi  fiip.  p*  507.  . - ' 
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1002  V Ifiorta  àegll  Pii2Ì!t>i  • Ub,h 
féco  lui  trafportare  colk,  nel  mefe  di  Dhùi 
kaada , la  obbligò  finalmente  ad  arrenderli 
nelle  fue  mani  per  capitolazione'.  Pur 
nondimeno  non  si  tollo  fu  egP.  in  poA 
seflb  della  citta  che  rotto  ogni  patto  è 
violata  la  capitolazione  pole  a morte 
^un  gran  'numerò  degli  abitanti . In  quelt* 
anno  furono  intefe  nella  Sma  e parti- 
colarmente in  Ahppo  (T)  molte  vio^ 
; ....  ...'  len^  .. 


'(T)’  //  tnanofcruto  Arabico' ///•  Ebn 
Shohnah , che  ora  ^ in  pojfedtmento  del 
merendo  • erud'mfftmo  Dr.  Hunt  profejfo^ 
re  delle' lingue  Ebraica  ed  Arabica  nel* 
la  univerfitd  di  Osford,  Canonico  della 
Chiefa  di.  CRISTO,  e membro-  della  So* 
cietà  Reale  ^ gentiluomo  di  una  ' profon* 
àijjima  erudizione  al  quale  noi  ci  prò* 
fejjiamo  ejiremafnente  obbligati  per  diver* 
fi  pregevoli  ejlratti  ^ eh'  egli  ft  } com* 
piaciuto' di  comunicare  a noi  dal  fuddetto. 
manoferitto^  'efibifce  in  luogo  di  Aleppo 
la  parola.  Halet  nel  pajfo  qui  rapportato*  , 
Ma  poiché  noi  non  rinveniamo  niuna  città 
nella  Siria , la  quale  porta  un  tal  nome  j 
e poiché  le  lettere  y onde  conftjìe  una  tal 
voce  y colla  fola  e femplice  applicazio* 

/ • ne 
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Cap  JL  V Iftorta  degli  .ArzhVé  rooj 
lente  • fcoffe  di  terremoti , 'per  cui  gli 
abitatori  de’  luoghi , ove  quelle  fehtironft 
forono  da  tale  fpavento  foprafì’atti , che 
abbandonarono  le  loro  abitazioni , e fè 
ne  fuggirono  nelle  aperte  campagne  da’ 

4.  fino  à ip.  di  fecondo  riferifce 

Ebn  Shobnab  (<?). 

L’  anno  appreflb,  che  fii  àtìX 
^ 34.’ cominciando  a’  28.  di  Agojlo  dell’  ^^^'*””* 
ànno  i 1 3P  amalo  d din  Mohammeé  Eim 

Ta*W'zi  ‘Ebn  Tagantakin  Xi.  Sàbeb  ■ dì 
Damafco  ufci  da  quella  vita  ; e fu  lue- 
ceduto  da  Mojirdddtn  Abu  Mobammed 

,’i  1.»  \ Ebfl' 


(c]  Greg.  Abu'l-Faraj,  ubi  fup.  £bn  Shobn.  ad 
àn.  Heh53?»  • i . 


tic 'di  dijferenti  pùnti' diacritici  aW  uU 
'rima  di  ejfe  ^ fimilmente  formano  la  pa^ 
rola  ìizìéb^  cb*  è il  "nome'  Arabico  di 
'Aleppo',  quindi  ^ cbe  noi  non  facciamo  '■ 
v7  menomo  dubbio  che  una' tale  città  'deb^ 
ba  cjf&re  appunto  il  luògo  qui  iritefo  ( i ). 

i * ! • ** 

‘fi]  "Ebn  Shohnah'.  tri  MS-,  ineàiì.  apnìd  vìf.^  erudi- 
ti^. Thom.  Httnt , S.  T.  P.  JEd'ts  Cfmjì.  Oxon,  Canon, 
'Lmg.  ìhbr.  Ptaf.'  Reg.  Ling.-'Anibk,  PraUtìi  LttM-, 
Man.  0“  R.  S.S.,ad  an.  He;,  553,' 
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1004  li  IJÌória  degli  Arabi  » 

Ebn  Ta'Wzi  Ebn  Tagnntak'in  filo 
tello  chiamato  corrottamente , come  noi. 
c’ immaginiamo,  Mo/7roVi//;?  Atek  Ebn 
Mobammed  Ebn  Bàri  ovvero  Bihzi^Ebn, 
Tagpakln'neì  manufcritto  di  Abulfar4^^ 
^/o.  preflb  il  Di'.  PocQck-.C\IQ^  il  tempo^ 
medefimo  Atdbek  Zenki  cinfe'.  di'  alfe- 
dio,  cómèchè.  in  damo,  la  cittkrdi 
mafco  ; ma  pur  non  di,  meno.., innanzi 
che  terminalfe  .la  campagna,  ei  prete  in 
apprelfo  'una  col  ,fuo  .itxnx.ot\o\ShAb- 
raxàr  ovvero  Shahre%ùr  citta  fituata,  da 
Abulfeda  . neX  Belad  Al  J^bal,  ^ <>e,'àsL 
Sbayif  Al  Edrift  melfa  nell’  Adherbijaky 
comunicando  il  .fuo  nomerai  tr^tm^d*' 
intorno  , dalle  mani  di  Kdfjak^  ^Ebn 
Alb>  od  Alp  Arslan  Shàh<^  il  quale  n era 

il  SAPch  (f)\-:'r^  - - 

\ Jl  ',principal’  ;evento  dell’  anno  'dell^ 
535 , che  cominciò  a’  17.  di  Ago- 
:ii4o.  trafraelfoci  dagli  fcHttori  Mur 
fulntanl,^  fi  è la  morte  di  Abul.Eatab 
Ebn  Mohammed  Ekn  Abd  ^allah  Ebn 

Zi''-  . . ; V-.  ..  .. . V , » ' 

(f)  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  554.  Giw.  Abu’l- 
Faraj,  ubi’fup.  p.  Ifm.  Abult'ed.  in  Belàd^Al 
Jthàl,  Sharif  Al  Edrifi,  Alb'.  Schult.  ind.'  geogrst- 
phic.  tri  viti  Salad.Naflfur  Al  Tufi  & Ulujh  Beik, 
ubi  fup.  •«  ....  , 
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CàpJL  j ' ' Il  Ifloft a degli  Arabi , • i oo  5 
i Khdkdn^  ir  quale  fu  uccifo  nel  foflb.'.o 
-.fieno  .trincèe 'di  ovvero. iWbrac- 

^ co  \ fecondo  l’ avvifo  di . Ebn  Shohnah  • in 
qualche  '.parte  di  ,eflb  . .Coftui  . fu  una 
j perfona  di  grandi  abili tk  fornita, e 
• sé 'molti  libri,  in  uno  de’ quali  intitola- 
to il  dollaro  ' di  oro , effo  fa  menzione  di 
' un'  vallo  numero  di  filofofi  , poeti  , ed 
uomini  dòtti  , i quali  'per  mezzo  delle 
- loro  pregevoli  opere  fi  erano  refi  ben 
. conti  e famofi  per  tutto  il  Mondo  Mun- 
fulmannico  ( ^ ) . * 

'•  .NELL’anno  deir  H(?/V4  53^,  che  ^rixv- depo» 
cipiò  a’ fette  di  dell’ anno  1141. 

di  nollra  Salute, ch’era  il  Wa- 
«/V  del  Califfo  di  Egitto , il  quale  avea  dì 
pcrmelfo  a’  Maomettani . di  demolire 
la  Chiefa  Al  Crijìiani  chiamata  Moniat 
Rnfti , che  Michele  Vefcovo  di  Saharìet 
avea  fatta  riparare  con  grandilTima  fpe- 
fa,  fu  dilcacciato  fuor  òì Egitto  - per  -ope- 
ra di  un  fediziofo  partito^- contro  di  lui 
formato, e fu  coflretto  a fuggirfene  in'.?/- 
r/V*.  Indi  avendo  egli  alfembràto  un  cor- 
po di  truppe  com pollo  di  Arabi  ed»  altre 
genti,, fece  ritomo  in  Egitto^  e..fehbene 
- ' , ,avcf--.-, 

(g  ) Ebn  Shohnah  j ad  art  He;.  555.  . . 
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■'  l ooó  XJ  IJloria  degli.  Piti^Ay  UhJ, 
averse  nella  prima  battaglia  disfatti  i 
fuoi  nemici,  fu  non  per  tanto  nella  fe- 
conda  vinto  e fu  pera to  da  loro  . Dopo 
di  che  Al  Hafedh  il  Caligo  Fafemitko 
per  fua  maggiore  ficurezza  lo  accolfe  nel 
fuo  palazzo  ; ma  lo  privò  del  fuo  im- 
piego , e non  volle  permettergli  • che 
quivi  efercitaffe  . il  menomo  potere  od 
autorità . Ei  ne  vien  detto  da  Un  auto- 
're  di  qualche  credito,  che  dopo  la  dè- 
pofizione  di  Redisudn  il  Califfo  mandò 
a chiamarfi  BaòrAm  fuo  primo  mini- 
ftro  , e lo  richiefe  che  volefle  accettare 
il  pollo  di  Wazlr  j ma  che  Bahrdm 
prcgollo  di  averlo  per  ifeufato,  non  po- 
tendo più  ingerirfi  ne’  pubblici  affari , av- 
vegnaché foffe"  entrato  nello  flato  mo- 
naffico,  e dovea  perciò  eflere  confiderà- 
to  non  gik  nell’afpetto  di  un  foldato  o 
politico , ma  bensì  in  quello  di  un- mo- 
naco o religiofo  . Nulla  però  di  manco, 
continua  quello  fcrittore,'  ei  fu  perfuafo 
ed  indotto  a venirne  al  palazzo,  ove 
confumò  la  rimanente  parte  de’  giorni 
fuoi  ; e dopo  la  fua  morte  fu  portato 
alla.chiefa  degli  Armeni  ^chiamata  Za- 
heriat'm  gran  pompa, e quivi  feppelliro. 
Poiché  4’ e le  fue  dipendenze  in 

que- 
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^uefto  tempo  formavano  una  partè 
cooiìderevole  del  .mondo  Mufulmanico  , 
flou  pofllamo  noi  per  tal  motivo  pafla- 
|:;e  intieramente  fotto  filenzio  in  quello 
luogo  gli  affari  di  una  tale  contrada  ; 
febbene  però  ci  aftenghiamo  nel  tempo 
medefimo  di  andarci  dilungando  fopra  i 
medefimi , finche  non  giugneremo  al  fup- 
plenfiento  fatto  a quell’  Opera  , cui  un 
particolare  racconto  di.  elfi  con  maggio- 
re proprietà  fi  ' appartiene  {h). 

L’anno  vegnente,  che  fu  dell’  Hejra  dì 
537.  cominciato  a 27.  di  Luglio  1142, 
terminò  di  vivere  Mobammed  Ebn  Da-  Dinish- 
tiisbmand  il  Sdbeb  di  Malatta  .0  Mala- 
tya^Q  òX  AlTbugur'j^tt  lo  che  Al  Mafatìa! 
lec'Masùd^  eh’ era  il  Sdbeb'  di  Koniya 
o fia  Iconium  ed  Akfara^  di  cui  abbia- 
mo gii  noi  recato  a efii  legge  qualche 
ragguaglio,  prefe  pòlfelTo  de  fuoi  terri- 
torj  fecondo  Abulfaragto»  Ei  fembra  da 
Condemiro  rilevarli , che  nell’  anno  mede- 
fimo  Atslz  con  ' più  ardore  che  mai  Ha-  ‘ 
va  proccurando  di  renderli  independente 
dal  Sultano  Sanjar  nel  Kboti)dfazm  (i). 

; V L an-  - ' 

• ) 

I 

(h)  Al  Makmi,  Renand.  uhi  fup.  p.  507. 

(i)  Grcg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  ^87.  Khon- 
deinir jD’Herbel.BibltQth.  orient.  are.  yfms,p.i4(5. 
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J t)tà  »>  L’anno  apprellb,  che  fu  AeW'Hefra 
tabilf  av-  ^ cominciato  a’-  i(5.  di  Luglio  dell* 
dHP  anno  atmo  1143  , Atàbek  Zenki  conchiufe 
53^*  un  trattato  di  pace  con  Sultano  Mas  àd. 
Di  vantaggio. ei  fi  refe  padrone  di  tut- 
te le  fortezze  nel  ^Diydr  Becr  , eh’  era- 
. no  Hate  prefe  da’  Franchi . Nell’ anno 

medefimo  avvegnaché  ApsÌtì  lì  andaffe 
t di  grado  in  grado  fempre  pih  ùfur- 
pando  r autorità  di  Saltano  Sanjar , 
quelli  videli  obbligato  ad  ufeire  in  cam- 
pagna contro  di  lui  ; ed  avendo  ridotti 
in  fervitiì  diverlì  palTi  e luoghi  forti , 
che  trovò  nella  ftrada,andòad  alfediar- 
lo  nella  Tua  cittk  capitale , Veggendofi 
Atst^  ridotto  agli  eftremi  mandò  ric- 
cbiflimi  donativi  . a Sanjar  y pregandolo 
del  perdono^  che  gli  fu  accordato  dal  ge- 
n^to^o  Sultano , il  quale  'dopo  avergli  elfo 
predato  un  nuovo  giuramento  di  fedeltà 
lafciollo  in  polfedimento  del  fuo  gover- 
no. Ma  tutta  quella  clemenza  non  fece 
nilTuna  breccia  fu  l’animo  ambiziofo  di 
Atsi%  ; per  lo  che  avendo  Sanjar  ricevuto 
avvifo'da  varie  parti,  ch’egli  dava  ra- 
unando  forze,  e niun  riguardo  predava 
agli  ordini  .funi,  mandò  Adib  Sdber  uno 
de’fuoi  gran  lignori , perche  s'  informalfe 

' del- 
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della  condotta  di  Atsty: , il  quale  dopo 
1 arrivo  di  Adib  Sabet  nel  Kho'warazm 
pofe  guardie  fopra  di  lui , e mandò  alTat 
fini  a Merà  per  uccidere  il  Sultano . 
Ma  avendone  Adlb  avuta  in  tempo 
notizia  ne  diede  parte  a*  Sanjar  ; di  for- 
ra che  furono  fcop^rt’  i mafna'dieri  e 
porti  a morte  . Per  la  qual  cofa 
fece  precipitare  dalla  cima  del  Tuo  ca- 
rtello nel  fiume  Jibun  od  Am^  quel 
fignore  da  cui  elfo  concliiufe  , eh’  erart 
feoperto  il  fuo  malnato  difegno.  Que- 
fto  Adlb  Sàber  fu  foprannomato  Al 
Termedi  da  Termed  citt^  preflb  il  det* 
to  fiume  al  fettentrione  di  Balkby  ov 
egli  era  nato.  In  quell’anno  Danjjd  fi- 
gliuolo di  Sultano  Mabmud  Ebn  M<t- 
Jbammed  Ebn  MMec  Sbdb  fu  tolto  di 
vita  d^  una  banda  di  aifairini , i cui 
nomi  e luoghi  di  foggiorno  furono  in- 
cogniti fecondo  Ebn  Sbobnab . Qui 
debbefi  rimembrare,  che  nell’anno  pre- 
fènte  mori  il  famofo  Abul  Kafem  Mah^ 
nìàd  Ebn  Amer  Al  Zamakbsbarty  (U) 
JJì^Mod.VolJII.TomJL  Sss  nato 

- (U  ) Li  titoli  di  quejìo  celebre  dot- 
tore ft, furono  Al  Imam,  Al  Ortad,  Al 

Ala- 
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Alamah,  Al  Imàin  Al  Aimah,SheikhAI 
Arabw’Al  Ajem,  Fakhr  Khowarazm, 
oo^l’Imamo,  il  maejire  ,if grande  ed  Ulu- 
lire  Deetere,  le  Sheikh  degli  Arabi  e d, 
tutte  le  altre  nat!.ieni{nen  già  Perliant 
come  Mr.D’Herbelot  epnde  incenfiftente 
con  fe  medefme  ave  adente  ) la  gte- 
ria  di  Khowiazm.  Le pi'u  rinemate  fra 
le  fue  opere  oltre  il  ICeshàf,  so»»  Ra- 
bl  Al  Abràr,  o fia  la  primavera  del 
niufto,  net  principio  di  cui  fi  fravam 
meffi  tutti  i /opra  men-monatt  titoli;  ^ 
Faik,  cioè  un  trattato  di  tradiziom  ; 
Motafil,  cioè  un  libro  di  diftinzioni; 

Al  Anmùdai  e Mokhtalef  Al  Afma,  eie 
fono  due  opere  grammàtiche;  e ni 

Furaidh,  óoè  un  libro  di  fucceffioni 
Il  Rabì  Al  Abràr  è una  f celta  ed  am- 
pia  collezione  di  fentenze  compojìa  dal 
fm  autore  y affine  di  ricreare  amm$ 
dicoloroy  che  foffirofatt^att  ejìanchtpet 
una  Iwtga  ed  attenta  lettura  del  Juo  Ke-  , 
jhàf  0 fia  coment  ario  fui  Corano.  Abu  | 
Hàian  fa  menzione  di  tutte  le  fopvaccen- 
nate  opere  nella  prefazione  elei  fuo  It- 
hro  intitolato  Bahr  Al  Mohith.  Nella  I 
librerìa  del  Re  di  Francia  al  numero 
iQ^Qavi  ha  una  copia  dell'  Anmndàt  JQ’  / 

^ taf  J 
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. nato  in  Zamakhshàr  citta  di  l^ho'wa- 
raxm  nel  mefe  di  Rajeb  dell’  anno 
le  cui  opere  fono  tenute  in  fommo  pre- 
gio e ftima  tra’  Mufulmani  , e fpecial- 
mente  il  Keshàfy  che  viene  da  loro  ri- 
guardato come  il  migliore  • conientario 
fui  Corano  (k)  • 

S s s 2 L’ an- 

(k)  Ebn  Shohnah,  ad  an,  Hej.  538. Khondemrr, 
Ifm.  Abulfed.  in  Chorafin.  defcnpt.  p.  25.  Oxon. 
1712.  D’  Herbel.  ubi  fup.  p.  14Ó.  147.922.923. 

*'*  ■ i~— . ■ ■ I - I \ wm 

pra  di  cui  ha  contentato  Al  Ardebili . 
In  oltre  anche  Al  Zamakhshari  fu  degna-  • 
to  del  titolo  od  onorevole  appella'^ionc 
del  vicino  di  X)\0 a riguardo  della  lun- 
ga dimora^  eh' ejfo  fece  in  Mecca,  dove 
compofe  il  fuo  Keshaf,  ovvero  coment  ario 
/opra  il  Corano.  Sono  Hate  parimente  a 
lui  attribuite  altre  opere  da  Àbu  Haian, 
come  a dire  Al  Colthas  , ovvero  la 
bilancia,  in  cui  fono  pefate  ed  efami-  . 
7inte  molte  difficoltà  , che  occorrono  nella 
legge  Maomettana  ; Al  Moclacfafi  Am- 
thal  Al  Arab,  0 fta  un  libro  di  pro- 
verbi Arabi;  Al  Sliakaik  Al  Ndman; 
Al  Manhaj  ; ed  un  comentario.  /opra  C 

Ahi- 
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QuM  L’ anno  dell’  He}ta  539-  conunciato  a 
»»  -H  quattro  di  UgUo  dell’  anno  1144,  « “O» 
troppo  fevorevole  per  alt  Franchi.  L 
iSr»  -jitdkl’aimdddddln  Zenh  prefeda  loro 
53!' • le  cltd  di  Al  Rohd,  ovvert  EdeJJa,e 
Sarùi  infieme  con  tutte  le  altre  piazz^ 
eh’  effi  occupavano  alla  parte  orientale 
■ dell’  Eufrate  . Egli  f.m.lmente  ‘ 

atfedio  di  Al  Etra  forte  caftello  delk 
Mefipotamia  preffo  le  fponde  del  detto 

fiume;  ma  allora  quando  flava  gih  m 
’ pun- 

. Abiyat  di  Sibùiyah.L*  metropoli  0 cit- 
* De  hoc  , Zamakhshar,  ov  ejjo  nacque. e 

’^-m7fituata  preffo  il  fiume  ovvero 

S;;.  «'•  AmÙ  in  longitudine  84.  c 'io-  f in  la- 

del:  mare  Cafpio.  Mora 
■ makhshari  lafcio  la  atta  di  Mecca 
„c  ritorni  al  fuo  propto  paef e , e mori 
in  Corcànj  ovvero  Jorp^niah, 

, . „nel  tempo  la'  capitale  del  Khowa- 

razm  ( i ; • 

\ 1]  Al  Zamakhshar.  in  Rabì 
} D'Herbel  Biblioth.  orient.  an.  Zamkfthau -,  h 
tc  OcTTo.  I>.  ■dbutlid.  m defaip.  Ckeajm.  p. 
Z'i.Oxon.  1712. 
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^ punto  di  renderfene  padrone  , eflendo 
giunto  un*  efpreffo  colla  notizia  eh’  era 
' flato  uccifo  in  Al  Mansofel  il  fuo  deputa- 
to Nasird ddtn  ^ ei  tolfe  via  di  la  il  Tuo 
campo,  e parti.  Tuttavolta  però  temendo 
i Franchi  del  fuo  ritorno  mandarono  a 
Nojmdddin  fucceflbre  di  Hofdmd ddin  Ta- 
marpàsh  Ebnllgdxi  fopra' menzionato, eh’ 
era  il  fignore  di  Mdrcdm , e lo  diedero  in 
fuo  potere . Che  anzi  fe  voglimo  credere  ad 
Fbn  Shohnah  rimafero  \Francbi  talmente 
intimoriti  per  gli  felici  fuccelTi  di  Zenki , 
che  di  notte  tempo  fe  ne  fuggirono  ne’loro 
proprj  territori  con  fomma  precipitanza . 
Circa  quello  tempo  il  Fìaìhhi^  o fia  Re  di 
Etiopia , proccurò  di  coftringere  Miche- 
le , nomato  Habib  prima  della  fua  ordi- 
nazione che  quivi  era  il  metropolitano, 
di  voler’  ordinare  in  quel  ’ paefe  più  di 
fette  vefeovi,  il  qual ' numero  per  l’ ad- 
dietro era  flato  mai  fempre  riguardato 
come  il  preferitto  e filTo  numero  . La 
mira  del  Na/dshi  in  ciò  fare  fr  era  di 
avere  un  metropolitano , quantunque  volte 
la  fede  venilfe  a rimaner  vacante,  ordina- 
to da’ fuoi  propj  vefeovi,  per  lo  qual  uopo 
erano  fufficienti  diece  j ed  in  tal  guifa  fot- 
trarfi  poi  dalla  fua  foggezione  alla  Già- 

S s s 3 cobi- 
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’ cobitica  fede  patriarcale  di  Alcjfandria , Il 
perchè  il  Najàshi  ne  fcrifie  al  patriarca  * 
Gabriele  richiedendolo  di  non  volergli 
negare  un  favore  , che  farebbe  cotanto 
vantaggiofo  per  gli  fuoi  fudditi . Nel  tem- 
po medefimo  quello  Re  di  Etiopia  mand6  . 
un’imbafciatore  ad  Al  Hdfedh  il  Ca- 
liffo Fatemitico  y pregandolo  di  volerli 
interporre  colla  fua  autorità  in  quello 
affare,  ed  obbligare  il  , patriarca  a condi- 
fcendere  alla  fua  domanda.  Per  la  qual 
cofa  il  Califfo  comandò  a Gabriele  di 
moflrarfi  indulgente  e compiacere  alle 
importune  richielle  del  NajdshiyQ  fpedir- 
ne  in  feguela  i^  fuoi  ordini  al  metropoli- 
tano di  Etiopia*  Ma  Gabriele  fi  fcusò  con 
dimollrare  al  Califfo y che  il  monarca 
Etiopico  andava  cercando  di  avere  au- 
mentato il  numero  de’ fuoi  vefcovi,  non 
con  altra  mira  fe  non  fé  di  renderli 
con  ciò  independente  dal  patriarca  di 
Alejfandrìa  : la  qual  cofa  ov’  egli  .una 
volta  giugnefle  ad  eftettuire,  non  man- 
cherebbe poi , come  Gabriele  dilfe  ad  Al 
H/ifedb  y di  attaccare  ben  tolto  i Muful-  , 
mani  fuoi  vicini.  Quindi  avendo  il  pa- 
triarca foddisfatto  il  Califfo  , fcrilfe  in 
apprefib  al  Najdsbi  e lo  pregò  di  non 

vo- 
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volere"  più  perfiftere  nel  fuo  difegno . 
Mentrechè  tali  cofe  fi  agitavano,  conti- 
nua lo  fcrittore  fopra  citato , una  gran 
parte  del  palazzo  del  Na/ésibi  fu  abbru- 
ciata dalle  folgori  ; e nel  tempo  mede- 
lìmo  una  careft'ia,  ficcitù,e  peftilenza  fe- 
cero de’gravilTimì  danni  e ftrage  in  tutte 
le  provlncie  ddì* Etiopia»  Or  conciofiachè 
quelle  pubbliche  calamità  fi  fodero  aferit- 
te alla  intenzione  che  aveva  il  Na-^ 
jdshi  di  ritirare  la  fua  obbedienza  dal 
patriarca  di  Alejfandriay  fu  elfo  prin- 
cipe indotto  e perfuafo  a chiedere  per 
lettera  da  Gabriele  il  fuo  perdono  e 
benedizione;  il  che  avendo  egli  ottenu- 
to , ove  debbafi  predare  alcuna  fede  a 
quello  autore,  quelle  immediatamente 
celfarono  di  piu  inferocire  ( / ) . 

Nell'  anno  dell’  Hejra  540.  che  co-  Atàhek 
minciò  a’  24.  dì  Giugno  dell’  anno  dì  ^ 
nollra  Salute  1145,  nel  giorno  quinto  to  da'/uoi 
del  fecondo  Rabt  , V Atdhek  ^ Amctdd  /chiavi . 

. ddtn  T^enki  Ebn  Akf^inkar , eh’  era  il 
Sdheb  di  Al  Ma'wfel  ed  Al  Shdm  ov* 
vero  Siria  y fu  alfalfinato  dormendo  da 

S s s 4 al- 

ci) Gfcg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Ebn  Shohn.  ad 
an.  He).  559.  Renaud.  ubi  fup.  p.  510.  511. 
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alcuni  fuoi  fchiavi , mentre  eh’  egli  fta- , 
va  profeguendo  1’  aflèdio  del  caftello  di 
Jdbar  * Guglielmo'  di  Tiro  riferifee  eh’ 
egli  era  ubbriaco  allorché  fuccefle  que- 
fto  accidente.  Gli  aflairini  dopo  di  aver 
commeflb  i’orrendo  fatto  fe  ne  fuggiro- 
no al'  caftello . Gli  aifediati  facendo  fe- 
lla in  quefta  occafione  gridarono  all’ar- 
. mata , facendole  aflapere  che  il  loro  ge- 
nerale era  ftato  uccifo;  al  quale  avvifo 
,effendo  eglino  entrati  nella  fua  tenda 
trovaronlo  quivi  fpirante  1’  ultimo  Tuo 
fiato  , ' c non  molto  dopo  ufc'i  di  vita 
avendo 'in  tempo  di  fua  morte  più  di 
feflant’  anni . Atàbek.  Zenki  fu  un  prin- 
cipe di  un  bello  affetto,  comechè  avefse 
cominciato  a divenire  grigio , e fu  di  un 
colore  olivaftro . In  riguardo  alla  fua 
difpofizione  di  animo , ei  portoffi  con 
gran  gravita  tanto  verfo  la  fua  armata, 
che  verfo  i fuoi  fudditi  , i quali  oltre 
ad  ogni  credere  lo  rifpettavanO  e lo  ri- 
verivano ; ed  era  perfettamente  bene  , 
intefo  neil’arte  di  governare  . La  città 
di  Al  Ma'wfel^  innanzi  eh’  ei  la  pren- 
deflé  , era  per  la  maggior  parte  diftrutta; 
conciofiachè  foftèro  ftat’  intieramente 
demoliti  gli  edifizj  giacenti  fra  il  vec- 
chio 
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chio  tempio , la  cafa  del  mercato  , ed  . 

il  palazzo  del  Sabeb  ovvero  Emiro  ^ le  ^ j 

quali  cofe  tutte  apparvero  ad  una  per- 
fcna  , che  flava  nella  firada  de  tambu^ 
tini . Di  vantaggio  il  territorio  a'dja- 
cente,  che  a’  tempi  di  Abulfaragio  ab- 
bondava di  frutti  e di  piante  odorifere, 
era  il  più  infecondo  e Aerile,  che  mai'  ' 
foflfe  nel  Mondo.  Ehn  Sbohnah  riferifce,  < 
che  Atàbek  ^ Amadd  ddtn  Zenk*  Ebn  - 
Akfankar  non  folamente  fi  era  impoffef- 
y sato  di  Al  Maixfely  e del  diftreno  ad  . 
eflb  lei  pertinente , ma  eziandio  di 
ogni  parte  della  Siria , a riferba  del 
paefe  fpettante  a Damafco^  ed  alla  fua  ■ 
capitale . Egli  fi  è di  giù  offervato  avan- 
ti, che  dagli  fiorici  occidentali^  elfo  fu  * • 
chiamato  Sanguin  , eh’  è un’  apparente 
corruzione  di  Zenki  (w). 

Nuro’ddin  Mahmud  Ebn  ZENki,  AAbek 
il  quale  trovavafi  nel  cam po, allorché  , 

uccifo  fuo  padre  cavandofi  dal  fuo  à^iìodal  fuofi^  " 
r anello  fi  portò  a dirittura  in  Haleb 
od  Aleppo , € fi  mife  in  poffeffo  diSmW  ^ 

que- 

' ' (m)  Greg.  Abo’l-Faraj , ubi  fup.  p.  ^87.  :^88. 

f Ebn  Shohn,  ad  an.  540.  D’ HerbcJ.  Biblioih.  oiicnt. 
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quefta  citta,.  Non  molto  dopo  di  ciò 
Saifdddin  Gdzi  fratello  di  Muro  ddtn  fi 
affrettò  da  Shabrazur  (ch’era  fiat’ a lui 
prim’  affegnata  come  fua  porzione  de* 
domìnj  di  Atdbek  Z,etìkl)  in  Al  Maw- 
fih  ov’egli  era  flato  invitato  da  Zino* 
ddin  Ali  Cujec  ^ ch’era  quivi  il  depu- 
tato di  fuo  padre  . Com’  elfo  fu  giunto 
cofa  fu  falutato  Sdheb  della  piazza,  o 
prefiedè  circa  quattro  anni  fui  popolo 
di  elfa.  Fra  quello  mentre  avendo  iV4- 
Yoddtn , il  quale  avea  fiffata  la  fua  refi- 
denza  ir^  Aleppo^nztw\xto  avvifo,  che  i 
Franchi , i quali  erano  flati  ultimamen- 
re  rinforzati  con  un  groflb  corpo  di  fre- 
fche  truppe  da  Al  Almdn  ovvero  Ger- 
tnania  e CoJl4nttnopoli , flavano  prole- 
guendo  Taffedio  di  Damafco^  ei  fi  mot 
se  alla  tefla  delle  Aie  forze  in  affiftetv* 
za  di  Moj irò  ddin  Abu  Mobammed  Ebn 
Tanvziy  o pure  fecondo  Abulfaragio^ 
Bàzi^  ch’era  il  Sdheb  o pìuttoflo  Atd^ 
beh  di  quella  citta  . I Franchi  eflendo 
fiat’  informati , che  i foccorfi  fotto  il 
comando  di  Nàro* ddin  Mabm&d  -Ebn 
Zenki  di  già  fi  erano  avanzati  fino  ad 
Hems , non  iflimarono  a propofito  di 
afpettare  ' il  loro  avvicinamento , ma 

aven- 
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CapJL  JJ Iftorla  degli  Kxdhì,  loip 
avendo  immediatamente  sloggiato  fi  ri- 
tirarono ne’  loro  proprj  territorj  . Cli 
eglino  aveflero  confidcrabilmente  fofter- 
to  in  quefto  attentato,  vi  ha ‘gran  ragio- 
ne da  crederlo  ; quantunque  Ebn  Sboh~ 
nab , che:  ha  fatta  menzione  della  loro  ri- 
tirata non  ci  abbia  trafnieffo  niun  par- 
licolare  racconto  intorno  alla  perdita, 
ch’effi  patirono  (»). 

^ L’anno  feeuente , che  fu  dell’ Hp/V/* 

541.  cominciato  a 13.  di  Qjtugno  deli  „gip 
anno  114^,  Gabriele  Ebn  Tarik  il  anno  detP 
triarca  Giacobitico  di  AleJJandria  fini  di 
vivere  dopo  di  avere  feduto  in  quella 
fede  quattordici  anni  e fei  meli  . Al- 
quanto più  di  quattro  meli  dopo  la  fua 
morte  fu  foftituito  in  luogo  fuo  un  certo 
'Mikbdyyel  Ebn  Dakalfi,  Noi  venghia- 
mo  afficurati,  che  Gabriele  una  notte 
nell’  anno  precedente  allorch’  egli  flava  ’ ' 
eflremamente  male  vide  in  un  fogno 
diverfi.  facerdoti  e monaci  cogli  evan- 
^elj,  croci,  e turiboli  nelle  loro  mani, 

1 quali  gli  diflcro  eh’  elfi  erano  venuti 
a vifitarlo  ; ma  che  nell’  anno  appreffo 

fa- 

. (n)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  588.  389. 

;J92.  Ebn  Shohn.  ubi  Tup. 
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farebbero  ritornati,  e fé  lo  averebbona  ^ 

feco  loro  condotto  via.  Circa  quello  tem- 
po ei  fembrà  che  il  quale  fi  era 

ribellato  contro  di  Sultano  Sanjar  nel 
Kho’wdrazm , ed  avev’  all’unto  il  titolo 
di  Khon3)drar.m  Shdb^  avelTe  provocato 
il  monarca  Seljukìano  , per  alcuni  par-  I 
ticolari  punti  di  Tua  condotta  ; i quali 
dovettero  a lui  elTere  in  diremo  grado 
difpiacevoli , conciofiachè  nell’  anno  fuf- 
seguente  egl’  intraprefe  una  fpedizione  . 
i contro  di  quel  rubcllo  (o). 

Lì  prìnct-  L’anno  apprelTo,  che  fu  àtW  He  ira 
’ cominciando  a’due  di  Giugno  dell’ 

'«0  542  . anno  Mikhayyel  Ebn  Dakdti  il 

patriarca  Giacobitico  di  AleJJ'a7idrìa  fu  . 
avvelenato  da  alcuni  monaci  del  con- 
vento di  Ebn  Haidara^  i quali  gli  por- 
^ tavano  un’odio  fiero,  a cagione  ch’egli 
* introdulfe  una  ftrettilTima  e fevera  di- 
fciplina  tra  loro , non  folamente  per', 
mezzo  di  riprenfioni  e rimproveri  , ma 
' 'eziandio  con  ulàre  colpi  e percofl'e  .**1 
Crljìiani  Giacobiti.òì  Egitto^  o fieno  i 
Copti  efercitarono  la  loro  religione  fen- 

za 

(p)  AI  Makrizi,  Abu'lbircat,  Renaud.  ubi  fìip. 
p.  5 II.  Khondemir,  D’ Herbel.  ubi  fup.  p.  147.  ' 
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2a  la  menoma  moleftia  tanto  per  parte  di 
uìl  Hafedb^  ch’era  il  Califfo  Fat^emiti^ 
co , quanto  per  parte  de’fuoi  Waziri  duran- 
te il  breve  intervallo  , eh’  ei  fedè  in 
quella  fede  patriarcale  . L’ anno  medefi* 
mo  Sultano  Sanjar  intraprefe  un’  altra 
yolta  a punire  la  fellonia  del  rubelle. 
Atstz  ; colla  qual  mira  ei  marciò  con 
una  polfente  armata  nel  caftello  di  He- 
■xar  Asb^  ove  Atsizr  fi  era  fituato  con 
un  corpo  di  truppe , elfendo  egli , la  piti 
forte  piazza ‘fecondo  il  Condemiro^  nel-  * 
la  contrada  di  Kbo'wdrazm . Il  nome  ‘ ' 
di  quello  caftello  nella  lingua  Perftana 
lignifica  mille  cavalli  . Ciò  diede  occa-  * 
(ione  al  poeta  Anvari , che  trovavali 
allora  nel  campo  di  Sanjar^  di  Ieri  vere 
un  quadernale  Perffano  toccante  quell’ 
alfedio  ; ed  elfendofi  una  tale  compofi- 
zione  legata  alla  punta  di  una  freccia , fu 
quella  fcoccata  e lanciata  dentro  la  for- 
tezza , alla  quale  fu  rifpofto  da  RasbO  ^ 
poeta  niente  meno  celebre  e fìvmofo  -, 
didelfo  Anvari j per  comandamento  di 
Atsfz  , il  quale  s’ inveì  contro  del  Sul- 
tano Sanjar  ne’ più  mordaci  e pungenti 
termini . Una  tale  rifpofta  di  Rrnhidi 
iu  latta  capitare  per  mezzo  deiriiteilb 

ca- 
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canale  ed  invenzione  dentro  il  cainpé 
degli  affediatori . Frattanto  il  Sultano 
Sanjar  fece  diverfi  attacchi  alla  piazza,  t 
finalmente  la  prefe  ad  aflalto.  Malia  pe- 
rò di  manco  Atsix  dopo  di  eiTerfi  acqui- 
ftata  la  gloria  di  aver  fatta  una  vigo- 
rofifllaia  difela  trovò  il  modo,  con  cui 
fcappame  via  nella  Tua  capitai^  . Quella 
citta  che  egualmente  colla  provincia 
porta  il  nome  di  K.ho'warnz.m  non  era 
in  iftato  di  foftenere  un  lun^o  alfedio  : 
di  Torta  che  Saniar  che  lo  perfeguitò 
col^  fe  ne  averebbe  potuto  impoffeflare 
con  maggior  faciltk  di  quel  che  non 
eragli  riufcito  di  fare  rifpetto  al  caftel- 
lo  di  Hezar  Asb  . Ma  o per  cagione 
eh’  egli  trovavalì  fianco  per  le  fatiche 
della  campagna,  o perchè  era  egli  con- 
trario ed  avverfo  in  ogni  mccalìone  di 
fpàrgere  fangue,  porfe  orecchio  alle  pro- 
pofizioni  di  pace  fattegli  da  Atst-&  ; ed 
alla  fine  per  la  interpofizione  di  un 
Derniììsh  o fia  uomo  reliniolb  nomato 

1,  j ^ 

Ahupiish  impiegato  da  Atstz,  in  quel 
trattato , lo  perdonò  fotto  condizione  fo- 
lainente  eh’  ei  fi  dovelfe  portare  alla 
fponda  del  fiume  Jihùn  dirimpetto  al 
campo  del  Sultano , e quivi  prollrandofi 

ba- 
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baciare  la  terra.  Ma  l’ adempimento  di 
quella  SI  facile  condizione,  che  per  al- 
tro era  un  ben  chiaro  argomento  della 
moderazione  del  Sultano , nulla  oftante 
il  bifogno  in  cui  eflb  trovavafi  di  ede- 
re perdonato , Atu^  proccurò  per  quan- 
to gli  fu  polTibile  di  fcanfarlo  . Ei  fi 
portò  di  fatto  al  luogo  deftinato  ; ma 
fenza  punto  fmontare  dal  fuo  cavallo 
folamente  curvoflì  innanzi,  e chinò  la 
fua  tefta  per  falutare  il  Sultano.  Dall’  al- 
tra banda  Sanjar  fenza  punto  alterarfi  per 
queft’  arroganza  gli  accordò  il  perdono 
che  gli  aveva  promeflb  . Dopo  di  ciò 
celiarono  tra  loro  tutte  le  olHlita  du- 
rante il  refto  de’  giorni  dì  Atslz  , il 
quale  mori  nell’  anno  dell’  Hejra  551  . 
Ei  fi  debbe  qui  rammentare  , che  la 
cerimonia  di  baciar  la  terra  ,•  la  quale 
da’  Perftani  viene  chiamata  Ronvi  Ze~ 
min  vale  a dire  il  •vifaggio  verfo  la 
terra , fi  era  quella  di  cui  fervivanfi 
i fudditi , allora  quando  preftavan’  omag- 
gio a’  loro  principi  , ed  anche  al  gior- 
no d’oggi  prevale  in  Perfta  (p)> 

L’an-  ' 

I, 

( p ) Al  Makrizi,Renaud.  ubi  fup. p.  $26.  Khon- 
demir,  D’Herbel.  ubi  fup. 
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E quell}  L’ anno  Meli’ Hi-vV/*  543.  cominciato  a* 
Maggio,  dell’anno  1148.  non  prò 
délParmo  ’ duiTc  molti  rimarchcvoli  avvenimenti 
54 nel  mondo  Mu>ifulmannìco  . Nulla  però 
di  meno  Modhaffsro  ddtn  Mosbakar  Ebn 
, ! Mawdud  Al  Salgari  ^ il  quale  vien 
meifo  alla  tefta  del  primo  ramo  della 
dinailia  degli  Atdbeki  di  Fàrs  , comin- 
ciò a regnare  in  qualche  parte  di  eflb. 
Quéfti  principi  fidarono  la  loro  refiden- 
za  a Shirà%  in  quella  provincia  : ehi 
furono  originalmente  Turcomanni  e del- 
la famiglia  di  Salgar . Avendo  eglino  fat- 
ta invafione  in  Fdrs  o fia  Perfta  propia- 
mente cos'i  detta  afiTunferó  il  titolo  di 
Re  ; e concioliachè  fofifero  difcefi  da  5”^/- 
gar  il  Turcomanno  y fono  eflì  frequente- 
mente chiamati  Sahariani  dasli  fcritto- 
ri  orientali . La  loro  dinaftia  continuò 
in  Fdrs^  fecondo  1’  avvifo  di  uno  Ifto- 
riografo  orientale  per  lo  fpazio  di  cen- 
to venti  ann’in  circa.  Red'wnn^  ch’era 
ftato  per  1’  addietro  il  Waz/r  del  Co- 
* lijfo  di  Egitto  y fcappò  via  dal  palazzo 
imperiale,  ove  Al  Hafedh  dvealo  per 
alcun  tempo  trattenuto  in  uno  amiche- 
vole ftato  di  prigionìa , con  ufcirfene  per 
' una  buca  eh’  elio  avea  fatta  nel  muro. 
■'  Co- 
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Come  fu  arrivato  in  Mefr  fi  unirono  a" 
lui  i ì^eri  ed  altri  de’. fuoi, antichi  ade- 
renti , che  quivi  fufcitarono  in  favor 
fuo  un  tumulto  , onde  fu  lènza  molta 
difficoltà  refo  atto  e valevole  ad  impa- 
dronirfi  della  citta.  Tuttavolta  però, 
febbene  Al  Hafedh  il  Faiemho  Califfo 
a lui  non  fi  opponeiTe  , . ma  fi  teneife 
bens'i  rinchiufo  nel  fuo , palazzo  , pur 
nondimeno,  Ked’wan  nella  fediziòne  fii 
tagliato  a pezzi  da  alcuni  degli  fiefii 
Dopo  la  fua  morte , fecondo  l’au- 
tore feguito  da  Mr.  Renaudef^  Al  Ha- 
fedh  governò  il  fuo  popolo  fenza  l’aju- 
to  di  un  WaAr  . In  queft’  anno  Tahya 
Ebn  AbtH  Fatah  ovvero  Giovanni  fi- 
gliuolo di  Abùi  Fatah  ^ ove  fi  voglia 
predar  fede  ad  Al  Makrizi , fu  confermato 
da  Al  Hàfedh  nella  fede  patriarcale  di 
Alejfandria\  nella  qual’ era  fiato  unani- 
memente pofto  da’  Copti  o fieno  Cri- 
Jìiani  Egiziani  della,  fetta  Giacobitica  , 
fopra  cui  egli  prefiedè  circa  quattro  me- 
fi,  oppure  come  didono  altri  più  di  un* 
anno  * dopo  la  morte  del  fuo  prcdecefso- 
re.  Qui  fiane  lecito  di  ofscrvare  in  ol- 
tre, che  Al  Hffedb  in  quefto  tempo 
refiitui  ùCriJìiani  i loro  uffizj  che  avea- 
JJ}.Mod,VoUILTom.lL  T 1 1 no 


m^ntt  d:tr 
anno  chip 
Heifa  544‘ 


102^  IJloTid  de^lt  Àr2.l)i  • hthJtm 
jio  ns*  Dt'isj^nì  ^ de  eguali  erano  ftati  fpo» 
gUati  da  Rednxjdn  y come  ‘fi.  è già 
notato  . Il  principale  di  coftoro  fi  fa 
Ebn  rttnesy  il  cui  avanzamento  o piut- 
tofto  reftaurazione  tirò  • dopo  ' di  fe 
anche  quella  degli  altri . Nulla  però  di 
manco  Al  Hdfedh  eccitato  e*'  fpinto  a . 
ciò  fare  dalle  calunnie  di  certi  Samari- 
tayii  non  guarì  dopo  pofe  a morte 
cosi  lui  che  il  fuo  fratello;  al  qual  fa- 
to quegli  fteffi  falfi  accufatori  foggiac- 
quero  anclf  elfi  in  meno  del  giro  di 
un  anno  nell’ iftelfilfimo  luogo  (^).  ^ ' 

■ Nell’ anno  de  ir  544,  che  prin- 
cipiò agli  II.'  di  ' deir  anno 

y Sai foddin  Gazi  figliuolo  di  Ard- 
hek^  Zenki , ed  il'  Sàhcb  di  Al  Ma-jjfd 
inor\/  in  quella  città,  e godè  della  fo- 
vranità  della  medefima  col  fuo  territorio 
ed  anche  di  ]az!ira  circa  loTpazio  di 
anni  quattro  * Allorché  vide  trovarfi  in, 
pericolo  la  fua  Vita  mandò  a chiamarli 
A'isyhado  zamàn  Abul  Baracdt  celebre 
mèdico  che  trova vafi  allora  in  BaAidady^ 


(q)  Khorwlemir, D'HerbeL  ubi  fup. 143.748. 
Al  Makrizi,  Renaud.  ubi  l'up.p.  518. 5 19. 
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’jel  gli  prefcrifse  alcune  cofe , ,ma  fenza 
niuno  effetto  . Egli  ufci  da  quella  vita 
nell’ ultimo  giorno  del  fecondo  Jomddà^ 
e fu  fucceduto  dal  fuo  fratello  Kotbò 
ddm  Ma*wdàd  . !Da  Ehn-  Shohnah  yien 
conferito  a Saìfoddln  Ì1  carattere  di  un 
principe  generofo  e magnanimo  / Nitro*, 
àditi  Mahmùd  Ebn  ' ■ Zenl^i  fuo  fra- 
tello maggiore,  che  prefiedea  fui  popor 
lo  di  Haleb  od  Aleppo  ed  Hamab  in 
Siria  j effendo  marciato  in  Al  Jurzlra 
• prefe  fenza  oppofizione  alcuna  la  città 
di  Senjdr  ^ avvegnaché  il  fuo  fratello 
Kqtbo* ddin  ^ cui  apparteneafi  quelb  piaz- 
za , jion  foffe  in  iftato  di  fare  fronte 
contro  di  lui.  Ma  effendofi  pofcia  co_n- 
chiufa  la  pace  tra  di  loro  Nurd  dà  in  ri- 
nunciò Senior^  ed  in  luogo  di  effa-ne 
ricevè  Hems  e Rahaba  lungo  1’  Eufrate 
in  Siria  . Quindi  egli  alTediò  Harem  y 
invafe  i territorj  àt  Franchi  nelle  vici- 
nanze di  Antiochia  , e ^ li  disfece  dopo 
una  fanguinofa  battaglia , nella  quale  fn 
uccifo  Raimondo  principe  di  Antiochia» 
Dopo  di  ciò  effendofi  chiamato  alla  fuc- 
ceffione  il  figliuolo  di  lui  Baimondo  o Boa- 
mando  y la  fua  madre  effendo  egli  un 
inlante  ed  incapace  di  tenere  in  mano 
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le  redini  del  governo,  governò  il  regno 
durante  la  fua  minoranza  . Nell’  anno 
medefimo  mor^  fimilmente  Al  Hafedh 
hedmillah  Califfo  di  Egitto  dopo  di 
aver  regnato  fecondò  Ehn  Shohndb  ven- 
ti anrj  e cinque'  mefi . In  tempo  di  fua 
morte  egli  era  pervenuto  all’ etk  dì 
anni  circa  77  ; dopo  la  quale  fu  falu- 
tato  Califfo  il  fuó  figliuolo  Abu  Man- 
fàr  Ifmaei»  Non  s'i  torto  Àbu  Manfttt 
fu  afbefo  fui  trono  Fatemitico  , che  af- 
suhfe  il  titolo  di  Al  Dbffer  Beamn' 
llah  , e promoflè  al  fublime  porto  di 
VVa’z.lr  ' No'jmo  ddln  Ehn  MefM  , eh* 
era  uno  de’  maffimi  favoriti  di’  fuo  pa- 
dre . Ma  avendo  Ali  Ehn  Seldr  uno  de* 

. gran  fignori  della  corte,  il  qual’ era, 
fotto  il  Califfo',  viceré  od  Emiro  di 
Aleffandria  e del  dirtretto  ad  erto  lei 
appartenente , ragunato  infieme  un  cor- 
po di  truppe  dalle  provincie  occidentali, 
che  fu  poi' rinforzato  ancora  dalle  vicine 
guernigioni,  venne  a formare  un  podero- 
fiffimo  efercito,  con  cui  direttamente  avan- 
zoffi  alla  volta  di  Al  Kdbirab . Efsendo  egli 
entrato  in  qùerta  citt'a , quindi  n’  efpul- 
fe  Nojmo^ddtn  Ehn  Mefal , ed  obbligò 
il  novello  Califfo  che  allora  non  / avea 

più 
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più  , che  circa  dicialTette  anni , a con* 
fermare  lui  nel  Vl^aziratOy  di  cui  dopo 
r efpulfione  del  fuo  predecefsore  egli 
erafi-  impolsefsato . Frattanto  però  aven- 
do l^ojmoddin  Ebn  MefM  pofto  in  arme 
i Neri  erafi  determinato  di  lare  un’  at- 
tentato per  difcaccìare’ Ebn  Sdir 
da’  configli  del  Califfo  • nw  efsendo  fia- 
to vnmantinente  dopo  uccifo  in  batta- 
glia gli  fu  tagliata  la  tefia , la  quale 
ili  la  punta  di  una  lancia  fu  < ingiro 
portata  per  tutte  le  ftrade  di  di  Kàhi^ 
rah  . Non  dobbiam’  obbliarci  di  nota- 
re, che  nell’anno  prefente  terminarono 
i giorni  loro  Abmed  Ebn  Mobammed 
Ebn  Al  Ho/ein  comunemente  chiama- 
to Naferdddln  ÀI  Ariani , eh’  era  il 
Kàdi  di  Tujìar  y e Al  Sobtiy  chi* 

era  un  celebre  K^i  di  MarSk^sh  ovve- 
ro Marocco . Il  primo  di  quelli  dotti 
uomini,  ch’era  denominato  Al  Arjdni 
dalla  citta  di  Arjdn  nel  Khàzejìdn , fcrif- 
se  diverle  opere  poetiche  tenute  in  buon 
conto  e fiima , un  faggio’  delle  quali  n’ 
è fiato  prefervato  da  Ebn  Shohnah  . Il 
fecondo  poi  di  loro  fu  1’  autore . di  Al 
Acmal  fi  S bar  ah  Moslenty  cioè  un  Ope- 
ra perfetta  /piegante  i principi  dell  If 

T 1 1 3 la- 
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lamifmo  0 Maomettifmo , JMosharek  Al 
Annx'ir  GM  Al  Hndhb^  cioè  una 
Illuftrazìone  delle  ìftorie  ftraniere  ; Al 
Shifd^  cioè  uyi  trattato  dì  medicina , fuor 
di  altri  componimenti  che  noi  non.  ab- 
biamo tempo  ne  luogo  di  andar  ài  pre* 
fente  deferì  vendo.  Collui  nacque  in  Ma- 
rdkesh  ovvero  Marocco  neU*  anno  dell* 
Era  Munfulìnanna  470  ; e per  confe- 
gùenza  ' in'  tempo  di  fua  morte  egli 
era  efèU’  età*  di  circa  fettantaquattro  an- 
ni  lunari  (r).  ‘ ^ 

Confe  an-  Ei  fembra , che  nell’ anno  fegucnte  che  ' 
che  fiutili  deir//=’/V/?  545  «,  il  quale  cominciò 
~a  30.  di  Aprile  dell’anno  1150.  niuna 
ìieve  ìTM-  cofa  di  molta  importanza  fia  accaduta  in 
* qualunque  parte  del  Califato  o di  Bagh- 
dad o di  Egitto.  Tutta  volta  però  Ali 
Ehìi  Sciar  non  avea  lungo  tempo, da  che 
aveva  egli  afsunto  1’  offizio  di  Waklr 
prefso  Al  Dhafer  Beamrtllah  il  Fate- 
mito  Califfo^  quando  per  avvifo  di  pa- 
recchi dottori  Maomettani  abolì  tutte 
quelle  infami  divife  o fegni  di  diftin- 

zio- 

^ (r)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  Ebn 

Shohn.  ad  an.  Hej.  544-  'Al  Makrizi,  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  544.  Renaud.  ubi  fup. . 
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CétpJL  V Iftorla  degli  Arabi.  1031 
zìone^  alle  quali  alcuni  de’  Tuoi  prede- 
1 cefsori.  aveano  coftrett’  i Crijìiani  a 
fbggiacere  ^ fperando  con  un  tal  mez- 
zo di  averne  a ritrarre  da  loro  una 
i confiderabile  fomma  di  Denaro  . Ma 
, veggendo  egli  a capo  di  tre  giorni  che 
i Criftiant  nè  aprivano  le  loro  borfe, 
iiè  davano  alcun  motivo  da  credere  che 
le  avelsero  unque  mai  aperte  in  appref- 
i so^  eì  rinnovò*  gli  antichi  editti  eh’  era» 

I no  Hat#  contro  di  loro  promulgati . Que- 

fto  Wa%tr  foprannomato'  Al^Adel  ovr 
vero  H gìuflo  fu  in  appreffo  depofto  ed 
Uccifo  dà  Nafr  Ebn  Al  Abbàs^  il  cui  pa- 
dre Al  Abbas  prefiedea  fu  la  cìtù,  dì 
Belbeis^t  fopra  tutto  il  tratto  circonvici- 
no . Al  Abb'ds  dopo  'là  morte  di  Alt 
Ebn  Selat  s incammini  alla  tefta  dì 
tutte  le  Tue  forze  in  Al  Kàhitab  ^ e 
per  gl’  indefeflì  conati  di  Nafr^  fuo  fi- 
gli U(3o  occupò  gi^  il  porto  di  Waztr^ 
avvegnaché  ninno  in  *quel  tempo  foffe 
bartevolmente  forte  a fargli  oppofizione» 
L’  autore  Egiziano  feguito  da  Mf. 
naudot  chiaramente  ne  da  ad  intendere, 
che  alcuni  di  quelli  eventi , fé  non  anzi 
tutti)  accaddero  nell’anno  onde  ftiamo 
* T 1 1:  4 fa- 


»•  X 
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1032  V Ifioria ‘degli  Arabi»  lAbJl» 
facendo  prefentemente  parola  (f), 

L’  anno  appreffo,  che  fu  dell’  Hejra  . 
54^.  cominciando  a’  20.  di  Aprile  delT 
anno  1151  > Nuroddin  Mabmùd  Ehm- 
Zenki  fece  una  invafione  ne’territorj  di 
Jhlin  ovvero  Jof celiti  ì\  conte  dd  Edef- 
sa , che  giacevano  al  fettentrione  di 
Aleppo  ; ed  effendogli  ufcito  all’  incon- 
tro quello  favio  e valorofo  cavaliere  fu 
elfo  intieramente  fconfitto  dopo  una  fiera 
battaglia  * In  quell’  azione  perì  «n  gran 
numero  di  Munfulmanni , e ■ molti  dt 
loro  furon  fatti  prigionieri , tra’  quali 
vi  fu  lo  Icudier-e  di  N&rdddin  , che  fu 
da  Jùslin  mandato  cplle  arme  di  Nàto* 
ddin  ad  Al  MMec  Masùd  Ebn  Kelij 
Arsldn  y eh’  era  il  Sdbeb  di  Koniya  ed 
Aksard  ; dicendo  ^uejlo  è lo  feudiero  - 
del  vojìro  genero  \ dopo  di  lui  'uerrà  da 
•voi  qualt^he  altra  cofa  di  vantaggio»  Ef~ 
sendofi'Nuro*ddin  grandemente  accefo  di. 
rabbia  e di  furo^  per  una  tale  condot- 
ta del  conte  Jùslin  fi  deliberò  di  ven- 
dicarfene  ad  ogni  colto . Di  fatto  man- 
dolTi  a chiamare  alcuni  de’ capi  fra’ T«r-' 
comanni , talché  per  mezzo  di  ampli  do- 
' na- 

(1)  Al  Makrtzi  Renaod»  ub.  fup. 
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Càf^JL  V Ifloria  degli  Arzhì.  1035 
Dativi  gl’ induffe  ed  impegnò  a.  forpren- 
dere  ed  arreftare  Jùslin , ben  conofcendo 
eh’  egli  non  era  atto  e valevole  a con- 
tendere con  lui  in  battaglia . ' Il  perchè 
i Turcomanni  tenendo  fopra  di  lui  un 
occhio  vigilante  lo  fopraffecero  un  giorno 
mentre  che  ftava  egli  alla  caccia  5 e lega- 
to il  conduffero  a N&roddin  , il  quale 
fecondo  Guglielmo  di  Tiro  lo  confinò 
nel  caftello'di  Aleppo  ^ ove  in  appreffo 
mori.  Quindi  Nuroddm  immediatamen- 
te s’ impadronì  de’  caftelli  di  Ain  Taby 
*A^:.dz.  , Kùres  , Al  Rhvandan  , Borj 
Al  Refds , o fia  la  torre  di  piombo , 
Doluc^  Mardsb^  Nabr  Al  J a Tel 

Bdsbar’ ovvero  Tel  Bàsher  ^ Tel  Khd^ 
led^  Hodbr  Al  Bdrahy  Cafar  Sùdy  Ca^- 
far  Latba , e di  altre  ben  molte  piaz- 
ze di  gran  confiderazione . Ei  non  làr^ 
fuor  di  {wopofito  r olfervare , che  il 
conte  Juslìn  trasferì  la  fua  fede  da  Al 
Rohà  0 Edèjfa  a Tel  Bàsber  caftello  o 
fortezza  affai  ben  munita,  fituata  in  un 
tratto  di  paefe  molto  fertile,  due  gior- 
nate in  circa  di  viaggio  diftante  da 
AleppOy  c adorna  di  giardini  e fontane 
in  una  maniera  la  più  vaga  e leggia- 
dra j per  la  quale  cagione  noi  tro- 


1034  V IJìorlét  degli  Arabi.  XdbJtì 
viamo  lui  da  Abulfaragto  appellato  ii 
S'/ibeb  di  Tei  Bdsber  (r). 

Comi  pu-  - L’  anno  dell’  Hejra  547.  cominciato 
adi  otto  di  Aprile  dell’anno  1152.  fu 
547  . notabile  per  diverh  avvenimenti  molto 
• fegnalati  . Sultano  Masùd  Ebn  Moham» 
med  Ebn  Mdlec  Shdh  mori  in  Hama» 
àim  prima  della  fine  di  elTo . Egli  fta- 
bili  per  fuo  'fucceflbre  Mdlec  Shdh  fi- 
gliuolo di  Mahmud  fuo  fratello  ; il  cui 
nome  Al'  Emtr  Khasbec  fi  prefe  la  cu- 
ra di  farlo  menzionare  nelle  mofchèej 
e per  alcun  tempo  ebb’  egli  folo  il 
maneggio  e la  direzione  di  tutt’  i pub- 
blici ^ifari . Ma  conciofiadiè  Khasbec 
àfpiraffe  ei  medefimo  al  Sultanato  egli 
in  appreffo  fece  arreftare  la  perfona  di 
Mdlec  Shdh  , e mandò  a chiamare  Al 
Mdlec  Mohammed  fuo  fratello , eh’  era 
allora  nel  Kb&xeftdn , intendendo  di  trat- 
tarlo dell’  ifteffa  maniera . Come  fu  ar- 
rivato quello  principe , Khasbec  collo- 
collo  fui  trono,  e gli  diede  il  titolo  di 

Sul^ 

(t)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  Tuo. p. ^90.  Ebti 
Shohn.  ad  an.  He;.  546.  Theopnil.  Sgefrid.  Bayer. 
Hift.  Ofroen.  & Ediflen.  ex  num.  illulhat.  lib.  v. 
p.  ^49.  Petropoli  1794.  Alb.  Scbolt.  Ind.  geogra- 
phic.  in  vit.  Salad.  Lugduni  Bauvonun,  1732. 
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Cap.ll.  V Iftorta  degli  Arabi . 1035 
Sultano  . Ma  ciò  nulla  ofiante  effendo 
flato  Mohammed  informato  de’  fuoi  tra- 
ditevoli  difegni  uccife  lui  e Zenkt  fuo 
fcudiere  due  giorni  dopo  colle  fue  pro- 
prie mani,  e fec’  efporre  amendue  le  lo- 
ro tede  nelle  pubbliche  drade  fin  tanto 
che  furono  devorate  dalli  cani . Aven- 
do Mohammed  in  tal  guifa  levato  'dal 
mondo  Khasbec  fu  fai u tato  Sultano  y e 
fenza  niuna  oppofizione  fi  prefe  il  go- 
verno. Masùdy  eh’  era  dell’  etìi  di  qua- 
rantacinque ann’  in  circa  nel  tempo  di 
fua  morte  , regnò  diciotro  anni  e fei 
mefi  . Effo  fu  un  grande  ammiratore  de- 
gli uomini  pii  e dotti , fu  umile  ed 
affabile  ; ma  perciò  che  fpettava  alla 
religione,  clemenza,  giudizia,e  bravura 
fu  fuperiore  a tutt’  i principi  Seljùkìani. 
Egli  fpelTe  volte  disfece  armate  al  pri- 
mo aflàlto,  ed  uccife  doni  con  un  col- 
po'folo  . Anche  quando  era  ragazzo  fre- 
quentemente fu  predente  nelle  battaglie, 
combattendo  ei  medefimo,  e riufc'i  mai 
femore  vittoriofo  nelle  guerre  eh’  ebbe 
co’.luoi  fratelli . Il  popolo  vilTe  molto 
agiatamente  e con  abbondanza  di  tutto 
per  r intiero  cordo  del  fuo  regnare. 
Egli  ni  un  conto  facea  de’  tefori  difiri- 

buen- 
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1035  L*  I/hrta  degli  Aràbi,  LiLA 
tuendoli  tra’  fuoi  cortegiani  j la  qual 
cofa  fu  la  cagione  eh’  ei,  quafi  continua- 
mente aveife  bllbgno  di  danaro,  non  la- 
feiahdone  aifatto  nel  teforo  dopo  la  fua 
morte.  Quefto  principe  fu  l’ ultimo  de’ 
Sultani  Seljiikiani , eh’  ebbe  alcun  po- 
tere Ir^k  Arabica  I imperocché  do- 
po la  fua  morte  Al  Moktafi  il  trentunefi-, 
mo  Califfo  della  caia  di  Al  Abbàs  pri- 
vò i Seljùkiani  di  ogni  autorità  nella 
città  di  Baghdad.  Per  quefta,  ragione- 
Bbn  Sbohnab  mette  lo  ipiramento  di  que- 
fta dinaftia  nell’  anno  547  ; ed  aggiugne 
che  il  fìgliuolo  dì  Mas  ud , il  quale  a 
lui  fopravviiìb  non  ebbe  nè  dominj  nè 
nome  . Malec  Shàb  II.  foprannomatO 
Mogayahò ddtn  , e dall’  autore  del  Leb- 
tdrtkb  detto  Mogayabd ddin  Abul  Fataby 
il  quale  fuccedè  a Masàd , fu  fecondo  il 
Condemiro  fìgliuolo  di  Mohammed  fi-' 
glio  di  Malec  Shàb  I.:  ma  però  l’auto- 
re del  Lebtarlkb  ed  Abulfaragìo  -affer- 
mano , eh’  effo  fu  il  figlio  di  Mah- 
mùd  figliuolo  di  ’ Mohammed y e per  con- 
feguenza  pronipote  del  primo  MMec 
ShAb . Comunque  però  ciò  vada  il  fiio 
regno  non  fu  di  una  lunga  durazione, 
come  noi  troviamo  fuggerito  da.  Ai 

Emtr 


I 


Cap.IL  V IJìorìa  degli  Krshi»  IO 37 
Emir  Tahya  Ehn  Ab£  ollat)f  Al  Kaz- 
wtni  e Conderj^tro  egualmente  che '"dà 
Ahulfaragioy  febbene  i due  primi^fcrìt- 
tori  immenfamente  differifcano  dal  ter- 
zo ne’  particolari  che  ci  hanno  trafmeA 
fi  intorno  a quefto  principe  . Il  breve 
ragguaglio  , che  intorno  a lui"  ne  ha 
prefervato  Abulfaragio  ' inferito  in  que- 
fto luogo,  accufa  Al  EmW  Kbasbec  di 
aver  formata  intenzione  di  deporre  Mo~ 
hammed  dopo  di  avere  ^sbalzato*  dal  tro- 
no il  fuo  fratello  Mdlec  Shàh  II."  affi- 
ne d’ impofleffarfi  ei  m'edefimo  del  Sul- 
tanato . Noi  però  'ricaviamo  da  altri 
Iftorici  e fpecialmente  da  Condemiro , 
che  eflendofi  MMec  Shah  ‘li.  refo  per 
lo  fuo  attacco  a’  piaceri , e per  la  in- 
dulgente condifcendenza  a’fuoi  appetiti, 
indegno  della  corona  , divenne  gelofo 
deir  autorità  di  Khasbec  foprannominato 
Beltngheri , il  qual’  era  fiato  tenuto  in 
grande  fiima  preflb  Masùd^  ed  era  ri- 
guardato per  uno  de’ più  valorofi  uomi- 
ni del  fuo  tempo.  Or  fotto  l’ influenza 
di  quefia  invidiofa'paflìone, continua 
demiro  ^ ei  propose  di  arrefiare  Khasbcc\ 
ma  conciofiachè  tutta  la  corte  riputaf- 
se  ingiufio  un  fomigliante  fuo  procedere  , 


1038  V 1 fiori (t  degli  Arabi.  'LihJf 
Hiifan  Kiindar  uno  de’migliori  ami- 
ci il  Kbasbec  rifolvè  di’  prevenire  un 
tal  colpo;  e fotto  il  pre'tefto  di  dare  al 
Suham  un  grande  intertenimento  .lo 
mantenne  per  tre  giorni  in  continue 
diflblutezze  , in  mezzo  alle  quali  fece 
aflìcurare  la  fua  perfona , e rinchiufelo  nel 
cartello  di  Hamadan  . Ciò  fatto  manda- 
rono erti  a chiamare  dal  Khk&eftdn  il  Tuo 
fratello  Mobamrned  ^ e lo  foftituirono  in 
luogo  Aio . Alcun  tempo  dopo  avendo 
Mdlec  Sbdb  trovato  il  mezzo,  onde 
fcappar  di  prigione,  fs  ne  fuggi  a quella 
provincia,  donde  -fuo  fratello  era  llato 
chiamato  al  freno  ; e quivi  fé  ne  ri- 
mafe  fino  alla  ^ morte  ò\  Mohammed^  c\\q 
avvenne  o nell’  anno  554.  o in  quello 
515  > allora  quando  elTendofi  egli 
con  follecitudine  condotto  'in  Esfabem 
fu  riconofeiuto  per  Sultano  da’  fuoi  pri- 
mieri fiidditi  . La  durazione  del  primo 
breve  V regno  di  Mdlec  Shdb  II.  non  è 
ftata  determinata  nè  da  Condemìro  , nè  . 
da  Abulfaragto  ’y  ma  ove  in  querto  pun- 
to fi  meriti  alcuna  fede  l’  autore  del 
,Lebtdrlkh  ^ ella  fpirò  quattro  meli  dopo 
la  morte  di  Masàd  . Circa  il  tempo 
Biedefimo  fini  di  vivere  Hofdtnd dd!n 

Ta^ 
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CapJI,  V IJìorta  degli  Arabi,  103^ 
Tamartash  figliuolo  à'Ilgdzi  ovvero  Ayì- 
gà%i  Ebn  Artak-y  eh’  era  il  ‘ Éàheh  - di  Ma- 
redtn  e Mayydfdrdkln  ^ fecondo  l’-avvifo 
di  Ebn  Shohnah  ed  Abulfaragio  ‘ TA 
prefiedè  fu  le  menzionate  cittll  e-  loro 
diftretti  più  di  trentanni,  e fu  fucceduro 
dal  fuo  figliuolo  Noimoddin  Alebhi 
QuelFanno  fu  parimente  fatale  alla  ' llir- 
jpe  de’5'»//;7«i  Gaznì  difcefi  da  Sabekte- 
\in  . L’  ultimo  di  quefti  principi  fi‘-  fft 
K hofra  Shdh yO'^^yxxQAizzomQ  viene  chia*- 
mato  nel  manuferitto  di  Ebn  Shohnnh 
rapportato  dal  Hafru  Sh^h 

figliuolo  di  Bahrdm  ovvero  'Babnr/lm 
Shàh , il  quale  fu  fpogliato  de’  fuoi  terri- 
torj  da  Alito  ddln  Al  Hofein  ' Ubn  Al 
Hofe'm  Al  GauriyQ^w  fatto  ^prigioniero 
infieme  col  fuo  figliuolo  da  Gayatho 
ddtn  Mobammed  nipote  di  Al  Hofein'. 
Or  quefto  Alitò  ddln  Al  Hofein  deno^ 
minato  da  alcuni  Alno' ddtn  Al  Hafan 
fondò  la  dinaftìa  di  Gitur  o fieno  i 
Gaurtdi  fu  le  rovine  di  quella  di  Gàz- 
niy  ed  affunfe  il  titolo  di  'Al  Sultan 
Moitzem  y 'cioè  il  Gran-  Sultano '.y  ove 
debbafi  credere  ad  Ebn  Shohnah  . Da 
quefto  fcrittore  noi  vengliiamo  fimll- 
mente  informati  che  i monarchi  della 

fa- 


1040  V IJforìa  degli  Arabi.  Llh.lm 
Simiglia  di  Gazni , de’  quali  eflb  ce  ne 
defcrive  il  carattere  oltre  modo  vantag- 
gierò , governarono  il  loro  ampio  ed 
eftenfivo  Imperio  ) ^ e fpecialmente  il 
proprio  territorio  di  Gazna  colla  parte 
adjacente  di  M Ajem  o fia  Perfia,  per 
lo  fpazio  di  dugento  e tredici  anni . Egli 
ci  fa  in  oltre  fapere,  che  Alao  ddìn  il 
primo  Sultano  àtGauridi  o Gaurides  la- 
fciò  aflumere  a Ga/dtbdddln  Mohammedy 
eh’  era  uno  deTuoi  nipoti , il  governo  di 
Gaz,na , ed  a Shahdbo'ddtn , eh  era  un’  al- 
tro di  cffi , quello  delja.  Siria  ; come  pur 
anche  ne  riferifee  che  i Sultani  di  que- 
lla i^irpe  conquiftarono  una  parte  affai 
confidfc'.revole  deìY  India y HindyO  Hìndo- 
ftdny  che  non  era  (lata  Ibggiogata  da 
veruno  de’dilcendenti  di  Sabcktckin  , e 
giunfero  ad  un  si  alto  grado  di  potere, 
al  quale  niuno  de’ monarchi  Maomettani 
era  tuttavia  giunto  nc  pervenuto  . Per 
ultimo  non  dobbiamo  trafandare  dì 
avvertire,  che  il  regno  degli  Hammadi- 
tes  nella  provincia  Africana  di  Bajayah 
ovvero  Bujiahy  fecondo  Bbn  Al  Athìr 
nel  Tuo  Al  Cdmef  fu  abolito  da  Abd 
slmàmen  Al  Garb  ovvero  Al  Gareb 
vale  a dire  1’  Occidentale  fòprannomato 

Al 
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• Cap.II,  V IJìoirìadegli  Arahì,  1041  ... 

Mohdi  ^ ovvero  il  'Direttore^  il  ^ 
quale  mpciò  con  un  poderofo  efercitó  i 

da  iMorocro  a Buj  'tyaò  ^ e feacciò'di  la  / 

‘Tahya  Ehn  j/il  A^'tx,  Bt  llah  ' Ebn  Al 

■ dèlia"  cafa  di  Tufef  Belkin^Ebn  ■ /,  j 

Zetr  Al  Sanhdfì  ; i:hQ  i\x  ì'  uiùmò  'àt 
principi- il  che  avvenne  rieir  ^ 
anno  pi'efente  («).'  . ' ' ' ’• 

“ Nell’  anno  dellj  H^/V/?  '548,;  che  co-  ^ p'tà  ri 
m inciò-  a’  2p.  di  Marzo  dell’annb'  di  no- 
ftra  Redenzione  1153;  Sultano  Sanjar  mmì^aìì' 
fu  condotto  contro  la  fua  inclinazione,^  54^*  - 
e per  verità ‘molto  sforrunatamenteva  .ca- 
ftigare- i , I quali  ricìifava-’ 
no  di  pagare  il  folito  tributo 'di  pecore; 
imperciocché  tutta  la'  fua  armata*  -fu-  ' 
fconfitta,  ed  ei  rnédefimo  fu,  fatto'  pri- 
gioniero da  quella  ciurmaglia  con  gran--  • 7 , 

dilTimo  difonore  e fcorno  della  -^afa  di'  ' 

JJì.Mod.VoLIILTomJI,  Vvv'  .Se-',  . • ' ' 

(u  ) Greg.  Abù’I-Faraj,  ubi  ' fup,  p.  9.90/ 991,  r . \ 

Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej,  547.  Ifm.  Abulfed.  in'  ' I 

cbron.  ad  an..  He;.'  547.^  Khondémir,  Ì Al  Emìr 
Yahya  Ebn  Abd’ollatif  AI  Kazwini , in  Lebdr.  p.  - 

44.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient. -p.  544.  545.  ^61, 

964.  998.-  IfmI  Abuilèd.  in  chron.  ad  Hej  987.  r . 

Ebn  A)  Athirj  in  Al  Càrnei/  Abu , Mohammed  i 

Ab’jlalaziz  Ebn  Shedad  Tamim  Al  Sanhaji/in  . . / '-  \ 

Kitàb  Al  Beyan  fi  Akhbàr  AlKairwàn,  àpudifin.  . ! 

Abulled.  ubi  fup.  , ‘ /■  . • ' 
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Seììuk  y la\quar  era  tanto  riverita  e ri* 
fpettata  da  tutte  le  xvMx  Turcbefche  * 
Secondo  T autore* dèi  ,Lebiartkb  li  Git% 
ovvero  Turcomanni  y avendo  tragittato  il- 
fiumQjibàn  verfo  la  .fine  del 'regno  di 
' Toffrirono  dèlie  gran  Vmiferie  ; e 

ciò  nulla  oftante  il  Sultano  fi  determi- 
nò dì  anac.carli.'  Li  Ga%.  nella  più  umi- 
le e'  fnpplichevole  rnaniera-  ÌQ  pregaro- 
no della  pace,  ofFeréndo  a lni  cìafèuna 
'■  famiglia  un  pezzo  di 'argento,  del  che 
il  Sultano  fi  chiamò  contento;  ma  con- 
ciofiachè  i ' grandi  •'  fi  ' Mèro  - oppòftì ..  al 
trattato i immediatamente  ne  •feguì.un* 
azione,  coin  è/ftata  riferita^ da  Condemìm^ 

Li  Gaz  intanto  o fieno  Turcomanni  non 
fàpehdo  cola  mai  farfi  della  perfona  di  po 
principe  cotanto^  grande  , in  tempo,  di 
' giorno  lo  collocavano  fopra  un  trono  , 

' ed  in  tempo  di  notte  lo' rinferravano 
' dentro  .una  gabbia  di  ferro  ; nel  quale 
, fiato  di  prigionia-,  profiègue  a dire  lo  .. 
, fieflb  lcrittore  , ei‘ rimale  fino  alf  anno 
551  .'  Tutta' '■volta  . però  Eb?i  Sbobnab 
ne  ha' trafmeflb  di  quello  fatto  up  ben'" 
differenté  racconto':  ei  per  tanto /rie  n- 
' ferilce,  phe  il  Sultano  Sanjar  entrò  in 
' quell’  anno  -in  una-  guerra  cogli- 

o lie- 
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o fieno '*7'«rc^/ , in  cui  da  principio  lo 
lue  armi  furono  coronate  «di  lieti  fuc<* 
ceffi;  ma,  che  pofcià  ei  fu  rotto  da  loro, 
coftretto  ad.  abbandonare  il.  fuo  'regno, 
ed  a farli  religiofo  0 monaco  . Ei  fog- 
giugne,'che  li.  Ga%  ovvero  Atrdk  fi  re- 
fero padroni  del.iCW<^z«  e -di  altri 
adiacenti  territor) , demolirono  tutte  le 
'morchèe' che  da  loro  ' incontrarònfi , ' e 
pafsaroho  a'fil  di  fpada  molti  Kddis  ^ 
Imdmi  &c  \ ragguardevoli  T per  la  loro 
dottrina  e . vana  fantita:  per  la  qual  cofa  i 
Mufulmani  ricorfero.  per  ajuto  -2lA  ‘ Al 
-ch’era / uno  degli  /chiavi  di  San- 
jar  , il  quale  marciò  con  "un  ' corpo  di 
truppe  che  avev’  àflfembrate  r contro  dì 
quelli  barbari , e gli  obbligò  a lafciare 
le  provincie  ond’eransimpoÌTeiratiV  Quìn*- 
di  elfendofi  , continua  egli  a narrarci , 
ad  Al  ^Adel'  \\xì\\k>  .Ahakaì  uia 

< altro-  (chiavo  di’ elfi  - divennerp 
formidabili  • a tutt’i  principi  .vicini.  Nell' 
anno  medefimo  i ^Fr(tncbi  . riduflèro  • in 
fervitù  la  citt'a  Askaldn  ovwéto  Ash^ 
kelon  ^ e di  111  n’ efpulfero-  le  forze 
Egìxàaney  fecondo  che  rilèviamo  da  Abul- 
' faragtò'.  Nell’anno  poi,  onde  lliamo  defcri- 
vendo  i’.llloria,  fecondo,  Shohrìab 
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terminò  i giorni  fuoi  Ahul  Fatah  Mo- 
hafnmcd  Ebn  AhS  alcarim  Ebn>  Abmed 
*Al  Shahrejì^i  ^ ùi  era  uno  de’  celebri 
dottori  degli  Asbartani  nato  in  Sbahre- 
Jidn  citta  del  Kborafdn  fita  fra  tìifa^ 
btir  e Kbo'isjdraz.m  -nt\X  àtìYHejra 
477.  famofo  per  le  fue  dotte  opere  nel- 
le metafifiche  e nella  leologìa  fcolaftica 
dé’  Mufulmani . Le  principali,  delle  fue  • 
Opere  furono  quelle  intitolate'  Nebaiat^ 
Al  EkdSm  fi  Elm  Al  Kelam  ^ il  che 
fu  cagione'  eh’  ei  fofle  denominato  Al 
Moukellem  Al  AshJtri^  vale  a dire  il 
maejìro'fcolajlico  0 Teologo  degli  Asbartani^ 
eàAl  Melai  wa  Al  NabaLo  fieno  ImeT^- 

%i  di  curare  la  maninconìa  e la  collora'.'EÌ 

- / 

non  far'a  fuor  di  propqfito  roflervare,che 
Sbabrejidn  luogo  del  hafcimentd'-  di'. 
Abul  Fatab , d’ onde  egli  dedulfe  il  fo- 
prannome  di  Al  Sbahrejìanì  y.{\x  una 
citt'a  fe  vogliama  credere  ad  Eb?!  Sbob-  ■> 
fabbricata,  da Ebn  Tbàberj,^_ 
,ch'e  fu  il.  tejrzo  principe  della  dinaftìa 

T bdheriana  ed  Emiro K Forafdn  ('uu). 

V.- 

; fw]  Khondemir,  Al  Emir  Yahya  Ebn  Abdo-  • 
ilatif  Al  Kazwini,  in  ' LeStar.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
ùbi'fup.  p.  ^91.  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  548.  D’ 
Herbel.  Bibliotb.  orient.  p.  75d,'757,  loio,'  loai. 
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L’  anno  feguente , che  fu  dell’  Hsjra  J^attì  pé 
54>,  il  quale  cominciò  a 18.  di 
xo  deir  anno  1154,  Al  Dhnfer  Beam-  dèù'  Hcj- 
' nllah  Ebn  Al  Hàfedh  Lcdim  llah  il  549  • 
Califfo  di  Egitto  fu  aflà/Tinato  o da 
Abbds  Al  Sanhdji  fuo  Wa%ir  j oppure  - 
da  Nafr  figliuolo  di  ' quel  rainiftro  nel 
mefe  di (^uefto Ab- 
bas  Al  Sanhàji  era,  flato  per  ,1’  àddie-,  ^ 
tro  governatore  di  Belbsis^e  mediante  ' 
raffiftenza  del  ^uo  ^figliuolo  • iVi?/#-  trovò 
la  maniera' di  privare  Nojmo  ddm,  Ebn 
'M.efàliao  predecelTore  deir  officio  fuo  uori  i - , ' ; 
meno  che  della  .propria  vita.  Dòpo  un  ^ 
tal  fatto,  avvegnaché  Al  Dhafcr  for- 
fè un  giovanetto  intieramente  ■ addetto' 

,a’  fuoi  piaceri  divenne  per'^  modo  cosi  ; • ^ 

llranO‘  innamorato  di  'Nafr  y eh’  era 
un  btililTimo  e kggiadro  giovane  , che  • . 

fenza  di,  lui  non'  fapea  ftarne  quieto'.  • 
vui  niomento  folo,  fia  di  , giorno'  fia  di 
notte  . Or  quello  indùlfe  i,  fuoi  fudditi 
a credere, "che riVi^  foffe  l’oggetto'  delle 
difordinate  libidini'  del*  Califfo  , ' la  qual  T 1 
colà  ficcome  li  relè  amendue  ihlami  y ^ 
cosi  eccitò  Al  Abbds  Al  Sanhàìi  il  , 
WaxtT'2i  perfuadere  ir-fUo  figliuolo  di 
aflàlTinare  quella  perfonà,  che  Ibpra  di  ' 

^ V'  V Y 3 lui  , > 
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• luì  avea  tirato  .un  .nome  sì ’obbrobrio/ò. 

, ' il  IVaxIr  maggiorment» 

, Ipinto  da  quel  tanto  gli  avea  detto  Nitfr 
■ cioè  che  Al  Dhifa  lo  aveva  illigato  ad 
uccidere  luo  padre , promettendogli  ove  s* 
, • inducefle  a'  commettere  un  sì  orrenda 
..crime  di  far’  elTo  in*  luogo  de» 

di  iui.a^/.^«ij  adunque  e Nafr\o  li, 
, ghuolo  in  virtù  del  piano  che  aveano  for. 

, mato  per  la  de/lruzione’del  Califfo  in, 

vttarono  lui  e ’ _due.de’  Tuoi  più  intimi 
favoriti  ad  un  privato  intertenimento  una 

ih  no  r,  quindi,  gì ttarono 

W un  pozzo  1 loro,  corpi'.  La  mattina 
■ vegnente  AlAhbSs  Ij  ^on6  al  palazzo 
Im^riale,  e domandò  del  Califfo,  n 
qu^e  avvegnaché  non  folfe  compaio, 

’ wT'g  h- re  -'’y 

I fratelli  una  con  Sa- 

feh  loro  cugino,  per  elTerfi' imbrattate  le 

'diftrulTe  in  oìtrl  h 

altre  Perfone , ' eh’ S pSde”T'“  - 

lofpetie  come  quelle  chSf  ’ 

«eir  iftefl-o  deh'Ito  f ? 

_qucUedonne/Afig,U.'dì5%^: 

ì .1  fer 
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■fet  deir  età  di  " foli  cinque  anni , • gli 
dsicde  il,'  titolo  o fopranno.rae  di  Al  F,a- 
ye%  Ben  asti  II  ah  oppure 'fe‘  ne- piace' di 
ièguìre  la  .copia  nianufcritra  del  Dr. 
prelk  da-.£^»  Shohnah ydH  Al  Ka- 
' .yem  Benafrtllah.f\QCo\\^OCo\\o  fui 'trono,. 
•Il  fanciullo  cui  Al  Abbàs  obbligò  tutt’  i 
grandi  della. scorte  a predare  il  giura- 
. 'mento  di  fedeltà,  veggendo  quei  corpi, 
\di- coloro-,  cbe  il  IVaztr  &ycA  comanda’- 
tp  che  fodero  uccifi-,  rimalè  taìmehte 
fpa ventato:  a quella  ' veduta  f che  ’ ne,  di- 
venne  • iniieramènte  ftupido  , e - noti - 
potè  rmai,  pihi  in  appreflb,'  .fare  • tifo  dì 
Tua  ragione’ in  una  propria  e cori  ve  ni- 
,€nte  maniera,;  Quanto  poi  ad.  Ab~ 
èds  medefimo,eì  non  rimafe  lungamen- 
. tè  . impunito  della ’fua.  fclìon'ìa  ; imper- 
ciocché effendòfi  immantinente  fufurrato 
per  tutto  r Imperio  ,'  Fa^emitìco  ^ come 
_ >Al  Abbds  Al.  Sanhaft  ed’  il  fuo-  figliuo- 
■ ìo’Ndfr  erano- effi  ftat'-i  veri  autori  dell’, 
aflàffmamento  del  Califfo  gli  officiali 
priinar)  dell’  armata  e fin’ anche  le  da- 
' me  del -ferraglio',  avvegnaché  tutti' fofièr 
rO  oltre  ad  ogni  credere  vivamente  , toc- 
- ,chi  e forprelì  per  - lo  barl^aro  trattamen- 
to, cui  erano  foggiaciuti»  ,-/^/  Diéi^r-ed 
. ' -1  V v V 4,  ' i fuoi  , 
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i fuoi  fratelli , ricorfero  per  ajuto  e foc- 
corfo  a Tnlày  Ebn  7. arie  X Armeno 
era  in  quel  tempo  in  poflelTo  di ' 
hirah  . Il  perchè  Al  AbbSs  il  UVazir  e ‘ 
Nafr  fuo  figliuolo  fe  he  fuggirono  ia 
Siria , feco  loro  trafportando  via  le  gio- 
jè,  il  denaro  ed  ogni  altra. ’cofa  prezioi-  ' 

. ia,  che  durante  il  corfo  della  fua  am- 
minillrazione  erafi  Al  Abbds,  acquiftata. 
Come  adunque  'la  , forella  di  Al  Dbdfer 
fu  di  ciò-avvifata,  ella  immediatamen- 
le  ne  fcrilfe  a’ generali  òq  Franchi^  che - 

• ultimamente  fi  erano  , refi  padroni  di 
Ajkaldn , e loro  promiTe  una  grande  ri-, 
compenfa  purché  aveflero  arrefiari  i due 

• traditori , e gli'  avelfero  per  modo  affi- , 
curati , che  fi  potefle  lór  dare  il  con- 

, degno  punimento , Ricevuta  che  fi  fu 
quella  lettera  ■ furono  fpediti  da  Askaldn 
alcuni  piccioli  dilfaccamenti  per  inter- 
cettargli; e gik  uno  di  elfi  raggiunfe  ed 
attaccò  la  partita  ond’elfi  erano  fcortati . 
>AÌAbbds‘  Al  Sanhdji  medefimo  fu  uccifo 
nell’azione,  é-Nafr  Tuo  figliuolo  fu 'fat- 
to prigioniero  ; dopo  di  che  tutte  le  ricche 
fpoglia'  che  doro ’.apparteneahfi  caddero 
nelle  mani  Òlq  Franchi^  i quali  immedia-  • 
tamchte  mandarono  Nafr  fqtto  una  buo- 

-V  V • .*  .na 

*> 

' fj 
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na  fcorta  in  Al  Kahirah  . Or  le  dame 
del  'ferraglie  avendolo  tortamente  avuto 
nelle  loro  mani  ei  fu  quivi  pollo  ad 
una  crudelirtlma  morte.  La  forella  dell\ 
vXùmo  Califfo  grintranfee  fchiaccìò  la  Tua 
mano  diritta , colla  quale  avev’  afìairma- 
to  il  fuo  fovrano  ; le  altre  dame  poi 
l’ oppreffero  e calpeftarono  rnoltó  fpieta- 
tamente  colle  loro  fcarpe , giugnendo  fin 
anche  a mangiarfené  la  carne, che  innan- 
zi a luì  medefimo  gli '^veniva  Iquarciata 
dalle  offa  con  tenaglie  Quindi. fu 'egli 
vivo  affiffo  ad  un  patìbolo  a berta  porta 
quivi  eretto  ; é dopo  la  fua  morte  fu  .ri- 
dotto in  cenere  il"  fuo  cadavere.  Ei  no 
vien  detto  , che  le  donne*  del  ferraglio. 
lì  avefferO  ' tagliate  alcune  ciocche  de’ 
loro  capelli , e le  aveffero  mandate  lega- 
te a certe  lande  "a  TaUy  Ebn  Zaric^ 
come  in  fegno  della,  loro  mellizia  e do- 
lore, e per  eccitare  neL  tempo'  medefi- 
mo  quel  comandante  a vendicare  il 
bàrbaro  affaffmamento  del  Califfo  . Al 
Fafer  Bena%rillab  pòi  conferì  il  fublime 
pofto„  di  Wazlr  in  peffona'  di  Talay 
Ebn  Zarìc\  il  quale  còlla  direzione  di 
uno  de’  fervi  di  Al  Abbas  Al  Sanh'/ji 
fcuQpri  già  il  cadavere  “di  Al  Dhafe^ 
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' infieme  con  quelli  de’fuoi  due.  favoriti* 
eh’ erano  flati  feco  lui  aflalTinati.  Quin- 
di egli  .ordinò  che  quello  del  Califfi 
fofle  immantinente  fotterrato  con , eftra* 
ordinaria  gran  .pompa  funerale  e non 
-s^  tofld  fu  effo  confermato  nel  ■ fuo.  uf* 

' fido,  .che  ,ove  fi  voglia  predar  fede  ad 
' Ebn  Sbohnah , ' egli  aflimfe  il  titolo  Ò 
foprannome  di  Al  Malec  Al  Sàleb* 
\ Nell’  anno  rriedefimo^nel  mefe.di  Safar^ 
- , Nitro  ddin  Mabmud  Ebn  TLenki  obbligò 
,Mo}lrdddin  Artak~Ebn  Móhammed  Ebi% 
"Tawzl  o.Bàzi  Ebn  Tagtaktn  oppure 
' Taganfaktn' y ch’era  il  Sdbeb  di  Damiti 
fcoy  ad  arrendergli  quefta  citt'a  in  fuo 
potere  ; avendo  già  prima  ricevuto  avvilo* 
che  i vanii  avanzando  verfo 

■'  la  piazza  per  aggiugnerla  a territori , eh* 

, efifi  .occupavano  in  Siria  * Conciofiachè 
Mojird ddtn  non  recò  a Nurdddtn  molta 
inquietudine  ed  imbarazzo  nella  ridu- 
zione in  fervitu  di  Dàmafeo , ei  prima 
conferì  a'  lui  il  govèrno  di  e 

pofeia  quello  di  , , picciola  cittk 
della  Stria  preflb  V Eufrate  y fette  ; fta»> 
, zion’  in  circa  lontana  , da  Salamiyab  . 
' Tuttavolta  però  ei  non  .fi  rimafe  lup- 
I ^gamente  ih  BMis , ma  quindi  ritirjc^ 
^ SiBagb* 
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a Bagbddd ovQ  terminò  finalmente  i 
giorni  fuoi,  • fecondò  , r.àvyifo  .di  Ebn  ' 
Sbohnah.  (x).  ; . . > ' - 

. ,L*  anno  appreflb',  che  fu  dell’  He/ra  Che  cp/a 
559  i'  cominciato  'a’ fette  diìVfjrzo 
anno-  1155  y Khofrà  Shàh  figliuolo  .di  nslPanw 
- Babràm  Q Bahar'm  Sbah y che  fu*  l’ ul- 
timo  Sultani  Gazni  ^ fecondo  il  Con- 
ficcome  vien  citato  .da  Mr,  ,D* 
Herbelqty  ufeì  da  quefta  vita  ■ in.,  un  cef-  ' 
to  cartello, ove  per  diyerfi,  anni  egli  era 
flato  confinato  .■  Il  lodato  àutore  non- 
per  ‘ tantò' in  . un’ altrò  ertràtto  inferito  . ! 

' nella , fuà  pregevole  c Opera-  -da  Mr.  - D* 
.lierbelqt  v\xo\è  che  <]ne^o  Kb ofrù  Shàb 
■ foflè  morto  néir  anno  deh’  He]ra  ^ 55.  Ma 
conciofiachè  fecondo  là  prima'fùppofiziohe,  ... 
Mr. , £)’  Herbelot , fecondò  il  Mircondo  , il  ' , 

. Condemiroy  ed'Al' Endt  Eahyd^Bbh  Ab£. 
ollatif.  Al  K'az'wtni , computa  che  . la  • 
'dinartia, fia.  rimarta  in  pia- 
tir per  lo  fpazio  di  155.. anni.,  e per 
confegueiiza  ,fembra  in  qualche  parte 
<iimortrare  quel  .tanto  egli  àvea  .giurtò.'  • 

}ìri'ma,.efporto,'in  riguardo  al  tempo  deU 
a morte  di  Jt/èq/rÀ  'quindi  e che 

' - - . un 

(x)  Greg. . Abu’l-Fara]  , ubi  • fi3p. -p. 

Ebn  Shòhnah.  ad  in!  Hej.  549.  Al  Makrixi , Re- 
nard; ubi'  fup.  p.  '5i9,  *)20f  521 Ism.  Abulféd  ia  ' 

^cf(iiipu  Arab.  pr  20v  Oxon.  ;7i2.  • 
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un  tal’  everito  ficcomé  noi  giudichiamo  * 
jpoflà  con  fufficiente  proprietà  regillrarft 
•nell’  anno  corrente  . Taldy  Ebn  Zaric  ■ 
ch’era  U Wa%lr  Fatemitico  Califfo' 

11  refe  odiofo  a’  Mufulrìiani  ' di  Egitto 
egualmente  che  z Copri  per  le  fue  in- 
fami efazioni  j'  "avvegnaché  per  uh  mOi^ 
do*  il  piu.  vergognofo  fpogUaflfe  i fuddi- 
ti  del  ' Tuo  fovrano  per  fod disfare  alla 
propria  fua  avarizia*  In  oltre  ei  fu  urf- 
nemico  giurato' de’ noumeno 
che’  de’.  Giudei  , obbligando  effi  tutti  a 
portare;  certe  divilè  di  diftinzione  fu  la 
cima  de’  loro  turbanti  o 'cappelli',  affin- 
chè potelfero  con  ciò  dilli  nguerfi'  da’ 
mettani^  e porgendo  ihfieme  orecchio  ad- 
ogni  falfa  accufa  che'  contro  de’  medefi-' 
mi  folfefi  a lui  recata'.  In  quello  tem- 
po'un  poffente  principe  regnava  lopra  i 
Kera-ttSj  Kara-its^  Karits^  Kérits , Kdrites 
ovvero  Kerites  , >ch’  erano  una  "tribù  di 
Furcbi  o Tartari  orientali  llabiliti  nella  "' 
più  .rimota  parte  del  Turkejìdn  confinan-  " 
te  con  Kfjotan ^'Khatay  ^ compren- 
dea  le  pròvincie  fettentrionali  della  Chi- . 
na^  ed  eziandio  fui  regno  di  Tibet  • 
appellavafi  Onk  od  Ansjank  . Quello  - 
principe  che  fu  il  terzo, il  quale  portò  uri 
Si  fatto  titolo,  unitamente  con  tutt’  i fuoi 
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fudditi  profelìava  la  religione  Crifìtnnay 
c fece  una  figura  molto  confidcrabile.  Al- 
cuni anni  prima  elfo  fconfilfe  in  una  gran 
battaglia  gli  o fieno  (\\xti  Mu fui- . 

mani  che  occupavano  Al  J aAr a y Fcrsy 
Belad  Al'Jehaf  e Adherhjìdn\ef  kconAo 
alcuni  gravi  autori  diftefe  le  lue  frontiere 
fino  a’  più  rimoti  limiti  della  T/rr/m'/?  ori- 
entale fino  alle  fponde,  del  Tigri.  Qiie- 
fto  ' .oonquiftatore'fu  fiìnilmente  -nomato 

A , 

dagli  Arali  fcrittori  il  Re  Giovanni  e 
dagli  Europei  viaggiatori  il  Pretegiannr, 
Il  fuo  ‘figliuolo  Davide  che  a lui  lucce- 
dè  fu  vinto  ed  -ucci fo  in  battaglia  da' 
J enghi%  Khan  .'''l  principi  di  quella  fa- 
miglia furono  eziandio ’ decorati,  col  ti- 
tolo di  Re  deir  Lidia . Ma  poiché  nel 
fuppleraento  a quell’. Opera"  verrk  un 
luogo  afl'cgnato  all’  Iftoria  del  regno  di 
Pretegianni , ei  perciò  -farebbe  fuperfluo'^ 
non  meno  che  improprio,  ove  qui  più 
lungamente  vorremmo  noi  fpaziarvici  (/  ). 

' . " . . ; L’an-, 

> - ■ ' ‘ ■ 

(y)  Khondemir,  D’Herbel.  Biblbth.  orient.  p.. 
364,  99<5,  256.  MirKhoiid  & Al -Emir  Yahya  Ebn 
Abd’oaaut".  Al  Kazwini,  a'pùd  D’ Herbe  1.  ubi  fup. 
p.  5<S4.  Istn.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hcj.  5^0. 
Al  Makrixi,  Renaud.  ubi  fup.  p.  521.  Ywen.  Shu,-’ 

' - ' - • Greg.  • 
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Morti  di  L’anno  deli’ H^Vr^  551.  comlnciaca 
^;Xarkàii4’  24.  di  F6*/>^K^ro , deli’ anno  1155.  fu 
K-hàtùn.  refó  memorando  per  - la  morte  di  Atslzy 
il -quale  ufci  da  quella  vita  nella  valle' 
' di  ìChah^shUn , eh’  era  uno  de’  più  deli- 

ziofi  luoghi  dell’  Afta  . Durante  la  fua 
ultimi  infermiti , egli  una ‘volta  afcol- 
tò  la  Voce  di  un’uomo  che  leggea;  per 
lo  che,  ordinò  alla  gente  che  gli  flava- 
d’ intorno' 5 che  volelTero  a .ciò  preilare 
^ orecchio  i.Ei  non  era  paflato  gran  tem- 
^ ‘ po  da  che  ciò  erafi  fatto  > quando  il  fe- 
guentc  pafTo  del  Cor^^o' fu  da  loro  rudi- 
-,  to  ; Ninna  fa  in  qml  paefe  deve  mori- 
re  .f  (Juefte  parole  fecero  una  si  ' alta 
ithpreflione 'nell’ animo  fuo<,  ‘che  putito 

• ' non  ' dubitò . che  farebbe  fuceeduta’ìa  fua 

‘morteV  in  - quel  medefimo  luogo,  ove 
furono  afcoltate.  Or  quefto'si  manincohi- 
• 00  è funefto  ,penfiero  andò  crefeendo  ogni 
- ' di'  più  fortemente  in  lui  durante  il  bre- 

. • i , * , , • ) 

. ; • . . '•  . .-'.ve  * 

* * * » ' ** 

. Grcg.  ■ Abu’I-Fara;,  in  clii-on.  Syriac.  asud  Jbs.  Siin. 

AfTeman.  in  Biblioth.  orientai.  Clementino.  Vatican. 
tom.  IH.  par.  ii.  p.  495,  ad  497.  ut  & ipfe  Jof. 
Sim.' AfTei-nan.' ibìd.  p.488.  ad  498.  RomSjiyzS. 
Greg.  Abu’l-Fara>,  in  hilh  dynad.  p.  427.'  428.  & 
a!ib.  Jo.  Laurent.  Mò'ihem.  hiltor.  Tartàror.  èccle^- 
fiidic.  p.  25.  ad  27.  Hel'ultadii  y 1741. 
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ve  refto  di  fua  vita . ResMdoddin  Ahst 
«tjelil  il,  poeta  Perftarj'o  generalmente 
chiamato  Resbldi.  p Rasbldi  eh’  era  na- 
tivo di  Balkh  accompagnò  il  fuò  cadave- 
re alla  fepoltura,"  é vi  recitò  in  verTp 
il  fuo  elogio  ' funerale  . Fra  le  altre  in- 
foienti amplificazioni , che  fapevano  del  ’ 
genio' orientale,  di  cui  fece  ufo  in  quel- 
lo Re'sbìdo  ddtn  non  tecoffi  a ferupolo 
di- affermare,  che  i cidi-  medefimi  ' tre- 
mavano, allorché  era  in  collera  il"  fuo 
eroe;  che  in  tutte  le  occafìoni  quelli 
erano  a lui . obbedienti’;  e che  ninno  - ' ' 
potea  trovarfi  ^ talmente  ignorante  che 
non  fàpeffe'-  'Che  le  • gloriofe  azioni^  di 
quefto  principe  gli  avevano  ^cquiftato  Un  , ^ 

titolo  e diritto  all’  Imperio  di  tdttò  il 
Mondo,- Fi  dicèfi  che  quefto  Ats^7^  ab-  - 
bia  regnato  zp.  anni,  febbène  fecondo  al-  - 
cuni  fcrittori  orientali,  eì  governò  fólamen-* 
te  diciotto  anni  con  un’aflbluto  ed  illimi- 
tato dominio  . Ei  non,  folo  fu  femofo 
per' conto  della  fua  bravura  è vèrfatez-'"  \ 
za  negli  affari  militari,  ma  eziandio  ‘ per  . ^ 

la  fua  gran  dottrina  > e libèralh'a  ; con- 
ciofi.achè  ei  d’ altro'  non  gloriavafi  mag- 
giormente, fe  non  fé"  di  effere  il  mecc- 
- • . . ,c  ■ • ' nate'  ‘ • 


Digitized  by  Google 


.Tk 


•^105^  U IJìoTÌrt  dèglt  Ax2ihlé  lé}b*ly 
nate  e protettore  * degli,  uomini  dottr  ^ 
. egli  avvenne  che  le . fue  laudi . furono 
' ‘ celebrate  da’ principali  fcrittori  di  quei 
tempi  i Egli  ".  avea  /preffo  che.  com- 
' piuto  F anno  /feflantunefimo  di  fua^etk 
^ allorché  mori  ^ e fu  * fucceduto.  dal  fùo 
figliuolo  lUArslài  • La  parola  //  prefiC' 
sa  al  ' nome  di  qaèlto  Sultano  dinota 
' forte  bravo  -nel  linguaggio  di 
^ , ^Ara%m\.  ' EÌsó  portò  il  titolo  di  Kho- 
-,  ivaìiazm  Sh'ah  , ch’  era  ereditario  nella 
. tua  famiglia  , .riduffe  in,  fèrvitù  porzio- 
ne; delle  proviitcie  "Tranfoxanlane  ^ ed  n 
. Kborafan^  è féce  una  figura  molto  lut 
minoPae  rifplendente . L’anno  medefi- 
■ mo  -'mori  parimente  :T.arkdn  .^Khatun 
^ .eh’ 'era  la  Sultana  àt  Sei f/iki  y quale 

' . governò  i dominj  di  Sanjar  durante  la 
" prigionia  di  quel  principe  ..  Pur  ' rton  di: 
meno,  non  _ guari  dopo  la  morte  di-  lei, 
Sultano'  Sanjar  coll’  ajùtó  .ed  afliftenza 
di  Al  ISnì/r  Elias y ch’era  uno  ’de’  fuoi 
confidenti -i  c.  àìi- Al' Erntr  Ahmedj  Ko- 
eh’  era  il  governatore  di  Termea^ 

' feappò  dalle  mani  de’  ohe' 

aveanlo , fra  loro^  trattenutó  qual  pri- 
gioniero’ fin  dall’  anno  delf  tìeira  548 , 
e fu  condotto  dalle  truppe  .di  Ahmed  a 
. ” . ' 'Merli 


Digitized  by  Google 


L' 1/loria  tJegli  Arakì.  io<7 
• Meri  cht  in  quello  tempo  era  la  ca- 
pitale del  Khorafin.  .Veggendo  il  Sul. 
tam  che  la  cittì  di  Mey&  e tutto  il  paefe 
per  CUI  palTava  trovavas’in  una  condì- 
zione  mo  to  cattiva  e miferabile.a  ri- 
guardo  delle  incurfioni  fatte  da’  Turco- 
nimm  durante  la  fua  cattiviti , cadde 
•in  una  profonda  maninconìa  , ,e  pofcii 
fu  affahto  da  una  infermità  che  fu  per 
lui  fatale.  Alcuni  autori  riferifcono , che 
Ats,^  unitamente  con  MahmU  nipote 
di  ^<*»/«r,durante  la  ritenzione  del  Sul. 

uno  Ira’  Turcomanni , pref.edè  fopra  lo 
flato.  Secondo  uno fcrittore  feguito  daMr. 
Renoudor,  ,1  Califfo  Al  Moìufi  conferà 
nell  anno  corrente  la  dignità  di  Sulu. 
no  ì Sjhman  Shdh  figliuolo  di  Moham- 
J condizione  però  eh’ 

ei  dovelfe  a lui  intieramente  cedere  la 
provincia  d Mk , febfaene  ciò  fia  con- 

trario  a quel  tanto  eh’ è flato  avanzato  da 
Abmfaragto  (*). 

IJì.Mod.VoLIILTom.IL  Xxx  Nell’ 

1 Emir.  Yahya  Ebn  Abd’oh 

latif  Al  Kazwjni,  m Lebtàrikh, Ahmed.  EbnMo- 

Kazwini,  in  Nighiarilh 

Reshidoddm  Abd  aljelil,apud  D’Herbel.  Biblioth. 

ut  & ipie  D’  Herbel. 

^“P-P-5^9.  Vid.etiam 

Furo;  k-  r P-  757. & alib.  Greg.  Abu’i- 

rara;,  ubi  lup,  p.  593.  ** 
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lìpntcon-  Nell’  anno  dell’  Hejra  552.  comin-  • 

tv->vìd-ir  ^ ^ Febbraro  dell’anno  1157, 

anno  ds  w 'Sultano  Santar  fini  dì  vivere  a Merà 
Hejra  nel  Khorafan  per  quel  efie  può  rilevar- 
li dal  Condemtro  . Ei  fu  tolto  dal  mon- 
do per  mezzo  della  colica  e di  una 
diarrea  nel  primo  Kabi  * L’autore  del.« 
'Nigbiarijìdn  ci  ha  confervato  un  diftico 
fiuto  fu  la  morte  di  quello  Sultano^  in 
cui  le  parole  Sbdh  Meru^  alludendo  al 
luogo  della  fua  morte,  chiaramente  ne 
additano  l’anno  in  cui  terminò  divive- 
re ; poiché  le  lettere , di  cui  quelle  due 
parole  confirtono  efattamente  formano 
prelfo  gli  Arabi  il  numero  552.  San- 
far  fece  19.  battaglie , delle  quali  ne  gua- 
dagnò dicialfette , e fu  molto  temuto 
da  tutti,  febbene  la  fua  clemenza  e li- 
beralità non  poco  lo  rendelfero  carq  ed 
aflezionato  a’  Tuoi  fudditi . Egli  era  di- 
ligentiflimo  nelle  materie  di  governo, 
ma  neirillelfo  tempo  aveva  in  odio  ed 
abboirimento  il  regio  fallo  ed  alterigia, 
avvegnaché  per  la  maggior  parte  non 
poftalfe  altro  indoflb , che  un  giubba 
fatta  folamente  di  pelli.  Nulla  però  di 
manco  ei  ville  con  gran  pompa,  e ma- 
gnificenza, dellinando  Kvtbo’ddhì  Mobam- 

med 
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med  Ebn  Tacash  Ehn  Arslan  ed  il 
fuo  figliuolo  , eh’  erano  Shnht  di 

Kho’wdra-x.m  , lucceiTivamente  per  luoi 
coppieri , ed  aflegnando  loro  le  rèndite 
deir  ampia  provincia  di  Kho'wdrazm  per 
lo  falario  del  loro  impiego . Noi  tro- 
viamo l’elogio  di  Sultano  Sanjar  in  di- 
verfe  parti  delle  opere  di  Selm/in  il 
poeta  Perftano  formato  e difiefo  con 
grand’  eleganza  e bellezza.  Egli  c fla- 
to di  già  notato  , che  quello  principe 
' ftaUili  Saad  Ebn  Zenki  y eh’  era  ftato  fuo 
governatore  od  ajo  per  luogotenente 
generale  di.tutt’i  fuoi  dominj,  fiotto  il 
titolo  di  Atdbek  \ il  quale  fignificando 
Padre  del  principe  , ed  elfiendo  .confieri- 
to  a’  tutori  de’  principi  Seliùkiani  y in 
appreffo  divenne  un  titolo  di  dignità . 
Quello  SaddEbn  Zenki  o ha  dovuto  effiere 
Oniadd ddm  oò.' Amddo  ddtn  Zenki  il  pri- 
mo Atdbek  d’  Irdk  > il  quale  cominciò 
a prefiiedere  fili  quella  provincia  nell’an- 
no 521,  oppure  ha  dovuto  effiere  Mo- 
dbajferdddm  Mosbakar  Ebn  Ma'uod&dy 
che  f u il  primo  Atdbek  di  Fdrs  0 Pdrs  cioè 
Perfta  proprianiente  cosi  detta,  che  qui- 
v’  innalzò  fie  medefimo  nell’anno  543; 
ed  amendue  colloro  fi  arrogarono  1’  au- 

X X X 2 tori- 


Digitizó)  by  Coogle 


-io6o  V IJIorìa  degli  Arabi . Lih.L 
torita  fuprema  nel  regno  di  San/ar . 
Tutti  gli  fiorici  orientali  encomiano 
quello  Sultano  per  lo  fuo  valore  e giu- 
llizia  , per  la  fua  bontk  e magnanima 
condotta  : e come  in  pruova  di  tutto  ciò 
efll  fcrivono,  eh’  ei  fu  si  grandemente 
amato  da’  fiioi  fudditi , che  quelli  con- 
tinuarono a publicare  il  fuo  nome  nel- 
le mofehèe  per  un’  anno  intero  dopo 
la  fua  morte , come  fe  folTe  flato  tutta- 
v^ja  vivente  ed  aflifo  fui  trono  . In  ol- 
tre elTi  gli  diedero  il  foprannom#  di 
Esk^ncler  Tbani^cìoè  Ale ff andrò  il  Sc' 
condo ed  il  fuo  nome  ài  Sanjar  è pas- 
sato per  quello  di  Alejf andrò  tra  la  fua 
pollerità . Dopo  la  morte  di  quello  prin- 
cipe Mahmùd  figliuolo  di  fua  forella, 
fecondo  il  Condemiro^  fuccedè  nel  Kho- 
rafan  ; ma  nella  fine  di  cinque  anni, 
Moycdah'ta  uno  de’fuoi  fignori,  che  per 
r addietro  era  flato  fchiavo  di  Sanjar  , 
«iTendofi  contro  di  lui  ribellato  ebbe 
col  medefimo  diverfe  battaglie,  ed  im- 
padronitofi  de’fuoi  dominj  io  privò  del- 
la villa  . Quind’  il  Sultano  o Shdh  di 
Khonsodra^m^  ìa.  cvìi  dinaftia  furleed  eb- 
be origine  mentre  che  Sanjar  maneg- 
giò lo  feettro  de’  Seljuki , prendendo 

van- 
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vantaggio  di  quefte  divifioni  nel  Kho- 
rsfdn^  fi  refe  padrone  di  una  confidere- 
vole  parte  di  quel  paefe  , mentre  che 
r altra  rimale  in  poflèlTo  de’  rubelli  e 
de’  Sultani  della  ftirpe  di  Gaur  : di  forra' 
che  i Seljàk*  ^ che  tuttavia  mantenevano 
il  lor  poter’  e dominio  in  aniendue  le  Irdky 
non  ebbero  più  alcun  piede  o ftabilimento 
nel  Khora/dn . Ma  nulla  oftante  l’ autori- 
t'a  di  queftò  fcrittore , ei  pure  dicefi;  dal 
Lebtdrthk , che  Mogayathò  ddm  Mahmùà 
’Ehn  Mohammed  Ebn  Mdlec  Shdh  y ìì  quale 
aveva  eziandio  il  foprannome  di  Abul 
Kafem  y £\a.  moYitdXo  fui  trono  Sei] 
nell’  anno  niedcfimo  in  cui  mori  San- 
far.  Quello  non  per  tanto  viene  roton- 
damente contraddetto  da  parecchi  autori 
di  buon  grido,  ficcome  noi  in  apprefib 
più  chiaramente  dimollreremo  in  una 
futura  parte  di  quell’ Opera  . Sanjar  fe- 
condo i’avvifo  di  Ebn  Shohnah  nacque 
nell’  anno  deli’  He]ra  475» , ed  era  per 
confeguenza  in  tempo  di  fua  morte  dell’ 
ctk  di  anni  fettantatrè  in  circa  . Que- 
llo fcrittore  fimilmente  rapporta , che 
per  Sanjar  furono  fatte  preghiere  nelle 
mofchèe  dentro  la  fua  giuredizione , co- 
me Sultano  per  quarant’  anni  ; e venti 

X X X 3 co- 
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come  Re,  o piuttofto  governatore  del 
Kborafdn  primachè  ei  fofl'e  fucceduto 
a Sultano  Moh>immcd , Nell’  anno  mede- 
fimo,  ove  pure  lì  meriti  fede  Ebn  Shoh- 
7! ah  , yibu  Sa'U  Ebn  Abd'  almhnen , il 
quale  comandava  le  forze  degli  Al  Mo- 
, o pure  come  fono  chiamati  da- 
gli fiorici  occidentali  gli  Al  Mobades^ 
riduffe  in  fervitìi  la  citta  di  Korthoba 
in  Al  Audalùs^  o fia  Cordova  nell’-^^;^- 
dalufta  , e pofcia  difcaccio  dalla  Spagna 
g^ììAlMorabcta  ovvero  Al  Moravides . Di 
vantaagio  ei  tolfe  dalle  mani  de’  Fran- 
chi  la  citta  di  Al  Rayab , dopo  eli’ 
era  rimafla  in  loro  potere  per  lo  fpa- 
zio  di  circa  venti  anni . Mentrechè  gli 
Al  Modhedun  ftavanò  impiegati  ‘ ad 
efiendere  le  loro  conquide  nelle  parti 
occidentali  del  Mondo , NurdddU  Mah- 
mùd  Ebn  Zenk*  < levò  Sahdc  Al  Boka  » 
ye  dal  poireffo  di  Baalbec  nel  territorio 
di  Damafeo,  In  quell’ anno  nel  mefe  di 
Rajeb  furono  intefe  molte  violente  feof- 
se"  di  tremuoto  nella  Siria  (X),  per 

cui 


( X ) Alcuni  fcrittori  ne  danno  ad  in- 
tendere^ che  la  città  di  Bayrùt  ovvero 

Be- 
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cui  furono  prelTo  che  intieramenre  di- 
ftrjtte  le  città  di  Herm^  Hama.^  Sba\%iìr 
Otfar  Tàb  ovvero  Cafer  Tab^  /H  Ma 
ia  y oppure  Al  Maarra  , Afhniya  od 
Apamia  y Hifn  y Al  Acrdd  y ^ArkdyAl 
Udikiya  ovvero  Laodicea  , Trdbolos 
Trdblos  o fia  Tripoli  ycà  Antdkiya  ov- 
vero Antiochia.  Un  numero  incredibile 
di  popolo  *peri  in  quella  occalìone , i 
quali  rimafero  tutti  fepolti  fotro  le  ro- 
vine delle  fopra  menzionate  città . Affine 
. di  dare  qualche  forta  d’ idea  di  quella 
SI  terribile  calamità  non  farà  fuor  di 
propofito  r offervare,  che  in  Hama  od 
Hamah  cafcò  una  fcuola,  trovandofi  al- 
lora il  maellro  alfente  per  qualche  fuo 
particolare  bifogno,  e fchiacciò  tutti  gli 
fcolari  che  vi  erano  dentro  ; e conciofiachè 
niuno  de’  loro  parenti  fofse  in  apprelTo 
X X X 4 com- 

Berytns,  Saidan  0 Sidone,  Sur  ovvero 
Tiro  , Acat  0 Ptolemais , ed  Haleb  cd 
Aleppo  furono  fimilmente  prejfo  che  dell' 
intutto  ridotte  a mucchi  di  rovine  per 
le  violente  concufftoni  in  quejìo  luogo 
già  tnen‘z.ionate(^if 

(i)  Vici,  Eufeb,  Kenauà,  ubi  fup.  550, 


' 10^4  U Ijìort a degli  Arabi.  Lib,h 

comparfo  a ricercare  di  eflì,  egli  è pro- 
babile, ch’eglino  tutti  foggiacquero  pa- 
rimente air  iftelfo  fato . Allorché  poi 
avvenne  1’  ultima  fcofla  in  Shaiz&r  , i\ 
Sdbeb  di  quella  piazza  flava  circonci- 
dendo il  fuo  fanciullo  , e fi  era  in  fua 
cafa  radunata  per  affillere  a quella  ciri- 
monia tutta  la  famiglia  àt  Beni  Mon- 
kad^  eh’  erano  i padroni  della  citta;  e 
quando  la  cafa  rovinò,  folamente  uno 
di  loro  ebbe  la  forte  di  fcappar  via,  il 
quale  pur  non  di  meno  rimafe  pofeia 
■ uccifo  per  lo  calcio  di  un  cavallo , men- 
* tre  che  tentava  egli  di  ufeire  dalla  por- 
ta. Come  adunque  Al  Mdlec  Al  ^Adel 
NUro'ddtn  Mabmùd  Ebn  Zenki  ebbe  ri- 
cevuta notizia  di  quello  si  terribile  di- 
faflro , egli  diflaccò  un  corpo  di  truppe 
perchè  ne  andafle  a prendere  il  pofrefso 
di  quella  cittk  , che  fu  nel" loro  arrivo 
immediatamente  da  effi  occupata  fenza 
la  perdita  di  un  folo  uomo.  Ebn  Al 
i Athìr  nel  fuo  Al  Càrnei  Al  Ta'warikb 

o fia  Ifloria  generale  afferma , che  i Be- 
ni Monkad  fieno  flati  flabiliti  in  Shai- 
ix,ar  y2X\ord\h  Saleh  Ebn  Mardas  la  obbli- 
gò a fottometterfl  a lui  nell’  anno  dell’ 
Hejra  414;  ma  fe  noi  credere  dobbiamo 
' ad 


V 
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ad  Ehn  Khalecdn  ed  Al  Maktn  , Sedi- 
do*ddan%}la  AbuH  Mafan  All  Ebn  Mokr 
lad  il  pronipote  di  Monkad  la  tolfe  per 
forza  dalle  mani  Greci  nell’  anno  473* 
o 474.  Non  dobbiamo  in  ultimo  trasu- 
dare di  qui  avvertire  chi  legge , che  il  Ca- 
liffo Al  Mohafi  ordinò  che  li  fofse  le.vata 
via  e rimofsa  l’antica  porta  del  Caaba, 
che  al  prefent’  era  grandemente  decaduta 
e confumata  per  lo  corfo  del  tempo,  e 
che  in  luogo  Tuo  fe  ne  folle  eretta  un 
altra  nuova  coperta  con  lamine  d’ argen- 
to ; come  pure  comandò  che  della  prima 
porta  fi  coftruifs’ e formafle  uh  feretro  ofia 
bara  per  fe  medcfimo,  e ciò  in  qualche  par- 
te dell’  anno  onde  ora  ftiamo  trattando. 
Egli  apparifce  da  uno  degli  Icrittori  fe- 
guiti  da  Mr.  Renandoti  che  Mobammeà 
Sbdh  figliuolo- di  Mahmùd  Shdh^  il  qua- 
le afpirava  al  Sultanato  , affine  di  gua- 
dagnare il  fuo  punto,  cinfe  di  alfedio 
la  citta  di  Baghdad  circa  quefto  tem- 
po {a), 

L’an-  ' 

( a ) Kliondemìr  Abmed  Ebn  Mohammed  Abd’ 
aljaafar  Al  Kaiwini,  in  Nighiarift.  Greg.  Abu’l- 
Farà),  ubi  fup.  p.  Al  Emir  Yahya  Ebn  Abd- 
ollatif  Al  Kazwini  , in  Lebtàrikh,  p.  4?.  Selman, 

apud  D*  HfirbeLubi  fup.  p-737-  ««  et  ip^e  D Her- 

i bcL 


■lo66  V Iftorta  degli  Av-:i!c>\.  Lih.I, 
jiwenì-  L’anno  feauenre,  che  in  àzìM  He j ri 

m^yit  i (iCrt  • • • j » ■ I • -w—t  fi  ' Ili* 

«««0355,  553.  cominciato  a due  di  tebbraro  ded 
anno  1158,61  fembra  che  .non  fu  da' 
to  molto  fecondo  di  memorabili  avve- 
' nimenti,  o almeno  gli  fcrittori  orienta- 
li non  hanno  tramandati  alla  .notizia 
' de’  poderi  moiri  racconti  intorno  a’.me- 
■ defimi.  Tuttavolta  però  noi  pofn..uTio 
inferire  da  quel  tanto  c fiat’  olìervato 
. da  Condcmtro  1’  Iltorico  Perfi/tno  , che 
per  tutto  il  corfo  di  effo  gli  affa- 
ri de’  Seliùki  continuarono  ad  andare 
in  dechinazione  , e quelli  per  contrario 
d’ Il  -Arflàn  ( Y ) , che  fu  il  terzo  Sul- 

. . ' tana 

bel.  ibid.  & art.  Atahektan  Fars^p.  14^?.  Ebn  Shohnah, 

. ad  an.Hej.  5 5 2. Ebn  Al  Athir,  in  Al  Càrnei  Al  Tawa- 
rikh.  ad  an.  Hej.  414.  Ebn  Khalecan,  Al  Makin 
ubi  fup.  p.  284,  285.  Ism.  Abulfed.  in  chron.  ad 
an.  Hej  552.  Renaud.  ubi  fup.  p.  529.  3S°- 


(Y)  ^uefìo  II  Axsìkn  aveva  un  fra- 
tello giovane  nomato  Solimàn  Shah , 
il  quale  averebbe  voluto  seco  ' lui  con- 
tendere e difputare  la -corona*  Di  fatto 
egli  s'  impadronì  di  una  porzione  de'  do- 
mini di  Juo  padre]  ma  II  Arslan  non 
gli  diede  tempo  di  via  pih  fortificarfi 


■ CapJL  L Ifiorta  degli  Aroihì.  loój  ^ 
tang  ovvero  Shah  di  Khauodraz/n  ^ ad 
avere  un  buoniflìmo  afpetto  ed  eifere 
di  molt’  afpettativa  {b). 

L’anno  apprelTo,  che  fu  dell’  Hejra  ^ 

, , V /r,  mcrandt  e 

554.  che  principio  a 23.  di  Gennaro 
deir  anno  1 1 5p.  avendo  Moba>ìimed  ti  accaduti 
Ibprannomato  Gaydtho  ddin  ricevuto  av- 
vilb  che  il  fuo  zio  Solimano  Shdh  ave- 
v’  affembrato  un  jioderofo  efercito  in 
Mazanderdn^  ed  a lui  -eranfi  uniti  e 

con- 

[ b ) Khondemir , D*  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 

Il  Arstduj  p.  489.  & art.  Atsts  p.  148.  • 


ne  teyTttoTj  eh  eglt  Jì  avev  accj^uij'tatt  m 
Et  lo  forprefe  e fecelo  prigioniero  tenen- 
dolo per  tutto  il  corfo  del* fuo  regalare 
rijìretto  e confinato  . In  oltre  ei  dijìefe 
ancora  le  fue  conquijle  sì  nelle  provincie 
Tranfoxaniane  di  la  dal  fiume  Jihùn , che 
nei  Khoralan  . §uefio  Sultano  ovt^o 
Shah  morì  nell’  anno  dell’  Hejra  ‘ 5 e 
lafcih  per  fuo  fucceffore  Sultano  Shàh  fuo 
figliuolo  {l), 

[ I ] D’  Herbeì.  Biblioth.  orient.  p.  488 , ^Ì9- 
82^,827. 
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10^8  1J 1 fiorì  a degli  AràbI.  UlCìi 
congiunti  con  tutte  le  forze  loro  il  Ca- 
liffo Al  Moktnfi^  e X Atàhek  Ildipbt^n 
che  divenne  pofcia  il  primo  Atdbffi  di 
Adherbijàn^  gli  andò  all’  incontro  alle 
fponde  deir  Arras  ovvero  Araxes^  lo 
fconfiffe  con  grande  Itrage  ed  obbligollo 
a ritirarli  in  Al  Maisjfel,  Dopo  quella 
vittoria  Sultano  Mohammed  era  inchi- 
nato a volere  attaccare  Al  Moktafiy  il 
quale  prefe  Solimano  Shdh  fotto  la  fua 
•protezione  ; ma  poi  confideratido  egli  che 
aveva  un  altro  nemico  a temere  qual  fi 
era  M.Uec  Sh/th  ll.'fuo  figliuolo,  giudicò 
efiere  conveniente  di  venire  a conipofi- 
zione  con  il  Califfo  . Per  la  qual  colà 
quello  principe  diede  in  matrimonio  al 
Snlpano  la  fua  figliuola  nomata  Kermdn 
Khatun\  e quindi  fi  parti  ella  con  uno 
fplendido  e magnifico  equipaggio  da 
Baghdad  verfo  la  corte  di  Mohammed  • 

Il  Sultano  medefimo  andò  ad  incontrar- 
la ; ma  una  febbre  etica , ond’  egli  era 
travagliato,  pofe  termine  a’  giorni  fuoi 
nella  llrada  per  Hamaddn , dopo  di  efl'e- 
re  vivuto  32.  anni  ed  averne  regnati 
fette . In  riguardo  al  fuo  carattere , Mo- 
hammed pafsò  mai  fempre  per  un  prìn- 
cipe compitifiìmo  , che  polfedeva  tutte 

. le 
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le  virtù  si  civili  che  militari . Ei  fu 
ftimato  per  tutto . il  corfo  del  fuo  re- 
gnare, come  uno  ftraordinario  mecena- 
te e fingolariflimo  proteggitore  degli 
uomini  dotti,  e di  pietà,  e di  merito; 
nel  che  dicono  gli  (forici  elfo  fu  tutto 
affatto  il  róvefcio  rifpetto  ai  fuo  fratello 
IVLdlec  Shàh  ^ il  quale  dopo  la  fua  mor" 
te  tifali  fui  trono,  ed  a lui  fopravvifle 
non  molti  giorni . Queff  ultimo  Sulta- 
no fu  fucceduto  dal  fuo  zio  Solimano 

I * 

Shàh  foprannomato  Moazd ddln  oppu- 
re Moezxo' ddln  Abtìl  Hdreth  Kafem  fi- 
gliuolo di  Sultano  Moharhmed  Ebn  Ma- 
lec  Shàh . Trovandofi  quelli  in  Al 
MarwfelfZWorz  quando  morirono. i fuoi 
due  immediati  predecefiòri,  i gran  (igno- 
ri dopo  qualché  dibattimento  • fra  loro 
medefimi  mandaronlo  a chiamare,  e lo 
innakarono  fui  trono  . Ei.  lì  rapporta, 
ch.Q  Mohammed  fia  ufcito  da  quella  vi- 
ta nel  mefe  di  Dhulhaija  dell’  anno 
corrente  con  indicibile  difpiacimento.  di 
tutti  ; in  guifa  che  prima  di  fpirare 
egli  ordinò  che  le  fue  truppe  , la  fua 
corte , e ' tutt’  i fuoi  tefori  pafsafsero  di- 
nanzi a lui,  come  fe  fofse  per  modo  di 
revilta,  e dopo  di  aver  confiderate  tut- ' 


te 


loyo  JO IJlor’ta  degli  Arabi. 
te  quelle  cofe  difse:  e corri  egli  è pof-  . 
fìbile  che  una  potenza  sì  formidabile 
come  La  mia  atta  non  fta  e valevole  a 
diminuire  il  pefo  della  mia  infermità 
neppure  un  atomo  folo^  nè  prolungare  lat 
mia  vita  un  folo  momento"^.  Quindi  egli 
fecondo  il  niedefiino  autore  conchiufe 
la  Tua  rifleffione  colle  feguenti  rimar- 
chevoli parole  : E.gli  è pure  infelice 
quella  perfona^  che  confuma  il  fuo  tem- 
po in  ammrjfare  quelle  cofe  ^ che  debbe 
lafciare , e non  coftituifee  an%i  per  , og- 
getto principale  di  fua  attenxàori  e ri- 
guardo quell'  Ente , in  cui  fi  pojfono  tro- 
vare tutte  le  cofe  ; In  queft’  anno  nel 
d'i  ottavo  del  fecondo  Kabt  fiiccedè  una 
terribile  inondazione  del  T/^r;’,per  cui 
riniafe  allagata  e diftfutta  una  parte 
conhdcrevole  della  città  di  Baghdad . 
Ebn  Shohnah  riferifee  , che  Abtf  almu- 
men  eh’  era  il  generale  o fia  capo  degli 
Al  Modhedùn  prefe  in  quello  tempo 
dalle  mani  de’  Franchi  la  città  di  Al 
Mohdia  dopo  di  efl'ere  rimalla  in  loro 
potere  per  Ip  fpazio  di  circa  venti 
anni  (c) . 

L’ 

(c)  Khondemir  j^Tarikh.  AI  Benakiti  , Ham- 

dal- 


Digitized  by  Google 


• CaùJL  V l'aorta  Arabi.  1071  "* 

L’anno  J.eli’  fLyra  '^55.  comincia- 
to  a’  12.  di  Gennaro  deil’ anno 
fu  refo  memorando  per  la  morte  di  Al 
Moktafi  Lcnynri llah  , eh’  era  il  CaliJjo 
di  Baghd/ui . Quello  principe  che  re- 
gnò ventiquattro  anni  e tre  meli  era 
in  tempo  di  fua  morte  dell’età  di  anni 
66  . Ei  ne  vien  detto,  ch’elìendo  egli  • 
tenuto  della  Tua  elevazione  al  gran  cre- 
dito ed  autorità  di  Masnd  , non  venne 
perciò  ad  avere  parte  alcuna  nel  governo  ^ 
del  Tuo  flato  durante  la  vita  di  quel  Sul- 
tano, ma  che  dopo  la  morte  di  lui  ei 
fece  ben  valere  e follenne  la  Tua  indepen-  .. 
denza,  e non  volle  permettere  a Mdlec 
Shdh  II.  di  avere  alcun  potere  o co- 
mando nel  Sultanato  di  Baghdad  . Ei 
rimafe  unico  e folo  padrone  ne’  Tuoi  domi- 
nj,  i quali  comprendeario  X Arabia  t X Irdk 
Bahtlonefe.  In  fomma  fotto  quello  Califfo 
ei  fu  che  la  potenza  òo'Seliuki , eh’  erano 
llati  fignori  di  tutte  le  forze,  e di  quanto 
polfedevano  i Califfi^  cominciò  a decli- 
nare , e da  grado  in  grado  divenir’  cllin? 

ta  . 

dalla  Ebn  Abu  Bc(?r  Ebn  Ahmed.  ,Ebn.  Nasr.  Al 
Maltufi  Al  Kazwini,  in  Tarikh,  Kho7.idah , Givg. 
Abu’l-Faraj,  ubi  liip.  p.  :;92.  Golii  nor.  ad  Alfu- 
gan.  p.  245.  Ebn  Shohnah,  ad  an.  He;.  554. 


Digitized  by  Google 


' 1072  U IJior’i a degli  Arabi.  Lib,L 
ta  . In  quefta  occafione  egli'  è flato  ri- 
flettuto da  Abulfaragio  ^ che  Al  Mokfaji 
fu  il  primo  che  regnò  rìéiV  Irdk  ' Arabi- 
ca fenza  un  Sultano^  e governò  le  fue 
armate  egualmente  che  i fuoi  fudditi 
fecondo  il  fuo  propio’ volere  e piacimento 
fintantoché  i Mamlùkt  o fieno  fchiavi , 
cioè  la  milizia  Turca  cominciò  efla  a dif- 
porre  di  ogni  cofa  nel  Califato , e confe- 
guentemente  a privare  della  loro  giufla 
autorità  li  fucceflbri  di  Maometto , fiotto 
Al  Montafer  Bi'llab  ' ( Z ) l’ undecimo 

Ca- 


(Z)  Noi  ci  ft'imo  prefa  la  libertà  di 
qui  fojìituirè  Al  Montafier  in  luogo  di 
Al  Moftanfier  eftbitoci  nel  pajfo  rappor- 
tato fecondo  li  manofcritti  di  Abulfia* 
ragio  preffo  il  Dr.  Pocock . Cbe  Al 
Montafier  fta  la  vera  lezione^  egli  chia- 
ro ft  rileva  da  quefio  cìoè^  che  il  Calif- 
fo Al  Moftanfier  Bi’llah  non  montò  fui 
trono  Mufiulrnano  prima  dell'  anno  dell' 
Hejra  <^23  ; e che  il  Califfo  Al  Mon- 
tafier Bi’llah  fu  falutato  Emìr  Al  Mu- 
menìn  ovvero  Comandatite  de’  fiedeli  da- 
gli officiali  della  milizia  Turca  , dopo 
eh'  ebbero  affafftnato  il  fuo  padre  Al 
Motawakkel.  Hejra  247. 

All''- 
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Califfo  della  cafa  àìrAl  ;Ahhds.  Dal  Mk-  ' 
condo  rileva  ^ , che  ’Al  Moktafi  ricuperò 
preflo  che  tutto  ciò,  di  cui  il  Sultano 
D/Ias  ùd  erafi . impolleflato.  nelle  provin-\. 
eie  di  Fars  ed  Aljebdl^  o fia*  la  parte. 
..montagnofa  deir  Irdk  Perftana  ; e che. 
niuti'  tumulto  o commovimento  di  gran 
conliderazione  dillurbò  la  Tua^cjuiete  du- 
JJl^JM.od^Fol^IIIA^ 0171*1  F Y~  y y . fan* 


. Allora  comincio  il  potere  ed  ufurpa%ìo- 
ne  della  fuprema  autorità  nel  Cali  fato 
dì  quelle  infoienti  truppe^  ftccomc  mol- 
to chiaramente  apparifee  da  tutd  i mi- 
gliori fcrittori  Orientali*  Egli  è vero  che 
Al  Montafer  vieìie  nomato  Al  Moftanfer 
nelle  copie  ftampat e delPiftoria  MuTulma- 
na  di  Al  Makin  ; ma  nel  tempo  medefuno 
' egli  è altrettanto  vero , che  quefto  è uno 
errore  0 del  manoferitto , 0 della'  impref- 
fione  ^ ftccom  è ftato  giuft amente  offerì 
yato  da  Mr.  D'  Herbelpt.  ( i ) . ■ 

• • ••  . , 

. .(  I ] Greg.  Abul-Faraj  htjì.  dynajl.,  p.  zój*  39^.  ' 

463.  Vid*,  etìam  ' Ifrn.  Abulfed,.  Ekn  , Sholmah  , 
Al  Makin  àliofq.  fcriptor,  - orientai; plurlm.  nec 
non  D'  Herbel.  Biblìoth*  orUnt.^*  Ó22*  & alib.faff* 


I ©74  IJloYÌa  degli  Arabi . Lìb.I, 
rante  il  rimanente  tempo  del  fuo  pro- 
fperofo  regnare  (d). 


\ 


^ SE- 

(d)  Ifm.  Abulted.  in  chron.  ad  an.  Hej.  555, 
Al  Makin  in  op.  pait.  inedit.  ad  an.  Hej.  5 5 <5. 
-Ebn  Shohnah,  axl  an.  He;.  555.  Greg.  Abu’l-Ea. 
.raj,  ubi  fup.  p.  :j95.  Khondemir,  Mirkhond , apud 
Teixeir.p.  305.  D’Herbel.  Biblioth,  orient,  p.  59Z, 
■Renaud.  ubi  fup.  p.  530. 
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SEZIONE  LUI.' 

■V  IJlor'ta  del  Galifato  di  Yufef  fopranom’f- 
nato  Al  MoltanjedBi’ilah.  . 


IL  Califfo  Al  Moktafi  Leamrt  llah  de-  Al  Mo- 
ftinò  il  fuo  figliuolo  Tufef  per  fuo 
fucceflbre  poco  prima  della  Tua  morte  x'ki"'  'm- 
neU’anno  onde  ftiamo'  favellando.  Veg-  nahito  al 
gelido  una  delle  Tue  concubine,  dà  cui  * 

egli  ebbe  un  figliuolo  foprannomato 
Abu  Ali , eh’  ei  di  giorno  in  giorno  an- 
dava di  male  in  peggio  nella,  fua  ulti- 
ma infermità,  formò  difegno  di  aflafiina- 
re  rufef  ^ fperando  ccfn  un  tal  palio  di 
avanzare  alla  dignità  fuprema  il  di  lei 
proprio  figliuolo.  A tale  oggetto  armò 
ella  un  gran  numero  di  donne  del  pa-  ^ 

•lazzo  con  coltelli,  e le  fubornò  ad  uc- 
ciderlo allorché  andavane  a vedere  ftio 
padre  . Ma  effendofi  a Tufef  feoperta 
r intiera  trama  da  un  picciolo  eunuco, 
eh’  ei  folca  collantemente  mandare  dal 
vecchio  Califfo  per  fapercx  come  fe  la 
pallìifl'e  , ed  il  quale  una  volta  mentre 
di  là  ritornava  le  vide  con  i coltelli 
nelle  loro  mani  ; egli  armolli  e munì  di 

Y yy  2 già- 
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lóyó  -t»  ijloTtii  dc^li  Ami)!  •'  luth»!» 
giaco,  fi  pofe'  in  mano  ]a-  fua  fpada , ed 
a dirittura  portofli  al  palazzo' Imperia- 
le. Non  A torto  fu  r«/ì/ entrato  col^, 
che  lé  donne  immantinente  lo  attacca- 
rono ma  ei  fi-  difefe  cosi  bene  , che 
ne  ferì  moltiflime  e finalmente  collaju- 
to  del  governatore  del  palazzo, "cui  efi 
‘ sò  avev’  ■ antecedentememe  'comunicato 
r affare  ,'  e di  alcuni  camerieri  ed  affi- 
•'ftenti-  al  letto  delC^//j^o,  le  pofe  già  m 
ftica  e diflipo  a j^bu  jdit  e la  fua  madre 
'che  amendue  caddero  nelle  fue  mani 
-furon  da  ' lui  ' fatt’ in  apprefio.  imprigio- 
• a nia  le  femmine  aitartine  furono 
'da  lui  trattate  in  una  più  leverà  e ri- 
gida mattiera,  pflichè  alcune  di  elle  fu- 
^tono-  pubblicamente  giurtiziate , ed  altre 
'■furono  gittate  nel  Tigri.  Quindi- erten- 
'do  m orto  ■ .Al  Mokfafi  nel  fecondo  gior- 
'hp  del  pómo  Rab'i,  Tufef  fu  falutato 
'Califfo  e nelle-  debite  forme  inaugura- 
to'; dopo  di  che  egli  aflunfe  il.  titolo 
•o ','foprannome  di  Al  Mojiafifed' . llab  « 
ìL’-accennata  congiura  ci  viene  da  Ahul- 
faragio  ' rapprefehtata  come  àhtecedenre 
alla  - morte  di  ,Al  _ Mckrafi.  ; . febbene 
Condcmiro'.i  AvccomQ.  vien-  confukàto  da 
^ÌVIr.  D’‘  tìerbc4ot:j  ^ fembra -idi.,  additar- 


'} 
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rie  che  Abu  Ali  e i'ua*  madre  cofpira- 
Tono  contro  -di  Al  Mofpaìzjed  Btllah 
nella  maniera  qui , rapportata,  dopo  che- 
li era  egli  già  ftabilito  fui  trono  Mun- 
fulmcinntCQ  (^).  - • ' 

• ■ In  quell’  anno  mori  Al  Fdye%  Ebn 
Ifa  Ebn  Al  Dhdfer  Ifmael^  eh’  era  il  ifa 
Sdheb  di  Egitto  , chiamato  parimente^  £bn  Al 
ì['Califfo\Fatewitico  dopo  di  avere  pre; 
fieduto  fopra  i Mufulmanì  di  EgìPto^^ì  Egitto, 
circa' il  tratto  di  anni  fei.  Ei  fu  fucce- 
duto-da  Ab d allah  Ebn  Tufef  Ebn  Al 
Fldfedh  , il  quale  fi  prefe  il  titolo  o_, 
foprannome  di  Al  ^Aded  Eedint  llnh ^ ,e, 
fecondo  Ebn  Shohnah  affupfe^  anche- il  , • . 

prenome  di  Abu  Mohammed . Collui  fu  1\  ■ 

undecinio  ed  ultimo  Califfi  Fatemi-g  \ ^ 
tici  di  .Non  dobbiamo  -trafanda-  ' 

re  di  qui  avvertire,  che.da  Shoh^; 
nah  viene  attribuito  ad^  Al  Mohafi -un  • ^ 

carattere  molm  ^yantaggiofo  e buono  ,, 
facendoci  nel  tempo  medefimo  informa- 
ti, che  la  .madre  di  Al  Mojìan/ed  Bt 
' ' / • "'  ' Y y y 3 • llah  1 

(e)  Khondemir  , Ism.  Abuifed..Mirkhond, 

Ebn  Shohnah  , ubi  fnp.  Ebn  Khalecan.  Ebn  At‘ 
Athir,'‘Greg.  Àhu’l-Faraj,  ubi  lìjp.  p.  797  , ^9S.j 
P’  Herbel.  Biblioth.  orieiit.  art.  MoHanged  BìUab, 
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llah  andò  fotto  la  denominazione  di  Al. 
Tavoa!:  ovvero  del  paone Ei  fi  deb-- 
be  inoltre  qui  rimembrare,  che  Mdlec 
Shdh  II.  il  Sultano  de’  Seljùki-i  il  qua- 
■ le  dopo  la  morte  di  Mohammed  fuo  ^ 
fratello  fi  accelerò  in  E^fahan , per  ripi- 
gliare il  governo  de’dominj  Selìukianty 
mori  nel  cominciamento  dell’anno  cor- 
rente. Se  vogliamo  poi  credere  all’, autore’ 

. - ' del  Lebtdrlkh^  ei  maneggiò  lo  fcettro  la 
prima  volta  che  fede  fui'  trono  Seljvt- 
kiano  quattro  meli  folamente  ; e la’  fe- 
conda 'fiata  non  più*  che  giorni  no- 
ve  (/).  ' • 

L$ptume-  Nell’ anno  delY  He; r'a  comin- 

31*  Decembre  dell’anno  iitfo, 
0nno  55^.  e 'propriamente  nel  mefe  di'  Safar  , So- 
limano Shdh  il  ' dodicefimo  Sultano  de’ 
Seljùki  d’  Iran  terminò  i giorni  fuoi 
nell’etk  di  anni  45  . Ei  fuceedè  al  fuo 
nipote  Mdlec  Shdh  IL  nel  principio 

dell’ 

é , 

[f)  Greg.  Aba’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  I«;m. 
Abulfed.  Ebn,  Shohnah , Khondemir , & Al  Ma-  . 
kin,'  ubi  fup!  Al  Makrizi,  Al  Emir  Yahya  Ebn 
Abd’ollatif.  Al  Kazwihi , in  Lebtàrikh'  , p.44.  D’ 
Herbel.  Biblioth.  oricnt.  art.  Malekfchah  fils  de  Mo- 
hammed fili  de  Malekfchah  , p.  544.  545.  Renaud. 
ubi  fup.  p.  522.  530. 
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CapJL  12  IJìorta  degli  Arabi . i òyp  . 
deli’  anno  precedente  j ma  cònciofiachè 
^ fi  fofle  intieramente  dato. .alle  voluta 
tuofita  ed  in  preda  delle  donne  fenza 
penlàr  punto  agli  affari  del  regno/, -la 
nobiltà  .dopo  averlo . fatto,  arreftare  la 
imprigionò . alla  fine  di  fei  mefi  ; pro- 
movendo in  luogo  di  lui  Arsldn  fuo 
nipote,,  fiecome  più  in  appreflb  averemo- 
campo  e luogo  di  olTervare  . A riferba 
della  rea  condotta  di  Solimano  per  cui 
eflb  fu  deporto  , non  era  egli  poi . sfor-> 
■ nìto  di  alcune  buone  qualit'a.  Ei  fu  fa-, 
miliarifllmo  con  coloro  che  gli  rtava- 
no  d’ intorno  ; e fu  ammirevol’  e fingola* 
re  cosi  in  riguardo  al  .fuo  portamento, 
che  in  riguardo  al  fuo  pe.rfonaggio,.  ed 
alla  fwa  eloquenza . Il  fuo.  fuqceffore  ,Std- 
tano  Arsldn  fu  . figliuolo  ■ di  Mohammed 
‘Blbn  Mdlec  Shdh , e foprannomato  7.ey-, 
nò d din  o Zinòddtn  da  Condemiro:  ma 
dall’  autore  del  Lebtdrlkb^  vien’  effo  ap- 
pellalo Rucnò ddawla  o •R.pcno’dda'wla 
Dagli  fcrittori  poi  orientali  ,eflb  viene', 
comunemente,  chiamato  Mdlec-  Arsldn  ; 
Ei  fu  proclamato  Sultano  ,àn;  Hamaddn 
per  lo  poter’  ed  influenza’  di  ’lldigblzj 
che  fu  il  primo  -Afdbek  -.à’i  Adbcrbi/dny. 
il  quale  - conlinciò,  a regnare  neU’irteflìf- 

Y y y 4 fimo.  • 


l 


io8o  'V Iporta  degli  Àrabi.  LàbJ,, 
fimo  anno  . Fin  da'  che  montò  egli  fulp 
t'ono  , Kimar  governatore  di  Esfahàn^ 
ed  Enbanéj  od  Inanj  , il  quale  prefle*^ 
dea  fui  popolo  di  Al  R.ay  , fi  ribella- 
rono contro  di  lui , innalzando  per  SuU 
tano.  uno  de’fuoi  cugini  nomato  Moham- 
Ttjcd  Sef/fik  Sba/j,  con  cui^alla  teda  di 
una  grande  armata  fi  avanzarono  efll 
in  Hamaddn,  Aisldn  fi  portò  ad  incòn-^ 
trarli  fino  a Ka'X.'Win , ed  avendogli  at- 
taccati nelle  vicinanze  di  quella  citta 
ne  riportò  una  compiuta  vittoria  ; im- 
perciocché - il  nuovo  Sultano  ^ fu  uccifo 
nella  battaglia’,  ed  i fuoi  due  fgftenito- 
ri  fe  ne  fuggirono  in  Al  Ray  , d’ onde 
furono  efll  coftretti  pofcia  ' a ritirarfi 
nella  provincia  di  Mazanderdn  . €om’. 
ebbe  Arsldn  • meflb  termine  a quefia- 
guerra  fi  vide  incontanente  obbligato 
ad  entrarne  in  un’  altra  ; conciofiachè  . 
avendo  il  principe,  di  Abkhd'x.-^  ch’era 
un  Criftìano  , fituata  fra  la  Georgia  c 
Qherkajfia^  fatta  invafione  nell’  AdJ^er- 
bijdn  pofe  a facco  e rovina  quella 
contrada  ' fino  a Kazisom  , Il  perchè 
avendo  il  Sultano  rivolte  a quella  par- 
te le  fue  vittoriofe  armi  lo  disfece  pref- 
so  il- forte  caftello  di  ch’  egli  ayea- 
» \ • nre- 
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CàpJL  V Iftorta  degli  Arabi.  ‘ iò8i  ‘ 
prefo  e ben  fortificato , nia  fu  pofcia 
demolito  avvegnaché  ‘foflé  (lato  in  ap- 
, prelfo  forzato  dalle'  truppe  Seljukiane  . 
In  quello  anno  nel  mele  di  Ramadan. 
Al  Mdlec  Al  SMeh  TaU/  Ebn  Za- 
TIC  '«  -Al  Armeni  ovvero  T Armento  , 
foprannomato  Abul  Gdràt  vale  a dire 
il  - Padre  delle  fpedi%toni  , eh’  era  il 
Waxtr  di  Al  ^Aded  Ledinillah , fu  aflalTi- 
nato  da  alcuni^  manigoldi , ch’erano  fta- 
ti  corrotti  e prezzolati  ad  ammazzarlo 
dalla  zia  di  Al  allorché  egli  en- 

trò nel  palazzo  . Gote/H  ' ribaldi  erano 
armati  di  coltelli,  è lo  alfalirono  nel 
tempo  e luogo  ftabilito.  Il  Wazlr  però 
non  mori  fu  la  faccia  del  luogo,  rna  ef- 
sendo  ‘ {lato  condotto  a cafa  fpedV- un 
nielfo  ad  Al  *Aded  per  rinfacciare  luì 
della  cagione  di  fuà  morte  ; ma  Al 
'Aded  con  un  giuramento  negò  affatto 
ch’egli  o foffe  fiato  confenziente  o in  al- 
cun modo  confa pevole  dell’  orrendo  ’di- 
fegno;  ed  affine  , di  più  efficacemente  di- 
I fcolpar  fe  medefimo  pofe  nelle  mani  di  ^ 

' T aldy'Ehn  Zark  (\xdL  qual’ era  fia- 

[ ra  l’unica  e fola  inventrice  di  quell’efecra- 
I bile  attentato.  Or’  avendo  avuta  il  Wa- 
ì zk  nelle  fue  mani  l’empia  donna,  im- 


•'  J0?l2  V Iftorìa  .degli  kX2Ì!oiì  , ldh:t, 
mediatamente  le  recife  la  tefta;  e dopo 
aver  lui  ottenuto  da  Al  'Aded.  Ledtnt, 

Il  ah  r ultimo  Califfo  di  Egltto^  il  pollo 
di  Wazir  per  lo  luo  figliuolo,  il  qual? 
‘àiTunfe  il  titolo  o foprannome  di  Al 
Mdec  Al  ^Adcl  o fia  il  giuflo  Re_y  fpi- 
rò  quafunel  medefimo  iftante".,Egli  ap-; 
parifce  da  Ebn  Shohnah  , che  quello 
Wa%tr.  Xflldy.  .EbnjiZaric  non  ,folo  era^ 
oltremodo  ben  verfato  nell’ arte  .milita- 
re , ma  eziand'io  molto  bene  intefo  del- 
la poefia;  e fu  pur  anche  .autore  di,  di- 
verli  poetici  componimenti  , un  faggio 
de’quali  n è flato  prefèrvato  dal  Suddet- 
to Illoriografo  Non  dobbia- 

mo ] qui  per  ultimo  trafandare  di  fog-. 
giugnere , che  Sultano  Alaoddot  Al  Ho- 
fe'm  Ebn  Al  Hafan  .Al,  Cauri , chiama- 
to parimente  Al  Hffan  Ebn  Al  Hofe-  - 
i;/,  e,  foprannominatp  Jebdnfu%  (A)  , 
j o lia 

■ ■ / • I * ' ; * 

(A)  Ejfendo  quejìo  Jehansùz  citra- 
to. nel  .Khorasan  o»-  un  ef eretto  nume- 
rofo  nell'  anno  dell'  Hejra  544,  'con  dU 
fegno  dl\  renderft  padrone  di  quejìa  pro- 
vincia y fu  rotto  e /confitto  in  una  gran 
battaglia  dal  Sultano  Sanjar , e fatto 

pri- 
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0 fia  \i  > Perfona  chu  pofc  il  mondo  a 
fuoco  y il  primo  monarca  della  dinaftia 
di-  G'aur^  regione  giacente  fra  quella  di 
Ga%na  e.  Khoraf/in  , rapprcrematoci*  da 
V , ■ ' • alcu-  \ 


■j^VigtontèTo  unitamente  col  fuo  generele^ 
per  nom'e  'Ali  Tcheteri . Conciofiachè  Ali 
f°P  uno  defuddìtì  di  Sanjar,  e fojje 
Jìato  per  ■ l’ addietro  caricato  di  favori  y 
^uel  principe  ordinò  che  fojfe  pojìo  a 
morte  per  la  fua  tngr atitudtne  ed  infe^, 
delta  y ma  non  guari  dopo  rimando  Je- 
hànsùz  nel  fuo  paefe  cioè  in  Gaur  , af-i 
fnchè  governaffe  quella  contrada  fotto 
la  fua  autorità  . Jehànsùz  fu  il  nipote  di 
Sam  Phn  SoyjLTÌ  dìfcefo  dal  ' tiranno  Z\\o- 
hak,  il  quale  ufurph  la  corona  di  Fàrs 
ovvero  Pars  vale  a dire  Perfia,  e fu  dis- 
fatto r dà  Feridùn  Re  Fàrs  della  di- 
najììa  di  Pishdàd  . 'Ma  de  principi  della 
cafa  di  Gaur,  i noftri  lettori  ne  ave- 
ranno  da  noi  un  ptu  ampio  e pieno  rac- 
conto in  una  futura  parte  di  quejia  Ope- 
ra y ove  tutto  ciò  con  maggiore  propria- 
tà  ft  appartiene  ( i ) • 

[i]  K-hondemir  y D'  PerheLBiblioth.  orient.p.’j^O- 

75<5. 


1084  V Iftorla  degli  htdihi,  XÀh.lJ 
alcuni  i'crittori  orientali  come  un  prin- 
cipe  gi  ulti  filmo  ed  eccellente  , fin^  di 
vivere,  e fu  fucceduto  dal  fuo  nipote 
Gay'àtb’S dd'tn  Mohcimmed  nella  fovrariitk 
de’  territorj  di  Gaur , fecondo  Ebn  Shoh~ 
■ nah  nell’  anno  corrente  (^). 

^ anno  vegnente  , che  fu>  deirHtf’/- 
Zj^acca-'^^  557*  cominciato  a’  21.  di  Decembre 
d:<t:  we//’ deir  anno  iióiy  fembra  di  non'  aver 
557«  prodotti  molti  rimarchevoli  avvenimen- 
ti. Tuttavolta  però  durante  il  corfo"  di 
c^i;  Sbd’wer^  eh’ era- flato  impiegato  da 
TaUy  Ebn  Zarte  , fu  in  una  manierai 
molto -ingiuriofa  e 'grave  maltrattato  da' 
Al  Hafan , eh’  era  il  prefetto  di  Moniat 
Bc7n  kbitftb  figliuolo  della  forella  di  Ta^. 
léy  Ebn  Zark  ; e perciò  ne  fece  le  fue  la- 
gnanze preffo  Zark^Ra%k  oppure  ficcome 
vien’  elfo  denominato  in  alcune  .delle 
- copie  "manuferitte  ài  Ebn  Sbohnah^  Ar- 
^k  il  ì/Vaztr  del  Fapemito^  ma 

fénza  niun’  effetto  , Or  conofeendo  Al 
' ' ' Ha- 

y J » 

(g)  A)  Emir  Yahya  Ebn  Abd’ollatif  Al  Kai:- 
x’cifti , in  Lebtàrìkh,  p.  4^.  Khondemir,  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  an.  He;.  556.  Ebn  Shohnah , ad 
an.  He;.  556.  D’Herbel.  Biblioth.  orient.  zrt.Arf- 
hm  Ben  tho^uì  ^ p,  129.  130.  & ztuGaurìan , p. 
3ÓX.  Renaud.  ubi  fup.  p.  530, 
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Ha/Én  , corri’  eflb  ben  potea  reiterare 
le  fue  infolenze  con  impunita , man- 
dò a Shanver  come  un  donativo  »una 
picciola  cefta  di  eleganti  manifattu- 
re , dentro  di  cui  vi  erano  alcune  co- 
reggie  o ftrifce  di  cuojo  , quali  appun- 
to folevano  in  tal  tempo  ufare  i Mu- 
fulmani  allorché  flagellavano  i loro  fchia- 
vi.  Ciò  dando  ad  intendere  a Shawer^ 
ch’egli  avea  tutta  la  ragione  di  teme- 
re per  parte  di  Al  Hafan , il  quale  ve- 
niva foflenuto  dal  WarJr^  fi  ritirò  con 
alcuni  de’  fuoi  aderenti  nella  folitudlne 
di  Lo'voakaf-f  e quivi  fi  mantenne  con- 
tro tutte  le  forze , che  furono  dal 
"x-tr  mandate  a ridurlo  in  ■ ferviti! , per 
lo  fpazio  di  tre  mefi . Da  LoisDakat  ei 
per  lo  deferto  di  Al'wak  marciò  alia 
pifcina  prelfo  Alejf/tndria  , e fituolTi  a 
Mehallet  Ahd  alrahmdn , paflando  poi  da 
quefto'Juogo  zBclkina  vicino  villaggio, 
poco  dopo  la  fine  di  quello  corrente 
anno . Non  dobbiam’  obbliarci  di  offer- 
vare , che  fecondo  Ebn  Shohnah  nell’aii-. 
no  onde  diamo  facendo  parola  mori 
Al  Sheikh  Adi  Ebn  Mofdfer  Al  ’Zabed 
nativo  di  Baalbec  il  quale  rifiedò  per 
la  maggior  parte  nel  paefe  chiamato 

Al 


' loSó  L' rjlorta  degli  Arabi.  ' LihJ, 
'Al  Haccar  pertinente  al  J azlrat  Ebti 
Omar  , o fia  J aAra  Beni  Omar  , di 
era  una  delle  dipendenze  di  Al  Manx- 

Che  cofa  ' L’  anno  appreifo , che  fu  dell’  ìie]ra 
avvenne  cominciato  a IO.  dì  Decembre  dell’ 

hTì- anno  iidz.  nel  mefe  di  Safar  y il  Ca- 
ra  558.  liffo  jii  ^Aded  Ledinillah  promoife 
Shd'iver  , eh’  era-  uno  degli  eunuchi  di 
Taldy  Ebn  Zarìcy  al  fublime  pollo  di 
Wadr . Quefto  Shaker  era  llato  in 
■Belkina  appena  tre  giorni  quando  a lui 
fi  uni  un  gran  numero  di  Arabi  e fol- 
dati , che  da  lui  concorrevano  a folla 
dalle  parti  occidentali  di  Egitto  y ed  al* 
" tri  luoghi  ) fpecialmente  dal  deferto  j di 
forta  che  egli  trovoffi  ben  torto  alla  teda  di 
un’  armata  confirtente  in  dicce  mila  caval- 
li . Ei  dirtaccò  gli  Arabi  addetti  alla  rapi- 
na , ed  avvezzi  alle  rubberìe  in  differenti 
partite  5 perchè  deflero  il  guado -e  facco- 

’ ma-  > 


(h)  Takio’ddin  Ahmcd.  Al  Makrizi.  Al  Emir 
'AbirJMahaircn  Yufet'  Ebn  Tangri  Wardi,  in  Maw- 
redo’llatàfa,  Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dak- 
niak,  in  Al  Jawhar  Al  Tbarnìn,  Ebn  Shohnah, 
ad  an.  Hej.  557,  Golii  noi.  ad  Altragan,  p.  254.  xYlb. 
Scbult.  in  geographic.  in  vit. Salad.  Lugd*  Bat.  1792. 
Renaud  , uhi  fup.  p.  522,529. 
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•jnano  a tutti  quei  paefi,che  fpettavano 
a coloro , che  ferrai  perfifteano  nel  loro  at- 
tacco agl’ interelii  di  Zarlc  Ehn  Talày 
VVa%ir  di  Al  ^Aded  * dando  loro  lei 
fpoglia  che  aveffero  acquiftate  in  si  ftt- 
' ta  occafione , affinchè  folTero  via  più 
impegnati  e calorofi  nelle  loro  depreda- 
zioni . Gli  Arabi  adunque  animati  per^ 
fomigliante  conceffione  efeguirono  gli 
ordini  di  Shd’wer  con  grande  alacrità  e 
buon  fucceffo  ; il  quale  imperciò  profe- 
gui  la  fua  marcia  quali  fino  alle  ftefle 
•porte  dì  Al  K.àbirah  e Mefr^  e -quivi 
accampoffi.  Il  Waxir  ed  i fuoi  amici 
furono  per  modo  atterriti  all’  avvicina- 
mento di  Sha’wevy  che  immantinente  ab- 
bandonarono la  metropoli  e fi  diedero 
in  preda  ad  ^ una  precipitofa  fuga  : fe 
non  che  prima  della  fua  partenza  ei 
pofe  tutte  le  fue  gìoje  di  una  valuta 
preflbchè  ineftimabile , e fin’  anche  ugua- 
le alle  annuali  rendite  di  Egitto  , den-  • 
tro  di  un  picciolo  facco  o fia  borfa  , e 
mille  Dinari  iw  un’altro,  eh’ ei  pofe 
fotto  la  fella  del  fuo  cavallo';^ e quindi 
fuggiffene  folo  verfo  il  deferto  con  Ibm- 
ma  preci pitanza . Or’ elfendo  egli  caduto 
nelle  mani  degli  Arabi' {\x  da  loro  fpo- 

giia- 
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■ gUato  e vuotato  del  tutto , eflendo  rima- 

fk)  ignudo  nel  deierto , ov  egli  continuo 
a ftare  finattantoche  .non  fu  prelfo  a 
-perire  di  fame  e di  freddo.  Tuttavolta 
però  eifendo  flato  alla  fine  conofciuto-, 
faklfk  eh’  era  1’  Emiro  comandò 

eh’  ei  fofle  condotto  nella  fua  tenda , e 
di  Ta  ^oi  diede  ordine  che  foffe  mena- 
to! fiotto"  una  buona  feorta  a ShdnMer 
in  Al,  Kàhirah . Quivi  fu  effo  ricevuto 
.come  un  amico  , ebbe  affegnat’  i proprj 
e congrui  appartamenti  nel  palazzo  del 
Wa%lr^ , godè  • della  compagnia  della 
fua  favorita  concubina  egualmente  che 
di.  quella  de’fuoi  figliuoli e Yu  aflfiftito 
da  alcuni,  de’  fuoi  propj  domeflici . Che 

■ anzi  S}}d'i2}er^  ch’era  a lui  fucceduto  nel 
pollo  di  Wa^ivy  ed  avev’aflunto  il  ti- 
tolo di  Emiro  Al  Joymh  vale  a dire  il 
■Comandante  delle  armate , frequentemen- 
te conferì  con  effo  lui , invitandolo  fin’  an- 
che a tavola  feco.  Ma  conciofiachè  al- 
cun tempo  dopo  foffe  accufato  di  me- 
ditare una  fuga,  e di  eccitare  .gli  Emi- 
'ri  Egiziani  ad  una  rivolta,  effo  fu  in- 
catenato tra  ferri,  da’ quali  proccurando 
egli  di  liberarfi,Ttf/  figliuolo  di  Shà’wer 
entrò  nel  luogo  della  fila  prigionia  col- 
la 
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la  fpada  alla  mano  e con  indicibile’ 
difpiacenza  e rammarico  di  'fuo  padre, 
che  nulla  di  ciò  fapeva,  immediaramcn- 
te  gli  recife  dal  bufto  la  tefia . Non 
era  flato  Shànxìer  lungamente  in  poiTeP' 
so  della  fuprem’  autorità,  allora  quando 
Al  Dargdm  officiale  di  difiinzione  proc- . 
curò  di  fcacciarlo  da’  configli  del  Fate- 
mitico Califfo g e finalmente  *dopo  un’ 
azione  decifiva  nel  mele  di  Ramadan 
obbligollo  a fuggirne  via  nella  * Siria  . 
Cìiunto  colk  ei  tecefi  ad  implorar  l’afli-' 
ftenza  e protezione  di  Fluroddin  Mah- 
mud  Ebn  Zeììkl^y  promettendogli  di  ri- 
mettergli ogni  anno  la.  terza  parte  dèlie 
annuali  rendite  di  Egitto  , ov’  egli  vo- 
leflb  marciare  in  quel  paefe  con  un  ri» 
dottabil’  efercito , e reintegrarlo  nel’  fu- 
blime  offizio  di  Wa'x.ìr  . Frattanto  Al 
Dargam  , il  quale  aveva  ucdfo  T/^  fi- 
gliuolo di  Zarfc  Ebn  Talay  nel  primo 
combattimento  avvenuto  tra  lui  ed  il  fuo 
predecjeflbre , fi  alTunfe  il  governo  dell’ 
Imperio  Fatemitico  ^ e decorò  le  medefi- 
mo  col  titolo  di  Al  Mdlec  Al  Afdal  ; 
conferendo  ad  uno  dc’iuoi  fratelli  quel- 
lo di  Al  Molhem  Al'Adcl^  ed  all’ altro 
quello  di  Nafr  Al  Mosl'emin.  Ei  dicefi 
iJì.]\lod,Vol,in.Totn.IL  Z zz  che 
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che  queflo  fia-  accaduto  nel  mefe  di 
Sha'wdl. . Quanto  poi  a Shdnver  dopo 
il  fuo  arrivo  in  Damafco  ei  viflè  quivi 
■ con  Nuro’ddtn'  Mahmùd  Ebn  'Zenki , e 
fu  trattato  con  eftraordinar)  fegni”  di  fti- 
ma  e diftinzione  da  quél  principe. 
• Abulfeda  riferifce,  che  Al  Dargam  dopo 
che  fi  vide  invertito  dell’  autorità  fu- 
prema  dlrtrulfe  molti  comandanti , eh’ 
erano  del  partito  *di  Sbaiver , affine  di 
atìicurarrt  ben  bene  quel  potere,  ch’era- 
fi  acqui  (lato  ; e che  con  quertò  modo 
di  procedere  venne  a talmente  indebo- 
lire il  regno  od  imperio  di  Egitto^  che  in 
appreflb'  gli  fcappò  dalle  mani  e perdè  . 
Ebn  Shohnah  feri  ve',  che  in  querto'  tem- 
po perderono  la  vita’  un  numero  molto 
confiderabile  di  Emiri  Egiziani  : la  qual 
cofa  fu  di  lin  sì  avverfo  colpo"per  la 
potenza  F atemitica  ^ che  il  Califato  eret- 
to da’difcendenti  di  Ali  ih  Egitto  ven-- 

ne  con  ciò  ad  effere  ridotto  ad  una  con- 
« 

dizione  affai  debole  e languente  . Nell’ 
anno  medefimo  , fecondo  1’  Irtorico  in 
ultimo  luogo  citato,  Abd' almumen  Al 
Garbi  finì  di  vivere  nella  fua  capitale 
dopo  di  aver  regnato  un  mefe  pili  di 
trentatre  anni . Ei  ,pofe  à mone  Ca- 
• . ih'iah 


Rapili,  if  I fiorì  a degli  Arabi.  lopi 
$htab  Ebn  Tomart  per  una  leggiera  of- 
fefa  , e venne  can  ciò  a caufare  una 
incredibile  effufione  di  fangue  umano . 
Quanto  però  alla  foftanza  , ,fe  merita 
credenza  Ebn  Shohnah^  eflb  fu  un  buon 
governatore,  ed  induffe  molti  degli  Al 
Garbiani , o fia  popolo  dell’  occidente , a 
fcguire  la  fentenza  .di  Mdlec  Ebn  Ans 
nella  giurifprudenza  , e quella  di  Ebn 
Al  Hafan  Al  Ashdri  nt\)ì  AJJùly  o fie- 
no le  metafifiche . Inoltre  ci  rende  infor- 
mati , . che  Abd'  almumen  uccife  fu  la 
facci!  del  luogo  ogni  Munfulmanno  ^ eh’ 
era  nella  mofehèa , il  quale  con  tutta  1’ 
attenzione  non  iftelTe  applicato  alle  fue 
divozioni.  Ma  poiché* li  noftri  curiofi 
lettori  incontreranno  in  appreflb  nn 
pieno  ed  ampio  racconto  di  quello  si 
polfente  monarca  nel  fupplemento  alla 
prefente  Opera,  ei  perciò  farebbe  vario 
e fuperfluo,  ove  qui  noi  vorremmo  piu 
difluiamente  dilungarci  a far  parola  del 
fuo  regno  e del  fuo  carattere  (i). 

Z z z 2 , L’an- 

[i]  Takio’ddiii  Ahmed  Al  Makrizi  , in  Maw- 
redo’llatàfa  , Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dak- 
mak,  in  Al  Jawha:r  Al  Thamin  , Ism. . Abali'ed. 
in  chroru  ad  an..Hei  '558.  Ebn  Shohnah  , ad  an. 
Hej.  558.  Renaud.  ubi  fup.  p.  52:5.  D’  Herbel. 
Biblioth.  orieflt.  art.  Adhed  Led'millahy  p.  òo,  di. 
& art.  Schir^oueh  i p.  788, 


• 

10^2  L' Iftoria  degli  Arabi.  hib.L 
Awyi-  L’anno  He jr a 559.  cominciato 

^ trenta  di  Novembrf  dell’ anno  1153. 
Heju  fu  fecondo  di  molte  ftrepitofe  e nota- 
559*  bili  azioiy,  delle  quali  n’  è flato  tra- 
mandato alla  notizia  de’  polleri  dagli 
fcrittori  orientali  un  breve, e fuccinto 
ragguaglio  . Sbd’wer  informò  Nurd’ddm 
nemico  capitaliffimo  e giurato  de'Cr/- 
Jliani , p«r  tirarlo  nelle  lue  mire  , co- 
me i Franchi  erano  penetrati  in  Fgtt- 
to  , ed  avean  fatto  un  progrelfo  molto 
confiderevole  nella  Conquida  di  quel  si 
opulento  reame  ; e perciò  lo  (congiura- 
va che  volelfe  fpedire  un’  armata  non 
folo  per  dilcacciare  di  Ih  gli  Egiiniani 
ma  eziandio  per  riftabilire  lui  nell’offi- 
cio di  Wa-z.ìr  . E per  vie"  più  muovere 
quel  principe  ed  indurlo  a còndifeende- 
re  alla  fua  richieda  , Shdnver  fi  obbli- 
gò  al  prefente  di  rimettere  a.  Damafeo 
la  terza  parte  delle  annuali-  rendite  di 
Egitto , in  cafo.  che  le  loro  arme  fod 
sero  date 'coronate  da  profperi  ' fucceffi  , 
e di  foccujnbere  a tutte  le  fpefe  della 
fpCdizione  . Per  la  qual  cola  Naro  'ddhi 
Mahmiid  Ebn  Zenki  ordinò, che  un  forte 
corpo  delle  fue  truppe  fotto  il  comando 

di 
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di  Afado  ddtn  (B)  Shairacùb  Ebn  Shddiy 
il  quale  fu  accompagnato  da  Shduoer  s 
inoltrafle  verfo  le  frontiere*  d’  Egitto  . 
Shatracuh  entrò  in  quella- contrada  fen- 
za  oppofizione  alcuna  , disfece  Al  Dar- 
gdm  in  un  luogo  chiamato  il  fepolcro 
di  S.  Naphifa  ^ e di  bel  nuovo  llabi- 
li  Sha'wer  capo  de’  configli  del  Calif- 

z z z 3 y®  • 

(B)  Il  titolo  0 foprannome  di  ’Afa- 
do’ddin  aJfu7ìto  da  Sjiairacùh  Ebn  Sh;i- 
di  fratello  di  Ayùb  , e %io  del  famofo 
Salàh’-addin  ^ftgnifica  nel  linguaggio  Ara- 
bico il  Lione  della  fede  , ovvero  della 
religione;  ^ nella' lingua  Perfiana  la  pa‘ 
rola  Shairacùh  ella  è equivalente  al  iio- 
rie  della  montagna  . Ei  non  farà  fuor 
di  proposto  /’  offervàre  tn  quejìo  luogo  ^ 
che  Shairacùh  fu  il  figliuolo  di  Shadi , 
e non  già  di  Ayùb,  coni  egli  c piaciu^ 
to  dì  afferire  a Mr,  D’  Herbelot  ; e 
che  queflo  fcrittore  egli  è feco  medeftmo' 
inconfifiente  e contrario^  allorché  in  uìi 
luogo  ei  fa  che  quefio  generale  fta  fiato 
zio  di  Saliìh’-addin  , ed  in  un  altro  fitto 
fratello  ( i ) . 

[ i^)  D'  Herbel,  B'ihlioth.  $rìent,  p,  60,742,  7'iS. 


iop4.  U IJlbvld  deglt  Arabi».  Lib*!» 
fo  F atemìtico  . Or’  elTendofi.  quefto  mi- 
niftro  impoffetfato  del  fuo  pritniero  po- 
llo, ed  eflcfndo  in  uno  flato  d’indepen- 
denza  non  fi  recò  a fcrupolo  di  viola- 
re le  promeffe'che  avea  giurate  a N&-  ^ 

roddtn  M^bmàd  Ebn  Ze?ìkf  , con  ricu- 
fare  di  pagargli  alcuna  parte  della  fom- 
ma  convenuta (C).  Il  perchè  'Afaddddtn, 

giuda-  . 

(C)  Noi  abbiamo  in  quefìo  luogo  fe~ 
guito  Abulfeda  ed  ^bn  Shohnah,  che  fo- 
no due  fcrittori  Mufulmani  di  trafcen- 
dente  merito  e fama  j quafìtunque  da  al- 
tri' autori  faci  fato  trafmejfo  un  diffe- 
rente racconto  della  condotta  di  Shaira- 
• cùh  in  quefìa  congiuntura.  Secondo  adun- 
• que  riferifce  Ebn  Shohnah,  dopo  che 
Nafr  Al  Moslemìn  fratello  di  Al  Dargdni 
fu  disfatto  { tuttoché  le  fue  forze  foffe- 
ro  molto  fuperiori  di  numero  a quelle 
del  nemico)  da  SìihvQV  e Shairacùh,  Slia- 
weu  immediatamente  fi  avanzo  agli  fob- 
borghi  di  Al  Kahirah,  e fu  ricevuto  ' 
nella  città  . Per  si  fatta  rivoluzione 
Dargàm  o pure  Al  Dargàm  proccurb  di 
fcappar  via  colla  fuga  ) ma  effendo  fiato 
utcifo  da  una  per  fona  ^ che  non  lo  cono- 

fcea, 
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fcea  , gli  fu  tagliata  la  te  fi  a ed  efpofla 
alla  veduta  di  tutd  i fuoi  aderenti  . 
Frattanto  ejfendo  flato  Shawer  tyìfor- 
nato , che  Shairacùh  ft  andava  fludiando 
di  accalappiarlo  , per  rendere  vano  il 
fuo  difeg  no^  ricush  di  ammetterlo  dent/o 
le  mura  della  cittd  . Or  queflo  cagionò 
tra  la  foldatefca  un  terrìbile  bisbiglio  e 
iommoxioìie  , la  quale  impercio  prefe  a 
faccjjeggìare  le  cafe  de  cittadini  toglien- 
do loro  per  for-z.a  le  propie  mogli , ven- 
dè per  ifchiavi  molti  Criftiani  , Arme- 
ni, Turchi,  ed  Egiziani , c co una 
infinità  di  ucciftoni  in  Al  Kàhirah . In 
quefla  confufione  un  tale  Shanùfa  mona- 
co pertinente  al  convento  di  S.  Macario 
fu  barbaramente  trucidato  per  aver  vo- 
luto perfiflere  nella  fua  profejfione  della 
Fede  Criftiana,  e fu  poi  onorevolmente 
feppellito  dopo  il  fuo  martirio  nella  Chìefa 
di  S.  Sergio  in  Mefr.  Tutte  le  Chiefe 
de  Criftiani  e dentro  e vicino  alla  me- 
tropoli furono  fiacche ggiat e , e molte  di 
loro  anche  demolite  * traile  quali  fecon- 
do furono  quelle  di  Hamara  e Zahara 
in  picciola  diflanxa  da  Al  Kahirah . Fra 
queflo  mentre  ejfendo  fato  Almerico  R.e 
de  Franchi  perfuafo  ed  indotto  per  me%- 

Z z z 4 zo 
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%o  di  ampli ffììni  donativi- a marciare  in 
foccorfo  di  ShdvVer  , partijji  con  fomma 
fpec\ite%7:a  verfo  la  capitale  di  Egitto  , 
eh'  era  allora'  ajf odiata  da  Shairacùh,  #/ 
quale  in  una  terribiltjjima  maniera  avea 
mcjfo  a guafto  e rovina  tutto  t adiacente 
diftretto  . Avendo  intanto  Shairacùh  ri- 
cevuto avvifo  dell'  avvicinamento  di  Al- 
merico , e non  veggendoft  in  iftato  di 
poter  refiftere  contro  di  lui  , abbandoni 
/’  ajfedio  e fe  ne  fuggì  dentro  il  paefe 
0 fa  provincia  di  Al  ’Sa’id  . ^uind’  i 
Franchi  dopo  di  ejfere  rimafti  circa  un 
mefe  nel  loro  campo  in  Belbeis  , perfe- 
gujtarono  li  fuggitivi  , e finalmeyite  It 
raggiunfero  prejfo  ad  un  luogo  chiamato 
Al  Banin  nelle  frontiere  di  Al  Sa’ìd  . 
Non  erano  fiate  le  due  armate  lunga- 
mente alla  veduta  l' una  dell'altra^  quan- 
do ne  feguì  una  battaglia  ^ la  quale  non 
fu  per  niun  conto  deciftva  , febbene  pe- 
ro amendue  le  parti  foffrirono  una  per- 
dita molto  conftderabile , Shairacùh  fu 
in  apprejfo  rinchiufo  per  un  notabile 
fpazio  di  tempo  in  Aleflàndria  dall'efer- 
cito  combinato  degli  Egiziani  e Franchi;  ma 
ben  feppe  rinvenire  il  modo  di  quindi  feap- 
parne  via  in  Al  Kàhirah , e di  renderji 

fn 
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giuftamente  accefo  d’ ira  per  la  fua 
infedeltà  s’  impadronì  di  Al  Sbar- 
ktah  e Belbets^  Balba'ts^  o fia  Peluftum: 
la  qual  cofa  eccitò  Sha'wer  a conchiu- 
dere un  trattato  di  pace  * co’  Franchi , i 

qua- 


fin  anche  padrone  di  quefta  città  . Or 
veggendofi  Almerico  in  mez.%o  per  così 
dire  a due  fuochi  , avvegnaché  le  fue 
forze  fojfero  in  certo  modo  ^ circondate  da 
due  eferciti  Munfulmànni , in  pie- 
di un  trattato  fra  le  potenze  contenden- 
ti \ e per  la  fua  attività  e fcaltrez- 
xti  già  ft  conchiufe  un  accomodo . Shàwer 
poi  con  aver  puntualmente  adempiute 
le  fue  proìnejfe  ad  'Almerico  denomina- 
to Meri  dagli  fiorici  Arabi , e con  pa- 
gare a Shairacùh  una  certa  convenuta 
fomma  di  denaro  ^ per  la  quaP  ei  doveafene 
ritornare  nel  fuo  paefe^ft  venne  ad  im- 
mobilmente ftabilire  Wazirato , g - 
dè  della  dignità  annejfa  e congiunta  a 
auel  fublime  uffizio  fino  all'  anno  deh'. 
Hejra  504(1). 

• 

( I ) Takto’ddh.  Ahmed  Al  Makrizi,  in  Mawredo' 
llatdfy  Ibrabim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dakmak  , in 
Al  Javebar  Al  Thamin  , Penaud.  ubifup.  p.  52  J. 

524. 


rop8  U ipnùa  degli  Kr^ì»  - JL'tbd. 
qiwU  in  virtù  del  principale  articolo  di 
effo  mandarono  alcune  lorze  in  fuo  aju- 
to  e follegno.  L’  efercito  combinato  rin- 
chiufe  ^ Afado' ddtìi  Shair.acnb  Ebn  Sbddi 
per  tre  mefi  dentro  àx„Belbeis inten- 
2Ìone  di  cóltrignerlo  ad  arrenderfi  per 
via  dì  fame  : ma  conciofiacliè  Nitro  ddln 
aveife  trovata  la  maniera  di  renderfi 
padrone  della  ben  munita  fortezza. di 
.Hdrem  nella  prefettura  di  Aleppo  ; i 
Frnncbì  ftimarono  a propofito  di  con- 
fentire  a’  termini  e patti  di  un’  aggiu- 
flamento,  e di  permettere  ad  Afadò 
àdtn  di  ritirarft  nella  Sìrta  fenza  niuna 
molelHa..  ElTi  erano  fiat’  intieramente 
disfatti  da  Nurdddm  in  una  ordinata 
battaglia-,  ed  avearfo  perduto  un  prodi- 
giofo  numero  di  gente  parte  -ucci  fa  e 
parte  fatta  prigioniera  nell’ azione  ; il 
che  venne  ad  accelerare  la  riduzione,  in 
fervitù  della  fuddetta  piazza  di  Harem. 
Tra  il  numero  de’  prigiofiieri  ei  vi  fu  il 
Sabcb-  di  Antdkìyorb  ovvero  Antiochia 
chiamato  Al.  Bornas  dagli  fcrittori  Ara- 
bi , ed  Al  Kumes  ( il  Conte  ) di’  era 
il  Sdhcb  di  Trdblos , Trdbolos , o fia 
Tripoli . Se  degni  poi  fono  di  credenza 
Ebn  Sbohnah  ed  Abulfeda^  irtimenfe  fu- 


Cap.TL  V IJtorl a degli  Arabi.  lo^p 
lono'le  fpoglia  acquilhte  ààMufuhnani 
in  quefta  occafionc  . Nè  dagli'’  ultimi 
menzionati  ftorici  , nè  da  Abulfaragio 
con  certezza  fi  rileva,  fe  il  trattato  ul- 
timamente fegnato  e conchiufo  con  Afa~. 
doddtn^  o piuttofto  Nàroddìn 
fi  doveva  eftendere  a territori  ÒìQ  Fran- 
chi nella  Siria  ^ o pure  reftrignerfi  alle 
operazioni  militari  nell  Fgitto  \ quan- 
tunque ei  polla  ietnbrare  che  la  guerra 
tuttavia  folTe  continuata  in  Stna , aven* 
do  Nùroddin  efpugnata  per  alfalto  Ba- 
rtids  o Paneas  nel  mefe  di  Dhulhaj}a^^ 
dopo.di ’effer’  ella  fiata  nelle  mani  ò& 
Franchi  più  di  Tedici  anni . Che  che 
però  di  ciò  fia*,  poiché  tanto  Al  Dar^ 
gdm^  quanto  il  fuo  fratello  furonò  par- 
sati a fil  di  fpada  , Shà'wer  non  avea 
più  di  préfente  alcun  competitore , il 
quale  gli  potefle  contendere  il  pollo  di 
Wa^'ir  preflb  il  Califfo  Fatemitico  . Ei 
ne  vien  detto  da  Abulfeda  , che  Al 
SMeb  TaU/  Ebn  Zaric  ripofe  in  que- 
llo minifiro  una  gran  confidenza  , lo  fe- 
ce governatore  di  Al  Satd’o{\z,  \Fgit“ 
to  Superiore  , e configlio  al  Tuo  propio 
fialiuolo  Al  MMec  Al  poco  pri- 

ma di  fpirare  di  non  volerlo  giammai  ri- 

mao- 
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muovere  da  quel  governo  ; la  qual  co- 
là  lo  refe  dlremamente  poffente , ed 
anche  in  punto  di  dignità  il  più  profli- 
mo  al  Waztr  . Ma  .avendo  Al  Mdlec 
Al  ^Adel^  continua  il  lodato  fcrittore 
dopo  la  morte  di  fuo  padre  rigettato 
quello  falutare  configlio  ordinò  a . Shd- 
vuer , che  fi  ritiraffe  ed  ufcifle  fuora 
della  provincia  di  Al  Sdld’  laonde  afi 
sembrò  egli  tutte  le . forze  eh’  erano  fiot- 
to il  fiuo  comando  , ed  eflendo  marcia- 
to contro  del  Waz,tr , lo  difcacciò  da 
Al  Kdhirah , e finalmente  eflendofi  affi-  - 
curato  della  fiua  perfiona  lo  pofie  a mor- 
te . Quindi  egli  s’  impadronì  di  tittt’  i 
tefori , eh’  erano  flati  accumulati  dalla 
cafa  di  Zarlc , la  cui  gloria  e fplendo- 
re  totalmente  (vanì  e dileguofii  per  que- 
lla catallrofe.  Verfb  la  fine  di  quell’an- 
no Sultano  Arslan  fece  un  viaggio  ad 
Esfahdn  , ed  elTendogli  uficito  all’ incon- 
tro X AtàbekZenkl  Salgari  coman- 
dava nella  città,  diede  a lui  il  giura- 
mento di  fedeltà . Or  quello  talmente 
piacque  al  Sultano  , che  lo  confermò 
nel  fino . governo , i cui  limiti  fiuron  da 
lui  dillefi  fino  alla  provincia  di  Vdrs, 
Pri  ma  che,  terminaffie  1’  anno  corrente 

mo- 
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mori  J amalo  ddtiT  Abu  Jaafar  Mnhani- 
I meà  ,Alt  Manfàr  Al  Esfahdni  ^ l/1/azir 
di  Kotbo^ddln  Ma’wdtid  Ebn  TLenki  , . 
^ eh’  era  il  Sàheb  di  Al  Ma’wfel . Ebn 
Shohnah  offerva  , che  ninno  de’  fuoi 
fchiavi  domeftici.a  lui'  fopravvilTe  un’- 
anno intéro  (D).  Dopo  la  fua  morte 
^ Afa'dd ddìn  Shairacàb  Eb?i  Sbadì  gene- 
rale di  Nùrdddin  Mcfbmud-  Ebn  '/^enkì 

• • . fuo  • 

(D)  L’  originale  Arabico  di  Ebn 
Shohnah  tradotto  letteralmente  ft  è ; E 
tutti  quelli  che  krvìvdLrio  di  J amalo' d din 
furono  raduhati  a lui  nello  fpazio  di 
un’anno.  Una  fomiglia^t'  efprejjione  a 
quejìa  fr  rincontra  alcune  fiate  nella  Sa^ 
era  Scrittura^  ftccome  molto  cbiar amente 
apparifee  ddpajji  qui  fiotto  rapportati . Da 
ciò  unitamente  con  infiniti  altri  efiemp  'j , 
che  ft'  potrebbono  con  eguale  fiaciltà  pro- 
durre ^ ei  ft  può  molto  agevolmente  conce- 
pire la  grande  affinità  che  pajfia  tra  la 
lingua  Ebraica  e /’  Arabica  , anche  Jic-' 
come  quefita  fieconda  viene  tuttavia  par- 
lata nell'  Oriente  al  giorno  d'oggi  ( i ) . 

[1)4,  Re£.  c.  xxii.  V,  20.  2,  Paralip.  c.  xxxtv.  ■ 
V.  z3.  • ■ 
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fuo  fedele  amico  traìportò  il  ,cadayera 
di  Idi  per  Mecca  fino  a Medina^  ov’egU 
deriderò  di  efifere  feppellito  ; conciofia- 
chè  mentre  vivea  Jamdldddin  ffù  pafla- 
ta  tra  loro  una  convenzione  che  colui 
il  quale  fopravviverebbe  dovefle  condur- 
re il  cadavero  deU’altro  al  centiato  luo- 
go^ e quivi  ’feppellirlo-.  Afado  ddtn  Al 
Sbairacàh  Ehn  Shàdt  deftinò  alcune 
perfone  per  accompagnare  il  cadavero , 
ed  ordinare  che  fi  faceflero  delle  pre- 
ghiere in  ogni  citta  ^ cui  elTi  arrivavano 
per  lo  ripofo  di  quell  anima  defunta  • 
Fu  eziandio  dato  lor’ ordine  di  dover  leg- 
gere certe  porzioni  del  Corano^  non  me- 
no per  la  (trada  che  per  ogni  villaggio, 
ove  «fi  proponea^o  di  fermarfi  . Arriva- 
ti che  furono  a Mecca  il  cadàvere  fu 
portato  intorno  al  Caaba-] , d’  onde  poi 
fu  trafportato  a Medina -e.  depofitato  in 
una,  picciola  cappella,  fabbricata  per  ta- 
le  oggetto  da  J amalo  ddtn  medefimo  circa 
15.  cubiti,  fecondo  Ebn  Sbobnah 
fto  dalla  tomba  «di  In  tempo 

del  fuo  fotterramento , dopo  che  furono 
compiute  di  dirfi  per  lui  le  preghiere,, 
furono  in  fua  lode  recitati  alcuni  ver- 
fi,  che  ci  fono  ftati  prefervati  da  Ebn 

■ Sboh- 
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Shohnah.  J amhioWà’n  ripa^'ò  o piuttofliO 
rifabbricò  la  mofclica  Ib  i’  'Jkaha  o fia 
una  Emmen%a  nella  valle  di  Mina  de- 
nominata Al  'Kha'i  /(D)  circa  una  pa- 
rafanga  lungi  da  Mecca , e fiabilì  una 
ben  confiderevolc  annuale  fomma  da 
pagarfi-  non  meno  dal  Califfo  Al  Mok- 
tafi  y eh’  era  il  fupremo  pontefice  de’ 
Mufulmani  , che  “dal  Sàheh  di  Mecca  * 
per  gli  quali  legnalati  beneficj  ei  tu 
decorato  col  titolo  o foprannome  di 
J amUo^ddm  vale  a dire  la  bellezza  od 
eccellcH'^a  della  religione,  Ei  fimilm.en- 

te 


( D ) Khaif  propriamente  ftgnìfica  la 
parte  inferiore  0 declivio  di  una  monta- 
gna.^ e viene  tradotta  nella  lingua  Lati- 
na da  Gòlio  clivus  montis,  depreflior 
ejus  pars,  collis  . ^uefìa  mofehèa  adun- 
que ricevè  il  nome  di  Al  Khaif  dalla 
fua  fttuaxàone  , Le  feguenti  parole  di 
Golio,  Al  Khaif,  delubrum  in  monte 
Mina  prope  Meccam.,  quod  in  ejus  cli- 
vo extruffum  , pongono  fuor  di  ogni 
controverfia  il  punto  che  viene,  qui  in- 
fftito  ( I )• 

[ I j Golii  lex.  Arab,  p.  781  , 782  , idi3  . 
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te  ornò  e gnerni  il  Caaba  , ereife  la 
mofchèa  fui  monte  Arafaty  con  le  fca- 
linate  per  afcendervi , innal?ò  diverli 
altri  edifizj  fui  medefimo  monte  , cir- 
condò la  citta  di  Medina  con  un  muro, 
e coftrui  un  ponte  fui  Tigri  nell’  ifola 
di  Ebn  Omar y di  ferro,  piombo,  calci- 
na, e pietra  ; febbene  quell’  ultima  Ope- 
ra non  foflfe  compiuta  in  tempo  di  fua 
morte  . Nell’  anno  prefente  ufci  pan- 
mente  da  quella  vita  ì^iafr  Ebn  Kha^ 
laf  il’  Re  di  Sejìftdn  \ dopo  di  elfere 
vivuto  più  di  cento  anni,  ed  averne  re- 
gnati ottanta , e fu  fucceduto  dal  fuo 
figliuolo  Abu  ’/  Fatah  Ahmed  Ebn 
Nafr  {k)- 

Nell’  anno  dell’  Hejra  550.  comin- 
ciato a’  18.  di  Novembre  dell’  anno 
1 1Ò4.  mori  Abul  Hafan  Hebat allah  Ebn 
Sa'id  Ebn  Talmid  , eh’  era  un  medico 
Crìfpiano  di  Baghdad  conofeiuto  per  lo 

fo- 

(k)  Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  in  Maw- 
rcdo’llatàfa,  Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dak- 
mak,  in  Al  Jawhar  Al  Thamin , Ebn  Khalecan, 
Ebn  Al  Athir,  in  Al  Càrnei  Al  Tawarikh,  ad 
an.  He;.  559.  Ism.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;. 
5'i9,.  Greg.  Àbu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  598,  399.  Ebn 
Shohnah,  ad  an.  Hej  559.  Renaud.  ubi  l'up.  p.  525, 
524.  Gol.  Lex.  Arab.  p.  781,  782,  1613. 
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• foprarmome  ,di  Em'ir  Al  Dowlah  nel» 
■mefe  di  Safar^  allora  quando  aveva  egli 
quafi.  compiuto  1’  arino  •centefimo  delia: 
fua  età*  Coftui.  fu  un  perfotiaggio  d’i, 
immenlà  erudiziofie  fornito  , e coimi-, 

' nemente  . appellato  la  fenice  de’  -t-enipr 
fuoi . Ei  fervi  in  qualità  di  medico  aà 
Califfi  della  cafa  di  Al  Abbasso,  fi.  acr* 
quiftò  un  grande  onore  c . riputanza  nel, 
loro  fervigio  . "Il  buon  fuccelfo  , pòi  che. 
accompagnò  la  fua  pratica  fu  eguale 'al- 
la perizia  eh’  ei  • m olirò  nella  fua  pror. 
feffione  *.  > Quello  Hebat allah  Ebn  Sa'td< 
Ebn  Al  Talmld  ei  fu  un  vecchio  dii 
afpetto  avvenente,  di  un  graziofo  porta-,, 
mento  , di  un’  ammirevole  difpofizione 
d’animo,  di  un’eccellente  converfazione,; 
di-  un  profondo  penfare , e ftraordinaria. . 
làgacità , confummata  prudenza , e di  un 
fublimiflimo  ingegno.  In  oltre  eflb  fu' 
felice  nelle  fue  congetture , e fcrilfe  • de’ 
verfi  di  un’,  ottima  qualità , alcuni,  pochi-, 
de’,  quali  fon oci  flati’ trafmélli  da  Abul-  '. 
' far  agio  . Ei  poifedè  in  fommo  grado  il: 
favore  de’ più  poffenti  principi ,,  e' parti-. 
coìdLvmtnx.z  Califfi  di  Baghdad 
quali  lo  caricarono  di . ricdiezze  è di; 
onori;,  (nulla  oftante  ch’  ei,  prqfeflalie 
JJi.Mod.Vol,IIl,Tom.II,  4 A una  ‘ 
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ima  religione  differente  . Le  fue  virtù 
è la  Tua  dottrina  furono  per  niodo 
confpicue,  che  i Maomettani  dice  Ebit 
Shohnah  rimafero  ftupefatti  com’  ei  non 
mai  ‘ fì  fofle  convertito  all’  Islamìfmo  • 
Ma  continua  lo  fteffo  autore,  IDDIO 
illumina  chiunque  a lui  piace ed  a chi-- 
Mnque  lui  piace  permette  di  andarti  er- 
rato . Una  volta  la  fettimana  egli 
portavafi  a corteggiare  il  Califfo  Al 
Moktafiy  il  quale  per  riguardo  della  fua 
età  ed  efperienza  gli  predava  mai  Tem- 
pre un  fommo  riguardo.  Il  fuo  intel- 
letto gli  rimafe  perfetto  e fano  fino 
air  ultimo  refpiro. 

Hebatallah  Ebn  Malga  Abu’l 
Baragat  un’altro  celebre  medico,  che 
originalmente  era  un  Giudeo , febbene 
verfo  gli  ultimi  periodi  di  fua  vita  fi 
facelfe  Maomettano , fu  fimilmente  in  que- 
llo tempo  molto  eccellente  in  ogni  ge- 
nere di  antica  letteratura  . Ei  compofe 
il  libro  intitolato  Ai  Motabary  il  quale 
tratta  in  una  chiara  e perfpicua  manie- 
ra di  logica  , di  filofofia  naturale , e di 
materie  metafifiche , fcnza  punto  tocca- 
re alcun  foggetto di  matematica.  Avendo 
quello  Abul  Baracdt  curato  uno  Sulta- 
ni 
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ni  òitSeljuki-,  che  lo  mandò  a chiama- 
,re  àà  Baghdad  a bella  polla,  ne  fu  am- 
piamente rìguiderdonato  da  quel  prin- 
cipe con  danaro,  cavalli,  ricche  velli, 
ed  altri  preziofi  donativi . Dopo  di  ciò 
eflTo  ritornò  nell’  Irdk  ; ma  nulla  olian- 
do le  gran  dovizie  e la  gran  fama  del 
fuo  nome  eh’  erali  acquillata , avvegna- 
, chè  folfe  motteggiato  e melTo  in  berli- 
• na  da  Ebn  Aflah  , che  contro  di  lui 
pubblicò  alcuni  fatirici  verfi,  i quali  ci 
fono  llati  prefervati  ‘ da  Abulfaragio  ^ lì 
profefsò  un  Muf Amano  ^ affine  di  eflhre 
viappiii  riverito  e rifpettato . Furono  s'i 
ammirabili  le  cure  eh’  elfo  fece  , che  i 
Maomettani  lo  foprannomarono  Abul 
Baracdt  vale  a dire  il  Padre  delle  be- 
nedizioni. Prima  di  morire  egli  era  ad- 
divenuto e cieco  e fordo , e per  una  in- 
veterata lebbra  fu  refo  un’  oggetto  trop- 
po miferevole  . Egli  ordinò  che  fopra 
la  fua  tomba  fi  folfe  infcrittoil  feguen- 
te  brev’  epitaffio:  giace  Ahuì  Ba- 

racàt  l' autore  del  libro  detto  Al  Mo’ta- 
bar.  Ei  non  fata  fuor  di  propofito  l’of- 
servare,  ch’ei  fembra  che  quelli  due  fa- 
moliffimi  medici  fieno  llati  confus’  in- 
fieme  da'  Ebn  ;■  quantunque  pe- 

4 A 2 rò 
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rò  noi  pofTiamo  da  lui  inferirà  che  lino 
di  elTi  dettò  quel  trattato  medicinale , 
che  porta  il  titolo  di  jdk^abddhin  ' vale 
a dire  il  libro  degli  antidoti  , o delle 
medicine  compofte  ; febhen’  egli  no-n 
abbia  con  certezza  determinato  a quale 
di  loro  debbafi  attribuire  ima  s'r  fatta 
Opera  : ma  a qualunque  mai  di  elTi  ella 
debba  effere  afcritta,  ella  fu  tenuta  in  non 
picciolo  conto  e ftima  da’ gentiluomini 
di  una  tale  profelTione  neirOricntc,  ove 
il  lodato  fcrittore  merita  di  dfere  creduto. 
. Hebatai.lah-ern  Al  Hosein  Ebn 
Ali  Al  Esfahani  medico  di  uno  ftra- 
ordinarto  merito  , il  qual’  efercitò  in 
Esfabdn  1’  arte  fua  , ed  è ftato  rappre- 
fentato  da  Abulfaragto  come  l’ ornamen- 
to deir  età  in  cui  viffe  , fu  ezìandm 
uno  de’ contemporanei  di  Abul  Ha  fai* 
Hsbatallab  Ebn  Satd  Ehn  Al  Talmld. 
Coftui  fu  un  MaomtiftanoyQ  mori  all’  im- 
provvifo  di  un’  apoplefsìa  dopo  1’  an- 
no' dell’ 530,  fecondo  Abulfaragio’ 
cfl'cndo  ftato  fepolto  probabilmente  pri- 
ma che  folfe  morto  dentro' di  una  volta 
dijuacafa,  poiché  fu  trovato  fcduto  fo- 
pra  uno  de’gradini  che  a quella  irrenavano, 

‘ alcuni  mefi  dopo  che  gli  avvenne  i’  acci- 

dca- 
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cknte  . Ei  cìiced,  clivi  1»ì  Tue  conipofizio- 
ni  poetiche  foifero  Iht’  eleganti  e fqùi- 
fitc  ; 'tleìle  quali  n’  c flato  prefervato 
come  un  diggio  un  cliitico  dall’  autore 
ultimamente  menzionato  , il  quale  fla- 
va infcritto  fu  le  mura  di  un  bagno 
nella  cafà-di  un  certo  amico  . In' oltre, 
nel  Cali  faro  <li  Al  Mohaji , tempo 
in  cui  fiori  Abiti  Hafan  Hebarallah 
Ebn  Sa' tei  Ebn  Al  Talmiii^  fece  fimil-  ' 

mente  una  confidcrevole  figura  Abiti  ' 

Hclm  Al  Mavrebi  ovvero  Mogrebi  Al, 

Andaluji  nicdico  Spaglinolo  Munfulman- 
llimato  come  uno  de’  più  dotti  fra’ 
fiioi  contemporanei.  Egl’  imprefe  un  . ^ 

viaggio'  ò.àVÌ Andalufia  nell’  Irak  , e Ila--  { 

biliffi  per  alcun  tempà  in  Baghdad , . - ' 

ove  tollamente  divenne  ben  faraofojef- 
sendo  non  meno  rinomato  per  la  fua 
cognizione  di  Euclide,,  che  per  la  fua  I 

allegra,  e faceta  con  ver  fazione  , c Ielle  \ 

ad  un  vado  numero  di  fcolari.  In  ap- 
preflb  cflènd olì  ritirato  dall’/ri;^,  ei  fem- 
bra  y che  folle  flato  allettato  a fituaru 
nelle  vicinanze  di  Damafeo  per  cr gioite 
della  forprendente  fertilezza  del  difìretto  ' 

appartenente  a quella  deliziofa  citta . , 

Quivi  aprì  effo  una  bottega  di  fpeziale,  i 

4 A 3 t ] I c-  I 
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e prefcrifle  a molti  pazienti  in  qualità 
di  medico  con  buon  fucceflb  fino  alla 
fine  de’  giorni  Tuoi  . In  riguardo  poi  a* 
filminoli  di  He bat allah  Ebn  Sa'id  Ehn 
Al  Talmid , uno  di  effi  nomato  Ebn 
Al  Masihi  fu  un  Cattolico^  ed  un’  offi- 
zialé  ecclefiaftico  proffimo  in  dignità  al 
patriarca  ; Abul  Kbaìr  , che  fu  un’  al- 
tro di  erti,  fu  un’arcidiacono;  ed  Abul 
Hafan  Sdid  Al  Hadiri  il  terzo  fu  me- 
dico del  Califfo  Al  Ndfer  Ledintllah  , 
e fi  acquiftò  grandilfima  fama  e riputan- 
za  nell’  arte  fua , la  quale  fu  eziandio 
profeflata  dall’  arcidiacono  fuo  fratello  . 
Abulfaragio  poi  ha  fatta  una  fpeciale  ri- 
membranza COSI  dell’  alterigia  “ed  info- 
lenza  di  HebaPailah  Ebn  Malcd  Abul 
Baracdt  , che*-  dell’  umile  ' condotta  dì 
Abul  Hafan  Hebatallah  Ebn  Sdid  Ebn 
Al  Talmid  (/)..* 

Nell’  anno  medefnno,  fe  vogliamo 
dipendere  da  quel  die  fu  quello  capo 
ti  ha  efpoflo  Mr.  Renaudot^  mori  Gio- 
vanni il  patriarca  dd  Giacobifi  in  Aleff- 

fan- 

(1)  Greg.  Abu’J-Faraj  , ubi  fup.  59:5,  594, 
395»  39-^»,  397»  45^»  453»  et  alib.  Ebn  Shohnah, 
ad  an.  Hej,  5Ó0.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 
Hebatallah,  p.  440.  ’ . , 
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sandria  y e fu  feppellito  nella  Ghie  là  di 
,S*.  'Mercurio  in  Mefr  . Mentre  eh’  egli 
fedeà  nella  fede  patriarcale,  il  Na}hbì 
t>  fia  Re  dì,  Etiopia  fcrilfe  ad  Ali  Ebn 
SeUry  ch’era  il  Vf^azir  del  Calìjfo  Fa» 
femitieo , pregandolo  che  voleffe  coftri- 
gnere  Giovanni  ad  ordinare  un  nuovo- 
metropolitano  di  Etiopia  ; quantunque 
folfe  allora  vìvente  il  metropolitano 
MtkUtdyyel  per  l’ addietro  chiamato  Ha* 
hib . Il  fuddetto  patriarca  alfoluta mente 
ricusò  di  far  quello;  imperciocché  una 
tal  cofa  farebbe  Hata  contraria  alla  ufan- 
2a  e dilcìplinà  fino  a quel  tempo  oflef- 
vata  nella  chiela  Giacohitica*  Il  metro* 
politano  poi  non  folamente  avea  difap* 
provata  la  condotta  del  monarca  Etio* 
picoy  il  qual'era  Un’ ufurpatore  , ma  lo 
aveva  eziandio  rimproverato  ne’  più  af* 
prì  e feveri  termini  per  la  fua  ufurpa- 
aìone . Il  Na/dshi  adunque  forte  defidera* 
va  di  vederlo  depofto,  e follituita  in  luo*' 
go  di  lui  una  fua  propria  creatura  e 
dipendente  ì il  che  lo  indulfe  a fcrive* 
re  fu  tal  materia  non  meno  al  patriar» 

• ca , che  Al  Wazìr  y ma  fenza  ninno 
effetto  ; avvegnajmè  il  Waztr  non  potei* 
se  toftrignere  il  patriarca  ad  obbedire 
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a’  fuoi  comandi  . Giovanni  ,fu  fucceduto 
da  Marco  figliuolo  di  Zaraa  , nomina- 
to prima  Abul  Fara]  Ebn  Abu  Sahad 
dottiffimo  Siriano  di  uno  eftraordinario 
gran  merito , ed  \ oltremodo  ben  verfato 
negli  affari  ecclefiaftici , il  quale  fu  elet- 
to unanimemente  non  molto  tempo  do- 
po la  morte  del  fuo  predeceffore  . Non 
fara  riputato  improprio  di  qui  olferva- 
re  , thè  Khofru  Mdlec>  regnava  in  La- 
bdvoar  la  capitale  di  Hend  o Hind^{t“ 
condo  il  Mircondo^  nell’  anno  corrente; 
€ fe  a quello  fcrittore  debbafi  predare 
credenza  , ei  fu  1’  ultimo  principe  della 
cafa  di  Gazna  (m).  • • . 

• L’  anno  feguente , che  fu  dell’,  He]ra 
5di. cominciato  a’ fette  di  Novembre  dell* 
anno  iid5.,  Nuro’ddin  Mahmùd  Fbn 
Zenki  preie  da’  Franchi  il  callello  > di 
Al  Moneidcra  nella  Siria  , eh’ erà  una 
piazza,  in  una  dillanza  non  troppo  gran- 
de da  Tripoli  y dì  una  confiderabile  for- 
' tez- 

( m ) Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  in  Maw- 
redo’llaràfa  . Ibrahim  Ebn  Mohammed,  Ebn  Dak- 
mak,  in  Al  Jawhar  Al  Thamin  Renaud.  ubi  fup. 
p.  <^25  , 52Ó.  Mirkho’nd  , apud  Teixcir.  p.  :?o5. 
Nalfir  Al  Tufi  & Ulugh  Beikh,  ubi  fup.  D’Hcr- 
bei  Biblioth.  ^ricnt.  art.  Lahawar  y p.  509,  510. 
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-tezza..In  quefto  raeclerimó,  anno  Enba- 
'nej  ^ che  tuttavia,  raaotenea  ,i?rnao„il 
fuo  pofto  in  Mcfzmdeydn  ^ entrò  in  una 
lega  collo  Shàh  di  KbowHrcix.ni  ^ 'òt'i. 
cui  eflèndo  egli  afTiilito-  con  un  groflb 
corpo. di  truppe,  penetrò  nell’ Per- 
ftana y e dìeds  il  guado. al  paefe  intorno 
ad  Abber  e Kazw'm  . Ma  eflendo  ve^ 
nuto  accompagnato  d^  Ildighlìn 

\ Atabek  di  Adherbijun  yin  .iopxdi  di -lui  . 
per  forprela,  ed  obbligollo  a fuggirne  ’ 
alla  fua  antica  ritirata . Siane  qui  perr 
ineflb  di  avvertire , che  Ebn 

Sheddady  il  quale  fcrilTe  la  vita  del  fa- 
mofo  Saldh'  addrn  o Saladino y mette,  la 
riduzione  in  fervitù  di  AlMoneidera-ntXX 
anno  dell’ //e/V/?  3 <5  2,  febbene  Abulfeda 
con  uguale  apparenza  di  verità,  afferma 
che  ciò  fia  fucceduto  nell’  annò  prece- 
dente ( « ) . 

L’anno-  apprefiò,  che  fu  dell’ jF/v;Vrf  Shairacù'i 
5^2.  cominciato  a’ 27.  dì.  Ottobre  dell’- 


anno  llóóy  Naro’ddtn  Mabmàd'  Ebn“y^^y!,J;., 

* % r-w  • / M 


(n)  Ism.  Abulfed.  in  chron:  ad  an.'  Hej.  561. 
Khondemir  , Bohao’d.  • Ebn.  Shod.,  in  .vit.  et  reh, 
Salad.  ab  ’Alb.  Schulr.  edit.'  p.  ^2.  .Luf.d. 
Baravi  i7?2-  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art’,  y/vv- 
Lvì  Ben  Tho^mlj  p,  i5'o,  * , 


E ai  Ito . 
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Zenk't  avendo  ricevuto  avvifo  che  Sòà- 
nsjet  avea  conchìufo  un  trattato,  co’ 
Franchi  ) e temendo  fortemente  che 
' ciò  non  avefle  a rendere  li  Crìfiiani 
capaci  d’ impadronirli  dell’ ^ fpedi 
Afadd ddin  Shairac&h  Ebn  Shàdi  cort  un 
corpo  di  mille  cavalli  in  quel  paefe  j 
come  vuole  Abulfeda  ^ oppure  di  due 
mila,  feco'ndo  vogliono  alcune  copie  di 
Fbn  Shohnab  * * Ei  fembra  in  oltre  ve- 
nirci fuggerito  da  Bohdd ddirt^  che  un  cor- 
po d’  infanteria  fimilmente  operava  iti 
quello  tempo  fotto  il  comando  di  lui  * 
Shatracàh  fu  accompagnato  in  quella 
fpedizione  dal  fuo  nipote  SaldldaddiTt 
Tufef  Ebn  A)/ùb  molto  contro  fuà  vo- 
glia, ove  debbafi  credere  al  citato  Bo* 
hdo'ddtn  Ebn  Shedddd,  Or  le  truppe  di 
Nàrd ddin  entrarono  nell’  Egittù  'a’  12 
del  primo  Rabi^  e non  guari  dopo  ShaU 
racith  s impolfefsò  di  Al  Ji%a  con  pic- 
ciolilTima  perdita . Quindi  elTendofi  i 
Franchi  uniti  a Shdwer  ^ quelli  dopo 
una  tale  unione  fi  mife  alla  tella  dell* 
efercito  collegato  , fi  ' portò  iii  cerca 
del  nemico,  e finalmente  lo  raggìunfe 
prelfo  una  citta  cliiàmata'  Al  Abnxjdn  ; 
per  la  qual  cofa  ne  fegui  un*  alpro  ed 

olii. 
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oitinato  azzuffamento', -che  terminò  col- 
la disfatta  ' di  Shawer  e de’  Franchi , 
Quefta  [vittoria , pofb  tra  le  mani  di 
Shaìradih  l’intero  diifretto  di  Al 
e facilitò-  la  riduzione  >in  fervitù  di 
Alejf anuria  ^ innanzi  alla  quale  tra  bre-. 
ve.  tempo  ei  medefimo;  fi  prefèntò.  QuU 
vi  lafciò  èffo  il  Tuo  nipote  Salab'addln 
Tufef.  Ebn  Ayàb  con  . una  propria  e 
competente  guernigione;  e ciò  fatto  - s’. 
incamminò  eolie,  fue  forze  verfo  Al  Sa' 
id.  Dopo  la  fua  partenza  il  nimico  rin- 
I chiufe  Salah'addln  In  Alejfandrìay  e qui- 
' vi  - tennelo  r ftrettamente  alfediato  per  lo, 
ipazio.rdi  tre  mefi.  Il  perchè  Shatracuh 
ritornò  per  collrignere  i Franchi 
Egiziani  torre  via  r.  affedioj,  laonde 
fu*  pollo  in  piedi,  un  trattato , e fu  già 
effettuito  un’  aggiuflamento  fra  le  po- 
tenze contendenti  .lotto  i feguenti  patti: 
I.  Shdiver  dovrà  pagare  a Shairacab- 
una  convenuta  fomma  di  danaro,  affine 
di  renderlo  capace  a follenere  le  .l^fe 
della  fpedizione  : II  Seguito  che'  farà, 
il . pagamento  di  una  tal  fomma,  quel 
generale.,  dovrà  immediatamentp  ritirarli 
colla  fua  guernigione  da  Alejfmdria , 
e farne  ‘ ritorno  m Siria.  Àmendue  que- 
lle 


♦ 
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ile  condizioni  furono  puntualmente  adem- 
piute , e le  trupp’  Egiziane  ripigliarono  il 
polselfo  di  Alejjandriay  in  virtù  di  quella' 
pacificazione,  circa  la  metk  del  mefe  di 
Shan^al\  e ShairacUh  giunfe  a Damafco 
colla  fua  armata  ellremamente  Ipolfata 
per  gli  fuoi  conflitti  col  nemico,  come' 
anche  per  le  altre  cafualitk  ed  acciden- 
ti della  guerra,  nel  giorno  diciottefimo  di 
Dhu  lhajja  deir  anno,  prefente  . Non  sì 
torto  Shatracah  e SaldEaddin  ebbero'eva-. 
cuato  1 Egitto  y che  fu  fegnatamna  nuova 
convenzione  tra  gli  Egiziani  ed  i Fran~ 
chi , i cui  principali  articoli  fi  furono  , 
che  dovefs’  eflere  permeflb  a Franchi 
di  avere  in  Al  Kdhirah  un  comandan-- 
te  . ed  una  guernigione  di  cavalli  ; e che 
doveflero  eglino  ricevere  annualmente 
dalle  publiche  rendite  dell’  Egitto  - la 
fomma  di  centomila  Dinari,  Non  dohr 
biamo  dimenticarci  di  riferire  , che  in 
qucrta  campagna  ^uro,ddtn  JMahrnùd 
Ebn.  Zenkì  prefe  S^itd  ed  Al  Oreiba 
od  Al  Oreima  nella  Siria’  e che  i pro- 
grertì  delle  fue  armi  in  quel  paefe  ob- 
bligarono i Franchi , fecondo  l’ avvifo  di 
Bohadddin  Ebn  Sheddady  a ritirarfi  fuor 
dell  Egitto  y e paflàrrie  in  Sìria  per  qui- 

s vi 
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vi  difendere  i loro  territorj  . Circa  il 
medefimo  tempo  Ehi  Al  Ha  fan 

eh’  era  il  Sdheb  di  Manbij  fi  ribellò 
contro  di  Nùrdddin  Mahmiid  Ehn  'Zen- 
hi  in  quella  citta  ; per  lo  che  elio  fu 
quindi  fcacciato  da  un  corpo  delle  forze 
di  Nùrdddtfiy  per  opporli  al  quale  ei  li 
trovò  in  uno  ftato  troppo  debole  e fpof- 
sato  ; ed  il  governo  di  ManhVf  fu  con- 
ferito a Kotbd ddtn  TanU  Ehn  Al  Ha- 
I /an  fuo  fratello  . Egli  appari fee  da  Bo- 
h ad  ddtn  Ehn  Sheddad^  che  Naro' ddtn 
Mabmud  Ebn  Zenki  demoli  la  fortézza 
di  Acdf  ne’ deferti  di  Sbdm^  e lacclieg- 
giò  la  città  di  Honein  fui  monte 
’ Amila ^ dopo  di  eflere  lui  flato  rinfor- 
zato dal  fuo  fratello  Kotbd  ddtn , c da 
Ztndddtn  Ali  Ebn  Sabektektn  nel  me- 
fe  di  Shanval  dell’  anno  onde  ora  trat- 
tiamo (0).  ' • . 

L’anno  àd[\lHcjra  5^3:  cominciato  a 
dicialfctte  di  » dell’ anno  11^7. 

prò- 

\ 

(n]  Jsm.  Abulfcd.  in  chren.  ad  an.  Hej.  '^6z. 
Ebn  Shohnah.  ad  fin.  He;.  5<j2.  Bohao’ddin  Ébn 
Sheddad,  ubi  fup.  p.  Takio’ddin  AhmeJ  Al 
Makrizi  , in  Mawredo’llatàfa,  Ibrahim  Ebn  Mo- 
hammed  Ebn  Dakmak  , in  Al  Jawbar  Al  Tha- 
min,  Renaud,  ubi  fup.  p.  531.  53:. 


r ph>  /i-  ^ 

marclwolt 
ar'vcfti- 
mentì  dell' 
anno  5(55. 
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produlì'e  due  o tre  notabili  avvenimenti, 
fecondo' che  fi  avvilanp,  gli  fcrittori  ori-' 
entali Zeyno  ddin  ovvero  Zlnoddln  ùili 
Ebn  , deputato  di  Kotbo  dditp 

Matvdìid  Ebn , Zenkt  in  Al  Maiv/el^ 
lafciò  quella  città  e Iritiroffi  ad  Arbel^ 
eh’ è X Arbela  -degli  antichi  . La  lècoti- 
da  di  quelle  piazze  viene  ora  corrotta- 
mente chiamata  Irbìl^  e l’è  fiata  afie- 
gnata  una  fituazione’  da  Abttlfeda  nel 
difiretto  di  Shahrezùr , di  cui  ella  è de- 
nominata la  metropoli  dal  citato  'auto- 
re . Ztyno  ddin  era  il  Sdhcb  di  Arbel , 
e pofledeva  un’  amplifiima  eftenfione  di 
..territori,  i quali  tutti,  a riferba  di  At‘ 
bel  e delle  fue  dipendenze,  elfo  cede  a 
H.otbo  ddtn  Mawdàd  Ebn  Zenkt  in  tem- 


po della  fua  partenza  da  Al  Ma-ixtfel . 
Elfo  mori  ih  Arbel  nel  mefe  di  Dhul 
balìa  deir  anno  prefente . In  riguardo 
poi  al  Tuo  carattere , egli  ci  è fiato  rap- 
prefentato  da  Abulfaragìo  come  valoro- 
fo, prudente,  giufio  in  tutte  le  fue'  azio- 
ni, di  un'eccellente  naturalezza,  ed'  oltre- 
modo liberale  ; ed  in  argomento  della 
fua' liberalità  il  lodato  autore  ifa  men- 
zione de’  donativi  eh’  elio  fece  ad  Al 
Hh  Bjs  poeta  Mitafulmanno , il  quale 

ferir- 
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fcrilfe  una  compofizione  di  verfi  in,  fua 
loda  ed  encomio  ; li  quali  confifterono 
in  cinquecento  Dinari  in  contante  , in 
una  IbntLiolà  velia,  ed  in  altri  preziofi 
abiti , montando  il  tutto  al  valore  di 
mille  Dinari . In  quell’  anno  Enhans}^ 
ch’erafi  ribellato  contro  di  SultaitQ 
làn^  ed  eralì  da  fe  .medefimo  innalzato 
in  Mir/.andcran  y invafe  il  paefe  intorno 
ad  Al  Ra}'y  e disfece  Mohammeà  figliuo- 
lo d’ lidi  abili  r Atdbek  di  Adherbijàn  , 
eh’  era  liato  fpedito  contro  di  lui  ; per 
la  qual  cofa  IldighiTi  medefimo  marciò 
alla  telìa  delle  truppe  di  Arslàn^  alfine 
di  riftahilire  gli  affari  fuoi . Elfendo 
.giunto  ad  'Al  Rayiyti  fece  diverfe  prò- 
pofizioni  ad  Enbansj  y il  quale  im perciò 
convenne  di  andarne  con  lui , e fare  là 
fua  fommellione  al  Sultano  \ ma  la  not-^ 
tc  prima  .che  dovea  compierfi  quella 
cerimonia  , Enbane}  fu.  uccifo  ne’  fuoi 
alloggiamenti  , e ninno  fu  in  apprelTo 
giammai  atto  e valevole  a difeuoprire 
p la“  caufa  o 1’  autore  di  quello  inaf- 
pettato  evento  . Al  ricevere  il  Sultano 
Ibmiglianti  novelle  diede  il  governo  di 
yll  Ray  al  figliuolo  d’ lldigbìiy  il  qua- 
le tollamente  dopo  fi  prefe  in  moglie 

l’uni- 


t 
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• r unica  figliuola j di  Enbane/i  ed  il  frut- 
to di  quello  matrimonio  ' fi  fu  Kàtluk. 
ovvero  Cotluk  d'oprannómato  Enbanej  o 
piuttofto  F/rkbro’ddhi  Enb'ane/f  e denomi- 
nato KUigb  'di  Mr.  D’  Herb'elot.  Ei  ft 

, par  chiaro  dal  Mircondo , c\\q  Khofru 
M/dec  /ultimo'"  della  famiglia  di  Sabek- 
tekiìf  y il  quale'  avea  regnato  in.  Lahà^ 
•war  nell’  ìitnd  o Htnd  cioè  India  ,•  mo- 
ri in  Gazna  , alla  qual  piazza  era  egli 
fiato  condotto  come , un  prigioniero  da 
Gayàthd  ddtn  'Mobamned  Al  Gaurt  , 
dopo  di  aver  prela  la  città  di  Labà- 
■ >war^  nell’ anno' corrente  (p) . 

Nilro’ddid  ^Nell’  anno  dell’  Hcjra  504.'  comin- 
ojjMj  'di  ciato  a’  cinque  dìOftobre  1 16'òy  Nàrd’ddln 
Ja’bar.  Mahmud  Ebn  -Zenki  fpCdi  un’  arma- 
ta . fot  to-  il  comando-  di  Fabbro  ddìn 
Masàd'-  Ebn  Ahu  Ali , Al  Zd'frdni^per 
ridurre  in  fervitù  il  caficllo  -di  Ja  bar 

• 'piazza  d’una  cónfiderabile  fortezza- • fu  T 

- • Eu- 

I • 

(p]  Greg.  ' Abu’l-FaraJ , .ubi  fup.  p.  999  , 400. 
BoluoMdin  Ebn  Sheddad  ,,  ubi  mp.  Yakut,  Ebn 
SVid  Ism>  Abulted.  àpud  A Ih.  Scliult.  in  ind.  geo- 
graphic.  in  vit.^Salad.  ut  et  ipfe  Alb.  Schuit.  ibid. 
Strab..  geogr.  lib.  ii.'  xii  , xvi.  Ptol.  geog,r.  lib.  vi. 
c. '19.  Khondemir  ,.Mirkhond  , apud  Tcixeir.  p. 
305-'  ^’  Hcrbcl,  Biblioth.  orient.  p.  130  ,993, 
et  alib.  f 
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nella  provincia. di  Dìy.^r  Becr 
e fita  rimpetto  a Sejfein  . Elfendo  fla- 
to Fakhroddin  rinforzato  da  un  corpo 
di  truppe  fotto  là  direzione  ed  ordine 
di  Majdo'ddtn  Abu  Becr  Ehn  Al  Daya^' 
fratello  di  latte  di  Ntirdddm^  cinfe  di 
afledio  la  mentovata  fortezza , e per 
qualche  tempo  1’  attaccò  con  «rande  vi- 
goria,  comechè  in  damo.  Tutta  volta 
però  concioliachè  Nuro'dd/n  avelie  avu- 
to nelle  fue  mani  Shahahdàdtn  Màlec 
Ebn  Ali  Ebn  Mdlec  difcefo  da  Al  Mo- 
fityyeh  X Arabo  , eh’ era  in  quel 

tempo  il  Sdheb  ài  J a' bar;  egli  obbligò 
quel  principe  a cedergliela  in  fuo  p'o- 
tere  per  la  città  di  Sarà}  colle  fue  di- 
pendenze, per  Al  Mdlàb  nel  territorio 
di  Aleppo  , per  Bab-Bezdga  nella  pre- 
fettura di  Kinnifrin^Q  per  20,000  Di- 
nari . Ei  non  farà  fuor  di  propofito  il 
notare  che  la  famiglia  di  Al  Mofayyeb 
Al  OkeìU  ovvero  Al  Okaili  era  fiata 
in  poffedimento  del  caflello  o fortez- 
za di  J a bar  fin  da’  tempi  di  Màlcc 
Shàh  {q), 

JJì.Mod^Vol.IILTomJL  4 B Nell’ 

(q)  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  3<^4. 
Ebn  Sbohnah,  ad  an.  Hej.  5Ó4.  Gres-  Abu’l-Fa- 
ra;,  ubi  Inp.  p.  400.  401. 


1122  V IJìori a degli  Arabi  « Lib,l, 

Lt  forze  di  Nell  anno  medefioio  avendo  i 

citta  di  Bclbeìs  ( E ) o Pe- 
padrone  lufium  nel  primo  giorno  di  Snfar  , ed 
dell'  Egit-  elTendo  divenuti  fuperiori  a’  Mu/ulmani 
di_ 

(E)  Et  ne  vìen  detto  da  alcuni  ferita 
tori  ^ che  prendendo  i Franchi  vantaggio 
dalle  difeordie  e dijf en fiotti  y che  in  que- 
fìo  tempo  prevaleano  tra  i principi  Mu- 
lulmani,  fecero  una  incurfone  fatto  il 
comando  di  Almerico  Re  di  Gerufalem- 
me  dentro  /’ Egitto  e prefero  ad  affai- 
to  la  città  di  Belbeis . Ove  quefìi  fcrit- 
tori  debbano  meritare  credenza  y Almerico 
tratto  gji  abitatori  di  quefa  piazza  così 
Criftiani  che  Mufulmani  come  anche  la 
guernigione  in  quefla  occafone  con  efìra- 
ordinaria  crudeltà  e barbarie , avvegnaché 
la  città  f foffe  data  in  preda  de' falda- 
ti ad  ejfere  faccheggiata , e tutta  la 
truppa  ed  il  popolo  che  vi  era  o fu  me- 
nato in  cattività  0 pajfato  'a  fi  di  fpa- 
da . Avendo  Shawer , continuano  i lo- 
dati fcrittori  y ricevuto  avvi fo  c/;é’ Alme-  ' 
' rico  avea  traverfato  il  vafìo  deferto  \ eh  . 
è tra  la  Siria  ^ /'Egitto,  ed  era  entra- 
to in  quefo  fecondo  paefe  con  una  n- 

dot- 
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dott abile  armata  , /pedi  uri ^ambafcìatore 
a Nùro’ddin  per  implorare  la  'fua  afji^ 
jìetfza  contro  de  nemici  della  loro  cornu» 
ne  religione  . Per  . la  qual  cofa  Shaira- 
cùh  per  ordine  di  Nùro’ddìn,  ft  partì 
alla  tejla  di  un  formtdabiP  ef eretto  per 
la  volta  di  Egitto  ; 'e  per  mezzo  di 
maree  sforzate  arrivo  gtà  nelle  vicinanze 
di  Al  Kàhirah,  cF  era  allora  ajfediata 
da  Almerico,  prima  che  Shiìwer  fojfe 
ridotto  dà  Franchi  agli  ultimi  eflrcmi, 
Ejfendo  intanto  Almerico  flato  avverti- 
to deli  avvicinamento  di  Shairacùh  tol- 
se via  i ajfedio^  e ft  avanzo  a dargli 
ìrattaglia . Ma  poiché  Shairacùh  era  pih 
intento  ad  occupare  V Egitto,  che  a'  di- 
fenderlo , fcatisb  di,  venire  ad  un  com- 
battimento  , ed  andojji  ad  unire  alle- 
forze  Egiziane  fotto  Shàw.er  ; del  che 
come  Almerico  ricevè  notizia  affrettojfl 
quanto  meglio  feppe  e potè  verfo  i pro- 
pri territori.  La  condotta  di  Sh.k'Wtx . m 
quefla  occaftone  ella  è flata  conftderata. 
in  due  differenti  afpetti  dagli  florida  di 
queflo  tempo  , alcuni  accUfandolo  dì  per- 
fidia ed  infedeltà  verfo  i Franchi;  ed 
altri  affolvendolo  da  una  tale  imputazio- 
ne . Ma  comunque  abbia  do  potuto  cf- 
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'dii  Egitto , Nitro  ddin  Mahmùd  Ebn  Zen- 
mandò  Afado'ddin  SbaiìracHh  Ebn 
Sbadì  fuo  generale,  per  quindi  fcacciarli 
via  con  un  armata  di  ottanta  mila  ca- 
valli . Dopoché  i Franchi  ebbero  prefa 
ad  afialto  la  città  di  Beibeis  fi  avanza- 
rono in  Al  Kdhirab^  ch’eglino  inverti- 
rono nel  decimo  giorno  di  Safar^c  quindi 
formarono  1’  aifedio  di  quella  capitale. 
Sbd'wer  eh’  era  il  Waztr  del  F atemi to 
Califfo  avea  pofto  a fuoco  1’  antica  città 
di  Mefv , ed  ordinato  che  gli  abitatori  fi 
partiffero  di  là,  e venifsero  in  Al  Kd- 
birab  , prima  che  i Frauebi  fortero  com- 

par- 


sere'y  dhverft  autori  non  ft  hanno  recato 
a fcrupolo  di  affermare,  che  Aìmerko 
molto  facilmente  alerebbe  potuto  render- 
fi  padrone  di  Al  Kàhirah,  fe  vergognofa- 
mentc  non  aveffe  invano  confumato  tl  tem- 
po dopo  la  riduzione  in  fervitu  di  Bcl- 
hzìsy  primacbè  Shairacùh  aveffe  potuto  re- 
almente giugnere  con  tutte  le  fue  forze 
innanzi  a quella  piazza  , nulla  ojìante 
la  celerità  della  fua  marcia  ( i ) . 

r I ] V'uh  W'tll.  Tyi,  aliofque  fcriptor.  apud  Re-^ 
TU  lui.  ub  i ’fup.  5J2. 
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pa^  nelle  vicinanze  * di  quella  piaz- 
za . Or  queftp  palTo  egli  ^ erafi  dato, 
affine  d’  impedirli  che  occupaflero  la 
detta  cittk  di  Mefr . Il  Califfo  Al 
^Aded  veggendofi  ridotto  in  grandi  ftret- 
tezze  per  quella  incurfione  de’  Franchi 
aveva  implorata  i’  affiftenza  « protezio- 
ne di  Nùrolddm  MahmUd  Ebn  Zenki  ^ 
il  quale  imperciò  diede  Ordine  alle  fue 
truppe , che  s’ incamminafsero  verfo  le 
frontiere  di  Egitto  con  ogni  poffibile 
velocita  e Ipeditezza . Fra  quello  mentre 
Sbaiver  proccurò  di  tenere  a bada  i Fran^ 
chi  con  pagar  loro  100,000  Dinari^  e 
colla  promefsa  di  altri p 00, 000, ove  però 
volefsero  eglino  dìfarsediare  la  piazza; 
poiché  non  poteva  efso , com’  egli  próte{e, 
■laccorrc  1’  ultima  menzionata  fomma , 
mentre  che  continuavano  effi  a ftarne 
innanzi  ad  Al  Kàhwah . Per  la  qual 
cofa  kcofiào  Abulfedayì  Franchi  imme- 
diatamente sloggiarono  di  Ik  , e fecero 
ritorno  a cafa . Nulla  però  di  manco 
ci  fembra  che  Condemiro  ne  dia  ad  in- 
tendere, che  r avvicinamento  delle  for- 
2e  'Mufnlmankhe  fotto  da  condotta  di 
Shairacuh  obbligò  i Franchi  a ritirarli 
fuora  deir  Egitto . Comunque  però  ciò 
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vada  r armata  di  Nàrnddin  entrò  nelT  *t 
nel  primo  jRzz/?>^;^efsendo  tutti  ri- 
ccvud  colie  braccia  aperte  come  loro  li- 
beratori à'à  Musulmani  Egizìvwi.  Quindi 
ylfadn  ddi?ì  Shairacùb  Èbn_  ShMi  non 
'avendo  nulla  incontrato  , onde  fi  fof^ 
impedita  la  fua  marcia,  pervenne  in  Al 
Kàhtrah  in  quel . tempo  abbandonata  da* 
Erancbt-i  nel  quarto  giorno  del,  fecondo 
Rabi  con  gioja  ben,  grande  del  Califfo 
Al  'Adedy  W quale  invitollo  al  palazzo 
imperiale , ebbe  con  lui  una  conferenza  , 
e gli  fece  un  donativo  del  Kafpdn  del 
Sultano o fia  vefte  regale . Egli  avea 
prima  ricevuti  da  Nbro'ddin  niente  me- 
no che  200,000  Dinari  oltre  ad '"un 
fontuofo  Kaftdn , arme , e molte'  beftie 
da  foma  per  Eio  proprio  ufo  particola- 
je.  Il  Fatemito  Califfo  lo  caricò  pari- 
mente di  donativi,’  come  anche /pur- fe- 
ce rifpetto  a’ primi  offiziali  delle  truppe 
fatto  il  fuo  comando  . Shairacùb  fu?  ac- 
compagnato in  quella  fpedizione  da  Sa- 
ldi? addin  Tufef  Ebn  *Ayùb  fuo  nipote 
molto  contro  la  fua  propria  volontà . 
Shdnver  poi  VVazlr  di  Al  ’ Aded  y il 
quale  avea  ftranamente  • mancato  nell’ 
adempimento  delle  fue  prom  effe  , com 
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cìofiachè  non  avefle  maiicìat’  a 
ddiri  ■ la  terza . parte  delle  pubbliche  ren- 
dite d’  Egitto  , portavafi  ogni  giorno  a 
viiìtare  Shaitacub  ^ facendogli  delle  am- 
piè  promeffe,  e proccurando  di  fcufare 
r iniqui  fua  condotta  . Ei  ilmilmente 
dimoftò  il  più  alto  e'fommo  riguardo 
per  SiatYactih -y  Sdàlj  ttdàtn  ^ e per.  tutti 
gli  airi  Emiri  di  Nàrdddin;  quantun- 
que ^li  avelfe  formato  un  difegno  d 
invit.rgli  ad*  uno  * fplendido  interteni- 
menD  nel  palazzo  del  l/Vazlr  \w  Al  ^ 
Kdhrab  ^ e quivi  afficurarfi  di  tutte  le 
loroperfone  . Ma  .eflendofi  quello  im- 
maninente  trafpirato,  SnldE  addm  /«- 
fef  ^bn  Ayuhy  e Jardk  prefero  Top- 
portnita  di  arredarlo  > mfentreche  dava* 
no  fll  ' conducendolo  a Sbairactib  y ^ il 
quali  fi  portava  quella  mattina  a vili- 
tare  a tomba  del  famofo  Al  S-bafet . I 
fervi  di  Sbaosoer  avendo  veduto  • quel 
eh’  er.  fortito  al  loro  padrone  , imme- 
diatarente  fi  diedero  alla  fuga dopo 
di  chtelfo  fu  condotto  legato  a Sbaì^ 
Yacùb  lel  fettimo  giorno  del  fecondo 
Rabt,*  Ton  si'  tofto  il  Cali0^o  Al^  Aded 
fu  ' infornato  della  perfidia  ed  ihipri- 
gionameit»  di  Sbd*wer  y che  fpedi  *un 
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.melTo  a Shairacub  domandogli  la  teila 
di  quel  fellone  , la  quale  imperciò  gli' 
fu  in  queir  iftante  recifa  per  ordine  di 
Sbairacub^  e mandat’  ?l\V  Arabo  Sovrano 
fenza  indugiamento  veruno.  Qiindi  Al  ^ 
^Aded  onorò  Sbairacùhi  della  rota  o fia 
verta  portata  dal  VVa%ìr , e decordlo  col  * 
titolo  di  Al  Mdlec  Al  Manfùr  .-Ador- 
nò Shairacàh  di  querta  roba  fi  ,prtò  a 
dirittura  nel  palazzo  del  Waztr^  )v’era 
Sbd*wer  vififuto;  e fu  ftabilito  ni  fu- 
blime  porto  di  WaAr^  in  virtù,  d un’ 
irtrumento  a beila  porta  fatto  da,  C/r- 
lijfo  medefirno  , porzione  della  cui  for- 
mola  ci  è ftata  da.  ,Abulfeda_^Tekr^t2L  , . 

Dopo  il  ritoriio  del  meflb  colla  tefa  di 
Sbd’wer  nella  citta  di  J^l  Kdbirab^^tì- 
la  fu  ficcata  fu  la  punta  di  una  l^cia, 
c portai  in  giro  per  tutte  le  rtrap  di 
quella  metropoli  1 Con  tutto  ciò  juan- 
do  Sbairacub  entrò  in  Al  Kdhìrab  non 
meno  il  popolaccio  che  la  folc^tefca 
follevaronfi  contro  di  lui,  e lo  aUcca- 
rono  con  incomparabile  furore  ; picchè 
adine  di  pacificare  gli  animi  lor/,  elfo 
ad  alta  voce  gridò*;  7/  Califfo  vijba  da- 
ti tutti  gl'  immcnfi  te  fori  cbe  ba  Sha- 
,vvcr  ammaffati . Querto  efpdente  di- 

I ver- 
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verti  la  loro  rabbia  contro  di  Shaìra-  * 
e gli  (pinfe  a correre  nel  palaz- 
zo di  Shaivery  che  totalmente  faccheg- 
giarono,  ed  affatto  fpogliarono  di  ogni 
cofa  prezìofa  ad  effo  pertinente  . Ora 
tìbairacnh  fu  ricevuto  da  per  ogni  dove 
con  alte  acclamazioni  e con  ogni  poffi- 
bile  dimoftrazionc  di  giubilo  e di  * alle- 
grezza . Gli  furono  eziandìo  fatte  delle 
congratulazioni  in  verfo  per  lo  fuo  pro- 
movimento al  WazìraPo  da  Al  Tamàà 
il  Siriano  e da  altri  più  celebri  e fa- 
mofi  poeti  di  quei  tempi . Alcuni  poi  de’ 
verh  pubblicati  in  quella  occafione  da 
Al  Tamàd , come  anche  da  ^Arkela  di 
Damafco  fono  flati  a noi  trarmeffi  da 
Abulfeda  nell’  opera  sì  frequentemente 
qui  rapportata  , Al  Càrnei  figliuolo  di 
Shàwer  viffe  nel  palazzo  come  una  per- 
fona  privata  fino  al  tempo  di  fua  mor- 
te ; in.  guifa  che  Sbalracàb  fi  godè  deli’ 
alta  dignità,  cui  era  flato  avanzato  fen- 
za  oppofizione  alcuna  o-  timore  di  un 
qualche  competitore . Ciò  però  nulla 
oflante  la  fuprem’'  autorità  eh’  egli 
avevafi  acquiflata  non  fu  già  di  alcuna 
confiderabile  durazione , fecondo  l’ àvvifo 
degli  fiorici  orientali;  imperocché  ove**. 
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cofloro  fi  meritano  fede  in  quefto  par* 
ticfdare,  ei  fé  ne  mori  come  dicono  > al* 
cuni  per  certe  diffolute2ze  dopo  ài 
aver  governato  Y F atemi  fico  fi> 

lamente  due  mefi  e cinque  giorni,  nel 
d'i  ventefinio  fecondo  del  fecondo  /«• 
in  giorno  di  Sabbato^  nell’  anno 
onde' ora  Itiamo  teifendo  1’ Iftoria  (»*)* 
In  riguardo  poi  all’  origine  di  Shaìrd^ 
r^'h  e del  fuo  fratello  Ayi^b  padre  * di 
SalaFaddtn'o  Saldho  ddh  ^ il  quale  ac- 
compagnò fuo  zio  bella  fopraccennatà 
fpedìzionc,  egli  univerfalmente  da  tutti 
cohcedefi,  che  Ceno  fiati  Curdi  Rawa^ 
diani ed  originalmente  'della  citta  di 
Da'win  . Ih  appreflb  trasferironfi  egli- 
no nell’  Irdk-^  e quivi  offerirono  i loro 
fervigi  a Bahrùz,  y ‘ ex^.  il  governato- 
re Selfukiano  Ai  Baghdad  e della  pro- 
vincia d' Ir dk^  ^Veggendo  Bahriix,  ch’effi 
erano  perfone , di  merito  fece  Ayttb , eh* 

. - ■ \ ' • ■ . era 


(r)  irm.  Abulfèd. EbrlShofinah,  & Greg.  Abu’I- 
Faraj , ubi  fup.  Takio’ddin 'Ahmed  Al  Makrizi, 
in  Mawredo’JJatàfa  Ibrahim  Ebn-  Mohamnned  Ebn 
Dakmak)ia  Jawhar  AUThamin , Bohao’ddin  Ebn 
Sheddad,  ubi  fup.  p.  34.  55.  D’  Herbd.  Bi- 
biioth.  ori«nt.  zn.  Schìrgoueh  où.  Schirkouehy  p.  7S8. 
'7ÌI9.  & alib.  Renaud.  ubi  fup.  p.  532.  533. 
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«ra  il  maggiore  di  loro , comandante  di 
,Tecrh , e deftinò  il  fuo  fratèllo  Sbai- 
a quivi’ fervire  fotto  di  lui.  Tutta 
.volta  però  non  pervennero  elTi  a quello 
avanzamento,  primachè  non  folfero  paf- 
£iti  per  tutt’  i polli  militari  con  grande 
onore  e riputanza  del  nome  loro . Ebn 
■Al  Far  fi  antico  fcritt'ore- orientale  di  moi- 
tilTimo  grido  riférifce , che  il  loro  padre 
Shàdì  entrò  prima  di  efll  nel  fervigio  di 
‘Babr&z.,  e li  prefe  la  cura  di  fargli  avan- 
zare nell’  armata  in  uri  tempo  proprio; 
quantunque  ria  prima  opinione  fia  Hata 
adottata  dà  Ebn  Shobnah  , Ebn  Al 
Athir^  ed  Abulfaragto  ^ egualmente  che 
da  Abulfedà  q 'Adi  Al  Makln\  Effendo 
flato  r Atdbek  Amado  d din  Zenk  't'  dis- 
fatto e ' rotto  ' dalle  truppe  del  Califfo' 
fe-  ne  fugg'i  a Tecril^  ove  furongli  ufa- 
te  molte  civiltà  e buoni  oifficj  non  me- 
mo da  Ayùby  che  da  Shairacùb,  Qual- 
die  tempo  dopo  Sbairacùb  uccife  uno 
ferivano  ’CriJìiano  o fegretario  in  Te- 
crify  la  qual  cofa  talmente  accefe  di 
furore  Mofdhedd ddin  BabruTi  eh’  era 
un  grande  amatore  della  giullizia,  che 
discacciò  tanto  lui  che  il  fuO  fratello 
Ayab  da  quella  ' cittH Qiiello-  accadde 

neU’ 
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nell’anno  òkQÌ^Hejra  532.  in  quella  not* 
no  medefiina  in  cui  nacque  Salàfy  addtn^ 
fe  vogliamo  Ilare  a quel  tanto  ne  rao 
contano  gli  autori , prefTo  yix  *Kenaudoti 
<^indi  dopo  la  loro  efpulfione  da  'Te» 
cuty  i due  fratelli  fi  ritirarono  alla  cor- 
te à(t\]ì 'Atdbek  ^Amaddddin  Zenkl-ft^  lì 
pofero  al  fervigio  di  lui . Or  quéfto 
principe  memore  de’  favori,  che  avea 
per  1’  addietro  ricevuti  da  loro,  li  col- 
mò- di  donativi , e loro  diede  in  dono 
alcuni  de’  fuoi  territorj . Non  erano  ef- 
fi  fiati  lungamente  in . Al  Maivfel , eh’ 
era  allora  la  refidenza  di  ^ Amadd ddtn  y. 
quando  XAtàhek  confer\  ad  Ayitb  il  pofto 
di  comandante  della  cittadella  di  Baalbec^ 
della  quale  ultimamente  erafi  egl’  infi- 
gnorito . Dopo  la  violenta  morte  di 
Zenki-i  le  truppe  di  Damafeo  affediaro- 
no  BaalbeCy  la  quale  fu  da  Ay&b  data 
nelle  mani  loro  come  per  cambio  di 
diverfi  altri  territorj  e difiretti,  che  fu- 
rono ad  eìTolui  ceduti . Or  quefio  conci- 
liò per  modo  gli  animi  òstùamafeem  in 
fuo  favore , che  d’ indi  in  poi  fu  effo 
confiderato  come  a loro  fupremo  gene- 
rale e comandante.  Quanto  poi  z Shaì- 
YacUj  ^ ei  fe  ne -riraafe  con  Nuro'ddin 
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Mahmùd  figliuolo  di  Zenk'i  , il  quale 
alTegnò  a lui  il  governo  di  Rahaba  lun- 
go X Eufrate  Hems^  e di  altre  città; 
ed  effendo  efso  fimilmente  bene  intefo 
quanto  mai  egli  folTe  bravo  e valorolb, 
ed  inficme  verfato  nell’  arte  militare  , 
Io  coftitui  generaliflìmo  di  tutte  le  Tue 
forze.  Conciofìachè  in  appreflb  fofleA"4ro* 
ddin  defiderofo  di  aggiugnere  Damafco 
ima  colle  fue  dipendenze  a’  Tuoi  domi- 
nj,  egl’  impiegò  Shairacùh  a fcri- 

verne  al  fuo  fratello  perchè  lo  alTi- 
ftefse  in  quello  affare.  Órli S bah acùh  Teppe 
COSI  bene  maneggiarfi,  e prendere  le  fue 
mifure  in  quello  si  arduo  punto  con  tanto 
fenno  ed  accorgimento,  che  già  ridulTe 
' Ayùb  a perfuadere  i Damafcem  di  rico- 
' nofcere  r autorità  di  quel  principe.  Que- 
lli due  minillri  e gran  capitani  di  fomrn’ 
abilità  prefiederono  a’  configli  di  'Nitro 
ddin  fino  alla  prima  fpedizione  ch’egl’im- 
I prefe  in  , nel  qual  tempo  poiché 

niuno  degli  altri  Tuoi  generali  fu  trova- 
to SI  capace  di  condurre  una  im prelà  dì 
tanta  importanza,  come  Sba'tracub^t^o 
imperciò  fu  fcelto  per  comandare  le  trup- 
pe, che  dovevano  elfere  impiegate  in  una 
tale  Ipedizione . Quel  che  poi  accadde  a 

lui 
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lui  da  quel  tempo  fino  al  giorno  della 
fua  morte , egli  lar-ebbe  fuperfluo  di  far- 
ne anche  femplicemente  motto  in  que- 
I fio  luogo  , avvegnaché  ciò  fia  (lato  dif- 
fufamente  già  rapportato  (5). 

Salàh’ad-  QUANTUNQUE  vi  foffero  molti  EmI- 
^raSh^ì  " fiiperiori  tanto  negli  anni , che  nel 
racùh  /uo  gran  nome  e fam’  a Salàh'  addin , i 
zh  n<tl  PO-  quali  afpiravano  alla  dignità  di  Wazìr.^ 
jio  di  Wa-  ^ cagione  di  efempio  fi  furono 

^ Aino  ddnjjla  Al  Tdrùki  > Kotbd' ddtn  T&‘ 
nnl  Al  Manb  'jì  , Saifo' ddin  Ali  Ebn 
Ahmcd  Al  Màsbtùb  Al  Haccarì , e Sha- 
h db 0' ddin  Mahmàd  Al  Hdremi  zio  di 
Saldh'  addin  ; pur  non  di  meno  il  Ca- 
lijfo  Al  "Aded  llimò  efpediente  ( F ) di 

pro- 
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Cs)  Greg.  Abu’l-Far'aj,  ubi  fup.p.  400.401. Ebo 
Shohnah,  ubi  fup.  Ebn  Al  Athir,  in  Al  Càrnei, 
Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Ebn  Al  Farfi,  apud  Re- 
naud.  ubi  fu^p.  5:??.  554.  ut  & ipfe  Renaud.  ibid. 
Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  5.  Al  Ma- 
krizi,  & Ebn  Dakmak,  ubi  fup. 


, ( F ) EpVt  fi  è di  già  ojfervato  da 
Abulf.  ragio  ^ che  i gran  fignori  della  corte 
di  Al  ’Aded  lo  configliarono  di  fare  fuo 
Wazir  Salali  addin  ; imperciocché  ejfien- 

do 
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promuovere  a quel  si  aito  impiego  Sa- 
Idh'aàdtn  , e degnarlo  del  titolo  di 
Mdlec  Al  Nafr , Quello  titolo  dinota 
Il  Re  il  Difenfore.  Ma  nulla  ollante 
che  Saldh^ addin  Tufef  Ebn  AyCib  tcfife 
fiat’  onorato  dal  Caligo  Al  ' Aded  del  lu- 
blime  uffizio  di  bVaz/r^  pure  i fopra  men- 
zionati Emiri  ^ che  a lui  invidiavano  l* 
autorità  fuprema  , ricufarono  di  ubbidi- 
re 


do  egli  pili  giovane  degli  altri  Emiri, 
ed  hìferiore  in  punto  di  dignità^  a'  n2c- 
defimi  y egli  vcrtftmilmente  non  averebbe 
potuto^  coni  ejji  davanft  a credere^  al- 
zare troppo  la  tejìa  fopra  di  loro  e trat- 
tarli con  difprezzo . Un  altro  autore  pre- 
tende , che  Al  ’Aded  lo  avanzo  al  pojìo  di 
Wazir,  immaginando  che  la  fua  eleva- 
zione  averebbe  talmente  hi f ammari  ed 
acceft  gli  animi  de' pih  anziani  e prin- 
cipali Emiri,  eh'  eglino  farebbero  fati 
al  certo  tentati  a difruggerlo , Or  fe 
quefo  fta  vero<f  ei  fembra  di  mofrare  che 
Al  ’Aded  viveva  in  quel  tempo  in 
perplefftà  e timore  di  lui  (^1)  . 

[ I ]>Gre^.  Abu'l-Fara]  ubi  fup.  p.  401.  Kmau^, 
ubi  fup.  p.  534. 


ii3<5  V Iflorta  degli  Arabi.  Lìh.I, 
re  agli 'ordini  Tuoi , e di  operare  di  con- 
certo con  lui . Nulla  però  di  manco 
dii  furono  tutti  alla  fine  guadagnati 
dal  F^iklh  Ifa  jìl  Hacdcri  , a riferba 
di  ' Aind àda'wla  Al  Tdruki , il  quale 
dichiarò  che  non  fi  farebbe  giammai 
fottomefib  a Salah'  addin  Fufef  Ebn 
Ayùh , e fece  ritorno  alla  corte  di  N&- 
rdddtn  in  Damafco . Frattanto  febbene 
SaldFaddin  operafle  come  Waxlr  del 
Califfo  di  Egitto , pur  tuttavia  efso  con- 
fideravafi  come  deputato  di  Nùroddln 
in  quel  regno  : nè  per  vero  dire  quel 
principe  medefiino  lo  riguardava  in 
verun’  altro  afpetto  . Allorché  fcriveva 
egli  a SalaF  addi»  , gli  dava  folamente 
il  titolo  di  Al  Emir  Al  Esfahseldr  ^ o 
fia  GeneraliJJtmo  delle  fuefoi'ze,  e prefig- 
geva il  fuo  fuggello  nel  principio  della  let- 
tera , fenza  inferirvi  il  fuo  nome . In  ol- 
tre ci  non  mai  fpedi  gli  ordini  fuoi  a 
lui  folamente , ma  gl’  indirizzò  a lui  ne’ 
feguenti  termini  : Facciano  pure  così  e 
coiì  Al  Emìr  Al  Esfahfelar  ^ Saliìh’addin 
Yufef  Ebn  Ayùb  , e gli  altri  nojìri 
Emiri  in  Egitto.  Come  poi  Salàlj  addtn 
ebbe  per  fe  medefimo  alTicurata  la  cari- 
ca di  Waxh'y  e videfi  nel  tempo  fteflb 

padro- 
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padrone  del  Califato  di  Egitto , feced  a 
diftribuire  tutti  grimmenfi  tefori  di  Sbai- 
racùh^  e quegli  ancora  che  aveva  egli 
eftorti  dal  Fatemito  Califfo^  tra  gli  Emi- 
ri e le  truppe  ; per  lo  quale  atto  di 
liberalità  vennefi  a guadagnare  i loro 
cuori , ed  a conciliarli  aiiolutamente 
r affezione  de’  mcdefimi . Ei  fimilmente 
fi  aftenne  dal  vino  e dal  giuoco , cui 
egli  era  ftato  per  1’  addietro  eftrema- 
mente  addetto  ; e per  quel  che  fembra, 
affine  di  efpiare  i preteriti  Tuoi  misfat- 
ti, rifolvette  d’intraprendere  ' una c guer- 
ra fagra , e tentare  di  fcacciare  i Crijìia- 
nì  fuor  de’  territorj  Mufulmani^  de’qua- 
li  ^ eranfi  eglino  impolfeflati . Di  van- 
taggio eflb  circonvenne  e diftrufle  il  co- 
mandante de’  Neri^  che  guardavano  'il 
palazzo  imperiale,  ed  erano  a guerni- 
gione  nella  cittadella  di  Al  Kdhirah  , 
mettendo  la  maffima  parte  di  quelle 
truppe  a fil  di  fpada  dopo  un’  afpro  e 
fiero  combattimento,  if. detto  ufficiale, 
quantunque  foflc  un’  eunuco  , era  una 
perfona  di  ftraordinaria  intrepidezza  e 
magnanimità,  e per  qualche  tempo  fin- 
golarmente  fi  oppofe  al  potere  del  no- 
vello l/Va^h,  Or  la  deilruzione  0 piut- 
IJì.jMQcl-Voì,^ÀlLTom.lL  4G  to-  . 


’lljS  V Iftortn  degli  Pirdhì*  LikL 
tofto  eccidio  di  queito  corpo  apri  un 
paflb  nel  cartello  a S(tlal>  addm\  il  qua- 
le imperciò  ftabili  Bobdabdin  Kardcusb 
»ch’  era  un*  eunuco  bianco  per  coman- 
dante di  quella  piazza  , e gli  .^iflegnò 
una*  propria  guernigione  per  la-difelà 
di  lei . Ért^do  adunque  Salnb'addtn  in 
‘fimil  guifa  divenuto  padrone  dell*  £§#/■- 
• to  pregò  Nuvo'ddm , che  gli  volefle  man- 
dare fuo  padre  Nomdddin  Ayub  Eb?t 
Sbadì , e tutt*  i membri  della  Tua  fa- 
miglia eh’ erano  allora  in  Damafeo  : la 
qual  domanda  eflendofi  a lui  accordata, 
torto  che  furono  quelli  giunti  in  EgtP-^ 
to  y erto  li  trattò  con  ertraordinarj  fe- 
gni  di  ftima  e riguardo  , fece  loro  de*  * 
molti  ricchi  prefenti , e ftabil^  a’  mede- 
fimi  alcune  terre  e poflertioni  di  un  va- 
lore molto  confiderevole  » Che  anzi  ove 
in  quefto  particolare  vogliafi  predare 
alcuna  fede  a Bobdd  ddm  Ehn  Sbeddàd  ^ 
egli  fi  offer'l  di  ra degnare  il  Wa’zdrato 
medefimo  ad  ^ybb  fuo  padre,  il  quale 
non  per  tanto  ricusò  di  accettare  unai 
carica  cotanto  ardua  e malagevole;  feb-» 
bene  ciò  fia.  contrario  al  fentimento  di 
Abulfaragio , il  quale  chiaramente  ne 
da  ad  intendere,  che  Nùrdddiii  fortemerx- 
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re  infulè,  che  la  famiglia  di  Ayf(ù  do- 
vere u.'are  la  dovuta  fommilTione  à*5’^- 
lah'i^ddtn  y efìfendo  ^e^fen^ial  coiiiiizioae 
di  aver  lui  conceduto  ad  effi  di  fidare 
in  Egitto  la  loro  «refidenza  . In  ’queft’ 
anno  ulci  di  vita  jibu  Mobammed  Al  • 

Jr/iki  y eh’  era  ^ il  Saheb  dell’  elleriore 
Karàmat  o Karàmata  ; come  pure  fin» 
eli  vivere  Bàrùk  figliuolo  di  Arslnn  Al 
Turhtidtif  uomo  di  grandifiimo  talen- 
to , il  quale  abbitava  ne’  fobborghi  di 
Aleppo  y dov’  egli  era  conofciuco  fiot- 
to l’appellazione  dìi  Al' Banikiay  ^ dov’ 
egli  era  tenuto  43reflb  il  popolo  di  quel-  ^ 
la  citta  di  ogni  ceto  e Condizione  in 
fommo  conto  e ftiraa  ,(r).  . 

L’  a‘nno  fèguinte , che  fu  dell’  Hcira  I pìà  ce!»- 
^^5.  cominciato  a’  ‘2.^.  ài  Settembre  òdi 
anno  iidp,  riufici  fiortunatiflimo  e prc-  neir  anno 
fperofio  per  SaUE addtn  Tufef  Ebn^  Ayub 
Wazh  del  Califfo  Fatemitko  , il  cui  ^ 

1 ' 4 C 2 po- 

I 

(t)  Ifm.  Abulfed.  Ebn  Sbobnah  , Ebn  Al 
^ ’Athir,  Bobao’ddin  Ebn  Sheddad , Takio’ddin  Ah- 
med  Al  Makrizi^  & Ibrahim  Ebn  .Mohammed 
I Ebn  Dakmak  , ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Fara),  ubi 
' iùp.  p.  401.  D’ Werbel.  Biblioih.  orient.  art.  SchW- 
^nt'ch  o Schirkoueh,  p.  788.  7S9.  & art.  Salaheddin 
Yofef  Ben  jìioub  y p.  742.  Rcnaud.  ubi  l'up.  p.  534. 
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potere  andava  tuttavia  crefcendo  in 
Egitto  y mentrechè  quello  di  Al  "Aded 
andava  di  giorno  in  giorno  Tempre  più 
in  decadenza  e rovina.  In  queft’ annodi 
Franchi  formarono  l’affedio  di  Dimiyàt 
o Damtata  y che  fu  da  loro  tirato  avanti 
con  • eftraordinario  vigore  per  qualche 
tempo  y conciofiache  feco  loro  avellerò 
un  vailo  numero  di  mac^ine  e di  at- 
trezzi militari.  Tuttavolta pero  avendoli' 
prefa  la  cura  Saldh'addm  di  fornire  la 
piazza  di  una  numerofa  guernigione,  e 
di  provvederl’  abbondantemente  di  ogni 
Torta  di  provvifioni  e4  arnefi , militari  ; 
gli  alfediatori  furon  obbligati  ad  ab- 
bandonare r intraprefa  e ritirarfi , dopo 
di  eflere  Itati  innanzi  alla  cittk  ^er  cin- 
quaaiaquattro  giorni,  ed  avere  fofferta 
una  perdita  molto  confiderabile . ^ 

lembira  non  per  tanto  che  si  fatta  riti- 
rata fia  Hata  in  qualche  modo  ^dovuta 
ad  una  incurfione,  che  fece  Nitro  ddìn 
MahmM  Ebn  Zenki  ne’  loro  territorj 
nella  Siria,  Ma  febbene  legarmi  loro 
avellerò  incontrati  cattivi  fucceffi  nell* 
Egitto  y pur  non  di  meno  eglino  ridufsero 
in  Icrvitù  il  callello  di  Acar  od^  Acca- 
va  nella  Siria,  e,  paricarono  di  ferri 

Kbot- 
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Khotlakh^  eh’  era  uno  degli  fchiavi  di 
Nàrdddin  che  quivi  comandava,  nel  fe- 
condo Rabì:  la  qual  cofa  indufse  Nùrd 
ddin^  coW^  mira  di  fare  una  diverfione, 
ad  afsediare  Al  Carac  od  Al  Crac  nell’ 
'Arabia  Petrea  nel  mefe  di  Shaabdn  , 
quantunque  fenza  niuno  effetto;  imper- 
ciocché efsendofi  un  forte  corpo  di  Fran- 
chi avanzato  dalla  Paleftina  in  foccorfo 
di  quella  fortezza , egli  ftimò  a propo- 
lìto  di  diloggiare  fenz’  avventurare*  una 
battaglia'.  Quefto  infortunio  fu  imme- 
diatamente feguito  dalla  morte  di  Ma}- 
do  ddln  Ebn  Al  Dàya , il  quale  ufeì 
da  quefta  vita  in  Aleppo  con  grandiffi- 
mo  difpiacere  di  Nurdddin  nel  mefe  di 
Ramadan  . Egli  era  fratello  di  latte  di 
quefto  principe,  avea^fopra  1’ animo  di 
lui  un-  gran  dominio  ed  influenza,  avve- 
gnaché fbfse  un  perfonaggio  di  confum- 
mato  fapere  ed  abilta,  e prefiedé  fopra  il 
popolo  di  Aleppo ubar ^ ed  Haram.  EP° 
sendo  dunque  morto  Majddddtn  Ahu  Bccr 
Ebn,  Al  Ddya  Vu  conferito  da  Nurd  ddin 
il  governo  di  quei  luoghi  in  perfona  di 
^//, eh’ era  il  figliuolo  di  quel  defunto 
,heb.CÀrcdi  quefto  tempo  un  tremuoto  fece' 
un  terribile  feempio  nella  Siria , avve- 

40-3'  gna- 
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gnachè  Aleppo  e diverie  altre  citt^  fol- 
scro  prefsochè  intieramente  diilrutte  per 
'la  violenza  delle  Tue  rcofse  . Or  quello 
eccitò  Niro'ddm  a lare  un  viaggio  per 
quella  parte  de’faoi  dominj  ; ma  eiren- 
do  pofcia  in'òrmato  a Tel  Bi^ber  ov- 
vero Tel  Bashar^  ch’era' un  eaftello  di 
una  maravi^lioia  fortezza  , che  , aveva 
una  prefettura  a fe  pertinente  , due 
giorni  di  cammino  o fieno  due  man'^o- 
mi  al ‘fettentrione  di  Aleppo  ycho.  il  fuo 
fratello  Kotbo'ddin  era  morto  a’  22.  di 

• VhuH  hajfa  in  Al  Mansjfel affrettofiì 
verfo  quella  citta-.  Kopbdddtn  Mawd^ri 

• Ebn  Zenh  Ebn  Akf(ink(ir  ^ ch’era  il 
Sdbeb  di  Al  ManvfelA\x  tolto  di  vita 
per  una  febbre  acuta  o ardente  dopo  di 
elfer  lui  vivuto  quarant’  anni  ed  averne 
regnati  2 1 . Egli  n è dato  rapprefentato 
da  ’Abuifeda  e ài.  Ebn  Shobnah  per  tut- 
ti li  riguardi  come  uno  de’  migliori  prin- 
cipi del  fecolo  in  cui  egli . vilTe  . Nel- 
la fua  ultima  infermità^  fecondo  1’ avvi- 
fo  di  Abulfaragio  \ egli  bellino  impri- 
ma il  fuo  figliuolo  primogenito  'Ama- 
ddddin  Zerikì  per  fuo  fuccelfore  ; ma 
poi  ficcome  troviamo  fuggerito  dal  me- 
defimo  autore , per  inlligazione  dell’  eu- . 
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tìvn^o  Fakhro'ddln  Abd'  al  Masih  Tuo  pri- 
mo minierò,  il  quale  odiava  '‘Amadò 
ddm  Zenkt  a riguardo  ■ del  Tuo  grande 
attacco  per  la  perfona  di  ei 

trasferì  la  fucceffione  in  beneficio  di  Al 
ikfoezsi  Saffi  ddm  Gazni  fuo  figliuolo 
minore.  Khàtun  B'mt  Hofdmdàdtn  Ta~ 
yiarpdsh , cb'  era  la  madre  di  quelli  gio- 
vani principi , con  operare  di  concerto  • 
còti  ^Fabbro  ddln  in  quello  affare,  non 
Venne  poco  a contribuire  alla  efclufione 
dal  trono  del  fuo  figliuolo  primogenito 
^ Amadd ddtn . Ab.tdfeda  poi  non  fi  accOF* 
da  precifaniente  con  Abulfaragio  nel  pun- 
to che  lliamo  trattando  ; od  egli  però  fi 
merita  credenza , la  nobiltà  Icelfe  Sai- 
fddMn  per  loro  prìncipe  dopo  la  mor- 
te di  fuo  padre . Ma  comunque  ciò 
abbia  potuto  effere  addivenuto,  ^Amadp 
ddtn  , fubito  che  gli  fu  fatto  il  fopra- 
menzionato  torto , fe  ne  fugg'i  preffo-  il 
fuo  zio  Nùrdddin^  il  quale  odiava  Fo‘ 
khro^ddm  Abd  al  Maslh , affine  di  folle- 
' citarlo  per  ajuto  e foccorfo  con  cui  po- 
téffe  renderfi  atto  e valevole  a far  va- 
lere il  fuo  diritto  alla  corona  . Prima 
che  terminaffe  quell’  anno  ' mori  Abu. 
Hdsbem  Mobamnted  Ebrt  Dbdfer  Al 
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Mekk'i  alcune  volte  denominato  dagli' 
fcrittori  orientali  Abi4l  Hafan  Al  Modz- 
autore  di  un’  Opera  intitolata  Sol- 
•wdn  Al  Mofaa  , cioè  il  conforto  della 
rajfegnazione , eh’  è un  libro  di  morale 
infieme  e devozione  tenuto  in  fomrho 
pregio  e {lima  prelTo  i Mufulmanì.  Ei 
contiene  i principali  motivi  di  confola- 
zione  in  tutt’i  mali  della  vita.  L’Ope- 
ra'è  divifa  in  cinque  capitoli , compreiv 
dendo  le  cinque  forgenti  o capi,  donde 
•fi  debba  derivare  la  confolazione , il 
primo  de’  quali  porta  il  titolo  di  Taf- 
nìjtd  cioè  la  Rtijfegnazione  di  ognuno 
nelle  mmi  di  DIO  / il  fecondo  porta 
quello,  di  cioè  Le  forze  dell'animo 
e del  coraggio  ; il  terzo  quello  di  Sabr^ 
cioè  La  pazienza:  il  quarto  quello  di  Ri- 
dha^cìoe.  La  conformità  al 'volere  di  DIO; 
ed  il  quinto  finalmente  quello  di  Zehedy 
cioè  La  vita  ritirata  ed  auftera . Mr.  D’ 
Herbelot  ne  dice , che  quello  trattato  fu 
compollo  nell’  anno  delÌ’Hf/V^  5 > 2 che 
l’autore  di  elfo  mor'i  nell’anno  ÒQÌVHejra- 
medefima  5 <58  7 il  che  egli  è contrario 
a quel  tanto  abbiamo  noi  eftratto  in 
. quello  luogo  da  Ebn  Shohnab . Una  co- 
pia manuferitta  del  Sol'wdn  Al  Motdd^ 
ella  trovafi  prefervata  nella  librerìa  del 

Re 
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Re  dà., Francia  al  numero  ^23.  Quefla 
sì  celebre  Opera  fu  convertita- in  verfo 
da  Tdjdddm  Abu  Abd'  allah  Fbn  Ali 
Al  Sakhansji , il  quale  mori  nell’  anno 
disìV  He/ r a yóp.  Ella  è fiata  fimilmen- 
te  tradotta  in  lingua  Perfiana  fotto  il 
titolo  di  Riahin  Al  Molhk  fi  Riadhat 
Al  Solùk.  W.  Dr,  Hunt,,  fecondo  il  ma- 
nufcritto  di  Ebn  Shohnah  , vuole  .che 
Abu  Hàshem  Mabammed  abbia  tratti 
i • fuoi  natali  nella  Sicilia  ; ma  con- 
ciofiachè  gli  autori  feguiti  da  Mr.  D’ 

Herbelot  con  un  grado,  di  probabilità 
molto  più  grande  affermino  , ' eh’  egli 
fia  flato  nativo  di  Mecca  j e conci  0- 
fiachè  li'  Mufulmani  foffero  flati  di-  »• 

fcacciati  dalla  Sicilia  cento  anni  prima 
della  morte  di  quello  fcrittore  , ciò  ha 
dovuto  effere  fenza  dubbio  alcuno  un’ 
abbagliamento  . il  Califfo  Al  Aded 
mandò  a Saldìjaddin  fuo  VFazfr  per  ufo 
della  guernigione  di  «r , mentrechè 

i Franchi  llavano  innan^  a quella 
piazza,  niente  meno  che  un  1,000,000 
di  Dinari  Egiziani  del  fuo  propio  pri- 
vato teforo  («).  L’an-  ^ 

(u)  Bohao’ddin  Ef:ji  Sheddad , ubi  firn.  p. 

3^.  I fm.  AHulfed.  in  chren,  ad  an.  iit;;. 

^jreg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p,  <;c  1.402.  libri  Shoh- 
nah , 
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V anno  appreflb,  che  fu  dell*  He/ra 
^66yìì  quale  principiò  a’  14. di  Settembre 
dell’anno  1170,  Al  Imàm  Al  Mojlan- 
> /ed  Billah  Ahùl  Modbaffer^  Tufef-  Ebn 
‘Al  Mokt/rfiy  ch’era  il  Califfo  di  Bagh- 
dad y ufcì  da  quefta  vita  nel  giorno  no» 
no  del  fecondo  Rabl . Egli  era  nato 
nell’anno  dell’H^/V<z  510,  e regnò  circa 
II.  anni,  e fu  un  principe  molto  aman- 
te della  giuilizia , ed  uno  de’  migliori 
Califfi  . Avendo  egli  una  volta  fatto 
porre  in  prigione  un  certo  calunniatore 
o falfo  accuìatore  , e quivi  per  lungo 
tempo  trattenutolo,  uno  de’ gran  figno- 
ri  della  fua  corte  gli  offer'i  la  fomma  dì 
10000  Dinari  y qualora  ne  volelfe  libe- 
rare quefto  , prigioniero  . Ad  una  tale 
offerta  il  Califfo  cos'i  gli  rifpofe  .•  5“^  voi 
potete  .trovarmi  uri  altro  uomo , che  abbia 
tutte  le  fue  cattive  qualità  , imrnanti- 
nente  pagherò  ^ a voi  la  Jìeffa  fofnma\ 
■imperciocché  io  farei  ejìremamente  pago 
e cóntentOy  Ive  poteffi  nettare  i miei  do- 
mi- 

nah,  ad  an.  He).  5^5.  Ebn  Al  Athir,  Takio.Mdia 
Ahmed  Al  Makrizi , in  Mawredo’llatàfa , Ibrahim 
Ebn  Mohammed  Ebn  Dakmak^  in  AIJatvharAl 
Thàmin,  D’  Herbd.  Biblioth.  orient.  art.  Solouan 
Almothà  y p.  825.  Renaud.  ubi  fup.  p.  334<5SS> 
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mini  di  una  Tal  ra%.%a  di  gente  sì  pelli- 
fera  e ribalda . La  Tua  morte  poi  fu  effet- 
tiiita  nella  feguente  maniera , fecondo  1* 
avvifo  di  Abulfaragio  : avendo  egli  co- 
mandato al  fuo  medico  Ebn  Safya  di 
fcrivere  in  fuo  nome  al  VEaztr^  ed  or- 
dinargli di  fofpendere  in*  un  patibolo 
ad  un  tal  fine  eretto  Kotbo  ddtn  Kày- 
mdzy  ed  il  prefetto  del  palazzo  ; Ebn 
trovandoli  allora  il  fuo  fovrano 
in  ' punto  di  morte , moftrò  a quelli  ^ 
una  tal  lettera . Eglino  adunque  veg- 
gendo  che  il  loro  fato  farebbe  inevitabile, 
ove  il  Califfo  fi  folfe  riftabilito  in  falu- 
te,  entrarono  nel  fuo  appartamento  ac- 
compagnati da  alcuni  de*  loro  amici  , 
quindi  lo  trafportarono  per  ' forza  e lo 
rinchiufero  dentro  di  un  - bagno  , di  cui 
eoli  alcune  volte  faceva  ufo  , dov’.egli 
a*^capo  di  breve  tempo  fpirò  mandando 
fuora  terribili  grida  ('w;). 

SE- 


Vw)  Greg..Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  402  , W 
Tms.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  5°?* 
Shohnah  , ad  an.  Hej.  ^óó.^Ebn  Al  Athir  , Al 
l\>Takin  1 in  op.  part.  inedit.  Khondemir  , Al  Emir 
^hva‘Ebn  Abd’ollatif  Al  Kazwini,  in  Lebiankh.  ' 
x/rJrkhond  , apud  Teixcir.  p.  :?os.  D’  Herbe  1. 

onent^  L Mojianjd  BHìah , p.^l7..Re- 

naud.  ubi  Tup.  p.  535-  . . ‘ 
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r 

Vlflortadcl  Califato  dt  Abu  Mohammed 
- Al  Hafan /opra  nominato  Al  Moftadi 
Beamri’  Uah . 


Al  Mortai  ’K  T El  medefimo  giorno , in  cui  Al 
A*  Mojìanjed  mori,  vale  a dire  nel 

i proSl-  nono  giorno  del  fecondo  F^abi  deU’anno 
vMtoCa.-  ^66  ^ Abu  Mohammed  Al  Hafan  fuo 
figliuolo  fu  falutato  C^//j^o  da  tutt’ i do 
medici  di  Al  Mojìanjed  ; e nel  di  ve- 
gnente i principali  fignori  della  corte' 
nel  portico  o fia  piazza  pertinente  al 
palazzo  Imperiale  chiamato  Al  T4/  ov- 
vero la  corona , gli  predarono  il  giura- 
mento di  fedeltà  . Quindi  'egli  aifunfe 
il  titolo  0 foprannome  di  Al  Moftadi 
Beamrtllab  ; e fu  in  apprelfo  più  cele- 
’ brato  e didinto  per.  la  uguale  didribu- 
^ zione  della  giudizia  che  facev’  ai  fuoi 
fudditi  di  quel  che  non  lo  fu  Al  Mo‘ 
ftanjed  medefimo  , il  quale  fu  si  cccel- 
' lentemente  rinomato  in  quedó  partico- 
lare. Effo  fu  inoltre  in  edremo'  grado 
liberale,  c difpensò' vade  fomme  di  da- 
naro ,.  mentre  che  fu  ^alTifo  fui  trono 
Mufulmanico  . Per  tutto  il  corfo  del 

fuo 
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fuo  regnare  fiorirono  finiilmente  le  ar- 
ti e le  fcienze  in  ogni  qualunque  parte 
de’fuoi  dominj  (*). 

Avendo  nell’  il  ledo  anno  Nurdddtn 
Ma/jmiid  Ebn  Zenki  ricevuto  avvifo,  che  % 
il  fuo  nipote  Saifoddm  Gazi  viveva  in-  città  p-hi- 
tieramente  foggetto  fotte  la  direzio-  ^ 

ne  di  Fabbro  ddin  Abd'  al  Masib  , il  tamia!^’ 
quale  governava'  il  fuo  regno  con  un 
dominio  alfoluto , ed  elfendofi  rifolu- 
to  infieme  di  rimuovere  quel  mini- 
ftro  da’  configli  di  quel  giovane  prin- 
cipe, fi  avanzò  alla  tefta  .di  un  corpo 
di  cavalli  fino  a Jdbar^  varcò  quivi  1’ 

Eufy  •afe  ( E ) , occupò  le  citta  di  Al 
Rakk^  ^ Al  Khdbm  ^ e Nastbtn^  e cinfe  di  ' 

. afse- 

( X ) Greg.  Abu’l-Faraj , Ebn  Shohnah  , Ifm. 

Abulfed.  Ebn  Al  Athir,  Al  Makin , Khondemir, 

Al  Emh'  Yahya  Ebn  Abd’ollatif  Al  Kazwini,  & 

Mirkhond,  ubi  fup.  D’  Herbel.  Biblioth.  òrient. 
art.  Mojbdhi  BeamriUah  Ben  Mojlanged  Eillah^  p. 

630.  Rcnaud.  ubi  liip. 


(F)  Egli  fi  par  chiaro  da-  Bohao’ 
ddm  Ebn  Sheddad,  Nùro’ddin  Mah-'  ^ . 
mùd  Ebn  Zenki  ridufj'e  in  ferviti}  le 
città  di  Al  Rakka  e Nasìbin  nel  mefe 


Digitized  by  Google 


1150  L Iftorta  degli  Piidhì.'  lÀbJ, 
aflfedio  Senjar  . ElTendofi  quefta  piazza 
non  guari  dopo  refa  ne^le  mani  di  lui , eflb 
la  diede  in  potere  di  \Amaddddin  fuo 
nipote . Di  la  pafsò  egli  primieramente 
alia  cittk  di  Balad^  e pofcia  al  cartello 
• di 


di  Al  Moharram  del  preferite  anno; 
che  dopo  la  ridwxÀone  e prefa  dì  Senjàr 
egli  fi  mojfe  'verfo  Al  Mawfel,  e ft  ft- 
tuo  nel  monte  Al  Hifn  dirimpetto  a 
quella  città , la  quale  ft  arrefe  femui 
dargli  la  pena  di  cignerla  di  ajfedio  ; e 
che  cjfo  entri  in  Al  Mawfel  nel  ter%o 
giorno  del  primo  Jomàda,  poiché  il  fuo 
nipote  Saifo’ddin , chiamato  da  quejio  au- 
tore  ’Azzo’ddin , Gazi , era  in  quel  tempo 
il  Saheb  della  piazza.  Egli  foggiugne  che 
Nùro’ddin  non  fol amente  confermò  ’Azzo’ 
ddin  Gazi  nella  fovranità  di  Al  Mawfel, 
ma  gli  diede  eziandìo  in  matrimonio  la 
fua  propria  figliuola.  Dopo  di  ciò,  conti- 
nua egli,,  quel  principe  cedè  al  fuo  ni- 
pote Amàdo’ddm  ///  città  ed  il  territo- 
rio di  Senjar,  ft  partì  da  Al  Mawfel, 
e giunfe  ad  Aleppo,  ov  egli  rivolfe-  la 
fua  marcia,^  nel  mefe  di  Shaaban  del  me- 
dsftmo  anno  ‘ - 

, [ I ] Bohiio'ddìn  Ebn  Shedddd,  ubi  tuif.  p,  — 
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* di  Ninùt  o Nlneve/b  ovQ  fi  accampò.. 
Quindi  egli  avendo  tragittato  il  fiume  . 
Tigri  fi  andò  a prefenrare  innanzi-  ad 
Ma>wfel,  Veggendo  Ftikhrd ddin  che 
non  fi  trovava  in  iftato  di  fbltenere  un’ 
afledio cohciofiachè  folfe  rovinata  una 
parte  molto  confiderevole  delle  mura- 
di  quella  cittH  nel  giorno  medefimo  , ^ 
che  comparve  Nuro'ddin  , filmò  a pro- 
pofito  di  capitolare  alle  prime  intima- 
zioni che  n’  ebbe  di  refa . Li  prin- 
cipali articoli  della  capitolazione  fi  fu- 
rono , che  Saifdddin  doveflè  rimanere  '• 
nel  pacifico  pofledimento  di  Al  Maw 
fel  infieme  co’territorj  ad  efla  pertinen- 
ti j a confiderà  zione  di  pagar  lui  ogni 
anno  una  certa  convenuta  fomma  per 
via*  di  tributo  ; che  non  fi  dovefle  re- 
care niuna  violenza  nè  a Fakhro'ddmy 
nè  ad  alcuno  de’  fuoi  domefiici  ; e che 
quefio  minifiro  fi  dovefle  partir©  di  Ih,  e 
girne  in  Siria  con  Nàraddln  . Eflendo 
la  citth  pervenuta  nelle  fue  mani  , egl* 
immediatamente  s impoflefsò  dellai  cit- 
tadèlla ; e diede  ordini  che  fenza  indu- 
giamento alcuno  eretto  fi  fofle  il  J ama 
Al  Nùri  . Quindi  eflb  riconobbe  Saifd 
ddin  per  lo  Sàheb  di  Al  Ma^fel , an- 

nef- 


Digitized  by  Google 


1152  -L’ Iftorìn  degli  Arabi . ‘ Ltb,L 

nefle  la  citta  di  "Senjdr  colle  fue  dipen- 
denze alli  territorj , eh’  egli  avev’  affe- 
gnati  ad  ^ Arnado  ddm  ^ e fèco  lui  prefe- 
fi  Fakhroddin  con  cui  andonne  in  S"/- 
ria  , dopo  di  eflerfi  trattenuto  in  Al 
Ma'wfcl  per  foli  ventiquattro  ‘ giorni . 
Ove  li  voglia  credere  ad  Abulfeda  , il 
tributo  fui  principio  efatto  da  Saifoddin 
fu  in  appreflb  rilafciato  da  l^uroddìn  ; 
di  forta  che  Satfdddm  li  godè  della  fo- 
vranita  di  Al  Mansjfel , e de’  diftretti 
ad  elio  lei  appartenenti  nella  più  alfoluta 
e piena  maniera  . Ciò  però  nulla  oftan- 
te  la  divifione  degli  ftati  fatta  da  Kotbò 
ddin  Mawdud  Ebn  Zenki  tra  i fuoi 
due  figliuoli , com’  egli  è (lato  olferva- 
to  da  Kemdld ddht  Al  Sh(ihrez,ùri  , fu 
. di  un  colpo  mortale  per  la  famiglia,  de- 
gli Atàbeki  dk  Ir dk:  imperciocché  efsen- 
do  ' Amadd ddtn  il  figliuolo  maggiore  di 
‘Kotbd ddin  Mawdàd  non  fi  potè  indurre 
affatto  a fottometterfi  per  qualunque  rif- 
petto  al  fuo  fratello  minore, il  quale  av- 
vegnaché fofse  adorno  del  titolo  di  Re  . 
fortemente  infiftea  che  gli  fi  preRafse 
obbedienza  da  ' Amadd ddln . Qtiindi  for- 
gendo  fra  loro  dilcordie  e difsenlioni , ven- 
nero perciò  eccitati  li  loro  nemici  ad 

afi:'- 
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afsalire  e disfare  una  forza  - fmembrata 
e divifa  ; la  quale  unita  forto  un  folo. 
principe,  ficcome  lo  era  (lata  per  l’ ad- 
dietro , averebbe  al  certo  refi  vani  e de- 
lufì  tutt’i  loro  difegni  (/)•..  ' 

In  quello  anno  Salab'addtn  fece  una  ad- 
invafione  nelli  territori  àt  Franchi  ^ ed 
avendo  penetrato  tino  ad  Askalan  tàtaggì  dalli 
Al  R.dmla  nella  Palejìina , che  per  al-  F/anchi  e 
cun  tempo  efso  tenne  bloccate,  fi  mofse 
pofcia  di  la  verfo  le  frontiere  di  Egitto . 

Quindi  egli  pofe . T afsedio  ad  Eia  od 
Aila  città  marittima  nelfa  codierà 
del  mare  Al  Kolzom^  ch’  egli  prefe  ad 
afsalto  nel  fecondo  Rahi , e diede  alle 
fue  truppe  per  efsere  faccheggiata . Con 
quella  ultima  operazione  egli  terminò 
la  campagna,  e nella  fine  di  efsa  fe  ne 
ritornò  a cafa  . Di  vantaggio  efso  con- 
verti in  fcuole  o fieno  collegj  due  di  quei 
publici  edifizj  eh’  erano  in  Al  Kdhirah  per 
ufo  de’difcepoli  del  famofo  dottore 
tico  Al  , difcacciando  nel  tempo 

medefimo  da’  loro  polli  tutti  li  Kddis 
IJi.Mod.VoLIILTomJL  4D  ofie- 


( y ] Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  40^  , 404. 
Bohaò’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  lup.  p.  57.  lym. 
Abulfed.  iu  chron.  ad  an.Hej.  5<56.  Remalo’ddiu  * 
Al  Shabrezuri.  apud  Ifm.  Abulfed.  ibid. 
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o fieno  giudici  ( G ) della  credenza 
Shiitica,  Q foftituendo  in  luogo  loro 
quelli  che  profefiàvano  li  dogmi  di 
Quefto  avvenne  fécondo 

Abulfeda  nel  d'i  ventefimo  del  fecondo 
JomMa.  iTéloddin  Omar  nipote  di 
Saldh'addìn  fimilmente  comperò  un  pa- 
lazzo molto  /uperbo  e magnifico  , 
e fondò  a fue'  proprie  fpefe  alcune  cafe, 

nel- 


(G)  Ebn  Shohnah  r'tferifce^  cF egli 
fimilmente  ^difcaccth  vìa  tutti  li  Kadis 
'di  Kadis  > 0 fieno  Cancellieri , ci?e  facea^ 
no  .profejjione  della  fetta  di  Ali , . della 
qual'  era  capo  il  Califfo  Fatemitico  ; e vi 
deftinh  altri  per  loro  fuccejfo^ri , i quali 
avevano  adottasi  li  principi  di  Al  Sha- 
fei . Et  parimente  ne  vien  detto , che  ri- 
tnojfe  tutti  li  governatori  di  Egitto  da 
loro  impieghi , i quali  erano  Shiites  ovve^ 
ro  feguaci  Ali,-  e riempì  i loro  pojli 
di  perfone  della  credeifiut  Sonnitica,  le 
quali  profetavano  gli  ftejfi  dogmi  eh' 
' egli  medefimo^  ave  a fpofati  ( i ) . 

[ I ] Ebn  Shohnah  , ad  an.  Hej.  ’^66.  D'  HerbeL 
BihViotb.  oì'knt.  art.  Salaheddin  Jofef  Ben  Atoub 
Ben  Schadi^  />.  74i- 
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nelle  quali  fi  dovelfe  inftruire  o educare 
la  giovemù  allevata  e crefciuta  fecondo  ' . 
i principi  di'  Al  Shafcr^  nella  capitale  di 
Egitto  l’anno  corrente  («).  , • 

L’  anno  dell’  Hejra  cominciato 

a’ quattro  di  Settembre  dell’anno  1 171. 
riufci  - molto  fatate  per  1’*  Imperio  -Fz/ré-'-Calitluó 
mitico  nell’  Egitto  * Efsendo  (tato  Nino  F^tc- 
ddin  Mahmùd  Ebri  Zenki  , il  qual’  era™*^^* 
un  grande  fautore  de’5'o««/V/  , infbrma- 
jto  che  Sald/j  addin  Tufef  Ebn^  Aytib 
avea  fituato  un  corpo  di  truppe  nei  ca- 
ftello  di  Al  Kahìrflb  '{olio  il  comando 
di  Kardkàsh  Al  Afadi^  tà.  era  padrone 
alToluto  del  regno  di  Egitto.^  gli  mandò 
Un’  ordine  di  promulgare  un’  editto  , in- 
giugnendo  che  fi  ommettefi'e  il  nome 
del  Califfo  Al  ^Aded  nelle  pubbliche 
preghiere  , e richiedendo  dagli  Egiziani 
dì  menzionare  in  luogo  dì  elfo  quello 
di  Al  Mojìadi  Beamnllah^  eh’  era  il  Ca- 
liffo di  Baghdad.  In  rifpoft’  alla  lette- 

4D  2 * 


ra 


[z]  Ifm.  Abu’lfed.  in  chron.  ad  an.  Hsj. 

Ebn  Shohnah  ad  au.  He).  56Ó.  D’  Herbel.  3ibli-  ' 
oth.  orient.  art.  Salahcddm  Jofef  B:n  A'ionb  Ben 
Sckadt , p.  742.  Renaud.  ubi  fup.  Alb.  Schult.  ind. 
g20graphic.  in  vit.  -Salad.  Ludguni  Batavorum  , 
I7i2-  • 
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ra  òi  Nùro'ddtn  .,  Sddfj  addi n gli  man- 
ti 5 a dire,  che  effendo  li  E^%t(tni  per 
la  maggior  pàrft  fcguaci  di  Alt  , elfo 
• temea  che  un  fimil  palfq  non  avelfe  a 
^ cac'ionare  un  follevamento , ^d  efsere 
oltreraodo  pregiudizialp  a’  f«oi  affari  in 
E>rino,  Ma  poiché  Nttroddm  fece  fen- 
tire  a Saldh" addìi  , che  gli  ordini  Tuoi 
erano  perentori, e eh  egli  voleva  ellerc 
in  ogni  qualunque  conto  obbedito, fu  per 
là  prima  volta  ommelfo  il  nome  di 
"^Aded  nel  fecondo  Venerdì  di  Al  'Mo- 
harram  ; e quello  di  Al  Mojìadi  fu 
menzionato  nelle  mofehèe  per  gli  ter- 
ritori Egiziani,  nel  tempo  del  fervizio 
divino  . Allora  quamlo  l’ editto  promul- 
gato da  SaldE-addin  in  quella  occafio- 
ne  fu  mandato  ad  effetto,  Al  'Aded  fi 
trovava  infermo,  e non  molto  dopo  fpi- 
rò;  nè  SaUE additi  ^ nè  altro  qualfi vo- 
glia degli  Emiri  Egipani  ftimarono  a' 
propofito'di  fare  a lui  nota  la  priva- 
zione della  fua  autorità  per  comando 
efprelfo  di  Nùro  ddin  Mahmud  Ebn  Zen- 
‘ kt . Non  SI  tofto  pafsò  di  vita  Al  ’Adedy 
che  SaUVaddìn  occupò  il  palazzo  im- 
periale, e prefe  pofselfo  di  tutti  li  te- 
• fori,  i quali  erano  immenfi,  come  anche 

di 
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di  tutto  il  più  ricco  ed  imprezzabile 
addobbamento  ed  apparati  in  eflb  rin- 
venuti (H).  Fra  gli  altri  mobili  wi  fii 
^ 4 D 3 una 

(H)  Alcuni  fcrittori  ne  informano ^ ■ 
che  quejli  fornimenti  0 addobbi  confi- 
fìevano  in  una  vafla  quantità  della  pili 
ricca  e nobile  tappezzeria , di  fontuof 
abiti  di  ogni  forta^  di  tazze  di  porcel- 
lana e crifalli  di  gran  prezzo^  di  gio- 
qe  e di  perle  di  un  immenfa  valuta , fra 
le  quali  eravi  uno  Jmeraldo  della  iun- 
,ghezza  di  un  palmo  e mezzo  ^ un  fio  ■ 
di  grojji  rubini^  che  pe favano  dici  affet- 
te Methkali  Egiziani  , ed  una  unione  di 
perle  così  grojfa  come  un  uovo  di  colom-  » 
hay^  fuor  di  molte  altre  cofe  egualmente 
rare  e pregevoli^  Ei  diceft  che  la  li- 
brerìa in  particolare  non  avejfe  conte- 
nuti meno  di  cento  mila  volumi  legati 
e fcritti  nella  piu  bella  e vaga  ma?ìie- 
ra,  I libri  furono  dif  ribuiti  per  ordine 
de  Califfi  Fatemitici  fra  tutti  quei  dot-r 
tori  della  legge  ed  altri  uomini  dotti^ 
cbe  avevano  occaftone  di  confultarli . Nè 
può  effere  quejìa  materia  di  forprendi- 
mento  ad  alcun  lettore  y quando  facciaf 

a con- 
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a co7iftderare  il  prodigtofo  numero  di 
opere  in  ufo  e voga  prejfo  i MaomettarH 
formfte  non  fola  dalle  opere  de' teologi  Mu- 
- fulmani , i quali  barino  interpretato  il  Co- 
rano, ricavate  dalle  produzioni 

de  piu  eccellenti  tradiziontjìi  ^profejfori  df 
giuri  [prudenza  ^ Filologi  Grammatici 
Critici , Poeti , Filofofanti^  Medici , ed  IJìo- 
rici  , oltre  alte  dótte  fatighe  di  altri 
autori  , le  quali  non  fi  pojjono  con  prO' 
prietà  ridurre  fotta  veruna  claffe  parti- 
colare . Per  rendere  quejìo  punto  vie  piìt 
probabile^  ei  ft  può  ojfervare  che  la  li- 
■ hreria  di  Hadji  ,Kalifa,  il  quale  non  vijfe 
già  un  vafìo  numero  di  anni  dopo  , in 
Coftantinopoli  confijìeva  in  piti  di  qua- 
’ "rantamila  differenti  libri , molti  de'  quali 
fecondo  Mr.  ^contenevano  diver- 

ft  volumi.  Nè  per  vero  dire  quejla  sì  ampia 
collezione  eftbiva  alcune  fcritture  0 de- 
• gli  autori  antichi  0 degli  Africani . guan- 
to poi  a Criftianij  i quali  furono  eccel- 
leni  in  ogni  genere  di  letteratura  ^ niuna 
delle  opere  loro  potea  quivi  ejfere  rinve- 
nuta ; ed  i filofofi  , matematici  , ed 
ajironomi  Munfulmani  fecero  fmilmente 
in  quejla  librerìa  una  figura  molto  fear- 
fa  e ben  poco  con fid er evale  ^ Il  perchè  li  ' 
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imà,  fattiofa  libreria  i'accolta  dalli  Ca- 
FaPemitìcly  ed  un  giacinto  che  pe- 
fava  diciaflette  Mefbk^li  o fieno  dram- 
me Arahtchè^  t denominalo  dalla  fua 
enorme  groflezzà  tl  monte  giacinto^  ol- 
tre ad  un  vallò  numero  di  donativi  fatti 
da  molti  principi  fovrani  ad  Al  ^ Adedy 

^ D ed 


Galiffì  Fatemiti  nel  corfo  di  tanti  an- 
fti  hen  fotetono  fen%a  vemia  gran  dtffi‘ 
toltd  raccorre  il  numero  de  volumi  fpe- 
tificato  da  alcuni  di  quegli  fcrittori  che 
tr" abbiamo  Cotto  gli  occhi.  Noi  venghamo 
informati  aa  Ebn  Khalecan  y che  ^ Nuh 
Ebn  Al  Manlhr  Al  Sammanr  invita 
tma  volta  Ifmae^  AbuM  Kafem  ^ . 

nire  a riftedere  con  ejjo  lui\  ma  che  que* 
fi*  fi  accettare  un  fomtghante 

invito  , a cagione  che  non  potejfe  feco 
lui  trafportare  i fuoi  libri  y avvegnaché 
quattrocento  cammelli  appena  fojfero  fuf 
fetenti  a portarli  fui  dorfo  loro  alla 
torre  di  quel  principe  (i.)» 


t 1 1 Takw'ddìn  Mmed  Al  Makrtzt  y 
Àò’llatdfa.  Ibtahim  Ebn  Mohammed  Em  Dakmàfty 
in  Al  Javuhdr  Al  Ti)amm  y Renaud.  ubi  fup.  p. 

^3Ó  » 5J7> 
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ed  ai  fuoi  predeceflbri  . In  riguardo  al 
giacinto  fopra  mentovato, Al  Atbtt^ 
nel  fuo  Al  Càrnei  riferifce , eh’  ei  lo 
vide , e lo  pesò  e ce  lo  rapprefenta 
come  la  piìi  nobile  e rara  curiofit'a  del 
Mondo.  Abulfeda  feri  ve,  eh’  eravi  an- 
cora nel  palazzo  uno  ftrano  e maravi^ 
_ gliofo  tamburo,  il  quale  ove  mai  fof- 
ìe  da  taluno  fonato  e battuto , àllorchè 
fi  trovaife  afsalito  dalla 'colica,  ne  ri- 
maneva immantinente  guerito  . Quefto 
tamburo , continua  il  lodato  fcrittore,  fu 
accidentalmente  rotto  da  certuni  , che 
affatto  ignoravano  la  faìutare  virtù , che 
in  fe  racchiudea  . Salàb'  addin  rimolse 
la  famiglia  ‘di  Al  'Aded  ad  una  priva- 
ta e folitaria  parte  del  palazzo  , e vi 
ftabili  una  guardia  in  loro  cuftodia. 
Circa  gli  fchiavi  del  Califfo , alcuni  ne 
furono  venduti,  altri,  ne  furono  mano- 
mefli,  ed  altri  dati  via.  In  quanto  poi 
alle  circoftanze  concernenti  alla  foppref- 
fione  dell’  autorità  di  Al  'Aded  in  Egit- 
to ed  alla  fua  morte,  gli  autori  Ara- 
ti di  miglior  grido  non  fono  tra  loro 
perfettamente  di  accordo.  Alcuni  affer- 
mano, che  un  Suji  Perjiano^  o vogliam 
dire  perfona  reltgiofay  fu  il  primo  eh® 

. pre- 
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pregò  per  Al  Mojìadi  Bearmi  llab  il 
Califfo  di  Baghdad^  in.  una  delle  mo- 
ichèe  in  Al  Kàbirab^  avvegnaché  niun 
altra  perfona  ofalTe  di  fare  lo  ftefso  per 
timore  di  non  eccitar’  un  tumulto  fra 
il  popolo;  e che  Salàh'  addtn  fece  gli 
ultimi  offizj  foliti  a farfi  in  fomiglianti 
occafioni  ad  Al  ^Aded  a fua  richiefta 
negli  ultimi  fuoi  periodi  di  vita.  Altri 
poi  ne  dicono,  che  Saldh'  addin  ordinò 
che  Al  ^Aded  fofse  rìnchiufo  in  una 
certa  torre , e che  fofse  pofeia  quivi 
fatto  morire.  Finalmente  altri  ne  fugge- 
rifeono  che  Saldh'  addtn  diftrulse  il  Caìif- 
fo  Fatemito\f  con  obbligarlo  a fuccia- 
re  il  veleno  dal  cartone  dell*  anello 
di  Tùrdn  Shdh  fuo  fratello . Circa  poi 
la  perfona  eh’  ebbe  in  prima  il  co- 
raggio di  men^iionare-  il  nome  di  Al 
Mcjìadi  in  una  delle  mofehèe  di  Al 
Kàhirab  , ei  ne  vien  detto  , che  forte 
j un’uomo  cieco  ^ ed  andalfe  fotto  l’ap- 
' pellazione  di  Al  Emtr  Al  *Alem  prelTo 
Abulfaragio,  Secondo  l’avvifo  di  Abul- 
feda , Al  ’Aded  vivamente  defideiò  di 
avere  una  conferenza  con  Saldb'addtn  , 
allorché  erafi  ridotto  a sf  mal  termine, 
«he  appena  eravi  rimarta  picciola  Ipe- 

ran- 
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ranza  del  fuo  riilabiiimento  ; ma  poi» 
che  il"  W "a-x.lr  fofpettò  di  qualche  tradì* 
mento  per  parte  del  Califfo  Fàte'mhicù 
ricuso  di  vederlo . Tutta  volta  però 
avendo  conofciuto  dopo  la  fua  morte 
che  affatto  non  vi  era  il  menomò  fon» 

I 

damento  per  un  funile  fofpetto  , ferirt 
una  pena  molto  grande  per  non  elTere 
andato  a vifitarloi  Quello  principe  ufcì 
di  vita  , ove  lì  voglia  preftar  fede  a 
BohÀo\{din , nel  giorno  dodicefìmo  di 
Al  Moharrartì',  ma  ove  ne  piaccia'  di  fé* 
gulre  Abulfaragio  ^ la  fua. morte  accad* 
de  nel  decimo  dì  dell*  ifteflb  mefe  * Iti 
quella  maniera  terminò  1’ Imperio  de* 
Califfi  Fatemìti  nell*  Afnca^  dopo  di 
aver  continuato  lo  fpazio  di  circa  271* 
annij  de’quali  più  di  200,  ficcohie  appa* 
rifce  dalla  precedente  parte  di  quell’ 
Opera,  eglino  eraiifi  mantenuti  fui  tro- 
no dì, Egitto*  Li  principi  che  formava- 
no quella  dinallìa  erano  5'y6;/m,  ii  qua- 
li alferivano , che  All  Ebn  Ahu  .Tdleb 
foiTe  llato  il  primo  legittimo  Califfo  ed 
lma§to  e folleneano  che  1*  autoritk  fu- 
premaìtanto  negli  affari  fpirituali,  quan- 
to nelli  temporali , per  diritto  apparte- 
nevafi  alli  luoi  difcendenti  : che  anzi 

de- 


Digitized  by  Google 


Cap.ìL  . IJiorta  degli  Arabi . 11^3 
ieducevano  effi  1’  origine  loro  da  Ali 
jnedefimo,  e da  Patema  ch’era  la  figliuo- 
la di  Maometto  ; ed  in  confeguenza  di 
^uefta  pretenfione  affunfero  ié  nome  di 
p atemiti . In  oltre  eglino  appellaronfi 
Jmamiani  ed  Imamt  ^ fignificando  con 
dò  eh’  •efli  erano  difcefi  per  linea 
diritta  dal  capo  di  una  tale  famiglia,’ là 
quale  folamente'  forni  il  mondo  Muful- 
manico  de’ veri  e legittimi  ..  Effi 

portavano  un’  odio  implacabile  ed  una 
totale  avverfione  alli  Califfi  della  cala 
di  Al  Abbds  ^ ùì  confiderà  vano , co- 

«ne  ufurpatori  in  menoma  parte  non  uni- 
ti affatto  in  parentela  colla  famiglia  di 
Maometto  , e come  propagatori  di  falfe 
tradizioni,  in  qualunque  luogo  mai  folfe  • 
prevaluto  il  loro  potere . Pjoichè  dunque 
Nuroddhi  era  uno  zelante  Sonnito , ave- 
va un  fommo  riguardo  per  gli  Califfi  di 
Baghdad ^ e detefiava  gli  Sbiites^  ei  non 
è da  maravigliare  fa  1’  abolizione  del 
Califato  di  Egitto  in  quefta  congiuntu- 
ra foffe  fiata  la  fua  principale  cura  ed 
obbìetto  . Di  vantaggio  egli  non  fola- 
mente  potè  eflère  fpinto  e moffo  da  mo-  ^ 
tivi‘  di  religione , ma  fimilmente  da 
quelli  di  politica  in  quefto  affare  . Egli 

adun- 
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adunque  .potè  • penfare  , che  .niun  ahr^ 
cofa  potrebbe  maggiormente  contribuire 
alla  umiliazione  de’  Franchi , i quali  era* 
no  allora  ^livenuti  per  lui  formidabili,  - 
quanto  la  riunione  de’  Mufulmani  fotta 
un^ comune  fpirituale  capo  {a). 

Subito  che  furono  pervenute  in 
Baghdad  le  notizie  dell’  abolizione  del 
Cali  fato  Fatemitico  di  Egitto^  e fu  qub 
vi  rifaputo , che  furon  fatte  le  preghie- 
re per  lo  Califfo  Al  Mojladi  Beamrt 
llah  per  tutte  le  provincie  Egiziane^ 
furon  fatte  in  quella  capitale,  pubbliche 
felle  per  diverfi  giorni.  Al  Mofìadi  fpe*» 
di  parimente  ^ Amado'ddtnSandaf  ch’era 
uno  de’  Tuoi  miniflri  di  flato  con  vedi 
reali  a Fimo  ddin  , Salali  additi , ed  a 
quelli  predicanti  , che  aveano  men- 
zionato il  nome  fuo  nelle  moschèe  di 

Egit- 

(a)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  ^8. 
Ifm.  Abu’llèd.  in  chron.  ad  an.  Hej.  <i6j.  Ebn 
Shohnah  ad  an.  Hej.  567.  Takio’ddin  Ahmed  Al 
Makrizi  , in  Mawredo’llatàfa  , 'Ibrahim  Ebn  Mo- 
hammed  Ebn  Dakmak,  in  Al  Jaivhar  , Al  Tha- 
mìn,  Greg.  Abu’l-Faraj  ubi  liip.  p.  404.  405.  D’ 
Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  742.  Renaud.  ubi  fup. 

WilJ.  Tyr.  lib.  xx.  c.  12. 
& Shahabo  ddin  Abu  Ashama  j apud  Kenaud.  ubi 
fup,  p.  595.. 
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Epino  . In  oltre  efso  mandò  loro  ma- 
gnifici  donativi,  ed  ordinò  infieme  che 
gli  Iteiidardi  neri  ufati  dalla  cala  di  Al 
Abbds  ‘fofl'ero  trafportati  in  Al  Kà- 
htrah  ^ dóve  la'fua  autorità  era  per  que- 
llo tempo  riconofciuta  dal  popolo  di 
ogni  ordine  e condizione.  Egli  è degno 
di  efl'ere  oflervato  che  fi  venne  a capo 
di  quella  mutazione  lenza  niuno  fpar- 
giniento  di  fangue  Mufulmnmco  , ovve- 
ro come  gli  fcrittori  Arabi  ciò  efprimo- 
ferina  che  due  capre  ft  attacchino  /’ 
una  con  /’  altra  ; quantunque  gli  Egi- 
ziani foflero-  fiati  per  più  di  200.  an- 
ni intieramente  attaccati  alla  famiglia 
di  Ali  Ebn  Abu  Tdleb  . Coloro  poi 
che  averanno  piacere  di  oflervare  le  ri- 
flefiloni  fatte'  da  Abulfeda  su  quefio 
grande  avvenimento,  fa*  d’uopo  che  da 
noi  fieno  rimefii  a quell’autore  medefi- 
mo  nel  pafio  additato  loro  qui  fotto 
nel  margine  (*). 

Non  lungo  tempo  prima  cjie  fu  in  Sogno  del 
Egitto  foppreffa  1’  autorità  di  Al  'Aded^ 

que- 

* [ ] Ebn  Shohnah.  ubi  fup.  Ifm.  Abu’lfed.  in 

excerpc.  Alb.  Sthult.  p.  15.  14.  Lugd.  Batav. 

17J2. 


Digitized  by  Google 


.11 66  U IJìorìa  degli  Kt2^ì,  ■ Lfh,l; 
quefto  Califfo  vide  in  un  fogno  uno 
fcorpione  che  ufciva  da  una  delle  mo- 
fchèe  di  Mefr  chiamata  la  mcrfchèa  di 
j^l  'Adedy  il  quale  portolTi  a .dirittura 
verfo  di  lui  e lo  morficò.  Una  tale  vi- 
fione  talmente  lo  atterri  che  imfhan- 
tinente  fi  rifvegliò  prefo  da  gran  timo- 
re , e la  mattina  vegnente  mandò  fubi- 
to  a chiamarfi  li  più  eccellent’  inter- 
preti di  fogni , affine  di  confultarli  fu 
taf  affare . Avendo  còftdro  udito  il  Tuo 
fogno  unanimemente  convennero , che 
qualche  pèrfona,  la  quale  farebbe  ufcita 
da  quella  mofchèa  , gli  averebbe  fatto 
qualche  male  . Quindi  effo  comandò  al 
governatore  di  Mefr , che  a lui  man- 
daffe  la  perfona  o le  perlbne  , le  quali 
rifiedevano  in  quel  tempio;  e quegli  ad 
un  tal  comando  recò  innanzi  a lui  uno 
Sheikb  de’  Sùfs , il  cui  nome  fi  era 
Nojmo' ddin  Al  Kbubafndni  . Il  Califfo 
gli  dimandò  donde  mai  effo  veniva,  e 
per  qual  fine  abitava  in  quella  mofchèa? 
al  che  diede  rifpofte  tanto  femplici  ed 
andanti,  che  Al  \Aded  non  potè  giu- 
dicarfi  di  effere  in  alcun  pericolo  per 
parte  di  lui;  per  la  qual  cofa  lo  licen- 
ziò con  fargli  alcuni  belli  doni , e nella 

fila 
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fua  partenza  lo  richiefe  di  voler  pre- 
gare per  elfo  lui . Tutta  volta  però 
_Sddh'  addin  afpirando  non  molto  dopo 
al  Confato  ^ e meditando  la  demolizio- 
ne del  .potere  jFiTri.w/Aco  , ccnlultò  mol- 
ti favj  Az  Mufuhna7ti  foprà  .la  legalità 
.del  punto,  eh’  egli  aveva  in  mira  ; e co- 
ftoro  ■ in  virtù  delle  loro  decilìoni  lo 
eccitarono  a recare  in  efecuzione-  il.fuo 
dilegno.  Fra  gli  altri,  che  li  trattenne.- 
ro  ad  afpettare  che  li  levallè  il  ITTz/r, 
vi  comparfe  . Sheikh  Nojmo  dd'in  Al 
Khttbafnàni , il  quale  fi  dilungò  si  gran- 
demente fu  la  perfida  e fcellerata  con- 
dotta de’  Fatemiti , e.  rapprefentò , cosi 
al  vivo,  ed  in  termini  si  torti  le,  mol- 
te feiagure  e danni , di  cui  eglino,  era--- 
no  flati  gli.  autori , che  venne  con.  ciò 
a- non  poco  contribuire  alla  loro  tota- 
le rovina  ed  abolizione,  in  Egitto.  Or 
quello  , continuano  Ahulfeda  ed  , Eb'n 
Sbobnah  , fu  riguardato  come  un  chia- 
riffimo  compimento  della  predizione 
efibita  dal  fogno  avuto  dal  Califfo  Al 
’Aded\b). 

Sa- 

(b)  Ifm.  Abu’lfed.  & Ebn  Shohnah  ubi  fup. 
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Nùroddia  Saìlah’addin  eflendo  divenuto  pa- 
^;^]|[:drone  di  tutti  li  tefori  di  Al  ’Aded,  , 
lih’addin . H quali  montarono  ad  una  fomma  prò- 
digiofa  ne  mandò  parte  a Nurd  ddln 
nella  Siria , ed  il  rimanente  fu  da  lui 
didribuito  fra  le  truppe,  non  riferban- 
^ do  per  fuo  proprio  ufo  neppure  un  Ib- 
lo  Dinaro  y fecondo  gli  autori  qui  rap- 
portati. Non  lungo  tempo  dopo  la  mor- 
te del  Califfo  F atemitico  ^ Salàfj  addin 
fi  molTe  alla  teda  di  un  grolTo  corpo 
di  truppe  verfo  le  frontiere  della 
Siria  ^ e finalmente  andolTi.  a piantare 
innanzi  ad  aìI  Shaivbec  fortezza  de 
Franchi  fita  ne’  confini  di  He/dz‘  fe 
• non  che  all’ avvicinamento  di  Nùroddin^ 
*ei  tolfe  via  l’ alfedio,  temendo  che  la  ,• 
riduzione  in  fervitù  di  quella  piazza  ' 
non  avelfe  aperto  un  palfaggio  diretta- 
mente  in  Egitto  alle  numerofe  forze 
di  quel  conquiftatore.  Or  di  quello  al- 
tamente rìfentilfi  Nùrd  ddln  , ^ quale 
da  un  tal  tempo  in  poi  divenne  gelofo 
di  Salàh'  addin , e concepì  fofpetto  nell’  . 
animo  fuo  riguardo  alla  ferma  aderen- 
za di  lui  a’  fuoi  interelTi . Alcuni  fcrit- 
tori  ne  danno  ad  intendere,  che  Saldb' 
addin  témea  fortemente  di  non  aver’ 

ad 
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ad  effere  abbandonato  dagli^offizìali,'5'/- 
, rianì  della  fua  armata , fubito  che  folTe 
-comparfo  il  loro  antico  padrone. 
ddi7ì'y  e che  ciò»  lo  indulTe  ad  abbando- 
nare r affedìo  di  Al  Sha'ixbec  y q riti- 
rarfi  in  Egitto,  Comunque ■ però  ciò  fia 
andato,  NÌ4rx>ddin  ri m afe  talmente  ac- 
cefo  per  una  tal?  di  lui  condotta-,  che 
fece  ufcir  voce  corni  eflb  intendea  di  to- 
ftamente  imprendere  una  fpedizione  con- 
tro di  SaldE addin  con  tutte  r,queUe‘„for- 
ze  che  mai  poteffe  affembrare  . Giunte 
che  furono  in  Al  Kdhirah  fomiglianti 
notizie,  Saldb'addiìi  fece  fentire  a tutti, 
li  fuoi  grandi  offiziali  , e fra'  gli  altri, 
al  fuo  padre  Aj/ùb  , eh’  eflb  avea  coltì- 
tuito  e fatto  fuo  primo  tefo riere  , che 
fi  uniffero  tutti  nel  fuo  palazzo , ove  fu- 
bito che  furono  arrivati , comunicò  lo- 
ro 1’  avvifo  che  avea  ricevuto  dell’  in- 
tenzione di  .Nàro'ddtn  d’invadere  l’Ì^/V-  ' 
^0,  e con  non  picciola  turbazìon’  e pe- 
na chiefe  a’  medefimi  qual  mezzo  e 
via  .gli  configliavano  che  dovclfe  maji 
egli  tenere?  A ciò  diflè  T akio  ddfn y “ 
» fe  mài  NÙYoddtn  averà  ardimento  ^di 
„ attaccare  noi , noi  rifpigneremo  la 
,>  forza  Con  altrettanta  forza  : No  cer- 
IJlMod.VoLIlLToìnJL  4 E ta- 
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tamente  per  niun  conto  replicò  il  vec» 
” chìo  fcaltro  Ayàb;k  Nuroddin  d fara 
l’onore '-di  venire  quV  a vifitarci,  lo 
5,  me  gli  proftrerò  innanzi  Quindi  di<» 
rizzando  il  fuo  òìkox^Q  -2l-  S da h' additi  ; 

gli  diffe  , fcrhefe  d ^ noftra 
Padrone  Nùro’ddìn  ■ indugiamento 
roerum  s e gli  ditei  che  qualora  fi  compia-^ 
cerà  dt  mandare  qualunque  de  Juot  Jchtavi 
con  una  ftrifcia  o banda  per  legarla  intor- 
no al  voftro- collo ^ affine  di  tirarvi  ap- 
prejjo  a lui  nella  Siria',  voi  lo  feguire- 
te  colla  maggior  e poffibile  alacrità  al- 
la corte  del  voftro  fovrano  * Terminato 
ciòTx  fciolfe  il  configUo  (I),  ch’era  fta- 

: . i to 


■ ( I ) Un  certo  autore  pretendcy  che  Ayub 
dichìarh  publicamente  iti  quejìo  configlioy 
per  tirare  innanzi  il  fraudolento  ingan- 
mf'ia  effi  erano  tutti  /chiavi  Nùro’ 
ddin  f che  niun  armata  era  necejfaria  a 
ritenere  il  fuo  figliuolo  entro  li  limiti 
del  fuo  dovere  ; e eh'  et  medefimo  ave- 
rebbe  recifo  il  capo  a Saiah  addin  y ove 
a Nùro’ddìn  fojfe  piaciuto  di  comandar- 
glielo ( I ) • 

(i)  'Rrnand.  di/up.p.  537.' 
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to  convocato  in  quella  occafione . Tut- 
ta volta  però  Ayuh  fecefi  ad  accompa- 
gnare Saldh'addìn  nel  Tuo  proprio  ap- 
partamento, e prefe  a parlargli  nelli 
feguenti  termini  : Fani  pur  coraggio  o 
mio  figliuolo  , fe  Nùro’ddìn  tenterà  di 
penetrare  in  Egitto,  io  medeftmo''mi 
farò  a condurre  le  voftre  forze  contro 
di  lui:  ma  riferhiamo  a noi  mede  fimi  il 
noftro  confìglio  con  tenerlo  fegreto  j /w- 
perciocchè  febbene  voi  non  gli  mandare- 
te  neppure  quanto  fta  una  femplice  can- 
na di  zucchero^  qualora  ejjo  la  diman- 
di , non  dovete  perciò  apertamente  • fofie- 
nere  la  vofira  independenza  da  lui  ; poi- 
ché fe  ciò’ fi  farày  egli  porrà  da  banda  tutti 
gli  altri  fuoi  difegni  ^ e particolarmente 
la  guerra , la  qual'  egli  ftà  prefent emerite 
meditando  contro  de'  Franchi  , ed  attac-- 
cherà  voi  • con  tutto  il  fuo  potere  * e 
nejfun  uomo  può  prevedere  quali  ne  fa-  '^ 
ranno  le  confeguenze  ^ concioftaché  incer-m 
ti  fieno  gli  evènti  della  guerra.  All’in- 
contro con  far  moftra  , e pretendere  di 
perfìftere  nella  voftra  fedeltà  verfo  di 
lui , voi  verrete  a guadagnar  tempo  , e 
ad  cjfere  mejfo  con  ciò  in  iftato^  medi- 
ante il  Divino  a 'juto^  di  andare  sfuggendo 

4 E 2 /’  im- 


Niìroddìn] 
p,->i.ìe'Ar- 
ì^x  dalle 
ni  m i de' 
Fr.inchi. 
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V imminente  tempefta  . Or  -quefto  * av- 
vifo  COSI  falutare^fu  pienamente  giufti- 
ficato  dall’  evento  , come  più  chiara- 
mente’ .in  appreffo  fi  rileverà  da  chi 

legge  (0-  - ; : 

' Essendo  Nmdddm  rimafto  ben  con- 
tento e foddisfatto.  delle  belle  aflicura-^ 
ziotii  di  fedeltà  . a.  lui  fatte  da  Saldh' 
addili,  continuò  con  fommo  impegno  e 
vigore  le  fue  militari  preparazioni  per  una 
guerra  co’  Franchi ,,  a tenore,  deb  piano 
ch’efl'o  aveafi  formato.  Ei  per  tanto  fpe- 
di  ordini  al  fuo  nipote  Saifoddin  Gdzi 
eh’  era  il  Sdheb  di  Al  Mavefel.  di  unir- 
fi  a lui  con  tutte  le  forze,  che  potelfe 
mai  alfembrare affinchè  egli'  poteffe 
entrare  per  si  fetto  modo , iti  \ azione 
fenza  veruno  ritardarriento  * Il  - perchè 
dopo  l’unione. delle  N^rd ddin 

con  quelle  di  AU^Ma’wfel^iX  menziona- 
to . conquiftatore  . fi  avanzò  ^ad  ^Arkd 
gitta  munita  di  un  ben  forte,  caftello 


nel  territorio  di  Damafeo  , la  cinfe  di 
'alfedio',  e.  finalmente  la  prefe  ad  aliai- 


I 


to 


(c)  Takio’ddin  Àhtned  AI  Malcmi",  Ibrahim 
Ebn  Mohatnmed  Ebn  Dakmak,  & Uhi.  Abulfed. 
uhi  lup.  Renaud.  ubi  fup.  p.  557. ,, 


Digitized  by  Googlc 


i^apJL  V JJìort a degli  Arabi.  1173 
to  nel  mele  di  Al  Mobarrarn  dell’anno . 
corrente . 'Arkd  è adorna  di  molti  bel- 
lilTimi  giardini , e di  un  rivolo  che 
Icorre  accanto  di  efla  ; ed  è fituata  fe- 
condo li  geografi  orientali  qui  folto, 
citati , circa  dodici  miglia  al  Sud  di 
Tripoli^  lèffanta  da  Baalbec^  ed  una  pa- 
ralànga  dal  mare  ( ^ ) . 

Nell’  anno  medefimo  li  Katayani , , 
'Kbatayani  y o fieno  li  Tartari  orientali 
paflarono  il  fiume  Jihùn , e fecero  una 
invafione  nel  Khoivdrazm . Eflendofi 
recate  le  novelle  di  quella  invafione  ad 
Arslèn  Ebn  Akfar  , eh’  era  lo  Shdh  di 
Kbo'wdrazm^  a a\2inz(y3LÌÌa.  tella  di  tut- 
te le  fue  forze  ad  Ama’wayh^  affine  di 
dar  loro  battaglia  ; ma  effendo  quivi 
flato  forprefo  dal  male , fe  ne  mori . 
Nulla  però  di  manco  un’  Emiro  ó fia 
generale  di  gran  conto  e rinomanza 
tra  gli  Kho’wàrazmiani  fi  alfunfe  il, co- 
mando < dell’  armata , ed  avendo  raggiun- 
to il  nemico  lo  attaccò;  fe  non  che  fa 
{confitto , fatto  prigioniero , e condotto 

4 E 3 da’ 

(d)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p,  ^8. 
Ifm.  Abulfed.  in  tab.  Syr.  Sharif  Al  Edrifi,  par. 
5.  clim.  p.  118.  Alb.  Schult,  ind.  gcographic. 
in  vit.  Salad.  Lugd.  Bat.  1752.  • 


I/Kaiaya- 
ni  oKha- 
tayani  fan- 
no una  tn- 
•vafionc  nel 
Khowa- 
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Ò2L  Kat/tfatii  in  Ma'ward’ Inabr.,  Quanto 
poi  allo  Shdb  di  ÌLho’wàra’&m  medefi- 
mo  , ei  fu  trafportato  da  Amatxayh , 
ov’  égli  cadde  ammalato,  alla  fua  capi- 
tale , e quivi  fpirò  a capo  di  pochi 
giorni , eflèndo  fucceduto  dal  Sultano 
Sbab  Mahmud  fuo  figliuolo  minore,  « 
Ciò  a vero  dire  accefe  di  tanto  fdegno 
' T animo  di  Aldoddin  Tacasb  ovvero 
Takash-{\xo  figliuolo  primogenito,  il  q^^ua- 
le  trova  vali  allora  a Jondi  ',  che  fi  portò 
a dirittura  nella  corte  del  ’ Re'  di  Ka- 
* taf  , e io  richiefe  del  fuo  ajuto  e fbc- 
corfo , il  quale  imperciò  fpedi  un  efer- 
cito  fotto  la  condotta  di  Fuma  fuo  ge- 
nerale , affinchè  penetrafse  nel  K.ho’wà- 
raTirn^  e vi  collocafse  fu  quel  trono  uiUd 
,ddtn  Tacasb,  Fàmd  s’incaminò  verfb  le 
frontiere  di  Khorxdra'z.m.  fenza  incon- 
trare niuna  oppofizione  od  impedimen- 
to nella  fua  marcia  ; della  quali  cofa 
come  furono  informati  'Sultano  ■ Shàb 
Mabmud  e la  fua  madre  immediata- 
mente abbandonarono  il  regno  , di  Kbo- 
•'jodrassm^  e fi  ritirarono  nel  Khorafdn. 
Òr  quefto  fece  ’si  che  Aldo  ddln  Tacasb 

Sbdb  mòntalfe  fui  trono  di  Khoi3jdra%m 
« • 

lènza  tirare  neppure  uh  colpo'  fblo . Ei 

non 
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non  fara  fuor  di  propofito  l oifervarCj 
che  il  paefe  chiamato  Khay  ^ Kaf/iy  ov- 
vero K.hatay  dagli  Icrittori  orientali 
contenea  le  provincia  fettentrionali  dei- 
Me  bina  ^ ed  una  gran  parte  della  T^r-  . .m 
'tari a al  Nord  e Nord-VVefì  di  efla  . Là 
Capitale  di  queftà  si  vaila  regione  11  * . , 
^ra  Camhalu  ovvero  Khan^halik  deno-l  ... 
•Jriìnàtà  dalli  Cbineft  prefenti 
• iPe-ki^^  5 6 Shùì^tienfu  ^ eh’  e la  metro- 
poli di  tutto  r Imperio  ^ ed  è la  refi- 
denza  dcir  ifteflb  Imperatóre  : del  che 
noi  averemo  campo  di  ragionare  piu 
diffufamente  in  un’altra  vegnente  parte 
di  quella  Opera  {e)* 

Nell’  anno  dell’  lìe’ìra  ^ comin- 
'Ciato  a Ì3*  dell  anno  ^^7 pt>^rìde 

Kardkàab  il  ,•  eh’ era  (lato  uno  Tripoli 

degli  fchiavi  di  TakfoddU  Orndr 
Shdhinshdb  Ehn  Ayàb  ^ marcio  con  un 
•Còrpo  di  Turchi  dall’  Èyitto  a Tripoli 
•neir  Africa , formò  1’  alfedio  di  quefta 
citfa,  e-  finalmente  fe  ne  refe  padrone  . 

4 E 4 Di 

(e)  Greg.  Abu’I-Para),  ubi  lup.  p.'4o5.  D' Her- 
bél.  Biblioth.  orient.  art.  Turk  , p.  807.  & art. 
Khathaìy  p.'gtpté  )of.  Sim.  Afleuian.  difl'ertat.  de 
Syr.  Neftorian.  p.  534.  Romac,  1728.  Du  Halde 
descrizione  dell*  Imperio  della  China,  &c.  p.66. 
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Di  vantaggio  prima  che  terminafle.la 
campagna  ridulTe  ben’anche  alla  fua  ob- 
bedienza diverfe  provincia  o diftretti 
in  quella  parte  dell’  Africa  (y*). 
Nùro’ddm  • In  queft’anno  Nùrdddtn  Mahmud  Ehn 
ccnduceuri  conduffe  Un’armata  contro  di  Kilif 

lontrati  ’Arsl/m  IL  figliuolo  Ai  Mai  ùd^cK  era.  il 
SuUiino  dì  S tilt  a??  0 Seljùkiano  di  Al  Rum  ^ pene- 
AlRùm.  ne’  fuoi  dominj  , e s’  impoflefsò  ‘di 
Marash^  Bnhn^efd  ^ Marzab/m  ^ e Say- 
‘wàs^  o Si'wh^  fenz’ avere  fofferta  nin- 
na perdita  di  confiderazione . Or  non. 
veggendofi  Ktlì]  Arsi  hi  atto  e valevo- 
ie  a -fare  fronte  contro  delle  forze 
dell’  Atabek  5 e temendo  di  elTere  fcac- 
ciato  fin’  anche  dalla  fua  capitale  , fpe- 
di  un’  ambalciafia  a Nuro  ddin^  defide- 
rando  la  pace  . Nitro  ddin  ricusò  di 
accordargliela  , ove  non  reftituifle  Ma^ 
latta  a Dhu  Inùn  Ebn  Al  Rdneshmetid 
della  quale  avevalo  efib  ingiuftamen- 
te  privato . Conciofiachè  quefta  refti- 
tuzione  di  Malaria  per  niun  conto 
piacelfe  di  farla  a Kìlij  Arslàn  , Nitro 
ddi/i  gli  propofe  in  luogo  di  efla  la  ceC- 
fioiie  di  Sinsuds  in  beneficio  di  Dbulnùn, 

Ef- 

(0  I{iii.  Auuifed.  in  chron.  ad  an,  Hej.  ^à'6. 
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Efendo  ' quella  propella  più  a feconda 
del  genio  di  KHii  Arslàn^  ei  pronta- 
mente vi  fi  appigliò  cd  abbracceiolla  ; 
perdio  che conchiufe  con  lui 
pn  trattato  di  pace,  e quindi  fe  ne  ri- 
tornò in  Siria . Ma  nulla  ollante  que- 
llo trattato , dopo  la  morte  di  Nhro- 
ddin^  Kilij  Arsldn  fece  una  invafione 
nelli  territori  di  Dhu  Inùn  Ebn  Al  Rd- 
neshmend , alfediò  Sinjads  con  un  corpo 
di  truppe , alle  quali  Dhu  Inùn  non  po- 
tè opporli , ed  in  fine  lo  difcacciò  da 
quella  piazza  {g). 

L’  anno  medefimo  avendofi  Saldh'ad- 
din  conciliati  gli  animi  e gli  affetti 
degli  Egiziani  tra  per  mezzo  della  fua  oCoc. 
liberalità,  e per  la  piacevole  condotta 
della  lua  mite  amminillrazione  ad  un 
grado  fuor  di  modo  raaravigliolb , feor- 
fe  ed  invafe  li  dillretti  di  Al  Carac  ed 
Al  Shansjbec  , fermandofi  innanzi  alla 
prima  di  quelle  città  ; ma  conciofiachò 
avelfe  ricevuto  avvifo,  che  Nùrdddi?t 
erafi  avanzato  ad  Al  Rakim  prelfo  Al. 

Carac  per  avere  con  elfo  lui  una  con- 
ferenza’, ci  tolfe  via  1’  alfedio  da  Al 

(2)  Idem  ibid»  ••  • . ' ; 
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Carac^  e rìtiroflì  con  grande  precipitan- 
2a'  verfo  i confini  di  Egitto  * Pur  coia 
tutto  ciò  efib  mandò  a Nàrd'ddln  alcii» 
ni  ricchiflìmi  donativi,  e 'gli  diede'  pari- 
tà deila  malatt'ja'di  Ayùb  fuo<  padre  ^ 
ed  infieme  del  pericolo  in  cui  trova  vali 
egli  di  perdere  V Egitto-,  ove  foflfe  moi> 
to  quel  politico  si  cfperto  e conlùmato: 
il  che  fu  da-  lui  affegnato  come  una 
ragione  della  fua  frettolofa  ritirata  * 
Nurdddin  ftimò  efpediente  di  ammettere 
ciò,  quantunqu  ei  non  ignorafle  il  vere 
motivo  della  condotta  di  Saldfj  addìn  « 
Quanto  poi  alla  perfona  di  Ayùb  Ehtt 
Shddi  fuo  padre  , uomo  di  un  caratte- 
re oltremodo  buono,  e famofo  pella  fua 
gran  fapienza  , e per  le  fue  rare  vir- 
tù , la  cui  morte  fu  cagionata  0 alme- 
no accelerata  per  una  caduta  dal  fuo 
cavallo,  ei  fe  ne  mori  aVenti  di  Dbul* 
baita  , dopo  di  aver  languito  nel  fuo 
palazzo  per  alcuni  pochi  giorni , nell* 
anno  di  cui  prelèntemente  facciamo  pa- 
rola {b)  * 

hi 

(h]  Ilohao’ddin  Ebn  SHeddad,  ubi  Tup.  p^ 

^9.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  TakioMdin  Anmed  AI 
Makrizi,  & Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebit  Dak- 
mak,  ubi.  fup«  Reaaud4  ubi  fup.  P*  537^  538* 
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i In  quefto  anno,  fecondo  il  Condemi- 
tdy  mori  fimilmente  nella  cafa  d’  lidi- 
ght%y  che  fu  il  primo  Atàbek  di  Adher- 
èijdny  la  madre  di  iMdlec  Arsldn  Ebn 
*Togrol  il  Sultano  de’  Seljuk*  d’ Iràn  prin- 
cipefla  di  una  trafccndente  virtù  forni- 
ta ; come  anche  non  molto  dopo  di  lei 
terminò  i giorni  fuoi  quello  medefimo  s'i 
grande  uomo , del  quale  a noi  fi  prefen* 
tcrk  un  deliro  più  opportuno  di  darne 
a chi  legge  un  particolare  racconto  in 
altro  luogo . Eflèndo  il  Sultano  rimafto 
afflitto  per  due  perdite'  si  grandi  fu 
prefo  e colto  da  una  certa  .languidezza, 
per  lo  quale  malore  fu  alla  fine  priva- 
to di  vita  . Abulfeda  ne  da  ad  inten- 
dere , che  Karak^sh  il  Mamlukoy  eh’ 
era  flato  uno  degli  fchiavi  di  Takio' 
ddtny  fi  refe  padrone  di  Tripoli  nell’ 
Africa  r anno  corrente  ; ma  un’  altro 
fcrittore  afferma  efprelfamente,  che  uno 
de’  fratelli  di  Salab'addtn  con  un  corpo 
di  truppe  fotto  il  fuo  comando  ridulfe 
in  quel  tempo  la  detta  piazza  in  fer-  ’ 
vitù.  Siane  qui  lecito  di  oflervare,  che 
SaldEaddin  abbandonò  1’  alfedio  di  Al 
Carac  all’  avvicinamento  di  Nàroddtn  , 
poiché  la  prefa  di  quella  fortezza  , la 

qua- 


'La  madre 
^i/Màlec 
Arslàn 
muore . 
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che Nuro’ 
ddin  Mah- 
mùd  Ebn 
Zenki . 
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quale  doveva  eflere  data  nelle  mani  dell^ 
Atdbek  , averebbe  aperto  un  paflaggio  • 
alle  fue  truppe  in  • Egitto  ; avvegnaché 
Salàb' addm.  non  fenza  ragione  avefle 
fofpettato  , eh’  egli  avea  colà  progettata 
una  fpedizione  (#). 

L’anno  feguente  eOendo  il  5<?p.  dell’i 
Hejra  cominciato  a’  dodici  di  Agofto 
dell’anno  1173,  ufci  da  quella  vita  At 
Mdlec  Al  'Adel  Nàro'ddm  Mahmàti 
Ebn  Z.enki  > eh’  era  il  Sdhcb  di’  Al 
Sbàm^  e di  Al  JaAra  ovvero  Siria  e 
Mefopotamia,  egualmente  che  di  diverfe 
altre  provincie . Egli  mori , fecondo  l’ av- 
vifo  di  Abulfeda  e di  Ebn  Shobnab  fin 
giorno  di  Mercoledì  undecimo  del  me- 
fe  di  , di  una  fquinanzìa  nel  ca- 

ftello  di  Damafeo . Pur  non  di  meno , fe 
degno  di  credenza  egli  fia  Bohddddtft 
Ebn  Sbedddd  y la  fua  morte  (K)  .ac- 

cadde 

[i]  Khondemir  Ifm.  Abulfed.  ubi  Tiip,  D’ Her- ’ 
bel.  Biblioth.  orient.  art.  Arslan  Ben  Tkogrul  , p. 
15P.  Renaud.  ubi  fup.  p.  537, 


( K ) Abulfaragìo  dlfferifce  da  tutti 
gli  autori  qui  menzionat’  in  quefto  pun- 
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cadde  nel  di  ventunebino  del  cennato 
mefe . Egli  allora  trovavafi  nel  punto  d’ 
invadere  Egitto^  affine  di, privare  5*//* 
IdE addin  TÙfef  Ebn  Ayub  della  fovra- 
nit^  di  un  tal  regno  ; avendo  ftabiiito 
Saifo  àdtn  G4%i  figliuolo  di  fuo  fratello 
per  comandare  1’  efercito  ' deftinato'  ad 
agire  contro  de’ mentre  ch’egli 
imprendea  la  fpedi^ione  Egiziana  . Per 
la  (ua  -morte  adunque  Sultano  Saldh'ad- 
din  fu  liberato  da  ogni  qualunque  ^ti- 
more ed  apprenlione  di  un  si  formidabi- 
le nemico  e competitore,  e rimafe  fermo 
fui  trono  di  Egitto.  Quello  Nuro  dàin 
fu  di  un’  alta  Itarura,  di  un  fembiante 
jnaellolb  ed  avvenente,  e di  una  car- 
nagione di  colore  olivallro . Egli  non 
avev’' affatto  bafette,  ma  Iblamenté  una 
picciola  barba  nella  parte  inferiore  del- 
ibo mento . 1 fuoi  ,dominJ  furono  molti 

am- 


to  ; mettendo  la  morte  di  Nùro’ddin  in  ■ 
giorno  di  Mercordi  decimo  quarto  di 
bhawàl,  dell'anno  prefente  (i). 

( I ) Gre£.  Abu'l-Faraf  f ubi  [tip.  />.405. 
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ampli  ed  eftenfivi  ; ccnciofiachè  per  lui 
fi  foffero  fatte  le  preghiere  non  fola* 
niente'  nella’  Siria  , Mefopotamia  , Al 
ì'aman^  allorché  quefto  paefe  fu  foggio- 
gato  da  Titrdn  Shah  Ebn  Ayub -y  e nel* 
le  due  Hardt»  , o fieno  le  città  /agre 
vale  a dire  Mecca  e Medina  , ma  ezi- 
andio in  Egitto . Egli  pafla  tra  i Mu- 
fulmani  anche  al  giorno  d’ oggi  non  fb- 
lamente  per  uno  de’ loro  piu  gran  prin- 
cipi , ma  fimilmente  per  uno  de’*loro 
( ♦!»  ) fanti  ; imperocché  fi  acquiftò  egli 
fomma  ftima  e riputanza  per  conto 
della  fua  giuftizia  e probità , avendo 
unita  nella  fua  perfona  la  pietà  ed  il 
valore  che  fono  qualità,  le  quali  di  ra- 
do incontranfi  in  un  foggetto  medefimo. 
Ebn  Shohnab  ci  ha  trafmelfo  di  lui  il 
feguente  elogio , che  gli  fu  dato  in 
tempo  di  fua  vita , e fu  confermato 
dopo  la  fua  morte  : Ad  una  incompara- 
bile grande%%a  di  animo  egli  tenenj 
accoppiata  la  piu  profonda  umiliazione 
di  cuore  avanti  al  fuo  Signore;  ed  al- 
lorché nella  mofcbèa  facea  le  fue  divo- 
zioni efibiva  ejfo  alla  veduta  de'  fuoi 

fud- 

(♦}♦)  Santi  falfi  e bugiardi. 
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fucìdìtì  un  fantuarìo  dentro  dell'  altro\ 
Gonfumava  egli  molto  tempo  della  not- 
te frequentemente  in  preci , ed  in  mezr 
zo  alle  Tue  immenfe  ricchezze  conlìde- 
rava  fe>  medefimo  femplicemente  come 
un  depofitario  (L)  del  pubblico  teforo, 

don- 


( L ) In  conferma  dì  quanto  Ji  è of- 
servato  in  quefìo  luogo , ei  ne  vien  detto 
da  Abulfaragio  che  lag?iandoft  una  vol~ 
ta  la  moglie  di  Nùro’ddin  con  luì  della 
dt  lèi  povertà  , ejfo  le  diede  tre  cafc 
da  lavorìo  0 pìuttojìo  pubblici 
nella  città  di  Hems  , dond'  ejfa  a ca- 
po di  un  anno  veniv  a ritrarre  di  frut- 
to circa  20.  Dinari  . Ma  veggendo  ef- 
ser  db  .un  ajfegn amento  molto  fcarfo  , 
ella  domandò  altra,  co  fa  di  vantaggio 
da  luì  ; ftcchè  Nùro’ddìn  le  dijfe , “ Sappi 
j,  che  tutto  ciò  fi  è quello  che  io  pojfo 
5,  grettamente  e propriamente  chiamare 
5,  mio  j imperciocché  tutto  il  denaro  che 
5,  trovaft  in  mio  potere  ft  appartiene 
5,  al  corpo  de'  Munfulmanni , de'  quali 
5,  altro  io  non  fono  che  un  puro  e femplice 
j,  teforiero'y  per  lo  che  io  non  li  voglio 


Digitized  by  Google 


1184  L*  IJlorià  degli  Arabi . '."X^S 
•donde  ne  traeva  una ■ tenuiflìma  fomina 
per  le  fpefe  della  Tua  famiglia  ; talmen» 
te  che  li  Tuoi  domeftici  non  di  rado  là- 
gnavanfi  di  trovars’-  in  bifc^no  delle  co- 
munali neceffarie  cofe.  Ciò  nulla  oftan- 
te-ei  ;fu  ad  un’  elbemo  • grado- liberale 
in  riguardo  ad  ogni  affare  concernente 
al  pubblico . Ei  fabbricò  diverfi  colk- 
gj  per  gli  difcepolì  de’  celebri-  Imami 
Ahu  Ha?itfa  ed  Al  Shàfei  * Effo  mède- 
fi  moi  adottò  li  principi  della,  fetta  .di 
Abu  Hanìfa\  ma  .fenza  .ninna  tintura,  e 
miftione  di  fingimento,  o fimulazione, 
fecondo  alcuni  de’  migliori  fcrittori  *A/«- 
^fulmani,  Egl’ innalzò  a. Tue  propie  fpe- 
fè  le. muraglia  delie  città  di  Damafco^ 
Hdeb  od.  Alej^po^^  di  Hems  y -di  Hm- 
mah y di  Sbaizary  di  .BaalbeCy  e di  altre, 
eh’  erano  fiate  rovefeiate  pèr  le  vio- 
lente feoffe  de’  terremoti . Alcuni  autori 

. . . .'■rife-  ^ 


,,  defraudare  di  cofa  .veruna  y nè  voglio 
yy  io  per  cagione  vojìra  entrare  tiel  fuo- 
yy  co  infernale  ( i ) . 

•-  . i ' 

/ \ 

( r)  Gree.Aéu'UFaraf-y  u(h  fvp.  p.^06. 


Diu:‘  zed  by  G003IC 


Cap.II.  11  I^orìn  degli  Arabi.  1185 
riferifcono, . ch’egli  fu  il  primo  princi- 
pe Munfulmarmo  , il  quale  flabili  una 
^camera  di  giuftizia  contro  le- violenze, 
che  recavanfi  alla  parte  inferiore  de’  fuoi 
fudditi  dalla  nobiltà;  ed  a quefl-a  com- 
mi filone  diede  il  nome  di  Dar  Al' Adel 
ovvero  la  " cafa  di  giuftixia  : Avendo 
Nùro'ddh  fatta  per  fua  refidenza  la  citta 
. di  Dama/co effendo  la  fua  corte,  che 
quivi  era,  coni  polla  di  molti  Emiri  et 
fieno  comandanti  delle , fue  truppe  , i 
quali*  mantenevano  un  vafto  numero  di 
fervi,  Sbairac&h  i\o  òì\  Sdàh' adddin  eh’ 

. era  uno  de’ principali  fra,  loro-  concedè 
a quelli  che  appartenevano  a lui  non 
picciolo  grado  di  libertìi;  donde  avven- 
ne, che  coftoro  giunfero  a tal  fegno  d’ 
infoi enza,  che  ogni  giorno  venivano'^re- 
cate  doglianze  al  KMi,  Kem/ddddm, 
della  loro  condotta  , fenza  che  potefs’ 
egli  applicarvi  alcuna  forta  di  rimedio, 
per  riguardo  della  poffenriffima  prote- 
zione de’  loro  padroni , Come  adunque 
fu  {{.Sultano  informato  di  quelli  difor- 
dini , ed  avendo  nella, fua  mente  con-, 
ceputo . difegno  di  rimettere  ^gli  ftefli 
£/w/?7  ne’giufU  limiti  del  loro  dovere,. 
JJLModMJILTomJI,  4 ?•,  , ' or- 
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ordinò  a’  commelTarj , che  iu  quella -oc-J 
cafione  egli  avea  nominati,  di  andare 
con  fommó  rigore  inveltigaqdo  .le  in- 
giurie ed  i torti,  che  il  popolo  fofFriva 
per  cagione  de’,  grandi, -.e. di  .punire  nel 
tempo  medefimo  i colpevoli  con^.ogni 
polllbile  feveritk , fenza  predare  riguardo 
alcuno  al  grado  c qualità  dell’  offenfore. 

, Sbairac&b,  conofcendo,  che  quello  tribu- 
nale era  in  modo  particolare  contVo  di 
lui  diretto,,  ordinò  a tutt’  i fuoi  dotne«i 
ilici  fotto  péna  di  morte  ,di  portare 
una  efatta  obbedienza  alle  ordinanze  cir- 
ca il  buon  governo  promulgate  dal  Kd~ 
• di  ^ affinchè,  non  avelfero  eglino  ad.'>ef^ 
sere  allrétti  di  comparire  innanzi  a 
'•  quella  corte  di  giullizia,  della,  quale  .ei 
medefimo  ,viveane  . parimente,  follecito 
e rimorofo  , Una  si  latta  prudente;  ed 
equa  inllituzione  non  potè  non  rende- 
re ..al  Sultano  affezionati  gli  animi 
de’ fuddiri  Tuoi,  e fare-, si  che  la  fua 
memoria  foffé  preffo  di  loro  tenuta  nel 
' più.  alto  concetto  di  gratitudine  e di- 
ma : la  qual"  colà  con  evidenza  chia- 
"ridìma.  fi  manifedò  e fcorlè:  per.  lo  fe* 
■gucnte  accidente che  fucceffe  qualche 

- H • ' , tem- 
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tempO'  dopo  'la  fua  morte  . Avendo,  lui 
certo  uomo  di  l^amafco  ricevuto  qual- 
che òltraggio,  per  cui  non  poteva  rin- 
venire alcun  compenfo  , altamente  gri* 
dò  come  fe  avelfe  voluto  implorare  1- 
affiftenzar  di  ‘Nmdddin  ; O Nùro’ddin 
dove  mai  fletei  Effendo  Sai dh' ad^ 

din  , che  in  quel  tempo  regnava  , av4 
vertito  del  fatto' comandò  che  fi  folle 
immediatamente  dat’  a quell’  uomo  ooni 
IbdcHslazione^  lì  folle  affatto  tolta  via! 
ogni  occafione  di  fua  lagnanza:  rna  nep-’ 
pure  quella  riparazione  e rifarci  mento  de’‘ 
danni' ricevuti,' per  quanto  mai  avelfe  po- 
tuto fèmbrare  ampia  e grande,  potè  iìi 
conto -alcuno  rafciugare  le  lagrime  del 
querelante  , il  quale  rifpofe  allei  perfone^* 
che  gliene  domandavano  da  ragione,  in 
quelli  termini  : lo  compiango  la  perdipa^ 
di  quel  gran  Re^il  quale’ fu  sì  giujlo^  'e  sì^ 
equo  ; imperciocché  dopo  la  fua  morrei 
noi  non  abbiamo  vtjfuta  la  vita  di  uo- 
mini ^ ma  bensì  ' quella -.dì  bejìie  Li, 
fopra  menzionati  collegi  ' eretti  in  Da--' 
mafco  ',  ' Al  Ma’wfcl , Hems  , Aleppo  f 
cd  in  altri  luoghi  di  conliderazione  fui' 
'■  . ' ‘ ' 4‘F  2 nel-,  v*' 


< 


I I 88  IJ Iftort'a  degli  Axdhìl  tàbJt^ 
nella  fua  giurifdizione , furono  da  lui  ri(> 

I ^ camcnte  dotati  e molto  bene  provvedutL 

^ Ei  parimente  fabbricò  un  gran  numero 
• di  fplendide  mofchèe,‘C  ftabili  per  effe 
rendite  di  moltifTima  confiderazione  : nè 
. fu  egli  meno  rinomato  e cofpicuo  per  la 
fua  temperanza,  chopper  la  fua  giuftizia, 
y ' • liberalità,  e ben  foda  pietade..  Ebn  Sboh^^ 

^ nnb  ci  ha  prefervato  un  diftico  in  (lin- 

guaggio' Arabico^  con  cui  celebra  egli  le 
lue  laudi,  e fi,  efprime  ch’ei  fu.valoro- 
, fo,  fottomeflb  al  fuo  DIO  (♦{♦),  e coftanr 

tè  egualmente  che  fervorofo  nelle  fue(*J+) 
divozioni.  Li  molti  ofpedali  da  lui  fon- 
* dati  per  lo  ricevimento  , s'i  de’  poveri, 

che  degl’  infermi  in  diverfe  parti  de’fuoi 
, doniinj,  furono  chiari  monumenti  delln 
fua  vafta  ed  immenfa.  cariti.  Finalmen- 
te ei  fembra  non  effergli  mancata,  alcu- 
na cofa,  la  quale  lì  foflè  richiefta  per 
la  formazione  di  uno  de’  migliori  non 
meno,  che  de’piu  gran  principi  ch’era- 
no  mai  vivutì  al  Mondo  , mentre  che 
egli  era  adornò  di  rìioltilfime  rare  vii- 
, tù  , e fcevero  da  ogni  vizio , quantun-  , 
quQ  gii  mancalfé  la  profèlhone  della  ' 
■ Vera  Religione.  Ei  nacque  nell’anno 

' deir  ' 

( *}♦  ) F«.’lò . ( ) Vane, 
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deir  He/ra  511.  fecondo  gli  ftorici  Mh\ 
fulmani  {^k\*  ' 

Non  Si  toftò' fu  rilaputa  la  morte  di 
'Nùroddin  y che  Al  Màiec  Al  SU  eh  Is- 
mael  Mahmùd  (uo  figliuolo  in  quel  7y'al  n f.H 
tempo  rieir  eth  di  foli  undici  anni  fu 
•ftabilito 'per  fuo 'fuccelTore  nella'  fovra- * 
iiitk  déTuoi  vàfti  domin)  j e le  truppe 
di  D/7w/t/ro,  ov’ egli  fi  propofe  di  rifede- 
re>  gli  preftarono  in  confeguenza  il  giu- 
ramento di  loro  fedeltà . Salah'  addln 
Tufef  Ebn  Ayuh  avendo  ricevuto  av^ 
vifo  della  fua  elàltàzione'al  ttono.fi  rico- 
nobbe da  le  medefimo  per  filo  vafCillò’, 
cd  ordinò*,  che  fi  foflèro  fatte  per  efiò 
lui  delle  preghiere  in  tutte  le  mofehèe 
entro  li  territori  di  Egitto  w Ei  furono 
parimente  coniate  monete  in  fuo  no- 
me, nulla  oftante  la  tenera  fua  eù;  ma  ■ 
conciofiachè  foffe 'incapace  di  tènere  in 

4 F 3 ■ ' ma* 

(k)  Ifm.  Aljulfed.  ia  chron.  àd  an.  Ho;. 

Grcg.  Abu’I-Faraj,  ubi  fup.  p.  405.  4'^'*». 
dditl  Ebn  Sheddad,  ubi  fcp.  p.  ^4.  4Ò.  Ebn  Shnln 
nah,  ad  an.  Hej.  569.  Al  Makin,  in  op.  parr. 
inedit.  ad*  an^  He;»  569.  Khondetrir , Ébti  Ai 
*'Athir,  D’  Herbel.  Biblioth»  orient.  p.  6yo, 

^£c  alib,  Renaud.  ubi  fup.  p.  538.  ’ . 
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mano  le-  redini  del  •governo  , Al  Emh 
Shamfo  'ddln  M.ohàmmed  ' comunemmtQ 
■ chiamato  ■ Al  Mokaddem-.^be  il 
rnaneggio"  e la  direzioné-  di'  tuttir-'i 
^ ' , pubblici  affari . Non  era  fcorfo  • lungo 

tempo,  dà  .'che  Al  Mdlec- Al  SdM-  era, 

..  / falitb  fui  tronoi‘  quando  Saifdddm  Gd- 
'%}  EL'n‘Kotbdddtn,M/t'wdàd  Ebn  Zen- 
" . •zi,  il  qual’  era*  il  Skheb  di  -Al  Matu- 
fel  invale  la  ‘provincia-  di  Al  Ja^ira 
ovvero  Mefopotamia , e s’  impoffefsò  di 
ciafcuha  parte  di  quella  si  ampia  e'diftefà 
regione  ' i • Quefto  Al-  • Mdlec  Al  v Sdleb 
Jfmael  Mahrrìud  figliuolo  di  Nurdddin 
■Mabmùd  -Ebn  Z'enki-  v\tn  confiderato 
"dagli  fcrittori  orientali  'come  - il.  terzo 
- Afdbek  d' Irdk  (0*' 

Gejìaprin-  ■.  ESSENDO-  ftato'  SaldEtiddfn  Tufef  Ebn 

sTiàh’ad-  ''Afdtb  informato,  che  Nùrd ddin-éa^ra.  fa- 
din  we/f 'cendo  ■ li  necefl'arj  apparecchi  per  attac- 
amodelP  cariò  j ed  elTendo ‘d’; altra  banda  defide- 
ìóg!^  avere  un  luogo  in  cui  ritirarfi,  , 

-in  cafo'  die  fofle  obbligato ''  ad- àbbando- 
• ' ■ - , -'na.- 


fi  • d* 


(1)  Ifm.  Abulted.  Ebn  Shobnah*  Khondemir,  . 
Ebn  Al  Athir,  Al  Makin,’ & Greg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fnp.  D’  Herbel.  Biblioth/oricnt,  p.'  142V  Re- 
;naud.  ubi  fup.  p.  341.  •• 
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'tiare  il  reame  di  Egitto^  formò  proget- 
to di  conquiftare  la  Nubìa  J ed  a tal 
“fine'  mandò  colà  con  una*  poderos’  ar- 
mata il  fuó  fratello  ' JVLUec,  Sharns» 
dda^wla  TJtra»  Sbah  : mà  dopò  , che 
quello  T'itràn  Shàb  ebbe  penetrato  in 
quello'  infecondo  e non  coltivato  tratto, 
trovando  che  ìaiNubia.noù  meritava  di 
• el^re  conquiftata' per  cagione,  della  Tua 
'fterilezza , fe  ^ ne  ritornò  colle  fue  forze 
in  Egitto  \ e ricevette  ordine  da  Sàlab' 
'^additt  d’ imprendere  una.  fpedizione . in 
Tàman  , che  in  quel  tempo  gemea 
fotte  la  tirannìa  di  Abd!  dnahl^  di  era 
MsC'Emlró  il  quàfera  dÌfcefo>  dagli  an* 
'tichi  abitatori"  di  quel  paefe  . , Efsendo 
adunque  Tutàn  Shah  entrato  in  Al 
Taman  • lenza  niuna  oppofizione  , ed 
avendo  tirato  il  defso  Abd\  dnabl  ad 
una  generale  azione , intieramente  lo  » 
feonfifse  , ed  avendolo  fatto  prigioniera 
lo  caricò  di' ferri . Egli  fimilmente  fi  re- 
‘lè  padrone  di  Zabld^  ed  avendo  disfatto 
Tasit^  eh’  era  il  Sàbeb  di  'Aden  lo  im- 
I primonò.  In  oltre  ei  prefe  ad  afsalto  1’ 
iftéìsa  citta  dii  ' Aden la  facCheggiò,’ e 
riduf^*  'all’  obbedienza  • di  'Sdèb'  addtn 
. . 4 F ^ 4 . Gir- 


11^2  V IJlérta  degli  Arabi 
circa'  òtranta  casella  ' ó forcezsO'  man*t 
vigliofamente  munite  e forti . . Alcuai 
autori  pretendono,  che  Sddh'addin  ìmpie-  ì 
gò  in  quefta  guerra  il  fuo  .fiatello  Turane* 
5/éi^’perfonaggio  di  un  naturale  turbolea- 
to  ed  altiero  colle  truppe /otto  il  fuo  co*  \ 
mando , le  quali  erano  ' oltre  ad  ^ ogni  » 
credere  proclivi  ad  ammutinarfi  e cadere ‘ft 
in  lèdizione,  e ciò  per  timore  che  noiu 
avefselro  meditata  una  qualche-  ribellìo*^' 
' ne  . Li  medefimi  fcrittori  ofservano^  che^ 
r iftelTo  Nàrdddm  approvò  quefta  intra-  \ 
prelà,  febbene  non  guari  dopo  egli  fped'i  : 
in  Al  Kdhirah  un  tale  Al  Kjìir.\ 

far  con  ordine  a Saldh'addìn  ^ che  gli  * 
mandafse  un  minuto  e particolare  rag-  • 
guaglio  di  tutti  li  ' tefori  e pregevoli', 
‘curiofit'a,  eh’ erano  ftate  ammafsate  dalli', 
Califfi  Fatemitici . Saldh' addtn  non  .^b-^ 
lamente  adempì  queft’  ordine  ,^ma  ezi- 
andio fece  a Nàrdddin  un  -prefente  i di  >, 
una  valla  fomma  di  denaro-,  tuttoché 
gli  avefse-  prima  mandate  , molte  - altre  c 
•cofe  (M)  tolte  dal  palazzo  imperiale  . 

' ‘ - - > - ^ in  Alt  ^ • 


( M.)  La  feguente  nota  di  quejii  da'-  \ 
nativi  ci  è fiata  trafmeJTa  da  Al  Ma- 

krizi 
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no.:  cffupte  padiglioni  fatti  di,  f età  ricor 
mata  ì€on  * Oro  ^ che  ^avevano  i loro  anel” 
li ixm.  fibbie  e giunture  parimente  di. 
lorò  y'  alcune  gioje , dì  I una  infoUta  grof 
fiexAtt'yCinquaìita  guafiaielle  del  piu /qui- 
Jito.  balfamo'y  quaranta  'uaft  di  porcela  ^ 
Irma  < di  . manifattura , Chinefe  oltremo^^ 
do  ’ belli  e vijiofi  ; un  grojfo  pezzo  di 
odorifero  legno  di  Aloe  , con  cui  gli , 
orientali\  fi  fogliono  profumare  ; e due 
frammenti  di  ambra  , u7io  de  quali  pe- 
faaia  trenta  libre , e d altro  vediti . Quin- 
di fi  rileva  chiaramente , che  gli  Egi-  • 
ziani  in  quejlo  jempo  avevatio  tm  fiori- 
to\. commercio  tanto  .con  Indiani  quan- ^ 
to  con  i.^Chinefi,-  i primi  de  quali  li 
provvedeano  dell'  odorifero  legno  detto 
Aloe  dalla  . .penifola  di  Cornar , donde 
il  promontorio  chiamato  dagli  Europei 
il  capo  Comorino  deriva  il.fuo  nome; 
ed  i fecondi  > li  provvedcaììo  de  più 
belli  vaji  di . terra  . Ma  che  . i Muful- 
mani  trafficavano^  con  ^/‘Indiani  e Chi- 
nefi  trecento  (anni  prima  del  periodo^  in 
cui  prefentemente  fiamo  , e che  tutte 
quefie'  naziotii  tenevano  apcrt'  i lorà"^' 
portt  It  une  alle-,  altre  reciprocamente  , 
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Kahìvab  di  un  valore  preffochè  ixko* 
(limabile.  A ciò  fare  fu  efso  eccitato  per 

<■  , - • ' . là 

CIO  è molto  chiaro  e ' manifejio  da  ttnOpe^ 
Ya  fcrìtta  fu  quéfto  medeftmo  foggettù 
da  Mohanimed  Al  Siràfi  , 'la  cui  nati» 
''*va  città  Sìrkf’  ftta  nel  golfo  Perfiano,' 
era  in  quel  tempo  uri  grand*  emporio' ‘del^ 
Oriente , ed  era  - la  pìazvLa , dove'^  hr  quei 
"tempo  •oeni'uano  portate  le  ricchezze  ^cb* 
erano  il  prodotto  di  quelle  ù rimote  regioni, 
^anto  poi  all*  Aloes  o Lignum  Aloes 
fopra  menzionatola  quefto  od  era  trafpor^ 
tato  in  Egitto  a dirittura  daW  oceano 
Indiano  , per  la  ftrada  del  Mar  Rolfò, 
oppure  veniva  portato  dal  golfo  Perfia* 
no  hi  porto  di  Al  Kofir  , eh*  era  ' una 
città  circa  tre  'giorni  di  viag^fto , per  uno 
fpaventevole  deferto^  lungi  da  KÙS  città 
famofa-  di  Al  Sa’id  ovvero  Thebaìs,  e di 
là  p6fcia~  trafportato  «^//'Egitto ‘inferio- 
re per  mezzo  del  ^«Wé?‘Nilo.  / foprac* 
cennnti  donativi che  furono  rejlituiti  a 
Salàh’ddìn  dopo  la  morte  di  Nùro’ddin , 
furono  valutati , fecondo  Al  Makrizi',  nul» 
la  meno  di  200,000.  Dinari  (i).’' 

fi]  Tak’o' ddm  u4hmed  j41  Makrtzt  in  Ma'vte- 
do  Hata  fa  Mohatmned  Al  Sirdfiy  D' HerbeUBiòHoth. 
ericnt,  p,  814. 
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ja  comlotta  degli  Eg$-x:iani , li  quali 
aveano  cofpirato  contro  di  lui , e for- 
mato difegno  di  riftabilìre  nella  fa- 
miglia Fatemitica  \\  Califato  di  Egitfo\ 
ma  conciofiachè  fi  .fofle  fcoperta  la  co- 
fpirazione  , Saldh' addm  ordinò  che  fof- 
•ièro  crocefilfe  tutte  le  perfone  eh*  erano 
in  quella  intrigate;  e fra  le  altre  Abd' 

• alfamad^  il  fegretario  > y^/  Kddi  Al  Oisoa- 
.ytes^  ed  il  primo  banditore  , come  an- 
che 'Amara  Ebn  Ali  Al  T)$nam  eh’  era 
il  poeta  il  quale  avea  fcritti  molti  elogj 
in-  laude  de’  difeendenti  di  Ali  Ebn 
Abu  Taleb  y ÀQ  cui  vetCì  ce  ne  fono  fla- 
ti prefervati  alcuni  faggi  da  certi  fiorici 
JMufulmani  li  più  famofi  e rinomati . 
Bohadddin  che  fu  uno  de’  contempora- 
nci di  Sai  ah'  ad  di 71  fembra  darne  ad 
intendere,  che  Turàn  Shàh  eh’  effo  ne 
rapprefenta  come  , un;  perfonaggiq  di 
merito  trafcendente  , nulla  oflante  quel 
che  ci  è flato  riferito  in  contrario  da 
un’  altro  ferii tore  , entrò  in  AF  Taman 
nel  mefe  di  Rajeb  , e pafsò  a fil  di 
fpada  dopo  di  efl'ere  caduto  nelle  fue 
mani  Abd'  alnnbi  Ebn  Mohdi’y  eh’  egli 
accufa  di  ribellione  . Abulfeda  ne  rap- 
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Al  Cani 
Al 

Cand  fi  fì- 
hella  contro 
dì  Salàh’ 

addhi . 
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porta  che  in  quefla  prorpcrofa  è feiiòe 
fpedÌ2Ìone  Shamso  ddawla  Turati ’'S/jdò 
Èbn  Ayùb  fi  acquiftò  Una  ^i*aii  quantità 
di  fpoglìa  in  '*Aden  , come  'anche  tutte 
le  immetìfe  ricchezze  raccob.c  da  ^ Ah dt^, 
alnah't  Ehi' Mohdi  (»^)*  ’ 

f anno  appreflb,  Che  'fu  àaVi  He jta 
570.  cominciato  a’  due  Ago  fio  dell*' 

anno' li 74,  avendo  Ai  Cant.  ovvero 
Al  Cnnd  chiamato  da  alcuni  autóri  Kè=^. 
iìo'z.  0 pure  'ìienai!.d ddit'wla  ^ ch^'era  il 
governatore  di  Asnsjàn^  afsembr^.lo  ' un 
cohfiderabiie'  corpo  di  “Nm  fi  ribellò 
contro  di  ‘ Sai  db'  addm  Tu/ef  Eh:  Ayùb^ 
ch’era  il  Sdheb  owvtìo  Sultano  ài'Egit'- 
to  e poiché  da  tutte  le  parti  concor- 
revano da  lui  a*  truppe  gli  Egt%ian't\ 
«fso'  venne  a formare  un  podei-ofo 
efercito,  ed'avanzofll  nel  territorio  di 
Kits.  Ma  quivi  furono  i ribelli  incon- 
trati da  Al  Mdlec  Al  *Adel  Saifo’ddnì 
fratello  di  Salàh' addtn  , il  quale  gli  at- 
taccò con  tanta  bravura,  che  sia  li  po- 
■ ’ fe 

f • . ‘ U •.  • t ^ I * . 

(hi)  *fakio’ddm  Ahmed  'Al  Mtalcfizl,  IbfàMm 
Ebn  Mohainmed  Ebn  Dakmak  , Ifm.  Abulfed. 
Bohao’ddin  Ebn  Slieddad  , Ebn  'Al  Atliir,  & 
Eba  Shohnah,  ubi  fup.  Renaud«  ubi  fup.  p.  53». 


■ Digr  « by 


'CapJL  U IJlorìa  (fegìi  Arabi  ♦ 11^7, 
fe  in  fuga,  ne  iiccifò  un  gran  numero, 
fu  la, faccia  luogo,  e si  elficacemen- ’ 
te  li  sbaragliò  e diiperfe'',  che. non  po»' 
terono  mai  piò  in  apprelso  elsere  riuni- 
ti, Quella  battaglia,  la  qual’  eflinfe  la, 
ribellione,  fu  tl.ua  fecondo  Bohaoddtn 
Elxn  .Sbedddd  a’  fette  del  mefe  di,  Safa%' 
deli’  anno  corrente  . Non  dobbiamo  di-, 
mcmicarci  di  qui  olVervare,  che  Bdbddddin , 
denomina  jII  Sud^n  quei  AVr/,  che  in 
prima  fi  , unirono  a Can%  \ donde  noi 
poniamo  inferire,  eh’  elfi  furono  alcuni 
de'AVri  nativi  àX  Al  Sa  id  o fia  l’jEgir/'o. 
Siipcrmre  v e non  già  propriamente  i,  AVr 
gì'i  Q Nipyiz/  y nè  gli  AbtJJtnj  od  Etìopi . 
Quanto  poi  ad  Al  Cmz  o Kenaz  mede- 
iìnio,ei  cadde  morto  nel  campo  di  batta-,, 
glia; ed  AlMakrìzì  locliiama  Habas  Ebn\ 
Sbadì  ,,  e ne  dice, che  prefe  la  città  di  , 
A'«.5:  il  chelembra  dinotare , ch’eli  fui 
principio  tu  accompagnato  da  buoni  fuc-  .. 
ceni.  Gii  Egiziani  lurono  fpìnti  ed  ecci-  . 
tati  a.quefia  rivol.ta,  la  ^quale  fu,  di  leg-  j 
gici'i  ((jpprelfa,  dal  profpetto  e fperanza 
cc'nccpura  di  collocare  fui  trono  Fatemiti- 
co  uno  de’  figliuoli  dell’  ultimo'  Crftiffo\ 
Al'Aded'(n).  Nel 

j • * 

' n)  Ifin.  Abulfed.  ia  chroo.  ad  an.  He/.  57Q. 

Bo- 
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IiFrandii  , Nel, giorno  medefimo,  in  cui  fu  disfet- 

10  .Al  C/7»a  ■dalle  truppe  di  Sai dJb' addi» 
ddta  città  nel  territorio  di  Kùs  ove  fi  -vogiùt 

preftàr  fede  a Bohadddln  Ebn  Sbedddd^ 
i Franchi  fotto  il  covamdo^  dì  GuglieC* 
mo  n.' Re  di  Sicilia^  toì^^ro  via  T aflè- 
' . ‘ dio  dalla  cÀiù.  dì''  Alejfandria  yìtd  ab- 

bandonarono il  loro  campo  con  tanta 
preci pitanza,  che  lafciaronfi  dietro  tutto 

11  loro  bagaglio  e le  macchine  militari* 
Il  Re  Guglielmo , come  ci  afficura  il  lo- 
dato fcrirtore,' comparve  alla'  veduta  della 
fuddetta  piazza  con* una  flotta  di  .5oa 

. vele , a bordo  della  quale  vi  erano  trenta 
mila  fanti’.  Egli  profegui  li  fuoi  attacchi 
con  gran  • vigore  e .rifolutezza  perdo 

- tratto  di  tre  giorni  , ma  fenza  nìun’ ef- 
fetto; imperciocché  eflèndofi  SalaFaddin 
avanzato  con  un  formidabile  elèrcito 
in  foccorfo  della  piazza,  i Franchi  non 
iftimarono  a propofito  di  attendere  il 
fuo  arrivo,  ma -effendo- forprefi  da  una 
fpecie  di  panico  timore  al  fuo  aVvici- 
' • ' - na- 

, Bohao’ddin  Ebn  Sheddad , ubi  fup.  p.  40.  Ta- 
kióMdin  Ahméd  Al  Makrizr,  in  Mawredo’llatàfa, 
Kenaud.  ubi  i'up.  p,  541. 

, /"  . W.  . .. 
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namento  , abbandonarono  ben  toilo  ^ ' 

V afledio  dopo  d’  aver  eglino  foiFerta 
Una  perdita  molto  ’ confiderevole  . Al 
Mak  rizi  fcrive,  che  i Crijìiani  eflendo 
ftati  fuor  di  modo  travagliati  per  le 
Aortite  della  guernigione  Mufulmanica  , 
cd  avendo  perduti^  parecchi  de’ doro  na- 
vilj  ,•  parte  de’  quali  furono  fommerfi  y 
« 'parte  • abbruciati , ‘fi  videro  nell’  ob-  ■ 
biigo  di  ritirarli.  Guglielmo  di  Tiro  ne 
ifiruifccjdie  quella  Spedizione,  la  qual’ 
egli' fitua  nell’anno  di  CRISTO  H73) 

0 fia  dell’  Era  Munfulman?iìca  *5dp. 
continuò  lolamente  perdo  fpazio' di  lei 
giorni , e che  non 'ebbe  il  delìderato  ef-  ’ 
letto  per  la  rea  condotta  degli  offizial’ 

1 quali  comandavano  le  ' truppe  Criflia’- 
wi?.-'Ei'non  làra  fuor  di  pfopolìto  l’of- 
servare,  che  alcuni  autori  riferifcono 
quefta  fpedizione  -all’  anno  ÒQÌY’Hejra^' 

572.  \ o<)  • ' 

In  quell  2enr\o<  Sbamsoddtn  Ebn  Salàh*_ad- 
Pdfa  y il  quale  rifiedea  nella  citta  di 

' Alep-"  Damalco 

. ' , e (l'tv<rrfe  al~ 

/o>  Bohao’fWin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  41. 
Takio’ddin  Ahmed  Al  Malcri/i  , in  Mawredo’ 
ìì^Afa  "Willelm.  Tyr.  lib.  xxi.c.  iit.  p,  9p8.Fran- 
cót:  liii-  -f^enaud.  ubi  fup. 
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( Aleppo  y invitò  Sa  do  ddin  Camosh  Ta» 
'-ktn  ed  Al  Mdlec  Al  5 deh  Ifmael  Ebn 
Nùro'dd'in  Mnhmud  Ebn  Zenki  a portars* 
'^in  quella  citta.  Non  molto  dopo' il  loro 
. arrivo  cola  da  Damafco\  Al  Mdlec  Al 
Saleb  Ifmael  fi  affunfe  il  governo  df 
AleppOyQ  fifsò-la  fuà  refidenza  in  quel- 
la piazza  ; ma  coiicicfiachè  ei  fofle  in- 
•;  capace  di  maneggiare  li  pubblici  afTari, 
a cagione  della  fua  tenera  etk , non 
avendo  piò  che  dodici  anni , Sa  doddin 
Camosh  Takm  ch’era  fuo. primo  miniftro 
' governò > con  un affoluto  dominio;  e poi- 
ché vivea  gelofo  di  Shamsò ddtn  Ebn  Al 
Uàyay  egli  ordinò  che  tanto  efso  quan- 
toli  fuoi  fratelli  fofiero,  poft’  in  arre- 
dilo/In  mitrerei  fece  afiicurare  ancora  le  ' 
perfone  di  Ebn  Al  Keshàh eh’  era  il  ‘ 
prefetto  di  Aleppa  , e de’  fuoi  fratelli  : 
la  qual  cofa  mettendo  Al  Mokaddem  e 
' gli  altri  offiziali  delle  truppe  in  Dama* 
feo  in  una  terribile  ’apprenfione  del  fuo 
potere , eglino  immediatamente  ne  fcriffe- 
j.  o a Sdàh' aàdin , e lo  pregarono  di  vo- 
ier’efl’o  accettare  lafovranitli  della  loro  cit- 
ta. Non  SI  tofto  Saldh'  addin  ricevè  un 
Somigliante  ricòrfo  che  colla  più  grande 
*''7  : ' cele- 
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^celerità,  partifli  alla  volta  di  Damafco 
alla  ' .tefta  di  uno  fcelto  diftaccamento  ■ 
di  fettecento  cavalli  ; e come  fu  arri- 
.vato  colà  fu  ricevuto  da’ cittadini  colle 
- braccia  aperte  , ed  incontanente  portof- 
. lì  alla  cala  di  fuó  padre  Ay&h  nomina- 
to AVAkiìó*  Tutta  volta  però  la  citta- 
della per  qualche  tempo  ricusò  di  ar- 
renderli nelle  lue  mani  i ma  avendo  fiua- 
: dagnato  a le  Rihdn  ch’era  quivi  il  co- 
^ mandante  di  Al  Màlec  Al  Sàleh , fi- 
nalmente li  relè  padrone  di  quel  forte 
. egualmente  che  di  tutte  le  ricchezze  in 
effo  ^ depofitate  . Or’  avendo  egli  fta- 
biliti  li  Tuoi  affari  in  DamaJ'co  ^ e delH- 
nato  il  fuo  fratello  Saif  Al  hlàm  Tag- 
I ^ taklp  Ehn  Ayùb  a prefiedere  fui  popo- 
i » . lo  di  quella  citta  ^ nel  primo  giorno  ' 
del  primo  Jomàda  ei  cominciò  la  fua 
marcia  per  la  volta  di  Hems^  e ne  formò 
^ l’alTedio  nel  giorno  undecimo  deiriftelfo 
mele  • Indi  eflendoli  mello  in  pofleflo 
della  citù.  ^ vi  lafciò  un  corpo  di  trup- 
pe, affinchè  tenelTe  bloccato  il  calteli^ 
ed  egli  pafsò  innanzi^  alla  volta  di  Ha- 
mah  y la  quale  nel  primo  giorno  del  fe- 
condo Jomada  aprì  a lui  le  porte  . Al 
IJi^Mod%Vol,IILTom*IL  4 G Emtr 
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£mtr  "A%%o  <idh  Jordlc^  eh’  era  uno 
’ de’  Mafnlucbi  o fieno  fchiavi  di  Mrd 
comandava  in  quello  ternpo  nella 
tittadella,.e  citato  ad  arrenderfi  da 
il  quale  lo  alTicurò,  che  al- 
tra mira  non  aveva  nella  fua  men- 
te in  quefta  fpedizione  ^ fc  non  che  di 
governare  ■ quella  provincia  e le  ^i^ce 
vicine  in  qualit'a  di  deputato  di  Al  Md- 
, iec  Al  Sdleh;  e eh’  egli  era  infiem’  in- 
iieme  defiderolb  di  mandar  lui  in  Alcp- 
po  con  una  lettera  . Or  quello  piacque 
per  modo  al  cennato  Jordtc-f  che  già  fi 
prefe  il  giuramento  dì  fedeltà  a prò  di 
SaUh'addtn  come  deputato  di  Al  Ma- 
iec  talché  avendo  aflegnato  il 

comando  del  callello  di  tìamah  al  fuo 
fratello  partifli  per  la  volta  di  Aleppo 
colla  lettera-  del  Sultano  • Ei  non  era 
feorfo  lungo  tempo  dopo  il  fuo  tratteni- 
mento col^, quando  Camosh  Takln  ordi- 
nò che  fofse  arredato  e mefso  in  pri- 
gione ; del  che  come  ,ne  pervenne  in 
Damafeo  la  notizia , il  fuo  fratello  fen- 
za  efitazione  • alcuna  diede  la  cittadella 
nelle  mani  di  Saldh'nddin  , Allora  il 
Sultano  marciò  col  fuo  efercito  in  Alcp- 

po^ 
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pQy  e cinfe  di  àfiedio  quefta  città  • ma 
poiché  i cittadini  erano  intieramente  ad- 
! detti-  agl’  interefll  di  Al  MMec  Al  Sd- 
(N)  rilpinfero  Salah'addln  ' ìtì..  ài- 

4 G 2 verfi 
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;(N)  Et  ne  vìen  detto  da  Abulfara- 
gio , ehe^  Al  Màlec  Al  Sàleh , il  quale  di 
pref ente  .non  aveva  pih  di  dodici  'anni, 
've^gendoft  premuto  e Jlvetto  dà  Salah’ 
ddin.,  il  quale  Ji  era  accampato  nel  mon- 
te Jawshan  in  piceiola  dijlan%a  dalla 
città,  montò. fopra  il  fuò  cavallo,  ad 
avendo  convocato  il  popolo  prefe.  q ra- 
gionargli ne  ’ feguenti  termini  :,*><  J/oi 
yy  tutti  n'Vdtc  tt^utit  un  óTnpta  cJpcTt€n%M> 
,,  dell  amore  ed  affetto  di  mio  padre 
„ verfo  di  voi,  e non' potete  mìga  ejfer- 
„ vi  dtmenttcbt  ■ della  rettitudine  e leni- 
j,  tà  della  fua  amminifirapiione  . Io  fo- 
„ no  un  orjano  dejìttuto  di  amici  , e 

» foftcgno  non  ho  che  la  vo- 

ti Jlta  protezione  . ^ejlo  perfido  ed 
y,  ingrato  ribaldo,  cui  miò  padre  ha 
,,  colmato  di  . tanti  fiauori  e benefici, 
„ non  - temendo  nè  DIO  nè  gli  uo- 
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‘vérfi- attacchi^  e fecero,  una  ben  gagliar- 
da e vigorofa  difefa'.  Camosh  Taktn  airin- 
; contro  corruppe  fithilmentè  ’ o pure 
•S'ewi»,  ch’,era  il  capo  Ifmaeliatii  ,o 
. fieno  Batanijit^  perchè  aflaffirialTe 
• addi»  ; e coftui  effendo  flato  ' ad  un  fo- 

• ' V nii-  . 


mini  y ' và  - di  puf  ente  proccurando 
di  fpogliau  me  di  futi  i .miei  jer- 
■ TttoTj  yy  • ^opo  a'veT  dette  -c^uefle  . ed 
altre  parole  del  medeftmo  tenore  y egli 
■proruppe,  in  lagrime la.  qual,  cofajece 
.tale-  e tanta  impr e Jftone  -negli  animi 
del  popolo  y eh]  eglino  fimi  Irne»  te  fi  po- 
fero  a piangere  y ed  . unanimemente,  ri- 
' f civetterò  di.  difenderlo  fino  all'  ultirna 
goccia  del  f angue  loro.  Il  perchè  facendo 
ma  fortita  -dalla  città  y fi.  avanzaro- 
no alle  , vette  del  .monte  Ja.wshan.  fenza 
oppcfizìone  ■ alcuna  y ed  attaccarono  il  cam- 
po del  Sultano  ' co»  tanto . valore  e .bra- 
verìa y -che  già  cojlr infero. lui  a ritirar- 


' \ 

[ I ] Gre£,  -Abi^l-Faraf  ubVfup.  p\  406.  407. 
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migUante  misfatto  eccitato'  per  mezzo 
di  un  ampia  fomma'  di  denaro  fpedt  a 
bella  porta  nel  campo"^  del  Sultano  una 
banda  di  aflaflini , che  foleva  egl’  in 
tali  occafioni  ' impiegare  ; ' ma  cortoro 
perirono  in  quell’  attentato , conciofiachè 
l'olfero  rtati  tutti  tagliati'  a pezzi,  ed 
ove  fì  Voglia  prertare  credenza  ad  Abul- 
feda^  fulla  faccia  di  quel  luogo  irteflb, 
ov’  eglino  averebbono*  voluto  commet- 
tere quel  fatto’  sV  efecrabile  . Un’  altro . 
fcrittore  non  per  tanto  riferifce , che  un 
certo  Ifmaeliano  . o fia  Batanijìo  ' attac- 
cò il  Sultano  e lo  feri  nell’anno  feguen- 
•te  ; ma  foggi  ughe  eh’  egli  tenne  ben 
forte  r aflaflino  finattantochè , effendo 
accorfe  alcune  delle  fue  guardie,  querte 
immantinente  lo  tollero  di  vita . Due 
altri  in  appreflb  fecondo  quello  autore  lì 
lanciarono  parimente  contro  di  lui,  ed 
ebbero  l’infortunio  di  elfere  foggetti  al 
medefimo  fato . Indi  Saldh' addln  continuò 
T afledio  di  Al'eppo  fino  al  primo  gior- 
no di  Rajeb  ; ma  pofeia  effendo  infor- 
mato, che  i Franchi  fi  erano  piantati 
innanzi  ad  Hems , egl’  immediatamen- 
te sloggiò  di  lk,egiunfe  in  Hamah  noi 

4 G 3 dì 
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di  ottavo"  delio  fteflb  mefe.  Da  Hamab 
profegui  egli  la  fua  marcia  verfo  Hemsy 
con  piena  rifoluzione  di  dare  la  , batta- 
glia a Franchi  y i quali  però  giudicaro- 
no a propofito  di  torre  via  1’  afledio  e 
ritirarli  al . fuo  avvicinaménto  . Efsendo 
adunque  il  Sultano  divenuto  ^padrone 
della  città  e diftretto  di  Hemt  obbli- 
gò il  cartello  , che  non  aveva  potuto 
pei-  r addietro  ridurre  alla  fua,  obbedi- 
enza, a fottoporfi  alle  fue  armi  nel  di 
ventunefimo  di  Shaabàn  ; ' ed  ■ una  tale 
conquirta  fu  feguita  dalla  rela  di 
albec*  Or  avendo  li  rapidi  progrefli  delle 
armi  di  SaldFaddln  incufso  timore  nell’ 
animo  di  Al  MMec  Al  Sàleh  , folleci- 
tò  quelli  1 foccorli  da’ fuoi  parenti 
fdddtn  Gazi  y eh’  era  il  Sàheb  di  Al 
Ma’wfel , ed  * AmMo  ddht  Z'enk*  Ebrt 
Ma'wdHd , eh’  era  il  Sàheb  di  Sen/àr  ; 
fe'  non  che.  il  fecondo  di  cortoro  ricusò 
di  prertargli  alfillenza  , quantunque  per 
noi  non  fi  pretenda  di  determinare  con 
quanta  buona  politica  avefse  in  fimi! 
guilà  operato.  Ciò  per  vero  dire  accefe 
di  tanto  fdegno  e furore  l’ animo  di 
Saifdddhìy  che  s’incamminò  con  un  cor- 
po 
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po  ielle  lue  truppe  verfo  Senjar  , affi^ 
ne  di  porre  1’ arsedio  a* quella  piazza 
e maidò  il  rcfto  delle  fue  forze  fotta 
il  cariando  di  fuo  fratello  ^A%%òddin. 
Mas  Ad  Ehn  Ma'wdud  Ebn  "Zcnki , e di 
^A-xLsdddtn  Mabmud , eh*  era  uno.  de’ 
fMoi  migliori  generali , cui  aveva  cfso 
cor/erito,il  titolo  di  Sielfanddt,  ^ affirt- 
chè  fi  unifsero  all’  armata  di  Alcppo 
knzd.  indugiamento  alcuno.  Salnb'addtn 
ber  rapendo  quanto  fofse  incerto  l’ efitb 
dcla  guerra  li  offerì  di  cedere  Hems 
ed  Hamab  ad  Al  Malec  Al  Sdleb^  e di 
gdvsrnare  Damafeo  folamente  in  quali- 
tà ci  fuo  luogotenente  , colla  mira  di 
aprite  còsi  la  ftrada  alla  conchiufione' 
di  un’  aggiuftamento  ; ma  poiché  furo- 
no rigettate  quelle  propofizioni  ne  fe- 
gui  una  fanguin^fa  battaglia,  fu  1’  emi- 
nenze, che  lono  prefso  Hamab  ^ la  qua- 
le terminò  colf  intiera  Iconfitta  di  Al 
Mdlec  A\  Salch  e de’,  funi  alleati . Sa^ 
IdU addtn  dnfieme  colla  vittoria  guadagnò 
ancora  una  immenla  quantità  di  fpoglie, 
perleguitò  il  nimico  fuggitivo  in  Alep- 
po,  e quivi  lo  tenne  liretto  e rinchiufo. 
Ciò  piodulse  1 effettuazione  di  una  pace, 

4 G 4 in 
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in  virtù  eli  ■ cui  SalaP addin  rimafe . par  : •. 
drone  di  tutta  la . Siria. , ovvero  . uì!  » 
Sbàm . a riferba . foltanto  della  città  ,e  . 
del  territorio  di  Aleppo^  che  furona  la- 
feiat’  in  benefizio  , di  Al  Màlec  . Al 

• » » I • « 

teb  . Dopò  . la  conchiufiòne  di  qiefto  ■ 
trattato  il  Sultane».  £\  spartì  di,  Aieppo 
per  Damafeo  ; e non-  volle  >permer.ere 
che . nelle  mofehèe  di  Siria  fi  • fofiero  • 

% • • É. 

fatte  delle . preghiere,  per  Mdlec.^l  . 
Sdleb  ^ nè  che  fi  fofse  coniata  moneta . . 
còli”  imprónta  fopra  del  nome  fuo . In_ 
oltre  verfo  la  fine  di  Sha-wM  dell’alftno 
prefente  , ei  tolfe  per  forza  il  caflello 
di  Barin . nel  diftretto  di  Hamab  dal- 
le  mani  di  Fabbro  ddln  Mas  ùd  Fbn . 
Al  Za  far  ani , eh’  -era  uno,  de’  principali 
‘ comandanti  di  Nàrdddm  (/>).  . 

UnpìMÌ’  /Circa  il  tempo  medefimo  un  prin- 
no  > ° generale  per  vquel 

Tauris,  • . • ' . , ' che 

• * • 

I 

■ ' ' ' ■ 

(p)  Ifin.  Abulfed,  ubi  fup.  Ebn  Shobuah,  ad* 
an.  He). '570.  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad^  ubi  fup.' 
p.  41.  42.  49.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  40Ó. 
407.  Al  Makriziy  ubi  fup.  D’  Herbelot.  Biblioth. 

^ " orient.  p.  742/  Renaud.  ubi  fùp.  Alb.  .Schult.  ind. 

i geograpmc,  in  viu  Salad,  Lugd,  Bar.  1732. 
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Cap.IL  ' V Ifioria  ' degli  Àxdhi  '»  i2op  , 
che  ne  fembra  s’ impadronì  di  Tàbriz  o 
Tauris  denominata  Tebris  da  Tolpm~\ 
mfo, capitale  dell’  Adherbijdn  fecondo  l’ 
avvifo  ò\  " Ab  Iti  far  agio  » Poiché  quello 
generale,  o fia  capo,  viene  chiamato  AL 
Babla’wdn  od  Al  Behlaisjan  da  quello^ 
Iftorico,  egli  ha  dovuto  elfere  Moham- 
méd  figliuolo  d’'  Ildighi-z.  , che  fu  it 
primo  Atàbek.  di  Adberbiìàn  , il  quale 
viene  appellato  Al  Babla'wan  o fia  il  . 
bravò'y  il  valorofo , /’  eroe  tanto  da'  Abul- 
feda  che  Àd,  ' Abulfaragio  , Di  quello 
principe,  che'  regnò  in  Arràn^  Al  Je- 
bafo  fia  l’antica  Parzia^  ed  m Adberbi- 
jdn  , ne  ragioneremo  noi  più  apprelfo 
in  * Uri  luogo  più  acconcio  . Il  Bebla- 
*wdn  degli  Arabi  egli  è equivalente'' al 
Peblansoan  o piuttollo  Pcbelansudn  ( co- 
me viene  al  prefente  detta  parola  'per 
la  maggior  parte  pronunziata  nella 
Perfta  ) degli  antichi  Perftani^  ficcome 
noi  appariamo  àdi  ÌAr.  jy  HerbeloP  e dal 
Dr,  Hfde . Il  cennato  termine  nelfantico  , 
linguaggio  Perftco  dinota  un  generale  q 
primo  minijiro^  come  appunto  eran' co- 
loro, i quali  fervi  vano  -fotto  i primi- 
tivi Re  Perftaniy  ili  qualità  di  genera- 

lif- 


' J2I0  V JJìorta  degli  Arabi.  Liò.I. 
liflìmi  delle  loro  armate,  e di  direttori 
dello  ftato,  i quali  governavano  il  re- 
gno-in una  maniera  preflbchè  aflbluta 
lotto  la  ■ loro  autorità . PeMavudn  o 
( pìuttofto  Pebelawan  contiene  in  oltre 
' altre  fignificazioni , che  al  prefente  non 
ci  vien  permeiTo  di  andar  dcfcrivendo, 
a cagione  di  quei  limiti  che  ci  abbia- 
mo in  quella  Opera  prelcritti  ( ^ ) . 
Principali  ,jJ  anno  57 1'.  'deir  He/ra  cominciato 
^ Luglio  dell’  anno  1175,  riufci 

Hejra  hmilmente  favorevole  per  le  armi-  di 
371-  SaldP  addtn  Tufef  Ebn  Ayub  ^ il  quale 
in  quello  tempo,  non  folo  ’ meditò  la 
foggiogazione  di  tutti  i più  piccioli 
flati  Maomettani  , ma  eziandio  1’  efpul- 
fione  Pratichi  fuor  delia  Sìria  . Ei  dis-j 
fece  con  llrage  ben  grande  in  Tel  Al 
Soltdn,  a’  IO.  del  mele  di  Shansoàl^  Sai- 
fo'ddin  Gazi  Ebn  Ma'wdùd  Ebn  Zenki^ 

' ih  Sdheb  di  Al  Ma’wfel  , il  fignore  d’ 
Hifu  Caìfd  picciola  fortezza  alle  fal- 

'•  de 

’ - I 

(0 ) Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  407.  Ifm. 
Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  582.  D’  Herbel. 
Biblioth.  orient.  art.  Pahalavan  , p.  £99.  700. 
Tho.  Hyd.  bill.  rei.  vet.  Perf.  p.  5^8.  420.  &c. 
Nafllr  Al  Tufi,  & Ulugh  BeiUi,  ubi  fup. 
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tie  del  monte  Carmelo' y il  Sdheb  di 
Muredtn-y  e .diveifi  altri  prìncipi  , ì 
quali  tutti  erano  entrar’ in  una  confede- 
razione contro  di  lui  .•  Tuttavolta  pa- 
rò il  Sultano  non  guadagnò . quella 
battaglia  'fenza  una  cbnfiderabile  'fùa 
perdita  , conciofìachè  ,T  ala  fua  finiftra 
fofle  Hata  rotta  dalla  delira  ^ di  Saifo 
ddtn  comandata  da  Modhajferdddin 
Zino’ddm  famofiflimo  generale nel 
principio  dell’azione  ; ma  quella  ripul- 
fa'  non  fervi  ad  altro  y che  a vìe  oiag- 
giormente  animare  i,  foldati  di  Saldh 
addtn  , i quali  elfendo  hati  riuniti  dal 
Sultano  fi  avventarono  con;  tanto  furo- 
re-contro del  corpo  di  7.ind ddln  y che 
già  lo  dìrperferò , e non  molto  dopo 
Icacciaronor  tutte  le  forze  nemiche  fuo-^ 
ra  del  campo.  SalaE addtn ■ pofe  in  li^ 
berta  Fakhrd ddhi  1 Abd'  altnasth  ed  altri, 
perfònaggi  di  riguardo,  cke  furon  latti, 
prigionieri,  e diede- loro  la  tendalo  lU 
padiglione  di  *A-^vidddin  . Fàkbràsbab  y 
eh’  era  il  Sdheb  di  jìI  Ma’wjel»  Quali* 
to  poi  QisSatfd dd'ìn  medelimo,  ei  le  ne 
fuegi  in  Al  'Mawfel  'Con  tanta-  preci- 

pìianza  , che  il  Sultano  non  lo  potè 
* rao» 
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1212  V Iflorta  degli  hrdihi,- 
’raggiugnere  ; ma  poiché  non  fi  credea 
per  niun  conto  quivi  ficuro  , ei  volev’ 
abbandonare^  la  fua  capitale  in  mano 
del 'nemico  vittoriofo,  oV’egli  non  fof- 
se  fiato  difluafo  .dal-  luo  Waztr  di  dare 
un  paflb  cotanto  pufillanime  e vile. . 
Fra  quefto  méntre  ' eflendofi  Salali addin 
refo  padrone  del  campo  nemico  j ed 
avendo  porto  in  ficuro  tutte  "le  ricche 
, fpoglia  in  elTo  rinvenute  ^ 'fi  avanzò  'a 
Be%nga  , e dopo  aver  cinto  di  afl'edio 
quefi-a  piazza' la  prefe  . Quindi  marciò 
' eflb  a Martbij  , e verfo  la  fine  di  Sha- 
formò  1’  afl'edio  di  quella  piazza . 
Kotbo^ddin  Tendi  Ébn  Al  Hafan  Al 
Manbijì^  eh’  era  il  Sàheb  della  città  e 
difiretto  àXManbij , la  qual’  è la  Hierapolìs 
degli  antichi,  come" fi  è di  già  olferva- 
to,  era  un  nemico  fieriflimo  di  Sala}) 
r Àddln  Tufef  Ebn  Aynb^  tal  che  avendo 
’ quefti  cfpugnata  la  città  ad  aflalto , fece 
mettere  ne’ ferri  Kotbdddin  medefimo,  e 
fece  dell’  intutto  dare  il  facce  al  fuo 
palazzo.'  Ciò  nulla' oftante  ei  fu  in  ap- 
preflTo  porto  in'  libertà,  ed  efféndoli  por- 
tato in  Al  Maiv/et  incontrò  quivi 
una'  ricezione^  molto'  favorevole  per 

. par- 
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parte  di  ' Satfoddtn  Gazi  Ekn  Ma^wdùd 
Ebn  Zenkt , il  quale  trattollo  con  eftra- 
ordinarj  fegni  di  diftinzione,  e .gli  fece 
un  donativo  della  ciak  di  Al  'R^kka 
lungo  r Eufrate  . Da  Manbìj  Sai  ah'  ad» 
din  dirizzò  la  fua  marcia  verfo 
ovvero  'A%d%a  fortezza  ben  - munita  e 
fituata  nella  più  piacevole  e deliziofa 
parte^  del  territorio  di  Aleppo\  ed  èt 
sendofi  piantato  innanzi  ad  efla  a’ tre 
del  mefe  di  Dhulkaada , 1’  obbligò  <a 
capitolare  agli  undici  del  feguente  mefe. 
Mentrechè  il  Sultano  ftava  profeguendo 
Taffedio  di  quella  piazza',  un, certo  If- 
maeliano  o fia  Batanifio  inafpettata- 
mente  fe  gli  avventò  contro , e con  un 
coltello  lo  feri  nella  tella.  Saldb'  addtn 
immediatamente  arredò  quel  ribaldo, 
non  ollante  che  fi,  sforzaffe  di  replicare 
i fuoi  colpi,  e lo  tenne  :ben  forte,  fin- 
ché elfendo  accorfe  alcune  delle  fue  guar- 
die lo  tollero  gik  di  vita.  Ciò  non  per 
tanto  non  punto  Igomentò  un’  altro  di 
quegli  afTafiini  dal  fare  un . fomigliante 
attentato  contro  la  vita  del  Sultano , 
quantunque  folfe  il  difgraziato  foggiaciuto 
anch’egli  al  fato  medefimo  . Nulla  però 

di  ^ 
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di  manco  un  terzo  Batantjìo  non  mòi- 
'to  dopo  attaccò  SalaJjddln  con  piena 
intenzione  di  affafTinarlo  ; ed  anche  fu 
coftui  deir  iftefsa  guifa  t^liato  à pezzi, 
lènza  che  avefse  potuto  eleguire  l’ orren- 
do fuo  difegno.  .Òr  tutti  c^uefti  attenta- 
ti non  poco  intimorirono  il  povero 
Sultano  y il  (juarefsendofi  perciò  ritirato 
aliai  fua  tenda  .ordinò  che  il  fuo  eferci- 
to  fi  fofse  purgato  e netto  di  tutte  le 
perfone  feonofeiuf  e fofpette  . Dopo  la 
rela  'ài  y Saldh'addln  fi  avanzò 

alia  tefta  delle  fue  truppe  alle  porte  di 
Alef>po  y inveiti  quella  piazza,  verfo  la 
metà  del  mefe  di  Dbulhaija , e per  al- 
cun tempo  tenne  quivi  rinchìufo  c ftret- 
to  Al  Malec  Al  SMeb,  Mentrechè  flava 
egli  accampato  innanzi  alla  città  fu  con- 
dotta nella  fua  tenda  . la  figlia  di  Nurd 
dd(n  Mahmàd  Ehn  Zenki  luo  primiero 
padron*  e benefattore , forella  di  Al  Md- 
ìec  Al  SMeb  , la  qual’  era  una  picciola 
ragazza . Il  Sultano  fe  la  recò  in  fra  le 
file  braccia , e dopo  averla  baciata  e 
colmata  infieiné  di  molti  prcziofi  dona- 
tivi le  addimandò  , ché  altro  mai  pote- 
va efio  darle  di  vantaggio?  Ad  una  ta- 
le 
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le  interrogazione  del  Sultano  ^ efsendo  (la- 
ta là  giovanetta  innanzi  tratto  beneiftrui- 
ta  , replicò  La  Forte^ixa  di  ’Azaz  : per 
la  qual  cofa  egli  evacuò  quella  piazza , e 
fi  parti  da  Alvppo  XoWdi  Tua  armata  nel 
giorno  ventefinio  di  Al  Moharram  dell* 
anno  feguente.  Prima  della  fconfitta  ,fuc- 
ceduta  in  Tel  Al  Soltàn^  Saifd’ddin  avea 
battut’  e fcolTe  le  muraglia  di  Senjdr , 
che  appartenevafi  al  fuo  fratello  [Ama- 
do  ddm  Zenki  Ebn  Ma'isodùd , il  quale 
fi  era  fottomefso’  a Sdlah'addtn  , colle 
fue  macchine  militari  per  aprire  jn  quel- 
f le  una  breccia  , affinchè  avefse  con  ciò 
potuto  afl'alire  la  piazza  ; ma  il  , tutto 
fu  in  damo.  La  vittoria  che  fi  ottenne 
contro  r efército  combinato  degli  allea- 
ti da  SalàF addin^  preffo  Hamah  a*  if- 
di  Ramadan  deH’annò  precedente,  avev* 
animata  la  guernigione  a difendere  la 
. città  con  fommo  impegno  e vigore , ed 
aveva  dall’altra  banda  coftretto  Saifo 
contro  la  fua  propria  inclinazione, 
a conchiudere  una  pace  con  fuo  fratel- 
lo. Dopo  di  ciò  avendo  elfo  varcato  !’ 
Eufrate  marciò  in  Aleppo  ^ ov’  egli  ebbe 
una  conferenza  con  Al  Mdlec  Al  SJ- 
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Uh  , eh’, era  il  Sàheb  di  quella  cittU  . 
Dopo  effèrfi  per  qualche  tempo  tratte- 
nuto in  accampamento  prelso  'Ain  Al- 
mobdreca , e dopo,  efserfi  unito  alle  forze 
di  Aleppo  , entrò  egli . nella  cittadella 
con  uno  leelto  diiiaccamento  di  cavalli, 
e fu  quivi  nobilménte  accolto  e tratta- 
to a fpefe  di  _Al  Mdlec  Al  SMeh . 
Dalla  città  di  Aleppo.  eì  prefe  le  . raof- 
se  per  Tel  Al  Soltàn  colle  truppe,  au- 
filiarie  di  ’ e .di  altre  prò- 

vincic , le  quali  aveano  rinforzato  1’ 

. efercitò  fuò  ; fc  non  che  non  fu  elfo  at- 
, to  é valevole  a poter  contendere  colle 
vittoriofe  milizie  di  Saldb'addìn  Tufef 
Ebn  .il,  conquiftatore  ^ della  Siria 

ed  Egitto  ..  Per  ultimo  non  dobbiamo 
dimenticarci  di  pfservare  , come  prima 
'della,  fine  di  nell’ anno,  di  cui  ora 

trattiamo,  Sbamfq  dda<wla  Tùrdn  Sbdh 
Ebn  . Ayub  . fratello  di  Saldh' addin  ri- 
tornò a Damafeo  dall’  Tamdny  ov’  egli 
avea  rifieduto  per  alcun  tempo  ( r ) . 

• Neh.’ 

< * 

• , • * ^ 

(r)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  571. 
Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Ebn  Shohnah,  ad  an. 
Hej.  371.  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad>  ubi  fup.  p. 
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Nell’  anno  dell’  Hejra  572.  comin- 
ciato  agli  II.  di i,»g/#o  dell’anno  1175,  ”^alìfì 
Saléb^addin  Tufef  Ebn  Aykb  dopo  di  deir  amo 
eflerfi  ritirato  da  'Aleppo  fece  una  ^ in- 
vafione  nel  paefe  degl’  Ifmaelìartì , che 
fu  da  lui  diftrutto  col  ferro  e col  fuo- 
co nel . mele  di  Al  Mobarranf . In  óU 
•fte  aflediò  egli  il  cartello  di  MasUt. 
piazza  ben  forte  rttuata  nel  monte  Al 
' Sckki»  ) nella  cortiera  . . della  Siria  non 
molto  lungi  da  Tripoli  nell’ illelfo  cen- 
tro de’  domin)  Ifmaeliani ..  Ove -merita 
fede’  Ebn  Sbobnàh  ei  prefe  querta  for- 
tezza colla  fpada  alla  mano , uccife  la 
maggior  parte  degli  abitatori  di  Masldtj 
e fpianò  le  muraglia  e le  cafe  "di  elTa  « 

Sindn  eh’  era  il  capo  o fia  principe  der 
gl’  Ifmaeliani  non  ve^endofi  di  éflère 
in  irtato  di  poter  refirtere  a SaUb' addin^ . 
mandò  imtùfciata  a 'Sbahàbdddtn  Al  ' 
Hdremi  il  Sdbeb  di  Hàmab  y ch’  era  zio 
di  Salah'addlny  pregandolo  che  voleffe  ' 

JJi.Mod.VoUJl,TomJl.  4H  per  . . , 

« 

4^.  44.  45.  Al.Makrizi,  ubi  fap.  D’.Herbel-  Bi- 
blioth.  orieht.  p.  742.  Golii  noe.  ad  Alfiagan.  p. 

132.  249.  2ÒO.  & alib.  paff.  Alb.  Schult»  ind.geo^ 
graphic.  iu  vie.  Salad.  Rcnaud^  ubi  iùp. . . 
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per  lui  intercedere  preflb  il  Sultano , e 
proccurargli  una  pace.'  Avendo  adunque 
Shabàbo  ddtn  chiefto  jperdono  da  Saldb' 
addh  in  nome  di  Sinan  per  gli  ' villani 
attentati  de’  fuoi  fudditi  contro  la  vita 
del  Sultano  y fenza  molta  difficolta  ot- 
tenne dal  fuo  nipote  di  ■ conchiudere 
un  trattato  col  principe  Ifmaeliano , S 
di  confiderarlo  finanche  nell’  afpetto  ,di 
un  fuo  alleato  . Quindi  ripigliò  effb  la 
fua  marcia  per  1’  'Egitto  ; e primachè  fof-  . 
se  fpirato  1’  anno  prefente  ' cominciò  ef- 
so  ad  èrgere  quella  famofa  muraglia  , 
che  ' circondò  ' le  cittk  di  Mefr  td  Al 
Kdbirah  infieme  col  caftelló  o fia  for- 
tezza fui  monxz  'Al ^Mokattem  , Quella 
muraglia  però  che  fecondo  l’ avvilà- 
mento  di  Ebn  Shohnab  fu  di  circonfe- 
renza 2p,ooo.  opure  zp,  300  cubiti  fu 
da  lui  lafciata  imperfetta  in  tempo  di  fua 
mòrte.  Egli  Jimilmente  fondò  la  fcuola 
o fia  ’ collegio  préifo  il  ' fepolcro  dell* 
Imamo  Al  ' Shaféi  nella  cittk  di  Me/vy 
ed  ordinò  che  fi  folfa  fabbricato  l’ofpe- 
dale  nella  cittk  di  Al  Kdbirab  in  s que- 
llo anno  dopo  il  fuo  arrivo  in  'Egitto . 
Alcuni  autori  rapportano  , che.  un  grati 
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Cap.IL  V Ijìorìa  degli  Krd^ìì,  Jtip 
numero  di  rubelli,,  confiftenti  per  Ik 
maggior  parte  in  quella  gente  nera  di 
^l  Sdld,  li  ragunarond  in  quefto  tom* 
po  predo  Refi  o Coptas  • antichiffima 
citth  deir  Egitto  Superiore  fotto  il  co*» 
mando  di  ^un  certo  Èbn'  Ah£ alkttàh^ 
il  quale  prètendea  di' 'contraffare  la 
perfona  - di  Dansod  il  figliuolo  di  Al 
*Adel  1 ultimo  Caìijfb  Fdtemitico  • 
Ma  il  rubelle  generale  fu  prefo  e ta^ 
gliato  in  pezzi  , il  luogo  della  loro 
affemblèa  fu  préffochè  intieramente  di* 
flrutto  , e.  de’  rubelli  non  ne  • furono 
appiccati  meno  di  tremila;  oltre  di  che 
ei  ne  vien  detto , che  de’  centomila 
rubelli , i quali  comparvero  in  cam- 
pagna ne  perirono  ben  ottanta  mi- 
la . S ni  ah' additi  giunfe  . in  Al  Kàhirah 
nel  fecondo  Kaht  ; e prima  della  fua 
partenza  dalla  Siria  deftinò  il  fuo 
fratello  Sbamso'ddauola  Turati  Shàb 
Ehn  Ayhb  a prefiedere  fui  popolo  di 
Datnafco.  Egli  parimente  fopprefle  nell’ 
anno  corrente  il  tributo,  che  da’ pelle- 
grin’  i quali  portavanfi  • a Mecca  rifcotea 
r Emiro  di  Mecca , J od  da  ^ , e -’  Aiddb , afi' 
segnando  a lui  in  luogo  di  ciò  annui 
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due  mila  Dindri , oltre  • ad  una  ben 
grofla  quantità  di  frumento,  che  fe  gli 
, mandava  ' dall’  Egitto  • ( j ) . 

'Togrol  In  quello  tempo  il  Sultano  Togrol 
Ebn  Ar-  Arsldn  regnava  fopra  i Seli^k't 

in  qZj^  in  Iràn  , o piuttofto  >hell’  Irak  Per  fta- 
tempo  in  . Egli  fucccdè  al  fuo  padre  Arsldn 
• ÌS«oV/o  Togrol^  il  quale  mori  nell’ anno 

mir  Ixzk  precedente,  dopo  di  efferè  vivuto  43. 
Perfiana.  anni,  ed  aver  .maneggiato  lo  fcettro  Se- 
Ijukiano  per  lo  fpazio  di  circa  quindi* 
ci  anni . Arsldn  fu  un  principe  non 
folamente  bravo  e generofo  , ma  ezi- 
andio paziente.,  e di  una  indole  e na- 
turale SI  eccellente,  che,  non.  permettea 
che  in  fua  prefenza'  fi  folTe  parlata 
male  di  chi  che  fia  : nè  giammai  trat- 
tò egli , alcuno  de’  domehici  fuoi  con 
feveritk  o difprezzo,  eflendo  ragguarde- 
vole ed  infigne  per  conto  della  Tua  mo- 

. de- 

, I 

''  ■ ) * 

( s ) Ifm.  Abnifcd.  in  chron.  ad  an.  Hej.,  572. 
Bohao'ddin  Ebn  Sheddad  y ubi  ii^.  p*  45.  4^. 
Ebn  Shohnah  ,*ad  an-  He).  572,  Takio’ddin  Ah- 
■ med  AI  Maurizi  y in  Mawredo’llatàfa  , Ebn  Kha- 
Iccan  , Golii  not.  ad  Alfrag[an.  p.  loi.  Renaad. 
, ubi  fup.  p.  541.  542,  Alb.  Schult.  ubi  fup. 


Cap.ìL  IS  Iftona  degli  Arabi . 1221 
deftia  e clemenza . Eflb  non  mai  dinegò 
cofa  veruna  ad  un’uomo  di  buone  par- 
ti ed  abiltk  fornito . £i  dicefi  che  fia 
flato  delicato  nel  fuo  vitto , e vago  nel 
fuo  veftire.  Egli  tenea  ricchiflìrne  vefti 
di  ogni  fpecie  e colore  lavorate  con 
oro,  e di  tal  forca  che  niun’  altro  Re 
prima  di  lui  portò  giammai . La  fua 
converfazione  era  fiimiliarè  é perfetta- 
mente lineerà.  Togrol  poi  figlio  di  quefto 
principe  governò  i fuoi  domin)  affai 
felicemente  fotte  la  direzione-  del  fuo 
zio  materno  il  valorofb  Mobammed  fi- 
gliuolo deir  At^bek  Ildighlx  , e da 
Ahulfaragto  chiamato  Bablaiuàn  o Pr- 
bela'uudn  Mobammed  Ebn' Ildegar  . Il 
lodato  Iftorico  vuole,  ch’ci'fia  flato  il 
Sdbeb  di  Al  Jebal  o Kuhejidn  parte  dell’ 
Irdk  Perftana^  di  Al  Ray  una  col  fuO 
diflretto,  di  Esfabdn^  ArrdtiyQ  Ad  ber- 
btjdn  . iNel  comincianiento  del  /e'gno 
di  quello  principe  Badanjar  atta|!icò  ed 
invafè  la  provincia  di  Adherb'tjàn  ; e 
Mobammed  figliuolo  ■ di  Togrol  Ebìt 
Mobammed  quella  dell’  Jrdk  PeVftana  : 
ma  effendo  Mobammed  Ebn  jìdigbfTi 
infieme  col  fuo  fratello  Kezel  Asldn 
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«lardato  contro  di  loro  alla,  tcfta  di  un 
. poderofo  efercito^  toftamente  gli  obbh- 
caronò  a domandare  la  pace.  L autore 
del  LebMkh  affegna  a Togrol  Ebn 
Àrslàn  r appellazione  di  Sultano  Moga- 
yàtboààtn  TogroL  Or  egli  non  farà  cofa 
impropria  di  avvertire , che  in  quello 
tempo  un  certo  Togtol  prefiedea  fopra 
i Kara-itS^  ài  era  una  potentiffima  tri- 
bù Turca  o Tartara  y della  quale  abbia- 
mo noi . fopra  fatta  parola  ; * e che  non 
guari  dopo  la  fui-  efaltazione  , T Impe- 
ratore della  China  fped'i  un  ambafciato- 
re  per  feco  lui  congratularfi  di  un  tal’ 

’ e vento,  il  quale  gli  diede  if  titolo  di 
Unky  Onk-i  A‘oink  od  Ansunak  Khan» 
Quefto  titolo  come  ne  informano  alcu-  . 
ni  fcrittori  " egli  è equivalente  a quello 
d’  Imperatore'’ y primo  fovrano  , o gran 
Kbdn  (r).'  , . ^ 

’ • • 1 OH-  ' 


(t)  Khondemit , A!  Emir  Yahya  Eba  AbJ 
ollatif  Al  Kazwlni , in  Lebtànkh  , p.'45.  Ahmed 
Ebu  Mohammed  Abd’  aliaafar  Al  Kazwini  , in 
Nighiarìft.  Greg.  Abu’l-Farai.,  u{)i  fup.  p.  414, 
4x5.  Abu’l  Gazi  Bahad.  hilh  Gen.  Tat.  par.  II. 
c.  xi.  p.  117.  Petit'de  la  Croix,hift.  de  Genghiz- 
cah , iib.  I.  c.  ii.  P.  Ao,  Jo.  Laurent,  Moshem, 
- • ■ - - bill. 
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Cap.II.  -V  IJlona  degli  KrAÀ»  1223 
• L’anno,  feguente  effendq  il  57^,‘léli 
■Heira^  che  cominciò  a 30^  di-  Gtugno  fitto  dalli 
deir  anno  1177,.  SaUb'addfn  Tuféf  Ebn  Franchi. 

marciò  cori  una  ridottabile  arma- 
ta fuor  deir  Egitto  verfo  le  parti  ma- 
rittime-della  Palejìi'na^  quindi  fcac- 
ciarne  via  li  Evanchi . Efso  pervenne 
in  'Asktildn  colle ‘fue'  numérole  forze, le 
vogliamo  credere  ad  Abulfeda  a 24 
del  primo  Jomdda  , nel,  qual  tempo  fi 
trovava'  elfere , fecondo  l’ avvifò  di  Bo- 
hdo  ddtn  Ebn  Shedddd.,,  principale  co-, 
mandante’  delle  truppe  Crìjìiane  ^ Al 
Bornas  ovvero  Arnoldo  j il  qual  era 
fiato  fatto  .prigioniero  da  Nurd'ddìn 
MahrnU.  Ebn  Zenki , ed  in  appreffo 
era  fiato  rifcattato,  in  Aleppò  . Elfendofi 
fituato  il  Sultano  rriedefimo  in  ’Ask/>- 
làh\  oppure,  qualóra  ne  piaccia  di  fe- 
guire  r autore  teftè  menzionato , in  Al 
, ■ fpedi  Vàrj  di'fiaccànienti  per 
mettere  a facco  e rovina  ,il  paefe  adi- 
acente . ' I ' Franchi  dall’  altra  banda 
prèndendo  vantaggio  dall’  alfenza  di 

4H  4 , . qùe- 


hift.  Tartan  ecclefiaftic.  ’p.  27.  Helmftadii , 1741.  . 

D’-Herbel,  Biblióth.  orient.  p.,  130,’ 1028.  &c.  ' ' 
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1224  V IJiorta  degli  Arabi.  LìLL 
queiU  diftaccamenti , per  cui;!’  efercito 
Muhfulmanno  il'  era  coniìderevolmente 
indebolito,  ayventaronfì  contro  dd  S*»/- 
il  quale  allora  punto  pon  fi  afpet- 
tava . i loro  afialti , con  tanto  empito 
e furore , chi  gli  diedero  una  totale 
fconfitta  . Tuttavplta  però  eglino  . in- 
contrarono fui  principio  una  beh  vigo- 
rofa  .e  forte  refiftenza,,.  avvegnaché  Ab' 
med  Ebn  Taktq  ddin  ‘-Ebn  Sb^binsbdh 
li  caricaife  con  tanta  bravura  , che . ne 
uccife  un  gran  numero  e coftrinfe  i ri- 
manenti a ritirarfi  ma  tòftamente  ri- 
tornati alla  zuffa  ruppero  effi  e sbara- 
gliarono il  corpo  eh’  egli  comandava  , 
ucciféro  lui  su  là  faccia  del  luogo , e 
penetrarono  fin’  anche  preffochè  al  po- 
llò medefimó , eh’  era,  occupato  dall’ 
ifteffo  Saldh'addtn  : la  qual  colà,  fopraf- 
fece  ,.!’ animo  fup,  di  tanto  fpavento  , 

' che  abbandonò  il  fuo  campo  in , potere 
de’  Franchi  ; e fi  diede  ei  medefimó  ad 
una  precipitofa  fuga . Che  anzi  gli  at- 
territi . Munfulmanni  prelero  a'  fuggire 
con  tanta  precipitanza , che  non  aven- 
do elfi  aflàtto  vicine  guernigioni , . ove 
poteffero  ricoverarfi , traverlàronp  quel 

■ va- 
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CapJI,  L* Ifloria  degli  Arabi.  1225 
vafto  deferto  fra  la  Palejì'ma  e 1’  Egif- 
to  in  fommo  Icompiglio  e confufione, 
ed  appena  fermaronil  alcun  poco  in> 
nanzi  che  giunfero  t^elf  ideifa  citd 
di  Al  Kdhivah  . La  mafTima  parte  poi 
dell’  efercito  Egiziano  peri  nell’  azione 
e nell’  infeguimentp  : e conciofiachè  nel 
fopra  menzionato  deferto  non  fi  poteflè 
avere  affatto  dell’acqua,  la  maggior  parte 
delle  belHe  da  foma  dovette  morir  di  fe- 
te,  primachè  i fuggitivi  arrivaflerb  ne’ 
confini  di  Egitto . Quanto  poi  a’  di- 
ftaccamenti  del  Sultano  fpediti  a forag- 
giare e dare  il  facco  a vicini  diftretti , 
eflì  o furono  tagliati  a pezzi  o fatti 
prigionieri  da’  Franchi , Tra’  prigionieri 
fuvvi  Al  Faklh  Ifa  Al  Arari  , eh’  era 
uno  de’  più  intimi  e cari  amici  di  Sa- 
UE addili , il  quale  fu  due  anni  dopo 
ricomprato  dal  Sultano  per  la  fomma 
di  do,  000  Dinari  . *A%zdddin  Ali 
Ebn  Al  Athir  nel  fuo  Al  Carnei  o> 
fia  Iftoria  univerlàle  riferifee  , eh’  eflb 
vide  una  lettera  fcritta  da  Salab'addh 
colla  fua  propria  mano*  al  fuo  fratello 
Tùrhi  Shàh  governatore  di  Damafeo  , 
nella  quale  goaienevafi  una  piena  ed 

am- 
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ampia  defcrizione  della  fòpraddetta  bat- 
taglia 1 Fra  de  altre  cofe  il  Sultano  di- 
ceaj  Ch'ejfp  piu  di - una  volta  fi  trovò 
nel  piu  imminente  pericolo  \^e  che  IDDIO, 
com  ■ efifo-  giudicava  , ne  lo  avta  ■ libe- 
rato ^ affine  di  rif erbario  per  t efecuvàone 
di  qualche  grande'  è piu  importante  di- 

fegno  («).'  ' ' V ' . : 

DivEnùTT  gon^  ed  altieri  i Fran- 
chi per  la  compiuta  vittoria  che  avea-  ■ 
no  guadagnata  fi  rifolvetterò  di  porre 
1’  affedio  alla  cittk  di  Hamah  ; al  che 
fare  furono  eflì  fimilmente  vieppiù  ec- 
citati e 'per  la  lontananza  -di 
addln , il  qual’  eqtrò  in  Al  Kàhiirah 
: verfo  la  metà  "^del  lècondo  Jomdda  ; e 
per  le  poche  truppe  eli’  eflo  avea  la- 
iciate  col  fuò  fratello  governatore  di 
Damafeo  ^ il  qual’ era  nel  tempo  ftelso 
di  una  natura  molto  voluttuofa  ed  ef- 
femràinata  ; e finalmente  per  k infer- 

' i ' mi- 

» , 

, ( u ) BohaoMdin  Ebn  Sheddad  ì ubi  fup.  p.  4^. 
liSn.  AbuMed.  in  chron,  ad  an.,  Hej;  573.  Eki 
Shobnah,  ad  ari.  Hej.,  573*  Ebn  Al  Athir,  in  Al 
Càrnei.  Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  ih  Maw- 
iedo'llàtàfa>  Renaud*  ubi  fup.  p.  542.:  ' 
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miti  di  Shnhàho'ddtn  Al  Hdremi  zio 
-di  Saldh'addin  e fuo  deputato  in  Ha- 
mah , che  trovavafi  in  quefto  tempo 
molto  malamente  nella  detta  citta-. 
Animati  eglino  adunque,  per  quefta 
concorrenza  di  circonftanze  apparente- 
mente favorevole,  formarono  già  T aG. 
sedio  di  Hamab  , e fecero  un  si  vi- 
gorofo  attacco  che  furono  già  in  punto 
di  elpugnare  la  piazza  ad  afsalto  : ma 
finalmente  furono  elfi  rifpinti  e rincac- 
ciati ai  campo  Loro  con  incredibile  va- 
loria  dagli  alsediati;  di  forta  che ''dopo 
di:  avere  attaccata  quella  fortezza  per 
quattro  giorni  ftimarono  efpediente  di 
sloggiare  di  là,  ed  incamminarfi  verfo 
Harem*  Egli  è degno  da  ofservarfi  che 
Shabdbd  ddtn  Al  Hdremi  mori  nel 
giorno  medefimo  che  i Franchi  fciol- 
fero  1’  afsedio;  e che  fopravvifse  al  fuo 
figliuolo,  giovane  di  vero  molto  amabi- 
le e di  grande  afpettativa  , nulla  più 
che  tre  giorni  ('yy).  ' 

■ ' 

* . 
(w)  Ifm.  Abulfed.  Ebn  Shohnah  Ebn  Al  Athir 
& TakioMdm  Ahmed  Ai  Makrizi  ubi  fu{>. 
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degli  a ffa- 
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Gli  affari  di  Al  Malec  Al  Sàieh  , 
che  rifiedeva  in  AleppOy  trova  vanii  per 
quefto  tempo  in  una  fituazione  per  al- 
tro' indifferente . Egli  avea  tra  ferri  in- 
ceppato Camosh  Takln  fuo  primo  mi- 
niltro  perchè  avea  governato  con  un 
dominio  afsoluto,  e fi  avev’  arrogata  T 
ahtoritk  fuprema . Efsendofi  quefto  mini- 
ftrò,  impofsefsato  di  Hàrem ^ ch’era  una 
foriera  e prefettura  nel  territorio  di 
AleppOy  la  guernigione  ch’efso  vi  avea 
mefsa  dentro  ricusò  di  darla  nelle  ula- 
ni di  Al  Màlec  Al  Sàieh.  Eglino  per- 
fifteano  tuttavia  nel  loro  rifiuto  allora 
quando  Camosh  Taktn.  medefimo  co- 
mandò loro  di.  evacuare  la  piazza  . 
Eglino  però  fcelfero  piuttofto  di  veder- 
lo foffrire  la  tortura  ; ed  anche  final- 
mente fpirare  fotto  i tormenti  ond’  era 
martoriato  per  ordine  di  Al  Sàieh , 
che  fottometterfi . Intanto  avendo  i 
Franchi  ricevuto  avvifo  di  quefto, dopo 
la  loro  ripulfa  in  Hàmahy  prima  inve- 
ftirono  Hàrem  , e 'quindi  la  cinfero  di 
un  formale  afsediò , che  avendo  profe- 
guito  per  lo  fpazio  di  quattro  raefi , e 
ridotta  la  guernigione  agli  ultimi  eftre- 


Digitized  by  Giv 


Cap.JL  V IJìorìa  degli  Kmìkti,  122^ 
mi,  la  città  averebbe  dovuto  eflere  ob- 
bligata ad  arrenderli , ove  jil  Sàleh 
con  pagar  loro  una  fomma  di  denaro 
non  avefle  indotti  gli  aflediatori  a con- 
chiudere un  trattato  di  pace  con  lui,  e 
rltirarfi  . Ei  ,fembra  venirne  infinuato 
da  Bohdòddm^  che  i Franchi  ,fi  trat- 
tennero innanzi  ad  Hdrem  dal  fecondo 
Jomdda  fino  alla  fine  del  mefe  di  Ra^ 
maddn  ; e che  le  truppe  in  guernigione 
arrefero  la  piazza  in  potere  di  Al  Md~ 
lec  Al  Sàleh  per>  ifcanfare  di  cadere 
nelle  mani  de’  Franchi . Ei'  però  nulla 
ne  dice  di  alcuna  forta  di  danaro , 
che  avelfero  i fecondi  ricevuta  dal  pri- 
mo in  quella  occafiorie,  «febbenc  in  sV 
fatto  particolare  vadano  di  accordo  * 
Abulfeda  ed  Ebn  Shohnah  . ' Che  che 
però  di  ciò  fia  dopo  la  partenza  de* 
Franchi^  Al  Màlec  Al  Sàleh  fece  Serkr 
hac  y eh’  era  uno  de’  Manduchi  o fieno  • 
fchiavi  di  fuo  padre,  comandante  in  tal 
piazza . In  quell’  anno  'Adàdòddln  eh* 
era  il  Wa%tr  del  Califfo  Al  Mojladi 
fu  tolto  di  vita  da  una  morte  violenta  ; e 
fu  in  luogo  fuo  ^o^itxxìio  ,<Dhahiro  ddln 
perfonaggio  di  una  ottima  indole,  mu- 

’ ni- 


i;  pià  fé 
ftanziali 
fatti  dell* 
anno  delP 
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nificente , irreprenfibile  nella  fua  condot- 
ta, e da  tutti  ftimato  e riverito  (x). 

L’  anno  apprefso  correndo  quello  deir 
He  'jra  574.  cominciato,  a’  ip.  di  Giugnet 
1178.  Tàrdn  Shàh  defiderò  e chiefe 
dal  filo  fratello  Salàh' addin  il  governo 
di  Badibec  , eh’  era  fiato  conferito  dal 
Sultano  ^ nella  < perfona  di  Shàmsd  ddtn 
Mobammed'  Ebn  Abf  almdlec^  general- 
mente chiamato  Al  Mokaddem , allora 
quando  egli,  fiabili  Tura»  ■ Shàh  a 
prefiedere  mi  popolo  - di  Damafeo . Con- 
ciofiachè  ' Salàh'addm  non  poteffo  ciò 
dinegare  al  fuó  fratello  , furono  imme- 
diatamente fpediti  ordini  :ad  Al  Mo^ 
kaddem  di  - cedere  a Turàn  Shàh  la 
città  ed  il  territorio  di-  Baalbec  : ma 
trbvandofi  Al  Mokaddem  ben  contento 
e comodo  in'  quella  • fua  fituazione 
non 'volle  ammettere  Tùràn  Shàh  nel- 
la città;  onde  fu  che  per  comando  del 
Sultano  fi  avanzò  a Baalbec  un  corpo 

: , . V • , - di 
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( X ) Bohao’  ddin  Ebn  Sheddad  , Ifm.  • Abnlfed. 
Ebn  Shohnah  Ebn  Al , Athir , ubi  fup.  Greg. 
Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  407.  Ifm.  Abulfed.  ia 
tab.  Syr.  Alb.  Schult.  ubi  fup.  ^enaud.  ubi  fup.  ■' 
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di  truppe  ed  affediò  Mokaddem  per 
una  confiderevole  pezza  di  tempo  in 
quella  citta  . Tutta  volta  però  avvegna- 
ché fi  fofse  a lui  conceduto  un  equiva- 
lente compenfo  ' per  lo  fuo  priniiero 
pollo,  elfo- diede  la  piazza  in  mano  di 
Tùrdn  Sbdb , il  quale  fenza  verun* 
altra  oppoGziohe  fi  milè'  in  polfelTo 
del  palazzo  del  fuo  predecelTore  , ed 
entrò  nella  provincia  a lui  alfegnata. 
In  quello  anno  fece  llrage  nella  Siria  e 
nelle  vicine  contrade  una  gravidi  ma 
carellia , la  • quale  fu  indi  feguita  da 
una  terribile  pellilenza  per  cui  rimafe 
dillrutto  un.  vallo  numero  di  gente. 
Circa  il  tempo  mcdefimo  SaUb'addin 
Tùfef  Ebn  Ay^tb  ordinò  al  fuo  nipote 
Titkld  ddln^Omar  Ebn  ' Sbdhinshdh  di 
portarfi  in  Hamab  j èd  al  fuo  cugino 
Mobammed  Sbaìracùb  di  portarfi  ad  Hemsy 
perchè  quivi’  operafl'ero  in>  qualità  di  fuoi 
luogotenenti.  Non  dobbiam’  ommettere 
di  olTervare , che  prima  di  finire  l’ anno 
prefente,  Sa'id  Ebn  Mobammed  Ebn  Sdtd 
comunemente  denominato  Hisbis'  poeta 
di  molto  gran  nome , delle  cui  eccellenti 
opere  ce  a è fiato  prefervato  un  fag- 
gio 
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glo  da  Ebn  Sbobnab  ^ ufci  da  quefta 
vita,  ove  al'  lodato  autore  vogliamo 
predare  credenza  (/  ) • - 
Come  fìtte  L*  anno  573.  dell’  Hejra  che  cominciò 
quelli ptà  j*  ^ Giugno  dell’  anno 

wli  delP  ii/p,  produffe  alcuni  memorabili  avve- 
<«»«>  375*  nimentì , i quali  fi  meritano  l’ attenzione 
di  uno  dorico  . Sultano  SalAh' addin  prefe 
ad  adalto  una  fortezza  eretta  da’  Fran- 
chi ne’  guadi  di  Al  'Ajràn  preffo  BSnifàs^ 
o Banids^cìi  è h Paneas  degli  antichi. 
Kilt  ’}  Arslàn  Èbn  Masud  il  Sultano 
' Seljàkiano  di  Al  R&m  afsembrò  un 
corpo  di  Venti  mila  cavalli  per  affe- 
diare  il  cadello  di  Kà  b&n^  eh’  era  al- 
lora in  poffeflb  di  Sbamfdddtn  Ehn 
Al  Mokaddem  , , del  quale,  il  fuddetto 
Kil'tf  ArsUn  per  alcune  ragioni  «he 
non  fi  fono  potute  trafpirare  ,^  era  edre- 
mamente  defiderofo  di  renderfi  padro- 
ne . Fakld ddtn  Otnar  Ehn  Sbdbinsbdb 
' avendo-  ricevuto  avvifo  di  queda  fua 
meditata  incurfione  fi  avanzò  contro  di 
lui  còn  mille  foli  cavalli  y ed  aven- 

- do 

> 

(y)  Ifm.  Abalfed.  ih  chron.  ad  an.  Hej.  574. 
£bn  Shohnah,  ad  an.  He).  574. 
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dolo  raggiunto  lo  pofe  in  fuga . Ef- 
fendo  fiat  in.fomigliante  guifa  li  Seljùki 
di  Al  Ràm  rotti  da  un  drappello  di 
gente , Takidddtn  non  potè  fare  a 
‘ meno  di  millantarli , che  con  un  mi- 
glia} 0 di  uomini  ejfo  ne  avea  /confitti 
ben  •ventimila  : donde  fembra  rilevarli , 
ch’effo  non  poco  fi  gloriava  per  quella 
militare  operazione . Quindi  avendo 
egli  ottenuto  il  permeffo  • dal  Sultano 
di  cambiare  il  governo  di  Baalbéc  per- 
quello  di  AleJjandria , tolto  ralfegnò  il 
primo  di  quelli  podi  ad  A%%dddm  Fakbr 
Shàb  Ebn  Sbahimhdh  Ebn  Ayub , al 
quaFera  flato  conferito  da  SaldEaddtn 
nel  itiefe  di  Dbulkaada  di  quello'  cor- 
rente anno:  dopo  di  che  fl  portò  elfo  in 
AleJ/andria^  e quivi  governò  il  popolo 
fino  al  giorno  di  fua  morte . Nel  fe- 
condo di  Dbulkaada , giuflo  il  fenti-  / 
mento  de’ più  approvati  fcrittori  M«- 
fulmani.-^  mori  Al  Mofiadi  Beamriltab 
Abu  JAobammed  Al  ^ Hafan  Ebn  Al 
Moflanied  BUlah  il  Califfo^  di  BaAi-^^^^ 

JJl,Mod.VoLIILTomJL  4 1'  Que-  • 
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(z)  Ifm.  Abulfed,  in  chron.  ad  an.  Hej.  575. 
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Carattere  ^ , QUESTO  Califfo^  la  Cui  madre  fu 
Al  Mo£°  concubina  Atmentca , ci  è ftato 

di..  rapprefentato  come  \ un  principe  eccel- 
lente d^gli  dorici  Arabia  non  meno^che 
da’  Perftani . Se  ad  eflì  debbafi  predare 
fede , ei  fu  generofo , clemente  ^ ed  in- 
clinato alla  pietà,  comechè  nel-  tempo 
defso  amante  della  giudizia,'.pio,  pro- 
tettor’  e mecenate  degli  uomini  dotti , 
ed  iti  fomma  fornito  di -un  naturale  il 
’ più  amabile  e gentile  Egli  è llato 

/ offervatQ  di  lui , che  fu  il  folo  Ca~ 

affo  chiarnato  Al  Hafan  dopo  il  fi- 
gliuolo primogenito  di  Ali  \ il  quale 
portò  r idefso  nome  ; e che  quedo  fe- 
condo Al  Hàfan  perfettamente  imitò 
le  virtù  del  primo,  e ,/pecialmente  la 

. 

\ . ■ * ■ . - ‘ - . . ' * r 

Ebn  Shohnah,  ad  an.'He;.  575.  Ebn  Al  Athif, 
in  Al  Càrnei  , Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  iup.  p. 

' * 407.  Ebn  Khalecan,  Al  Makin  , in  op.  part.  ine- 

dit.  ad  an.  He;.  575.  Mirkhond  , apud  Teixeir. 

. p. '306.  Khondemir,  Al  Emir  Yahya  Ebn  Abd’ 
ollatif  Al  Kazwini  , in  Lebtàrikh , Ahmed  Ebn 
' ' Mohammed  Abd’aJjaafar  Al  Kazwini,  in  Nighia- 
rift.  Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  in  Mawre-* 
do’llatàfa,  ly  Herbel.  Biblioth,  orient,  p.  ^30, 631, 

. Renand.  ubi  fup.  342. 


Di^izod  by  Googl 


CapJL  U Iflorta  degli  Arabi.,  12'^ 5 
fua  liberalità  diftribuendo  gl’  immenfi 
tefori  che  avea  fuo  padre  amraaflàti  a ca- 
po di  breve  tempo  tra’fuoi  fudditi.' Verfa 
la  fine  del  fuo  regnare  , fecondo  1’  av- 
vifo  di  alcuni  fcrittori  orientali,  Kot- 
bdddin  Rimar -Suo  generale  fi  aiTogò 
tanto  di  libertà  e potere , che  fecefi  a 
difporre  di  molte  colè  fenza  faputa  del 
X:aliffo  : ina  conciofiachè  Zebir  Ebn 
Al  Attdr  il  Wa%tr , i configli  di  cui 
venivano  generalmente  feguiti  ^da  Al' 
Mojiadì^  mal'foffrifle  di  vedere  il  fuo 
fovrano  in  fomigliante  guifa  trattato  fi 
oppofe  co^  ogni  poffibile  fuo  sforzo  e 
potere  a tutte  le  imprefe  di  effo  Ri- 
mar . Or  quello  efacerbò  in  guifa  i* 
animo  del  - generale  , il  quale  chiara- 
mente vedea  che  il  ìVazlr  fi  era  l’au- 
tore di  tutte  quelle  vigorofe  rifoluzioni 
che  contro  di  lui  prendeanfi , che  fece 
invefiire  la  cala  di  Zebir  Ebn  Al  At- 
far  dalle  truppe  fotta  il  fuo  comando . 
Ma  effendo  fiato  il  Wa%ir  avvertito 
del  difegno  di  Rimar  abbandonò  la 
fua  cafa  per  effere  faccheggiata  dalla 
Ibldatelca,  ed  ei  rattamente  fi  ricoverò 
nel  palazzo  del  Califfo  , Avendo  adun- 

4 I 2 que 
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que  il  'generale  fallito  il  fuo  colpo 
‘ ordinò  alle  fue  fchiere,  che  s’  inoltrafle- 
ro  verfo  il  palazzo  imperiale,  credendo 
di  poter  avere  in  quello  modo  il  Wa- 
%ìt  nelle  fue  mani'.  Subito  che  Al 
flaài  intefe  lo  llrepito  e romore  delle 
truppe  che  feguivano  Kimar , egli  af- 
facciofli  ad  uno  de’  balconi  del  fuo  pa- 
lazzo , e ne  fegueqti  termini  fecefi.  ar 
ragionare  al  - popolo,  eh  era  ftatq  in 
quella  occafione  eccitato  ad,,  aflembraru 
tumultuofamente  : Voi  o miei  figli  già 
vedete,  molto  bene  l infolenza  dì  Kimar, 
ed  in  cfual  maniera  oltrepajfando  egli  i 
limiti  di  quel  potere^  cheno  gli  ho  comune, 
cato^  va  egli  di  giorno  in  giorno  ufurpan- 
doft  la  mia  autorità.  . quejla  ragtons 
adunque , affine  di  punire  lui  per  quefto  «o- 
vello  oltraggio  io  vi  dono  mtteramente 
tutte  le  fue  ricche%^e  e foftanxcy  rtferban- 
do  folamente'a  me  il  cafiigo  della  fua  per- 
fona  . Com’  ebbe  il  popolo  afcoltate  Je 
parole  del  Califfo  abbandonarono  incon- 
tanente il  palazzo,  e corfero  tutti  di  ac^ 
cordo  alla  cafa  di  Kimar  ; la  qual  cola 
obbligò  le  truppe  a feguirlo  per  impe- 
dire die  Me  faccheggiata  ; ma  ,concio- 

fia- 
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fìachè  la  ciurmaglia  ognora  Tempre 
più  crefceffe  nulla  potè  loro  refìftere  ^ 
e quindi  fu  che  ‘ la  cafa  del  generale 
fu  già  sforzata  e Taccheggiata , ‘ ed  ei 
medefmio  fu.coftrctto  ai  Tea  vare  una  bu-? 
ca  nel  muro  per  facilitare  cps\  la  fua 
fuga  in  Al'  Mansjfel , ove  non  guari 
dopo  fe  ne  mori . Ei  diccfi  che  il  Ca* 
liffo.  'Al  Mojìadi  nulla  oftante  la  fua  na- 
turale clemenza  abbia  pure  refa  giuftizia 
a tutt’i  fuoi  fudditi;  e che  abbia  si  ef- 
ficacemente favoriti  e protetti  gli  .uo- 
mini di  lettere  e di  talento,  che  le 
arti  liberali  e le  fciénze  fiorirono  ne* 
fuoi  dominj  per  tutto  T intero  corfo 
del  filo  regnare  . Fra  - gli  altri  perfo? 
naggi  di  erudizione - che  non  fecero 
mediocre  figura,  mentrechè  fu  egli  fe* 
duro  fui' trono  Mufulmnno  ^ fi  poflbno 
annoverare  Al  Samuel  Ebn  Al  Tebàd^' 
Al  Mogrebi  o Magrebi  Al  Andalufty 
eh’  era  un'  Giudeo Al  Kahabt  abi- 
tante di  Damafeo  ambidue  medici  • di 
un  grandilTimo  grido  e rinomanza. 
Samtiel  infieme  con  Tuo  padre  venne 
dalla  Spagna  in  età  giovanile  nell* 

L Oriente  : e febbene  Tuo  ‘padre  non  avefi 
■ 4I  3 


Digitlzed  by  Goog[e 


1238  H IJlorla  degli  Arabi . Llb.I. 
se , che  una  leggiera  cognizione  della 
filofofia , egli  però  era  .bene  intefo  e 
verfato  in  varie  parti  della  medefima  . 
Egli  fimilmente  acquiftò  delle  cognizioni 
ben  grandi  nell®  matematiche , e fcriffe 
varj  libri  fopra  materie  fìlofofìche,  ma- 
tematiche , e mediche  tenut’  in  buon 
conto  e ftima  . Quindi  avendo  egli  vi- 
aggiato  nella  provincia  di  Adherbijan  lì 
ftabili  in  Maraga'^  e ferv'i  in  qualità  di 
medico  a diverfi  di  quei  principi  denomi- 
nati Pehelavjan  . Efifo  inftrui  i fuoi  fi- 
gliuoli me’  principi  della  medicina , ed 
eglino  feguirono  il  fuo  metodo  di  cura- 
re con  buon  fiicceffo . Avendo  in  apprelfo 
abbracciato  l’ Islamifmo  fcompofe  un  li- 
bro per  ifcoprire  i falfi  ritrovati  de’ 
Giudei  , ed  infiem’  infieme  additare 
quei  particolari  paflì , eh’  eflì  aveano  fal- 
lificati  e corrotti  nelle  copie  della 
propria  loro  legge  . Finalmente  fe  ne 
morì  in  Mardga  circa  T anno  deli’ 
Hejra  570. 

Al  Rahabi  poi  fu  natio  della  cit- 
tk  di  Rahaha  lungo  1’  Eufrate  y e fa 
un  medico  efpertiffimo  nell’  arte  fua , 
-la  qual’  efercitò  con  . maravigliofi  fuc- 

cef- 
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ceffi . Quefti  fu  di  un’  umore  allegro , fi 
applicò  alla  mercatura  e divenne  ric- 
chiffimo;  ed  i fuoi  figliuoli  feguirono  Z 
ifteffo  tenore  di  vita,  e furono  oltre 
modo  ftiraati  per  la  bontà  del  loro 
carattere.  Egli  offervò  ftrettamente  le 
regole  , eh’  ei  medefimo  avea  formate 
per  la  prefervazione  'della  falute , e già 
pervenne  ad  un’  età  in , eftremo  grado 
avanzata  . Una  volta  gli  fu  doman- 
dato da  una  certa  perfona  , qual  be- 
neficio mai  farebbe  derivato  a talu- 
no da  un’  efatta  offervanza  ’ di  femi- 
glianti  regole  ? Ei  gli  ril'pofe  ; Con  tal 
tne’x.xo  perverrà  ejjo  al  perìodo  natura- 
le  della  vita  umana  \ Perchè  dunque 
replicò  il  primo,  vi  prendete  voi  al 
. prefente  tanta  cura  di  voi  medejlmo  y 
quando  già  ficte  prejfocbè  arrivato  ad 
un  tal  periodo  ? A ciò  rifpofe  Al  Ra- 
habiy  affinchè  io  pojfa  godere  il  piccio- 
lo rejlo  di  mia  vita  quanto  pii*  Jìa 
pojjihilc^  e non  andarmene  al  mio  fe- 
polcro  per  mancanza  di  aver  aderito  ad 
un  buon  governo  y prima  che,  la  natura 
mi  conduca  ejfa  colà  , Lo  fteflo  riguar- 
do e cura  fu  da  lui  fempre  avuto  per 
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la  prefervazione  della  fua  falute  finat- 
tanto  che  non-  fu  forprefo  dalla  mor- 
te nel  principio  dell’  anno,  632 . Ei 
lafciò  di  fe  tre  figliuoli,  due  de’  qua- 
li riufcirono  medici  di  un’  merito  tra- 
' fcendente . ElTendo  egli  flato  chiama- 
to infieme  con  altri  medici  da  Nfirc! 
ddln  Mabmud.Ebn  Zenki  allorché  tro- 
vavafi  quelli  in  punto  di  morte  , ri- 
prefe  il  'detto  principe  perchè  non 
• aveffe  più  predo  mandato  a chiamare 
- i Tuoi  medici,  e perchè  fi  foffe  confi- 
nato e ridrctto  in  una  danza  cos'i  piccio- 
la  ed  ofcura.  Q^uind’ imperciò  gli  dide, 
che  farebbe  cola  propia  per  lui  di  far- 
ii trafporrare  in  un  appartamento  più  lu- 
cido e fpaziofo,  e fi  facedè  cavare  alcun 
. poco  di  ' fangue  . A ciò  rirpofe  Nurd 
ddifi  : La  flebotomìa  ella  è un  opera- 
%ione  , che  ^ non  ft  debba  fare  ad  un 
uomo  ^ il  quale  ha  compiuto  l'anno  fef- 
fante  fimo  di  fua  età  . Il  perchè,  ricu- 
^ landò  Nùro'  ddin  di  fard  fàlaffare , i 
medici'  furon’  obbligati  a ricorrere  ad 
altri  mézzi  • di  cura,  ma  lènza  niuno 
effetto,  avvegnaché  a capo  di  non  mol- 
ti giorni  dopo  ei  folfe  Ipirato  . Al 
i‘  Mo- 
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Mojìadi  nacque  nell’  anno  dell’  Heìra 
53^,  e fuccedè  al.  fuo  padre  Al  Mo~ 
jìanjed  B 'i  lldh  nell’  anno  dell’  Era 
Munfulmannica  ’^66»  Sebbene  la  legit* 
rima  autorità  de’  Pontefici  Maomettani 
fi  fofle  riunita  nella  fua  perfona  fola- 
mente,  per  mezzo  dell’  abolizione  del  Ca^ 
lìfato  eretto  da’  Fatemtti  in  Egitto  y pur 
non  di  meno  ei  ne  -fembra  eh’  egli  non 
fia  flato  immediatamente  intrigato  nè 
in  quello  nè  in  qualunque  altro  me- 
morabiliffimo  avvenimento;  per  la  qual 
ragione  probabilmente  noi  troviamo 
fuggeritoci  dal  Mircondo  , che  durante 
r intero  corfo  del  fuo  regnare  nien- 
te vi  accadde  di  rimarchevoi’  e gran- 
de {a). 

SE- 

(a)  Ifm.  Abulfed.  Ebn  Shohnah,  Al  Makiu , 
Ebn  Al  Athir,  Ebn  Khalecan  , Takio’ddin  Ah- 
med  Al  Makmi  , Mirkhond  , Al  Emir  Yahya 
Ebn  Abd’ollatif  AÌ  Kazwini,  Khondemir,  & Ah- 
med  Ebn  Mohananied  Abd’ aljaatar,  Al  Kazwini, 
ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Fafaj,  ubi  fup.  p.  407.  408. 
409.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  ubi  iup.  Renaud. 
ubi  fup.  542. 
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Pag.  740  verC  14  pr&nfo  leggi  pranzo. 

Pag.  748verC  15  pefpicacc  Uggì  perfpicace. 

Pag.  935  Not.v. 4 abbiamo  Uggì  abbiano. 

Pag.  942  verf.  i metropol-  Uggì  metropoli. 

Ibid.  verf.  ^ dei  Uggì  de- 

Pag.  1094  Not.v.8  riferì-  Uggì  nferiicono  gli  olr 
{ceEbn  Shohnah  timi  autori» 

Pag.  1115.  verC  24»  B* 
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